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Vrisaallo Steljino Successori - Gnnova 




PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE DI GENOVA 



Prot. N. i.Z.^./P.EN./pl/91 Genova. 

Risposta N del Alleg. N 

OGGETTO : . di. jn.ate.ò 



AL SENATO DELLA REPUBBLICA 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SUL CASO DELLA FILIALE DI ATLANTA 
DELLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
E SUE CONNESSIONI 
SEGRETERIA 

ROMA 



(Alla cortese attenzione Dr. Laurenzano) 



Riferimento n* 065/91 di prot* del 17/4/91. 

Si trasmette copia del Fase. n° 29/90 R.G.P.M. a carico di BASI- 
LICO Rocco definito con sentenza istruttoria del 19/1/91 e vistata 
dal Procuratore Generale della Repubblica di Genova il 21/1/1991. 

Si fa presente che come da intesa telefonica la trasmissione 
in copia è al momento limitata al contenuto dei fascicolo principa- 
le mentre si resta in attesa delle determinazioni ulteriori di code- 
sta Onorevole Commissione per quanto concerne la documentazione co- 
stituita da ben sette faldoni. 

./• 
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In ogni caso tale carteggio è disponibile per l'esame e la 
cernita ad opera di qualificato personale incaricato dalla Com- 
missione stessa. 

Distinti saluti. 



IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

G. Virdis 
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29/90 A r,q, notizie di reato 
R. 



DR. TERRILE 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso il TRIBUNALE di Genova 



CERTIFICATO ANAGRAFICO 

con le notizie occorrenti per il fascicolo personale 
- artt. 335 c.p.p., 110 disp. att. - 



Al Sindaco di 



ARZANQ (NA) 



Prego la S.V. di fornire le notizie qui di seguito richieste al nome di 

BASILICO ROCCO 



nato a arzano (na) il 23/ii/zu 

residente a __________________ via /piazza 

Qualora si tratti di persona nata in codesto Comune, vorrà disporre 
anche il rilascio del relativo estratto per riassunto dell'atto di nascita 
completo delle generalità' (art. 3 D.P.R. del 2.5.57 n. 432). 









GENOVA 



li» 25/10/90 









1. Cognome, nome, 

Nome del padre (di o fu) 

Cognome e nc^ne della madre (di o fu) 



2. Nascita (giorno, mese, anno) 

Luogo (Comune, Frazione, Circondario, e, se straniero, lo Stato di origine) 



3. Residenza 

Ultimo indirizzo 

4. Stato civile (se vedovo, coniugato o già' coniugato indicare anche il 

cognome e il nome del coniuge)] 



5. Stato di famiglia (se ha genitori, ovvero tutore, anche , provvisorio ) 

f 

6. Professione o condizione 

7. Altre notizie che possano influire sull'imputabilità (ad es. 
interdizione, inabilitazione, nomina di tutore/curatore, anche provvisorio) 





nXT t4od. NI (Rttro) 



ESTRATTO ATTO DI NASCITA 

Il Sottoscritto, verificati i registri di stato civile di questo Comune 

ATTESTA 



che - il sunnominato . 

figlio di e di 

è nato in questo Comune il 

(Atto n. serie. parte ) 

Eventuali annotazioni 




L'UFFICIALE DELLO STATO CIVILE 




Romi • isuiuto PolifTirico e Zecca <kllo Suu> • S. 
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Mod. A.F. (s.1.) M 



CERTIFICATO DI STATO DI FAMIGLIA 
PER ASSEGNI FAMILIARI 

(T.U. delle norme sugli assegni familiari. Art. 38 - 
Decreto interministeriale 30 agosto 1937) 

Si certifica che. in questa anagrafe della popolazione residente dal a tutt'oggi è iscritta la famiglia: 

ESTRATTO PER RIASSUNTO DI ATTO 



COMUNE DI _ 
PROVINCIA DI - 




di NASCITA 



In base aLLe risuLtanze dei registri di Stato Civile di questo Comune 
dell'anno 1920, atto 00400 ,uff. , parte 1, serie A 



SI ATTESTA CHE 



BASILICO ROCCO 



E' NATO 




DATA ' II^COMPILATORE . L’UFFICIALE DI ANAGRAFE 



COMUNE DI ^ 



CERTIFICATO DI STATO DI FAMIGLIA 
PER ASSEGNI FAMILIARI' 



PROVINCIA DI 



(T.U. delle norme sugli assegni familiari, Art. 38 
Decreto interministeriale 30 agosto 1937) 




Si certifica che in questa anagrafe della popolazione residente dal a tutt’oggi è iscritta,- la famiglia; 



CERTIFICATO 



di RESIDENZA 



SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEGLI ATTI D'UFFICIO 



SI CERTIFICA CHE 



BASILICO ROCCO 



nato iL 25/11/920 a ARIANO CNAX 

coniugato con NACHERA FLAVIA 

abit. in VIA G. ZANARDELLI N.91 /002 

E- RESIDENTE DAL 27/10/19S3 



Arzano , 



30/10/990 




PROCURA DELLA R'^PUBBLÌCA 
PRESSO I!. TRIBUl,iALE 

O i- l /A 

C O ^ ^ ^ ^ ^ r ' 






Goim, I , g ,39, 





16 



u^TA IL COMPILATORE - ^UFFICIALE DI ANAGRAFE 

Copia del presente certificato è stata consegnata al sottoscritto datore di lavoro il 

e dallo stesso spedita airi.N.P.S. - Sede di il 19 

Firma del datore di lavoro Domicilio 



A/.a Non eostftuéscono màtma di certitìcMoong t§ notài» eoncomonti i» pn>f»ssk>n», irte o m»sti»f» » t» condàion» non pro(m»ionai» (ori. 30 del D.P.R. 3U1~1958. n. 136) 
Le ifoe/édce di Cepo Fvnigiià é ettrìbaitt ai aoli effetti anagrafici (art. 4 dei D.P.R. 3UU1S66» n. 136). 



CUNOQfMPICA • Tel 0ÌirT3t9r44 . AHZAMO 



Reg. Gen. 
DR.TERRILE 







RICHIESTA DI CERTIFICATO PENALE 



PROCURA DELLA REPUBBLICA - GENOVA 



Al Segretario Capo della 
Procura della Repubblica di 

GENOVA 



Prego inviare ad uso giustìzia penaie ii certi- 
ficato penale al nome a m argine indicato. 

?,5./10/^7X 






ri 



BASILICO 



Cog nome 

Nomé 



Paternità 



Maternità 

Nato a ARZANO (NA) 

In .data 

Residente a 



Via 



CERTIFICATO 



PROCURA DELLA REPUBBLICA DI....... 






Si attesta che in questo Casellario al nome suindicato risulta : 




















































































CASELLARIO GIUDIZIALE 



N, 4259/035 PftG . 0 



Certificato « 



ENERVILE 



Procura delia Repubblica presso il Tribunale di oenoua 



Al nome di basilico rocco 



Nato il 25/11/1920 



in ARZANO (NA) 



Sulla richiesta di autorità' giudiziaria 

per uso GIUSTIZIA penale (ART. <S88 COHMA 1 C.P.P.) 

SHtìttesta'«he'^hi''^tìtìést6>©àselter}6>^fitìdt2faterisalta>»** 

SI ATTESTA CHE NEL CASELLARIO DI NAPOLI RISULTA: 








CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELU REPUBBLICA 



COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER I PROCEDIMENTI DI ACCUSA 

seeRETERiA Roma 27 ottobre 1988 

Prot. n. 716/CPA 



Signor Procuratore (iella 
Repubblica presso il Tribunale 

GENOVA 



In esecuzione della deliberazione adottata dal Parlamento in se 
duta comune in data 24 ottobre u«s«, d'ordine del Presidente della Ca 
mera dei deputati trasmetto, per l'eventuale ulteriore seguito <ii com 
potenza, gli atti del proceciimento n. 432/lX R,G.C*P«A« 




Il Capo dell'Ufficio di Cancelleria 
_ del Parlamento 

(dr« Francesco Postera 2 X>) 




Roma, 14 ottobre 1988 






- Onorevole Presidente 

della COMMISSIONE PflRLRMENTRRE 
per i procedimenti di accusa 

ROMA 



e , per conoscenza : 

- Onorevole Presidente 

del SENATO DELLA REPUBBLICA 




ROMA 



- Onorevole Presidente della 
CAMERA DEI DEPUTATI 

ROMA 

e per guanto di competenza : 

- Illustrissimo Signor 

PROCURATORE DELLA REPUBBLICA ' 

presso il Tribunale di | 

(a seguito della denuncia sporta il 18/6/88) i 



ROMA 

ILLUSTRISSIMO SIGNOR 
PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
presso il Tribunale di 



G E N 0 V 




J 



PRESSO i . T ?. I U o U - E 
O ^ v' /v 

E’ c 0 n » - 



rn n 



Genova, ^ 




OGGETTO: Richiesta di riapertura dei pr 

in seguito alla sentenza del Tribunale di Venezia - ~S¥z? 
2a pen. - 1/2/1988. 




1 - Il I® dicembre 1985^ la Commissione per i procedimenti di 

accusa dé'Ciberò l'archiviazio ne del "procedimento n ■ 395/IX , 
concernente presunte responsabilità degli onorevoli Enrico MANCA 
e Nicola CAPRIA... in relazione al pagamento del compensi Mi 
mediazione riguardanti numerosi contratti di f ornitura d ' arma ifa 
paesi esteri" . 

Nel corso della stessa seduta, la Commissione instaurò 

d'wffi^cio ìL proeedimvMto I ntcatato “Pttl reLfltivl ad 

ipotesi di possibili responsabilità ministeriali con riferimento 
alle dichiarazioni rese dall'onorevole Roberto Cicciomessere e 




de L L ' onorevo Le Franco Franchi aLLa documentazione eventualmente 
connessa esistente agli atti deL procedimento n. 395/IX. 

2 - IL 16 giugno 1988, La Commissione presentava aL Parlamento 
in seduta comune La relazione allegata in copia (all. I) 
chiedendo di "deliberare L'archiviazione degli atti per quanto 
concerne le responsabilità ministeriali a suo tempo ipotizzate, 
trasmettendo, altresì contestualmente gli atti medesimi alla 
Procura della Repubblica presso’ il Tribunale di Genova... per 
L'eventuale seguito relativo alle ipotesi di reato che sono 
emerse dalle indagini configurabili nei confronti di soggetti non 
investiti di cariche ministeriali". 

3 - Le "presunte responsabi Lità" degli onorevoli Enrico Manca e 
Nicola Capria, esaminate nel corso del procedimento .395/IX, 
riguardavano i "reati di omissione di atti di ufficio e di "abuso 
di ufficio" in ordine alle "autorizzazioni al pagamento dei 
compensi di mediazione riguardante numerosi contratti di 
fornitura di sistemi d'arma a paesi esteri." 

4 - Con il procedimento n. _4_3?/IX, invece, la Commissione ha 
verificato La fondatezza della'”' hotitia criminis' in relazione 
alle dichiarazioni dell'on.le Cicciomessere , il quale aveva 
prospettato “dubbi sulla esistenza di una società... cui 
risultavano versati alcuni compensi di mediazione" ed in rapporto 
alle due lettere prodotte dalL'on. Le Franchi "secóndo le quali si 
prospettava un qualche interesse' da parte di un certo numero di 
persone" (all. 2 pag. 25>. 

5 - Nessuno dei procedimenti anzidetti ■ dunque , ha messo in 
discussione la liceità dell' attività dei mediatori , che avevano 
favorito la conclusione di "numerosi contratti" . tra l ' industria 
della difesa italiana ed alcuni paesi esteri , divenuti acquirenti 
dei nostri "sistemi d'arma". 



6 - Di contrario avviso si era dichiarato, invece, il Tribunale 
Pena le tì i~”Vehe z i a S;e;z~2 a— c he 7~i L~giornd T febbraio 1988, aveva 
p'rónuncl'ato ufr‘''origina'’Le sentenza infliggendo severissime’ pene’ 
nei confronti di NOVE imputati, ai quali era stato contestato il 
reato (mai conosciuto prima) di aver svolto l'attività di 
intermediario nel corso di trattative (neppure per f ezionate ) ,. per 
La ipotetica fornitura di materiale bellico "est ero s_u. . .estero",,. 
La cui esistenza e la cui disponibilità non sono emerse dalle 
indagini del SISMI, nè sono in alcun modo rintracciabi Li nelle 
carte processuali . (all . 3) 



Secondo i l predetto Tribunale , la legge 110/1975 . modificando la 
L . 2/l0/l9é7 n . 895 ■ non consente più che sul territorio dello 
Stato italiano si svolga attività di intermediazione nel settore 
del commercio delle armi , nemmeno se il materiale bellico sia di 
prpdu^ione straniera trovi all * estero ? di conseguenza . sono 
punibi li persino oli atti preparatori ■ anche se la trattativa non 
vada a buon fine. 
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7 - Di fronte atte difformi interpretazioni detta tegge sutte 
armi; in retazione att'attività dett 'intermediario, offerte datta 
Questura di Roma e Botzano, nonché datta Procura di La Spezia, 
datt'ufficio Istruzione di Trento e dat Tribunato di Venezia 
Sez . 2a , it 1B giugno 1988 ho presentato atta Procura detta 
Repubbtica di' Roma' tà’"'denùncia- altegata in copia <att. O. 



Con ta presente, chiedo att'onorevote Presidente detta 
Commissione Par tamentare in Indirizzo di voter riesaminare i, 
fatti re ta tivi ao ti archiviati procedimenti 395/IX e 432/IX , a L 
fine di stabi tire se in essi non siano ravvisabi Li ipotesi di 
vlo tazione dett 'art . I. de t ta L . 2/10/1967 n . 895 - modificata 
datta L. 110/75 - atta stregua dette richiamate decisioni di 
Venezia . 



CHIEDO attresì: 



- a t t ' i t tustrissimo Signor Procuratore detta Repubbtica di Roma 
di voter r iesaminare ta denuncia sporta da 1 1 ' on . Roberto 
CICCIOMESSERE net maggio 1982, nonché t'inchiesta svotta in 
merito dat Sostituto Procuratore detta Repubbtica Paotoni, a L 
fine di stabi tire se nei numerosi episodi di trat tative per La 
compravendita di materiate be L Lieo di produzione i ta L i ana , 
verificatisi suL territorio det Lo Stato ed accertati da L La 
competente Guardia di Finanza ■ non siano emerse attività di 
mediatori , incrimibabi Li secondo i L criterio seguito dat Tribunale 
Pena Le di Venezia Sez . £ (ài LT ~ '3 > . 

- a L L ' i t tustrissimo Signor Procuratore detta Reoubbtica di 
Genova . di voter tener presente La richiamata sentenza ' det 
Tribunate di Venezia (att. 3) netta vatutazione degti atti 
retativi at procedimento 432/IX , trasmessi datta _Commissione 
Partamentare per i procedimenti di accusa, secondo quanto Leggasi 
nett'attegato n. 1, pag.7. 



RLLEGRTI : 

Copia detta Retazione detta Commissione Partamentare per i 
procedimenti di accusa, presentata atte Camere it 16 giugno 
1988 

2 . Copia - in estratto - det resoconto stenografico detta seduta 
detL'11/2/88 

Estratto detta sentenza pronunciata dat Tribunate di 
Venezia IL 1/2/88 <pao> 032/e sega.) 

jt. Copia detta denuncia da me sporta atta Procura detta 
Repubbtica di Roma it 16 giugno 1988 



sa 








N.B. I ' a Lleoa to n . 4 viene omesso 
di Roma e ^ Genova 



La Procura della Repubblica 



figli effetti della presente 
presso Lo studio Legale dell avv. 
Babuino 114 ROMA Tel. 679.58.88., 



denuncia, eleggo 
Giuseppe BOMBfiRfl 



assimo 'PUGL 



domicilio 
- Via del 





‘ tì? OTt.l# 



fgESFK'TATA OGGI 

DA W t se NATqIL IN 

Il '• ■'!=: TO À MEZZO 4 

RiLÀSOAr I-'* Data.. 
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CAMEIU DEI DEPUfATI 



AUL.1 

SENATO DELLA REPUBBLICA 



Doc. Ili CPA 



X LEGISLATURA 



RELAZIONE 

DKLLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER I PROCEDIMENTI DI ACCUSA 



presentata al Parlamento in seduta comune ai sensi delEar- 
ticolo 25 del regolamento parlamentare per i procedimenti 

di accusa 

sugli atti del procedimento n. 432/IX 

(atti relativi ad ipotesi di possibili ^responsabilità ministeriali con 
riferimento alle dichiarazioni rese dallonorevole Cicciomesscre nella 
seduta del IO dicembre 1985, ai documenti prodotti nel corso della 
medesima seduta dallo stesso onorevole Cicciomcssere e dallonore- 
vole Franco Franchi ed alla documentazione eventualmente connessa 

esistente agli atti del procedimento n. 395/lX) 



Presidente: EGIDIO STERPA, deputato 

COMMISSARI: Antonio ANDÒ, senatore; Salvatore ANDÒ, deputato: Nereo BAT- 
TELLO, senatore; Vincenzo BINETTI, deputato; Andrea BUFFONI, deputato; Carlo 
CASINI, deputato; Ignazio Marcello GALLO, senatore; Francesco MACIS, senatore; 
Pierluigi ONORATO, senatore; Massimo PACETTI, deputato; Giuseppe PISICCHIO, de- 
putato; Guido POLLICE, senatore; Italico SANTORO, deputato; Carlo TASSI, deputato; 
Graziella TOSSI BRUTTI, senatore; Lucio TOTH, senatore; Felice TRABACCHI, depu- 
tato; Siro ZANELLA, senatore; Ortensio ZECCHINO, senatore. 



Relatore: CARLO CASINI, deputato 



Presentata alle Presidenze delle Camere il 16 giugno 1988 



stabilimenti tipografici CARLO COLOMBO 




Camera dei Deputati 
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Senato della Repubblica 



X LEGISLATURA DISEGNI DI 



LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 




Il presente procedimento è stato aperto d'ufficio dalla Commis- 
sione con deliberazione comunicata al Presidente della Camera dei 
deputati, ai sensi dell articolo 3, ultimo comma, della legge 10 
maggio 1978, n. 170, in data 13 dicembre 1985. Detta deliberazione 
venne adottata contestualmente alla archiviazione degli atti del pro- 
cedimento n. 395/IX, concernente presunte responsabilità degli ono- 
revoli Enrico Manca c Nicola Capria, quali ministri del commercio 
con Testerò prò tempore, per il reato di omissione di atti di ufficio 
(ovvero per quello di abuso di ufficio) in relazione alle autorizzazioni 
al pagamento dei compensi di mediazione riguardanti numerosi con- 
tratti di fornitura di sistemi d'arma a paesi esteri. Nel corso delTul- 
tima seduta dedicata dalla Commissione alla trattazione del procedi- 
mento n. 395/IX emersero difatti elementi privi di rilievo ai fini 
della configurazione delle fattispecie riferite in precedenza, ma tali, 
tuttavia, da consentire la formulazione di altre e diverse ipotesi di 
responsabilità ministeriale con riferimento alle vicende relative ai 
compensi di mediazione concernenti due contratti per la fornitura di 
navi^Cj rispettivajncnte,^i materiale logistico stipulati tra la Cantieri 
navali riuniti s.p.a. e Tiraq e^ un, conU^tto per la fornitura di 

munizionamento stipulato tra la Oto Meìara s.p.a. ed il medesimo 

partner straniero. Gli accordi di mediazioni erano stati stipulati, in 
relazione a tutti e tre i contratti di fornitura citati, con il cittadino 
siriano Michel Merhej; e, in relazione al contratto per la fornitura di 
navi, anche con la società liberiana Overseas Shoe Corporation e con 
la società panamense Dowal Corporation. 

In particolare, nel corso delTaudizionc delTonorcvole Cicciomes- 
sere vennero da questi rese dichiarazioni e prodotti documenti tali 
da revocare in dubbio la stessa esistenza della società Dowal Corpo- 
ration, nonché Tappartenenza a detta società del conto bancario 

presso la banca Paribas per il Granducato del Lussemburgo sul 

quale avrebbe dovuto essere versato il compenso di mediazione ad 
essa dovuto. 

Sempre nel corso della stessa seduta vennero inoltre prodotlei. 
dalTonorevoIe Franchi, componente della Commissione, due lettere 
pervenutegli attraverso Tonorevole Staiti di Cuddia delle Chiuse: 
Tuna, dattiloscritta e a firma illeggibile, contenente accenni scarsa- 
mente comprensibili alla vendita dei « lupi »; Taltra, manoscritta c a 
firma Nicola Bongia, indirizzata al signor Lorenzo de Bornardt por- 
che intervenisse presso Vex presidente di sezione del Consiglio di 
Stato dottor Pasquale Melito, allo scopo di indurre questi a versare 
allo stesso Bongia ed al signor Glauco Lemme quanto ad essi dovuto 
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come corrispettivo dell attività svolta per mettere in contatto il 
Melito con il cittadino siriano Michel Merhej. Nella lettera - recapi- 
tata allonorevole Staiti di Cuddia delle Chiuse dal giornalista Fran- 
cesco Santoro — si sosteneva che il Melito aveva ottenuto dal Merhej 
la promessa del versamento di un imporlo pari al quindici per cento 
deirintcro ammontare dei compensi dovuti al mediatore siriano ove 
fosse riuscito a sbloccare i relativi pagamenti; e che lo stesso Melito 
si era in effetti adoperato in tal senso, intervenendo presso lonore- 
volc Manca. 



Oltre che riversare nel fascicolo relativo al presente procedi- 
mento la documentazione riguardante i contratti stipulati con Tlraq 
dalle società Cantieri navali riuniti e Oto Melara, già acquisita 
ncllambito dèlie indagini concernenti il procedimento n. 395/IX, la 
Commissione ha svolto, sui fatti riferiti in precedenza, un ampia ed 
approfondita istruttoria, procedendo ad acquisizioni documentali, ad 
escussioni di testi, a confronti ed altresì a rogatorie internazionali 
rivolte ad autorità giudiziarie di paesi esteri. 

Non è stato possibile portare a compimento dette indagini nel 
termine ordinario di cui all articolo 4, secondo comma, della legge 
10 maggio 1978, n. 170, ne in quello fissato dal Parlamento, nella 
seduta comune del 29 gennaio 1987, per reffcttuazionc di un supple- 
mento istruttorio. I! Parlamento ha quindi deliberato, nella seduta 
comune deH'Il febbraio 1988, la effettuazione di un ulteriore supple- 
mento di indagini, stabilendo a tal fine un termine che è per\'enuto 
a scadenza il 7 aprile 1988. 



Per quanto concerne la lettera, di cui si è detto in precedenza, 
contenente un accenno alla vendita dei « lupi » (termine che do- 
vrebbe indicare le unità navali vendute alPlraq), essendo stata avan- 
zata Tipotesi che destinatario ne fosse il signor Francesco Pazienza 
ed estensore il generale Giuseppe Santovito, è stato richiesto al 
CESIS se si trovasse traccia di detta lettera presso gli archivi dei 
servizi di informazione e sicurezza e se. comunque, la firma illeggi- 
bile potesse identificarsi con quella del predetto generale. Tali accer- 
tamenti hanno entrambi sortito esito negativo, per cui non è stato 
possibile indagare ulteriormente suirargomcnto. 

* ★ * 



Per quanto riguarda la Dowal Corporation, dalla documentazione 
acquisita in Lussemburgo — e, in particolare, dal fascìcolo ad essa 
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intestato che si trovava presso lo studio dell'avvocato Nico Schacffer 
— è emerso che si traila di una società costituita a Panama con atto 
in data 5 ottobre 1978 dai signori Roy Carlos Durling e Esleban 
Bernal, Amministratori della società erano stali nominati i cittadini 
lussemburghesi Fernand Dondelingcr, presidente, Edmund Rics, se- 
gretario, e Marc Mackel, tesoriere. Gli amministratori avevano a loro 
volta conferito procura generale ad agire in nome e per conto della 
società al cittadino iracheno Nadhmi Shakir Auchi. La società, con 
sede in Panama, era stata domiciliata in . Lussemburgo presso la 
fiduciària Montbrun c, successivamente, presso la Figed SA, 

La Dowal Corporation era stata titolare, dal 1979 al 1982, del 
conto corrente n. 50482 acceso presso la banca Parihas per il Gran- 
ducato del Lussemburgo, sul quale avrebbe dovuto essere versato il 
compenso ad essa spettante sulla base del relativo accordo stipulato 
con la Cantieri navali riuniti s,p.a. 

Da indagini bancarie svolle in Italia c, per rogatoria, anche 
allestero c risultato peraltro che le somme versale dalla Cantieri 
navali riuniti s.p.a. a titolo di compenso di mediazione non sono 
state dalla banca Parifyas mai accreditate sul conto corrente 
n. 50482, avendone la banca medesima disposto diversamente se- 
condo le istruzioni del cliente beneficiario, ossia della Dowal Corpo- 
ration, La richiesta di ulteriori accertamenti bancari è slata respinta 
dallautorità giudiziaria lussemburghese, che ha invece accolto la 
richiesta di escussione testimoniale del -signor Auchi (oltre che al- 
lautorità giudiziaria lussemburghese, la richiesta di escussione del 
signor Auchi è stata rivolta anche a quella di Richmond, nel Regno 
Unito, che la ha però respinta), dclPavvocato Schacffer e degli 
amministratori, più sopra citati, della Dowal Corporation, Non sono 
ancora pervenuti, tuttavia, i relativi processi verbali, ne sono pcn^e- 
nuti quelli concernenti le escussioni dei soci fondatori della Dowal 
Corporation, richieste alla autorità giudiziaria della Repubblica di 
Panama. 



* ★ * 



Accurate indagini sono state altresì espletate in relazione al 
contenuto della lettera a firma Nicola Bongia, della quale s'è detto 
innanzi. In proposito, il Bongia ha asserito di essersi recato nel 
dicembre 1981, con il Lemme, presso lo studio del Melilo su solleci- 
tazione di questi che desiderava stabilire un contatto con il Merhej. 
Stabilito tale contatto, nel gennaio 1982 avrebbe avuto luogo un 
incontro a Ginevra, presso Io studio deiringegner Massey, tra il 
Merhej ed il Melilo. Questi avrebbe promesso al Lemme una percen- 
tuale del due per cento sul suo guadagno, percentuale successiva- 
mente ridotta all'uno per cento. Avendo appreso dalla lettura de 
«L'Espresso», nel luglio 1982, che l'affare era andato a buon fine, il 

Lemme avrebbe indotto il Bongia a reclamare quanto ad essi dovuto 
dai Melilo. Quanto, infine, al particolare deH'intervento suHonore- 

vole Manca, il Bongia ha affermato che il Melilo fece in sua pre- 
senza una telefonata, che il Lemme gli disse essere probabilmente 
intercorsa con Tonorevole Manca. 
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Il Lemme, per parte sua, ha ammesso soltanto di aver presen- 
tato il Bongia al Melito e di aver collaborato solo materialmente 
alla redazione della lettera, negando ogni diretta conoscenza di 
eventuali pattuizioni tra il Bongia ed il Melito c di contatti con il 
mediatore siriano. 

Il Melito, a sua volta, ha recisamente negato di aver mai chiesto 
al Bongia di metterlo in contatto con il Merhej, che ha affermato di 
conoscere in virtù della sua pregressa collaborazione con l'Acritalia; 
ha altresì negato di essersi mai interessato del pagamento dei com- 
pensi di mediazione dovuti al Merhej stesso; ha attribuito a ragioni 
completamente diverse i suoi incontri con il Bongia ed il Lemme; ed 
ha asserito, altresì, di non conoscere affatto l'onorevole Manca, 

Ascoltato per rogatoria dall autorità giudiziaria di Parigi, il Mer- 
hej ha dichiarato, infine, di non ricordare di aver mai conosciuto il 
Melito e Tingegner Massey; ed ha recisamente escluso di av^er mai 
chiesto al Bongia di adoperarsi perché fossero sollecitati i pagamenti 
dovutigli, nonché di aver ricevuto proposte in tal senso formulate 
dal Bongia medesimo. Il Merhej ha inoltre affermato di non aver 
avuto contatti di sorta con i ministri della difesa e del commercio 
con Testerò prò tempore e con i loro uffici. 

Si deve conclusivamente sottolineare, per quanto più diretta- 
mente riguarda la competenza di questa Commissione, che Tonore- 
vole Manca è cessato dalla carica di ministro del commercio con 
Testerò nel giugno 1981, e quindi alcuni mesi prima dei pretesi 
contatti tra il Melito e il Bongia. A prescindere, dunque, dalla 
estrema labilità del riferimento asserito dal Bongia, alla luce del 
citato elemento cronologico deve del tutto escludersi ogni ipotesi di 
coinvolgimento della posizione delTonorevolc Manca. 



^ A 

M 



La Commissione ha altresì effettuato indagini bancarie sui paga- 
menti dei compensi di mediazione corrisposti al signor Merhej e alla 
Overseas Shoe Corporation, società indicata dal Merhej, nel corso dei 
contatti con la Cantieri navali riuniti s.p.a.,come facente capo a lui 
stesso. 

Le indagini sui compensi versati al Merhej sui conti correnti 
presso il Crédit Suisse di Ginevra e la Al Saudi Bank di Londra 
hanno potuto svolgersi solo sul territorio nazionale, e quindi per la 
sola parte relativa agli ordini di bonifico partiti dalle banche ita- 
liane, in quanto Tautorìtà giudiziaria di Londra ha ritenuto di non 
poter accogliere la richiesta di accertamenti formulata dalla Com- 
missione, mentre quella di Ginevra non ha fornito risposta alcuna, 
malgrado i reiterati solleciti. 

Quanto, poi, ai compensi dovuti alla Overseas Shoe Corporation — 
che avrebbero dovuto essere versati su un conto corrente intestato a 
detta società presso la Stviss Bank di Zurigo — è risultato che essi 
siano stati invece accreditati su un altro conto corrente fiduciaria- 
mente intrattenuto presso il medesimo istituto di credito per conto 
della stessa Overseas dalla Kapital Beratungs A.G., società elvetica poi 
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fallita nel corso del 1983. Successive indagini svolte per rogatoria 
dallautorità giudiziaria zurighese hanno fatto emergere ipotesi di 
responsabilità nei confronti deH'avvocato Rocco Basilico, all’epoca 
presidente della Fincanticri s.p.a. cd in precedenza presidente della 
Cantieri navali riuniti s.p.a,, indicato da un ex dipendente della 
Kapital Beratungs A.G. come finale percettore delle somme versate a 
detta società. Interrogato in proposito nel corso della escussione, di 
cui si è detto prima, effettuala per rogatoria daH’autorità giudiziaria 
di Parigi, il Merhej ha sostenuto che la Overseas Shoe Corporation, 
appositamente creata per la conclusione dellaffare con la Cantieri 
navali riuniti s,p.a., era da lui amministrata per conto di un suo 
socio in affari di origine araba, che ne era il proprietario e del quale 
non ha voluto indicare il nome; ha affermalo di non sapere di 
istruzioni date alla Swiss Bank di dirottare i versamenti dovuti alla 
Overseas a favore della Kapital Beratungs A.G., della quale ha dichia- 
rato di non conoscere resistenza; ed ha escluso, infine, che l’avvo- 
cato Basilico avesse, per quanto a sua conoscenza, funzioni o inte- 
ressi di sorta nella Overseas. 



Dalle indagini svolte non sono dunque emersi elementi tali da 
consentire la configurabilità di fattispecie di reati ministeriali ai 
sensi dcirarticolo 96 della Costituzione. Giusta il disposto delTarti- 
colo 3 della legge 20 maggio 1988. n. 163, la Commissione propone 
conscguentemente che il Parlamento in seduta comuneT dara 7a~rna^ 
nifcsla infondatezza della notizia di reato, voglia deliberare l’archi- 
viazionc degli alti per quanto conccmc le responsabilità ministeriali 
a suo tempo ipotizzate, trasmettendo altresì contestualmente gli atti 
medesimi alla procura della Repubblica presso il tribunale di Ge- 
nova, competente per materia e per territorio, per Icventualc seguito 
relativo alle ipotesi di reato - che sono emerse dalle indagini - 
configurabili nei confronti di soggetti non investili di cariche mini- 
steriali. 



Carlo CASINI, deputato, relatore. 
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PRESIDENTE. Potrebbe anche interve- 
nire una proroga del termine. 

Marco BOATO. Un’ulteriore proroga? 

PRESIDENTE. Una proroga per 
legge. 

Mauro MELLINI. Una proroga alla fa- 
coltà di proroga! 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
parlare per dichiarazione di voto, pongo 
in votazione l’ordine del giorno Sterpa ed 
altri, presentato ai sensi del terzo comma 
dell’articolo 4 della legge n. 170 del 1978, 
e concernente un supplemento di istrut- 
toria e di indagine da parte della Commis- 
sione. 

(È approvato). 

Comunicazioni del Presidente sulla sca- 
denza del termine di cui all’articolo 4, 
terzo comma, della legge 10 maggio 
1978, n. 170, per il procedimento in- 
staurato davanti alla Commissione 
parlamentare per i procedimenti di ac- 
cusa n. 432AX. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno 
reca; Comunicazioni del Presidente sulla 
scadenza del termine di cui all’articolo 4, 
terzo comma, della legge 10 maggio 1978, 
n. 170, per il procedimento instaurato da- 
vanti alla Commissione parlamentare per 
i procedimenti di accusa n. 432/IX. 

Ricordo che, per quanto concerne il 
procedimento instaurato davanti alla 
Commissione parlamentare per i procedi- 
menti di accusa n. 432/IX, è pervenuto a 
scadenza il termine concesso dal Parla- 
mento in seduta comune, ai sensi dell’ar- 
ticolo 4, terzo comma, della legge 10 
maggio 1978, n, 170, per l’effettuazione di 
un supplemento di indagini da parte delia 
Commissione stessa. 

Il procedimento in discorso, aperto 

d’ufficio dalla Commissione, è così inte- 
stato: «Atti relativi ad ipotesi di possibili 
responsabilità ministeriali con riferi- 
mento alle dichiarazioni rese dall’onore- 



vole Roberto Cicciomessere nella seduta 
del 10 dicembre 1985, ai documenti pro- 
dotti nel corso della medesima seduta 

« 

dallo stesso onorevole Cicciomessere e 
dall’onorevole Franco Franchi ed alla do- 
cumentazione eventualmente connessa 
esistente agli atti del procedimento n. 
395/IX». 

In relazione ad esso, il Parlamento in se- 
duta comune — convocato a causa dello spi- 
rare dei termini di cui all’articolo 4, secondo 
comma, della citata legge n. 170 del 1978 — 
in data 29 gennaio 1987 ebbe a concedere, a 
norma dell’articolo 4, terzo comma, della 
stessa legge, un ulteriore termine di quattro 
mesi per l’effettuazione, da parte della Com- 
misione, di un supplemento di istruttoria e 
di indagine. 

Tale termine, rimasto sospeso a causa 
dello scioglimento delle Camere fino alla 
costituzione della Commissione in questa 
legislatura, è quindi pervenuto a scadenza 
in data 11 dicembre 1987: per cui, ai sensi 
dell'articolo 20, secondo comma, del re- 
golamento parlamentare per i procedi- 
menti di accusa, ho provveduto a dira- 
mare, in data 22 gennaio 1988, la convo- 
cazione della odierna seduta comune del 
Parlamento per le deliberazioni di sua 
competenza. 

Successivamente, in data 5 febbraio 
1988, la Commissione ha presentato una 
relazione al Parlamento in * seduta co- 
mune, nella quale si auspica la conces- 
sione, da parte del Parlamento medesimo, 
di un ulteriore termine per l’effettuazione 
di un supplemento di indagini, ai sensi 
dell’articolo 4, terzo comma, della più 
volte citata legge 10 maggio 1978, n. 
170. 

Informo gli onorevoli parlamentari che 
gli atti del procedimento sono disponibili, 
per la consultazione, nella sala attigua 
alla sala dei ministri. 

Dichiaro aperta la discussione. 

Ha facoltà di parlare il relatore, onore- 
vole Carlo Casini, che ne ha fatto richie- 
sta. 

Carlo CASINI, Relatore. Signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, anch'io dirò 
poche parole per spiegare il senso della 
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richiesta di una ulteriore proroga da 
parte della Commissione per i procedi- 
menti d’accusa; richiesta in certo modo 
obbligata, la cui necessità si evince dalla 
semplice lettura degli atti. 

Come il Presidente ha già ricordato, il 
procedimento di cui si tratta è stato 
aperto d’ufficio dalla Commissione. Oo • 
corre, però ricordare anche il presuppo- 
sto, e cioè che fu archiviato un prece- 
dente procedimento che riguardava in 
particolare la fornitura di un certo quan- 
titativo di armi da parte della Cantieri 
navali riuniti e dell’Oto-Melara all’Iraq, 
fatti che risalgono al periodo 1979-1982. 

L’indagine precedente riguardava la re- 
golarità delle autorizzazioni al paga- 
mento all’estero di compensi di media- 
zione. Su questo punto l’indagine fu com- 
pletata e fu accertata, senza ombra di 
dubbio, l’inesistenza di responsabilità mi- 
nisteriali in ordine agli ipotizzati reati di 
omissione di atti di ufficio ovvero, alter- 
nativamente, di abuso innominato in atto 
di ufficio. 

Tuttavia, nella seduta della Commis- 
sione immediatamente precedente quella 
in cui fu presa la decisione dell’archivia- 
zione, alcuni colleghi espressero dubbi su 
altri aspetti, sui quali la Commissione ha 
ritenuto di dover indagare.Tn particolare, 
il collega Cicciomessere prospettò dubbi 
sull’esistenza di una società, la Dowal 
Corporation, avente sede a Lussemburgo, 
cui risultavano versati alcuni compensi di 
mediazione. 

Un altro collega, l’onorevole Franchi, 
produsse due lettere, una anonima e 
l’altra a firma di un certo Bongia e indi- 
rizzata a certo De Bernardi, secondo le 
quali si prospettava un qualche interesse 
da parte di un certo numero di persone (è 
inutile che qui ricordi i nomi; nella lettera 
si parla del dottor Melito, dello stesso 
Bongia e di un certo Lemme). 

La Commissione ha ritenuto di dover 
riaprire d’ufficio un’indagine diretta ad 
accertare se i sospetti circa l’arrivo di una 

parte dei componai di mediamone a per- 
sone .residenti in Italia (e quindi in 
qualche modo legate al potere ammini- 
strativo ed all’esecutivo, con conseguenti 



responsabilità ministeriali, tra l’altro im- 
precisate) dovessero dimostrarsi fondati o 
meno. 

Sui fatti che ho succintamente ricor- 
dato, le indagini sono state in gran parte 
già svolte, ma non sono state completate. 
Il 29 gennaio 1987, il Parlamento con- 
cesse una proroga di quattro mesi e la 
Commissione ha ascoltato numerosi testi- 
moni, che non sto qui a citare. 

Non sono però state completate le inda- 
gini che elenco. Si tratta, in modo speci- 
fico, di rogatorie in Lussemburgo, Pa- 
nama, Londra, Ginevra, Zurigo e Parigi. 
In particolare — e su questo voglio essere 
più dettagliato — per quanto riguarda il 
Lussemburgo, è stata richiesta all’auto- 
rità giudiziaria di questo Stato tutta la 
documentazione necessaria circa la effet- 
tiva destinazione di una parte dei com- 
pensi di mediazione, di cui ho parlato, 
alla Dowal Corporation. È stato chiesto, 
inoltre, di sentire gli amministratori di 
tale società residenti in Lussemburgo, 
nonché l’avvocato Nico Schaeffer, che ri- 
sulta essere depositario di documenti 
della Dowal Corporation. 

A questo riguardo informo che l’auto- 
rità giudiziaria del Lussemburgo ha rifiu- 
tato il sequestro dei documenti richiesti, 
dichiarandosi tuttavia disponibile alla 
escussione dei testi indicati, che peraltro 
non ha ancora effettuato. 

All’autorità giudiziaria di Panama si è 
chiesta l’escussione dei soci fondatori 
della Dowal Corporation, ma non abbiamo 
ancora avuto alcuna risposta, nonostante 
i ripetuti solleciti. 

All’autorità giudiziaria di Londra è 
stata chiesta l’escussione di tale Nadhmi 
Shakir Auchi, che risulta essere procura- 
tore di questa società, della reale consi- 
stenza della quale si sta discutendo. Sono 
state chieste altresi informazioni sul 

* j , 

conto tenuto presso la Al Saudi Bank di 
Londra dal principale mediatore di 
queste operazioni, tale Merhej, cittadino 
siriano. L’autorità londinese ha risposto 

chiedendo chiarimenti sulla natura giudi- 
ziaria della Commissione per i procedi- 
menti di accusa e sulla pendenza di un 
procedimento penale, presupposti che, a 
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dire delle autorità del Regno Unito, sono 
indispensabili perché ci possa essere for- 
nita una risposta. La Commissione ha for- 
nito i chiarimenti necessari, sostenendo 
appunto l’evidente tesi che la Commis- 
sione inquirente medesima svolge attività 
giudiziarie e che vi è un procedimento 
penale in fase di indagini preliminari. At- 
tendiamo la risposta alla precisazoine 
fornita dalla Commissione. 

Airautorità giudiziaria di Ginevra è 
stato chiesto il sequestro del conto cor- 
rente intestato al principale mediatore, il 
cittadino siriano Merhej, presso il Crédit 
Suisse, ma non abbiamo avuto nessuna 
risposta, nonostante i solleciti. Abbiamo 
invece avuto risposta dall’autorità giudi- 
ziaria di Zurigo per quanto riguarda la 
nostra richiesta di fornire una serie di 
documenti riguardanti i conti bancari in- 
trattenuti in quella città da una società 
panamense, la Overseas Shoe Corporation. 
La risposta, ripeto, ci è stata fornita, ma 
si tratta di una documentazione piuttosto 
complessa, il cui esame richiede un po’ di 
tempo e, soprattutto, ulteriori indagini ed 
accertamenti. 

Infine, all’autorità giudiziaria francese 
abbiamo chiesto l’escussione di Michel 
Merhej, che risulterebbe residente a Pa- 
rigi. L’autorità giudiziaria parigina ha ri- 
sposto inizialmente che non poteva soddi- 
sfare la nostra richiesta perché, a suo 
avviso, il reato per cui si procede sarebbe 
stato prescritto secondo la legge francese. 
Abbiamo replicato che il reato in que- 
stione non è affatto prescritto. Non mi 
dilungherò ad illustrarne le ragioni; la 
sostanza è che, se vi è stato reato, questo 
consisterebbe nel versamento in fasi suc- 
cessive dei compenso di mediazione a 
persone non indicate negli atti della me- 
diazione stessa. Poiché gli ultimi versa- 
menti sono stati effettuati nel 1986, non 
siamo in presenza di prescrizione. L’auto- 
rità giudiziaria francese ha riconosciuto 
l’esattezza dei nostri rilievi e si è dichia- 
rata disponibile a concedere l’escussione 

del signor Michel Merhej. Si doveva pro- 
cedere a questo esame ma non è stato 
possibile farlo, essendo nel frattempo sca- 
duto il termine. 



Ho così concluso la relazione, signor 
Presidente. In sostanza, è evidente come 
le indagini autorizzate dal Parlamento 
nella seduta del gennaio 1987, pur es- 
sendo state disposte, non siano state tutte 
espletate, trattandosi di indagini com- 
plesse, da svolgere all’estero. Ci sembra 
pertanto giusto che venga prorogato, 
nella massima misura consentita dalla 
legge, il tempo a disposizione della Com- 
missione per lo svolgimento delle inda- 
gini già autorizzate dal Parlamento in se- 
duta comune. È per questa ragione che 
chiediamo la proroga del termine. 

È evidente che chiediamo la proroga 
non soltanto per completare le indagini 
già disposte ma anche per effettuare le 
altre che si rendessero necessarie dopo la 
lettura degli atti e l’esperimento delle te- 
stimonianze già richieste. 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 
l’onorevole Tassi. Ne ha facoltà. 

Carlo TASSI. Signor Presidente, inter- 
vengo semplicemente, per dichiarare che 
sono perfettamente d’accordo con la ri- 
chiesta di proroga avanzata dalla Com- 
missione. I parlamentari del Movimento 
sociale italiano-destra nazionale vote- 
ranno quindi a favore di tale richiesta. 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 
l’onorevole Mellini. Ne ha facoltà. 

Mauro MELLINI. Signor Presidente, 
credo che queste proroghe giustifichino il 
tramonto dell’istituto della messa in stato 
di accusa dei ministri e del procedimento 
relativo a reati ministeriali. Esse costitui- 
scono, al tempo stesso, una sorta di ulte- 
riore motivazione (se ve ne fosse ancora 
bisogno) di quella giusta decisione che il 
popolo italiano, che gli elettori hanno as- 
sunto votando «si:o all'abrogazione delle 
norme sulla Commissione parlamentare 
per i procedimenti di accusa. 

Si deve procedere a nuove ed ulteriori 

indagini', si deve procedere a quelle Inda- 
gini che sono state disposte e che non si è 

voluto portare a termine. Si deve proce- 
dere fino al limite previsto e forse anche 




Camera dei Deputati 



— 27 



Senato deila Repubblica 



X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'l 1 FEBBRAIO 1988 



oltre (nel caso di un'ulteriore proroga del 
termine previsto: un evento che sarebbe 
per altro molto grave), perché non si sono 
ancora raggiunte le prove necessarie per 
il compimento del procedimento in 
esame, sul quale — occorre ricordarlo, 
così come ha fatto poc'anzi il relatore — è 
intervenuta, con una decisione che oggi . 
dobbiamo considerare frettolosa, la Com- 
missione parlamentare per i procedi- 
menti di accusa, la quale aveva in prece- 
denza dichiarato che tutto andava bene e 
che non esisteva ombra di dubbio sul 
fatto che le tangenti (che in taluni casi 
arrivano addirittura al 17 per cento) in 
materia di commercio di armi non doves- 
sero dar luogo ad ipotesi di responsabilità 
ministeriali da ricercare nelle autorizza- 
zioni al trasferimento all'estero dell’im- 
porto delle mediazioni. 

Oggi però si pongono problemi diversi 
in relazione ad una situazione analoga a 
quella precedente e relativa a due speci- 
fiche ed enormi tangenti, sempre con- 
nesse alla vendita di armi. 

Queste cose non possiamo non ricor- 
darle, perché in realtà si tratta di forni- 
ture militari destinate all’Iraq, di armi 
destinate ad una paese che, utilizzandole, 
ha provocato le missioni militari decise 
dal nostro paese proprio. per fronteggiare 
una situazione aggravatasi a seguito 
dell’uso di quelle armi. 

Ebbene, anche in questo caso si é rite- 
nuto — a seguito dei fatti poco fa ricor- 
dati anche dal relatore — di dover andare 
oltre. Anzi, ci viene richiesto di procedere 
ad oltranza, fino allo spirare della Com- 
missione parlamentare per i procedi- 
menti di accusa. E questo perché? Perché 
un privato cittadino (mi riferisco al col- 
lega Roberto Cicciomessere) ha compiuto 
accertamenti che dovrebbero essere di 
competenza — guarda caso! — di taluni 
ministri, che sarebbero dovuti interve- 
nire, loro per primi, per rendersi conto 
della realtà o, quanto meno, della esi- 
stenza di un mediatore. Ma proprio i mi- 
nistri sembrano incontrare tante diffi- 
coltà in quest’opera, anche se la Commis- 
sione parlamentare per i procedimenti di 
accusa, quando si muove per constatare 



quelle stesse cose, compie un solo sempli- 
cissimo atto: verifica i registri delle so- 
cietà e delle persone giuridiche del paese 
in cui quella tale società o persona giuri- 
dica dovrebbe essere registrata. Salvo poi 
constatare che non vi è nessuna registra- 
zione dei genere. 

Compiuti i passi necessari presso la 
banca alla quale era stato dato incarico 
di ricevere il compenso di mediazione, 
si é accertato che il correntista indicato 
non poteva ricevere neppure i 200 
franchi inviati dal collega Cicciomes- 
sere in quanto da quella banca del tutto 
sconosciuto...! 

Di qui, ancora una volta, la sensazione 
che nel nostro paese le attività private 
funzionino meglio di quelle pubbliche. E 
mi dispiace dover rilevare una cosa del 
genere in relazione a quella particolare 
istituzione pubblica che è, niente di meno, 

. una Commissione parlamentare partico- 
larmente qualificata, deputata ad occu- 
parsi dei procedimenti di accusa. Ecco i 
fatti da considerare! 

A questo punto, visto che questa no- 
stra seduta ha il carattere di una sorta di 
veglia funebre per la non compianta 
Commissione parlamentare per i proce- 
dimenti di accusa, non possiamo non 
ricordare che il Parlamento in passato 
ha già avuto occasione di occuparsi d^l 
problema delie mediazioni e dei media- 
tori stranieri. Lo ha fatto con decisione 
e con una giurisprudenza da conside- 
rare aberrante, per la proposizione del 
principio in base al quale si può parlare 
di compensi di mediazione anche 
quando i mediatori siano individuati 
dopo la conclusione e, addirittura, dopo 
il buon esisto dell’affare (ciò in pieno 
contrasto con il codice civile del nostro 
e degli altri paesi). 

Addirittura, si avrebbe l’individuazione 
di un adiectus solutionis causa (tanto per 
parlare nella lingua che si usa in Parla- 
mento, il latino) e cioè del destinatario del 
pagamento, dopo la conclusione dell'af- 
fare e la individuazione del mediatore in 
una persona fisica: sarà infatti quest’ul- 
timo ad indicare, successivamente, il de- 
stinatario del pagamento. 
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Ebbene, onorevoli colleghi, si è conside- 
rato regolare tutto questo, nelle decisioni 
relative a procedimenti ministeriali! Si è 
detto che non si trattava del trasferi- 
mento di denaro all’estero da un soggetto 
all’altro. In 'realtà, il trasferimento avve- 
niva da un paese all'altro, entrambi esteri, 
ma le somme partivano comunque 
dall’Italia. Si è negato che si trattasse di 
trasferimento all’estero, che solo sarebbe 
stato giustificato dall’esistenza di un cre- 
ditore straniero, per un affare regola- 
mentare autorizzato. 

Ecco la base della quale muovono tali 
losche operazioni. Di losche operazioni 
dobbiamo parlare, in presenza dei misteri 
e delle difficoltà cui ci troviamo di fronte 
oggi! 

Se a questo punto è necessario proro- 
gare il termine per il procedimento, e se 
dobbiamo assistere all’affannosa ricerca 
dei testimoni residenti all'estero soltanto 
perché ci si possa rendere conto della 
reale esistenza di un destinatario dei com- 
pensi di mediazione, dobbiamo dire che 
in questo meccanismo di tangenti (non si 
può certo definirle compensi di media- 
zione!) non vorremmo davvero vedere im- 
plicate autorità pubbliche del nostro 
paese! 

A quale fine si chiede la proroga? Quale 
sarà la sorte di questi procedimenti? Se 
volete indagare, indagate! Fate pure! Con- 
cedetevi la proroga! Tuttavia non si può 
qui non sottolineare che si vuole proro- 
gare l’attività di un tipo di giurisdizione in 
ordine alla quale la finalità delle indagini, 
e cioè l’accertamento della verità, sembra 
essere fuori dalia sua portata! Giusta- 
mente il popolo italiano ha affermato e 
stabilito che di esse dobbiamo disfarci. 

Non so come utilizzerete quest’ultimo pe- 
riodo. Mi auguro che riusciate, in qualche 
modo, a simulare una certa produttività 
delle indagini (di cui ha dato prova, come 
privato cittadino, il nostro collega Roberto 
Cicciomessere), e non vogliate invece for- 
nire la rappresentazione di una sorta di 

continuità di vita di questa non compianta 
Commissione parlamentare per i procedi- 
menti di accusa (Applausi dei parlamentari 
federalisti europei). 



PRESIDENTE. É iscritto a parlare il 
senatore Marco Boato. Ne ha facoltà. 

Marco BOATO. Presidente, sarò brevis- 
simo anche perché il collega Mellini ha 
già detto molte delle cose che avrei voluto 
dire io e alle quali mi associo. Egli ha 
parlato di seduta funebre per la Commis- 
sione parlamentare per ì procedimenti di 
accusa, ovviamente riferendosi all’istitu- 
zione, e non ai membri o al suo presi- 
dente.... 

Desidero tuttavia richiamare breve- 
mente l’attenzione su due problemi. Il 
primo — resti a futura memoria — ri- 
guarda l’esame che la Camera dei depu- 
tati dovrà affrontare (il Senato lo ha già 
fatto la scorsa settimana), in sede di 
prima deliberazione del disegno di legge 
costituzionale riguardante la messa in 
stato d’accusa dei ministri. Secondo l’ar- 
ticolo 9 di tale progetto di legge (esatta- 
mente al comma 4, concernente il «filtro» 
parlamentare) i problemi, identificati così 
bene dal collega Mellini, diventeranno 
motivo per rendere negativo tale «filtro» 
rispetto all’autorizzazione da dare alla 
magistratura. Saranno questi i problemi 
che andranno sotto il nome di interessi 
costituzionalmente rilevanti ed interessi 
pubblici preminenti. Le cose che si fanno 
sottobanco, in questo modo ignobile (se si 
fanno; non do per accertato che si fac- 
ciano), diventeranno il pretesto attraverso 
cui l’uno o l’altro ramo del Parlamento 
potranno negare l’autorizzazione alla ma- 
gistratura. Pavento tutto questo, come ab- 
biamo dichiarato più volte noi del gruppo 
federalista europeo ed ecologista al Se- 
nato, nel corso del dibattito su quel di- 
segno di legge. Mi aqg;uro però che la 
Camera dei deputai mediti al riguardo. 
Ho colto i’òccasióne della discussione 
odierna per compiere tale riflessione. 

La seconda osservazione che intendo 
fare, rivolto ai colleghi ma in particolare 
al Presidente (sono intervenuto prima in- 
cidentalmente dal mio banco e le chiedo 

scusa, signor Presidente: non sapevo che 

era stato predisposto queU'ordihé del 
giorno; intervengo però ora formal- 
mente), è che a me non pare del tutto 
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corretto che tale proroga (alla quale co- 
munque non ci opponiamo) possa andare 
oltre l'8 aprile. Esiste infatti una legge, 
votata dal Parlamento, che ha dato fa- 
coltà al Governo di stabilire una proroga 
di 120 giorni. Quest’ultimo si è avvalso di 
tale facoltà, con provvedimento emanato 
dal Presidente della Repubblica. 

Ella, signor Presidente, rispondendo 
alla mia interruzione, ha detto che po- 
trebbe esservi anche una successiva 
legge. Ovviamente non la posso escludere, 
ma neanche la posso prevedere; in ogni 
caso mi sembra cantra legem determinare 

un ordine del giorno la possibilità di 
una proroga che comunque non vada 
oltre i quattro mesi, quindi al di là del 
termine di 120 giorni, stabilito con una 
legge votata dal Parlamento di cui il Go- 
verno si è avvalso e che è ancora in vi- 
gore. Francamente credo, signor Presi- 
dente, che bisognerebbe modificare l’or- 
dine del giorno, nei senso di stabilire un 
termine di non oltre 120 giorni. Tutto ciò 
rappresenterebbe non solo una forma di 
correttezza nei confronti di quel che ha 
fatto il Governo e di quanto ha firmato il 
Presidente della Repubblica, ma anche 
una forma di . rispetto del Parlamento 
verso sé stesso, in quanto siamo proprio 
noi. Parlamento, ad aver approvato 
Quella legge, all’inizio dell’attuale legisla- 

.ra (Applausi dei parlamentari del gruppo 
federalista europeo). 

Carlo CASINI, Relatore. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

Carlo CASINI, Relatore. Singor Presi- 
dente, facendo anche appello alla mia 
professione di magistrato, vorrei preci- 
sare che, nel caso in oggetto, che conosco 
a fondo, lo scrupolo della Commissione è 
stato massimo e lo sarà anche nel fu- 
turo. 

Onorevole Melllni. la richiesta di ar- 
''hiviazione riguarda la regolarità delle 
~atorizzazioni. È stato compiuto un 
esame attento di tutte le circolari esi- 



stenti e vi è stato il massimo rispetto di 
tutto. Se il procedimento è stato riaperto 
ciò è avvenuto unicamente per scrupolo, 
in quanto le affermazioni rese da alcuni 
parlamentari sono risultate non esatte. 
La Dowal Corporation, infatti (non l’ho 
detto prima per brevità), esiste, ha un 
indirizzo ed un amministratore. Inoltre, 
nonostante i compensi di mediazione ri- 
sultassero sulla carta non alti (non il 17 
per cento, bensì il 3 per cento in un caso, 
l'I per cento in un altro ed il 7 per cento 
in un altro ancora), abbiamo voluto insi- 
stere nell’indagine. È unicamente per 
scrupolo che, sebbene la Commissione 
sia prossima allo scioglimento, abbiamo 
ritenuto doveroso non lasciare dormire 
le cose. Non vorremmo essere accusati 
di non aver fatto tutto il possibile in 
questa materia per ulteriormente inda- 
gare anche là dove poteva esservi un 
semplice sospetto. 

La materia in esame non è in questo 
momento oggetto di discussione, in 
quanto trattiamo solo della concessione 
di una proroga. Sono per altro convinto 
che in futuro si parlerà del lavoro com- 
piuto dalla Commissione in questi ultimi 
mesi, che ha dato risultati significativi 
che saranno sicuramente valorizzati dal 
giudice ordinario. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione. 

Onorevoli colleghi, è stato presentato il 
seguente ordine del giorno, corredato dal 
prescritto numero di firme, inteso a ri- 
chiedere un supplemento di istruttoria e 
di indagine: 

«Il Parlamento in seduta comune, 

con all’ordine del giorno: «Comunica- 
zioni del Presidente sulla scadenza del 
termine di cui all’articolo 4, terzo comma, 
della legge 10 maggio 1978, n. 170, per il 
procedimento instaurato davanti alla 
Commissione parlanjgntare per i proGsdi- 
manti 41 «aeusa ». A3i/tX»i 

letta la relazione della Commissione 
parlamentare per i procedimenti di ac- 
cusa; 




Stato non è qui necessario spendere • alcuna p arola 
sia perchè .essi sono estranei alla orosDettazioneiac» 



^susatoria ; sia .perchè • in .materia .la aiurisdrudenza 



con il sostanziale accordo della dottrina) ha ele- 



.. borato delle linee . interpretative abbastanza 'complete 



ed appaganti, onde è sufficiente ad' essa richiamarsi 



è necessario focalizzare l' a'ttenzione sull’inciso • 



"porre in vendita o cedere a.qualsiasi titolo".. 



Un'ulteriore esservazione merita, in proposito, di es- 










sere ancora una volta ed in questo contesto ribadita. 



L'art. 1 citato, invero, fa precedere a tutte le ipo- 



tesi penalizzate la dizione "senza licenza della 



autorità". Tuttavia, ciò non significa - come pure si 



potrebbe astrattamente sostenere ed è stato sostenuto. 



difatti, in questo processo-che in tanto le condotte 



tipizzate costituiscano reato in quanto manchi. sii 



mile licenza, mentre, al contrario, ove tale atto am- 



ministrativo sia stato rilasciato il fatto perde la 



I 



sua antigiuridicità, giacché l'art. 1 deve essere 



letto alla stregua -dell'intero sistema ed in parti- 



colare di guanto già si è detto in ordine alla comples- 



siva attuale normativa sulle armi da guerra. Va cioè 




ancora una volta sottolineato che, ormai, dopo l'en- 



trata in vigore della legge n.- 110/1975, il rilascio 



di una licenza può essere consentito soltanto a favore 



fuori dal 



ricordate e residue ipotesi ex art. 28 -T.U.L.P.S.) non 



è più ammessa in alcun modo autorizzazione amministrati a 







' 10 ^ 



por xX_ cofnnnsrcxQ ^ nfe nsr X< 
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Nei casi come quelli in ssamo /nar-if-inamente coinvolqen-. 






•ti priveti cittadini e non nmrinttnri di armi da 



deve essere cosi esKlugn rha nnssa in alcun mod 



anche solo ipotizzarsi un ' atytivit?i assistita da lieen- 




za amministrativa, oer Quel generale ed assoluto di- 




vieto che la leqqe istituisce a loro carico in materia 



di armi da querra, onde e oer tal via ogni attività 



in proposito realizzata dai soqqetti predetti ricade 



sotto la sanzione dell'art. 1 Leooe n. 895/1967. 



Venendo, dunque, all'analisi della condotta incriminata 



va sulnito rilevato che la giurisprudenza, ispirata 



dallo orientamento della Cassazione, ha ormai raggiunto 



un consolidato quadro di riferimento nello interpreta- 




re il dettato legislativo nel senso .che ad integrare il 



reato in questione, specie nell'ipotesi del "porre in 



vendita" è sufficiente che l'agente metta le armi'o 



li altri oggetti a disposizione del publico per lo 




acquisto: che non è necessaria la conclusione di un 



concreto atto o negozio di vendita in favore di so 



etto determinato; che non occorre che il negozio 



iuridico eventualmente posto in essere abbia prodotto 




effetti traslativi della proprietà o che sia stato 



seguito dall'effettiva "traditio" dell'arma (bastando 



la semplice offerta in vendita); che. infine, non è 






richiesta alcuna continuità o abitudinarietà o profes- 



sionalità, ben potendo integrare la materialità del 





tutte, Cass. sez. I, 20.1.76, BERTUCCINI; sez. !.• • 






14.4.1976,- RUSSO; sez.I, 10. 12. 1979, AMENDOLA, 



sez.I, 28.10.1981, CILIBERTO e sez.I, 22.4,1983, 



I 



FACCHINETTI) . 



In definitive, come è stato efficacemente affermato. 



*la legge punisce anche la fase precontrattuale delle 



trattative, indipenderitémente da qualsiasi -riferimento 
di carattere reale con le armi o gli esplosivi. (...) 



Il, legislatore, cioè, ha inteso- perseguire *-ogni e qual> 
siasi operazione o attività -- .di carattere negoziale 

« 

0 -prenegoziale, .ad effetti reali -o obbligatori, a titolo 

gratuito od oneroso - che sia comunque -diretta alla 

* 

circolazione dei beni che -ha completamente sottratto 
alla disponibilità dei privati" (cfr, Cass., sez.I 
19.1.1984, GAMBA). Risulta, così, che anche la fase 



-I c.d. -precontrattuale ricade nella previsione legale 



e che -ancora anche .chi si intromette nelle trattative 



intercorrenti tfS'^rivati per la vendita di armi o 



I 

U 




^ munizioni da guerra risponde (se non altro a .titolo di « 







concorso) del delitto ex art. 1 legge n. 895/1967. 



» 

I 



A dire il vero non tutta la dottrina che si è occupata 



dell'argomento -si .riconosce in tale orientamento, sot- 









tolineandosi da taluni -che l'offerta ;in vendita è quella 
qualificabile come offerta al pubblico -ex art. 1336 



Cod. Civ., gi accchè solo in tal caso si realizzerebbe un 
tangibile atto di commercio, in presenza della -cosa, che 
solo -.secondo tale .prospettazione -giustifica l'inte- 



resse -alla repressione penale. Si -esclude, conseguen- 



A 







temente, che possa- inQuadrar«-i nati .* attività preneqoziale 



sanzionata la semplice trattativa che, costituendo 



un antecedente eventuale rispetto alla formazionè e 



conclusione del contratto, non ha di per sè rilevanza 




giuridica salvo che per la -responsabilità precontratt 



tuale cui dà vita ài -sensi dell ’.art.' 1337 Cod. Civ, 



0 

L'obiezione; tuttavìa, -non ‘coglie nel segno. Essa, in- 



fatti, IBT-yn&is^o non sottolinea nel dovuto modo -in 



primo luogo - che la lègge penale non récepisce le ca- 



tegorie civilistiche proprie dell'attività commerciale, 



•onde non possono utilizzarsi* per definire- il' conte- 



nuto dei precetti penali* i concetti e gli istituti 



civilistici, 0 , peggio,- la -loro interpretazione dot- 



trinale e giurisprudenziale. In secondo luogo dimen- 



tica che simile operazione di' travaso non può nemmeno 



essere consentita dalla diversa""ratio" che ispira i due 



settori legislativi o‘ le 'finalità cui* essi sono preor- 



dinati. Si trascura-, cioè. Che la normativa civilistica 



in materia di conclusione dei contratti- e delle fasi 



propedeutiche o precedenti tale esito è in funzione 



della salvaguardia di interessi o del raggiungimento di 



obiettivi che nella hanno a che vedere con le ragioni 



della repressione penale (tutela dei commerci, -tutela del 



le ragioni del. creditore, certezza-nei rapporti,- tutela 



della buona fede* e dell'affidamento) e che giustificano 



da aali la stessa disciplina delle trattative precon- 



trattuali (tutta improntata alla salvaguardia dell.' in- 





monetaria del c.d,- interesse negativo). Il leqi- ■ 
slatore penale .• al. contrario, ha delineato nel corso 



dell'evoluzione- giè sommariamente tracciata un su- 
periore interesse generale alla. compressione ed alla 
sempre maggiore definizione del commercio delle armi 
ed in . particolare nel, settore delle armi da . guerra 

è pervenuto ad un generale ed ineludibile divieto per 
« 

i-privatj- di esplicare la (per- altri settori legittima) 
. facoltà ■ di iniziativa economica ; onde è coerente e 



conseguente il divieto di svolgere, anche solo delle 
trattative; che, peraltro, in..tanto avrebbero signi- 
ficato e valore in quanto potessero -come è invece 



-escluso-, confluire e sboccare nella conclusione di 



-atti traslativi. Si giustifica, cioè, nell(ottica 

disegnata dalla ricordata normativa una sorta di tutela 
avanzata dell'interesse protetto che porta a ricompren- 
dere nella - fattispecie incriminata • (sanzionandoli alla 
stregua della ipotesi-di reato- consumato) atti.e compor 



tamenti propedeutici o- preliminari alla -effettiva 
circolazione delle armi o degli esplosivi., purché 



ovviamente - come meglio si dirà in prosieguo -tali 
atti e .comportamenti -offrano- margini di,. concreta, peri- 



colosità, purché cioè essi siano concreti, effettivi, 




seri ed obiettivamente idonei allo scopo. 

In definitiva, se è vietato vendere armi da guerra, si 
giustifica il divieto anche di compiere quella attivi- 
tà precontrattuale che di -solito precede' la vendita. 
Solo brevi osservazioni merita, invece < la prospettata 



U / 



À. 






4 ^ 

alcun rilievo la circostanza che le arroi o le munizioni 
da guerra si trovassero al momento della contrattazione 
in territorio italiano o straniero .0 fossero destinate 
ad acquirenti italiani o. stranieri" (cosi, ancora , Cass. , 
sez.I, 19.1.1984, citata). E* l*ipotesi del conimercio 
di armi estero su estero posto in essere dall'Italia; il 
fatto di chi abbia posto in vendita (0 si sia intromesso 
nel porre In vendita), dal territorio dello. Stato, armi 
e munizioni da guerra disponibili . in territorio stra- 

niero e destinate ad acquirenti stranieri, senza che 

« ■* 

siano anche solo transitate 0 destinate a transitare 

« _ 

per il territorio nazionale. L'ipotesi non rappresenta, 

« 

invero, un cascTo di. scuola; -al contrario la centrali- 
tà della fattispecie nel presente procedimento è dimo- 

% 

strafa dai fatti oggetto dell*accertamen.to penale, 

giacché essi si esauriscono tutti in casi di interme- 
diazione effettuata in Italia e dall’Italia di commer- 



ci di armi da guerra esìstenti in nazioni straniere e 




destinate ad essere vendute in altre nazioni straniere. 
In nessuno degli accertati fatti si tratta di armi 
italiane o indirizzate in Italia; in nessuno di essi 



(con l'eccezione già sottolineata delle armi - comuni - 



vendute dal SACCHI a commercianti mediorientali) sono 



ravvisabili operazioni di esportazione 0 importazione o 
anche solo di transito (temporanea introduzione) , in Ita 



lia >• Ed in realtà , -è proprio .quello ora in esame il 
punto nodale della questione di diritto che il pro- 
cesso solleva-. Consiste, cioè, nella possibilità di 













specie a- fronte del chiaro, univoco e palese 



tenore letterale di un precetto che si esaurisce nel 



I 



fatto di chiunque "pone in vendita o cede a qualsiasi 



titolo" le armi, senz'altro richiedere o pretendere 



q implicare circa l'ubicazione o la destinazione 



delle stesse e senza fissare elementi di colleqa- 



tra le armi ed il territorio nazionale. 



uesto si è ad una delle 



rospettateobiezioni. che non è necessario fare ri- 




orso ad alcuna interpretazione estensiva, o evolutiva 



tantomeno analoqica (che peraltro incidendo su nor- 





nale non sarebbe ammissibile), quando a legitti- 



:onclusione oui accolta è sufficiente una seni- 



tfeura testuale e puntualmente lessicale del 



to normativo, di contenuto talmente ampio ed 



roCU 














collegamento fra sanzione penale e 



strativamente non autorizzate, tale da implicare con» 
seguentemente un cosjbante rapporto con le potestà am- 
ministrative e con i3f . limiti territoriali delle stes- 



se. 



Orbene , prendendo le mosse proprie da quest ' ultima ' 

prospettazione, va subito chiarito che essa si risolve in 



buona sostanza nell* affermare .che l’illegalitè delle 
condotte in materia di armi deriva dal mancato rispet- 
to di norme di tipo amministrativo, sicché il diritto 



penale finirebbe nella specie per assumere funzione 



repressiva della disciplina altrove contemplata (spe- 
cie nel T.U.L.PIÌ.S, ) della fabbricazione e del com- 



mercio delle armi. L'aggancio normativo più evidente 
(secondo tale ottica) , sarebbe proprio ravvisabile nel 



citato art. 1 Legge 895 e nell'inciso "senza licenza 
dell’autorità" ivi espresso. Ne conseguirebbe, logi- 
camente, che non essendo ipotizzabile un potere della 
P.A. su situazioni concrete addirittura ing^rnabili 
e incontrollabili (le armi esistenti e destinate all'e- 



stero) , non potrebbe nello, stesso modo ipotizzarsi una 
sanzione penale di comportamenti addirittura inesigi- 
bili; non potrebbe cioè immaginarsi una sanzione per 
il mancato rispetto di una disciplina inattuabile per 
l’inesistenza dell'oggetto stesso da disciplinare. 

La tesi, dopo quando già si è detto, appalesa la sua 
arbitrarietà e soprattutto l’assoluta contrarietà 
alle norme in esame. Se è vero, infatti, che in al- 



cune ipotesi (ma solo in alcune) il precetto sanzio- 








nato presuppone il mancato rispetto di disciplini -am-< ^ 3 tì 



ministrstivs (è il caso del fabbricanté di grtni da guer^ ^ 

ro che pur essendo nelle condizioni * di ottenere la" 

licenz8 amministrativa richi esta per tale 

« 

ometta di . •0^u.*Y\tV6t> t ,, •ma fe anche 'il caso 

di chi ben potendo ottenne un "porto d*armi" 

comuni non lo richièda e • porti 'còrnunqUe ' un ' arma ) 

non sempre è vero il contrario; ^ 

Non è vero, infatti, che 'tutte 'le condotte sanzionate sia 

no sempre astrattamente outori'zzabili ed a dimostrar- 

•lo non sta solo ii divieto' 'assoluto per 'il .privato di 

commerciare ~in armi da guerra' ex art. 1 Legge citata, 

« 

ma anche, ad esempio, la •fattispecie' del successivo' 

art. 4, che prevede il caso del porto delle armi ■ 

da guerra, per il quale* non si .dubita e non si è mai 

dub.'itato che si tratta di attività assolutamente 



vietata e per la quale non si è mai ipotizzata la possi- 

bilità del rilascio di una licenza da parte della P.A. 

E perciò il richiamo ai limiti territoriali deJ.la 

potestà amministrativa esplicantesi nelle licenze non 

può assumere rilievo decisivo per sostenere che la 

disciplina delle armi presuppone la loro fisica presenza 

sul territorio, giacché vi sono nella stessa normativa 

ipotesi in cui le condotte sanzionate prescindono com- 



< 



lietamente da tale potestà, che anzi in tali ipotesi 



è addirittura inesistente. 
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che la legislazione in commento si è venuta strati- 



flcsndo ed xfnpongndo sullo sfondo di psrticolgré 6d 



a volte urgenti istanze. di difesa sociale germinate 

in momenti ^ non ancora dimenticati e superati di 
eccezionale aggressione alle regole del vivere civile 
e delle stesse istituzioni democratiche ad .opera di 

gruppi eversivi o di agguerrite organizzazioni cri- 

minali» E* fuori discussione xhe l^esigenza e lo 

stimolo immediato fossero quelli di attuare un più 

rigoroso controllo delle armi e:di,porre,^ per tal, fine» 

un efficace freno alle forme piu gravi di reato di 

solito consumate mercè l'impiego di- armi ed esplosivi. 

In quest* ottica si inquadrano certamente anche quegli 

arresti giurisprudenziali che, facendo perno sul prò- 

posito normativo di reprimere il pericolo stesso della 

circolazione delle armi (ed in specie di quella da 

guerra, per 1* intrinseca maggiore potenzialità offensi- 
va), opportitecynente concludevano nel senso che la cir- 

colazione di cui bisognava occuparsi era quella che 

si svolgeva nell* ambito del territorio nazionale. 

perchè solo essa era quella che poteva produrre ir* 

reparabili effetti moltiplicatori del pericolo per la 
sicurezza della collettività. In altri termini, si può 
ben concordare sul fatto che 1* esigenza primaria sottesa 
alle norme sul controllo delle armi .sia stata Quella di 
garantire la tute la dell'ordine pubblico, di fronte alla 
minaccia portata da forme sempre oiù rirulente e violente 
di .criminalità ed alla recrudescenza di .oravi delitti . 

■ realizza ti e consumati con 1 » imnieoo di armi d a_querra. 








dU - 
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E* possibile, in definit-ivfl 



etter© che ciò che l6_ 



nonno intendessero tutelare nrevalentetnent^e ere la 



conservazione dell***ordine pubblico interno", ma non 



si vede davvero come tale conclusione impedisca (come 



I 



si pretenderebbe da i suoi più convinti assertori) di 



reprimere con lo stesso armamentario. normativo (ed in 



soeciccon l'art. 1 citato)' anche il commercio estero 



su estero realizzato in Italia delle armi da querra. 



E' noto, infatti, che una volta che sia emanata e sia 



così , entrata a far parte dell'ordinamento giuridico 



I 



oqni norma inizia a vivere, per cosi dire, di vita 



ropria ed autonoma? Si stacca dal processo formativo 



da cui è stata generata ed entra a far parte del si- 



stema legale positivo con tutte le potenzialità di cui 



è fornita. Gli unici criteri che valgono a definirne 



il contenuto e la portata e nello stesso tempo qli 



unici limiti che incontra sull'astratto, illimitato 



esspandersi della sua concreta applicabilità sono 



costituiti dai icrÉuai ermenotici fisseti negli artt. 10 







e seqq. delle preleqgi. Ed ancora, proprio nella scala 



gerarchica determinata ed imposta dall'art. 12 prele 



i in tema di interpretazione delle leggi, il primo 



osto è occupato dalla c.d. interpretazione lessicale: 




solo quando le espressioni letterali adoperate non 



consentono di cogliere il significato della norma - e so 



I 



lo quando, potrebbe aggiungersi, esso è contrario ai 



I 



sommi principi costituzionali - è lecito e doveroso 






Jf^' 

?ratio", l*intestaziqne ed in definitva, la sistema- v 

tica lettura della norma • stessa . Ma non è c erto cor- 

retta, nè tantomeno legittima, una operazione (come puel 
la che qui si. critica) volta ad interpretare un testo 

normativo chiarissimo ed inequivoco (e già si è detto 

che quello dell*art.-l possiede tali caratteristiche) 
in funzione delle pulsio./ni contingenti che ne hanno 
originato la formazione e delle opzioni espresse nella 
fase gnetica da quanti lo hanno voluto o, al contra- 
rio, osteggiato. E non è soprattutto legittimo limitare 

le potenziali applicazioni di un precetto ai soli casi 

* — - ■ _ _ 

concreti o alle sole preesistenti situazioni di fatto 
esaminati -ed individuati al momento della sua forma- 
zione , senza -per ciò stesso contraddire la natura gne- 
rale ed astratta che si attribuisce, come dato caratteriz 
zante, alla struttura della norma giuridica, giacché 
generalità ed astrattezza (come si legge nei -fondamenti 
primi di ogni manuale giuridico) significano proprio 
possibilità di applicazione indeterminata per ogni ■ 
possibile destinatario e per ogni possibile caso che ' 
pure in futuro si presenti, anche se - com * è <bVio- •• 

■ I ■■ ■ ■■■ ■ I I ■ ■ ■ ■ I ■ Il ■■■■ ■ ■ I I I I I I. ■ ■ I ■ I . ■ — 

non -previsto o -addirittura imprevedibile . 

In definitiva, se l'art, 1 Leg ge 895/67 sanziona il 

comportamento di chi, anche solo si intromette, nella 
* ■ ' ■ ’ 

vendita e nel commercio delle armi da guerra; se -nella 

struttura della norma, secondo le parole usate, non 

■ ■ à - - ■■■-,. - • ta 

« 

vi è cenno alcuno alla presenza fisica dell'arma nel 
territorio nazionale; se manca financo la neeessità di 




conwDgrcxo xix areni da guerra astcro su 



» es'tero non sia punica dall a norm a perchè non pra** 

vista e- non', rientrante nemmeno' nello ambito degli 

interessi tutelati (coma dimostrano "ratio", titolo, 
lavori preparatori e relazioni) è non soltanto illegitt: 
ma 03 addirittura contraria dt dovere di applicare la 

legge che incombe sul Giudice. _ 

Ha ad avviso di questo Collegio non è nemmeno corret- 
ta l'impostazione di chò^ nega che là particolare 
situazione concreta esaminata sia estranea alle esi- 
genze di tutela della legge, sia cioè estranea alla 
conservazione dell'ordine pubblico interno. Ed invero, 
quando si assume che il pericolo che si vuole evitare 
-è quello della circolazione delle armi, non control- 
•lata dallo Stato e dalle autorità di p~.s., la circola- 
zione che sia dunque idonea a porre in pericolo la 
stessa convivenza civile e le esigenze di tutela fisi- 
ca dei cittadini, si deve convenire che ~il pericolo 
da cui la normativa sulle armi vuole preservare la 

collettività e lo Stato è non soltanto quello (ov- 

« 

vio-e più immediato)- della commissione ’e diffusione 
di pur gravi reati contro la vita ed il patrimonio 
■(rapina, omicidi) ai danni di singoli cittadini , ma 

anche, e forse soprattutto, quello che, attraverso 

.il eommercio delle armi, si attacchino la stessa per- 
sonalità dd integrità dello Stato, le pacifiche e 



democratiche forme di aggregazione sociale e la 




convivenza sociale ;• Che si scatenino, cioè- forme di sov 
versione violenta ed armata; che si inneschino -meccanismi 



di guerra civile o di perniciose, endemiche ricadute 



1 

in episodi terroristici o in manifestazioni di ritor- 


sione armata fra fazioni contrapposte. Se non può neqar- 


i 


sif cioè, che negli anni in cui la legislazione sulle 






V 


armi si è venuta stratificando le preoccupazioni mag- 






V 


giori derivavano da un lato, da episodi di banditismo e 






criminalità organizzata anche efferati e, dall'altro. 




dalla diffusione e dalla crescita -del terrorismo poli- 






• 

* 


tico di ogni colore e natura; tali preoccupazioni,- 






» 


•negli anni successivi sino ai nostri giorni, non solo 
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1 


non si sono acquietate , ma hanno anzi trovato fonte di 








maggiore esaltazione, come è 'dimostrato dalle vicende 






r 


(note e chiunque) comnesse alla arrogante sfida lanciata 






« 


allo Stato dallA-sempre più diffuse- manifestazioni -di 






criminalità organizzata di stampo mafioso e camorristi- 


» 

• 


co de e da quelle, non meno preoccupanti e note»della 






• 


espansione, por oltre i confini dei luoghi di origine. 








di un terrorismo internazionale- sempre più- disperato 






e quindi sempre piO proclive a sanquinose azioni di- 


« 

mostrative, diventate a- volte l'unico mezzo di per- 


* 


suasione o di ritorsione. Non può negarsi, allora. 








come sia intrinseco ad una pura logica di tutela 






% 


dell'ordin® intemo anche l'interesse ad un -control- 






lo ‘del commercio che si svolqa entro i confini naziona- 




li de-1 flusso delle armi all'estero, se i fatti -fan- 







che cpoetto di specifiche inchieste qiudiz iarjp^ 






mostrano c he poi al tri fluss-i possono riooitari jaìi- 



armi anche in Italia e che esse possono. oerfi'V t-JS; 
sere impiegate in Italia per commettere attenesti ^ 
oravi reati. Non può negarsi come sia in linee f OIL-ìS- 
tutela dell’ordine pubblico statuale il controll 

l’attività commerciale di singoli o di gruppi 

concorendo all’armamento di fàzioni armate oa^^ri^ 



o J>' ’• 



A 

tura di alcune nazioni possono, con ciò stesso. 

dere su delicatissimi eguilibri (anche di natun» di-__ 

olomatica) ed innescare gravi azioni di rappresn oyig — 

armata. Non può escludersi che non sia interesse dell/' 

« 

Stato conoscere quale sia la destinazione delle e 

9 _ 

e chi sia il destinatario e quale uso se ne facci 



0 w 

un momento successivo onde evitare che l’ impi ago danm;.-; - 
oli interessi politici generali e quelli di polit ica 
estera, in maniera specifica, cosi da garantire 
non soltanto la convivenza pacifica nel contesto. 






gastitazia internazionale ma anche il rispetto 
del canone costituzionale di cui all’ art. 11 del3 (i 

A 

Costituzione, secondo cui l'Italia ripudia la gucTX S. 

come strumento di offesa o come mezzo di riso luzio*^.6 

♦ 

delle controversie internazionali, tendendo a promuo; 

« 

vere, invece, un ordinamento che assicuri la oacc g. 
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la giustizia fra le nazioni. 



La tesi di chi contrasta 1 ’ applicabilità dell* art. ^ 

« 

Meooe 895 al fenomeno materiale in esame è, ancora i. 
sostenuta alla stregua dell'inciso "atte all'impio -, 
00 ". riferito alle armi, che si legge nella citat /; 



1 . 




norma. Si sostiene, così,. che è-conseguenziale alla 



necessi'bà che si provi 1 ’ attitudine concre'ta dell'ar 
ma alla. .sua naturale destinazione un rapporto materia- 
le, quasi visivo, Con l’arma stessa, ciò -che , ovviamente , 

4 

non sarebbe possibile per traffici di armi che si svolft 

• « 

« 

gono e si .esauriscono fuori dai confini nazionali. L'ar- 

♦ ' 

gomento è, invero, molto -debole e non convince per nul» 

la. Infatti, è agevole ribattere che l'idoneità -all' u- 

so delle armi altro non è se''non un requisito delle 

stesse, uno degli elementi materiali della struttura del 

» 

« 

.reato. Significa soltanto che può- assumersi a reato la 

condotta- descritta quando l’arma, che ne sia l'oqqet- 

« 

to, sia davvero pericolosa, sia cioè in condizione di ; 

essere usata secondo le sue caratteristiche, onde 

dovrà escludersi la sussistenza del delitto quando, ad 

es., si verifichi che l'arma per difetti intrinseci 

0 per vetustà o per altra ragione è inutilizzabile. Ma • 

non si vede come da tali considerazioni si debba con- 

eludere per la necèssaria presenza delle armi nello Sfe£ 
to. giacché è ovvio che la idoneità all'uso -\come coni 

w 

É 

altro elemento della fattispecie - può e deve essere 

accertata con i consueti mezzi di prova e secondo i 

generali criteri e quindi anche con il ricorso a fonti 
testimoniali, documentali o logiche che non implicano 
necessariamente il controllo visivo o addirittura 

4 

peritale dell * arma. ' g meno di non voler sostenere 

(ma allora l'assurdità dell'affermazione si commente- 

« 

rebbe da sèi che si potrà pronunciare una sentenza 






che accerti un reato in materia di armi 
895/1967 solo ove l'arma o la > parte di 'essa o l'esplo- 



sivo o gli altri congegni micidiali siano oggetto di 
specifico corpo di reato, siano cioè presenti nella 



loro materialitè nel processo. Se. in altri termini 



nessuno dubita che si possa ritenere l’esistenza del 
delitto ex art, £ anche ove l'arma non sia stata appre- 
sa al processo, non si vede come possa influire sul- 
l'accertamento penale o addirittura sulla struttura 
della fattispecie che l’arma stessa sia andata distrut- 



ta 0 si trovi in qualche parte del territorio naziona- 



le 0 Bon'^si sia mai trovata in questo^ esaurendo il 

suo "ciclo vitale" all'estero. 

In realtà ed avviando»!! discorso alla conclusione, è 
possibile intravvedere nell'opinione che si è contra- 
stata una diffusa preoccupazione per una sorta di 

tendenza ultranazionale della legislazione penale. 

E tale preoccupazione emerge evidente sia quando, pur 

sottolinenandosi che 1* interpretazione qui accolta 

dell’alt. 1 citato risponde ad una chiara -e sentita 
istanza di politica criminale volta alla repressione 
del commercio clandestino delle armi da guerra a livel- 
lo internazionale, si dubita che la normativa penale 

nazionale sia lo strumento più idoneo all 'indicato 

scopo, in assenza di specifiche convenzioni intema- 
zionali o di accordi di collaborazione- fra Stati, sia 

quando si • sottolineano le conseguenze cui si perver- 
« 

rebbe (a- seguito della conclusione qui sostenuta) in 





scenate esclusivamente a tali scopi. Sar& quindi neces- 
sario chiedersi se ed- in quali limiti tali: evenienze 
siano riscontrabili' nei singoli casi . come sarà sem- 
pre ■ opportuno verificare i- livelli di compatibilità 
tra la portata della operazione ed il ruolo, la per- 
sonalitè -e la consistenza dei personaggi di volta in 
volta implicati. E cosìS, per fare. solo un esempio, non 
• potyrà non' destare meragiglia il fatto che un modesto 



« 

spedizioniere di provincia; Vincenzo GIOVANNELLI, dal- 
la sua periferica sede di- lavoro in Olbia trattasse 

• addieittora la vendita di tra ordigni nucleari, vantan 
dosi poi di aver fatto fallire la trattativa e di ave- 
re cosi "salvato Israele" (cfr. interrogatorio al 

G.I. del citato GIOVANNELLI). 

Si tratterà, allora, -di • ricondurre a livelli di ve 
ro-somiglianza e plausibilità il quadro delle risultanze 
probatorie, impegnandosi con il massimo scrupolo nella 
ricerca dxd dei dati fattuali emergenti • dalle prove in 

atti, e con esclusivo riferimento a queste', nella 

consapevolezza che in tal modo, ad esempio, non sarà 



legittimo ritenere conclusa come vendita a sviluppata 
una 'trattativa quando si rinveniranno soltanto degli 
appunti 0 dei pro-memoria, senza il riscontro di 



copie di contratti o di preliminari o del consueto 
scambio di proposte e accettazioni tramite i telex. 

E* dunque alla luce di tali generali premessi che sarà 
necessario affrontare la complessa materia processuale 



e per il cui esamp «i* 



3i rinvir!. •' 










tema di reati commessi all’estero dal 






\aP 



sensi dell 'art. 9 C.P. 



Sia in un .caso che nell'altro le ■preoccupazd.oni sembrano 
eccessive ed ultronee ed in .ogni caso- .non è adducendo 
inconvenienti che. si indicano- le, corrette linee -inter* 
pretative. 

* * • — . ■ — — 

Ed invero, se può convenirsi. .che- sarebbe auspicabile - 

.ai fini di un più capillare ed efficace controllo dei 

flussi internazionali di -armi. - .la definizione di 

« 

un sistema normativo internazionale, che oltre, tutto 
impegnasse i singoli Stati a non farsi direttamente ed 
esplicitamente o indirettamente, ed. occultamente parte- 
cipi e promotori di un simile commercio, non ci si può 
arrestare di fronte alla lamentata carenza di .tale 

normazione senza nemmeno far il dovuto uso delle fat- 

■_ 

tispecie penali rinvenibile nell'ordinamento statuale. 

Ed ancora, non ci si può stupire di una sorta di intromÌ£ 

sione della legislazione penale italiana nell'ambito 

riservato alla sovranità di alt ri Paesi se proprio fra 
le norme di apertura del vigente codice. penale sono 



ravvisabili i fondamenti di .una consacrata e ribadi- 

■ ■■ ■ ^ ■ ■■ _ _ 

ta- forza cocente della nostra legge penale fuori dal 
territorio nazionale e - si ;badi - non soltanto per i 
cittadini italiani (ciò che potrebbe far leva su una 
sorta di ultrattività soggettiva m au^i' interesse che 



Si 



anche all'estero il cittadino si senta vincolato al 



rispetto del modello .di condotta imposto dal codice 



penale), ma anche per x cittadini stranieri (artt. B- 



A Questo Tribunale non sfnnno >-ha Vameraenza del cosid 



detto traffico internazionale delle armi da guerra, 
solo di recente man ifestat/^- mm. la sua carica peri- 



colosa e solo di recente impostati alla attenzione del 



lo opinione pubblica o emersa nello ambito di vicende 



rocessuali, sia- difficilmente qovernabile con il vec- 



chio armamentario repressivo. Non si neqa, cosi, che 



a facilitare, da un lato, ed a rendere più efficace 



I 



dall'altro, il compito del qiudice penale e prima che 



di esso deqli orqani della amministrazione statale 



e della pubblica sicurezza servirebbe una nuova e piu 



specifica disciplina normativa. Non si neqa che tale 



disciplina servirebbe a jneqlio definire e tipizzare le 



condotte illecite ed a sancirne -(con la misura delle 



il tasso di pericolosita sociale e di potenzialità 



criminale. E tuttavia, cose si è qià sottolineato 



ciò non può consentire all'operatore di arrestarsi 



I 



nell'attesa di più efficaci interventi normativi specie 



uando, come si è cercato di chiarire, esistono già 



nell'ordinamento strumenti e norme che, senza alcuna 



« 

forzatura e secondo le potenzialità espansive consentite 



4 

« 

dai vigenti criteri ermeneutici , sono tali da ricom- 



rendere in sè le condotte materiali di cui si discute. 



F) L'esigenza di di/ferenziare l'intertnediazione da 



attività non punibili, seppur prodroaai.che . 



Quando si ribadisce l'affermazione ( la cui fondatezza 











messo da un privato, di aver .posto in vendita, dal 



territorio dello Stato, armi o munizioni da guerra di cui 



si abbia la disponibilitè in territorio straniero e 



destinate ad acquirenti- stranieri . integra una delle 



ipotesi di delitto previste dall 'art. 9 della legge 



n, 497 del 1974 avendo la legge inteso punire anche la fa 



se precontrattuale delle trattive.. . (cosi la più 



volte citata Cass., sez. I, 19.Ì.1984, GAMBA) si- ren- 



de necessario chiarire due. ulteriori concetti, pur 



sempre legati alla definizione dei contorni materiali 



« 

del precetto penale : la disponibilità - sia pure 



all'estero - delle armi e munizioni ed il carattere - 



anche solo precontrattuale delle trattative. 



Quanto al primo, si è già detto come una corretta let- 



tura della, norma escluda la necessità di un qualsiasi 



riferimento di carattere materiale con l’oggetto della 



attività negoziale. Di conseguenza, quando si pretende, 



che il soggetto* agente abbia la disponibilità delle 










armi e. munizioni negoziate non si richiede che egli ne 



disponga materialmente , ne abbia , cioè , direttamente 



la proprietà - 0 il possesso. E', infatti, sufficiente 



che alla stregua di veri e propri rapporti contrattuali 



(mandato, agenzia, società o gli altri innumerevoli 



flistituti civilistici e della pratica commerciale) 



0 di Situazioni di fatto instaurati con le armi o con 



al/tri che tali armi gestiscano possa validamente e 



seriamente disporre delle armi medesime; possa, cioè, 



efficacemente determinarne la vendita p il commercio. 











In definitiva, 11 requissìto della disponibilità (non 
richiesto testualmente dàlia norma in esame, ma desumibi 



le dall’intero .contesto precettivo) si riconnétte a 



quello della serietà e concludenza dell’affare, in- 



dicando che l’operazione commerciale (ai- fini della 



punibilità ) deve essere effettivamente tale; deve compor 



■tare realmente quel pericolo di circolazione delle armi 



• senza controllo statuale, che si è visto 'essere la 



■ ragione prima della repressione della condotta; 'deve, 
xndx ■ in- definitiva,- poter concludersi -con una -tro»- 








smissione delle armi. E* cosi ovvio ,• via di esempli- 
ficazione,, che non potrà rice<dere nella lattispecie 

delittuosa l'attività di chi per puro gioco (è l'ipo- 
tesi scolastica) o per nitomania (ciò che nel partico- 
lare settore in questione non appare strano) o (come è j 
più verosimile) p.r 1 . S. 9 II speranza di^are j / 
un'iùtìi'Cyi LU" MUiJori-amencB ructuoso" ^ prassi' ouadaoni 



un*TnéfCBttnTotoriam( 



luttuoso di grassi' guadagni 



.ntrometta ne] 



renditi 



irchi egli stesso di 



1 



.nesistenti, riservandosi di 



vendi 



procurarsene poi la disponibilità .(c.d. vendita allo 



sco perto)) ma ' è altrettanto incontestabile che non 
potrà integrare la struttura materiale del reato nem- 
meno l'attività di chi entri ft^l giro dei commercianti 
di armi per scopi puramente informativi o di controinfor 



l\ 



B 



mazione, com'è normale che avvenga (e di fatto è avve - 
nuto-,- almeno secondo quanto è stato affermato dallo 
autorevole fonte testimoniale costituita dal generale 
Lugaresi, ex capo del SISMI) quando l'intento è quel- 






lo di scoprire 1 canali utilizzati oer traffici o 1 



gruppi e le nazioni in^;eressati. rHRnpfetivamentei alla 



vendita e , all* acquistò, o quando ancora *1* intromis- 



sione nell'operazione commerciale, è mirata proprio al 









fallimento .della stessa;. 



I 



Se dunque diponijjilitè delle armi significa , in ^jrimo 






effettiva esistenza delléVarmi (zranche se in 



ter^ìtenT?mNisrsr e7 in . secondo luogo,- concreta e 



reale possibilità ‘di Ulfiora trasferimento si- comprende 



facilmente, in ordine al secondo dei concetti in esame, 



quale deve. essere il. livello della trattativa per poter- 




ne affermare la nello schema, legale. 



Deve, cioè, trattarsi di una fase che., sia pure ancora 



lontana dalla conclusione dell'accordo (che, si ricordi. 



non è necessario che si p'erfezioni) , deve potervi con- 



cretamente pervenire. Occorre che il. livello del reci- 



proco scambio fra. le parti delle proposte - contropro 



poste e accettazioni abbia .-superato lo stadio degli 



-.wg-TCl-ffi"* — srerrT'Trr,»»— 



w 



approcci informativi, approssimandosi alla definizione 



dei contenuti minimi ecL -essenziali del contratto. 



^i vuol dire, in altri- termini, che specie nella moder- 



na pratica commerciale le regor.e- di un mercato di tan- 



ta "delicattezza" e- vastità come quello delle armi im- 



pongono,, come e più che in altri comparti merceologici. 



l'elaborazione di studi di fattibilità . 1* effettuazione 
di indagini di mercato, l'acquisizione di dati e noti- 
zie sulla specie delle merci, sulla solidità degli i- 



stituti' bancari e finanziari implicati e sugli, affida- 



6S- 



menti , anche politici nitro ch= -*• ■>' ' — '■ 






wr 




/ \ 



parti; impongono, cioè, l'espletamento di tutta una 




serie di attività spesso prodroVftiche rispetto elle 



trattative vere - e proprie e che con puecte non possono 



confondersi , specie perchè non possedendo i rilevati 



caratteri di serietà e concludendo*/ non superano la 



soglia minima di pericolosità che si è visto costituire 



il discrimine dd il fondamento della punibilità penale. 



E* allora ovvio che quando il livello degli scambi si 



mantiene nei limiti di una richiesta dijd^i e informa- 




quando, in definitiva, l'attività si mantiene nei 



confini di una indagine merceologica o di mercato non 



può dirsi concretizzato nemmeno il "minimumi" richie- 



sto dalla norma, che - va ribadito - pretende un serio • 



e concreto approccio di volontà volto alla definizione . 






dell'accordo. Non è necessario, si ripete, che la ven- 




dita si perfezioni, ma è necessario quantomeno che 



questa possa perfezionarsi, che alla vendita -cioè - 



Il |ir^' " ^ ' 

r- ■ n . . ■ ■ ■ I . 

siano finalizzati gli approcci ed i contatti e che da 



essi possa naturalmente e conseguentemente scaturire 






la conclusione del contratto. 



▼ 

G) La concreta casistica emergente dal processo; cri- 



teri generali e rxnvxo. 



£' allora proprio alla stregua delle considerazioni da 



ultimo svolte che occorrerà verificare nei singoli epi" 





di Genova 



Il sottoscritto Ròcco BASILICO, domiciliato in 
Roma, Via Monti Parioli n. 28, nel procedimento relativo 
agli atti trasmessi dalla Commissione Inquirente del 
Parlamento e concernente una commessa di navi per la marina 
irackena dichiara, per quanto possa occorrere, di nominare 
suo difensore l’Avvocato Umberto Garaventa del Foro di 
Genova. 
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La seduta comincia alle 17. 

Discussione della relazione della Com- 
missione parlamentare per i procedi- 
menti di accusa, presentata ai sensi 
deU'articolo 25 dell’apposito regola- 
mento, sugli atti del procedimento n. 
432/IX (atti relativi alla vendita di al- 
cune navi all’Iraq). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno 
reca la discussione della relazione della 
Commissione parlamentare per i procedi- 
menti di accusa, presentata ai sensi 
dell’articolo 25 dell’apposito regola- 
mento, sugli atti del procedimento n. 
432/IX (atti relativi alla vendita di alcune 
navi all’Iraq). 

La convocazione deU’odiema seduta 
comune del Parlamento è stata disposta a 
seguito della presentazione, da parte della 
Commissione parlamentare per i procedi- 
menti di accusa, di relazioni concernenti 
due procedimenti instaurati dinanzi alla 
Commissione medesima, recanti rispetti- 
vamente i numeri 432/IX e 513/X. 

Il procedimento n. 432/IX, aperto d’uf- 
ficio dalla Commissione, è cosi intestato: 
«Atti relativi ad ipotesi di possibili respon- 
sabilità ministeriali con riferimento alle 
dichiarazioni rese dall’onorevole Roberto 
Cicciomessere nella seduta del 10 di- 
cembre 1985, ai documenti prodotti nel 
corso della medesima seduta dallo stesso 
onorevole Cicciomessere e dall’onorevole 
Franco Franchi ed alla documentazione 




del procedimento n. 395/IX». 

In relazione ad esso, il Parlamento in 
seduta comune — convocato a causa 
dello spirare dei termini di cui all’articolo 
4, secondo comma, della legge 10 maggio 
1978, n. 170 — in data 29 gennaio 1987 
ebbe a concedere, a norma dell’articolo 4, 
terzo comma, della stessa legge, un ulte- 
riore termine di quattro mesi per l’effet- 
tuazione, da parte della Commissione, di 
un supplemento di istruttoria e di inda- 
gine. 

Pervenuto a scadenza anche tale ter- 
mine, il cui decorso era rimasto sospeso, 
a causa dello scioglimento delle Camere, 
fino alla costituzione della Commissione 
in questa legislatura, nella seduta comune 
dell’ 11 febbraio 1988 il Parlamento ebbe 
quindi a deliberare l’effettuazione di un 
nuovo supplemento di indagine ai sensi 
del citato articolo 4, terzo coqima, della 
legge n. 170 del 1978. 

Il termine a tal fine stabilito essendo a 
sua volta scaduto in data 7 aprile 1988, 
contemporaneamente al verificarsi 
dell’abrogazione referendaria della legge 
n. 170 del 1978, la Commissione ha-infine 
presentato, in data 16 giugno 1988, una 
relazione al Parlamento in seduta co- 



mune, nella quale si pr opone che venga 
deliber ata ra rchiviazione degli atti per 
quanto concerne le ipotizzate respónsab k 
lità ministeriali e ia trasmissione_deslLat]i 



medesimi alla~procura della Repubblii 



presso il tribunale cu Genova per l’even- 
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tuale seguito di competenza, relativo ad 
i potesi di re ato'^ configurabili nei con- 
iFrpnti, di_spggetti_non investiti di cariche 
ministeriali.. 

bppo la stampa e la distribuzipne della 
relazipne suddetta, annunciate alle As- 
semblee in data 28 luglic 1988, a’ termini 
deU’articplo 23 del regolamentp parla- 
mentare per i prpcedimenti di accusa ho - 
quindi provveduto a diramare, in data 30 
luglio 1988, la convocazione deU’odierna 
seduta comune del Parlamento per le de- 
liberazioni di sua competenza. 

Informo gli onorevoli parlamentari che 
gli atti del procedimento sono disponibili, 
per la consultazione, nella sala dei mini- 
stri. 

Dichiaro aperta la discussione. 

Ha facoltà di parlare il relatore, onore- 
vole Carlo Casini, che ne ha fatto richie- 
sta. 

Carlo CASINI, Relatore. Signori Presi- 
denti, onorevoli colleghi, questo procedi- 
mento arriva alla conclusione dopo una 
serie di indagini piuttosto prolungate. 

In realtà vi è stata già una precedente 
archiviazione in data 13 dicembre 1985 e 
la contestuale apertura d'ufficio di un 
procedimento da parte della Commis- 
sione per i procedimenti di accusa, rego- 
larmente comunicata al Presidente della 
Camera ai sensi dell’articolo 3, ultimo 
comma, della legge 10 maggio 1978, n. 
170. 

Pertanto mi debbo qui occupare sol- 
tanto del procedimento n.' 432, aperto 
nella IX legislatura, il quale però, a sua 
volta, è figlio del procedimento n. 395, 
risalente sempre alla IX legislatura. 

Per comprendere bene, per altro, le vi- 
cende del procedimento oggi sottoposto 
al nostro esame, occorre pur dire qualche 
parola su quello precedente, n. 395 (con- 
clusosi, come ho già detto, il 13 dicembre 
1985 con l’archiviazione). Quel procedi- 
mento nacque da un esposto alla procura 
della Repubblica di Roma da parte 
dell’onorevole Cicciomessere che, con ri-, 
ferimento ad una fornitura < militare da 
parte della- Fincantieri o della Oto Melara 
all'Iraq (si trattava ai un certo numero di . 



navi, , munizionamento,, sistemi d’arma e 
di un’intera attrezzatura portuale), rile- 
vava che il compenso di mediazione 
regolarmente risultante dagli atti della 
procedura ministeriale — era ritenuto 
troppo alto e pertanto faceva sospettare 
che una qualche sua parte fosse tornata 
in Italia sotto forma di illecita tangente 
nei confronti di persone da identificare. 

In quell’esposto si sosteneva inoltre — 
mi riferisco sempre al procedimento n. 
395 della IX legislatura — che si sareb- 
bero potute immaginare responsabilità 
per omissione di atto d’ufficio o per inte- 
resse in atti d’ufficio da parte dei ministri 
prò tempore per il commercio con l’estero 
(nel caso gli onorevoli Enrico^ Manca e 
Nicola Capria). 

La Commissione per i procedimenti di 
accusa svolse su questo punto una minu- 
ziosa indagine; indagò soprattutto sui 
meccanismi burocratici attraverso i quali 
si perviene alla autorizzazione e al paga- 
mento di mediazioni all’estero (attraverso 
trasferimento -di valuta) e concluse' che 
non era ravvisabile alcuna responsabilità 
a carico dei ministri, in quanto non si era 
individuata alcuna negligenza a loro ca- 
rico. 

D’altra parte occorre dire — ed è l’ul- 
tima osservazione in merito a questo com- 
plesso, ma già concluso procedimento — 
che i compensi dì mediazione, pur piolto 
alti in cifre assolute, raggiungevano tale 
ammontare per effetto di una percen- 
tuale variabile a seconda dei vari con- 
tratti, ma sostanzialmente non eccessiva 
(oscillante tra il 2,7 e il 7 per cento). La 
somma complessiva era in realtà molto 
alta perché l’affare nel suo complesso era 
estremamente rilevante. 

La Commissione per i pi ocedimenti ‘ 
d’accusa, il 13 dicembre' 1985, ritenne 
quindi di chiudere quel procedimento con 
l’archiviazione. 

Per altro, nel corso dell’ultima seduta -^ 
della Commissione, furono presentati ele- 
menti che, pur essendo privi di significato 
in ordine alle indagini “firecédentemente 
svolte, avrebbero potuto' tùtta'vìa far im- 
magmare diverse ipotesi di responsabilità 
ministeriale, sempre, con riferimento ai 
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compensi di mediazione i>er i contratti di 
fornitura tra la Fincantieri e la Oto Me- 
lara, da una parte, e lo Stato delllraq 
daH’altra. I contratti di fornitura avevano 
avuto per mediatori .il cittadino siriano 
Michel Merhej, la società liberiana Over- 
seas Shoe Corporation e la società pana- 
mense Dowal Corporation. 

Quali erano gli elementi nuovi che fu- 
rono sottoposti, il giorno stesso dell’archi- 
viazione del procedimento n. 395 della IX 
legislatura, alla Commissione parlamen- 
tare per i procedimenti d’accusa? 

Si trattava di tre elementi. Il primo 
l’onorevole Cicciomessere rese in quella 
seduta una dichiarazione secondo la 
quale la Dowal Corporation, che risultava 
una società di mediazione, non sarebbe in 
realtà esistita e ad essa non sarebbe per- 
tanto appartenuto il cónto presso la 
banca Paribas nel Lussemburgo, sul quale 
era stato disposto il versamento di ima 
parte della mediazione. 

Secondo elemento: l’onorevole Franchi, 
in quella stessa seduta, produsse una let- 
tera, a firma sconosciuta e dal significato 
oscuro, nella quale per altro si alludeva 
alla vendita da parte deU’Italia di «lupi» 
(parola probabilmente allusiva a sistemi 
d’arma) all’Iraq. 

Terzo elemento: lo stesso onorevole 
Franchi produceva una lettera mano- 
scritta a firma di tale Nicola Bongia, indi- 
rizzata al signor Lorenzo de Bernardi, 
nella quale si faceva riferimento ad un 
intervento che l'ex consigliere di Stato, 
Pasquale Melilo, avrebbe compiuto 
presso il ministro delle partecipazioni sta- 
tali allo scopo di ottenere la chiusura 
della pratica burocratica e affinché la 
mediazione venisse pagata all’estero. 
Nella medesima lettera si chiedeva nel 
contempo che venisse corrisposto da Mi- 
chel Merhej una parte del suo compenso 
allo scrivente Bongia ed al signor Glauco 
Lemme per la loro ulteriore me(^- 
zione. 

» • 

In altri termini, in questa lettera si ac- 
cennava ad ima richiesta di mediazione 
sulla mediazione per effetto di un inter- 
vento che un certo Melito avrebbe com- 
piuto sul ministro dell’epoca, onorevole 



Manca, al fine di facilitare la pratica rela- 
tiva al pagamento della mediazione. 

Come ho già avuto modo di ricordare la 
Commissione ritenne di avviare con 
grande scrupolo altre indagini su questi 
tre nuovi elementi. Si è lavorato molto 
attentamente poiché numerosi accerta- 
menti erano già stati effettuati e si è prov- 
veduto a nuove acquisizioni documentali, 
ad esami di testi, a confronti e soprattutto 
a numerose rogatorie intemazionali per 
seguire il percorso dei danari versati a 
titolo di mediazione in vari paesi del 
mondo. 

Queste indagini molto complicate — 
come è stato già ricordato — non sì sono 
potute compiere nel periodo previsto di 
quattro mesi: è stata concessa una pro- 
roga ed ora ci troviamo a concludere 
l’esame di tali indagini. 

Prima ho sostenuto che sono tre gli ele- 
menti sui quali la Commissione ha rite- 
nuto di dover riaprire le indagini e i risul- 
tati sono stati i seguenti: per quanto ri- 
guarda la lettera anonima con oscuro ri- 
ferimento ad una vendita da parte 
dell’Italia all’Iraq dei cosiddetti «lupi» (si 
immagina che siano navi), le indagini 
compiute non hanno potuto in alcun 
modo accertare la paternità di questa let- 
tera. Si sono verificate tutte le ipotesi pos- 
sibili, si è persino immaginato che, poiché 
la lettera era indirizzata ad un certo si- 
gnor Francesco, a questa non meglio 
identificata persona corrispondesse Fran- 
cesco Pazienza. Ma, in realtà, sotto questo 
profilo, tutte le indagini hanno .dato un 
risultato assolutamente negativo: non 
sappiamo cosa voglia dire questa lettera, 
non sappiamo chi l’abbia scritta né a chi 
fosse indirizzata. 

. Per ciò che attiene alla Dowal Corpora- 
tion, che secondo le affermazioni 
dell’onorevole Cicciomessere sarebbe 
stata una società fantasma e.pertanto ine- 
sistente, abbiamo pòtuto. accertare che si 
tratta di società effettivamente esistente, 
risultante dalla documentazione acquisita 
in Lussemburgo e, in particolare, <ia un 
fascicolo rinvenuto presso lo studio 
dell’avvocato Nico Schaeffer. Tale società 

«I. 
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ottobre 1978, dai signori Roy Carlo Dur- 
ling ed Esteban Bernal, il primo dei quali 
è stato interrogato per rogatoria a Fa* 
nama. Amministratori della società erano 
stati nominati cittadini lussemburghesi; 
Femand Dondelinger ne era il presidente, 
Edmond Ries il segretario e Marc Mackel 
il tesoriere. Gli amministratori avevano' 
conferito procura generale al cittadino 
iracheno Nadhmi Shakir Auchi; la socie- 
tà, con sede in Panamla, era domiciliata 
in Lussemburgo presso la fiduciaria Mon- 
tbrun dapprima, e, successivamente 
presso la società Figed SA. La società 
Dowal Corporation era titolare del conto 
corrente n. 50482, a differenza di quanto 
sostenuto dall'onorevole Cicciomessere. 

Su questo punto possiamo concluderò 
affermando che non sono stati raggiunti 
elementi seri; anzi, abbiamo raggiunto la 
prova contraria, e cioè che esiste una so- 
cietà, la Dowal Corporation, che è stata 
titolare di un conto corrente presso una 
banca del Lussemburgo. Non sappiamo 
nulla di più, ma i cittadini che ne fanno 
parte esistono e l’amministratore unico, il 
cittadino iracheno Nadhmi Shakir Auchi, 
risultava dagli atti come uno dei media- 
tori in questa vicenda. 

Quindi, anche sotto questo profilo, non 
è emerso alcun elemento di responsabilità 
imputabile a qualcuno. 

Per quanto riguarda la lettera mano- 
scritta a firma Bongia, indirizzata al si- 
gnor de Bernardi perché intervenisse 
presso Melito e gli facesse pagare una 
mediazione su un’altra mediazione, in 
rapporto a pressioni che il Melito a'vrebbe 
esercitato nei confronti del ministro 
Manca, al fine di facilitare la pratica bu- 
rocratica per il pagamento della media- 
zione, la Commissione ha svolto lunghe 
indagini, ha ascoltato tutte le persone che 
sono state identificate. Tralascio i dettagli 
a questo riguardo, perché in realtà è 
emerso che si tratta, a giudizio della Com- 
missione, di un episodio abbastanza 
squallido di sciacallagio. A seguito dell’ar- 
ticolo pubblicato su VEspressó circa i SO7 
spetti che vi fosse una mediazionè nella 
vicenda delle armi, qualcuno ha cercato 
di inserirsi e di trame im vantaggiò."- 



È questa netta impressione della Com- 
missione, ma, al di là di ciò, si deve coin- 
plessivamente sottolineare che, per 
quanto riguarda l’onorevole Manca, egli 
era cessato dalla carica di ministro per il 
commercio con l’estero fin dal giugno 
1981, alcuni mesi prima dei presunti con- 
tatti tra il Melito e il Bongia. Quindi, a 
parte l’estrema labilità del riferimento 
fatto dal Bongia, dobbiamo dire che non 
esiste alcun elemento serio per ritenere 
che il ministro prò tempore Manca possa 
essere intervenuto per facilitare in modo 
illecito la chiusura di questa pratica di 
pagamento all’estero di un compenso di 
mediazione. 

Per altro, nello svolgimento delle inda- 
gini, eseguite con molto puntiglio attra- 
verso numerose rogatorie internazionali, 
si è cercato di verificare il percorso delle 
varie somme di denaro pagate a titolo di 
mediazione. In particolare, a giudizio 
della Commissione, sono emersi elementi 
che impongono ulteriori indagini per fatti 
che potrebbero costituire reato, ma che 
certamente sfuggono alla competenza del 
Parlamento (ed eventualmente della 
Corte costituzionale) perché non riguar- 
dano responsabilità ministeriali. 

Mi riferisco, in modo specifico, ai com- 
pensi che risultano ufficialmente versati 
alla società liberiana Overseas Shoe Cor- 
poration, che aveva un conto corrente in- 
testato presso la Swiss Bank di Zurigo: è 
risultato, viceversa, che la somma — cor- 
rispondente a poco più di 10 milioni di 
dollari — è stata versata presso la società 
elvetica Kapital Beratungs, dichiarata fal- 
lita nel 1983. 

Le indagini compiute a Zurìgo, in par- 
ticolare nei confronti di ùn funzionario e 
di un impiegato della società Kapital Be- 
ratungs, hanno portato alla raccolta di 
elementi, secondo cui la Overseas Shoe 
Corporation sarebbe stata una società fan- 
tasma costituita appositamente per incas- 
sare la mediazione, da persone che so- 
stanzialmentè hanno 'prestato' il' loro 
nome a ' copertura di altri; tuttarìa," là 
somma di circa 10 milioni dì dollari sa- 
rebbe -stata ' versata ; dalla ' Kapital Bera- 
tungs all’awòcato Rocco - Basilico, 
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all'epoca presidente della Fincantierì 
(cioè la società che aveva venduto una 
parte deU'annamento destinato all’Iraq). 

La Commissione ha provveduto anche 
ad interrogare personalmente il princi- 
pale mediatore di tutta la vicenda, cioè 
Michel Marhej. A Parigi egli ha dichiarato 
di non sapere che risultava ufficialmente 
come mediatore, cioè destinatario dell’in- 
tera somma di mediazione (perciò anche 
dei 10 milioni di dollari versati alla Over- 
seas Shoe Corporation, e quindi alla Ka- 
pital Beratungs). Il Merhej ha dichiarato 
che la Overseas Shoe Corporation era una 
società costituita proprio al fine di incas- 
sare la mediazione, che di essa non sa- 
peva nulla, che non conosceva. l’esistenza 
della Kapital Beratungs e che escludeva 
responsabilità dell’avvocato. Rocco Basi- 
lico. Il Merhej ha dichiarato infine che 
non sapeva, o non voleva dire nient’altro 
in ordine alla destinazione finale di 
questa parte della meditazione. 

Alla luce dei risultati che ho sintetica- 
mente riassunto, onorevoli colleghi, la 
Commissione parlamentare per i procedi- 
menti di accusa ha ritenuto di dover chie- 
dere l’archiviazione con riferimento alle 
ipotizzate responsabilità ministeriali dei 
ministri prò tempore Manca e Capria, 
nonché la trasmissione al giudice ordi- 
nario competente (individuato nella pro- 
cura della Repubblica presso il tribunale 
di Genova) degli atti per lo svolgimento di 
ulteriori indagini circa eventuali respon- 
sabilità penali per quella parte di media- 
zione che, forse, è tornata ad im cittadino 
italiano. 

La pronuncia di archiaviazione e la tra- 
smissione degli atti alla competente pro- 
cura di Genova da parte della Commis- 
sione parlamentare per i procedimenti di 
accusa non sono avvenute a seguito del 
noto referèndum è del , giudizio che la 
maggioranza della Commissione ha rite- 
nuto di esprimere, nel senso cioè di non 
avere più alcun potere decisorio a seguito 
dell’effettuazione del . referendum. Per- 
tanto, la decisione che la Commissione 
avrebbe dovuto prendere deve essere ora 
assunta • dal Parlamento . in . seduta . co; 
mune. 



A nome della stessa Commissione 
chiedo quindi .che il Parlamento in. se- 
duta comune disponga l’archiviazione 
per manifesta infondatezza in relazione 
ai reati ministeriali ipotizzati a . carico 
dei ministri Manca è Capria; e disponga 
altresì la trasmissione di tutti gli atti al 
procuratore della Repubblica presso il 
tribunale di Genova, per lo svolgimento 
di ulteriori indagini a carico di terze 
persone, che non hanno la qualità di 
ministro, al fine di verificare l’esistenza 
di eventuali reati. 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 
l’onorevole Ronchi. Ne ha facoltà. 

Ricordo che il tempo a disposizione di 
ogni oratore è di trenta minuti. 

Edoarix) ronchi. Signori Presidente, 
colleghi, il relatore, onorevole Casini, ci 
propone di votare a favore dell’archivia- 
zione per manifesta indondatezza in me- 
rito agli elementi di responsabilità a ca- 
rico dei soggetti che allora rivestivano la 
carica di minsitro. 

Egli basa le sue conclusioni su tre 
punti: la famosa lettera anonima (il cui 
autore, cioè, non è stato individuato), 
l’esistenza e il ruolo della Dowal Corpora- 
tion e, infine, le rivelazioni di Nicola Bon- 
gia. 

Mi soffermerò in particolare sul se- 
condo punto, prendendo le mosse dalla 
relazione, in quanto non ho avuto alcuna 
possibilità, né ho intenzione di svolgere 
indagini autonome. Mi sembra che 
quanto il relatore ha affermato in rela- 
zione alla Dowal Corporation sia contrad- 
detto da ciò che. ha scritto nella stessa 
relazione, nella quale^risulta in modo pre- 
ciso rindividuaziòné della Dowal Corpora- 
tion (che non è società lussemburghese, 
come sembrava in. un primo momento, 
bensì, panamense, apppggia^ a società 
lussemburghesi).' Lo . stèsso relatore rico- 
nosce .tuttavia . cne., quella cne- possiamo 
chiamare ùhà rivelazione del ^collega Cic- 
ciomèssere non ^è, affatto infondata, in 
quanto .dàUa stessa, relazione risulta che 
sul. còtrente m. ^ 50482, , acceso presso la 
hzncsi Paribas il Granducato del Lus- 
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semburgo, non è stato versato il com- 
penso’ ad essa spettante/ sulla- base del 
relativo accordo stipulato con 'la società 
Cantieri navali riuniti spa. 

La relazione aggiunge che, da indagini 
bancarie svolte in Italia e per rogatoria, è 
risultato che le somme versate dalla Can- 
tieri navali a titolo di compenso di media- 
zione non sono state mai accreditate dalla 
banca Paribas sul citato conto corrente, in 
quanto la stessa ne ha disposto diversa- 
mente, secondo le istruzioni del cliente 
beneficiario. 

Nella sostanza si riconosce che non sap- 
piamo e non abbiamo documentato dove 
sia effettivamente finito quel compenso 
di intermediazione, dopo essere transitato 
attraverso la banca Paribas. 

In una parte della relazione si afferma 
inoltre che «la richiesta di ulteriori accer- 
tamenti bancari è stata respinta daH’auto- 
rità giudiziaria lussemburghese, che ha 
invece accolto la richiesta di escussione 
testimoniale del signor Auchi (oltre che 
aH'autorità giudiziaria lussemburghese, 
la richiesta di escussione del signor Auchi 
è stata rivolta anche a quella di Ri- 
chmond, nel Régno Unito, che l’ha però 
respinta), dell’a'wocato Schaeffer (...) non 
sono ancora pervenuti, tuttavia, i relativi 
processi verbali,' né sono pervenuti quelli 
concernenti le escussioni dei soci fonda- 
tori dalla Dowal Corporation, richieste 
aU’autorità giudiziaria della Repubblica 
di Panama». 

Nella sostanza — ripeto — allo stato 
attuale degli atti, non cónosciamo i reali 
destinatari di quella tangente di interme- 
diazione, né attraverso quali passaggi ef- 
fetti la stessa sia loro giunta. 

Mi dispiace, relatore, di non poter 
quindi convenire con lei: è stata autoriz- 
zata una tangente di intermediazione di 
enorme entità cifra deve essere, tra 
l’altro, ulteriormente precisata, ma co- 
munque si aggira intorno af ‘135-180 mi- 
liardi) i cui destinatari finali a tutt’oggi 
non sono stati sostanzialmente accertati.' 

Si ritòma cosi ‘all’oggetto vero della no- 
stra discussione: coma mai ima tangente 
simile è stata [autorizzata? Perché si è ri- 
corsi ad 'una -tangente cosi esorbitante? 



Perché non si, riescono ad individuare i 
reali *éd -effétti'vi destiuatari; tìnali ' della 
tangente o, per lo meno, di una parte con- 
sistente di essa? 

Si tratta di quesiti ai quali la relazione 
di maggioranza non è in grado di rispon- 
dere, anzi in essa si afferma esplicita- 
mente che le indagini esperite non hanno 
ancora fornito risultati. Ma a noi bastano 
i fatti: non può essere autorizzata una 
tangente o im compenso di intermedia- 
zione se non ne sono chiari i destinatari 
finali. E se non lo sono a tutt’oggi, ancor ' 
meno potevano esserlo nel momento in 
cui il ministro Capria, il 7 giugno 1982, 
firmò l’autorizzazione. 

Questo elemento rimanda/ sia pure bre- 
vemente, ad un altro quesito, e cioè all’en- 
tità vera della tangente, 'visto che al ri- 
guardo 'vi sono varie contraddizioni. 

Come mai, secondo la ricostruzione sa- 
rebbero stati consegnati all’iraniano tito- 
tale della Dowal Corporation di Lussem- 
burgo (che poi invece è risultata non es- 
sere lussemburghese) 79 milioni di dol- 
lari, mentre lo stesso a'vrebbe incassato 
soltanto 23 mili oni di dollari. 

Come mai dai documenti della Guardia 
di finanza risulta che le somme effettiva- 
mente erogate ai due mediatori corri- 
spondono a 135 miliardi di lire, mentre 
l’allora Presidente del Consiglio e attuale 
Presidente del Senato, senatore Spadolini, 
in una lettera inviata al quotidiano* la Re- 
pubblica, accenna invece a 180 miliardi di 
lire? 

Come mai 'vi è questa differenza di 45 
miliardi di lire? Mi risulta che tale diffe- 
renza non sia stata (per lo meno fino ad 
ora) chiarita. E còme mai i pagamenti 
delle tangenti vengono effettuati solo 
nella seconda metà del 1982 dalla Banca 
commerciale iudiàna di Genova e dalla 
Banca nazion^e del lavoro di Lucca? 

Come mai ' prii^ il Governo Forlani é 
ix>i, in un primo momento, anche il mini- 
stro del commercio con l’estero del Go- 
verno Spadolini, onorévole -Capna, non 
autorizzarono ’ il" pagamento della ' tan- 
gente, 'ài punto che quest' ultimo fu chia- 
mato davanti ‘^àlla Chambre de commerce 
intemationale il .15 dicembre 1981? E 
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come mai, invece, successiva^nte si rea* 
lizzarono le condizioni ché prima non vi 
sussistevano, tanto che era dovuta inter* 
venire la Chambre de commerce intema- 
tionale? 

Quali furono le novità che emersero 
nella riunione interministeriale che Tal* 
lora Presidente del Consiglio, senatore 
Giovanni Spadolini, convocò con i mini* 
stri degli esteri. Colombo, deU’industria, 
Marcora, della difesa. Lagorio, delle par* 
tecìpazioni statali, De Michelis, del com* 
mercio con l’estero, Capria? E in base a 
quali elementi informativi in quella riu* 
nione, stando a quanto scrisse poi lo 
stesso Spadolini a Capria il 26 maggio, 
«non sarebbero emerse difficoltà giuridi* 
che, politiche aU’autorizzazione del paga* 
mento»? In base ai risultati di tale riu* 
nióne il ministro Capria il 7 giugno 1982 
firmò l’autorizzazione. 

Onorevole relatore, mi consenta di sot* 
tolineare come nella sua stringatissima 
relazione non si dovevano ignorare questi 
interrogativi, ancor più perché i destina* 
tari della tangente, o di una quota co* 
munque significativa della stessa, non ri* 
sultano alla fine identificati. 

Mi dispiace che nella relazione 
dell’onorevole Casini, pur cosi sensibile 
per altre ragioni ad altre questioni anche 
di ordine morale, non vi sia alcun ac* 
cenno all’entità e alle motivazioni di 
questa tangente; elementi, questi, impor* 
tanti anche nel caso in cui non venissero 
individuate precise e provate responsabi* 
lità dei ministri competenti. Si tratta, lo 
ripeto, dell’autorizzazione al pagamento 
di una tangente per un traffico d’armi 
dell’entità di 1 80 miliardi di lire, data con 
atto di un ministro della Repubblica ita* 
liana! 

Questa considerazione dovrebbe, come 
minimo, sollecitare attenzione, cautela e 
preoccupazioni, se non altro, lo ripeto, di 
ordine morale. Si tratta, infatti, di un 
commercio con un paese belligerante per 
una fornitura militare, la cui consegna 
poi è stata, almeno in parte, sospesa. . 

Al di là di questo, non si può ignorare 
l’enormità della tangente e.non conside* 
rare come, quando girano cifre come 



questa — 180 miliardi di lire si. met* 
tano in moto processi' che necessaria^ 
mente creano un sottobosco, una mafia 
politica internazionale, creano " connubi, 
anche politici, rispetto ai quali dobbiamo 
difenderci, denunciandoli con il massimo 
rigore e con la massima attenzione. In* 
vece no! Si dicono poche parole, come se 
si pattasse di una questione di ordinaria 
amministrazione, come se 180 miliardi di 
lire pagati a faccendieri intemazionali, 
con probabile rientro, sotto forma di tan- 
genti, a settori polìtici del nostro paese, 
fossero questione secondaria! 

Si tratta della punta evidentissima 
deW iceberg del commercio, del traffico 
intemazionale di armi! un iceberg che va 
fatto emergere nella sua interezza, perché 
il pagamento, attraverso simili proce- 
dure, di tangenti così enormi deve richia- 
mare grande attenzione da parte del Par- 
lamento, anche in relazione alla nuova 
disciplina, che stiamo discutendo, per la 
regolamentazione ed il controllo del com- 
mercio intemazionale delle armi. 

.Non è più possibile che traffici di 
questo tipo producano tangenti di tale 
dimensione, che coinvolgono personaggi 
sui quali nella relazione nulla si dice, 
come per esempio, il più volte citato 
Merhej Al Talal. 

In proposito, infatti, come emerge da 
un verbale di interrogatorio del giudice 
Palermo — testimone il colonnello Gio- 
vannone — Merhej Al Talal risulta essere 
«imo dei più noti trafficanti intemazio- 
nali di armi e di droga». Pensate, un paese 
democratico come il nostro che ha auto- 
rizzato legalmente il pagamento di ima 
tangente di diversi miliardi ad un noto 
trafficante di armi e di droga! Questa è la 
figura di Merhej Al Talal, come risulta 
dairinterrogatorio del colonnello dei ser- 
vizi segreti Giovannone, da parte del giu- 
dice PalermoI ‘ . 

Ne consegue, chiaramente, che la que- 
stione morale, per chi la vuole prendere 
in considerazione, emerge, con. iorza, 
oserei dire con drammaticità, . ed è pur- 
troppo evidente la disparità delle forze, 
quando si tratta’ di far emergerò verità 
cosi pesanti, quali quelle che concernono 
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i traffici’ intémaaonàU ^'di armi, in par- 
tenza o in transito 'nel nostro paese. 

Siamo pertanto contrari alla richiesta d 
archiviazione formulata dal relatore per- 
ché a noi pare che sussistano elementi ed 
indizi, su cui indagare, nei confronti di 
ministri allora in carica. Ci sembra, in 
ogni caso, non esauriente e soddisfacente 
la relazione citata, almeno per quanto at-- 
tiene ad alcuni quesiti chiave. 

Per questi motivi il nostro gruppo vo- 
terà contro la proposta di archiviazione 
formulata dal relatore (Applausi dei depu- 
tati del gruppo di democrazia proletaria). 



PRESIDENTE. E iscritto a parlare 
l’onorevole Trabacchi. Ne dia facoltà. 



Felice TRABACCHI. signor Presidente, 
onorevoli colleghi, non è mia intenzione 
entrare nel merito — peraltro ricchissimo 
— della questione trattata sia dal relatore 
sia dall’onorevole Ronchi testé interve-^ 
nuto; vorrei invece svolgere alcune osser- 
vazioni sulle conclusioni avanzate dal re- 
latore, che ci sembrano non rigorosa- 
mente conformi alla formula adottata a 
suo tempo dalla Commissione parlamen- 
tare per i procedimenti d’accusa. 

Infatti, nel verbale acquisito dalla citata 
Commissione è scritto testualmente: 
«Anche alla luce delle risultanze cosi 
emerse, rileva che, non potendosi ravvi- 
sare' indizi di reati ministeriali, il procedi- 
mento andrebbe trasmesso alle autorità 
giudiziarie ordinarie per il seguito di sua 
competenza». 

Il gruppo comunista presenterà un or- 
dine del giorno con il quale, pur contra- 
stando puntualmente la relazione 
dell’onorevole Casini (su alcime esposi- 
zioni di fatti in essa contenute, del resto, 
sostanzialmente concordiamo) ma oppo- 
nendosi alle sue conclusioni, ritiene che la 
conclusione più rigorosa e anche rispon- 
dente alla relazione stessa, non sia la ar*; 
chiviazione degli atti per manifesta infon- 
datezza degli indizi a carico dei ministri. 
In verità, in questa seconda fase dei lavori 
della Commissione non sono stati presi In 
esame indizi a carico' dei 'ministri. Nella 



relazione deironorevble Casini l'unico' ri- 
chiamo — i>erché, infatti,' non si tratta di 
un indizio — viene fatto in relazione alle 
funzioni dell allora ministro Manca, al 
fine di escludere qualsiasi ipotesi di sua 
incriminarione, in quanto non ricorrono 
le fattispecie previste dall’articolo 96 
della Costituzione. In altri termini, anche 
se il fatto venisse provato, si tratterebbe 
di reato non ministeriale. 

La relazione dell’onorevole Casini, in- 
fatti, fa riferimento al solo momento in 
cui, nell’arco dell’intera vicenda (peraltro 
davvero enorme), si è parlato di un mini- 
stro. Tale momento è rappresentato dalla 
deposizione di un teste, ascoltato in Com- 
missione, il quale avrebbe dichiarato di 
aver assistito,' mentre parlava con l’ex 
consigliere MeHto^ ad una telefonata tra 
questi e un interlocutore che probabil- 
mente era il ministro Manca. 

Non so se questo fatto possa essere con- 
siderato un indizio, come tale degno di 
considerazione', oppùre se si tratti di un 
semplice accenno, meritevole comunque 
di un accertamento. Nélla relazione, 
l’onorevole Casini dichiara esplicitamente 
che questo accenno non può essere preso 
in esame in quanto il colloquio e la tele- 
fonata tra il consigliere di cui si parla 
(non voglio ripeterne troppo il nome) e 
presumibilmente il ministro Manca, sa- 
rebbéro avvenuti successivamente, anzi 
ad alcuni mesi di distanza dalla deca- 
denza dalla carica di ministro dell’onore- 
vole Manca. Se le cose stanno cosi, è 
chiaro che non è possibile prendere in 
esame non dico il presunto reato, ma nep- 
pure questo indizio, questo episodio che 
esiliava dalla competenza della Commis- 
sione, ed esula da quella del Parlamento 
in seduta comune, poiché non .rientra 
nelle previsioni di cui all’articolo 96 della 
Costituzione. 

Al ministro Capria non viene mai fatto 
neppure un cennno nella stessa relazione 
dell’onorevole Casini. Non si può dire in- 
fatti che in proposito sia stata ' svolta 
un’inchiesta, che "siano stati fatti accerta- 
menti. 

Là conclusione più rigorosa della rela- 
zione, dunque — ed è' là‘ proposta del 
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gruppo comunista — dovrebbe ’ essere 
una ^chiarazione di incompetenza. 

* A prescindere dalla qualità deU’esplora- 
zione dell’immenso territorio di indagine, 
credo comunque che la Commissione é gli 
incaricati dell 'istruttoria abbiano fatto il 
loro dovere. Certo, non si tratta di giudici 
professionisti che possono occuparsi quo- 
tidianamente di una determinata que- 
stione. Si tratta di colleghì che saltuaria- 
mente dedicano il loro tempo all’esame di 
questi problemi, sia pure avvalendosi 
dell’aiuto prezioso della Commissione 
parlamentare per i procedimenti d’ac- 
cusa, alla quale diamo atto dell’impegno 
profuso nello svolgimento dei suoi la- 
vori. 

L’istruttoria non è stata mai condotta 
nei confronti del ministro Capila in base 
a indizi di reato, e quindi oggi è impro- 
prio parlare- di archiviazione per mani- 
festa infondatezza degli indizi di reato a 
carico dei ministri. La manifesta infonda- 
tezza, infatti, si propone in ordine a indizi 
di reati commessi nell’esercizio delle fun- 
zioni ministeriali; ma per il ministro 
Manca, così come viene detto nella rela- 
zione, non si parla di reati ministeriali, 
mentre per il ministro Capria non è stato 
mai fatto alcun accertamento. 

Anche se condividiamo quindi in larga 
parte la relazione svolta dal collega Ca- 
sini, che corrisponde in una sintesi indub- 
biamente faticosa e apprezzabile ai lavori 
svolti dalla Commissione,- non siamo d’ac- 
cordo con le sue conclusioni, e siamo fa- 
vorevoli a che gli atti siano rinviati alla 
magistratura ordinaria. 

Onorevole Ronchi, se vogliamo pos- 
siamo anche discutere sulle vicende che 
hanno interessato il Lussemburgo, o Pa- 
rigi, cosi come possiamo creare mozioni 
particolari e giustificate parlando dei per- 
sonaggi arabi o siriani che hanno ruotato 
intorno all’istruttoria. Teniamo però prés- 
sente ~ al termine dei nostri lavori pre- 
senteremo un ordine del giorno in tal 
senso — che gli atti raccolti dalla Com- 
missione - saranno inviati alla magistra- 
tura ordinaria competente (credo infatti 
che agli uffici siano state mpartite dispo^ 
sizìoni in -tal senso) Tale magistratura' ri- 



sulta essèré quella di Genova^ -perché è in 
quella città che sarebbe stato commésso il 
realto più consistente di tutta questa in^- 
- cata vicenda, segnata dal dramma di una 
guerra alla quale abbiamo l’obbligo di 
prestare tutta la nostra attenzione. 

Queste sono le osservazioni che volevo 
fare. Ritengo che le conclusioni della 
Commissione parlamentare per i procedi- 
menti d’accusa debbano essere nel senso 
di dichiarare la nostra incompetenza, 
perché se nella relazione da un lato viene 
preso in esame un reato che non è attri- 
buibile al ministro in quanto tale, 
dall’altro non c’è alcun accenno a reati 
ministeriali imputabili al ministro Ca- 
pria. 

Nei verbali della Commissione inqui- 
rente si dice: «Rileva che, non potendosi 
ravvisare indizi di reati ministeriali... i>. 
Questo, ovviamente, allo stato degli atti. Il 
giudice di Genova indagherà con mag- 
giore competenza di noi, con maggiore 
impegno professionale, con diligenza cen- 
tuplicata. Potrebbe anche emergere qual- 
cosa di diverso dalle conclusioni della 
Commissione, che non essendo giunta ad 
alcuna imputazione precisa, che possa 
implicare accertamenti, indagini ed in- 
chieste nei confronti dei ministri, deve 
pertanto dichiararsi incompetente ex arti- 
colo 96 della Costituzione (Applausi dei 
parlamentari del PCI). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 
l’onòrevole Mellini. Ne ha facoltà. 

Mauro MELLINI. Signor Presidente, 
colleghi deputati, colleghi senatori, siamo 
chiamati a pronunciarci nella sede del 
Parlamento in seduta comune, ai sensi 
della procedura per la messa in stato dì 
accusa. Non è ormai più possibile che ad 
una eventuale nostra decisione di messa 
in stato di accusa consegua praticamente, 
secondo una visione “razionale delle cose 
(nell’irrazionale, poi, tutto è possibile), un 
effettivo giudizio da parte dell’organo 
giudicante al quale dovessimo rimettere i 
ministri in stato di' accusa. 

- É "questo ' tm discorso -che dobbiamo 
fare òggi è con il quale dovremo misu- 
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rarci domani. Si tratta di. vedere 'quale 
possa essere, in base al . contenuto degli 
atti che ci sono pervenuti e qui quali'dób- 
biamo pronunciarci, la nostra dècisione 
in merito al compimento di qu^tò sia pur 
residuale ultimo atto, quésto strascico di 
giurisdizione speciale del Parlamento. 
Tale giurisdizione è infatti ormai condan: . 
nata aireliminazione, . a meno che 
nell'una o neH’altra Camera, da parte di 
cinque consigli regionali o di 500 mila 
elettori, si compia l’atto di promuovere il 
referendum previsto dall’articolo 138 
della Costituzione. In questo modo scatte* 
rebbe la possibilità di un giudizio confer- 
mativo, o non confermativo della legge 
costituzionale già approvata dai due rami 
del Parlamento senza che si sia raggiunto 
in seno alla Camera .dei deputati il 
quorum che ne avrebbe' assicurato l’im- 
mediata entrata in vigore. 

Non starò qui a parlare di certe teorie, 
anche se sono state avanzate da persone 
che dovrebbero insegnarci il diritto (e 
che, almeno ratione muneris, ce lo hanno- 
insegnato): teorie che si riferiscono al ca- 
rattere sospensivo o risolutivo dell’even- 
tuale referendum. Né mi riferirò ad al- 
cune strane teorie in ordine ad ima sorta 
di perpetuatio iurisdictionis in materia pe- 
nale, in presenza di una continuazione 
dell’esercizio della giurisdizione da parte 
di una giuridsdizione soppressa. 

Parlo da povero pedante del diritto (per 
quel tanto che so e posso) che. non si 
abbandona a queste teorie, non potendo- 
selo forse permettere. Mi pare certo — in 
questa mia veste — il fatto che la Corte 
costituzionale non potrebbe, mai giudi- 
care, né compiere gli .atti dell’istruttoria 
predibattimentale, né effettuare il dibatti- 
mento entro il termine che ancora devé 
trascorrere, visto che Tinténzione del re- 
ferendum pare non esista. . 

Non resta, allora, che vedere cosa è 
necessario fare. Il relatore cMede l’areM- 
viazione sostenendo che in, questo cà^ 
non. sussisterebbe alcuna ipotesi di ..re- 
sponsabilità ministeriale. ^Il collega -Tra- 
bacchi afferma, che .dalle indagim svolte 
si è scoperto chè non^vi è la cqm^tenza. 
A me hanno insegnato che là competenza. 



e a maggior ragione la giurisdizione, non 
si determinano secundum eventum litis', 
cioè a seconda dell’esito delle indagini; mi 
pare quindi che la scoperta che non sus- 
siste . alcuna responsabilità ministerisde 
sia un po’ tardiva e in qualche modo (la- 
sciatemelo dire) anche sospetta, ove 
questa, tesi venisse accolta dal Parla- 
mento, soprattutto con l’aria che tira nei 
rapporti tra potere politico e potere giu- 
diziario. 

Faccio queste affermazioni ben conscio 
di sostenere una posizione che non offre 
il fianco a illazioni del genere, ma consi- 
derando che altri poi saranno capaci di 
fare di queste illazioni. . 

Si chiede l’archiviazione per l’inesi- 
stenza di responsabilità ministeriali; si so- 
stiéne infatti che non vi è alcuna prova 
che queste tangenti siano effettivamente 
giunte in Italia, e che comunque l’opera- 
zione dei compensi dì mediazione, il cui 
trasferimento è stato autorizzato 
all’estero, sìa avvenuta per ottenere le 
tangenti, alle quali facilmente si pensa 
quando si parla di responsabilità ministe- 
riale. Questa prova manca. 

Ma, colleghi, io ho l’impressione che 
qualcuno a questo punto faccia del pre- 
sunto collegamento con le tangenti un 
uso eccessivo, cosa della quale un tempo 
venivano accusati i radicali. 

In questo caso, invece, il problemà è un 
altro. Come ho già detto quando si è 
chiesta la proroga dei termini, a mio av- 
viso ci troviamo in presenza di un prov- 
vedimento ministeriale che riguarda il 
trasferimento all’estero di somme rite- 
nute necessarie per sopperire all’obbliga- 
zione di un contraente italiano in un con- 
tratto di mediazione accessorio ad una 
fornitura ottenuta dall’estero. La fun- 
zione ministeriale è quella di porre in es- 
sere atti, dare o negare le necessarie auto- 
rizzazióni in modo che non vengano vio- 
late le norme valutarie le quali, ìndipén- 
dentemente dalle depenalizzazioni suc- 
cessivamente intervenuta, .vie^o che tm 
soggettò titolare di di credito 

aUJ^estero io trasferisca a qualcun altro 
qi^do non.si;provi che quest’ultimo è 
titolare di un’obbligazione attiva nei suoi 
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cònfronU'" 

' lóì' questo caro^'siamò^véniitì a'iiàpè^ V 
a scoprire che vi sonò state circolari mìni-' 
steriali che haxmo autorizzato e regolato 
il pagamento all’estero di mediazioni e di 
compensi di mediazioni a mediatori che 
vogliono rimanere sconosciuti.' Ho 
sempre saputo che i mediatori' possono 
mettere in contatto due persone che even- 
tualmente vogliano rimanere sconosciute 
(è il caso del contratto per persona da 
nominare), ma non che in un contratto vi 
sia un mediatore da nominare a contratto 
concluso, cioè un mediatore che vuole ri- 
manere sconosciuto! I ministri hanno 
Tobbligò di impedire che si verifichi tutto 
ciò.' Signori, abbiamo la bazzecola di com- 
pensi di mediazione pari a 180 miliardi! Il 
caso Lockheed, le «carceri d’òro»' sono 
una bazzècola rispetto a qiiestà' opéra- 
ziqne che si tinge sinistramente di color 
sangue perché si inserisce in una guerra 
che ha visto coinvolte navi costruite dal 
nostro paese. Le armi oggetto di questa 
operazione hanno fatto ciò che le armi 
sonò destinate a fare, cioè ammazzare/ 
distruggere; sterminare, come si è am- 
mazzato e sterminato in quella guerra di- 
sgraziata tra Iran ed Iraq. 

Il problema qual è? Che i ministri 
hanno autorizzato questa vendita, pur in 
una situazione nella quale taluni governi 
hanno in qualche modo resistito a conce- 
dere Tautorizzazione al trasferimento 
della mediazione. Nella circolare Cossiga 
leggiamo dèlie cose conturbanti, laddove, 
ad esempio/' si parla di mediatori che in- 
tendono rimanere sconosciuti e dì condi- 
zioni dì reciprocità in presenza dì media- 
tori sconosciuti. Ciò significa, qmndi; che 
possono esservi mediatori italiani desti- 
nati a rimanere nell’ombra nella 'tratta- 
zione di affari intemazionali, nella fani- 
specie in presenza di tin affare fatto* con 
l’Iraq, il cui diritto ignora il contrattò di 
mediazione ed i compensi al mediatore.' 

Malgrado la presenza della ‘circolare 
Cossiga, il Governo Cossiga punta ì piedi è 
non lascia pagare quella tangente.' Si-mi-' 
nacciano allora giudizi. Quali giùdM? Da 
parte degli iracheni che ignorano nel loro, 
diritto la mediazione? Poi invéce si cain- 



bia.'^' Perché^'M^ éamTÌìà?^'C’è-nn'- 
nuóvo...’Il>róblèmà, còllegà CaSinìVrnóh'é 
di 'vedere cosa vi sia stato ‘^di’sti^ò,' di- 
provare che vi è' stato qualcosà^di illecito; 
il problema è di vedere cosa abbia illumi- 
nato i nostri ministri, il nostro Govèrno, 
tanto da far loro ritenere che "una 'situa-' 
zione da dubbia ed allarmante era diven- 
tata chiara e semplice, a tal punto da far 
tornare una parte della mediazione in Ita- 
lia. Diecimila dollari sono una bazzecola 
rispetto ai 180 miliardi, ma sono indica- 
ti'vi di una certa situazione. Del resto non 
si tratta proprio di una bazzecola, consi- 
derando anche altri episodi ' connessi a 
persone (ministri o non ministri) impu- 
tate di reati pér i quali pesanti pene socio 
state irrogate.' 

Per carità, con quésto non suggerisco 
messe in stato d’accusa che ' sarebbero 
inutili; voglio solo dire che. in presenza dì 
tali elementi, cosa ci accingiamo a fare se 
seguiamo le indicazioni del relatóre? 
Mandiamo a dire all’autorità giudiziaria 
ordinaria- che abbiamo 'accertato - che i 
ministri non c’entrano e che quindi è 
compito della magistratura indagare 
sugli altri, per appurare che fine abbiano 
fatto i compensi di mediazione, il cui tra- 
sferimento all’estero è statq sicuramente 
disposto dal Governo e dai ministri di 
allora. Certo, sulla fine che hanno fatto 
quei compensi di mediazione possono in- 
nestarsi altri reati,' ma sul fatto che l’au- 
torizzazione sia stata concessa non vi pos- 
sonò essere dubbi. Il solo fatto che si sia- 
indagato su una società lussemburghese' 
che non ha sede nel Lussemburgo la dice 
limga. 

^cordo che Roberto Cicciomiessere, 
doì>o aver versato "^centò' franchi sù quel 
conto, accertò che lo stesso era chiuso. In 
seguito si seppe che quello , non era il 
contò cùi’' si faceva' riferimento; nono- 
stante venisse indicato come il conto sul 
quale èra stato versato quéll’enoimé com- 
penso di mediazione. Il conto c’è,- la so- 
cietà c’è, ma non è lu^einburghesé, bensì 
panamènse ed opera nel Lussemburgo. 

'^'Ma ìnsomina, che ci ' stànhò a' fare i 
minisói pèr il commercio con l’estéro? E 
come possiamo dire (in buona fedè — per' 



76 



0-1 .kj 




Camera 4ei Deputati, 




5 ^ 

Senqtq^df^ ^pubìflica, 

l_ - 



X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 OTTOBRE 1988 



carità! — , conosciamo come vaimo le 
cose nei ministeri: i ininistri non sanno 
mai niente, le burocrazie si sostituiscono 
ad essi, vediamo — . e .come! — in che 
misura tutto ciò avvenga) che non esi- 
stono ipotesi di responsabilità ministe- 
riali? Come si fa, vivaddio, ad affermare 
una cosa del genere? 

Tutto questo per adottare un provvedi- 
mento che, certo, per quanto riguarda le 
esigenze morali dei ministri, può essere 
tranquillizzante, così come lo è vedere 
che il Parlamento dice: per carità, non ci 
sono elementi. Tuttavia, mediante tale 
provvedimento di archiviazione, rimet- 
tiamo il procedimento alla autorità giudi- 
ziaria, la quale può tenerlo in nessun 
conto, perché non si tratta di una sen- 
tenza e non è in giudicato:. 

Per la diversa giurisdizione alla. quale 
domani venga ad essere, attribuito il po- 
tere di indagare, un provvedimento di ar- ^ 
chiviazione (lo sappiamo tutti, basta un 
minimo di pratica giudiziaria), cioè il ri- 
fiuto di intraprendere l’azione penale,, 
non costituisce un giudicato, tanto più nei 
confronti, appunto, di una diversa gìvui- 
sdizìone nella quale si conservano i giudi- 
cati della giurisdizione non più sussi- 
stente ma non provvedimenti ordinatori 
quali sono certamente quelli di archivia- 
zione. 

A che cosa serve allora tale provvedi- 
mento? A dare im attestato di stima nei 
confronti dei ministri, per poi fare in 
modo che l’autorità giudiziaria proceda 
ugualmente? Qust’ultima può mandare al 
Parlamento la richiesta di autorizzazione, 
in ipotesi la stessa, alla quale — questo è 
il punto — non si potrà più rispondere 
con il diniego. Non potrete dire che essa è 
persecutoria e che era .stata archiviata: 
dovreste ricorrere alla ragion di Stato, 
all’articolo 9 della legge da poco appro- 
vata, e dire che c’era stato, certo, un reato 
(ho visto che anche il senatore Leone è 
insorto, parlando esattamente e certo da 
par suo, non come posso aver fatto io in 
quest’aula, di esimente) ma che esisteva, 
appunto, l’esimente della ragion di Stato, 
nebulosa e avente una consisteniza solo, 
nelle sue finalità. 



Di fronte ad una situazione deprecabile 
come questa, avremo forse. Tincèntivo a 
sostenere .un inopportimo èd intempe- 
stivo decreto di archiviazione mediante il 
ricorso nientemeno che alla ragion di 
Stato? . 

Colleghi, vogliamo dare un segnale di 
questo genere in un momento dramma- 
tico e difficile dei rapporti tra le istitu- 
zioni dello Stato? Guardiamo ciò che sta 
avvenendo: vi sono atteggiamenti eversivi 
da paure di .una minoranza, fortunata- 
mente, della magistratura, che però pre- 
tende di rappresentare la maggioranza. 
Vogliamo adottare un provvedimento che 
non è giustificato — diciamo cosi — al 
millesimo e prestare il fianco a critiche 
che non sarebbero infondate? Credo che 
si tratterebbe di un atto quantomeno di 
grande imprudenza, e non dico altro. 

Vi è certo tm interesse dei ministri ai 
quali si riferisce questo procedimento, 
che è diretto ad una rapida chiusura dello 
stesso. Ma certo non si può far carico a 
noi radicali delle lungaggini di una Inqui- 
rente dalla quale siamo esclusi, come da 
tanti altri organismi parlamentari. Credo 
però che dobbiamo dare un contributo 
alla difesa delle istituzioni, in particolare 
di quelle parlamentari. Non possiamo 
adottare un provvedimento di archivia- 
zione. A che cosa possiamo ricorrere? 
Non possiamo certo dichiarare la nòstra 
incompetenza, dopo aver indagato così a 
limgo. Non dimentichiamo, però, che lo 
strumento della dichiarazione di incom- 
penteza è stato usato in passato abusiva- 
mente — e non dobbiamo certamente tor- 
narci sopra — nell’ambito della Commis- 
sione inquirente, per sfuggire alla que- 
stione del quorum. ; 

Se altri propofraimo un supplemento 
di indagini, noi voteremo favorevolmente, 
perché certo queste ultime non sono state 
compiute. Tra l’altro, alcime di esse non 
sono state realizzate perché si è avuto da 
parte... (Commenti del deputato Carlo Ca- 
sini). Caro Casini, i .tuói colleghi magi- 
strati si vantano di aver fatto processi con 
centomila pagine di atti: più aumenta il 
numèrp delle. pagine, più sono bravi! Va 
bene, vi sarà il rischio di trovare qualche 
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^gistrato che-t^ i m^rproc^Lcon 
Mhtomila paginéV(magari grazie ai cdm- 
pulers^fomiti dal ministro Vassalli) e so- 
sterrà cHe è possibile sapere tutto, mentre 
io ritengo che non sa niente, perché 
quando, le pagine sono tante alla fine non 
si sa niente. Però, alcune cose à questo 



punto sono certe. 

È atto di ipocrisia dire che vogliamo un 
supplemento di indagine sémplicemente 
perché il Parlamento è posto in condi- 
zioni di non poter decidere per cause di 
cui parleremo anche domani, per un 
modo di procedere sbagliato in tutta 
questa vicenda. Noi, invece, dobbiamo 
avere anche il coraggio di non saper deci- 
dere; non sempre il non decidere com- 
porta insabbiamenti che qualche volta, al 
contrario, passano proprio atmaverso de- 
cisioni apparenti che tali non sono p sono 
inconcludenti'. 



Con tali considerazioni. — e si>ero di 
aver goduto di una qualche attenzione da 
parte dei colleghi — concludo il mio in- 
tervento, augurandomi che sia evitato im 
provvedimento quale quello proposto dal 
relatore, che credo non gioverebbe né ai 
prevenuti né al prestigio delle istituzioni 
parlamentari (Applami dei parlamentari 
federalisti europei). 



PRESIDENTE. È iscritto a parlare 
l'onorevole Franchi. Ne ha facoltà. 



Franco FRANCHI. Signor Presidente, 
onorevoli senatori, onorevoli coUeghì, 
altri 1 80 miliardi vanno a finire nel calde- 
rone della corruzione, tra le migliaia di 
miliardi di cui abbiamo perso non solo la 
traccia, ma persino il ricordo.. 

Chi ricorda più l’affare ENI-Petromin? 
Si dice che non si trattò di migliaia di 
miliardi. Invece si. Furono Versati csolo» 
alcune centinaia di miliardi per la coitu- 
zione, ma chi ricorda che lltalia per 
quello scandalo perse . 1.300 . miliardi 
(1.600 miliardi secondo i .conti fatti, dal 
Governo) per Tinterruzione di tm con- 
tratto di fornitura di petrolio dall’Arabia 
Saudita? 

Si è mai sognato -un Governo, .nono 
stante le nostre soUecitazioni,''di^attivaré 

• * ^ • «f ^ 



una procedura intehiaàonaleADèrZ*òhiè- 
dere all’Arabia Saùoiia unsarcimento^ei 
danno per l’intérnmone ''imtìcìpàta^di* 
quel contratto? MigUaìa di miliardi 
calderone della corruzione e si parla solo" 
di quelli di moda! Oggi sono di moda quei 
sti, e tutto il resto è passato in seconda 
linea. 

Ma noi ce ne ricordiamo anche che mai 
quattro fregate hanno dato più grossa 
«fregatura» a qualcuno; e questo qual- 
cuno è il solito contribuente italiano che 
paga — consapevolmente o meno — 
sprechi e sperperi. 

Chi ricorda il malcostume della Com- 
missione inquirente, cosi dura a morire 
— anche se tra poco ce ne libereremo, 
almeno nella sua vecchia veste — , il mal- 
costume di questo organismo preposto 
dalla Costituzione a tutela della traspa- 
renza. Tribunale dei minsitri...! Tribu- 
nale? Collejgio di difesa dei ministri, che 
per la Commissione inquirente hanno 
avuto sempre ragione! Un solo caso, nella 
nostra lunghissima storia...! Una Commis- 
sj;One inquirente che archivia appena gli 
si presenta tm problema. Anche questo 
caso — avete 'visto — non smentisce la 
prassi: appena si apre il processo la Com- 
missione inquirente decide di mandare a 
casa tranquilli i ministri e archma per 
manifesta infondatezza. E un secondo 
dopo riapre il caso; lo riapre contro nes- 
suno, ma non può fare a meno di fare 
qualcosa. E così — lo avete ascoltato 
all’inzio della relazione — si archivia il 
vecchio processo nei confronti di due mi- 
nistri. In seguito si a'wia un secondo pro- 
cesso x>er gli identici fatti, che non reca il 
titolo «Atti a carico di...», ma «Atti relativi 
ad ipotesi di possibili responsabilità mini- 
steriali con riferimento alle dichiarazioni 
rese dall’onorevole Cicciom^ere (...), ai 
documenti prodotti nel corso della mede- 
sima seduta dallo stésso onorevole Ciccio- 
messere e dall’onorevole Franco Franchi 
(...)». Si tratta degli st^i fatti, ma i mìni-. 
,stri intanto sono trah’quìllàmehté a casa! 
Non possiamo non sottòlinearé questo 
malcostume che manifesm compiuta- 
mente il modo con 11 quale si' procede. 

Coinè voi, anch’io conosco il valore del 
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relatore: ^ onorevole Casini non, redi«é I 
una relazione . con^aaantona come 
questa * senza accorgersene. Mi * augurò 
che in questo modo (assolvendo) egli 
abbia voluto richiamare la nostra' attén: 
zione sulla' gravità dei fatti al nostro 
esame. 

. Non mi è sfuggito — ma neanche a voi 
— che lo . stesso onorevole Casini nella 
riléttùra, per così dire, della relazione 
scritta ha aggiunto qualcosa: «Bisogna ac: 
certare» (io ho appuntato'; tra virgolette 
quanto egli ha sostenuto) «se una media- 
zione forse è tornata ad un cittadino ita- 
liano». Egli ha detto’ «forse», 'ed , occorre 
accertarlo! Non si parla'però di un mini- 
stro! 

A' noi interessa rilevare che neppiire’i 
sostenitori dell 'archiviazione , per - . niani- 
festa' infondatezza possono negare,' che 
qualcosa esista realmentè, che là' tangente' 
sia tornata in Italia,' «forse». Ma.ci basta il 
«forse» per investire la Corte costituzio- 
nale riunita in Alta corte di giustizia! ' 

Onorevoli colleghi, vogliamo seguire at. 
meno in questo caso il requisito della’ma-. 
nifesta infondatezza, ripetuto centinaia di 
volte? Non basta l'infondatezza dell’ac- 
cusa perché si proceda all'archiviazione; 
deve trattarsi della manifesta infonda- 
tezza, che non riechiede molti ragiona- 
menti e balza agli occhi. , Anche noi ab- 
biamo preso mille volte ! fascicoli ed a'b- 
biamo aiutato. la Conamissione a gettarli 
nel cestino: si trattava di accuse manife-, 
stamente infondate. Ma se l'infondatezza 
non è manifesta si va 'al processo! Questo 
prevede il regolamento! 

Invece si cercano le prove; ma dove 'è, 
scritto che noi dobbiamo lavorare in tal 
senso? Siamo forse noi il, , .giudice? 
Quest’ultimo dovrà cercare il pròve.. 

Avendo raccolto' degli 'indizi/, tali da 
poter essere considerati , anche cÒme^ 
prove, noi ci liberiamo di un 'péso in^ 
viando al giudice gli atti derprocèsso. 

Onorevoli colleghi, non è possibile non, 
tener conto di tutto questò'e noh.si'può, 
sostenere che non' è stata ' 'raggiunta *.àl-/ 
cuna prova; noi siamo tenuti ad .aòqui^' 
sime! ' Basta ' prendere a^o che 'ih ‘'quésto* 
caso non vi è manifesta infondatezza per 



I>pter proseguire nei processo. 

Perdònatemi, tra tangenti e amtti cu 
mediazione vi è un abisso! ' Sappiamo 
anche noi — chi lo nega? — ché è difficile 
vendere armi, anche noi abbiamo impa- 
rato tutte' queste cose.. immonde, cosi 
come abbiamo appreso che si pagano tàn: 
genti anche a personaggi di case reali. 
Cose incredibili! Ma voi ci dite che altri- 
menti non è possibile vendere nulla e che, 
soprattutto quando si tratta con i' paesi 
arabi,'^guai se non si pagano intermedia- 
zioni e tangenti. Ma a tutto vi è un limite! 
L’intermediazione è infatti un istituto di- 
sciplinato dai principi del diritto intema- 
zionale,' e se ne conoscono le tariffe.' Il 
ministro 'per il commercio con l’estero 
non 'deve battere. là testa contro il muro: 
conosce la differenza tra il .pagamento di 
un diritto di mediazione e il pagamento di 
uh «premio speciale», cioè la tangente 
dèlia cormzione (specialmente, quando 
questa toma in Italia). 

Vi è 'però un limite in tutto. Non .è pos- 
sibile che il ministro — e quanti ministri 
sono . passati attraverso questo dicastero, 
e quante volte si sono sentiti fare questo 
ragionamento! — •' cada sempre neU’errore 
per cui si pagano le tangenti perché altri- 
menti, come essi affermano, «non si 
vende». Non è possibile! Se si deve ven- 
dere a queste condizioni, è meglio non 
vendere! 

Signor Presidente, il mio . intervento 
sarà breve, perché i fatti li conosciamo 
tutti e perché credo valga la pena di sof- 
fermarsi esclusivamente sui punti fonda- 
mentali. Vi è un elemento, in questo pro- 
cesso, che nòn riguarda — ne diamo atto 

— l’ex ministro Manca,' che pure è . en- 
trato; nella vicenda, ma. riguarda il, mini- 
stro 'Capria che)' preoccupato, allarmato 

— spero — per l’enórmità della cifra (1.57 
nùliardi ' che' poi sono"diventeti' .180) fa 
présenté' all’allora Presidente , del ‘ Cònsi-'. 
gliq/senatorè Spadolini (ècco tin altro in- 
tréccio fra* le respónsabilità di im mini - 
stro é quelle del Presidente.del Consiglio), 
che i Cantien riuniti hanno mandato una 
diffida. È tutto bloccato:, la fomitm-a; il 
jpagàmentó delle, navi,* il pàgàmento della 
tangente!’ E !' ‘Cantièri navali riuniti man- 
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dano la diffida al Ministero per il com- 
mercio con l’estero! 

A tale proposito è interessante la ri- 
sposta fornita dal Presidente del Consi- 
glio, una risposta che non consisteva in 
una autorizzazione per il ministro del 
commercio con l’estero (gliene dobbiamo 
dare atto), ma nella semplice afferma- 
zione di non aver ravvisato difficoltà giu- 
ridiche né politiche al pagamento di com- 
pensi per la mediazione. E cosi restituisce 
il caso al ministro: è una mediazione, non 
un tangente. Non ci sono difficoltà né giu- 
ridiche né politiche al pagamento di una 
mediazione. Questa è una risposta paci- 
fica, perfetta, direi anche ovvia. 

Onorevoli colleghi, cos’è accaduto du- 
rante il periodo intercorso tra questa ri- 
sposta, fornita il 26 maggio, e l’autorizza- 
zione del 7 giugno, che ha sbloccato una 
situazione che sembrava statica? Quale 
certezza ha avuto il ministro Capria? Non 
certo la sicurezza della copertura da 
parte della Presidenza del Consiglio, per- 
ché con una risposta del genere non si 
può essere più scoperti! Aveva almeno la 
certezza sull’identità del mediatore? 

Ecco allora il ventaglio di società «fan- 
tasma;» che il Parlamento si è trovato di 
fronte cento volte: Lussemburgo, Lie- 
chtenstein, Panama. Ve la ricordate la 
Sophilau dell’Eni-Petromin, sulla quale 
non siamo mai riusciti a mettere le mani, 
nonostante le mille indagini? Sono fanta- 
smi, esistono per un attimo, per incas- 
sare, e poi scompaiono! Le indagini 
deH’autorità italiana arrivano alle solite 
banche svizzere, dove sbattono la testa e 
devono fermarsi perché, bene che vada, 
ci rispondono di no, ma il più delle volte, 
se ci va male, non rispondono per nulla! E 
noi stiamo zitti e permettiamo che non 
diano risposte alla nostra autorità! - 

Ecco perché mi sono permesso di dire 
che il relatore, così preparato in tutte le 
materie, in questo particolare passaggio 
non ha sentito la contraddizione della sua 
relazione, che pressappoco dice cosi: pre- 
messo che una richiesta è stata avanzata 
al Parlamento nel corso della precedente 
seduta; premesso che qualche elemento 
esisteva e che quindi occorreva svolgere 



nuove indagini (una, due, tre, quattro!) 
tanto che. si rendeva necessaria una pro- 
roga per e^ettuarle; permesso che il Par- 
lamento ha concesso pazientemente la 
proroga per ben tre volte; premesso che 
le nuove indagini non sono state esperite 
(e ora le chiamo con il loro nome!); pre- 
messo tutto questo, si dice: manifesta in- 
fondatezza! Non basta forse questa sem- 
plice sequenza di eventi per respingere 
tale affermazione? Non dovrei fermarmi 
qui? 

Se in Parlamento viene sollecitato lo 
svolgimento di nuove indagini (ancora 
una volta vanno chiamate con il loro 
nome!) e poi ci si ripresenta in quest’aula 
senza averle esperite (non per colpa 
dell’Inquirente, ma perché in giro per il 
mondo ci danno calci negli stinchi!), come 
si fa ad affermare che il procedimento di 
cui ci occupiamo possa concludersi con 
una pronuncia di archiviazione per mani- 
festa infondatezza? Si dovrebbe quanto 
meno avere il cora gg io di dire che queste 
nuove indagini, che l’Inghilterra e la Sviz- 
zera ci hanno negato, devono essere per 
forza sostituite con altre, impegnandosi 
nel frattempo ad attivare meglio il nostro 
Ministero degli esteri affinché l’Italia non 
sia trattata in questo modo! 

Eccole qua le nuove indagini! Nella re- 
lazione si legge che «nel corso dell’ultima 
seduta dedicata dalla Commissione alla, 
trattazione del procedimento n. 395/IX 
emersero difatti elementi privi di rilievo 
ai fini della configurazione delle fatti- 
specie riferite in precedenza, ma tali, tut- 
tavia, da consentire la formulazione di 
altre e diverse ipotesi di responsabilità 
ministeriale». Quindi, l’archiviazione che 
veniva richiesta riguardava alcune ipo- 
tesi; in altri termini, era sbagliato il capo 
di imputazione! Allora, questo doveva es- 
sere corretto e si doveva andare avanti! 

Qualche elemento quindi esisteva, ep- 
pure guardate come sono finite le nuove 
indagini! Nella relazione si legge che «la 
Dowal Corporation era stata titolare, dal 
1979 al 4982, del conto corrente n. 50482 
acceso presso la banca Paribas per il 
Granducato del Lussemburgo». Quindi, si 
arriva a quel numero di conto corrente e 
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risulta che de somme versate dalla Can- 
tieri navali riuniti s.p.a. a titolo di com* 
penso di mediazione non sono state dalla 
banca Paribas mai accreditate sul conto 
corrente n. 50482, avendone la banca me- 
desima disposto diversamente, secondo le 
istruzioni del cliente beneficiario, ossia 
della Dowal Corporation». 

A questo punto, la richiesta di ulteriori, 
accertamenti bancari è stata respinta 
daU’autorità lussemburghese. E per 
questo motivo si chiede l’archiviazione 
del procedimento per manifesta infonda- 
tezza? Ma come, si arriva al conto cor- 
rente, sul quale sicuramente sono state 
versate le somme in questione, e quando 
la banca ci prende in giro dicendo che su 
quel numerino le somme non ci sono per- 
ché per disposizione del titolare sono 
state messe da un’altra parte, ci si ferma? 
Ma scherziamo davvero? 

Per quanto riguarda inoltre la Overseas 
Shoe Corporation, cioè la società indicata 
dal signor Merhej, nella relazione si legge: 
«Le indagini sui compensi versati al 
Merhej sui conti correnti presso il Crédit ' 
Suisse di Ginevra e la Al Saudi Bank di 
Londra hanno potuto svolgersi solo sul 
territorio nazionale, e quindi per la sola 
parte relativa agli ordini di bonifico par- 
titi dalle banche italiane, in quanto l’auto- 
rità giudiziaria di Londra ha ritenuto di 
non poter accogliere la richiesta di accer- 
tamenti formulata dalla Commissione, 
mentre quella di Ginevra non ha fornito 
risposta alcuna, malgrado i reiterati solle- 
citi». E quali indagini nuove ha svolto la 
Commissione? Che cosa è cambiato per- 
ché voi, in mancanza delle nuove indagini 
volute dal Parlamento, veniate oggi a pre- 
sentare le conclusioni? Una volta senti- 
vate il bisogno di indagare, oggi sentite il 
bisogno di archiviare! Ma il Parlamento 
in solenne seduta comune non può acco- 
gliere sempre le bizze della Commissione 
per i procedimenti d’accusa, che — 
grazie a Dio! — il popolo italiano ha, per 
cosi dire, sepolto, anche se in un modo o 
nell’altro essa ancora per un pochino 
resta in piedi. 

Ma non è tutto. Nella relazione di mag- 
gioranza si legge ad un certo punto che 



«successive indagini svolte per rogatoria 
dall’autorità giudiziaria zurighese hanno 
fatto emergere ipotesi di responsabilità 
(...)». Dunque i fatti ci sono: per la prima 
volta ci troviamo di fronte all’ammissione 
dell’esistenza dei fatti da parte della Com- 
missione! Ma i ministri, come sapete, 
hanno sempre ragione, sono sempre al di 
■ sopra di ogni sospetto! È incauto, forsen- 
nato o anche peggio, a volte, colui che osa 
dubitare dei signori ministri! Voi saprete 
che nella Commissione inquirente vi è 
stato il caso di un presidente, diverso 
dall’attuale, che per più legislature ha co- 
nosciuto un solo tipo di voto: archivia- 
zione! Ma possibile che non sia mai stato 
nemmeno una volta sfiorato da un pic- 
colo dubbio? Una volta è stato contestato 
ai rappresentanti missini di votare per 
l’archiviazione nel 75 per cento dei casi. 
Certo, quando l’infondatezza è manifesta 
si vota per l’archiviazione, ma nell’altro 
25 per cento dei casi si propongono accer- 
tamenti. E le nostre proposte non ven- 
gono mai accolte. Comunque, ripeto, amo 
citare il caso di questo presidente che ha 
votato sempre per l’archiviazione. Ma 
possibile — mi chiedo di nuovo — che un 
ministro almeno una volta non gli abbia 
fatto sorgere un piccolo dubbio? Mai! I 
ministri hanno sempre ragione! 

Ma noi, onorevoli colleghi, non pos- 
siamo farci prendere in giro. Quelli che 
abbiamo di fronte sono o non sono argo- 
menti? Io non ho formulato un’ipotesi di 
reato perché anche noi vogliamo seguire 
il dibattito ed orientarci. Di una cosa 
siamo però certi: archiviare per mani- 
festa infondatezza sarebbe un delitto. Una 
simile decisione non è più sopportabile, 
nel momento in cui si parla di traspa- 
renza, o meglio nel momento in cui si 
ingannano gli italiani con i discorsi sulla 
trasparenza e non si dimostra mai la ca- 
pacità di mettere le mani su chi ruba. Cosi 
queste tangenti, come già quelle .de] caso 
ENI-Petromin rimangono (come /sostan- 
zialmente e moralmente si sa, anche se la 
Commissione per i procedimenti d’accusa 
non ci ha mai consentito di fornirne la 
prova) nelle mani di coloro che le hanno 
incassate! 
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Onorevoli colleghi, onorevole relatore, 
a questo punto devo dirvi che non è giusto 
aver liquidato in questo modo le due let* 
tere prodotte da noi. Mi riferisco innanzi- 
tutto ad una lettera dattiloscritta inviata, 
secondo quanto noi diciamo, dal generale 
Santovito ad un certo Francesco Pa- 
zienza. E la Commissione inquirente chi 
interpella per accertare l’autenticità della 
lettera in questione? Interpella il CESISI 
Ma, dite la verità, vi sembra serio doman- 
dare al CESIS se quella lettera proveniva 
effettivamente da li? È chiaro che il 
CESIS risponde di no. Possibile che non si 
sia ritenuto necessario neanche un’altro 
piccolo riscontro? È chiaro — ripeto — 
che il CESIS a quella domanda risponde 
negativamente. Non è possibile chiedere 
una cosa simile al CESIS (che? è poi il 
Governo), cioè a quello stranissimo terzo 
istituto e terzo servizio di coordinamento 
che non coordina niente; ed è inoltre noto 
a tutti che il CESIS non sa niente né 
potrebbe sapere qualcosa, visto che gli 
altri due servizi sono gelosi delle notizie 
di cui si impossessano e non sono tanto 
scemi da informare il CESIS! 

La Commissione inquirente si è limi- 
tata, insomma, a chiedere al CESIS, cioè 
al Governo, se la lettera era stata scritta 
dallo stesso; e la risposta è stata — lo 
ripeto ancora una volta — naturalmente, 
negativa. E in base a questo accertamento 
sì è ritenuto che la lettera non contasse 
nulla! 

Veniamo alla seconda lettera. Non ve la 
leggo, ma vi assicuro che si tratta di un 
documento autentico: del resto, sia il mit- 
tente sia il destinatario di tale lettera 
hanno testimoniato davanti alla Commis- 
sione inquirente. Onorevole relatore, mi è 
dispiaciuta l’espressione «sciacallaggio», 
perché mi fa pensar male della diplo- 
mazia italiana. Infatti, questi due signori 
non sono mica degli straccioni, erano due 
funzionari dell’ambasciata italiana a Da- 
masco! E scrivono lettere di «sciacallag- 
gio»? Uno è tuttora funzionario! 

Si tratta, come dicevo, di una lettera in 
cui il signor Lemme presenta al signor 
Bongia questo tipino che mi permetto di 
raccomandarvi tanto, e che si chiama Me- 



lito. Egli, mentre era presidente di se- 
zione del Consiglio di Stato, si sentiva 
autorizzato a prendere barche di soldi 
perché faceva il consulente di grosse in- 
dustrie. Ve lo raccomando! Siamo rimasti 
un po’ sbalorditi, ma si dice che nel co- 
stume, nella prassi, le cose vanno cosi. 
Vedete voi! 

«Sblocco tutto io» dice Melito; e il Me- 
lito sblocca tutto! E infatti arriva un mo- 
mento in cui le cose si sbloccano ma, 
mentre i due funzionari si accontentano 
del 2 per cento, il Melito chiede il 15 per 
cento! 

Per quanto riguarda le pressioni, il Me- 
lito continua a chiedere rinvìi, anche di 
un mese, che venivano puntualmente ac- 
cordati: il rapporto esisteva ed era per- 
fetto! A un certo punto però Melito 
cambia opinione (siamo alla fine del 
1982) e dice «non vi do più niente perché 
mi hanno scavalcato». Nulla sarebbe più 
dovuto, perché il signor Merhej avrebbe 
trattato direttamente con la segretaria 
deUJonorevole Spadolini. Qualcuno consi- 
glia’ di rivolgersi al signor Lorenzo De 
Bernardi, che senz’altro farà ottenere i 
soldi, e quindi si scrive la lettera, precisa 
nei dettagli e nei particolari. Non si in- 
venta,una lettera di questo genere! 

Tuttavia, il relatore mi dice che quando 
l’autore della lettera viene messo a con- 
fronto con il socio, il Lemme, viene smen- 
tito da quest’ultimo. Si, è vero; perché, 
però, ha taciuto dei confronto dramma- 
tico avvenuto davanti a noi? Questo Bon- 
gia, prima sereno e tranquillo, perché era 
alla nostra presenza, a un certo punto ha 
affermato che non avrebbe dettò più 
nulla e ciò perché il Melito con arroganza 
smentiva cose che egli aveva descritto nei 
dettagli. Perché non parlava più? Perché 
aveva paura! Gli obiettammo che non do- 
veva aver pania perché era in mezzo a 
noi, ma egli affermò: «Non parlo più per- 
ché ho il terrore! Non parlo più perché ad 
ammazzare un persona, in questo am- 
biente, non ci mettono nienteei». 

È sciacallaggio questo, signor relatore? 
L’evento non era degno neppure di una 
menzione nella relazione? Quell’uomo se 
ne è andato ed ha preferito salvare la vita, 

82 





Camera dei Deputati 





Senato della Repubblica 




X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 OTTOBRE 1988 



piuttosto che ri per cento che gli sarebbe 
toccato! 

Vedete allora quante brutte lacune 
sono state lasciate? Nonè possibile archi- 
viare, perché non sarebbe giusto (perché 
ci rimetteremmo in dignità se accettas- 
simo ragionamenti infondati ed assurdi! 
Non è possibile approfittare del fatto che 
ogni gruppo parlamentare si fida dei 
pochi rappresentanti che studiano, per 
conto del gruppo stesso, le carte proces- 
suali, dal momento che ogni parlamen- 
tare non ha il tempo materiale di leggersi 
tutto! Non è possibile approfittare della 
buona fede! Questi sono punti che non si 
superano! 

Ricordo per l’ultima volta che il Parla- 
mento ha concesso ai commissari il 
tempo per svolgere ulteriori indagini ma 
per colpa loro o meno non sono riusciti a 
concluderle nel termine! Da ciò non si 
può dedurre che si deve archiviare per 
manifesta infondatezza! 

Con il nostro documento chiederemo il 
rinvio del procedimento dinanzi alla 
Corte costituzionale e cercheremo di fare 
in modo, con la forza del diritto, che 
l’Italia venga rispettata dalla Svizzera e 
dall’Inghilterra, paesi con i quali, esistono 
accordi per trattamenti di parità. Tali ac- 
cordi sono bilaterali: non possono dunque 
essere calpestati in questo modo! 

Una cosa è certa, onorevoli colleghi, 
non dobbiamo commettere un errore che 
gli italiani non potrebbero perdonarci, 
quello di seguire la Commissione parla- 
mentare per i procedimenti d'accusa, 
anzi la sua maggioranza, nel dichiarare 
un’assoluzione per manifesta infonda- 
tezza degli atti in esame, che griderebbe 
vendetta (Applausi dei parlamentari del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione generale. 

Do la parola al relatore, Carlo Casini, 
che l’ha richiesta per fornire alcuni chia- 
rimenti. 

Carlo CASINI, Relatore. Signori Presi- 
denti, onorevoli colleghi, vorrei fornire 
alcuni chiarimenti in maniera molto pa- 



cata, perché credo che quando si giudica 
occorra fare uso di ragione e non di emo- 
zione. 

All’onorevole Ronchi, che ha messo 
l’accento sulla gravità del problema rela- 
tivo al commercio delle armi ed ha sotto- 
lineato l’urgenza di una legislazione che 
regoli meglio la materia, debbo rispon- 
dere che la questione non si risolve chie- 
dendosi se, in rapporto ad una vendita 
lecitissima, pubblica e chiara di armi, 
siano stati ammessi o meno reati ministe- 
riali: tale questione, infatti, è assoluta- 
mente diversa. 

In proposito, vorrei ancora ricordare 
che ci troviamo in questa sede a seguito di 
un'archiviazione già avvenuta nel 1985 e 
concernente appunto responsabilità mini- 
steriali. In quella circostanza, infatti, il 
Parlamento in seduta comune si pronun- 
ciò in favore dell’archiviazione del proce- 
dimento, affrontando in modo diretto il 
tema del comportamento dei ministri in 
ordine all’autorizzazione alla esporta- 
zione di valuta all’estero per pagamenti di 
compensi di mediazione. Debbo poi ricor- 
dare, in secondo luogo, che ci troviamo in 
questa sede a seguito di una decisione, 
adottata all’unanimità, che chiede la tra- 
smissione degli atti per competenza 
all’autorità giudiziaria ordinaria, non es- 
sendosi ravvisate responsabilità ministe- 
riali. Questa — lo ripeto — è la decisione 
adottata dai rappresentanti di tutti i 
gruppi, che non si sono pronunciati a 
favore dell’archiviazione degli atti e del 
relativo rinvio per competenza, soltanto 
perché nel frattempo il referendum aveva 
tolto alla Commissione parlamentare per 
i procedimenti di accusa il potere di farlo. 
Questi sono gli antefatti. 

All’accusa che noi non abbiamo com- 
piuto indagini, debbo rispondere che mai, 
come in questo caso, esse sono state espe- 
rite, proprio perché ci si trovava di fronte 
ad una grossa vendita di armi. A tale 
riguardo, affinché la Camera sia infor- 
mata in maniera precisa, ricorderò che 
tale vicenda attiene alla vendita di 4 fre- 
gate e 6 corvette, vendute dalla società 
Cantieri navali riuniti il 28 dicembre 
1980. Tali dati risultano da atti ufficiali: 
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non si sta parlando dì episodi che matu- 
rano neU’ombra, o di mafiosi che traffi- 
cano droga! Si tratta di vicende — lo 
ripeto — che lasciano tracce nei pubblici 
registri delle società venditrici, degli ac- 
quirenti, degli Stati e dei ministeri. 

La somma complessiva della citata ven- 
dita di 4 fregate e 6 corvette è di 968 
milioni di dollari USA, che possono au- 
mentare di altri 322 milioni in caso di 
necessità determinata dalla revisione dei 
prezzi. Il contratto prevede anche un ulte- 
riore importo -per 280 milioni di dollari 
USA, anch’essi aumentabili di ulteriori 
119 milioni 218 mila e 400 dollari, per la 
progettazione ed assistenza alla costru- 
zione di una base logistica, per la forni- 
tura dì macchinari ed apparecchiature di 
detta base, di un bacino galleggiante da 6 
mila tonnellate, nonché dì un supporto 
logistico e di addestramento. 

Un successivo contratto del 28 di- 
cembre 1980, stipulato dalla società Oto 
Meltu'a a Bagdad con il governo di quel 
paese, prevede il munizionamento ed il 
relativo supporto logistico quale dota- 
zione di bordo e a terra di navi per un 
valore di 576 milioni 449 mila 657 dollari 
USA, aumentabili, a seguito di una revi- 
sione dei prezzi, fino ad un massimo di 
218 milioni 608 mila 670 dollari USA. 

Dico queste cose perché voglio dare 
concretamente la sensazione che si parla, 
si, di affari estremamente importanti, di 
commercio di armi, ma di un commercio 
di armi che avviene alla luce del sole. Non 
stiamo discutendo oggi della legge sul 
commercio di armi, ma domandandoci 
se, in ordine ad una vendita, si siano rea- 
lizzati i reati di peculato, interesse privato 
in atti d’ufficio, abuso di atti d’ufficio o 
altre fattispecie del genere e ciò è cosa 
diversa. 

Altrettanto palese è che in ordine a 
questi fatti vi sia stata una mediazione: è 
negli atti ufficiali, con i nomi e con le 
cifre. Devo dire che le percentuali delle 
mediazioni (e sono percentuali certe) dei 
tre contratti che ho indicato sono del 3, 
dell’l e del 7 per cento. Si tratta di per- 
centuali che rientrano nell’uso intemazio- 
nale in materia, anzi esse sono, soprat- 



tutto per il secondo contratto, persino 
basse; che poi diano im importo comples- 
sivo di oltre 100 miliardi di lire è com- 
prensibile, tenuto conto della elevatezza 
dell’importo delle forniture. 

Bisogna, dunque, ragionare e non la- 
sciarsi trascinare dall’emozione. 

r * 

Carlo TASSI. Sei tu un po’ emozio- 
nato! 

Carlo CASINI, Relatore. Non sono emo- 
zionato, ho soltanto perso un foglio d’ap- 
punti, ma posso benissimo parlare a 
braccio perché i fatti sono evidenti. 

Quali sono le cose da dire a questo 
riguardo? Innanzi tutto, che le indagini 
sono state portate avanti fino in fondo. La 
Commissione ha girato il mondo: io per- 
sonalmente sono andato a Parigi, sono 
state compiute rogatorie a Zurigo, a Lon- 
dra, a Panama e nel Lussemburgo. Per- 
tanto, se c’è una cosa che non può essere 
rimproverata alla Commissione per i pro- 
cedimenti d’accusa è proprio quella di 
non avere indagato in rapporto al fatto 
che si trattava di commercio dì armi. 

Tanto abbiamo indagato che io mi as- 
sumo la piena responsabilità — e mi ri- 
volgo a lei, onorevole Franchi, che ha 
avuto per me parole di stima — di quanto 
dico e cioè che, nonostante questo com- 
plesso di indagini estremamente minute e 
puntigliose, non è stato trovato alcun ele- 
mento che, sia pure alla lontana, potesse 
far individuare una qualche responsabi- 
lità ministeriale. E non basta: la sola re- 
sponsabilità ancora da accertare riguarda 
una persona estranea al Parlamento ed al 
Governo e tuttavia importante, l’avvocato 
Rocco Basilico, che per altro non ha rice- 
vuto neanche una comunicazione giudi- 
ziaria; ed avrà ben diritto di difendersi: 
davanti a qualcuno egli dovrà pur ren- 
dere le sue deposizioni. Il fatto che, se- 
condo l’attuale stato delle indagiid, im cit- 
tadino italiano — àH’epoca, se ben ri- 
cordo, presidente della Fincantieri — ri- 
sulti essere stato il principale responsa- 
bile di una società svizzera che ha rice- 
vuto una tronche di 10 miliardi di lire, è 
un fatto accertato ~ consentitemelo — 
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non dall 'autorità giudiziaria ordinaria, 
non dai denuncianti, ma in via autonoma 
dalla Commissione parlamentare per i 
procedimenti d’accusa. 

Dette queste cose, per onestà intellet- 
tuale devo anche spiegare quale è la situa- 
zione processuale. Penso occorra ricor- 
dare alcuni concetti che devono essere* 
chiari. Che cos’è l’archiviazione? È un 
provvedimento che non è sentenza. Noi 
non siamo qui per decidere se vi sia o 
meno una responsabilità, ma per occu- 
parci della fondatezza della notitia crimi- 
nis. Quale è in questo procedimento? 
Sono i tre documenti presentati dall'ono- 
revole Franchi, cioè a dire una lettera 
anonima, non indirizzata a Francesco Pa- 
zienza, ma a Francesco, che è cosa diver- 
sissima; una lettera di un certo Bongia, su 
cui abbiamo fatto minuziosissime inda- 
gini; l’affermazione che la Dowal Corpo- 
ration non esisterebbe. Si tratta di tre fatti 
che soltanto un grande scrupolo può valo- 
rizzare ai fini dell’individuazione di possi- 
bili responsabilità ministeriali. E noi per 
tale scrupolo abbiamo esaminato fino in 
fondo cosa volevano dire questi docu- 
menti, da dove provenivano, se dicevano 
il vero o il falso. Non abbiamo trovato 
alcuna responsabilità ministeriale, ma 
una possibile pista di responsabilità non 
ministeriale. Credo, quindi, sia doveroso 
decidere nei confronti dei ministri l’archi- 
viazione, che è — lo ricordo ancora — 
non una sentenza, ma solo l’affermazione 
che allo stato degli atti non vi è alcuna 
responsabilità e che la notitia criminis si 
rivela del tutto infondata. 

L’archiviazione non è una sentenza, 
non costituisce giudicato; se i giudici do- 
mani dovessero scoprire altri fatti o valo- 
rizzare i medesimi fatti per dedurne ele- 
menti di responsabilità, potrebbero 
sempre riaprire il procedimento senza 
tener conto dell’archiviazione. Fino a 
quando siamo investiti di qualche potere 
è nostro dovere dire che allo stato degli 
atti non ravvisiamo reati ministeriali. Al- 
trimenti la conseguenza sarebbe che noi 
dovremmo trattenere ancora questi atti 
(perché per tm po’ di tempo saremmo 
ancora competenti) ritardando le indagini 



che invece contano e. che per troppo 
tempo abbiamo ritardato. Si tratta di in- 
dagini serie, che un magistrato serio può 
svolgere sulla pista che noi abbiamo indi- 
viduato ma che è congelata dal momento 
che non stiamo facendo più nulla. 

Se davvéro siamo seri, se non strumen- 
talizziamo tutto, se siamo rispettosi degli 
uomini e della legge, dobbiamo dire che 
in questo caso non ci sono responsabilità 
ministeriali, che manifestamente gli atti 
non provano alcuna responsabilità e che 
quindi, il giudice ordinario deve percor- 
rere la pista che noi abbiamo scoperto e 
che merita approfondimenti più impor- 
tanti. 

Alcuni colleghi intervenuti nel dibattito 
I (è questa la seconda questione) sosten- 
gono che noi dovremmo riconoscere che 
non ci sono responsabilità ministeriali 
omettendo di pronunciare la parola ar- 
chiviazione e rinviando per competenza 
tutti gli atti al giudice ordinario. Nella 
sostanza devo dire che questo suggeri- 
mento non rappresenta un’alternativa. Se 
io, giudice dei ministri, trasmetto gli atti 
al giudice ordinario per difetto di mia 
competenza, è evidente che io non ritengo 
che vi siano responsabilità ministeriali. 
Quindi la trasmissione degli atti per com- 
petenza al giudice ordinario ha come im- 
plicito ma sicuro presupposto Tinesi- 
stenza di qualsiasi responsabilità dei mi- 
nistri. 

Ma allora perché non dovremmo dirlo 
chiaramente? È vero che la Commissione 
inquirente qualche volta — contro il mio 
parere — ha pronunciato provvedimenti 
di incompetenza senza parlare di archi- 
viazione, trasmettendo gli atti al giudice 
ordinario. Questa prassi non mi pare con- 
divisibile, se non nel caso in cui vera- 
mente, ictu oculi, dalla prima lettura del 
documento giunto alla Commissione si ri- 
tiene che non si debba adottare alcun 
provvedimento, ma soltanto scrìvere una 
lettera e trasmettere gli atti al giudice 
ordinario, cosi come spesso avviene da- 
vanti agli organi di autorità giudiziaria 
ordinaria. Quante volte, ad esempio, per 
errore viene inviata al pretofe di Roma 
una denuncia che invece doveva andare 
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al pretore di Genova. In questo caso il 
pretore di Roma non adotta alcun prov- 
vedimento, ma scrive una lettera al pre- 
tore di Genova per competenza. 

In questa circostanza si tratta semplice- 
mente di verificare l’assenza' di una qua- 
lunque nostra competenza. Ma se tale di- 
chiarazione di incompetenza deriva dal 
riconoscimento che le indagini compiute 
per verificare un reato ministeriale hanno 
portato ad un esito negativo (il reato mi- 
nisteriale allo stato non è ravvisabile in 
alcun modo), allora mi pare scorretto non 
pronunciare l’archiviazione; scorretto sia 
per la Commissione per i procedimenti 
d’accusa, ma soprattutto per un consesso 
così importante, cosi eccezionale come le 
Camere riunite, che dovrebbe adottare un 
provvedimento di cui non vuole neppure 
dire il presupposto (l’archiviazione e il 
non aver ravvisato responsabilità ministe- 
riali). 

Signori Presidenti, onorevoli colleghi, 
ritengo di dover insistere nella proposta 
che ho già presentato per iscritto. Come 
ho già detto un’archiviazione è già stata 
pronunciata e la Commissione all’unani- 
mità ha affermato che non vi sono re- 
sponsabilità ministeriali e che quindi bi- 
sogna inviare gli atti all’autorità giudi- 
ziaria ordinaria. Inoltre — ripeto — l’ar- 
chiviazione non costituisce una sentenza, 
ma soltanto una dichiarazione che allo 
stato degli atti non esistono responsabilità 
ministeriali. 

Assumo la piena paternità di quello che 
dico e cioè che non vi sono responsabilità 
ministeriali, non vi sono sospetti, non c’è 
proprio nulla dì nulla. Credo perciò che 
sia un dovere dirlo in questi casi: dirlo 
anche all’estemo. Si, anche all’estemo, 
perché la politica non deve strumentaliz- 
zare tutto, deve avere rispetto per gli uo- 
mini, anche in vicende come questa, con- 
sentendo subito, da domani, che l’autorità 
giudiziaria ordinaria percorra la pista 
giusta che noi abbiamo scoperto, di cui 
non sappiamo l’esito, ma che certamente 
in questo momento non ritarda in alcun 
modo alcuno dei ministri. 

Caro Franchi, quando mi dici che non 
ho presentato esegeticamente gli esiti del 



confronto Bongìa-Lemme-Lustrissimi- 
Melito ed altro, io rispondo di non averlo 
fatto per ragioni di serietà. Il fatto certo è 
che, secondo l’accusa, il Melito avrebbe 
fatto una telefonata al ministro Manca, in 
presenza — mi pare — del Lemme o del 
Bongia e tutto viene collocato in una data 
in cui da tempo Manca non era più mini- 
stro. Mi pare che questo argomento sia 
abbastanza adeguato da consentirmi di 
non fare l’analisi esegetica di un con- 
fronto che, per la verità, interpretai in 
modo esattamente opposto a quello che 
tu hai indicato. 

Per queste ragioni insisto affinché il 
Parlamento in seduta comune voglia ac- 
cogliere le propooste che ho avanzato. 

PRESIDENTE. Avverto che è stato pre- 
sentato, con il prescritto numero di firme, 
il seguente ordine del giorno: 

«Il Parlamento in seduta comune, 
a conclusione del dibattito sul procedi- 
mento n. 432/IX, poiché alla luce delle 
risultanze emerse non sì ravvisano indizi 
di reati configurabili allo stato come mi- 
nisteriali 

dichiara 

la propria incompetenza e 

delibera 

la trasmissione degli atti procura della 
Repubblica di Genova. 

«Violante, Trabacchi, Tossi 
Brutti, Onorato, Andreini, 
Giustinellì, Bargone, Fer- 
rara Maurizio, Pedrazzi Ci- 
polla, lannone, Petrara, Cia- 
fardini, Macis, Fracchia, Fa- 
cetti. Fiori Peppino, Benassi, 
Finocchiaro Fidelbo, . Ca- 
sadei Lucchi, Alborghetti, 
Garofalo, Ciabarrì, Nappi, 
Orlandi, Nardone, Monello, 
Sanfilippo, Recchia, Grilli, 
Trabacchini, Palmieri, Gra- 
maglia. Nebbia,* Vesentini, 
Riva, Taramelh, Barbera, 
Strumendo, Felissari, Sera- 
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fini Massimo, Veltroni. 
Samà, Mombelli, Montanari 
Fomari, Ranalli, Barca, Fer- 
raguti, Maffioletti, Boselli, 
Dignani Grimaldi, Pinna, 
Mangiapane». 

» 

Ritengo che l’ordine del giorno Vio- 
lante, vertendo sulla titolarità della giuri- 
sdizione e non riguardando pertanto que- 
stione concernente persone, debba essere 
votato a scrutinio palese, ai sensi del 
nuovo testo dell’articolo 49 del regola- 
mento della Camera. 

Affatto diversa è la proposta della Com- 
missione, che sarà votata a scrutinio se- 
greto. 

Mauro MELLINI. Chiedo di parlare per 
un richiamo al regolamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, ma le 
faccio notare che la relazione della Com- 
missione è cosa diversa dall’ordine del 
giorno di incompetenza. 

Mauro MELLINI. Signor Presidente, 
per la prima volta ci troviamo a dover 
applicare — e proprio in occasione di una 
riunione del Parlamento in seduta co- 
mune — la norma del regolamento modi- 
ficata pochi giorni fa dalla Camera. 

Che cosa significa «attinente alle per- 
sone»? Chi si sognerebbe di sostenere in 
un processo penale che una sentenza in 
ordine alla competenza nei confronti di 
due, di tre o di un imputato non sia una 
sentenza che riguardi questi imputati? 
Non vi è dubbio: la questione attinente 
alle persone è la pronuncia che li ri- 
guarda! Altrimenti potremmo dire che 
l’archiviazione riguarda l’archivio e non 
le persone nei confronti delle quali' si 
vuole assumere il provvedimento di archi- 
viazione. Secondo lo stesso criterio, inol- 
tre, potremmo dire che, se per avventura 
(per fortuna ciò non è) il Parlamento 
fosse competente ad emettere sentenze, la 
condanna riguarderebbe le persone, 
mentre la pena si riferirebbe ad altro, non 
riguardando le persone ma se stessa. 



L’interpretazione da assumere mi pare 
vada rapportata al criterio secondo -il 
quale può considerarsi (nell’accezione co- 
mune, nell’accezione giudiziaria, visto 
che siamo qui a svolgere una funzione 
preliminare rispetto a quella giudiziaria), 
nessuno potendolo contestare, che la de- 
cisione sulla competenza riguarda le per- 
sone, rispetto alle quali — ce lo diceva 
poco fa il collega Casini — ciò equivale in 
questo caso ad affermare che non ci sono 
indizi relativi ai ministri. Ed è in relazione 
all’esistenza o meno di indizi relativi ai 
ministri che noi stiamo per adottare la 
nostra decisione, che ritengo debba essere 
presa a scrutinio segreto. 

Luciano VIOLANTE. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

Luciano VIOLANTE. Signor Presidente, 
mi sembra che si stia decidendo su un 
procedimento penale che riguarda alarne 
persone. Di conseguenza la votazione è 
senza dubbio destinata ad incidere su per- 
sone: si decide cioè se queste debbano 
essere giudicate dall’autorità giudiziaria 
ordinaria oppure debbano essere giudi- 
cate dalle Camere riunite. Non solo, ma la 
giurisdizione del Parlamento in seduta 
comune si configura come una giurisdi- 
zione che attiene ad alcuni reati definiti 
«propri», perché riguardano persone che 
rivestono particolari qualità. 

Tenendo conto dell’oggetto della delibe- 
razione (un procedimento penale relativo 
a persone) e considerando anche la con- 
dizione costituzionale in cui ci troviamo 
(siamo infatti investiti di funzioni giuri- 
sdizionali su reati propri), mi pare che si 
debba votare a scrutinio segreto, sulla 
base dei criteri < stabiliti con ' le nuove 
norme regolamentari adottate' dalla Ca- 
mera dei deputati. 

Alfredo PAZZAGLIA. Chiedo di par- 
lare. 



PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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Alfredo PAZZAGLIA. Signor Presi- 
dente, non aggiungerò alcunché alle con- 
siderazioni svolte molto bene dai colleghi. 
Mi permetterò soltanto di rilevare che 
l’onorevole Violante ed altri colleghi 
hanno presentato un ordine del giorno in 
cui si dichiara la carenza di giurisdizione 
da parte del Parlamento e che contiene 
implicitamente la dichiarazione di inesi- 
stenza della responsabilità dei ministri, 
cioè il proscioglimento degli stessi. 

A parte le considerazioni di principio 
che sono state sollevate, questo tipo di 
deliberazione, in quanto contiene il pro- 
scioglimento di due ministri, non può che 
essere adottata a scrutinio segreto. Se 
condividessimo invece la sua opinione, si- 
gnor Presidente Oei ha espresso un’opi- 
nione, non si tratta di una decisione), si 
verificherebbe una strana situazione: at- 
traverso la dichiarazione di carenza di 
giurisdizione si arriverebbe a proscio- 
gliere singoli ministri, senza decidere nel 
modo in cui ciò deve essere fatto, me- 
diante scrutinio segreto. 

A parte, quindi, le considerazioni di 
principio che condivido, vi è il fatto spe- 
cifico del contenuto della deliberazione, 
che comprende anche il proscioglimento 
dei ministri, che non può che essere adot- 
tato a scrutinio segreto. 



PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ci 
troviamo per la prima volta ad applicare 
l’articolo 49 del regolamento della Ca- 
mera dei deputati. Le obiezioni sollevate 
dagli onorevoli Meliini, Violante e Pazza- 
glia fanno sicuramente riflettere. Vorrei 
peraltro aggiungere con molta sincerità 
che reputo che le mie affermaaoni ab- 
biano un fondamento, ma, lo ripeto, dal 
momento che è la prima volta che si ap- 
plica tale norma, vi è anche in me 
qualche incertezza e qualche dubbio. 
Sarei comunque orientata a mantenere la 
mia posizione: è vero che la votazione 
riguarda degli imputati, ma è pur vero 
che quando il Parlamento in seduta co- 
mune si riunisce per casi come questi ci 
sono sempre degli imputati o presunti 
tali. Ci troviamo quindi sempre di fronte 
a persone. Tt tavia l’ordine del giorno 



(sono stata molto attenta nel dame let- 
tura) afferma che alla luce delle risul- 
tanze emerse non si ravvisano indizi di 
reati configurabili allo stato come mini- 
steriali. Ci troviamo di fronte al fatto che 
si nega... (Commenti del deputato Melimi). 
Onorevole Mellini, lei mi interrompe sem- 
pre; è una sua abitudine da molti anni! In 
definitiva si dice che la configurazione 
del fatto è di im certo tipo piuttosto che di 
un altro: in pratica si nega il fatto. 
Nell'ordine del giorno si dichiara inoltre 
l’incompetenza di questo organo, cioè del 
Parlamento in seduta comune. 

Capisco che la distinzione può essere 
sottile, ma ritengo che nell’ordine del 
giorno si dia prevalenza all’incompetenza 
dell’organo piuttosto che al risultato fi- 
nale che riguarda le persone. Per questo 
motivo, con tutti i dubbi che la questione 
comporta — mi spiace non poter riunire 
la Giunta per il regolamento della Camera 
(è il regolamento di questa Assemblea che 
si applica durante le riunioni del Parla- 
mento in seduta comune) — non mi sento 
di condividere le opinioni espresse dai 
colleghi, anche se in esse riconosco un 
certo fondamento. Ritengo che, in ordine 
alle motivazioni addotte dai colleghi, pre- 
valga il convincimento che si tratta di una 
incompetenza dell’organo Parlamento in 
seduta comune. Mi sembra quindi che il 
voto sulle persone in quanto tali inter- 
verrà eventualmente in un secondo mo- 
mento, allorquando si tratterà di affron- 
tare la relazione, e su questo non ho 
dubbi. 

Luciano VIOLANTE. Chiedo di pa; 
lare. 

PRESIDENTE. Onorevole Violante, mi 
spiace non poterle dare la parola, ma non 
vorrei che si aprisse un dibattito su 
questo aspetto. 

Onorevoli colleghi, mi rendo' cónto che 
vi potrebbe essere la preoccupazione che 
le mie parole costituiscano precedente. 
L’interpretazione che mi accingo a dare 
dell’artìcolo 49 del regolamento della Ca- 
mera, essendo la prima volta che si ap- 
plica ad un caso come questo (lo. dico io 
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che lo applico), non costituisce tuttavia 
precedente per il futuro. In questo caso 
voteremo dunque l’ordine del giorno Vio- 
lante per appello nominale. 

Avverto che è stato presentato im altro 
ordine del giorno, di messa in stato di 
accusa. Ne do lettura: 

«Il Parlamento in seduta comune 
a conclusione della discussione sulla re- 
lazione della Commissione parlamentare 
per i procedimenti di accusa sul procedi- 
mento n. 432/IX; 

ritenuto che sussistano elementi suffi- 
cienti, derivanti soprattutto dai docu- 
menti, per la méssa in stato di accusa del 
ministro del commercio con l’estero ono- 
j'evole Nicola Càpria in relazione al reato 
di cui aH’articolo 323 del codice penale; 

ritenuto che, sempre ed in ogni caso, 
non sussista la manifesta infondatezza 
dell’addebito; 

delibera 

la messa in stato di accusa davanti alla 
Corte costituzionale del suddetto ministro 
per il reato di abuso di ufficio di cui 
all’articolo 323 del codice penale, per 
avere, abusando dei poteri inerenti alle 
sue funzioni, e per procurare un van- 
taggio a Marhej Al Talal, consentito il 
pagamento di tangenti in favore del me- 
desimo, nella misura di lire 180 miliardi, 
senza accertare l’effettiva conclusione del 
rapporto sottostante. 

«Pazzaglia, Baghino, Franchi, 
Fini, Tramino, Parlato, Ser- 
vello, Tatarella, Rallo, Va- 
lensise. Manna, Franco, 
Tassi, Pozzo, Poli Bortone, 
La Russa, Pontone, Ra- 
strelli, Fiorino, Filetti». 



Rilevo tuttavia che l’ordine del giorno 
Pazzaglia è pervenuto alla Presidenza 
oltre i termini e non corredato dal nu- 
mero di firme prescritto. ■ Di esso sarà 
dato atto nei resoconti, come avviene 
nella prassi, ma non potrà essere posto in 
votazione. Me ne rammarico molto ma 



purtroppo — ripeto — non potrà essere 
votato. 

Passiamo pertanto alla votazione 
dell’ordine del giorno Violante sul quale 
da parte dei parlamentari comunisti è 
stata ritualmente richiesta la votazione 
per appello nominale. 

Votazione nominale. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
per appello nominale sull’ordine del 
giorno Violante. 

La chiama inizierà dagli onorevoli se- 
natori. 

Estraggo a sorte il nome del senatore 
dal quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dal senatore Nocchi. 

Si faccia la chiama. 

Martino SCOVACRICCHI, Segretario, 
fa la chiama. 

Presidenza del vicepresidente 
Gerardo BIANCO 

PRESIDENTE. Passiamo ora alla 
chiama degli onorevoli deputati. 

Estraggo a sorte il nome del deputato 
dal quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dal deputato Rojch. 

Onorevoli colleghi, gli onorevoli Nonne, 
Filippini Giovanna e Mammi sono auto- 
rizzati a votare per primi a causa dei loro 
inderogabili impegni in Commissione bi- 
lancio, tesoro e programmazione. 

Si faccia la chiama. 

Renzo PATRIA, Segretario, fa la 
chiama. 

Presidenza del Presidente 
Leonilde IOTTI 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 





zione e invito i deputati segretari a proce-, 
dere al computo dei voti. ' 

(1 deputati segretari procedono al com- 
puto dei voti). 

Comunico il risultato della votazione 
per appello nominale sulFordine del 
giorno Violante dichiarativo deH’incom- 



petenza. 

Presenti 725 

Votanti 720 

Astenuti 5 

Maggioranza 361 



Hanno risposto si 241 

Hanno risposto no .. . 479 

(Il Parlamento in seduta comune re- 
spinge). 



Senatori 

Hanno risposto si: 

Alberici Aureliana 
Andreini Elios 
Andriani Antonio Silvano 
Antoniazzi Renzo 

Baiardi Ennio 
Barca Luciano 
Battello Nereo 
Benassi Ugo 
Bertoldi Lionello 
Bisso Lovrano 

Bochicchio Schelotto Giovanna 
Boffa Giuseppe 
Boldrini Arrigo 
Bollini Rodolfo Pietro 
Bufalini Paolo 

Callari Galli Matilde 
Cannata Giuseppe 
Cardinale Emanuele 
Casadei Lucchi Archimede 
Cascia Aroldo 
Chiarante Giuseppe 
Chiesura Vittorio 
Cisbani Giorgio 
Consoli Vito 
Correnti Giovanni 



Cossutta Armando 
Crocetta Salvatore 

Dionisi Angelo 

Ferraguti Isa 
Ferrara Maurizio 
Fiori Poppino 
Franchi Antonio 

Galeotti Menotti 
Gambino Vittorio Dante 
Garofalo Carmine 
Giacché Aldo 
Gianotti Lorenzo 
Giustinelli Franco 
Greco Francesco 

lannone Giuseppe 
Imbriaco Nicola 
Imposimato Ferdinando 

Lama Luciano 
Lpngo Franco 
Lops Pasquale 
Lotti Maurizio 



Macis Francesco 
Maffioletti Roberto 
Margheriti Riccardo 
Meriggi Luigi 
Mesoraca Maurizio 



Nebbia Giorgio 
Nespolo Carla Federica 
Nocchi Venanzio 

Onorato Pierluigi 




Pecchioli Ugo 
Fetrara Onofrio P 
Pieralli Piero 
Pinna Mario 
Pollice Guido 
Pollini Renato 

Ranalli Giovanni 
Riva Massimo 

Salvato Ersilia | 
Scardaoni Umberro 
Scivoletto Concetto 
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Senesi Giovanna 
Serri Rino 
Sposetti Ugo 

Taramelli Antonio 
Tedesco Tato Ciglia 
Torlontano Glauco 
Tornati Giorgio 
Tossi Brutti Graziella 
Tripodi Girolamo 

Vecchi Claudio 
Vecchietti Tullio 
Vesentini Edoardo 
Vetere Ugo 
Vignola Giuseppe 
Visconti Roberto 
Vitale Giuseppe 
Volponi Paolo 



Carli Guido 
Carlotto Natale 
Cassola Roberto 
Cattane! Francesco 
Ceccatelli Anna Gabriella 
Chimenti Michele 
Cimino Francesco 
Citaristi Severino 
Coco Giovanni Silvestro 
Coletta Rocco 
Colombo Vittorino 
Condorelli Mario 
Cortese Marino 
Covatta Luigi 
Covello Francesco Alberto 
Covi Giorgio Tullio 
Coviello Romualdo 
Cuminetti Sergio 
Cutrera Achille 



Zuffa Grazia 



Hanno risposto no; 

Abis Lucio 
Acquarono Lorenzo 
Agnelli Arduino 
Aliverti Gianfranco 
Amabile Giovanni 
Andò Antonio 
Andreatta Beniamino 
Angeloni Alcide 
Azzarà Carmelo 

Bausi Luciano 
Beorchia Claudio 
Borlanda Enzo 
Bernardi Guido 
Biagioni Mario 
Bissi Giampaolo 
Boggio Carlo 
Bompiani Adriano 
Bonora Cirillo 
Bosco Manfredi 
Busseti Attilio 
Butini Ivo 

Calvi Maurizio 
Cappelli Lorenzo 
Cappuzzo Umberto 
Cariglia Antonio 



D’Amelio Saverio 
De Giuseppe Giorgio 
Dell’Osso Costantino 
De Rosa Gabriele 
De Vito Salverino 
Diana Alfredo 
Di Lembo Osvaldo 
Donato Angelo 

Elia Leopoldo 

Emo Capodilista Umberto 

Evangelisti Franco 

Fabbri Fabio 
Fabris Pietro 
Falcucci Franca 
Fanfani Amintore 
Fassino Giuseppe 
Favilla Mauro 
Filetti Cristoforo 
Fiorino Michele 
Fogu Paolo 

Fontana Giovanni Angelo 
Forte Francesco 
Franco Francesco 
Franza Luigi 
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Gallo Ignazio Marcello 
Genovese Luigi 
Giacometti Delio 
Giacovazzo Giuseppe 
Giagu Demartini Antonio 
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Giugni Luigi (Gino) 

Golfari Cesare 
Granelli Luigi 
Graziani Antonio 
Gualtieri Libero 
Guizzi Francesco 
Gozzetti Giuseppe 

Innamorato Antonio Mario 

Jervolino Russo Rosa 

Kessler Bruno 

La Russa Antonino 
Lauria Michele 
Leonardi Ezio 
Lipari Nicolò 

Mancia Tommaso 
Mancino Nicola 
Mantica Alfredo 
Manzini Giovanni 
Marinucci Mariani Elena 
Mariotti Gianfranco 
Marniga Vittorio 
Mazzola Francesco 
Melotto Giovanni Battista 
Meoli Delio 
Meraviglia Roberto 
Mezzapesa Pietro 
Micolini Paolo 
Misserville Romano 
Moltisanti Marisa 
Montresori Pietro 
Mora Giampaolo 
Moro Maria Fida 
Muratore Antonio 

Natali Antonio 
Nepi Gualtiero 
Nieddu Giovanni Maria 

Orlando Giulio 

Pagani Maurizio 
Parisi Francesco 
Patriarca Francesco 
Pavan Angelo 
Perina Francesco 
Perugini Pasquale 
Pezzullo Sossio 



Pierri Luigi Rosario 
Pizzo Pietro Carlo Maria 
Pizzol Giòrgio 
Poli Luigi 
Pontone Francesco 
Postai Giorgio 
Pozzo Cesare 
Pulii Emilio 



Rezzonico Augusto 
Ricevuto Giovanni 
Riz Roland 
Ruffino Gian Carlo 
Rumor Mariano 

Salerno Carmelo Francesco 
Salvi Franco 
Santalco Carmelo 
Santini Renzo 
Saporito Learco 
Sartori Paolo 
Sceravolli Gino 
Signori Silvano 
Specchia Giuseppe 

Tagliamonte Francesco 
Tani Carlo 

Taviani Emilio Paolo 
Toth Lucio 
Triglia Riccardo 



Venturi Giovanni Maria 
Vercesi Ernesto 
Vettori Glicerio 
Visca Giuseppe 
Visibelli Roberto 
Vitalone Claudio 



Zangara Andrea t'RO .UKA i; "V 
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Sono in missioni: 
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Bonàlumi Gilbirto.u 
Fioret Mario I \ ^ 
Cerosa Guido 
Rosati Domenico 
Spetic Stojan 
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Deputati 

Hanno risposto si 

Alborghetti Guido 

Alinovi Abdon 

• 

Angelini Giordano 
Angeloni Luana 
Angius Gavino 
Amaboldi Patrizia 
Auleta Francesco 



Balbo Laura 

I Barbera Augusto Antonio 
Barbieri Silvia 
Bargone Antonio 
Barzanti Nedo 
Bassanini Franco 
Bassolino Antonio 

i 

Becchi Ada 
Bellocchio Antonio 
Benevelli Luigi 
Bernasconi Anna Maria 
Bevilacqua Cristina 
Bianchi Beretta Romana 
Binelli Gian Carlo 
Bordon Willer 
Borghini Gianfrancesco 
Boselli Milvia 
Brescia Giuseppe 
Bruzzanì Riccardo 
Bulleri Luigi 

Cannelonga Severino Lucano 
Capecchi Maria Teresa 
Caprili Milziade 
Castagnola Luigi 
Cavagna Mario 
Ceci Bonifazi Adriana 
Chella Mario 
Cherchi Salvatore 
Ciabarri Vincenzo 
Ciafardini Michele 
Cicerone Francesco 
Ciconte Vincenzo 
Ciocci Lorenzo 
Civita Salvatore 
Colombini Leda 
Cordati Rosaia Luigia 
Costa Alessandro 
Crippa Giuseppe 



D’Ambrosio Michele 
De Julio Sergio 
Dignani Grimaldi Vanda 
Di Prisco Elisabetta 
Donazzon Renato 

Fachin Schiavi Silvana 

Fagni Edda 

Felissari Lino Osvaldo 

Ferrandi Alberto 

Ferrara Giovanni 

Filippini Giovanna 

Finocchiaro Fidelbo Anna Maria 

Folena Pietro 

Forleo Francesco 

Fracchia Bruno 

Francese Angela 

Gabbuggiani Elio 
Galante Michele 
Garavini Andrea Sergio 
Gasparotto Isaia 
Gelli Bianca 
Geremicca Andrea 
Ghezzi Giorgio 
Gramaglia Mariella 
Grilli Renato 



Ingrao Pietro 



La Valle Raniero 
Lavorato Giuseppe 
Lo Cascio Galante Gigliola 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lucenti Giuseppe 



Macciotta Giorgio 93 

Magri Lucio 
Mainardi Fava Anna 
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Mannno Anto 
Mairi Germa 
Masina Ettord C:*.: 

Masini Nadia | 

Menzietti Pietro ^àolo 
Migliasso Teresa 
Minozzi Rosanna 
Minucci Adalberto 
Mombelli Luigi 
Monello Paolo 
Montanari Fomari Nanda 
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Montecchi Elena 
Montessoro Antonio 
Moietta Giovanni 

Napolitano Giorgio 
Nappi Gianfranco 
Nardone Carmine 
Natta Alessandro 
Nerli Francesco 
Nicolini Renato 
Novelli Diego 

Occhetto Achille 
Orlandi Nicoletta 



Serafini Massimo 
Serra Gianna 
Solaroli Bruno 
Stefanini Marcello 
Strada Renato 
Strumendo Lucio 

Taddei Maria 
Tagliabue Gianfranco 
Testa Enrico 
Tortorella Aldo 
Trabacchi Felice 
Trabacchini Quarto 
Turco Livia 



Pacetti Massimo 
Fallanti Novello 
Palmieri Ermenegildo 
Pascolai Renzo 
Pedrazzi Cipolla Annamaria 
Pellegatti Ivana 
Pellicani Giovanni 
Petrocelli Edilio 
Picchetti Santino 
Finto Roberta 
Pintor Luigi 
Poli Gian Gaetano 
Polidori Enzo 
Prandini Onelio 
Provantini Alberto 

Quercini Giulio 
Quercioli Elio 

Rebecchi Aldo 
Recchia Vincenzo 
Reichlin Alfredo 
Ridi Silvano 
Romani Daniela 
Ronzani Gianni Wilmer 
Rubbi Antonio 
Russo Franco 

Salvoldi Giancarlo 
Samà Francesco 
Sanfilippo Salvatore 
Sangiorgio Maria Luisa 
Sauna Anna 
Sannella Benedetto 
Sapio Francesco 
Schettini Giacomo Antonio 
Serafini Anna Maria 



Umidi Sala Neide Maria 

Vacca Giuseppe 
Veltroni Valter 
Violante Luciano 
Visco Vincenzo 

Zampieri Amedeo 



Hanno risposto No; 
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Agrusti Michelangelo 
Aiardi Alberto 
Alagna Egidio 
Alessi Alberto 
Amato Giuliano 
Amodeo Natale 
Andò Salvatore 
Andreoli Giuseppe 
Andreoni Giovanni 
Andreotti Giulio 
Aniasi Aldo 
Anseimi Tina 
Antonucci Bruno 
Armellin Lino 
Artese Vitale 
Artioli Rossella 
Astone Giuseppe ” 

Augello Giacomo Sebastiano 
Avellone Giuseppe 
Azzaro Giuseppe 
Azzolini Luciano 
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Baghino Francesco Giulio 
Baiestracci Nello 
Balzarne Vincenzo 
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Barbalace Francesco 
Baruffi Luigi 
Battaglia Adolfo 
Battaglia Pietro 
Battistuzzi Paolo 
Bertoli Danilo 
Biafora Pasqualino 
Bianchi Fortunato 
Bianchini Giovanni 
Bianco Gerardo 
Biasci Mario 
Binetti Vincenzo 
Bisagno Tommaso 
Bogi Giorgio 
Bonetti Andrea 
Bonferroni Franco 
Bonsignore Vito 
Borri Andrea 
Borruso Andrea 
Bortolami Benito Mario 
Bortolani Franco 
Botta Giuseppe 
Breda Roberta 
Brocca Beniamino 
Brunetto Arnaldo 
Bruni Francesco 
Bruni Giovanni 
Bruno Antonio 
Buffoni Andrea 
Buonocore Vincenzo 

Caccia Paolo Pietro 
Cafarelli Francesco 
Camber Giulio 
Campagnoli Mario 
Capacci Renato 
Cappiello Agata Alma 
Caradonna Giulio 
Cardetti Giorgio 
Cardinale Salvatore 
Caria Filippo 
Carrus Nino 
Casati Francesco 
Casini Carlo 
Casini Pier Ferdinando 
Castagneti! Guglielmo 
Castagnetti Pierluigi 
Castrucci Siro 
Cavicchioli Andrea 
Cavigliasso Paola 
Celimi Giuliano 
Cerofolini Fulvio 



Cerutti Giuseppe 
Chinano Rosario 
Ciaffi Adriano 
Ciampaglia Alberto 
Ciccardini Bartolo 
Ciliberti Franco 
Cimmino Tancredi 
Ciocci CarloAlberto 
Ciocia Graziano 
Coloni Sergio 
Colucci Francesco 
Conte Carmelo 
Contu Felice 
Costa Silvia 
Costi Silvano 
Crescenzi Ugo 
Cresco Angelo Gaetano 
Cristofori Nino 
Curci Francesco 
Cursi Cesare 



D’Acquisto Mario 
D 'Addano Amedeo 
D’Aimmo Fiorindo 
Dal Castello Mario 
D’Alia Salvatore 
D’Amato Carlo 
d 'Amato Luigi 
D’Angelo 

Darida dello presso 
D e Carli Francesco 
De Carolis St^io'^ " 
Dell’Unto P|ilj§r.cvj, 

Del Mese Pj olo ^ 

Del Penninc Antonio 
Demitry Giv seppe 
Di Donato C iulio , 
Diglio Pasqi ale 
Drago Antoniao- 
Duce Alessandro 
Dutto Mauro 




Ermelli Cupelli Enrico 

Pacchiano Ferdinando 
Faccio Adele 
Farace Luigi 
Faraguti Luciano 
Fausti Franco 
Ferrari Bruno 
Ferrari Marte 
Ferrari Wilmo 
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Ferrarmi Giulio 
Fiandrotti Filippo 
Fini Gianfranco 
Fiori Publio 
Fiorino Filippo 
Firpo Luigi 
Formigoni Roberto 
Fomasari Giuseppe 
Foti Luigi 
Fracanzani Carlo 
Franchi Franco 
Frasson Mario 
Fronza Crepaz Lucia 
Fumagalli Carulli Battistina 

Galli Giancarlo 
Gangi Giorgio 
Garavaglia Mariapia 
Gargani Giuseppe 
Gaspari Remo 
Gei Giovanni 
Gelpi Luciano 
Ghinami Alessandro 
Gitti Tarcisio 
Gorgoni Gaetano 
Gottardo Settimo 
Grillo Luigi 
Grillo Salvatore 
Gullotti Antonino 
Gunnella Aristide 

lossa Felice 

Labriola Silvano 
La Ganga Giuseppe 
La Malfa Giorgio 
La Penna Girolamo 
Lattanzio Vito 
Latteri Ferdinando 
Leccisi Pino 
Leone Giuseppe 
Lia Antonio 
Lobianco Arcangelo 
Lodigiani Oreste 
Loiero Agazio 
Lo Porto Guido 
Lucchesi Giuseppe 
Lusetti Renzo 



Maceratini Giulio 
Madaudo Dino 
Malfatti Franco Maria 
Malvestio Piergiovanni 
Mammi Oscar 
Mancini Giacomo 
Mancini Vincenzo 
Manfredi Manfredo 
Manna Angelo 
Mannino Calogero 
Manzolini Giovanni 
Marianetti Agostino 
Martelli Claudio 
Martìnazzoli Fermo Mino 
Martini Maria Eletta 
Martino Guido 
Martuscelli Paolo 
Marzo Biagio 
Massano Massimo 
Massari Renato 
Mastella Mario Clemente 
Mastrantuono Raffaele 
Mastrogiacomo Antonio 
Mattarella Sergio 
Matteoli Altero 
Matulli Giuseppe 
Mazza Dino 
Mazzone Antonio 
Mazzuconi Daniela 
Medri Giorgio 
Meleleo Salvatore 
Meliini Mauro 
Mennitti Domenico 
Mensorio Carmine 
Mensurati Elio 
Merolli Carlo 
Micheli Filippo 
Michelini Alberto 
Milani Gian Stefano 
Misasi Riccardo 
Monaci Alberto 
.Montali Sebastiano 
Moroni Sergio 
Mundo Antonio 



Nenna D’Antonio Anna 
Nicolazzi Franco 
Nicotra Benedetto Vincenzo 
Noci Maurizio 
Nonne Giovanni 
Nucara Francesco 
Nucci Mauro Anna Maria 



Macaiuso Antonino 
Maccheroni Giacomo 
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Occhetto Achille 
Orciari Giuseppe 
Orsenìgo Dante Oreste 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco 

Paganelli Ettore 
Pandolfi Filippo Maria 
Parlato Antonio 
Patria Renzo 
Pavoni Benito 
Pazzaglia Alfredo 
Pellicano Gerolamo 
Pellizzari Gianmario 
Perani Mario 
Perrone Antonino 
Piermartini Gabriele 
Pietrini Vincenzo 
Piro Franco 
Pisanu Giuseppe 
Pisicchio Giuseppe 
Poli Bortone Adriana 
Polverari Pierluigi 
Portatadino Costante 
Poti Damiano 
Principe Sandro 
Pujia Carmelo 
Pumilia Calogero 



Russo Raffaele 
Russo Vincenzo 

Sacconi Maurizio 
Sanese Nicolamaria 
Sangalli Carlo 
Sanguineti Mauro 
Santoro Italico 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sapienza Orazio 
Saretta Giuseppe 
Sarti Adolfo 
Savino Nicola 
Savio Gastone 
Sbardella Vittorio 
Scarlato Guglielmo 
Scotti Vincenzo 
Scotti Virginio 
Scovacricchi Martino 
Segni Mariotto 
Senaldi Carlo 
Serrentino Pietro 
Servello Francesco 
Signorile Claudio 
Silvestri Giuliano 

Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso 
Staller Elena Anna 
Sterpa Egidio 



Quarta Nicola 

Rabino Giovanni Battista 
Radi Luciano 
Rais Francesco 
Rallo Girolamo 
Rauti Giuseppe 
Rebulla Luciano 
Reina Giuseppe 
Renzulli Aldo Gabriele 
Ricci Franco 
Ricciuti Romeo 
Righi Luciano 
Rinaldi Luigi 
Rivera Giovanni 
Rocelli Gian Franco 
Rojch Angelino 
Romita Pier Luigi 
Rosini Giacomo 
Rossi Alberto 
Rotiroti Raffaele 
Rubbi Emilio 



Tancredi Antonio 
Tarabini Eugenio 
Tassi Carlo 
Tassone Mario 
Tatarella Giuseppe 
Tealdi Giovanna Maria 
Tempestini Francesco 
Tesini Giancarlo 
Testa Antonio 
Tiraboschi An gelo 
Tognolff^^^URA '6T.IÌ ^ 
Travaglili (Bibfrài^ 
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Urso Salvatore 
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Vairo Chetano 






Valensii 
Vecchii 
Vesce 
Viti Vii 
Vizzini 



Volponi Alberto 




R^faele 
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Zamberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zampieri Amedeo 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zavettieri Saverio 
Zolla Michele 
Zoppi Pietro 
Zuech Giuseppe 



Si è astenuto: 
Boato Michele 



Si sono astenuti: 

Donati Anna 
Filippini Rosa 
Mattioli Gianni Francesco 
Procacci Annamaria 



Sono in missione: 

Foschi Franco 
Lauricella Angelo 
Napoli Vito 
Pajetta Gian Carlo 
Piccoli Flaminio 
Santarelli Giulio 
Scàlfaro Oscar Luigi 
Spini Valdo 
Tremaglia Mirko 

Passiamo ora alla votazione delle con- 
clusioni della relazione della Commis- 
sione. 

Ricordo che tale votazione deve avve- 
nire a scrutinio segreto e che per l’appro- 
vazione è sufficiente la maggioranza sem- 
plice. 

Per dare ordine all’affluenza alle urne, 
gli onorevoli segretari procederanno alla 
chiama prima degli onorevoli senatori e 
poi degli onorevoli deputati. 

I parlamentari, via via che saranno 
chiamati, sfileranno nel corridoio delle 
votazioni e un commesso prowederà a 
porgere loro entrambe le palline in una 



sola volta e con una sola mano. Lo ri- 
cordo perché non è usuale votare con 
queste modalità. 

Chi approva le conclusioni della Com- 
missioni deporrà la pallina bianca 
nell’uma bianca e la pallina nera 
neU’uma nera; chi non le approva de- 
porrà la pallina bianca nell’uma nera e 
viceversa. 

L’onorevole Macis aveva chiesto la pa- 
rola per dichiarazione di voto. Insiste 
nella sua richiesta, onorevole Macis? 

Francesco MACIS. No, signor Presi- 
dente, rinunzio a parlare. 

PRESIDENTE. Avverto che gli onore- 
voli Malvestio, Ciaffi, Andreotti e Lusetti 
sono autorizzati a votare per primi, per 
inderogabili impegni. 

Ricordo ai colleghi che la seduta di 
domani, riprenderà alle ore 10. 



Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta sulle conclusioni della relazione 
della Commissione, intese a prox>orre l’ar- 
chiviazione del procedimento n. 432/IX 
(atti relativi ad ipotesi di possibili respon- 
sabilità ministeriali, con riferimento alle 
dichiarazioni rese dall’onorevole Ciccio- 
messere nella seduta del 10 dicembre 
1985, ai documenti prodotti nel corso 
della medesima seduta dallo stesso onore- 
vole Cicciomessere e dall’onorevole 
Franco Granchi alla documentazione 
eventualmente connessa esistente agli atti 
del procedimento n. 395/lX), e la conte- 
stuale trasmissione degli atti medesimi 
alla procura della Repubblica presso il 
tribunale di Genova per l’eventuale se- 
guito relativo alla ipotesi di reato configu- 
rabili nei confronti di soggetti non inve- 
stiti di cariche ministeriali. 

(Segue la votazione). 

Comunico il risultato della votazione a 
scrutinio segreto sulle conclusiodi della 
relazione della Commissione: 





Presenti 689 

Votanti 688 

Astenuti 1 

Maggioranza 345 

Voti favorevoli 412 

Voti contrari 276 



(Il Parlamento in seduta comune ap- 
prova). 

Senatori 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abis Lucio 
Acquarone Lorenzo 
Agnelli Arduino 
Aliverti Gianfranco 
Amabile Giovanni 
Andò Antonio 
Andreatta Beniamino 
Andreini Elios 
Angeloni Alcide 
Antoniazzi Renzo 
Azzarà Carmelo 

Baiardi Ennio 
Barca Luciano 
Battello Nereo 
Bausi Luciano 
Benassi Ugo 
Beorchia Claudio 
Borlanda Enzo 
Bernardi Guido 
Bertoldi Lionello 
Biagioni Mario 
Bissi Gianpaolo 
Bisso Lovrano 

Bochiccio Schelotto Giovanna 
Boffa Giuseppe 
Boggio Carlo 
Boldrini Arrigo 
. Bollini Rodolfo Pietro 
Bompiani Adriano 
Bonora Cirillo 
Bosco Manfredi 
Bufalini Paolo 
Busseti Attilio 
Buttini Ivo 

Callari Galli Matilde 
Calvi Maurizio 



Cannata Giuseppe 
Cappelli Lorenzo 
Capuzzo Umberto 
Cardinale Emanuele 
Cariglia Antonio 
Carlotto Natale 
Casadei Lucchi Archimede 
Cascia Aroldo 
Cassola Roberto 
Cattane! Francesco 
Ceccatelli Anna Gabriella 
Chiarante Giuseppe 
Chiesura Vittorio 
Chimenti Michele 
Cimino Francesco 
Cisbani Giorgio 
Citaristi Severino 
Coco Giovanni Silvestro 
Colombo Vittorino 
Condorelli Mario 
Consoli Vito 
Correnti Giovanni 
Cortese Marino 
Cossutta Armando 
Covatta Luigi 
Cuminetti Sergio 
Cutrera Achille 

D’Amelio Saverio 
De Cinque Germano 
De Giuseppe Giorgio 
Dell'Osso Costantino 
De Rosa Gabriele 
De Vito Salverino 
Diana Alfredo 
Di Lembo Osvaldo 
Dionisi Angelo 
Donato Angelo 

Elia Leopoldo 

Emo Capodilista Umberto 

Fabbri Fabio 

Fabris Pietro 

« 

Falcucci Franca 
Fanfani Amintore 
Fassino Giuseppe 
Favilla Mauro 
Ferraguti Isa 
Ferrara Maunzio 
Filetti Cristoforo 
Fiori Poppino 
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Fiorino Michele 
Fogu Paolo 

Fontana Giovanni Angelo 
Forte Francesco 
Franchi Antonio 
Franco Francesco 

Galeotti Menotti 
Gallo Ignazio Marcello 
Gambino Vittorio Dante 
Garofalo Carmine 
Genovese Luigi 
Giacché Aldo 
Giacometti Delio 
Giacovazzo Giuseppe 
Giagu Demartini Antonio 
iannotti Lorenzo 
Giustinelli Franco 
Golfari Cesare 
Granelli Luigi 
Graziani Antonio 
Greco Francesco 
Gualtieri Libero 
Guizzi Francesco 
Gozzetti Giuseppe 

lannone Giuseppe 
Imbriaco Nicola 
Imposimato Ferdinando 
Innamorato Antonio Mario 

Jervolino Russo Rosa 

Kessler Bruno 

Lama Luciano 
La Russa Antonino 
Lauria Michele 
Leonardi Ezio 
Lipari Nicolò 

Lombardi Domenico Raffaele 
Longo Franco 
Lops Pasquale 
Lotti Maurizio 

Macis Francesco 
Maffioletti Roberto 
Mancia Tommaso 
Mancino Nicola 
Mantica Alfredo 
Manzini Giovanni 
Margheriti Riccardo 



Marinucci Mariani Elena 
Mariotti Gianfranco 
Mamiga Vittorio 
Mazzola Francesco 
Melotto Giovanni Battista 
Meoli Delio 
Meraviglia Roberto 
Meriggi Luigi 

Mesoraca Maurizio 

# * 

Mezzapesa Pietro 
Micolini Paolo 
Misserville Romano 
Moltisanti Marisa 
Montresori Pietro 
Mora Giampaolo 
Moro Maria Fida 
Muratore Antonio 

Natali Antonio 
Nebbia Giorgio 
Nepi Gualtiero 
Nespolo Carla Federica 
Nocchi Venanzio 

Onorato Pierluigi 
Orlando Giulio 



Pagani Maurizio 
Parisi Francesco 
Pavan Angelo 
Pecchioli Ugo 
Perina Francesco 
Perugini Pasquale 
Petrara Onofrio 
Pezzullo Sossio 
Pierri Luigi Rosario 
Pinna Mario 
Pizzo Pietro Carlo Maria 
Pizzol Giorgio 
Pollice Guido 
Pontone Frances 
Postai Giorgio 
Pulii Emilio 

Ranalli Giovanni 
Rezzonico August 
Ricevuto Giova 
Riz Roland 
Ruffino Gian Cari 
Rumor Mariano 

Salerno Carmelo Francesco 
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Salvato Ersilia 
Salvi Franco 
Santalco Carmelo 
Santini Renzo 
Saporito Learco 
Sartori Paolo 
Scardaoni Umberto 
Scevarolli Gino 
Scivoletto Concetto 
Senesi Giovanna 
Serri Rino 
Signori Silvano 
Sposetti Ugo 

Tagliamonte Francesco 
Tani Carlo 
Taramelli Antonio 
Taviani Emilio Paolo 
Tedesco Tato Ciglia 
Torlontano Glauco 
Tornati Giorgio 
Tossi Brutti Graziella 
Toth Lucio 
Triglia Riccardo 
Tripodi Girolamo 

Vecchi Claudio 
Venturi Giovanni Maria 
Vercesi Ernesto 
Vesentini Edoardo 
Vetere Ugo 
Vettori Glicerio 
Vignola Giuseppe 
Visca Giuseppe 
Visconti Roberto 
Visibelli Roberto 
Vitale Giuseppe 
Vitalone Claudio 
Volponi Paolo 

Zangara Andrea 
Zecchino Ortensio 
Zito Sisinio 
Zuffa Grazia 

Si è astenuto: 

Boato 

Sono in missione: 



Fioret Mario 
Cerosa Guido 
Rosati Domenico 
Spetic Stojan 



Deputati 

Hanno preso parte alla votazione: 

Agrusti Michelangelo 

Aiardi Alberto 

Alagna Egidio 

Alborghetti Guido 

Alessi Alberto 

Alinovi Abdon 

Amedeo Natale 

Andò Salvatore 

Andreoni Giovanni 

Andreotti Giulio 

Angelini Giordano 

Angeloni Luana 

Angius Gavino 

Aniasi Aldo 

Anseimi Tina 

Armellin Lino 

Amaboldi Patrizia 

Attese Vitale 

Artioli Rossella 

Astone Giuseppe 

Augello Giacomo Sebastiano 

Auleta Francesco 

Azzaro Giuseppe 

Azzolini Luciano 

Baghino Francesco Giulio 
Balbo Laura 
Baiestracci Nello 
Balzamo Vincenzo 
Barbalace Francesco 
Barbera Augusto Antonio 
Barbieri Silvia 
Bargone Antonio 
Baruffi Luigi 
Barzanti Nedo 
Bassolino Antonio 
Battaglia Adolfo 
Battaglia Pietro 
Battistuzzi Paolo 
Bellocchio Antonio 
Benevelli Luigi 
Bernasconi Alma Maria 



Bonalumi Gilberto 



IDI 
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Bettoli Danilo 
Bevilacqua Cristina 
Biafora Pasqualino 
Bianchi Fortunato 
Bianchi Beretta Romana 
Bianchini Giovanni 
Bianco Gerardo 
Biasci Mario 
Binelli Gian Carlo 
Binetti Vincenzo 
Bisagno Tommaso 
Bogi Giorgio 
Bonetti Andrea 
Bonferroni Franco 
Bonsignore Vito 
Bordon Willer 
lorghini Gianfrancesco 
Borri Andrea 
Borruso Andrea 
Bortolami Benito Mario 
Bortolani Franco 
Boselli Milvia 
Botta Giuseppe 
Breda Roberta 
Brescia Giuseppe 
Brocca Beniamino 
Brunetto Arnaldo 
Bruni Francesco 
Bruni Giovanni 
Bruno Antonio 
Bruzzani Riccardo 
Bubbico Mauro 
Buffoni Andrea 
Bulleri Luigi 
Buonocore Vincenzo 

Caccia Paolo Pietro 
Cafarelli Francesco 
Campagnoli Mario 
Cannelonga Severino Lucano 
Capacci Renato 
Capecchi Maria Teresa 
Cappiello Agata Alma 
Caprili Milziade 
Caradonna Giulio 
Cardetti Giorgio 
Cardinale Salvatore 
Caria Filippo 
Carrus Nino 
Casati Francesco 
Casini Carlo 
Casini Pier Ferdinando 



Castagnetti Guglielmo 
Castagnetti Pierluigi 
Castagnola Luigi 
Castrucci Siro 
Cavagna Mario 
Cavicchioli Andrea 
Cavigliasso Paola 
Ceci Bonifazi Adriana 
Cellini Giuliano 
Cerofolini Fulvio 
Cerutti Giuseppe 
Chella Mario 
Cherchi Salvatore 
Chinano Rosario 
Ciabarri Vincenzo 
Ciafardini Michele 
Ciaffi Adriano 
Ciampaglia Alberto 
Ciccardini Bartolo 
Cicerone Francesco 
Ciconte Vincenzo 
Ciliberti Franco 
Cimmino Tancredi 
Ciocci Carlo Alberto 
Ciocci Lorenzo 
Ciocia Graziano 
Civita Salvatore 
Colombini Leda 
Coloni Sergio 
Colucci Francesco 
Conte Carmelo 
Contu Felice 
Cordati Rosaia Luigia 
Costa Alessandro 
Costa Silvia 
Costi Silvano 
Crescenzi Ugo 
Cresco Angelo Gaetano 
Grippa Giuseppe 
Cristoni Paolo 
Curci Francesco 
Cursi Cesare 




D’Acquisto Mario 
D’Addario Amedeo 
D’Aimmo Fiorindo 
Dal Castello Mario 
D’Alema Massimo 
D’Alia Salvatore 
D’Amato Carlo 
d’Amato Luigi 
D’Ambrosio Michele 
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D’Angelo Guido 
Darìda delio 
De Carli Francesco 
De Carolis Stelio 
Dell’Unto Paris 
Del Mese Paolo 
Del Pennino Antonio 
Demitry Giuseppe 
Dì Donato Giulio 
Diglio Pasquale 
Dignani Grimaldi Vanda 
Di Prisco Elisabetta 
Donati Anna 
Donazzon Renato 
Drago Antonino 
Duce Alessandro 

Ermelli Cupelli Enrico 

Pacchiano Ferdinando 

Faccio Adele 

Fachin Schiavi Silvana 

Fagni Edda 

Farace Luigi 

Faraguti Luciano 

Felissari Lino Osvaldo 

Ferrandi Alberto 

Ferrara Giovanni 

Ferrari Bnmo 

Ferrari Marte 

Ferrari Wilmo 

Ferrarini Giulio 

Fiandrotti Filippo 

Filippini Giovanna 

Finocchiaro Fidelbo Anna Maria 

Fiorino Filippo 

Firpo Luigi 

Polena Pietro 

Forleo Francesco 

Formigoni Roberto 

Fomasari Giuseppe 

Poti Luigi 

Fracanzani Carlo 

Fracchia Bruno 

Francese Angela 

Franchi Franco 

Frasson Mario 

Fronza Crepaz Lucia 

Fumagalli Candii Battistina 

Gabbuggiani Elio 
Galante Michele 



Galli Giancarlo 
Gangi Giorgio 
Garavaglìa Mariapia 
Garavini Andrea Sergio 
Gargani Giuseppe 
Gasparì Remo 
Gasparotto Isaia 
Gei Giovanni 
Gelli Bianca 
Gelpi Luciano 
Geremicca Andrea 
Ghezzi Giorgio 
Ghinami Alessandro 
Gitti Tarcisio 
Gorgoni Gaetano 
Gottaardo Settimo 
Gramaglia Mariella 
Grilli Renato 
Grillo Luigi 
Grillo Salvatore 
Guarino Giuseppe 

Ingrao Pietro 
lossa Felice 

Labriola Silvano 

La Ganga Giuseppe 

La Malfa Giorgio 

La Penna Girolamo 

Lattanzio Vito 

Lattari Ferdinando 

Lavorato Giuseppe 

Leccisi Pino 

Leone Giuseppe 

Lia Antonio 

Lobianco Arcangelo 

Lo Cascio Galante Gigliola 

Lodi Faustini Fustini Adriana 

Lodigiani Oreste 

Loiero Agazio 

Lo Porto Guido 

Lucchesi Giuseppe 

Lucenti Giuseppe 

Lusetti Renzo 

Macaiuso Antonino 
Maccheroni Giacomo 
MacciottR Giorgio 
Maceratihi Giulio 
Madaudo Dino 
Magri Lucio 
Mainardi Fava Axma 
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Malfatti Franco Maria 
Malvestio Piergìovanni 
Mammone Natia 
Mancini Giacomo 
Mancini Vincenzo 
Manfredi Manfredo 
Mangiapane Giuseppe 
Manna Angelo 
Mannino Antonino 
Mannino Calogero 
Manzolini Giovanni 
Marianetti Agostino 
Mani Germano 
Martinazzoli Fermo Mino 
Martini Maria Eletta 
Martino Guido 
Martuscelli Paolo 
Marzo Biagio 
Masina Ettore 
Masini Nadia 
Massano Massimo 
Massari Renato 
Mastella Mario Clemente 
Mastrantuono Raffaele 
Mastrogiacomo Antonio 
Mattarella Sergio 
Matteoli Altero 
Mattioli Gianni 
MatuUi Giuseppe 
Mazza Dino 
Mazzone Antonio 
Mazzuconi Daniela 
Medri Giorgio 
Meleieo Salvatore 
Meliini Mauro 
Mennitti Domenico 
Mensorio Cannine 
Mensurati Elio 
Menzietti Pietro Paolo 
Merolli Carlo 
Micheli Filippo 
Michelini Alberto 
Migliasso Teresa 
Milani Gian Stefano 
Minozzi Rosanna 
Minucci Adalbeno 
Misasi Riccardo 
Mombelli Luigi 
Monaci Alberto 
Monello Paolo 
Montali Sebastiano 
Montanari Fomari Nanda 



Montecchi Elena 
Montessoro Antonio 
Moroni Sergio 
Moietta Giovanni 
Mundo Antonio 

Napolitano Giorgio 
Nappi Gianfranco 
Nardone Carmine 
Natta Alessandro 
Nenna D’Antonio Anna 
Nerli Francesco 
Nicolazzi Franco 
Nicolini Renato 
Nicotra Benedetto Vincenzo 
Noci Maurizio 
Nonne Giovanni 
Novelli Diego 
Nucara Francesco 
Nuoci Mauro Anna Maria 



Orciari Giuseppe 
Orlandi Nicoletta 
Orsenigo Dante Oreste 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco 



Pacetti Massimo 
Paganelli Ettore 
Pallanti Novello 
Palmieri Ermenegildo 
Pandolfi Filippo Maria 
Parlato Antonio 
Pascolai Renzo 
Patria Renzo 
Pavoni Benito 
Pazzaglia Alfredo 
Pedrazzi Cipolla Annamaria 
Pellegatti Ivana 
Pellicani Giovanni 
Pellicanò Gerolau»"|b^A-. ■{ ,n 
Pellizzari Gianmatto pr.ùiJO 
Perani Mario ? . ^ 

Petrocelli Edilio con 

Picchetti Santino Crc.c, ' < 

Piermartini Gabriele ' ' 

Pietrini Vincenzo 
Pinto Roberta 
Pintor Luigi 
Piro Franco 
Pisanu Giuseppe 
Pisicchio Giuseppe 






t 
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Poli Gian Gaetano 
Poli Bortone Adriana 
Polidori Enzo 
Polverari Pierluigi 
Poti Damiano 
Prandini Onelio 
Principe Sandro 
Provantini Alberto 
Puja Carmelo 
Pumilia Calogero 
« 

Quarta Nicola 
Quercini Giulio 
Quercioli Elio 

Rabino Giovanni Battista 
Radi Luciano 
Rais Francesco 
Rallo Girolamo 
Rauti Giuseppe 
Rebecchi Aldo 
Rebulla Luciano 
Recchia Vincenzo 
Reina Giuseppe 
Renzulli Aido Gabriele 
Ricci Franco 
Ricciuti Romeo 
Ridi Silvano 
Righi Luciano 
Rinaldi Luigi 
Rivera Giovanni 
Rocelli Gian Franco 
Rojch Angelino 
Romani Daniela 
Romita Pier Luigi 
Ronzani Gianni Wilmer 
Rosini Giacomo 
Rossi Alberto 
Rotiroti Raffaele 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Russo Franco 
Russo Raffaele 
Russo Vincenzo 

Sacconi Maurizio 
Samà Francesco 
Sanesé Nicolamaria 
Sanfilippo Salvatore 
Sangalli Carlo 
Sangiorgio Maria Luisa 
Sanguinati Mauro 



Sanna Anna 
Santoro Italico 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sapienza Orazio 
Sapio Francesco 
Saretta Giuseppe 
Sarti Adolfo 
Savino Nicola 
Savio Gastone 
Sbardella Vittorio 
Scarlato Guglielmo 
Schettini Giacomo Antonio 
Scotti Vincenzo 
Scotti Virginio 
Scovacricchi Martino 
Segni Mariotto 
Serafini Anna Maria 
Serafini Massimo 
Serra Gianna 
Serrentino Pietro 
Servello Francesco 
Signorile Claudio 
Silvestri Giuliano 
Solaroli Bruno 

Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso 

Stallar Elena Anna 

Stefanini Marcello 

Sterpa Egidio 

Strada Renato 

Taddei Maria 
Tagliabue Gianfranco 
Tancredi Antonio 
Tarabini Eugenio 
Tassi Carlo 
Tassone Mario 
Tatarella Giuseppe 
Tealdi Giovanna Maria 
TempeStini 

Tesìni Giancarlol . L'P a t - • . 

% P " ' » • 

Testa Antonio | ^ 

Testa Enrico • 1 E’ c 

Tiraboschi Angeljo^ 

Tognoli Carlo 
Tortorella Aldo I ^ 

Trabacchi Felice} / v 
Trabacchini Quatto 
Travaglini Giovanni 
Turco Livia I 



Umidi Sala Neide Maria 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 

GENOVA i 



Fonogramma 



tei. nR/F7P47nF 



DA 

PROCURATORE OELLA REPUBBL-TCA AGGIUNTO 
di GENOVA 

AT 

PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per i procedimenti di accusa. 



Prego onorevole Presidente autorizzare la presenza in 
Genova presso l'Ufficio di Procura della Repubblica 
del capitano Mastrogregori e eventuali suoi collabo- 
ratori per un giorno tra il 5 e il 7 dicembre per 
consultazioni circa sviluppi istruttori del procedi- 
mento n. 432/IX R.G, ^»P.A. trasmesso a questo U'^fi- 
cio con deliberazione adottata dal Parlamento in sedu- 
ta comune in data 24 ottobre c.a. 







Nel oni 



T . ; rtf»«^TOV AH o 
R . : pece Wift 

del PP/ll/lBBB 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE 
G E <L' V A 

I i E’ c o n I n con ' i t^m e 

1 r i 
; Ce:s;.', j t 3 
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PROCESSO VERBALE 
DI INTERROGATORIO DELL’IMPUTATO 

(Arti. 304 e ss., 366, 391 C.P.P.) . 



1 ^: 



^0 



PROCURA 

della 

REPUBBLICA 



GENOVA 



L’anno mlllenbvecenìo 

del mese di “^ 7 / 2/1989 

ir, GENOVA Palazzo di Giustizia 



il giorno 



alle ore. 




Spese anticipate 



Visto. 

Si depositi a 
difensor 
Genova, ii 



Avanti al Pro c «re Aggiizato dr. ^àfarPrancesco MELONI 
assistito dal 



Si dà atto che è presente l’interprete Sig. 



nat 



via 



residente 



I quale giura 



secondo la formula di rito. 

È compars 

il quale interrogato sulle generalità e ammonito ai sensi degli artt. 495 
cpv. C.P. e 366 C.P.P. sulle conseguenze a cui si espone chi si rifiuti 
di darle o le dia false risponde: Sono 












«to a ROMA Via Monte Parioli, n. 28 




Quindi richiesto se abbia o voglia nominarsi un difensore di fiducia 

ri- pnnde- Umberto GARAVENTA ) e l’aw. G.M. PRIE 
e presènte l'aw. UlVibbKTU GARABENTA 



Si dà atto che il difensore ritualmente avvisato r- presente. 

non e 

Invitato poi ad eleggere il proprio domicilio per le notificazioni e 

« 

diffidato ai sensi di iMoe risponde: presso, lo studio dell’av-t- 
vocato U. GARAVENTA - Via Fiaschi, n. 1/11-GENOVA 



interrogato in merito alle imputazioni ascrittagli ed ai fatti di cui al 



Il P. M, 



e reso edotto che ai sensi 



dell’art. 78 C.P.P., ha facoltà di non rispondere, ma che, anche se non 

risponde, si procederà oltre nelle indagini istruttorie, dichiara: 
Intendo . . , 



Non intendo 



rispondere ed afferma: 



MOD.220-S. ANNA-Omovs 
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mt ^ ^ Vm« W » 

^ •# V t » ^ «ta -*«*>^-» v-^ « • / V r*# v^ * 1 4 «« » ^ ^ \«rf 



rv--.?-| 
% * '?' 



••All*liidiziatov"che"s±"èr"preseBittato-'spontaneainent-e-v4-ene 
....qqniiLJnicato, che , si...p.rocede in ordine^ 
coli^, 81 cpv., 640 cpv. n. .1 C..P,, n^.elativamente al pròf: 
■■■costiiitxl1ro ' daila"recezi<me "di" •sonmi€"aril€vàn-'ti"," "par‘te"--di' corri] 
,...p6r..mediazione_ dispost di Genova accef 

soriamente a contratti di fornitura di sistemi fl'àrraà dal- 

■■ ìf Italia’ ail' iraq i ’ BM)' •1-98G""in "po-i"« 

Faccio innmzituttp pr^^ a quanto r: 

sulta dagli atti della Commissiop,e Inquirente, non sono mai 

•stairo Presidente- -della - -G-ì-F-s-H-.-ì- : 

Il mio ruolo nella vicenda, di cui ci. occupiamo., è quello di 
Presidente della Pincantieri , carica che ho ricoperto dal 

-1 97-3 -al - -T985-» 

Entrando subito ^el vivo della vicenda, non ho difficoltà 
riferire che (bell 'ambito di una difficile 'Trà't^^^ 

— ad-'-o 1 1 enere -un-'-centrat to— dl—f o*mii"tur'a"*di""Si'S*tem*i — d**-arma , a 
favore dell’Iraq, 0 meglio della Marina Irachena) nel 1979 
in un mese che non sono in grado oggi diprecisàre — ebbi la 
-:v.i-sita-,- --su-segn^azi-one-d-ell’allora"-P-i-r-©ttop©-CoBimerciale 
'dell'Ente EPIM - dott, GIROSI,delsuocero' del MEiyÉHEJ accom- 
pagnato daiiavy. CÒLÌÒDEL, che -tuttora viv^^ 

...■L" -incontro- -avvenne -nel-mio --uf f -i-G-ào-y-i-n -Via -Sarde^ia,.. .n • 40 , 
Il suocero del MERHEJ (entrambi di nazionalità siriana) mi 
esibii- e ' pòi cònsègno "unà" sòrtà""di" pròmem^^^ non 

—sottoscritte, -- che-- -i-llustrav-a-l-?.attivi--tà...commer.cial.e,....sul 
piano intemazionale, ài duo genero* Era. quest 'ultimo, il 
titolare di ù^a dit-tà còmmerciàl'e’ àènomihàtà er 

-a quanto mi -si -diceva -*-molt»a introdQt-to...nell-'..amb±ente de! 

commercio intemazionale e quindi anche Iracheno e dei paesJ 
del GoliOe 

• '> t V 

-Per verificare- la-fondatezza- delle-as-seraioni--in-q-uell' occa 

% 

sione fattemi, e la rispondenza al vero dei fatti riferiti 
nella memoria scritta, avanzai la proposta di -un incontro c 
-MERHEJ. -a Roma*.... .Egli...ris.pose. all.!.invi.t 9 .,.. ... e.d. .io...-..res.Qmi co 
della serietà ed affidabilità della persona - diedi inizio 

-• 44444^4*^B 4»** M 4 444 * » • « • 4 ^ 4444V4 4444 ••4*4 • * • 4 • • * • • 4 4 • 4 4 ■ 4 4 4 4 • 4 4 4 4 « 4 4 4 « • « • « « • 4 ^ 4 4 • ■ « 4 « « ^ 4 4 * « 4 4 • • • • 4 4 4 4 4 4 « 4 4 4 • 4 4 4 4 4 4 • 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 « 4 4 4 4 

alle trattative di primo contatto. 

. Trascurando. .^2 par.tic.olar±...e....v.enendo....alla...niaterl.a..-Che in- 

teressa la presente inchiesta, debbo* dichiarare che fin flal 
primo momérito il MERHE J"mi ■"chies e"im' ’f àvore ■■chè'"c óns is t eva 
.nel— '.'.mettergli— da...par.te.'.!...l.'...l??i...deL...c.ojnplessi.Y.O—C.oinp.ens.o che 
ufficialmente a-vrebbe do-vuto perorine in qualità di mediat( 
■■'dàl' gruppo di àziéhdé ' ché' àvrébb^5^m:*àt0''la''’f^^ 

„..lenut.o..,.cont 0 .... dell a ..enorme...impQr.t.anza...del....c.o.n.tr.at.t.o ,....y.er s o 1 j 
cui perfezione erano tesi d gli sforzi delle aziende italia 

non”-ml'"sentii''dl”rlflutare"lrale"rlchlesta-i' 

• ^ 

.... Aggiuns.e^.e gl.l.,.p.erò....0.he....t.al..e....e.§p.edient .e ...doveva ..M asso- 

lutamente riservato t ciò per 'evitare che l'autorità irachena 
---i-n---base"ad'xma"legge"dlv'qt:tellp"vstatrov";po-tBSB‘e"'perse-gulrlo 



segue interrogatorio BASILICO Rocco 




e infliggergli sanzioni gravissime. Mi ricordo che parlò .anche 
di lina decapitazione inflitta ad un alto \ifficiale della marina 
iraniana scoperto autore di un fatto analogo a quello che mi vi 
chiedeva. 

Per chiarire meglio le ragioni del favore chiestomi dal 

MERHEJ, posso riferire che mi consta che nei paesi medio- 

rrientali il percettore di mediazione deve versare una al^ 

quota, ad un ente o ad una persona che non sono ^n grado di 

rdS^U^ar^. Ovviamente, il MERHEJ, come effetto del favore 

* 

che mi chiedeva «riusciva a sottrarre a quel versamento una 
parte del compenso di mediazione. 

Accettate^ la richieta del MERHEJ, sul piano operativo io 
mi sono comportato come org^&irò. 

Fin dal 1971 conoscevo il dr. R.J. ERNST di Zurigo titolare 
della KAPITAL BERATUNGS ^AG, poi divenuta TRANS KAPITAL 
BERATUNGS AG;^rospettaid8^?i il mio problema chiedendogli 
consiglio. 

Egli che esercitava a Zvirigo^mi disse che aveva la disponib^ 
lità di una società senza contenuto, che poteva cedere al 
sig. MERHEJ e attraverso la quale si poteva realizzare l’in 
teresse di quest’ultimo. 

Conseguentemente misi in contatto i due. i quali si accorda- 
rono, e per effetto di tale accordo, quella società, denomi- 
nata OVERSEAS SHOE CORPORATION venne ceduta. 

Che quelt 'ultima società facesse capo al MERHEJ è facile ri- 
cavarlo dalla lettera che il siriano inviò ai C.N.R. in 
data 20/10/1979 da Beirut. 

Nel secondo comma di tale lettera, l'espressione " I personaly 
own in full", io cL4.'vn,<>V0i.ci/t£, . 

A D.R.: a parte il ruolo avuto per mettere in contatto il 
MERHEJ con l'ERNST^ dichiaro di essere stato totalmente estra 
neo alla società OVERSEAS SHOE CORPORATION. 



Sul punto vengono mosse all 'indiziato le seguenti contesta- 
zioni: 

Dalle dichiarazioni rese da PASCAL REY in sede di rogatoria 
dalla Commissione Inquirente all'Autorità giudiziaria di ZiJirigo 
emerge: 

- che l'avvocato ROCCO BASILICO era "la persona più importante" 

nella QS.C. , 

XlQ, 'WtC-Ai'O 

- che il dr. ERNST "afflffiteseo a disposizione o trasferito 

la O.S.C. a ROCCO BASILICO, in ogni caso prima dell' 1/6/82" 

- il dr. ERNST ed il ROCCO BASILICO A " mi hanno chiesto, 
all'inizio del 1983. di assumere le funzioni di direttore 
dell’ O.S.C." come risxilta da verbale. 

- nè il REY nè altri r"r MERHEJ, e il 
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seguesinterrogatorio BASILICO Rocco 



medesimo MEEÌHEJ ” non aveva nessiin rapporto con-l'a 0,S«C«" 

- almeno a partire dal 1/6/1982 ROCCO BASILICO era la per-, 
sona autorizzata in relazione al conto P4 - 632 *3871 con- 
to della O.S.C, 

- Non appena la S*B*C« accreditò al conto KB gli assegni 
anzi le somme ricevute dalla Banca Commerciale Italiana 
di Genova "noi ne abbiamo immediatamente informato tele- 
fonicamente ROCCO BASILICO" 

- Gli 8 assegni sono stati richiesti per gli importi in 
questione da ROCCO BASILICO" 

— Gli otto assegni sono stati consegnati dall' ERNST personal 
mente al ROCCO BASILICO, venuto in aereo da ROMA a ZURIGO, 

— A quanto ricorda il REY "anche questa somma ( la somma ri- 
tirata in contanti^ fu consegnata personalmente a ROCCO BA- 
SILICO" - 

-Quanto alla prima contenstazione ritengo che il giudizio 
espresso dal ES REY sul mio ruolo nella 0,B,C« /penao^h^ sia 
frutto dell'alta considerazione nella quale egli mi teneva, 
unitamente all'ambiente della K,B. 

Ripeto in proposito che non ho mai ricoperto alcun ruolo nel 
la 0«S«C«« 

~ Sulla seconda contesétazione, richiamo l'attenzione della 
S.Vo sul contenuto della .lettera 20/l 0/1979 scritta dal 
MERHEJ, già menzionata è illustrata più sopra, 

A questo proposito vorrei ulteriormente sottolineare che la 
riservatezza dell'operazione doveva far si che nessuno al 
di fuori dell 'ERNST ( e ovviamente di me) doveva sapere de^ 
la implicazione del MERHEJ nella 0,S,C," 

« Relativamente alla terza contestazione: non ricordo se, uni- 
tamente all* ERNST, chiesi al REY di assimiere le funzioni di 
direttore della 0,S,C,; se il REY fa riferimento ad un verr 
baie, esso dovrebbe ancora esistere, 

-• La quarta e la quinta contestazione hanno già trovato ri- 
sposta nella mia precisazione circa l'assoluta riservatezza 
dell * operazinne • 

— Relativamente alla sesta contestazione : se per " la persona 
autorizzata in relazione al conto" è da intendersi o come 
persona che aveva la firma ol^^rsona che di fatto gestiva 

TTITìonto - la risposta è : lo escludo recisamente, 
ReUfe-tivamente alla contestazione numero sette: è vero che 
appena avuta notizia dellit accredito delle somme di 
aro da parte della Banca Comm, It,na, il sig, ERNST (o 
signora) mi informarono, 

ativamente alla contestazione mmero otto, posso escludere 
redisamente di essere stato io colui che nei tempi e per gli 
imi orti risutltanti àa^i atti ha richiesto gli otto assegni. 
Relativamente alla contestazione n, ..gi^ttro: è vero che 
ricevuto gli otto assegni emessi daSlaT S,B,C, di Zurigo 
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secondo le richieste di cui or ora abbiamo parlato* 

Sapevo che una volta accreditati gli assegni alL-sr conto 
della OVERSEAS, conformemente agli accordi presi con MERHEJ, 

10 dovevo ritirarli e consegnarli a persona di fiducia del 
MERHEJ* Io mi attenni all'accordo o meglio all'impegno as- 
sunto* 

Sono in grado di riferire chi è stata la persona a cui ho 
consegnato gli assegni* 

E' la prima volta che lo dico per la eccezionale circostanza 
nella quale mi trovo* La consegna avvenne nell 'Hotel SAVOY 
di Zurigo a mani del dr* GAZI EL AMIIT, su richiesta esplicita 
del MERHEJ. 

11 tipo di rapporto che legava questa persona al MERHEJ non 
mi è noto* Era la prima volta che vedevo questo signore^ 
di cui mi parlò-pure per la prima volta in quei frangenti— 
il MERHEJ^icendomi che gli aveva ceduto la OVERSEAS (cosa 
peraltro risuLLta»^ non vera),^di cui mi fornì le generalità* 
In tono scherzoso mi disse di chiedergli per conferma dell'i- 
dentità — il passaporto* Cosa ghe io feci* 

Ovviamente gli incontri col detto signor GAZI EL AMIE fiurono 
tanto numerosi quanto furono le consegne degli assegni* 

Da allora non l'ho più rivisto* 

Non ho pensato a farmi sottoscrivere ^per .ricevuta degli as- 
segni, un qualche documento* 

La persona di cui ho fornito il nome è tuttora viva, anche 
se non so dove risieda: se al CAIRO o a DAMASCO* 

La conferma della esistenza in vita di costui l'ho avuta re- 
centemente, nel corso di una conversazione telefonica avuta 
col MERHEJ* al q\iale ho dovuto far presente che, dovendomi 
presentare dal magistrato, ero costretto per difenderai, a 
fare il nome del consegnatario dev'assegni* 

Il MERHEJ si infuriò EXEHmHnqHE ejl nel riferirai di aver 
escluso ogni mia implicazione nella vicenda, nel corso di 
una audizione per rogatoria, richiesta dalla Commissione 
Inquirente, non mancò di aggiimgere che non sapeva se il 
suo emissario attualmente vive^ja, come più sopra detto, al 
Cairo o a Damasco* 



-i - Ol 

w J C 



Per la precisione il MERHEJ mi disse di aver riferito a chi 
lo * interrogava che quei soldi erano andati ad un suo amico 

É a me* 

o preciso interesse attivarmi per reperire il suddetto 
EL AMIN* Credo di poter contare - trascorso un ra^io- 
e lasso di tempo - sulla collaborazione dello stesso 
J il quale, a mente fredda, non potrà non capire la de- 
ezza della mia posizione* 

quasi certo che se un magistrato facesse tale richiesta 
RHEJ egli non mancherebbe di riferire ciò che’ sa* 
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Segue interrogatorio BASILICO Rocco 
Relativamente all’ultima contestazione; non è vero che 

« s 

10 ho ricevuto somme in contanti da chicchessia* 

A D*R*: Non ho mai riferito ad alcuno di avere consegnato 
gli assegni ricevuti al signor GAZI EL AMIN* Nemmeno al- 
sig* ERNST nelle diverse occasioni in cui egli mi consegnò 
gli assegni* 

Al medesimo però ho siciuramente detto che quegli assegni 

11 avrei subito consegnati ad un incaricato del MERHEJ* 
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PROCURA 



DELLA 



GENOVA 



VERBALE DI DICHIARAZIONI TESTIMONIALI 




Il giorno 17.2,1989 negli- Uffici _ 

ca di Genova, alla presenza del Procuratore aggiunto Dott. Luigi 
Francesco Meloni, si è presentato il capitano della Guardia di -fi- 
nanza Alessandro Mastrogisgori dipendente del Nucleo Centrale poli- 
zia tributaria - nato a Roma il 17.8.1957 ed ivi residente - il qua 
le ha confermato il contenuto delle relazioni a suo tempo prodotte 
alla Presidenza della Commissione parlamentare per i procedimenti 
di accusa nell'ambito del procedimento 4 32 /IX R.G. ed al riguardo 



ha inoltre dichiarato quanto nel prc 



descritto. 



Gli otto assegni bancari ,• in seguito specificamente individua- 
ti ed esaminati, sono particolari titoli di credito emessi all'ord^ 
ne esclusivo del "portatore" (a tal proposito è opportuno precisare 
che è "portatore" e non "titolare" il termine più corretto sotto il 
profilo tecnico-bancario per la traduzione della parola tedesca 
INHABER che è stata utilizzata, sia sugli assegni in questione sia 
nelle lettere di richiesta degli stessi, allo scopo di indicare che 
proprio la persona che detiene l'assegno è legittimata, in virtù del 
mero possesso, a presentarlo presso un istituto di credito per la 
riscossione o per altra operazione bancaria) e negoziati per l'incas 
so dagli istituti bancari di cui risultano le apposite vidimazioni 
sul retro degli assegni. 

I titoli di credito in esame sono quindi trasferibili da una 

* 

persona all'altra senza necessità che ad ogni trasferimento di pos 
sesso dell'assegno debba corrispondere alcuna firma "per girata"; 
la "girata" è parimenti esclusa anche per l'ultima presentazione de 
gli assegni alle banche, che ricevendoli per l'incasso ne hanno vi- 
dimato il retro nella data dell'operazione. 
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spicuità delle somme negoziate, abbiano comunque generalizzato la 
persona presentatasi per l'incasso dell'assegno - sia nell'ipotesi 
di cambio in denaro liquido, alquanto improbabile per l'entità del- 
le somme, sia nel caso di versamento con specifiche direttive di ac- 
credito su enti bancari - e quindi possano anche, per quanto a di- 

% 

stanza di tempo, identificare il presentatore degli assegni. 

E' opportuno aggiungere al riguardo che, qualora gli istituti 
di credito non volessero o potessero effettuare la menzionata iden 
tificazione, esiste.: anche la possibilità di un sistema di controllo 

4 

diretto, ugualmente efficace ma più lungo in termine di tempo. Sareb 
be necessario esaminare tutta la documentazione bancaria redatta dal. 
l'istituto nel periodo compreso fra la data di presentazione dell'as 
segno e la data delle operazioni di compensazione valutaria effettua 
te dalle banche USA (come evidenziato nel successivo esame degli as- 
segni, si tratta di un periodo di tempo circoscrivibile nel màssimo' 
à quindici- giorni) . 

La società "KAPITAL BERATUNGS" ha ordinato l'emissione degli as 
segni alla ^^Società di Banca Svizzera* di Zurigo - filiale di Lowen- 
platz - a carico del conto corrente P4 632.367.0, disponendo che 
gli assegni venissero tratti su di una banca americana. A proposito 
del conto P4 632.367.0 - come risulta in tutta evidenza dal documen- 
to n. 16 contenuto nel primo dossier inviato dall'A.G. di Zurigo - 
è opportuno precisare che sotto il numero di conto P4 632.367, acce 
so il 6.7.1979 dalla "Kapital Beratungs", figuravano tre "sottocon- 
ti" per diverse valute: il P4 632.367.0 come coni:o corrente in dol- 
lari USA, il P4 632.367.1 come conto corrente in franchi svizzeri, 
il P4 632.367.2 come conto corrente in dollari canadesi. Quindi le 
cifre finali separate da un punto (.0/ .1/ .2) indicano i sottocon 
ti su cui confluivano, in base alle valute interessate, le registra 
zioni degli accrediti e di tutte le altre operazioni effettuate. 
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acouMom' 

CALZ 



Per quanto riguarda 1 ’ in 




istituti americani. è 



necessario evidenziare che, nella ordinàrs^ec-pr^ica bancaria, ven| 
gono utilizzate banche statunitensi per*^e"ybiyuiiztì d 



ne valutaria dovute all'effettuazione di operazioni in dollari USA. 




1. Assegno n. 114826 per dollari USA 3.505.000 del 23 . 6 . 1 982 , pa- 
gabile all'ordine del portatore , tratto sulla CHASE MANHATTAN 
BANK di New York. 

Sul retro risulta che il 24.6.1982 è stato riscosso presso la 

, banca Herman A.G. di Zurigo ed il 28.6.1982 è stato compensa- 

4 ' — 

to dalle Banche USA corrispondenti per l'operazione. 



2. Assegno n. 114827 per dollari USA 3.505.000 del 23 . 6 . 1 982 ,pa- 

« 

gabile all'ordine del portatore, tratto sulla CHASE MANHATTAN 
BANK di New York. 

Sul retro risulta che 11*25.6.1982 è stato riscosso presso il 

* -- — ^ 

Credit Suisse di Zurigo ed il 28.6.1982 è stato compensato dal 
le Banche USA corrispondenti per l'operazione. 



3. Assegno n. 114844 per dollari USA 250.000 del 24.6.1982, paga- 
bile all'ordine del portatore, tratto sulla CHASE MANHATTAN 
BANK di New York. 

Sul retro risulta che con vidimazione n. 200437 è sta to riscos 
so presso la "Privat e Trust Bank Corporation" di Vadu z ed il 
28.6.1982 è stato compensato dalle Banche USA corrispondenti 
per l'operazione. 

4. Assegno n. 114921 per dollari USA 1.210.000 del 5.7.1982, pa- 
gabile all'ordine del portatore, tratto sulla CHASE MANHATTAN 
BANK di New York. 

Sul retro risulta che il 6.7.1982 è stato riscosso presso la 
Banca He rman A.G. di Zurigo ed il 13.7.1982 è stato compensa- 
to dalle Banche USA corrispondenti per l'operazione. 
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5. Assegno n. 114922 per dollari US 
gabile all ' ordine del portatore , 

BANK di New York. 

Sul retro risulta che 1' 8. 7. 1982 è stato riscosso presso il 
Cre dit Sulss e di Zurigo ed il 12.7.1982 è stato compensato 

r 

dalle Banche USA corrispondenti per l'operazione. 

6. Assegno n. 114923 per dollari USA 25.000 del 5.7.1982, paga- 
bile all'ordine del portatore, tratto sulla CHASE MANHATTAN 
BANK di New York. 

Sul retro risulta che con vidimazione n. 201375 è stato riscos 

— - - “ — ^ 

so presso l a "Private Trust Bank Corporation" di Vaduz ed il 
9.7.1982 è stato compensato dalle Banche USA corrispondenti per 
1 ' operazione. 

7. Assegno n. 115092 per dollari USA 544.500 del 22.7.1982, paga- 
bile all ' ordine del portatore , tratto sulla CHASE MANHATTAN 
BANK di New York. 

Sul retro risulta che il 23.7.1982 è stato riscosso presso il 
Credit Suisse di Zurigo ed il 25.7.1982 è stato compensato dal 
le Banche USA corrispondenti per l'operazione. 

8. Assegno n. 115093 per dollari USA 544.500 del 22.7.1982, paga- 
bile alltordine del portatore, tratto sulla CHASE MANHATTAN 
BANK di New York. 

Sul retro risulta che il 23.7.1982 è stato riscosso presso la 
Banca Herman A.G. di Zurigo ed il 5.8.1982 è stato compensato 
dalle Banche USA corrispondenti per l'operazione. 

Il presente verbale viene concluso e sottoscritto nella data e 
nel luogo in precedenza indicati. 

tt 
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UncRA DEI DEPUTATI - SENATO DEIU REPUBBLIQ 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER I PROCEDIMENTI DI ACCUSA 





Roma, 17 gennaio 1989 
Prot, n. /X/CPA 



Signor Procuratore della Repubblica, 

La informo che, come da Sua richiesta telefonica, il Presidente 
della Commissione on. Santoro ha comunicato all’autorità giudiziaria del Gran- 
ducato del Lussemburgo che gli atti del procedimento n, 432/IX R,G. sono stati 
trasmessi al Suo ufficio per l’ulteriore seguito di competenza. 

Con i migliori saluti, 

(Francesco Posteraro) 



Dottor 

Luigi Francesco MELONI 

Procuratore della Repubblica Aggiunto 

presso il Tribunale 

di G E N 0 V A 
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APPUNTO 



JiÌa 

iPL 



In data 16.5.1988 ho parlato telefonicamente con il dott. Lin- 
den, giudice istruttore del Granducato del Lussemburgo, il quale 
mi ha riferito che sono stati da lui ascoltati i sigg. Fernad 
Donddlnger, Edmond Ries e Marc Makel, rispettivamente ptesidente, 
segretario e tesoriere della società. DOWAL CORPORATION, jsd il con- 
sigliere giuridldo Paul Gengler. 

I verbali relativi potranno essere inviati alla Commissione sol- 
tanto al termine dell! attività, istruttoria. Il dott. Linden per 
considerare conclusa l'attività, istruttoria ha necessità di cono- 
scere formalmente se la Commissione è interessata ancora alla e- 
scussione testimoniale del sig. Nadhmi S. Auchi e dell'avvocato 
Nico Schaffer, depositarlo della documentazione amministrativo-con 
tabi le della soc. DOWAL CORPORATION. 

II G.I. ha inoltre necessità di ulteriori precisazioni riguardo 
al reato configurato nelle rogatorie. Ad istruttoria conclusa il 
dott. Linden potrebbe eventualmente fornire per le vie brevi una 
copia degli atti relativi. 



Roma, 1 6. 5. 1 988 



cap 



astrogregori 




PRO^Uh^' L?L'_LA U:irU8BLlCA 

PRESSO I'- TRIBUNALE 
GENOVA 

E* conM r rs r o r rn Q 
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STUDIO GARAVENTA E PAGANO 



ATV. I7MBKBTO OABAVBNTA 
AVV. CORRADO PAGANO 
AVV. GDtDO CODB1.DA 

DOTT. PROO. NTOOL.KTTA GARA VENTA 
DOTT. PROO. OIDSB5PPE SOXAOOHJTaNO 
DOTT. PAOLO SOM^fE:L.t.A 



Genova, li 7 giugno 1990 



MOCURA DELLA REPUBBLI CM-^nio Signor Procuratore della Repubblica 
PRESSO II TRIBUNALE 

G £ »^ A 
E’ CO'^l'' ^ne 



1 Q?.rit. 1391 



presso il Tribunale di Genova 



Dott. Francesco Meloni 




W^ERIA 
AntSnto 



bifesa dell*Avv. Rocco Basilico si pregia sotto- 



porre rispettosamente alla S.V, 111. ma - con riferimento al 



procedimento che vede indiziato il predetto - le seguenti consi- 



derazioni: 



1) La S.V. 111. ma procede per il reato di cui all* art. 640 cpv. 
c.p., **relativamente al profitto costituito dalla ricezione di 
somme rilevanti, parte di compensi per mediazione disposti 
dalla Società C.N.R. di Genova accessoriamente a contratto di 
fornitura di sistemi d*arma dall* Italia all* Iraq. Dal 1980 in 
poi**, secondo quanto reso noto al Basilico, presentatosi spon- 
taneamente in data 17 febbraio 1989. 

2) Gli indizi ipotizzati a C€u?ico del Basilico - secondo quanto 
comunicato dalla S.V. 111. ma in sede di presentazione 

-1- 1 
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spontanea - si fondano esclusivamente sulle dichiarazioni rese 




da Pascal Rey (procuratore della Kapital Beratungs AG, e poi 
direttore della Overseas Shoes Corporation) all'Autorità 
giudiziaria svizzera, in sede ' di rogatoria dalla Commissione 
parlamentare per i procedimenti di accusa. 

Tali indizi concernono: l'asserito ruolo del Basilico nella 
O.S.C. Società commerciale liberiana costituita - coma da atti 
- nel 1976 ; 1 ' intervento del Basilico nella richiesta di 
assegni sulle somme accreditate sul conto della 0,S,C., per il 
pagamento di parte dei compensi di mediazione ad opera dei 
Cantieri Navali Riuniti ; la consegna al Basilico di tali 
assegni. 



3) Il Basilico ha ampiamente e puntualmente chiarito alla S,V, 
111. ma il ruolo da lui svolto nella vicenda, nella propria 
qualità di Presidente della Fincantieri (e non già della 
C.N.R.) nel quadro delle trattative per la fornitura di siste- 
mi d'arma dall'Italia all'Iraq. 

Esso si limitò a svolgere - con la piena consapevolezza ed 
informazione di tutte le autorità politiche, nonché dei verti- 
ci del gruppo IRI - funzioni di collegamento con il Sig, 





»*runiO OARAVENTA E PAOaKO 




Xos 

Merhej» incaricato dalla Società C.N.R. di Genova a seguire lo 
sviluppo e la definizione del contratto con il governo 
irakeno . 

4) Il pagamento di compensi di mediazione al Sig. Merhej e - su 
richiesta di quest'ultimo nell'ottobre 1979 - alla O.S.C*, è 
stato regolarmente autorizzato in data 17 giugno 1982, dopo 
olre due anni dalla conclusione del contratto, dal Ministro 
del Commercio con l'estero pro-tempore , On, Capria (cfr. all. 

1 ). 

La convenienza dell'affare, nonché la congruenza e effettività 
del compenso di assistenza (o mediazione), hanno costituito 
oggetto di un ampio (e notorio) dibattito, all'epoca e 
successivamente, in sede politica e pairlamentau'e : 
concludendosi per la totale regolarità della vicenda. 

5) L'intervento del Basilico nella vicenda - nell'esclusivo 
interesse del gruppo IRI e per la conclusione del complesso 
affare - si è esaurito nell 'agevolare la richiesta del Merhej, 
a che parte del compenso di mediazione spettante a quest'ulti- 
mo (regolarmente approvato dalle competenti autorità italiane) 
gli venisse corrisposto non direttamente, ma tramite altra 
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società: e ciò per esigenze di riservatezza del Merhej, 

connesse alla notoria severità della legge irachena in materia 
di compensi e mediazioni. 

A tal fine il Basilico interessò il dott- Ernest, titolare 
della Kapital Beratungs A.G., da lui in precedenza già cono- 
sciuto, e - attraverso la Overseas Shoes Co., di esclusiva 
pertinenza della Kapital Beratungs, posta a disposizione del 
Merhej dall’Ernst (cfr. all. 2) - fu mero tramite per la 
consegna del relativo importo a tal Sig. Gazi E1 Amin, 
indicato ed incaricato dal Merhej per la riscossione, dopo una 

lunga e contrastata attesa per oltre due anni (dicembre 1979 - 

« 

giugno 1982). 

6) Le circostanze suddette sono puntualmente e pienamente 
confermate dalle dichiarazioni dei Signori Ernst, Rey e Gazi 
El Amin , prodotte alla S . V . Ili . ma dopo la presentazione 
spontanea del Basilico. 

In particolare, il Rey ha chiarito le proprie precedenti 
affermazioni in sede di rogatoria, sulle quali si era ritenuto 
di poter fondare gli unici indizi ipotizzati a carico del 
Basilico. 
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7) Avuto riguardo al tempo decorso dai fatti (oltre dieci anni 
or sono ) , alle indagini svolte in sede di Commissione 
parlamentare per i procedimenti d* accusa, ed a quelle 
certamente svolte dalla S ,V 111 .ma nel periodo di tempo 

successivo alla trasmissione degli atti da parte della 
Commissione stessa, è evidente 1 * insussistenza di qualsivoglia 
prova o indizio a carico del Basilico: ciò vieppiù una volta 
chiariti e destituiti di qualsiasi fondamento - attraverso le 
dichiarazioni degli interessati (e segnatamente attraveso 
quelle di Gazi E1 Amin, che ha ricevuto dal Basilico gli 
assegni di cui alla mediazione, tramite la O.S.C., su 
richiesta e disposizione del Merhej ) - i pretesi indizi che si 
era ritenuto di poter trarre dalla dichiarazione del Rey. 

Il termine di un anno, decorso dalla richiesta in rogatoria 
che la S.V. 111. ma ha disposto presso l'Autorità giudiziaria* 
svizzera per accertamenti bancari, sugli assegni in possesso 
della S.V., rende del pari evidente che nessuna ulteriore 
acquisizione di prove (che confermerebbero d'altronde ancora 
una volta l'estraneità del Basilico alla vicenda) è possibile. 

9) Concludendo, a rispettoso avviso della difesa, sotto il profi- 
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criterio-guida, richiamato dal testé citato art. 256 ed appli- 
cabile pertanto altresì ai procedimenti in corso - secondo cui 
•*il pubblico ministero presenta al giudice la richiesta di 
archiviazione quando ritiene l’infondatezza della notizia di 
reato perchè gli elementi acquisiti nelle indagini preliminari 
non sono idonei a sostenere l’accusa in giudizio”. 

PERTANTO 

Si confida che la S . V . Ili . ma disporrà per la archi- 
viazione o per la richiesta di proscioglimento del Basilico dal 
reato di cui è indiziato, per insussistenza del fatto. 

Con osservanza. 
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Il soccoscritto, GH.\ZI EL - di nazionalità 

siriana, titolare del passaporto n. 392521, sulla 
richiesta del Sig, Rocco Basilico, dichiara quanto 

A v 'C' , 

ho incontrato nella città cTP^^ot^e Carlo, tramite 

il 

il Signor ^^ichel Merhej , /rappresentante della Socia l 
tà Italiana C.N.R. ai fini del c'ontrat'éà. di forni tu 




s e gue : 



ra delle navi italiane all'Irao. 



Rocco 



Basilico che era incaricato, nella sua Qualità, del : 

^ ^ — I 

le relazioni' tra la C.N.R. e la Società Liberiana 



0VERSE1\S SHOES C°, in merito alle prowiggioni spe_C | 

I « 

^ I 

■ 

■ tanti quest 'ultima Società, in conseguenza al con- i 



t* ^ 

<.» L. 



atto. Nel 1982 e dopo un'attesa di diversi mesi, 




I il Governo Italiano ha ufficialmente autorizzato il 

i 

, ( 

■ pagamento degli importi dovuti, a suo tempo, alla 

I 

: Società OVERSEAS C°, ma dati i differimenti della 

; Società per pagare i predetti importi, in tempo de- 

« * 

< 1 

; p 

* 

bito, secondo il contratto, ho fatto pressione sul 

t : 

\ ' 

i Sig. Basilico per definire le pratiche necessarie i 

I 
* 

il pagamento delle somme dovute dalla sua Socie ; 

« 

ricordandogli le sue responsabilità come Diret- : 

I 

I 
f 

; questo accadeva tra il mese di giugno 1982 e | 

zo 1983, quando il Sig. Basilico, che ringrazio, ; 

I 

4 

'.a personaLmente consegnato gli assegni al porta 
ore che rappresentano esattamente 1 ’ intero" importo 
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dovuto a quel tempo (il milioni di dollari circa). 
Rimane a tutt'oggi un residuo degli importi da paga 
re; riservo tutti i diritti della Società per ri- 
chiederlo secondo le regole . In fede di quanto pre- 
cede, ho sottoscritto la presente comunicazione. 

FIRl-lA: 

GHi\ZI EL - a: UN 

(F.to) 

26.5.1989 



Io, sottoscritto, Dott . ^larc-Henry Fineau, Notaio 
associato in Parigi 9® - ivi domiciliato, via Vignon 
n. 42, certifico l’autenticità della firma apposta 
dal Sig. Ghazi Amine, titolare del passaporto numero 
392521 rilasciato dalla Repubblica Araba Siriana il 
3 dicembre 1985 e valido fino al 2 dicembre 1991. 



(Timbro e firma del Notaio) 




127 








^ ^ ^ ^ \Sjy ^ ^ ^ ^3 ^ ^ 1 m -^«3 I ^3^<«J 1 1 



5^jj a-i-*Jl V ■ ■ 1 ^jlc ‘ r ì r 0 r > jìy^\ J— «L* 



OL^imJ t ^^SLtàf 1 






^j\S 






c^\ 



1_^1 J-^j^ JÀe J>1 o- < ■ j-^^'i^ C.N.RO^J iJ Ji--JI 



^jJI ^-5-4? jW }-^3 



j 



‘ J' 



1 ^1 i—JUa-Hl 



PROCURA DELLA r<-cMo- -, 
PRESSO IL TRIDUI,*,.:. 

1. 1 ^ A 

COH'^ ^'^n .*» 

\ 1 9 APR. m I 

^ ilCOUJINl(^ 

/ CALZtflÀ. Ant^fO 



i.-^ , C.N.R. .-^ vZ-GiUJC . tl- 0 > 4.-.1,», L-jJii. 






:ì— ^^._JL3I OVERSEAS SHOES CO. 

! dJjJ <JLgJ 



,^1^1 c— 






iì Ijj ^Ufcjl 



rjj nAT 



SEAS SHOES CO. 153-^ dlJul iJL-Jl L— j 

«-Il L^U^I ^L>,aJI «ILI3 ^ IS ÀjLlsLuJ I jìà^ y 



e-^1 jjjJ ci,>LL.uJl ^ ^ cr^ 

1 ^J^J:^y=>■ »iUj ^LS y ♦^j.sS àZ^<^yy ...i i . <L*1 l^d.* I *::StjZ< ^_jJ« 



"- K-t.i l * 



■r ' 'j 



^^..]_,;l^ JL^I fL5 MAr-jliT y 



( ^ ^ J.«L5 L/^' a1»L»J 



llSyiJl J^LS^ .t^i-^l ♦jla-JI 



jJL^I ^ 0^1 ^1 Jl> ^ j 

• J^MJ IÀ3^ 4- iJLkJU 



/a / 



“\ 



7^\SÌ\ 



4 JJ^ 






\yi\ ^ 



JE SOUS SIGNE Me Marc— Henri PINEAU» Notair< 
Assoclé à PARIS Séme — y demeurant rue Vi^ 
^2, certifie exacte la signature de Moi 
Ghazi AMINE apposée ci-contre, titulaire < 
Passeport n® 392521 délivré par la Républ: 
Arabe Syrienne le 3 Déceiabre 1985 valable 
qu'au 2 Décembre ^ 



S£>\ 



1 26 



\ V' * *». • • — V • - J 

% -• > . .X 

v= 



■ ì : ‘.«T*;, 




4^4 
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siriana , titolare del passaporto n. 392521, sulla 
richiesta del Sig. Rocco Ba s i lico, dichiara quanto 
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le relazioni tra la C.N.R. e la Società Liberiana 



OVERSEAS SHOES C°, in merito alle prowig g ioni spet 
tanti quest 'ultima Società, in conseguenza al con- 



tratto . Nel 1982 e dopo un'attesa di diversi mesi, 



il Governo Italiano ha ufficialmente autorizzato il 
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pagamento degli importi dovuti, a suo tempo, alla 
Società’ OVERSEAS C°, ma dati i differimenti della 



Società per pagare i predetti importi, in tempo de- 



bito, secondo il contratto, ho fatto pressione sul 

I: 

Sig . Basilico per definire le pratiche necessarie 
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per il pagamento delle somme dovute dalla sua Socie 






:à, ricordandogli le sue responsabilità come Diret- 



torei.;'>'"gjj.ept-g:''accadeva tra il mese di giugno 1982 e 
marzo 1983, quando il Sig. Basilico, che ringrazio. 
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mi ha personalmente consegnato gli assegni al porta 
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tore che rappresentano esattamente l'intero importo 
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JE SOUSSIGNE Me Marc-Henrl PINEAU, No taire 
Assoclé à PARIS 9ème - y demeurant rue Vignon 
n* 42, certifie exacte la signature de Monsieur 
Ghazl AMINE apposée cl-contre, titulaire du 
Passeport n° 392521 délivré par la République 
Arabe Syrienne le 3 Décembre 1985 valable jus- 
qu'au 2 Décembre 199 
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JE SOUSSIGNE Me Marc-Henri PINEAU, Notaire 
Assoclé à PARIS 9ème — y demeurant rue Vignon 
^ certifie exacne la sxgnanuire de Monsleur* 

Ghazi AMINE apposée ci-contre, titulaire du 
Passeport n° 392521 délivré par la République 





AFFIDAVIT 



Avant de prendre positlon sur certalnes réponses que j'ai 
données aux 7 guestions qui n'ont été posées par la comalsr 
Sion d'enquete A Zurich, je tiens A préciser,que l'intérro- 
gatoire s'est £ait en langue allemande et, aujourd'hui, 
avec un certaln recul, je peux sans autre afflrmer, que 
certains mots en allemand choisis par le juge ne donnent pas 
en fran^ais ce que je ressentais. 

A la demanda de Monsieur Rocco Basilico, avocat, et au sujet 

* 

d'une enquete judicialre qui est en cours auprès du Parquet 
de la ville de Genes et dans le but d'éclaircir ce que j'ai 
déclaré au juge de Zurich au cours de la procédure rogatoirc 
je désire préclser ce qui suit: 



- Mon affirmation que la personne la plus importante de la 
société O.S.C. était Monsieur Rocco Basilico doit etre 
mise en relation avec les nombreuses fonctions dont je 
savais chargé Monsieur Rocco Basilico en Italie. 



- Lorsqu'il se rendait A Bruxelles en raison de ses ta- 
ches, Mr. Rocco Basilico s'arretait souvent A Zurich 
ou il avait plusieurs amis. 

- Mr. Rocco Basilico n'a jamais été 1 'adroinistrateur de 
la société O.S.C. et il n'a jamais eu de pouvoirs réels 
ou formels d 'administra,tion ou de gestión des comptes 
de la société O.S.C., qui étaient confiés aux soins 
personnels de Monsieur Ernst et quelques £ois aux miens. 
Ainsi que je l'ai déclaré, Monsieur Rocco Basilico livra 
A Monsieur Ernst le décret du gouvernement italien qui 
autorisait le paiement de rénumérations A la société 
O.S.C. Ce document est classé dans les recueils de la 
société O.S.C. et il rati£ie la légitimité du rapport 

et du paiement. 

Par contre, je me souviens par£aitement que Monsieur 
Ernst me présenta Mr. Rocco Basilico, comme étant une 
personne A qui on pouvait avoir con£iance et qui jouait 
dans cette a££aire le role de médiateur entre la société 
italienne et le ou les receveurs de commission, que je 
ne connaissais pas personelleroent . 



- Les comptes P4-632367 ont été gérés directement par 
Mr. R.J. Ernst et en partie par rooi-meme. Les cartes 
de signatures déposées auprès de la SBS, Loevenplatz 
vous donnent le nom de toutes les personnes qui 
avaient une procuration sur ces comptes. 



- Je me souviens avoir vu une fois, A l'occasion d'un 

déjeuner avec Mr. Rocco Basilico, une personne qui me £ut 
présentée et qui pouvait etre A ce que je pense et selon 
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ce que in’ a dit Monsieur Rocco Basilico lui-ineme, celle 
qui venait retlrer les chèques préparés par la SBS, 




Vu pour légalisation de la signature apposée ci-devant ,en notre 
présence par 

Monsieur Pascal André R E Y , né en 19^6, de Montana/VS , domicilié 
à 8852 Altendorf , Buobenhof strasse 28, 

-qui se légitime par carte d’identité- 



Zurich, le 3 avril 1989 
B.-Nr. 324t-45/kl 
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APOSTILLE 

(Convention de la Hay© du 5 octobre 

1. Pays: Confédératlon Suìsse,Canton deZurich 
Stato: Confederazione Svizzera, Cantone di Zurigo 
Le présent acte publÌc/1) presente atto pubblico 



2, a été signé par 

è stato firmato da 

« • • « 

3. agissant en qualité de 
operante in qualità di 






upeiciiiic HI ^uclmd ^ / 

4, est revètu du timbre/sceau de/du/è munito del bollo/sigillo di 

• ••••• ^ m • • ■ « • 4 V • • • 



Attesré /Attestato 

5. à 8090 Zurich/8090 Zurigo 6. le/i! .. r.3..4prll4989' 

7. parla Chancellerie d'Etat du Canton de Zurlch 
per la Cancelleria dello Stato dei Cantone di Zurigo 

8. sous No. /col. No., ...z.zo.9:./...fi?.. 



'.+S7^mbre/sceau /bollo /sigi Ilo 

fipÉìilM .'Zo—, 

U U Ù \J É 



10. Signature /Firma 



!. Jordan 



iiohùS. :ii 3 hKroKl 



♦ X ^ 



li, : A o ’ 

I E’ copi'' ■- l -1 f 0 MTIJ 



J 



KÌ^CEUtR»^ I 



Xv: 

^ V.J . ^ 

/To' vA 

C . “ '5'’\ 

È=. J' ■' Ó.5 

\« »■ aty 



APOSTILLE 



40 ^ 



(Convent de La Haye du 5 octobre I96 0 



1* Country: United States of America 

This public document 



2* has been 
signed by 



Nonnan Goocinan 



3. acting in County Clerk 

thè capacity of 

County of New York 

4. bears thè seal/stamp of 



CERTIFIED 



5. at New York, New York 6. thè . 



7. by Special Deputy Secretary of State*, State of New York 



8. No. 



21873 



9. Seal/Stamp 




382101 - 048 ( 1 / 87 ) 



10. Signature: 




Secretary of State 
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ane enquète judiciaire qui est en cours aupres du Parquet de 
la ville de Gènes, je peux declarer que j^ai connu Monsieur 
Rocco Basilico à Davos au début des annees 1970, à 1^ occasi on 
d -^un congrès organi sé par le Internati onal Management Forum 
de Genève, et pendant plusieurs annees, après cette date, 
nous nous sommes souvent rencontrés, et nous avons établi 
entre nous des rapports cordi au:<. 

I 

Ceci dit, je n Cestirne pas exact que la personne la plus 
importante de la Overseas Shoes Co. puisse atre identi-fiée 
comme étant Monsieur Rocco Basilico. 

En l^'annèe 1979, en suite de nombreuses activitès qu'il 
déployait en Italie, il me demanda d’envisager une solution 
appropriée pour résoudre le problème de rétribuer, de -facon 
tout à -fait secrète, un important représentant des pays du 
6ol*fe pour permettre une -forte commande de navires militaires 
qui devai ent ètre -fournis a l’Iraq. 



Monsieur Basilico menti onnait souvent combien cette a-f-faire 
était importante pour produi re un empiei à beaucoup 
d’ouvriers qui autrement devaient envisager le chomage. Il me 
parlait ègalement des grandes di-f-f icul tés qu’il avait à 
surmonter pour pouvoir trai ter cette affaire avec le Moyen 
Ori ent et que, notamment, tout devai t se passer de fa^on très 
secrète si l’affaire devait avoir des chances de réussite. 



Par la suite, un accord est inter venu personnellement avec 
Monsieur Merhej, auquel il a été offert de se servir de la 
Societe O.S.C., qui a son siège à Monrovia, Liberie, et dont 
j’étais le President avec deux conseillers adjoints, ainsi 
qu’il ressort des documents deposes à Zurich par Monsieur 
Réy. 
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J**ajoute que je connais Monsieur Rey depuis longtemps comme 
un bon collaborateur. Cependant, suite à la demanda du 
Gouvernement Italien dans le contente de cette affaire^ 

Monsi eur Rey a eté quest i onné à Zuri eh ~ qui est en Sui sse 
Al emani que - en 1 angue allemande. Mais Monsieur Rey est de 
langue -francaise et ne maitrise pas l^allemand de -facon 
impeccable- Je ne puis qu^expliquer certaines dif-férences 
entre les -faits exposés par Monsieur Rey et mon propre 
souvenir de cette at-Faire par le -fait de cee di-f-f icul tés de 
traduction . 



Ceci dit, aucun pouvoir, aucune autori sation de gesti on 
n'avaient été attribués a Monsieur Rocco Basilico. Il n^avait 
jamais été ni administrateur , ni titulaire de comptes, ni 
mani de procuration ou de pouvoirs réels et -formels de gérer 
la Société O.S.C. 



Con-f ormément à un decret du gouvernement italien qui 
autorisait o-f-f iciel lement le paiement de remunerations aussi 
bien à la Société O.S.C. et en accord avec Monsieur Merhej, 
j'ai procede personnel lement et, quelquefois par le moyen de 
Monsieur Rey, à prelevar directement les.sommes trans-ferées 
par la Société Cantieri Navali Riuniti de Gènes sur le compte 
de la Société O.S.C. existant auprès de la S.B.S. ( Société 
de Banques Suisses ), en subdivisant les sommes en plusieurs 
chèques auK montants divers. 



Après avoi r et -fec tue ces operati ons, je tei éphonai s a 
Monsieur Rocco Basilico et celai -ci, lorsqu”il était de 
passage à Zurich, venait les retirer pour les transt erer*, 
ainsi qu^’il me 1 " a dit plusieurs fois, à un associa de 
Monsieur Merhej ou bien à un ami chargé par celai —ci. 



Monsieur Rocco Basilico s^est toujours excusé auprès de moi 
pour le -fait qu"* i 1 ne me pouvai t pas presentar cette 
personne, étant donné la nécessité de discretion en raison de 
la nature secrète et conf identici le de toute cette opération 
complete. 



Je ne me souviens pas avoir conteré à Monsieur Rey un pouvoir 
special mais, étant preoccupa par bien d^autres activites, je 
me souviens avoir dit à Monsieur Basilico que nous pouvions 
remettre à Monsieur Rey, mon col laborateur , le soin de 



SUI vre, 
dossier. 



si necessaire, les 



PRESSO IL TRIBUNALE 
G E i>» O V A 
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E* codI^ con orme 












Je me souviens tres clairement que Monsieur Rocco Basilico 
m^'a montré plusieurs fois des coupures de la presse itali enne 
qui soulignaient 1 ” importance de cette commande de douze 
navires et menti onnaient aussi l^activite de Monsieur Merhej. 

Pour ce qui concerne mon activité, j^ai re^u de Monsieur 
Merhej un remboursement des frais et une modeste retribution- 



New Yor k , 1 e 2 1 mar s 1 989 




Dr . Rudol f Ernst 




lì /3f/'r 

t//(5 





LON P. FlSCHMAtjif 
Notary 

* . » 



• NO. 03-4519725 

' Qualifted in <f{3 (hi, 
Oommission Expires 7i 



Swom Detwe n» — 

fheJ^dsy o f 

STATE Or NiEVV YORK 

O? NEW YORK 



MICH-A^L CUTRONt 
ComrriÌ93.cr,::r of Deeds 
C»ty O'k - ;:o. 2 3?1b 






I I % fT“ • ; 

' t . 1 1 



‘o: 




,n r,ew Yo» k Coimty 
C».pj:es Oclcber 1, 19. . 
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' Via Sardogna^ 4o ROMA 
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pur. forni tura- vurao-XroA» 



- GABINÉTTO ONLG MINISTRO 

l»RO'.>,uRA Bella" r^-^ùbbliòa ' SEDE 
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la 

ru 

ta 

di 



Società Cantieri Navali Riuniti è (tata autorizaata ad oipofto 
verso IMraq navi nilitari nonché macchinari^ parti di rispot^ 
e survizi di oonaulonza allMnstilaziona ad al l ’ addostrauanto 
parsonaUi un aiateoa di supporto logistico por dotta navi ucc* 
pur un valoru coopXosaivo di s 1*689**218,400, comprensivo di dol- 
lari 441,218,400 par rovislono prezzo, con regolanjonto entro la 
consegna * 

La Società InteresBOta ha oro cliosto l'autorizzazione per 
la corrosponsi onu di provvigioni ai nominativi sotto indicati* egli 
stessi dovute per l'acquisizione dalla commaasa, per un importo pa 
ri a S 91,566,600 corri spondonte a circa il 5,43X del prozz'o eoo-** 
plessivo della fornitura ; 



1) Accordo del 29/10/79 con «r-Michul Mcrhe^ Al Telai - Panascus - 

Syria (3X) 

2) Accordo dal 29/10/79 con ovarsuea Shou Corporotion - Hortrovia - 

LibuMa (U) 

3) Accordo del 17/ 3/80 con Dowa U Corporati on - Luxt-aburg 

(3 23,000*000) 

4) Accordo dui 16/ WEO Con Hr, Michel Hurlw] Al Tolol •* oauasCus - 

Syria (7)i'su parti di ricambio) 

Dotto conpenco aarò corrisposto cono soguo i 

a) £ 49,465*000 ad avvenuto incasso dulia rata ini2fàiu| Còsi Coa 

posto t 

- i 21*780,000 in favorii di Michel Herhoj (pfóc* 

punto 1) corrispondente al 75% del 
3% sul prezzo basii di fornitura navi 
(aut,ne I/606Q17) 

- S 7«260,ù00 in favore di Ovoraoas shoc Co* (prec* 

punto 2) corrispondente al 75% del- 
i'1% sul prezzo* base di fornitura 
naiii (aut,no I/6Óó017)| 



é 
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DtRCZiONC CENEnAlE KR lE VAUlTE 






















- 2 » 






OGGETTO:* ® 

.._. P.rfit • n.iuV / 7.9.1 2 42 / X.A 0 1 0 ^ 



I ^HO^UKft DELLA f?' ‘HJB8LICA 

i; r « . , . O ( -. T " ' L iZ.Lt 




b) $ 



*«» $ 11.500«000 fli rtn>J** 

3> corri spandente del 

compunse é forfeit (s 23»ÓÓÒ»o6o) 
sullMntere forniture; 

• 5 8«92S,000 In favore di Michel HorhéJ (proc* 

punto 4) corrispóndento al 75X del 
7l! suòl'laporto relativo ilU par 
di di ricdfoblo (sut^no l/óbdOl6)7 

5^750,000 dn fovoro di bowal Co. C25X dol oompunso a for«* 

feit), od avvenuto Incasso del primo ■Intarla 
papinent* di $ 05^900.000.^ 



q) S 12. 655.000 antro 12 musi dal paganvto dellMoporto sub a), 

cosi composto < 

•*■ $ .7.260,000 In favore di Michel MorbeJ# corri** 

spondontc ol 2SX dd 3X sul prezzo 
baso di forniture novi (aut*ne nu- 
nero 1/606017) 

• $ 2.420.000 in favore di Oversoas Shov Co# co 

rispondente al 2SX dellMX sul pre 
zo bosu di fornitura navi (aut*nc 
n.I/ó06017) 

- 5 2.975.000 In lovofu di Michel H«iflio| tórri» 

spendente al 2$X dot 7X aullMùpór 
to relativo alle parti di ricàmbio 
(iut.no n«l/6o6016)« 
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d) $ S«570«000 In favore di Ooual Co. <2SX dal coiapénso a forfait 

ad avvenuto Incasso del secondo %ìtur1n paynont** 

e) 5 17#946#ooo coma .massIfiiaU In roUziono aU.*aawontore della re 

visiono prezzor cosi composto i *“ 



4 m|-» 





olone dsl 3^ «U s 322*OÓO«OÓÓf (Rt 
costItuUeo U ^^vU1oni 



prezzo dolio fo^&ttU^à di nevi 
(aUt.ne 1/606017))- 

*> $ 3.220.000 In fovorc di ovorscas ShOti Co«| 1n« 

raolono dollM)! su $ 3^240oó«oo0, 

che costituisco 11 naSsIoeU rèvi*^ 
sione prezzo delle forrtltufa di ne 
vi (flUtNo I/60Ó017)) 

• $ S,o66tOOO in favore di’ Michel Horhoj# In ra- 

olone dol 7% della revisione prezzi 
por la fornitura di parti di ricara 
blo (eut.ne I/Ó06019)« 

l»a Sooidtà Interesflate ho pure dichiarato di aver finora 
Incassato IMaporto coraplesalvo di 675|0 mi lionl » di cui dolla-- 
ri 381,4 ollipnl In conto fornitura bosu a $ -93^ milioni In conto 
revisiono prezzi * . 

Al rtfluardo questo HInistJiro» eoanlnata la relativa docu 
oifantazione nonché 1 chtariBientI forniti con foglio In dato 31/5/^98 
considerato che iMuporto dello provvigioni apparo coopatibile con 
la naturo u l*acamontaro dol controtto« proto atto dulia dlChlarazIo 
no del Cantieri {lavali Riuniti che la atessu non sono dostihàte a 
soggetti residenti In Italia, autorizza l*e»borso dui Mpàtuto Im- 
porto oompluaalvo di t 91^566,600 ca* a favore dal nominativi od al 
titolo aopro precisoti , nel tèrwini suindicati. 

Rosta Intaso cho 11 trasferlaunto dall'ltaporto sub e) do- 
1 vrà avvenire a valere sugli Inoaeal della revisiono prezzi e pro- 
; porzlonalaente agli stessi* 




- . - IL MINISTRÒ 
'43 Ci.P»iU 




MICHEL MBRH15J 

Commercial « Enierprlaas 










nei.\-ut oest 20 1979 



Oamascus : 
Subjeot 
No. : 



nlps. ^ 9 r Ix:4.ai..ljayy 

A * i * 



c,virài 'ini niu.iiTi 

VIk Sarei flgtia 40 

ROtlJV 



I make roforonce t;o th.o couveraations with ^ 

you aod confirming' our agreemonta I bnìg you to oend two 
« 

lettera spiEtting thè qgreed coii;n.icàon aa fol3ows{ 

• ^ 

») 3 % i)tìrsoanlly to ifiyaair 

b) 1 % to my cor,jpup 7 OSO (0VEHSEA2 BIIOl COUI’CRiVriOìt) 

I personally ovvn in full. 

Flease effect pnyiaunta through tho Bunk(s) 
that I and OSO will designate in due tinui.In thi lottar 
Qddrossed peroonally to me pleaae include that such<^ a 
letter ia thj* only agreement exi.nting botwetMJ ua concoi'^ 
uing Iraq Nuyy. 



yoiucB very 



iocura'*;dllla kepubblica. 

PRESSO IL TRIBUNALE 



E' Q n » 



# w. • 4 
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K, ^ 



C{\Mudi . J^y^^AjLw 
ALLA COMPETENTE A.G, 






DEL GRANDUCATO DEL LUSSEMBURGO 



iiò 



Come è a conoscenza di codesta Autorità Giudiziaria il 
procedimento 432/lX R.G. - inerente \m* inchiesta della Com= 
missione parlamentare per i procedimenti di accusa sulla r_e 
solari tà delle procedoire seguite dal Ministero del Commercio 
con l’Estero Italiano nonché da società e persone fisiche per 
la negoziazione di \«ia fornitvira di materiale d’armamento alla 
Repubblica dell’ IRAQ - è attualmente nella competenza di questo 
Ufficio. 

,In relazione agli adempimenti giudiziari richiesti dalla 
Commissione parlamentare con le rogatorie a suo tempo inoltra= 
te a codesta A.G. si prega di voler cortesemente trasmettere a 
questa Procura della Repubblica gli atti ed i documenti costituen 
ti l’esito delle predette inchieste rogatoriali , in particolare 
quelli riguardanti le escussioni testimoniali delle seguenti per= 
sone : 

• Nadhmi S« Auchi , Pernand Dondelinger , Edmond Ries , Marc 
Mckel , Nico Schaeffer ed i responsabili della Banca Paribas- 
Lussemburgo. ^ 



Si evidenzia a tal proposito che i predetti testimoni ed 
i quesiti ad essi proposti sono compiutamente specificati nelle 
rogatorie inviate dalla Commissione Parlamentare. 



i'Uo lAxiO 




145 







S! 
a 1 
G6 



asseont * t 

d O f 4ti? ^-%tjl/0rf^ <wl 

-1.QILM!..._ 04tel " 



n Ae<fe/rfo/''“ja. 




( 1 ^ 



0 Procuratore della RepubbUoe 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 



GENOVA 




Gtnovà, ?.P.,/ ®, ?, 

ProL N. 

Alleg. N. 

Risposta al foglio N. del 

OGGETTO: Rogatoria del 30/G/1989 diretta all’AutQ- 

rità Giudiziario di Zurigo. 



A S.E. il Procuratore Generale 

in sede 



Mi pregio trasmettere per l'ulterio- 
re corso e per conoscenza a V,E. copia 
della rogatoria di cui all'oggetto e 
della richiesta formulata all'Ufficio 
dell ' Interpol . 




Con ossequio 







<N 

CNI 





Mortno 84 2541 




PROCURA DELLA REPUBBLICA 

G E N O V A 




Genova, 30/6/1989 



Al Hinistero dell'Interno 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
Direzione Centrale per la Polizia Criminale 
- Servizio INTERPOL - 



Oggetto: Rogatoria del 30/6/1989 diretta all'Autorità Giu- 
diziaria di Zurigo. Convenzione Europea di assi- 
stenza giudiziaria 20/4/59, esecutiva in Italia 
con L. 25/2/61 n. 215. 

In relazione alle precorse intese, invio per la trasmissio- 
ne a mezzo telefax alla competente autorità giudiziaria di 
Zurigo (alla cortese attenzione del dr. 0. Holdener, tele- 
fax n. 1-2482547) l'acclusa lettera rogatoria concernente 
1 ' oggetto . 

La risposta diretta a questa Procura della Repubblica com- 
presi gli eventuali annessi documenti, sarà fatta pervenir 
re a questo Ufficio dall'Autorità Giudiziaria di Zurigo, 
secondo le forme previste dalla citata convenzione. 

Faccio presente che, in data odierna, ho trasmesso per 
via gerarchica analoga rogatoria al competente ufficio 
del Ministero di Grazia e Giustizia. 

Si ringrazia. 



1»TOCURA DELLA P/PUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE 
G L «'1 ' VA 
E’ CODI** -ne 



IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA F.F. 
- Luigi Francesco Meloni - 



(«non. 




A?R. ; 

. . — ■ M * 1 


iJ 




r\ 



LERI^ 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 

GENOVA 




•ROCURA DELLA RtHUBBLICA 
PRESSO II TRIBÙ InI ALE 
G L N ' A 



E* con)'' rn o 







Alla competente 
Zurigo 



Autorità Giudiziaria 



A norma della Convenzione Europea di assistenza giudi- 
ziaria in materia penale stipulata a Strasburgo il 20 
aprile 1959, resa esecutiva in Italia con legge 25 
febbraio 1961, n. 215 e ratificata dalla Confederazio- 
ne Elvetica in' data 20 dicembre 1966, il sottoscritto 
Procuratore della Repubblica di Genova si pregia chie- 
dere a codesta Autorità Giudiziaria l'esecuzione di 
una rogatoria in via di urgenza (art. 15, secondo com- 
ma, della Convenzione europea). 

Si premette che la presente rogatoria fa seguito a 
quella che ha formato oggetto di precedente richiesta 
(26 marzo 1987} formulata a codesta Autorità Giudizia- 
rie dalla Commissione parlamentare per i procedimenti 
d'accusa, su proposta della quale il Parlamento della 
Repubblica, nella seduta congiunta del 24 ottobre 1988, 
deliberava l'archiviazione del procedimento n. 432/IX, 
per i reati commessi da Ministri della Repubblica nel- 
l'esercizio delle loro funzioni e, contestualmente, la 
trasmissione dei relativi atti a questa Procura della 
Repubblica "per l'eventuale seguito relativo alle ipo- 
tesi di reato configurabili nei confronti di soggetti 
non rivestiti di cariche ministeriali". 

La rogatoria della quale si chiede l'esecuzione riguar- 
da il procedimento n. 4626/88/C R.G. concernente il pa- 
gamento di compensi di mediazione relativi a contratti 
di fornitura, da parte di ditte italiane, di sistemi 
d'arma a paesi stranieri. 

Sono state formulate, in merito, ipotesi di truffa ag- 
gravata continuata (articoli 81, 640 capoverso n. 1 co- 
dice penale) commessa da cittadini italiani, percetto- 
ri effettivi dei compensi, ai danni di Enti pubblici, 
dal giugno 1982 in poi (la corresponsione d i oonpensi di mediazione 
- già sospesa -sembra debba essere riattivata) . 



./ 
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Le indagini finora svolte hanno avuto 
ticolare, un contratto stipulato a Bagj 
cembre 1980 tra la Cantieri navali ri 
Ministero della Difesa dell'Iraq per 1' 

4 fregate, 6 corvette, una nave logistica, manuali tecni-' 
ci e rispetti di bordo, per un valore di 968 milioni di 
dollari USA, soggetto a revisione entro un massimale di 
322 milioni di dollari USA; un contratto stipulato in 
pari data e luogo tra gli stessi contraenti per la co> 
struzione di una base logistica e di un bacino galleg- 
giante, per un valore di 280 milioni di dollari USA, sog- 
getto a revisione entro un massimale di 119 milioni di 
dollari USA; ed un contratto stipulato a Baghdad in da- 
ta 22 dicembre 1980 tra la Oto Melerà s.p.a. ed il Mini- 
stero della Difesa dell'Iraq per la fornitura di munizio- 
namento e relativo supporto logistico quale dotazione di 

terra e di bordo di navi, per un valore di 576 milioni 

« 

e 500 mila dollari USA, soggetto a revisione entro un 
massimale di 218.608.870 dollari USA. 



Accessoriamente al primo di tali contratti figurano sti- 
pulati dalla Cantieri navali riuniti s.p.a. tre contrat- 
ti di mediazione, uno dei quali - per un' compenso del- 
l'uno per cento, pari a 12 milioni e 900 mila dollari 
USA - con la Overseas Shoe Corporation, con sede dichia- 
rata in Monrovia, Liberia, societè della qua^e ha dichia- 
rato di essere proprietario il cittadino siriano signor 
Michel Merhe j . Dalla documentazione acquisita dalla Com- 
missione risulta che la Cantieri navali riuniti s.p.a 
dette disposizione alla Banca Commerciale Italiana - 
sede di Genova di effettuare i versamenti relativi al 
compenso di mediazione dovuto alla Overseas Shoe Cor- 
poration sul conto corrente n. 632.367.2 presso la Swiss 
Bank Corporation di Zurigo. 

Conformemente alle disposizioni ricevute, la Banca Com- 
merciale Italiana - sede di Genova ebbe quindi ad effet- 
tuare, in favore del conto corrente indicato presso le 
Swiss Bank, un bonifico di 7.260.000 dollari USA in da- 
ta 29 giugno 1982; ed un bonifico di 1.089.000 dollari 
USA in data 8 luglio 1982. 

Da altra documentazione acquisita risulta che i tre boni- 
fici teste' indicati sono stati eseguiti dalla Swiss Bank 
di Zurigo in favore del conto corrente n. P4 €32..367 .0, 
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intestato a Kapital Beratungs A.G. 

Codesta Autoritè Giudiziaria, in esecuzione 
indicata rogatoria, ha permesso l'acqu 

del procedimento di n. 8 assegni emessi all'ordine del 
portatore dalla Swiss Bank di Zurigo su richiesta della 
Kapital Beratungs A.G. e negoziati dagli Istituti banca- 
ri, dei quali risultano le apposite vidimazioni sul retro 
di essi. 

Essi sono come appresso specificati: 



1 - Assegno n. 1.14826 per dollari USA 3,505.000. del 23 
.6.82, pagabile all'ordine del portatore, tratto sulla 
Chase Manhattan Bank di New York. 

Sul retro risulta che il 24.6.1982 è stato riscosso 
presso la banca Herman A.G. di Zurigo ed il 28.6.1982 
è stato compensato dalle banche USA corrispondenti 
per l'operazione. 



2 - Assegno n. ^4827 per dollari USA 3,505.000. del 23. 
.6.1982, pagabile all'ordine del portatore, tratto sul- 
la Chase Manhattan Bank di' New York. 

Sul retro risulta che il 25.6.1982 è stato riscosso 
presso il Credit Suisse di Zurigo ed il 28.6.1982 
è stato compensato dalla Banche USA corrispondenti 
per 1 ' operazione . 

3 - Assegno n. 114844 oer dollari USA 250,000. del 24.6. 
.1982, pagabile all'ordine del portatore, tratto sulla 
Chase Manhattan Bank di Nev/ York. 

Sul retro risulta che con vidimazione N. 200437 è sta- 
to riscosso presso la "Private Trust Bank Corparation" 
di Vaduz ed il 28.6.1982 è stato compensato dalle Ban- 
che USA corrispondenti per l'operazione. 

4 - Assegno n. 11 4921 per dollari USA 1.210.000. del 5. 
7.1982 pagabile all'ordine del portatore, tratto sulla 
Chase Manhattan Bank di New York. 

Sul retro risulta che il 6.7.1982 è stato riscosso 
presso la Banca Herman A.G. di Zurigo ed il 13.7.1982 
è stato compensato dalle Banche USA corrispondenti 
per l'operazione. 

5 - Assegno n. 114 92 2 per dollari USA 1,160.000, del 
5.7.1982, pagabile all'ordine del portatore, tratto 
sulla Chase Manhattan Bank di New York. 

Sul retro risulta che l'8, 7.1982 è stato riscosso 
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nresso il Credit Suisse di Zurigo ed . 7'^ 982 è 
stato compensato dalle Banche USA corf isl^nd^ti p(g| 
1 ' operazione . 
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6 - Assegno n. 3,14923 per dollari USA 25.000 del 5.7.198^ 
pagabile all'ordine del nortatore, tratto sulla Chase 
Manhattan Bank di New York. 

Sul retro risulta che con vidimazione n. 201375 è stato 
riscosso presso la "Private Trust Bank Corporation" di 
Vaduz ed il 9.7.1982 è stato compensato dalle Banche 
USA corrispondenti per 1 ' oporezH on*> . 



7 - Assegno n . 115 092 per dollari USA 544.500. del 22.7.1982, 
pagabile all'ordine del portatore, tratto sulla Chase 
Manhattan Bank di New York. 

Sul retro risulta che il 23.7.1982 è stato riscosso 
presso il Credit Suisse di Zurigo ed il 25.7.198? 
stato comnensatn dalle Ranchp USA rorrisnondanti ner 

É 

1 * nnareri noe . 



8 - Assegno n. 115093 per dollari USA 544.500. del 22.7. 

. 1982 pagabile all'ordine del portatore, tratto sulla 

Chase Manhattan Bank. 

Sul retro risulta che il 23.7.1982 è stato riscosso 

presso la Banca Herman a.g. di Zurigo ed il 5.8.198? 

stato campcnsat'^ dall® Ranche USA carri aneedenti ner 

1 ' operazione . 

Benché tali assegni siano stati emessi all'ordine del 
portatore è fondato ritenere che gli Istituti bancari 
interessati - in linea con una consolidata prassi ban- 
caria attuata in considerazione del cospicuo importo 
delle somme negoziate - abbiano annotato la generali- 
tà della persona presentatasi per l'incasso ( sia 
nel caso, alquanto improbabile, di cambio di denaro 
liouido, sia nel caso di versamento con direttive di ac- 
credito su altri Istituti bancari), e che, sulla base 
di tali annotazioni, sia possibile identificare i pre- 
sentatori degli assegni medesimi. 

Sembra opportuno aggiungere che se, attraverso tale meto- 
do di indagine, non fosse possibile procedere all'identi- 
ficazione dei presentatori, si potrebbe conseguire lo 
stesso risultato esaminando tutta la documentazione ban- 
caria formata dall'Istituto nel periodo, invero breve 
(circoscrivibile, nel massimo, è quindici giorni), com- 
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preso fra la data di presentarione dell'assegno e la 
data delle operazioni di compensazione valutaria ef- 
fettuata dalle Banche USA. 

Tutto ciò* premesso, e considerato che il procedimento 
N° 4626/88/C del R.G. non si riferisce a reati politi- 
ci 0 commessi per fini politici, ne' a reati fiscali, 
il sottoscritto Procuratore della Repubblica di Geno- 
va, si pregia chiedere a codesta Autorità Giudiziaria, 
ai sensi della citata Convenzione europea di assisten- 
za giudiziaria in materia penale, di voler acquisire, 
ovunque essa si trovi e al fine della successiva tra- 
smissione a questo Ufficio, la documentazione relat iva 
alla identificazione dei presentatori degli assegni 
descritti ai numeri 1-2-4-5-7-8. 

Si dà, in merito, ampia garanzia che i documenti tra- 
smessi e le notizie comunicate non saranno utilizzate 
per perseguire eventuali infrazioni di natura valuta- 
ria . 

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA F.F, 
Luigi Francesco Meloni - 

/ 

l 
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Ill^mo Signor Procuratore della R€g) 



MO JUR A DELLA PUBBLI 
PRLCSO r. TniBCNALE 
w-/ ~ A 







presso il Tribunale di Genova 




o 



1 S A?R. ISSI 



IL 



^ I I 

WUWBATMMI C*NÉ£uer(/i 
O^LZETn \Ant^io 



La difesa dell*Aw. Rocco Basilico - con riferimento al 
procedimento che vede indiziato il predetto , ad integrazione di 
quanto già dedotto alla S.V. 111. ma con note presentate in data 9 
giugno 1990 “ si pregia osserveire rispettosamente che: 

- a fronte del tempo ulteriormente e inutilmente decorso nell * atte- 
sa dell’espletamento della rogatoria disposta nel giugno 1989 
dall’Ufficio della S.V. 111. ma presso l’A.G. elvetica, quasi un 
anno e mezzo orsono, si pone la sopravvenienza della causa 
estintiva di concessione dell’amnistia, rappresentata dal D.P.R. 
n. 75 del 1990; 

- il reato ipotizzato (asserita truffa ai danni della società 
C.N.R.) nelle contestazioni rese note all’Avv, Basilico - nel 
corso della sua presentazione spontanea dinnanzi all'’ Ufficio 
della S.V. 111. ma, il 17 febbraio 1989 - rientra nella causa 
estintiva, avuto riguardo fra l’altro alla natura della società 
C.N.R. (cfr. in allegato) ed alla conseguente inapplicabilità del 
capoverso dell* art. 640 c.p.; 

- valuterà la S.V. 111. ma se, nella specie, si verta in tema di 
applicabilità del c.p.p. vigente o di quello ex 1931, ai sensi 
dell’eirt. 242 disp. trans, c.p.p.: e ciò in quanto il Basilico - 
per esplicita indicazione dell’Ufficio della S.V. 111. ma in sede 
di presentazione spontainea - è tuttora semplicemente indiziato , e 
non invece imputato ; cosi come si evince d’altronde anche dalla 

- 1 - 
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genericità della contestazione formulata in tal sede; 




— in entrambi i casi - rispettivamente ai sensi dell* art, 411 
c.p.p, vigente; ovvero ai sensi dell* art. 152 primo comma c.p.p. 
1931 - si impone comunque la definizione del procedimento, ove 
anche la S.V. 111. ma non ritenesse di accogliere la richiesta - 
di archiviazione ex art. 408 c.p.p.; ovvero di proscioglimento 
per insussistenza del fatto ex art. 152 cpv. c.p.p. 1931 - 
proposta dalla difesa con le note depositate in data 9 giugno 
1990, sulla quale si insiste rispettosamente. 

Con osservanza. 

Genova, 12 novembre 1990. 

(Avv. Giovanni Maria Flick) 






Qsiju, cJU^\ 



Ji-^0 



r 



PROCURA DlLuA KcPUbBlICA 
PRESSO IL TRlBUNAlL 

G E l't ^ VA 

E’ C O r> I '• r.rtn me 

CtìOTJ, I ^ 9 apr. 1531 




VASSIST'" 



, panvan 




pi' 

, ^.ovannù * . 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 




st. rui:. t. or€? 



] 0 1: t. ì 



ri > 



4** *1 



A, 



d E? ?i D r D c" G? d 7 l i'Tì 0 n c:* 



nenal 



p' 



a carico ci 






L_ 



n r r r>. 



•*?** 



1 riKu ! «a ! u 



dei 
con 

a mm i n i e t r a t. or i 



n « / 
1 n 



c.p« per 
errore 



reato p. e p. dagìi artt«640 n- 1 . 61 
ertiti si e- raggiri^ inducendo 

dei Can t i er i Na. va 1 i R i un i ti s - p . a « . 
procurava, un ingiusto profitto» con corr i spondente danno 
r i 1 e van t e en t i t a ' □ at r i mon i a 1 e per ?i. a sud d et t a soc i et a " : 
particolare 1 'imputato, simulando la nascessi ta' 
corr i spondere ~ in relazione alla stipulazione di contratti 
ri i t or n i t ur a d i s i s t ema d ' arma t r a la sud d e 1 1 a società' e 
1 'IRAQ — una mediazione di entità' superiore a ou.e^] 
r e a 1 men t e r i c h i est a e d o vu.t a r e ac qu i sen do il controllo c .. 
una società ' -fittizia denominata CVERSEA9 SHOE CORPORP^T^nr 



he ■ . 
g 1 

n ^ 

1 

•V » » 

di 



1*; r' P — » 



accredi tare su conti corrent i 



VI 



zeri 



i n t est at r. 



ouest 'ultima società', dalla CANTIERI NAVALI RIUNITI s.. 
la parte eccedente 1 ' i mnort o della mediazione realmente 
vuta . eoi oe ' 



la somma comnleesiva di 



1 m Q f *j /“■i ( ì j* *j /-{ r-\ ; I ’ 






y 

T : fZTt : 

I 1 «... *1 



Ci i uano-l uc 1 i c 



i PPO , 



OSSERVA 



C: 



u prooosta della commissione pa^r i procedimenti di 
}. F* a r 1 amen t, o « in -s e c * li t a c o m u. ne» deli. ti e r a a 



1 1 



r- 



-I- - — k- 



I i 



1 9 S 9 j. ‘ archi v lazi o n e d e g j. i a 1 1 i r" e 1 a t i v i a ]. i:! o c m c" ! r» - - ■ ^ ^ 

n „ 432 ./■ I X ( a 1 1 i rei a t ivi alia vendita di a 1 c u.n e n a vi a J i - 

qu.anto concerneva le resDonsabi 1 i té. mi ni ster 7 a j :• - 

Ipotizzate, trasmettendo contestLtal mente gli atti 
al 1 a Pr ocur a del 1 a Repubb 1 i ca pr esso i 1 Tr i bun-'^ 1 e 
per l'eventuale seoLiito relativo alle ipotesi 
che sono emerse dalle indagini con-f i qurabi 1 i nei 
di soqaetti non investiti di caricne 



1 “ a. o “per 
suo tempo 
medesi mi 
di Genova 
di reato 
cont ront i 



mini steri ali". 



In esecu.zione della detta dei i ber az i one , d ' ordi pe del Presi- 
dente della Camera dei deputati, venivano trasmessi a questa 



1 
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Procura, per l'ulteriore seguito di competenza, gli atti del 

procedimento 432/IX R.G.C-P.A. , iscritti a n- 4626 del Reg- 

Gen (C) P«M. in data 31 ottobre 1988 e iscritto al n. 29 del 

R.G.P.M. <A) in data 25 ottobre 1990 a carica di . BASILICO 

Rocco per il reato di cui agli artt* 81 cpv. , 640 cov. n« 1 

CD • 

« 

In data 17 -febbraio 1989 il predetto Basilico si presentava 

spontaneamente ner rendere d i eh i ar az i on i sul. or oc ed i mento i n 

« 

Questi one. 



Occorre orecisare, a tale riau.ardo, che, come si evince dal 
ver baie in atti, nel c or so di tale or esen t az i on e s non t an ea 
t u c on t es t at o a 1 Basilico il -f at t o per c u i si p r o r Bd e? 
(in r e 1 az i on e al quale -f u. a 1 1 r es i '* -f orma 1 a t o un c: ano di iaì*” 
Dutazione sut t i c i en temente specirico) nonché precise ci r ca- 
st an z e emerse dalle d i c h i ar az i ori i di Pasca 1 Rey s 1 1 1 1 e-? qu a 1 i 
il Basilico ebbe ampiamente modo di difendersi, 



Queste consi deraz i oni assumono decisi va ri 1 evanza ai f i ni 
della determi naz i one del rito applicabile al presente 
procedi mento. 

Si deve cioè' ritenere che il presente procedi mento , anche 
alla luce della recente gì ur i sprudenza della Suprema Corte 
1 n mater i a , ri entri nei 1 a previ si one di cui al 1 ' art . 241 

lett.a) del D.L. 2S luglio 1989 n- 271 e quindi prosegua con 
1 “ appi i caz i one delle norme processuali anter i or mente v/igen— 
ti.’ 



Ai fini delle determi naz i on ì del P.h. secondo le ci sposi z :i. o- 
ni del 1 ' abrogato c-p-p-, è necessario altresì precisare la 
qua 1 i t i c a z i one g i ur idi c a c e 1 fatto asc r i 1 1 o a 1 Ba s i 1 i c a i n 
u. n D ri mo momen t o r ub r i c a t o nel reato di cu a 1 1 a r t « ò4‘ ■ 



CD V 



n .. j. 



n . 



L a c o n i a u. r a o i 1 1 1 a ' d e i 1 ' a g g r a v a r - 1 e d i c u i a i c a p a v e r s o 
del i a r t . 640 va nei la so ec i e , a parere de 1 P . li . - esc ■. us a . n 
quanto il soggetto passivo dei reato ipotizzato, la società 
C-N.R. (Cantieri Naval i Riuniti), non riveste la qualifica 



di ente pubblico. E' del tutto pacifico infatti che una 
soci età ' per azi oni , anche oual ora azionisti ne siano enti 
D L{ b b 1 i c i , r i m an g a pur sema r e , c?. tutti gli el* f e 1 1 i u n 

soggetto di diritto privato- 



II reato per i 1 aua le si procede, qu indi, e ' que Ilo d i t r uf - 
f a , aggravato dal 1 a sol a ci rcostanza di cui al 1 ' art - 61 n - 
7 c . p . 

Deve allora prel i mi narmente osservarsi che - cosi' 
correttamente modificata l'ipotesi di reato per cui si 
procede — potrebbe trovare applicazione il recente 
provvedi meni D di amnistia (DPR n. 75/1990). 



Peraltro certamente sussiste una concorrente causa di 
est inzi one del reato , cioè ' 1 a prescri z i one. • Ri sai endo i 
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■fatti al 1982 (epoca di consumazione del reato ipotizzato in 
quanto epoca in cui si e' veri-ficato il conseguimento del 
pro-fitto attraverso 1 ' accredi tamento delle somme presso i 
conti correnti zurighesi della OVERSEAS SHOE CORPORATION) e 
dovendo il termine pr escr i z i onal e essere determi nato i n anni 
5, la prescrizione del reato — nei termini sopra precisati ^ 
deve ritenersi maturata nel giugno-luglio 1987. Il primo 
atto interruttivo e' intatti costituito dal 1 ' i nterroqator i o 
reso dal BASILICO, a seguito di pr esentaz i one spontanea, in 
data 17.2.1989. 



Secondo 1 ' or i entamento gi uri sprudenz i al e assolutamente 

pacifica, in caso di concorrenza di due diverse cause 
estintive del reato, deve trovare aoD-l i caz i one Quella che e' 

• li * 

maturata per prima. Nella specie, quindi, la prescr i z i one. 



In presenza di una causa estintiva già' maturata, è preclu- 
sa al P. N. la possi bi 1 i ta ' di procedere ad ul ter i ori accer- 
tamenti ed indagini istruttorie. Per ovvie ragioni di eco- 
nomia processuale, dovrà' i mmed i atamente dichiararsi l'avve- 
nuta estinzione, con il solo limite previsto dall 'art. 152 
del c.p.p. abrogato, cosi come modificata dalla sentenza 
della Corte Cost i tuz i onal e del 16 gennaio 1975 n.5. 



In virtù' della citata disoosizione nonché' 

1 

to normat i vamen t e vincolante espresso dall 
zi onal e nella predetta sentenz-a addi ti va, ì 
causa esti^tiva^ il giudice ha 1 'obbligo dì 



dell 'orientamen— 
a Corte Costi tu- 
ri presenza di una 
p r on u n c i are s en — 



tenza di proscioglimento nel merito tutte. le volte in cui 
ravvisi la sussistenza di prove che rendano evidente 
l'innocenza del 1 ' i moutat o , nonché' tutte le volte in cui 
ritenga che difetti corno 1 et amente ogni prova di 
r esponsab i 1 i t a ' . 



Ritiene il P. N. che nella fattispecie in questione non possa 
pervenirsi ad una richiesta di proscioglimento nel merito. 







Gli indizi di r^soonsab i 1 i t a ' contestati al BASILICO in sede 
di i n t er r oo a t or io — e c on s i s t en ti d r i n c i n a 1 men t e nelle 

^ I 

d i eh i araz i oni rese da Pascal Rey — sono stati 

ar goment at amen te contestati dallo stesso imputata nonché' 
dalle produzioni della difesa. E' peraltro pacifico — 
perche ' ammesso dallo stesso i mput ato - che fu i 1 BASILI CO a 
r i t i r ar e gli otto as seg n i emes s i d a 1 1 a B , B . C . di Z ur i g o 
costi tuent i 1 ' i mporto del 1 a. provvi gi one spettante al 1 a 
OVERSEAS SHOE CORPORAT I OKL cosi' come e' pacifico che 
BASILICO svolse un ruolo determinante nel 1 ' i nd i vi duar e ed 
utilizzare la '’scatola vuota" costituita dalla, suddetta so- 
cietà' per incanalarvi una oarte della mediazione corrispo- 
s a. d a. i C A N T ,!. L 1 N A V A L 1 R! .1 u N 1 i I s- •; p . a • 



E' ben vero che la Difesa ha prodotto una serie di 
d i c h i ar az i on i sp on t an ee r ese all ' est er o da a 1 c un i dei 
soggetti co.involti in Questa vicenda e che tali 
d i c h i ar az i on i o a. i ono a va 1 1 ar e la 1 i nea d i f en s i va. f or mu 1 a t a 










dal 1 ' i mputato in sede di i nterrogator i o- Non può' tuttavia 

a-f-fermarsi , secondo il P.M., che tali produrr i oni siano ,.allo 
stato idon^G per privare del tutto di rilevanza il quadro 
i ndi z i ar i o i n i z i al e. Una simile e-f -f i caci a li b aratori a 
avrebbe potuta probabilmente essere riconosciuta al, 
risultato delle indagini bancarie sugli otto assegni 
s V i z z B i'" i , indagini che hanno c o s t i t u. i t o o g g e '1: t o del 1 a 
rogatoria i ntE^»-nazi onal edi questo uf-ficio in data 30.6.99, 
ove le stesse avessero compì utamente i den t i -f i cat o nel reale 
mediatore la oersona che ebbe a presenta**^! i all 'incasso. 

M o r-ì o s t a n t e i r- :l. p e t u t i s o 3. 1 e c 1 1 i . t u. 1 1 a v i a „ a t a .1 e r o g a t o r i, a 
non e '■ st a t a data ri sp osta . e ero' i mp ed i se e a \ 1 o s t a t o di 
r X t B n B r pi sia che le prove o *f *f e r t e d a 1 1 a :::i i 1 0 s a d i m o s t r i n o 
Llf^3:.lLvÌ.§I?3_£ de].]. ' i n n o c e n z a de 3. l ' i m p i.t t a t o „ -i-- a c h e fri a n c h 1 

c orno 1 et amen t: e oua 1 s i as i e 1 emen t o p r ob at or i o a r r :i r o d elio 

c=. 'j- f::i <z\ c:: n .. 



PQM 



d i c: n i a r :ì N E>P nei c on t r" on t i di BASILICO Rocco in or d i n e al 
e a t . o a s c :ì 1 1 o g 1. i — esclusa 1 ' a q g r a v a n t e d i c ix i a 1 1 '* a r t 6 4 0 
n. 1 — ner essere lo stesso estinto ner intervenuta 



D e c. r 1 z 1 C' n e 




\ 



4 
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SENTENZA / ORDINANZA DEL GIUDICE ISTRUTTORE 

RE. PN. N. : 29/90 



iiM nome: e>e:i_ forolo italiano 

IL giudice: istruttore: 

rre:sso il 

TRIBUNALE RENALE DI GENOVA 






dall 'imputato 'in: sedè di - interrogatorio. Non può Vxuttavia, 
affermarsi j^sècondo' . il P.M.j,/che tali produzioni j^ano allq 
stato /idonee per privare del tutto di rilevan^ il quadra 
indiziario iniziale; JJna simile efficacia liberatoria 
avrebbe potuta projiabi 1 mente essere ^Sconosciuta al 
risultato delle indagini bancarie su^i otto' assegni 
svizzeri, indagini/ che hanno costi t^S^to oggetto della 
rogatoria internafzionaledi questo ufficio in data 30.6.89, 
ove le stesse a^ssero compiutamente/identif icato nel reale 
mediatore la persona che ebbe a pr/sentarli all'incasso. 

Nonostante /I ripetuti solleci't/f tuttavia, a tale rogatoria 
non e' stata data risposta,/# ciò' .impedisce allo stato di 
ritenere/ sia che le prove >mferte dalla difesa dimostrino 
1 'evidenza dell'innocenza dell'imputato, sia che manchi 
completamente qualsiasi: elemento probatorio a carico dello 
stesso. 



PQM 



dichiari NDP nei confronti di .BASILICO Rocco in ordine al 
reato ascrittogli — esclusa l'aggravante di cui all 'art. 640 
n.l c.p. — per essere lo stesso estinto per intervenuta 
prescrizione. 



Ritenuto che le articolate motivazioni del Ph siano corrette 
su piano giuridico s psrf ettamente aderenti al contenuto deqli 

a ^1 Pi Qi-e:i=ual X , di muda che le medesime devono essere 
integralmente recepite e condivise; 



P. Q. M: 



Viaui gii artt. .^95 RD 1399/1930, 242 e ss, D.t.vo 271/89; 



Su conformi richieste del PM 



dichiara 

non doversi procedere nei confronti di BASILICO Rocco in ordine 

ai reato a lui ascritto per essere lo stessa estinto' per 
intervenuta prescrizione. ^ / 

Genova, 19 gennaio 1991 



IL COLWB 






in Canee 





T£0 




Documentazione interna alla Filiale BNL di Atlanta; schede e telex 
riguardanti operazioni con Central Bank of Iraq» 

Documento n. 119. 







BENEFICIARY» 



Kl T g A 



A NI K O F- 1 S 



C pi- re-t 



LOAN 



AMOUNT . 



VALUE DATE « ^ HATURITYi ^ 



INT. RATE « 






INTEREST AMOUNTi 



RATE CALCULATED AT LI SOR « 






tu 



PLUS SPREAD OF 



CREDIT AS PER THE FOLLOUING 



CREDIT SANK. 



POR THE A/C OF i 



ACCOUNT NBR 














POR. CURRENCYi 



EXCH. RATE» 



OUR L/C NBR< 



CBl L/C< 



PREPARED BYi 



Mìl 



?t% 



HTL* 










i'y 



/ I 



> 1 É 3 




• ♦ ' 1» f^lvdvV. 



;55 PEACHTREE 5TREET «J 
•/tlaNTA. GEÒRGIA 3©3©3 



IBF TRAN3ACTI0N CONFIRMATION - 




l.©21?A6 ©7/©3/89 PHONE 

WE CDNFIRM OUR LOAN/PLACEMENT HITH YOU OF UNSECURED LOAN 
FROM ©7/©3/8? TO ©1/©2/?© AT 9.25©0©©0© PERCENT 

©.©0© .©©©.©© INTEREST<Mt»HMf»««««47©.2©8.33T0TAL<M*«»«««<©.A7©,20e 

AT START AT HATURITY - 

UE CREDIT YOUR ACCOUNT WITH US PAY OUR ACENT 

ACCOUNT# - ©©©©©©©©©©02 MORGAN CUARANTY TRUST COMPANY OF NY 

NEW YORK. NEW YORK 

THROUGH YOUR AGENT 



COMMENT-.OPT. C 
MAIL TO; 

CENTRAL BANK OF IRA6 
P.O. BOX 6A 
BAGHDAD, IRAQ 



THIS AOViCE BEARS NO SIGNATURE 



7TTa»-iaaM IMI 



MA 



30: UXSAN amifnr BANK 



AirmORlZID Bf: 



CRAiìs: OCR AcaDOfr 

/o. lùwì 




831-00^9 



iKir_ 

FBM: L/SA3RDBASK» AILANZA 

TOTAL MDCKT: 

FED SYSTBi 





PJY:US D Io. OÓO. 090 
TES T l5 ' /io ^ 





TRANSFER DEBIT CSN • 1B17T CO^PLETED AT 1A<20 07/13 

S1>00-7S4 BCA NAZIONALE DEL LAVORO ATLANTA / OEPT« i 10717S 
KL DATE « 07/13 •4tB77»5B7.7D 

:n I TEST I 1A7T2 

MD THRU FRB TO CHASE NYC<>SAnE DAY FUND5 
<ECUTION NUMBER • 071 31 Al 881(4000466 



ANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
4SLI6HT TOUER - SUITE tZOOO 
3B PEACHTREE ST N E 
TLANTA GEÒRGIA 30303 

••A REPAI REO AFA 



CTR/BNF«CONTINENTAL BRAIN CO /AC-7 
101QllBZ40BI-RrCE INV NO 040 S 000 
04A 



ONEY TRANSFER CEBIT CSN • 1A4B5 CQHPLETED AT 15*41 07/13 

31-00-7S4 BCA NAZIONALE DEL LAVORO ATLANTA/ DEPTA t 10A477 
AL DATE • 07/13 * SlOiOOOiOOO.OO V / 

CN I — test I 08300^ 

•AID THRU FRB TO MFRS NYC-SAME DAY FUNDS 
XECUTION NUMBER > 0713153BBK4000200 

lANCA NAZIONALE DEL LAVORO 6TR/BNF«CENTRAL fiK OF IRAQ BAGHDAD 

;A5LIGHT TOUER > suite #2000 IRAQ 

!35 PEACHTREE ST N E 
ATLANTA GEORGIA 30303 

AAA REPAI REO AAA 



iUi. t 



-ìjNtV TRANSFER OESIT CSN i 7121 COMPLETEO AT 11*34 07/13 

i3:-CD-P54 BCA NAZIONALE DEL LAVORO ATLANTA DÈPTif 
VAL DATE I 07/13 SIO lOOZ i5B4 .Bl J 

YCN • TEST I f4571 
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Documento in data 7 agosto 1990 recante analisi su "rischio paese 
Iraq", effettuate dalla Export-Import Bank. 

Documento n. 138. 



* r> 

• t 
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OverView of Eximbank Country Rlsk Analysis Process 

A portion of thè hearing vili focus on thè Export-Import Bank 
Country Risk analysis process. The Committee has asked thè 
Eximbank to discuss thè folloving: 

Country Risk Analysis 

a. Using Iraq as an example, please explain thè country risk 
analysis process at Eximbank. 

b. From your perspective, how was that analysis used in 
making decisions about Iraqi participation in Eximbank 
programs? 

c. What role do agencies such as thè Central Intelligence 
Agency (CIA ) , thè State Department, thè Federai Reserve, 
etc., play in thè country risk analysis process? How did 
these agencies influence your country risk analysis of 
Iraq? 

d. Did thè BNL scandal influence thè country risk analysis 
process at Eximbank? 

The following section provides an overview of thè Export- 
Import Banks position related to Iraq^s creditworthiness during thè 
period 1984-1990. Highlights of Eximbank country risk analysis have 
l-eeri; iiici udeo lor eacii vear. 

«e 



1. The Export-Import Bank rarely considered Iraq creditworthy 
betveen 1984 and thè invasion of Kuwait. 

2 . The State Department , Treasury Department , Commerce 
Department, U.S. Trade Representative, thè CIA, and thè 
Eximbank Board of Directors participated in most Iraqi country 
reviews . 

3. During thè years 1984-1990, Eximbank was under tremendous 
pressure from exporters such as General Motors, Bechtel, Mack 
Trucks, Westinghouse, General Electric, Combustion 
Engineering, Bell Textron Helicopter, Occidental Petroleum, 
and Kellogg. 

4. The State and Commerce Department staffe were also pressuring 
Eximbank to do more business in Iraq. Aprii Glaspie and thè 
previous Ambassador to Iraq often visited or communicated with 
Eximbank to discuss extending medium-term loans to Iraq. 

4. Note that there are several country risk analysis of Iraq in 
1989. Eximbank staff have stated that they had to revisit thè 
Iraq creditworthiness issue several times in 1989 mainly 
because of State and Commerce Department staff pressure to do 
more business in Iraq (see list of potential projects in 
Iraq) . 

5. Only once did thè Eximbank board actually approva medium term 
loans to Iraq - $50 million. The Iraqi's considered this 
amount an insult and did not utilize that allocation. 
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Highlights of Export- Import Bank 



Country Risk Analysis 

Iraq 

1990 



174 




EXPORT- IHPORT BA^K OP TH2 TOITED 6.TATE3 

Aug\ist 7 , 19 90 



HE.MORAl.XOl TO THE BOARD OP DIRECTORS 

Subject: Country Policy Reconuuendations for Iraq and Kuwait 

The Country Risk Analysis Division and thè Africa and Middle East 
Oivision recomnend thè follcwing changes in country policy; 



(1) IRAQ - to dose all programs. 

The Iraqi government announced on August 3» 1990, that it was 
ceasing payToents on its obligations to Eximbank/FCIA. Given thè 
Iraqi government ' s unwil 1 ingness to honor its obligations, it is 
recommended thac no new transactions be undertaken. 

The recorur.ended country policy is: 



IRAQ 

Cover not avaiiable. 



(2) KUWAIT - to dose all programs 

On August 2, 1990, Iraqi forces took control of Kuwait, and 
established a proxy regime. Since thè Iraqi government is nov 
likely to dictate Kuwaiti policy on foreign de'bt servicing 
( including foreign debt servicing by private firms) , and is 
expected to withhold payments, it is recommended that no new 
transactions be undertaken. 

The recommended country policy is: 



KUWAIT 



Cover not avaiiable. 




Clement Miller 
Economist 



Daniel La Bond 
Vice President 
Country Risk Analysis 



Arthur Pilzer 
vice President 
Africa & Middle East 
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MEMORANDUM TO THE BOARD OP DIRECTORS 



August 1 , 1990 



Subject: Iraq and Kuwait - Country Policy 



The staff recommends that Eximbank go off cover under all 
its programs in Iraq and Kuwait,. The attached memos from thè * 
Legai Division and thè Country Risk Analysis Division discuss thè 
background for this recornmendation. The staff has also consulted 
with State and Treasury on this issue. 




LeRoy M. LaRoche 
Bruce R. Hunt 
Clement Miller ^ t^ft^ 
Miguel E. Rubi^y^<^ 



CONCUR: 



/b . 

• A./X S, 

James R. ^arpe 
Executive Vice President 



* Memo from Legai to be distributed separately. 
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Highlights of Export-Import Bank 



Country Risk Analysis 

Iraq 

1989 
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COUNTRY REVIEW 

UPDATE 




COUNTRY RISK ANALYSIS DIVTSION 
EXPORT-IMPORT BANK OF THE U.S. 
OCTOBER.-IO, 1989- 
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IRAQ COUNTRY REVIEW UPDATE, October 6, 1989 



Sir.ce cir Aprii and June 1989 Country Reviews, Iraq's ability and 
wi 1 1 ir.gr.ess to repay foreign obligations appears not .to bave 
changcd appreciably. Unable to service all of its debts, Iraq 
cnly pays creditors who it believes are willing to increase their 
exposure cor.tinuously . Recent events confirm tbis analysis. 

• ECGD--once Iraq's "nost favored" creditor — has suspended its 
$600 niillicn 1989 protocol because of najor arrearages. Iraq was 
to repay cver $400 million in 1989, but pernitted arrears because 
ECCO re*fused to consider a large increase in its progran. 



• Because of arrears this year, CCC's $1 billion program has 
occasionally been suspended. Iraq permits arrears to CCC in 
spite of thè prograni's size and attractive terms. Because of 
their concerns about Iraqi financial behavior, thè Fed and 
Treasury want CCC to scale back this program. 



• Other export credit agencies--COFACE, MITI, and SACE--are off- 
cover or suspended for medium- and long-term eredita. Only 
HERjMES has a medium-term program, but it is smallar than Exim's 
short-term program. Like Exim, most agencies now operate only on 
a revolving basis--providing cover only as Iraq makes payments. 



W 



iiie dKL» jl nciù Bnu"' ^ lixC*'* insy r*ave invoivcd crirriindi btrìiav lur by 
BNL and Iraqi officialo raioes additicnal doubt» cbuuu uno 
nature of Iraq's financial behavior. Iraq does not wish to repay 
already-disbursed L/Cs unless disbursements are made on promised 
L/Cs, even those Issued illegally. 



• In spite of growing International pressure, Iraq continues to 
refuse to undertake a multilateral rescheduling exercise through 
thè Paris Club. Paris Club reschedulings would force Iraq to 
treat creditors equally, and would require International scrutiny 
of Iraq's economie situation and priorities. U.S. policy 
requires multilateral reschedulings. 



• The BNL incident has revealed thè extent of Iraqi efforts to 
attract Western financial support for Iraq's military industrial- 
ization program. Iraq is pursuing technologically advanced, - 
import-substitutinq, dual civilian-military industrialization, 
possibly in violation of Western export restrictions. 

* W 

• Iraq's oil revenues cannot cover Iraq's ambitious industrial- 
ization plans. Even before thè recent completion of a second 
Saudi pipeline, Iraq had ampie pipeline capacity; however, its 
OPEC quota permits no room for additional oil exports. Any Iraqi 
attempt at overproduction risks retai iation by other CPEC members 
and a revenue-of fsetting price collapse. 

• Iraq continues to cajole export agencies through offers of 
lucrative contraets to exporters, friendly visits, and promises 
of favored creditor status. 




OFFICIAL U.S. GOVERNMENT POLICY CN DEBT RESCHEDULING 



T. Debt Service payTients on International debt should be 
reorganized on a case-by-case basis and only in extraordinary 
circunscances where reorganization is necessary to insure 
repayroent. Debt relief should not be given as a forni of 
developr.ent assistance. 

2 . Debt-service payments on loans extended or guaranteed by thè 

U. S. Governnent to foreign governments will normally only be 
reorganized in thè fraraework of a multilateral creditor club 
agreement . 

3. When a reorganization involving government credit or 
government-guaranteed credits takes place, thè United States vili 
participate only if: 

(a) thè reorganization agreement incorporates thè principia 
of non-discrimination among creditor countries, including those 
that are not party to thè agreement; 

(b) thè debtor country agrees to make all reasonable efforts 
to reorganize unguaranteed private credits fallinq due in thè 
period of thè reorganization on terms comparabie to cnose 

cover ing governmenr or government-guaranteed credits; 

(c) thè debtor country agrees to implement an economie 
program designed to respond to thè underlying cohditions and to 
overcome thè deficiencies which led to thè need for reorganizing 
debt-service payments. 

4. The amounts of principal and interest to be reorganized 
should be agreed upon after a thorough analysis of thè economie 
situation and thè balance of payments prospeets of thè debtor 

country» 

5. The payments that are reorganized should normally be limited 
to payments in arrears and payments fall ing due not more than 1 
year following thè reorganization negotiations.' 



Source; Annual Report, National Advisory Council on 
International Monetary and Financial Policies, FY 1987 





EXPORT-IMPORT BANK 07 THE UNITED 6TKTE8 
COUNTRY RI8K ANALYSI8 DIVI8ION 

Judo 6 , 1989 



MEMORANDUM TO THE BOARD OP DIRECTORS 



Frorn: Daneil L. Bond 

Vice President for 
Country Risk Analysis 

Subject; C.reditworthiness Review of Iraq; Fart Two 

An interagency review of Iraq is scheduled for Tuesday, June 
13, 1989 at 9:00 a. ni. in thè Board Roora (Room 1141). Attached is 
thè Eximbank staff paper prepared by Clenient K. Miller of thè 
Country Risk Analysis Division, which vili serve as thè basis for 
this discussion. It has been distributed within thè Bank and to 
outside agenoies. Representatives of thè agencies listed below 
will be at thè review to offer thelr views, to answer questione 
frora Eximbank's Board and, where their analyses or conclusions 

in this paper, to identify thè assumnt < nnc 

data causino thè differences. 




Outside Agencies 
CIA 

Commerce 

Federai Reserve 
State 

Treasury 

USTR 



Reoresentatlve 

Representatives frora 
thè MESA Branch 

Robert Lee 
Tom Sams 

Robert Enery 

Alex Sundquist 
Philip Remaler 

Edwin Barbar 
Jerry Nisenson 

Matthew Gallivan 



IBI 




DISTRIBDTION LIST 



BOARD OP DIRECTORS 

William F. Ryan 
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Richard C. Houseworth 
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Ido Colantuoni 
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Clement K. Miller 
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EXPORT FINANCE GROUP 

James R. Sharpe 
LeRoy M. LaRoche 
Raymond J. Albright 
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Richard D. Crafton 
Charles A. Leik 
Thomas E. Horan 
George C. Heidrich 
Arthur Pilzer 
Richard J. Feeney 
Robert L. Charamella 
Bruce R. Hunt 
Stephen D. Procter 
George Henderson,. .Tr. 

John w. Wisniewski 
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State ** Alexandra Sundquist 

Philip Remmler 

Treasury - Edwin Barber 

Jerry Nisenson 

Commerce ~ Robert Lee 

Tom Sams 
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Fed. Res. ** Robert Emery 

CIA - Representative from t^e 
MESA Branch ^ 

PROK: Country Risk Analysis 

8DBJECT: CONPIDENTIXL 

Znteragency Reviev Iraq 

DATE: June 6, 1989 



182 




COUNTRY REVIEW 

PARI TWO 




COUNTRY RISK ANALYSIS DIVISION 
EXPORT-IMPORT BANK OF THE U.ST 
JUNE 13, 1989 
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CRZDirWORTHINBSS RZVIEW OP IRAQ: PART TWO 



Introduction 

On Aprii 24, 1389, Zxiriank held Part One of^a Creditvorthiness 

Review ci- Iraq. ?arr One ir.dicated, inter alia, that: 



• Iraq's debt strategy is likely to remain unchanged. Iraq 
repays cnly those creditore who offer larger aaounts cf new 
credit and reschedules — or leaves unpaid — other obligations. An 
early return to nomai debtor-creditor relations is not expected. 



• Export credit agencies, except for ECCO, are off-cover for 
nediua-tem project f inance. Other ECAs seek to reverse Iraq's 
debt strategy ..by linking new credits to thè settlement oC debt 
arrears. They also seek preferential repayment for older debts. 



* Iraq's oil revenues are constrair.ed by thè pursuit of OPEC 
production restraint. Unilateral increases in oil output .would 
fail, as in thè past, to yield proportionately higher revenues. 



Part One concludes: if.ExiabanX is villing to coaait to consecu- 
tively larger credit programs year after year, Iraq vili likely 
be villing to Service these credits. This outlook depends on 



f T nr>riiat- i /in 9 J n U..®.-Iràqi ralatior.3, Iraq's politicai 
and thè octantial for new wllitary conflict. 






Part Two of this review vili address in greater detail fundamen 
tal econonic factors affecting Iraq's ability to nestore normal 
debt Service and avoid arrears and reschedulings. 



Kilitary Absorption of Iraqi Resources 

By far thè most criticai constraint on Iraq’s ability to mobilize 
resources for foreign debt repayment is its extremely heavy 
military burden. Iraq devotes more resources to its military 
than almost any other country (see Table 1 for a coaparison with 
other oil producing countries) . 

About a charter of thè male labor force (over age 15) is on 
active military duty. Military spending constitutes over half of 
Iraqi government expenditures and consumes nearly tvo-fifths of 
Iraq's entire GDP. Hard-currency military importa represent 

fully one-half of Iraq's imports, absorbing almost half of Iraq's 
oil revenue. 



• An emphasla on military teehnelogy. Iraqi leaders, in thè 
wake of thqir technology-driven "victory" over Iran, believe that 
advanced mj.litary technologies— bomberà and missiles, Chemical 
and^acteriological veapons, and nuelear capability— are thè key 
to military power. 
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Given Iraq**s defens« needs and fears, and its ambitious mllltary 
and politicai objectives, it is difficult to imagine significant 
intentional reductions in thè military's absorptlon of Iraq's 
resources. There is unlikely to be any substantial diversioh of 
present or future resources froia thè nilitary either to foreign 
debt Service or to alternative productive endeavors.. 



Competent private sector managers freed from thè state 's politi- 
cai, military» economie constraints vould likely bring about 

a nuch higher rate of return' on thè sane industriai and human 
resources now nanaged by thè state Industries, However, Iraq ha 
announced only very limited privatization measures, namely thè 
sale of several state farms and small Service firma in 1985 
(reportedly to friends and relatives of government leaders) and 
last fall'*s proposed sale of several tourist facilities. 



• Kon-Oil Industries. In addition to higher oil production, thè 
government is planning to develop new state-controlled industries 
to supply thè military, thè civilian market and export markets. 
Iraq's ambitious plans, unlikely to be completed even within thè 
next five-to-ten years, include oil refineries 

complexes, specialty Steel and aluoinun piante, vehicle ass#»mbiy, 
and various manufacturing activities. These new industries vili 
fashion produets required by thè military (including intermediate 
Products for thè nev arms industries), and produce goods for sale 
in thè domestic market and perhaps in export markets. 

The Ministry of Industry and Military Industrialization has plans 
to integrate thè proposed specialty metals, vehicle assembly, and 
other manufacturing pianta directly into Iraq’s planned missile, 
tank, and annored personnel carrier industries. Further, thè nev 
industries, as with thè older industries, vili likely to be 
required to provide heavily subsidized goods to other industries 
(both civilian and military), to agriculture, and to thè generai 
public, at a considerable loss. 



Under favorable conditions and with sustained, graduai improve- 
ment in thè government *s economie policies (including a moderate 
reduction in thè military's claim on resources), Iraq's debt 
Service capacity can probably be restored vithin a ten-year tise 
horizon. 




Full restoratich cf debt Service capacicy is tr. éwrecu.ca * .y 
possible within a shorter tiina frasie, even five years. Kowever, 
such a scenario would require that alternative claias on Iraq's 
resources be greatly reduced within a very short tiae fraae. 

Table 3 presenta auch aore optiaistic alternative assuaptions for 
each of thè key variables, and thè reductions in arrears (froa 
thè baseline) associated with each variable. 



A dranatic reduction in doaestic ailitap^ and civilian state 
sector claias on oil revenues and non-oil production would 
provide resources for an earlier end to arrears and reschedul- 
ings. Kcvever, such nassive reductions in ailitary and civilian 
absorption of resources seem very unlikely/ for all of thè 
reasons cited above. A aassive expansion of foreign lending to 
Iraq--or a lengthening of debt aaturities to 10 years — would also 
iaprove Iraq's debt Service capacity. However, neither aassive 
new lending nor conprehensive debt reschedullngs (vith a conces- 
sional ccnponent) can be escpected until Iraq accedes to equal 
treataent of ,<oreditors in a aultilateral context. 



If thè 

current claias of either civilian or ailitary iaporters on Iraq's 
oil revenues continue unabated, there can be no foreseeable end 
to Iraq's debt arrears and reschedullngs. Iraq's debt Service 
problems would continue on past thè year 2000. Inability to free 
up non-oil production for export, or increase borrowing, or 
lengthen debt tenas would also lead to greater arrears and 
rescheduiiijgs thar. ‘expected under Country Risk baseline, 
paruiculai'ly ir. t.he 1995-1999 period. 



Conclusion of Part Tvo 

The Iraqi governaent is likely to persist in its costly ailitary, 
politicai, econoaic, and financial policies, vhich have already 
produced eight years of arrears and reschedullngs. While a major 
reversai in Iraq's policies cannot be ruled out, It Is also not 
very likely. Conseqpjently, debt arrears and reschedullngs are 
more than likely to continue beyond five years. Nevertheless, if 
there is sustained, graduai iaprovement in Iraqi governaent 
policies, Iraq's arrears and reschedullngs could end within ten 
years. 
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EXPORT-IMPORT BAMR OP THE UNITED STATES 
COUNTRY RISK XNALY8IS DIVISION 

Aprii 18, 1989 



MEMORANDUM TO THE BOARD OF DIRECTORS 






f rom; 



Daniel L. Bond 
Vice President for 
Country Risk Analysis 



Subject: Country Review; Iraq 



An interagency review of Iraq is scheduled for Monday, Aprii 

24, at 2:30 p.m. in thè Board Room (Room 1141). Attached is thè 

Exinbank staff paper prepared by Clement K. Miller of* thè Country 

Rlsk Analysis Division, which will serve as thè basis for this 

discussion. It has been distributed within thè Bank and to 
outside agencies. Representatives of thè agencies listed below 
will be at thè review to offer their views, to answer questione 
Fvìwbank*fi pnarrt and. where their analyses or conclusions 
differ from those in this paper, to identify thè assur.ptions or 
data causing thè differences. 



outside Aaencies 


Reoresentative 




CIA 


Representatives 
thè MESA Branch 


from 


Commerce 


Robert Lee 
ToD Sams 




Federai Reserve 


Robert Emery 




State 


Alex Sundquist 
Philip Remmler 




Treasury 


Edwin Barber 
Jérry Hisenson 




USTR 


Matthew Gallivan 




Dept. of Agriculture 


David Kunkel 





Attachment 

cc: See distribution list. 



187 




COUNTRY RE VI E W 




COUNTRY RISK ANALYSIS DIVISION 
EXPORT-IMPORT BANK OF THE U.S. 
APRII 24, 1989 



1S8 









CREDITW0RTHINES8 ASSESSMENT OP IRAQ 



Iraq vili not be able to comuni t sufficient resourcpìq ^r>r fsreian 
debt Service over thè next flve vears or lonaer; 

The nilitary a±>sorb3 a substantial share of Iraqi resources: 

• Long-terro program for enhanced regional politicai power. 

• 1/4 of all adult nales are on active duty in thè armed forces. 

• Large military hardware purchases: fighters, etc, 

• Costly high-tech military production projects. 

• Military will absorb output of new civilian Industries. 

The ••civilian" governaent also absorbs considerable resources: 

• Large, costly intelligence Services and informer networks. 

• Costly government bureaucracies control most industry. 

• "Privatization'^ efforts are minimal. 

• Costly consumer price subsidies — including farm products. 

• Costly prestige projects--Basra and others. 

The government fails to mobilize thè private sector: 

• Military and government have first clairo on resources. 

• Private business limitéd — by government— to small scale. 

• Government price Controls constrain profits. 

• Traders forced to operate outside government FX. system. 

• state banking System discourages private savings, investment. 

V * * • 

Thè government* s adiitional resources vili be insufficiente 

• oil revenues remain constrained by OPEC negotiatlons. 

• New Industries: civilian FX contribution likely small. 

• Non-oil projects: will not be permitted to ••stand alone^^. 

• Massive agricultural development is far off. 



Iraq vili make timelv debt pavments onlv to ••favored ereditors": 

Iraq's debt strategy Is not likely to change: 

• Iraq only repays those who offer largar amounts of new money. 

• Iraq attempts to force new money from ereditors by defaulting, 

or threatening to default, on existing debt. 

• Iraq reschedules — on a bilateral basis — debts owed ereditors 

who are unwilling to commit new money. 

• Iraq will not go to thè Paris Club or otherwise adopt ••normal” 

debtor-creditor relations. 

Export credit agencles seek to reverse Iraq's strategy: 

• Only ECGD — backed by HM Treasury — provides MT project cover. 

• Other ECAs link ST cover to specific amounts of repayments. 

• • EGA terms: pre-84 debt repaid first, “post-83 debt rescheduled 

• Politicai element to rescheduling negotiations: Italy & Japan 

Iraq's strategy tovard Exlmbank: 

• Iraq seeks small MT program as a ••foot-in-the door. •• 

• Iraq will seek much larger Exim programs thereafter. 

• Iraq using U.S. exporters to lobby for new credit. 

• Iraq will maintain ST payments while MT is on Exim agenda. 

» 

Exim oaa e^eet Zraql "Favored ereditar" status as long as: 

• Exim '^omml.tg to consecutlvely larger lendlng programs. 
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CREDirSfORTHIKBSS R£VIEW OF IRAQ 

Aprii 24, 1989 



Introduction 

with thè resuription of full U.S.-Iraq diplomatic relations in 
Noveniber 1984, Exim provided case-by-case short-terni cover, in 
late 1985, Iraq became delinquent, interrupting discussion on a 
$50 nullion medium-terra protocol. -In March, 1986, because of 
claiins, Exia went off-cover. Delinquencies rose to $5 raillion 
(of $7.5 raillion exposure) by late-1986, before Iraq renewed 
payments. Iraq became current again in Aprii, 1987. 



In July, 1987, Eximbank reopened 
for short-terra FOIA coverage, up 
to a $200 raillion revolving ceil- 
ing. This ceiling has now been 
reached. Pàyraent experience 
araounts to about $20 raillion, sub- 
ject to a few, relatively insigni- 
ficant delinquencies, none so far 
resulting in claims. 

With increasing frequency, Iraqi 
officials bave been requesting 

substantial araounts of raediura-tem 
r^m\jc^ir frnm Tn 1 1988. 




Basic Data (1988): 

Size -* Tvice Idaho 
Population - 17.6 min. 
GDP - $40 billion 
Per Capita GDP - $2,300 
Major Export - Crude Oil 
External Debt - $27 bill. 

owed Western creditors 
Debt/GDP - 65% 

Debt Svc Ratio - 67% 



thè Board deferred consideration 
of this reguest because of 

delinquencies on thè first tvo LCs (issued on sight terras) . Sub- 
sequent Board consideration was suspended di^e to'the U.S. govern- 
raent's concerns over Iraq's use of Chemical veapons. Over thè 
last few weeks, thè National Security Council has been reviewing 
U.S. policy toward Iraq and other countries in thè Middle East. 



This report provides assessments of Iraq's balance of payraents, 
thè economie and politicai factors underlying balance of payraents 
developments, thè impact of Iraq's oli policies on external 
creditworthiness, Iraq's relations with foreign creditors, and 
thè Iraqi government's strategy vis-a-vis Exim. 



Balance of Payments Outlook Stili Bleak After Cease-Fire 

Iraq's balance of payments picture remains bleak. All thè 
familiar sources of Iraq's financial troubles stll Unger: 

A hard-currency debt larger than that of Ecuador, Yugo- 
slavia, Algeria, or Nigeria. Because of thè Iraqi 
government's strategy of securing medium-term credit and re- 
schedulings, debt Service vili continue to grow at a faster 
pace than income, preventing debt servicing. 
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The costs of other ailitary-related ventures are also rising. 

Iraq is continuing developr.ent of long-range missiles and. re- 
building its nuclear energy research program. Iraq has dis- 
patched tanks and other arms to thè Phalangist militia in Leba- 
non. Iraq is building secure camps to resettle Kurdish refugees. 
To create an a.tmosphere of renewed prosperity after a half-decade 
of wartir.e austerity, Iraq has boosted imports of consumption 
goods. For example, Iraq has imported tens of thousands of mid- 
sized cars as gifts for loyal soldiers and party bureaucrats. 

Iraqi officiala bave also focused attention on restarting their 
stalled economie development agenda. They seek to build power 
plants, automobile plants, oil refineries, petrochemical com- 
plexes, and'other manufacturing facilities. Even before thè 
cease-fire, thè government had piqued thè interest of exporters 
by promising a radicai trans formation in Iraq's economie and 
financial policies after thè war. 

Under these new policies, Iraq was to divert military spending to 
civilian investment. With expanded revenues from reopened Gulf 
terminals, Iraq would finance ambitious development projeets; 
reward allies and wartime financial backers with new contraets, 
pynnrt markptR, and foreian investment opoortunities ; and bea in 
to repav wartime debts. 

However, with oil revenues growing only modestly, military 
spending requirements undiminished since thè cease-fire, and 
foreign exchange expenditure for consxamer goods increasing 
dramatically, Iraq has not been able to undertake civilian 
investment projeets using its own resources. Thus, Iraq has 
linked awards for new contraets to thè provision of 100% foreign 
financing. 

Koreover, Iraq has once again rescheduled— or continues to leave 
unpaid — most payments owed to foreign creditors, Only those cre- 
ditore providing largar amounts of new money are being repaid. 
Iraq is refusing payments even to those creditors who provided 
thè greatest levels of financial support during thè war — unless 
they now offer additional money. 



Greater Oil Production is No Panacaes 

Even after seven years of messy debt reschedulings, Iraqi offi- 
ciala insist that their 100 billion barrels in oil reserves — 
arguably thè world's second largest— are capable of undervriting 
continued military expenditure, higher consumption, a new con- 
struction booom, and debt repayments. However, Iraq's oil is 
unlikely to provide any better guarantee of improved debt repay- 
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jOIL OUTPUT VERSUS OIL REVENDE 




Higber Output Doas Kot Bring Proportionataly Higbar Rovanues 



Iraq has repeatedly rejected a formai Paris Club multilateral 
rescheduling. Officials realize that a series of normal Paris 
Clubs would ease Iraq's overall financial position by stretching 
out debt repayments over a long tiae fraine. However« they know 
that thè Paris Club would undercut its entire strategy of using 
payments on existing debt to extort new money. Medium-term loans 
and rescheduling "bunch" debt Service payments, guaranteeing 
annual rounds of new money protocols and debt negotiations . A 
comprehensive retiming of thè debt burden would reduce thè press- 
ure to provide limited araounts of new money on an ongoing basis. 
Annual bilateral negotiations may be agonizing for creditore, but 
for Iraq they have proven to be a credible instrument for obtain- 
ing new money commitments. 

Iraqi officials hope that their debt strategy will prove more 
successful than in thè last year, when creditore started to link 
new money commitments to equal amounts of debt repayments. If 
they can convince several export credit agencies that thè long- 
run payments outlook is now sufficiently favorable to allow 
unlinked medium-term credit-— and induce others to match these 
agencies' terms for specific projects— they may be able to secure 
a great deal more project— related f mance than at present. 

However, increased lending would lead to a continued pyramiding 
of Iraq's foreign debt, unlikely to be matched by faster growth 
in thè oil-based foreign exchange eamings. Iraq's return to 
normal debt servicing, within any reasonable timo frame, would 
become stili less probabls. 








tines urged^interested exporters to cali on thè bank, and 
invited Exim s chainnan to visit Baghdad, in recent neet- 
, Iraqi officiala bave exhibited impatience with Exia'< 



Frca thè noaent Zxia announced short-tenn cover, and continuino 
until today, thè Iraqis bave approached Exim for substantial ^ 
amounts of project finance. Iraq! officiala bave called on Exi 

^ Ji*J y ^ M t 1 a __ | | ^ X 

bave 
ings 

reluctance to provide such credit. 

Iraq is likely to continue to pay on ita lettera oc credit aa 

long as Bedium-term credit remaina on Exia'a agenda. The Iraqi' 

are avare that two del inquencies prompted thè Board to table thè 

issue of med iuni~term credit last fall. Conaequently , Iraqi 

financial officiala are now under ordera to aaintain' Davments or 
thè ahort-tenn program. F^/inenca or 



Iraq aj^eara to be employing thè sane debt atrategy via-a-via 
export credit agenciea. It currently authorizea timely repay- 
menta to only bhree goverrunent credit agenciea. Theae agenciea 
appear to Iraq to be thè only agenciea likely to keep increasing 
their exposure. 



• U.K. Export Credit Guarantee Department. ECGD ia offering 
$600 million in 1989, against $448 million in paymenta due. 
Iraq did allow a build-up in arrears at end-1988, after ECG 
turned down a requeat for still-greater aaaiatance. 



U.S. Commcdity Credit Corporation. CCC in 1??? offerir. 

$1.1 billion ($100 million on 7-year terms) againat a 
smaller level of paymenta due. With expoaure at $1.8 
billion, CCC credit to Iraq haa reached agency limita. 
Hevertheleaa, Iraqi officiala viaited CCC in Aprii, requeat 
ing additional credit. 



• U.S. Eximbank. Iraqi officiala are veli avare that medium- 
term credit may be conaidered by Exim and vili continue to 
Service short-term eredita. 



Until 1988, Australia's EFIC was told by Iraqis that it too was 
"favored creditor." However, thè start of large repayment 
obligations-'-unmatched by largar credit offers — led to arrears 
and a $43 million rescheduling. 

All other export credit agenciea have experienced annual debt 
reschedulings of increasing scope and size. For those with thè 
largest exposures, thè reschedulings have occured every year'" 
since 1983. They have come to encompass increasingly large 



Iraq is also pressing thè Soviet Union for an increase in its 
estimated $10-11 billion exposure. While thè Soviets are seekir 
cash paymenta for new military hardware, Iraq is seeking deferrt 
payment in oil shipments. A Soviet debt negotiator in Baghdad 
told thè U.S. Embassy that Moscow consideres Iraq's Soviet debt 
”an intractable problem.” 
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Because of thè above factors, increases in Iraq'-s debt burden are 
noti expected to end , and thè volume of debt sub j ect to arre ars 
and reschedulings is expected to rise over thè nèar temi, from 
some $3-4 billion per year to $8 billion per year. 



«ith additional oil revenues of only about $1 billion per year, 
Iraq will not be able to compensate for thè recent loss of Saudi 
and Kuwaiti oil aid, procure desired military hardware, boost 
civilian consumption and investment levels, and yet stili restore 
debt Service to thè degree desired by creditors. 



Iraq ' 3 Debt Strategy Dnchanged 

Frcm thè start of thè Gulf War, thè inadequacy and unreliablity 
of oil revenues bave forced Iraq to rely on massive external 
financial assistance, in thè form of grants, loans, and re- 
schedulings. Iraq's hard-currency external debt (excluding "soft 
loans" from Saudi Arabia, Kuwait, and thè Soviet Union) is today 
greater than thè external debts of Algeria, Chile, Nigeria, or 
Yugoslavia. 



The Iraqi government does not pursue normal principles of debtor- 
creditor relations (timely repayment as a naturai state of 
affairs. financial disclosure, public multilateral rescheduling 
rsgotiatior.s, and equal treatment of creditors). CwiiùuCtS 

new money and rescheduling negotiatxons on a uwnriUenwial ;.'ilaue- 
ral basis, offering promises of favored creditor status at first, 
but later ma)cing repayments on existing debt contingent upon new 
money commitments. 



Iraq employs default and thè threat of default to obtain thè best 
possible rescheduling and new money deals from its creditors. 

Oil deliveries are viewed as an acceptable (though not always 
optimal) means of partial repayment, and cash repayment as 
leverage with which to secure stili greater levels of financial 
assistance from heavily exposed creditors. 



Iraq's Objective and Strategy vis-a-vis Ezim 

Iraq's objective with regard to Eximbank is to establish a 
protocol arrangement, starting with an annual $250-300 million 
program, and providing progressively largar annual programs of 
medium-term credit. 

Iraq would use Exim's credit guarantees to support a wide range 
of infrastructural and industriai projects. The largar indus- 
triai projects sought by Iraq may each bave an Exim-guaranteed 
portion up to $100-200 million. These projects are unlikely to 
influence Iraq's balance of payments to thè extent oil does (oil 
revenues may swing several billion dollars up or down in a single 
year, depending on output policies) . Consequently, thè govern- 
ment will be forced to rely on oil income to ensure foreign 
exchange availability for payments on project-related debt. 




^0oclusion 

If Exir±:ank is willing to comait to consecutively largar credit 
programs year after year, Iraq vili likely Service these eredita 
on a tiaeiy fcasis. However, even this prognosis is subje.ct to 
significant risks; 

• Saddaa's overthrow, Runors of coup attempts notvith- 
standing, Saddam appears entrenched. As Iragi policies are 
fashioned in thè palace, a successful coup vili likely bring 
draaatic changes in debt strategy. 

• Renewed war. With both Iran' and Iraq eschewing deoobili- 
zation, thè Gulf war raay flare up again. In addition, Iraq 
may become directly entangled with Syria (with which it is 
currently fighting a proxy conflict in Lebanon) or even with 
Saudi Arabia and Kuwait (over newly simmering territorial 
claims) . ^Any serious military conflicts may result in 
unintentional defaults. 

' Continued fluctuations in U.S.-Iraqi relations. Iraq may 
hold Exim exposure hostage to politicai cpnsideratiòn^, 
namely U.S. government policy towards Iraq's human rights 
record; its nuclear, Chemical, and missile development; and 
its role in regional affairs. 
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Alert Report - Iraqi Payments Situation Further Deteriorates 

Iraq's payrr.ents situation has further deteriorateci, according to 
rescent reports from Embassy Baghdad, thè CIA, and others. 

o ECCO of thè United Kingdoni, once' Iraq's paramount "favored 
creditor", suspended all cover in December after two months of 
significant (and clearly non-technical) arrearages. So far, thè 
suspension has not resulted in any catch-up payments by Baghdad. 

o The French Finance Ministry has been approached to reschedule 
interest payments falling due on already twice rescheduled debts. 
The French recently conducted a poli of export credit agencies to 
explore rnethods of negotiating payroent from thè Iraqis. However, 
COFACE is very nearly at thè point of saying "enough is enough", 
and going off cover even for short term credit. 

o Other creditors — EFIC of Australia (previously a favored 
creditor), EDC of Canada, HERMES of West Germany, OeKB of 
Austria, and Japan's Marubeni, Mitsubishi, and Sumitomo trading 
houses — also repòrt significant new arrearages under previous 
bilateral rescheduling agreenents. 

o As for thè U.S., payments under Eximbank's short term in- 
surance facility are now current, after technicai arrearages 
eaily la^u fall. Faymencs due CCC are aleo cuire.nt, after a more 
recent arrearage (which brought a short suspension of ccc cover) . 
No doubt, thè Iraqis anticipate that Eximbank vili approva a 
larga medium-term program in early 1989 (assuming an improvement 
in thè politicai climate) , and do not vant to spoil thè atmo- 
sphere, even through technical arrearages. 

m 

o With export credit agencies off cover for medium-term project- 
related credit, Iraq has approached commercial banks and invest- 
ment banks. Banks are reportedly considering extending eredita 
secured by Iraqi oil export receipts placed in overseas escrov 
accounts thè new Venezuelan debt package) . The banks are 

fully avare of Iraq's severe payments problems vis-a-vis officiai 
creditors, and vili seek concrete legai mechanisms to ensure that 
they become Iraq's new favored creditors. 

o Iraq's payments problems — related to its lov, uncertain oil. 
revenues — are likely to continue. In thè heady days following 
thè cease-fire, Iraq was convinced that oil prices vould im- 
mediately rise to $18 per barrei, and boast of plans for renewed 
exports of 4 million barrels per day. Since then, reality has 
set in. Oil prices plunged to $11-12 per barrei, forcing Baghdad 
to come to terms with its fellow OPEC members and accept an 
output quota of 2.6 million barrels per day. Plans to rebuild 
thè destroyed Gulf oil terminale — a prereqpjisite to significan- 
tly higher oil output — have been suspended. 
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July 18, 1988 



KZHORANDCTM TO THE BOARD OP DERECTORS 



From: 



Subject : 



Thomas A. Forbord 
Vice President for 
Country Risk Analysis 

Country Review; Republic of Iraq on Honday, July 25 
at 10:00 a. a. 




Attached is thè EximbanJc staff paper prepared by Clenent 
Miller of thè Country Risk Analysis Division,. which will . 
serve as thè basis for thè above-referenced discussion.^ It 
has been distributed with thè Bank and to outside agenciès. 
Representatives of thè agencies listed below will be at thè 
review to offer their views, to answer questions from 
Eximbank's Board and, where their analyses or conclusions 
differ from those in this paper, to identify thè assumptions 
or data causino thè differences. 



Outside Aoencles 



Representati ve 



CIA Representatives of thè Office 

of Global Issues and thè Office 
of Near East-South Asia 
Analysis 



Commerce Department 
Federai Reserve 
State Department 

Treasury Department 
USTR 

Attachment 

cc: See distribution list. 



R. Lee, J. Keller 



R. Emery 

A. Sundquist, L. Pope, 
A. Glasby, P. Remmler 

E. Daroer, J. Kisenson 

M. GalLivan 
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Ccuntrv Pevicv; 



Pepubllc of Iraq 



Introducrtion 

After years of war against thè Kurds and Iran, Iraqi Arabs 
nurture a aixed sense of insecurity and destiny. They want Iraq 
to reraain a powerful oilitary force, yet desire a resuaption of 
economie developnent, Saddam Hussein does not wish to disappoint 
Iraqi Arabs. He intends to achieve Iraqi Arabs' multiple politi- 
cai, military, and economie objectives through accelerated 
application of aodern technologies , greater exploitation of oil 
reserves, and sJcillful manipulation of its relationships with 
foreign powers and their officiai creditors. This manipulation 
vili be necessary because, for thè foreseeable future, Iraq vili 
not bave -enough money to repay all of its foreign creditors. 



Flnamcial Proble-ns; Oil Revenue Inadequacy and Unreliapility 



Iraqi Arabs are proud that their country (including Kurdish 
provinces) contains thè world's second , largest oil reserves. 
■However, as with all asseta, thè size of Iraq's reserves is less 
relevant than their overall rate of return, annual crude oil 

IjoZf Irù4*s oil vere Lroaoiy 

c‘\ \ ^ ^ ^ >— % » .... • • 
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as growth in overseas ban)c deposits. Since 1980, however, Iraq's 
oil revenues bave been inadeguate to finance both ams purchases 
and economie development. In addition, Iraqi oil reyenues bave 
proven quite unreliable. Baghdad has ofteh niscalculated thè 
amount of oil revenues available to meet Iraq's financing needs. 



Parity with^ Iran would leava Iraq's oil export revenues little 
changed froà current levels, frustrating again Baghdad 's 
projectiona of petroleun prosperity. Any large increases in 
civilian imports and development spending would depend on thè 
unrequited generosity of Iraq's foreign creditors. 



Iraq is currently cultivating Eximbank as a new source of long- 
term external financial support. Baghdad hopes to appeal to U.S. 
national sccurity interests in obtaining yet another strategie 
financial partner. Also, Baghdad is dangling large high- 
technology projeets in front of well-known U.S. firms, but with 
one caveat: that they can go forward only with Eximbank support. 
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Western Gcvemaents: Western governnents bave also provided 

extensive financial support to Baghdad, largely in thè fora of 
export credits. Export credit agencies took najor hits on export 
guarantees to Iraq over 1983-1984, resulting in a oassive build- 
up in their direct exposure. In 1986, thè ECAs faced bilateral 
reschedulings of thè debts they assuned earlier. Iraq interpreta 
these reschedulings as "new credits", and indeed they are nothing 
Dore than pure balance of paynents assistance. in these ’ 

reschedulings, thè ECAs have deferred paynents for 2-4 years, and 
many offered to accept partial repaynent in crude oil. ' 

Largely on account of these reschedulings, EGA exposure to Iraq 
has risen to $10.8 billion, greater than total EGA exposure in 
Colombia, thè Phillipines, Venezuela, or Vugoslavia. Because of 
their bad experience in thè 1986 reschedulings, thè ECAs have 
taken a cautious attitude toward Iraq. However, for politicai 
reasons. Western governments have often insisted that their ECAs 
offer some support, however United. Consequently, most ECAs 
(exceptions are thè ECAs of Germany, Italy, thè Netherlands, and 
Sweden) offer highly-circumscribed short-tem cover. However, 
only Australia 's EFIC, thè United Kingdon's ECCO, and thè United 
States' Commodity Credit Corporation are open for nediun-term 
cover. 



By thè late 1980s, Iraq! Arabs had hoped to establish an 
advanced, diversified econony, which vould produce and export a 
vide variety of manufactured and agricultural goods. However, 
thè var forced an interruption of Iraq's ambitious plans. Kov, 
after nine years of war, Iraqi Arabs are anxious to restart their 
stalled development program. 

Saddam 's West ern- tra ined ministers are fingering blueprints for 
expanded oil production capacity, as veli as for oil refineries, 
power plants, hydropover/irrigation projects, petrochemical 
pianta, plastica plants, aluminum and Steel plants, and other 
manufacturing facilities. Throughout Iraq, army commanders, 
enterprise directors, governnent ministers, and private famers 
all desire to purchase high-technology producta. They have done 
their research, and identified and even contacted specific 
foreign suppliers of desired products. 

Kany of these suppliers are in thè United States. The Iraqis are 
impressed by American technology. However, in thè wake of thè 
Stark and Iran Air incidente, they hold no illusions about 
inherent American superiority. The Iraqis do understand, quite 
painfully, that inporting high-technology goods, from thè United 
States or elsewhere, vili ultinately require foreign exchange. 

In Iraq, foreign exchange remaihs a centrally-administered and 
hf^hly-rationed commodió^* 
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Treataent of Creditors: Securing Strategie Financial Partnero 

Froa thè start of thè Culf War, thè inadequacy and unreliablity 
of oil revenues has forced Iraq to rely on massive extemal 
financial assistance/ in thè fora of grants^ loans, and 
reschedulings, Iraq's hard-currency external debt (not including 
grants from Saudi Arabia and Kuwait, or debts on clearing 
accounts with thè Soviet Union) is today greater than thè 
external debts of Algeria, Chile, Nigeria, or Yugoslavia. 
Nevertheless , Iraq! Arabs are far too proud to consider their 
oil-rich country a debtor nation, 

Bilateral reschedulings, imposed by Baghdad on unhappy Western 
creditors, with tvo-to-four year repayment teras, bave left 
Iraq's debt Service paynents "bunched", maintaining a much higher 
debt Service burden than countries which have recelved 
aultilater9l debt "stretch-outs. ” A Paris Club, or its 
equivalent/ vould ease Iraq's financial dif ficulties. Kovever, 
thè Iraq! Arabs vould consider a nultilateral rescheduling a 
severe blov. After all, neither Iran nor its Arab Gulf brothers 
have suffered such huniliation. 

Baghdad does not accept thè nomai concept of debt or thè 
principles of nomai debtor>creditor relations. It considera 
external financial assistance a two-way Street, serving not only 
Iraq's aias, but thè ailitary, politicai, and econoaic interests 
crediters. I!“nce, Iraq do«s not accept tne principles or 
financial dl«;closure, public aultilateral negwtiatior.s, and 
ecjuitable treatment of creditors. Rather, Iraq pursues a 
ruthless strategy of securing strategie financial partners, 
eaploying financial secrecy, private bilateral negotiations , and 
blatant unequal treatment of creditors. 

Iraq's preference for secrecy has pre-war roots. Baghdad 's money 
managers have long been considered as discreet as thè Swiss. 
Before thè war provided a good excuse for not releasing any 
financial data, Iraq would refuse to release infomation on thè 
size and vhereabouts of foreign asseta. Today, Baghdad offers no 
data on trade, military spending, borrowing, debt stock or 
payments. Data on oil reserves, production, and export volumes 
are employed selectively to entice creditor interest in providing 
additionai financial support. 

e 

Baghdad's preference for bilateralism and creditor discrimination^ 
also has pre-war roots. Baghdad has long conducted thè bul)c of 
its foreign trade under Soviet-style bilateral arrangements, 
cleared either in oil deliveries or hard-currency payments. In 
extending'\the philosophy of trading arrangements to relations 
with creditors, Baghdad regularly uses default to obtain thè best 
possible rescheduling and new money deals from its creditors. 
Baghdad dovngrades thè importance of repayment, vieying loans as 
providing creditors immediate payback in tems of increased 
accese to thè Iraqi market. Timely financial repayment is not 
viewed as thè action of a responsible creditor, but rather as 
leverage.to secare even greater financial resources. Oli 
deliveries are an acceptable and even preferable means of 
clearing accounts. 






• 
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Baghdad strongly desires to develop strategie financial partners 
whose self-interest in providing credit to Iraq eictends beyond-, 
the receipt of interest payments. Iraq's strategie financial 
partners nust be willing to sacrifica repayroent in return for 
heightened Iraqi nilitary security, greater exports to thè Iraqi 
Darket, or increased politicai goodwill. 



Conclusion 



After years of war against thè Kurds and Iran, Iraqi Araba 
nurture a »ixed sense of insecurity and destiny. They vant Iraq 
to renain a powerful military force, yet desire a resuaption of 
econonic developnent. Saddam Hussein vishes to fulfill thè 
aspirations of Iraqi Araba, He intends to achieve -Iraqi Arabs' 
multiple politicai, military, and economie objectives through 
accelerated application of modern technologies, greater 
exploitation of oil reservea, and skillful manipulation of its 
relations with foreign povera, including foreign creditora. 



Wich oii revenusa unpredictable, and insutficient to cover Iraq's 
financiiiq iteeJ», Eégitùad wants to secure strategie financial 
partnera vho place their military, politicai, and economie 
interests in Iraq above their requirements for repayment. Within 
this context, Iraq repaya in full only those creditora who 
provide eredita in excess of paymenta falling due. 



Ì02 




PRESENTATION TO BOARD OF DIRECTORS, JULY 25 , 1988 

•We ' re bere today for a country review of Iraq. One year ago, 
Exinbank offered $200 million in short-term Insurance for Iraq. 

At that tine, we decided to test thè water with a sinall program, 
to see if Iraq intends tò single out Eximbank for timely 
repayment. Unfortunately , due to thè sluggishness with which thè 
Iraqis first used our program, we today have practically no 
repayment experience, except for one payment problem we can 
discuss later. Nevertheless, we are here again today to review 
Iraq. Such a review is, of cdurse, completely justified by 
recent developments in thè region, including thè Iranian cali for 
a cease-fire, and Iraq's new incUrsions into Iran. 

In order to provide a framework for analyzing these recent 
developments, l've put together a list of key questione, which is 
thè first page in front of you. In my presentation, I will 
provide thè context for what are reasonable answers to these 
questione. l've provided a map also, which will help you to 
follow my presentation. Also, l've provided a list of common 
myths we often hear about Iraq, which I will discuss later in my 
presentation. 

Iraq is a country that, over thè medium term, will only be able 
to repay a small portion of its external debts. However, in 
making a country risk assessment ot Iraq, though, it xa i.-nporrant 
noe only to look at raw numoers on ehings suuh aa uil prxccs ano 
production, but to get a feel for thè way thè Iraqis think, thè 
way they approach even such basic concepts as foreign debt. To 
understand thè way they think, we must explore thè Iraqi Arab 
national consciousness, their wars against thè Kurds and Iran, 
their quest for high technology, their tendency to make 
overoptimistic miscalculations regarding oil, and their treatment 
of foreign creditore . 

Iraqi Arab national consciousness was cast in struggles against 
colonialism, in their wars against thè Kurds, and finally in thè 
struggle against Iran. For centuries, Iraqi Arabs languished 
under thè control of thè Ottoman Turks. After thè first World 
War, thè Great Powers combined Arab Mesopotamia with Kurdish 
territories to fona what is now Iraq. Britain installed a 
monarchy and a landed gentry which served British petroleum 
interests until thè 1950s. 

In 1958, Iraqi Arab military officers overthrew thè British- 
backed regime, eliminated thè gentry, Consolidated their hold on 
thè Arab and Kurdish populations through ruthless repression, and 
restructured relations with Britain, thè superpowers, and thè oil 
companies. Iraq also sought a leading role in Pan-Arab affairs. 

In thè 1960S, Iraqi Arabs adhered to Ba'ath, an ideology 
endorsing resistance to imperiai ism, and espousing pan>Arab 
unity, secularism, and state socialism. In thè 1970s, thè Ba'ath 
party established a total itarian state in Iraq. 




In thè late 1970s and early 1980s, Saddam Hussein twisted thè 
Ba'ath doctrine to fit thè emerging national consciousness . The 
new ideolcgy is rooted in a personality cult with Saddara's 
face plastered on évery Street corner. However, its emphasis is 
on thè Iraqi Arab nation. Its strength is drawn not from foreign 
notions such as socialism, secularism, and Arab unity, but from 
chauvinist Iraqi Arab sentiments regarding foreign imperialism, 
thè Kurdish nationalists, and Persian Iran. 



Saddam uses several national symbols to capture Iraqi Arab 
sentiment: Babylon and thè al-Abbasid caliphate. These syr>bols 

reveal thè nationalist drift from 'ideologica! Ba'athism: Babylon 

was not Arab, and al-Abbasid not secular. Both empires once 
dominated thè Fertile Crescent, and were both menaced by powerful 
Eastern empires. Iraqi Arabs view themselves as inheritors of 
thè legacy of Babylon and al-Abbasid, as Iranians under thè Shah 
yiewed themselves as inheritors of thè legacy of Persia. 



Iraqi Arab national consciousness, with its mixed sense of 
insecurity and destiny, has inspired Iraqi Arab regimes to pursue 
nearly continuous hostilities against thè Kurds, re-shuffle 
constantly their alliances with foreign powers, and launch their 
costly war against Iran. 



Iraqi Arabs view thè Kurds as their greatest long-term problem. 
The Kurds, who for.'n almost a third of ohe pupulctLlvri, n-i 
struggiing to icra a state embracing -tcrritorics car'/cd r.air.iy 
out of Iraq and Turkey. In thè 1960s, Iraqi Arab regimes turned 
to thè Soviets to purchase arms needed to wage new campa igns 
against thè Kurds. However, thè Kurds soon carne to obtain their 
own Soviet arms, and Iraqi forces could not dislodge thè Kurdish 
forces from their mountain redoubts. 



In 1972, Iraq signed a friendship pact with thè Soviet Union, in 
order to stop thè flow of arms to thè Kurds. The Kurds then 
turned to thè Shah of Iran, who allowed Kurdish guerrilla groups 
to operate freely from Iranian territory. Kurdish attacks 
persisted until 1975, when Iraq reluctantly consented to Iranian 
demanda for bordar adjustments in thè disputed Shatt al-Arab 
waterway in return for an Iranian promise to stop harboring Iraqi 
Kurds. Nevertheless, in thè wake of thè 1979 Iranian revolution, 
Iran's military control of Kurdistan lapsed, freeing thè Kurds to 
mount new attacks against Iraqi garrisons. 

Sensing an opportunity in a moment of apparent Iranian weakness^ 
Iraq in September 1980 launched a full-scale attack across thè 
Shatt al-Arab. As Iraqi forces pushed deeper into Iranian 
territory, Baghdad expected Tehran to sue for peace. Iran's 
immediate response, however, was to use its air force to destroy 
Iraq's petroleum and industriai compì ex at Fao. 

By early 1982, thè land war's momentun shifted in Iran's favor as 
Iranian forces waged a war of attrition against thè invading 
forces. Iran forged links with Iraqi Kurdish groups, who helped 
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open a second front against thè Iraqis. By 1984, Iraq was forced 
to withdraw nost of its forces from Iran, and to re-deploy th.em 
along thè bordar, to stop Iranian attacks. Iraq at this tine 
took steps to secure a wider group of allies, Even while 
stepping up arms purchases from thè Soviets, Baghdad began buying 
militar'/ equipment from Brazil, China, Egypt, Franca, and other 
countries. 

In spite of superior Iraqi firepower, Iranian forces launched a 
successful series of offensives into Iraqi territory. Iranian 
forces broke through Iraqi defenses to capture Kurdish territory 
northeast of Baghdad; thè Fao peninsula; and thè marshes and 
islands abutting Basra, Iraq's second largest city. In thè last 
few months, however, Iraqi forces, using Chemical weapons, 
recaptured both Fao and thè marshes east of Basra. Early last 
week, of course. Ayatollah Khomeini asked for an unconditional 
cease-fire, which thè Iraqis bave neither accepted nor rejected. 
On Friday, however, Iraqi forces attacked up and down thè border, 
plunging 40 miles into Iraq. This may be last-minute Iraqi 
jockeying for position; but it is more likely that Iraq is 
pushing to obtain at least some kind of semi-victory before both 
sides finally lay down their arms. 

It is impossible to forecast developments in Iraq's conflict 
against Iran and thè Kurds, yet some observations can be made. 
First, Baghdad will insist on a peace settlement wnich auuitìsses 
iraqi concerns abou^ thè Kurds and about border disputes. 

Witness Iraq's cali for a clearing of thè Shatt al-Arab before a 
cease-fire. Further, even if an annistice is arranged, Iraq 
cannot ignore thè long-tera Iranian threat, and is likely to 
invest heavily in rearmament. Iraq will likely take thè 
opportunity to strengthen its offensive posture against thè 
Kurds. Finally, Baghdad will persist in courting foreign powers 
willing to provide arms and other support. However, Iraq will 
not enter into any stable politicai or military alliances, or 
agree to any quid oro crup in return for foreign support. 

In all of these years of warfare, thè Iraqis have gained an 
appreciation for technology. Back in thè 1960s and 1970s, in 
their battled against thè Kurds, Iraqi Arabs learned thè value of 
modern military technologies: tanks, APCs, helicopters, field 
artillery, and automatic weapons. In thè war against Iran, thè 
Iraqis knew that eventual victory depended on thè mastery of 
technology. On thè battlefield, Iraq has used mobile infantry 
units, electronic surveillance, mine fields, controlled flooding, 
mustard gas, and nerve gas. Against Iranian air raids, Iraq has 
used SAM nissiles and air interception. In its raids on Iran- 
bound shipping, Iraq has used high-altitude bombing, dive 
bombing, heat-seeking missiles, and long-range refueling. In 
missile attacks on Kharg Island and Tehran, Iraq has even used 
second-stage boosters. 



Iraq's quest for advanced technologies is not limited to military 
equipment. A taste in high technology was acquired during thè 
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1970S oil revenue and investment boom, but is now reinforced by 
thè brilliant display of technology in response to thè war. 
Throughout Baghdad's civilian ministries, and in thè fledgling 
private sector, Iraqis now want to purchase only goods embodying 
thè very best in modern technologies . 

By thè late 1980s, Iraqi Arabs had hoped to establish an 
advanced, diversified economy, which would produce and export a 
vide variety of ir.anufactured and agricultural goods. However, 
thè war forced an interruption of Iraq's ambitious plans. Now, 
after nine years of war, Iraqi Arabs are anxious to restart their 
stalled development program. Saddam has already placed new 
Western-trained technocrats in key ministries, and has allowed 
them a hand at restructuring parts of thè economy. Saddam 's 
efforts are aimed primarily at giving leverage to existing, low 
levels of development spending. They won*t improve Iraq’s 
foreign exchange shortage, but they do prepare Iraq for thè day 
when more foreign exchange becomes available. 



Saddam' s new ministers are fingering old blueprints for expanded 
oil capacity, as well as for oil refineries, power plants, 
hydropower/irrigation projects, petrochemical plants, plastica 
plants, aluminum and Steel plants, and other manufacturing 
facilities. They bave done their research, and identified and 
even contacted specific foreign suppliers of desired products. 



^ «V ^ ^ Sm» ^ 



wany of these suppliteLi» aie iik thè United Stetcr. 
impressed by American high technology. However^ thè Iraqis 
understand, quite painfully, that importing high-technology 
goods, from thè United States or elsewhere, vili 'ultimately 
require foreign exchange. In Iraq, foreign exchange remains a 
centrally-administered and highly-rationed commodity. 



Iraqi Arabs are proud that their country (includihg Kurdish 
provinces) contains thè world's second largest oil reserves. 
However, thè size of Iraq's reserves is less relevant than crude 
oil revenues. In spite of Iraqi optimisa, Iraq's oil revenues 
have been inadequate to f inance both arms purchases and economie 
development. Oil revenues have also proven quite unreliable. 
Baghdad has often aiscalculated thè amount of oil revenues 
available to meet Iraq's financing needs. 



Early during thè war, Baghdad made three serious miscalculations . 
First, Baghdad assumed thè survivability of its Gulf oil 
terminal. Secondly, Iraq assumed that Syria would keep open 
Iraq's pipeline to thè Mediterrranean. And third was that oil 
prices would continue to keep rising, perhaps to $50 per barrei . 
When Iraq was proved wrong all three counts, Iraq's oil revenues 
fell from $25 billion per year to $10 billion. 

In 1983, Iraq started building new export pipelines. Since Iraq 
planned oil export capacity of 1.5 mb/d by 1985, and 2.2 mb/d by 
1987, Baghdad carne to expect a doubling of oil revenues by 1985, 
and a tripling by 1987. However, Baghdad had made yet a fourth 
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miscalculation; that oil prices would remain at $30 per barrei, 
Iraq's expectations vere dashed by thè 1986 oil price collapse, 
which nere than offset thè entire impact of thè expanded Turkish 
pipeline and thè new pipeline through Saudi Arabia. ’ Iraq's oil 
revenues fell to $7 billion. 

In 1987, Iraq benefitted frora a mild recovery in oil prices, and 
from thè opening of its second pipeline through Turkey. However, 
1987 oil revenues vere stili no greater than in 1985, before thè 
oil price collapse. 

with yet another pipeline under construction to Saudi Arabia, 
thè Iraqis are making new oil revenue calculations, . based on 
theoretical export capacity of 3.2 mb/d. The Iraqis planners are 
probably counting on oil revenues to regain pre-war levels by 
1990. But Iraq is probably making yet a fifth miscalculation. 

Baghdad 's further efforts to increase export volumes run counter 
to OPEC efforts to impose production discipline and stabilize oil 
prices. With thè coming on-stream of thè second Turkish pipeline 
in 1987, Iraq effectively graduated from a price-taker to a major 
price-maker. To move additional oil, Iraq has been forced to 
undercut competitore, even other OPEC countries. Iraq's 
escalating production and predatory pricing actions are key 
factors depressing world oil prices, and are even 
counterprcductive. 

With weak global oil demand, and surplus OPEC capacity, thè 
coming on-stream of thè second Saudi pipeline vili serve to drive 
down World oil prices stili further. It is conceivable that 
Saudi Arabia, which has thè most to lose from a worsening oil 
glut, might limit throughput to forestali disastrous price 
declines. 

More likely, however, is a diplomatic solution in which Iraq 
would be offered an output quota equal to thè one now in force in 
Iran. Baghdad had demanded such parity, but dropped its demand 
in 1987 when Iràqi oil output carne to exceed Iranian output. 
Parity with Iran would leave Iraq's oil export revenues little 
changed from current levels, frustrating again Baghdad 's 
projections of petroleum prosperi ty. 

The inadequacy and unreliablity of oil revenues has forced Iraq 
to rely on massive external financial assistance, in thè form qf 
grants, loans, and reschedulings. Iraq's hard-currency external 
debt (not including any grants from Saudi Arabia and Kuwait, or 
debts on clearing accounts with thè Soviet Union) is today 
greater than thè external debts of Algeria, Chile, Nigeria, or 
Yugoslavia. Nevertheless, Iraqi Arabs are far too proud to 
consider their oil-rich country a debtor nation. 

Bilateral reschedulings with two-to-four year repayment tems 
have left Iraq's debt service payments "bunched", maintaining a 
much higher debt service burden than countries which have 
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received multilateral debt "stretch-outs. " a Paris Club, or its 
equivalent, would case Iraq's financial dif f iculties. However, 
thè Iraqi Arabs would consider a multilateral rescheduling a 
severe blow. After all, neither Iran nor its Arab Gulf brothers 
bave suffered such humiliation. 

Baghdad does not accept thè concept of debt, or thè principles of 
normal debtor-creditor relations. It considers external 
financial assistance a two-way Street, serving not only Iraq's 
aims, but thè military, politicai, and economie interests of 
creditors. Hence, Iraq does not accept thè principles of 
financial disclosure, public multilateral negotiations , and 
equitable treatment of creditors. Rather, Iraq pursues a 
ruthless strategy of securing strategie financial partners, 
employing financial secrecy, private bilateral negotiations, and 
blatant unequal treatment of creditors. 

Iraq's preferente for secrecy has pre~war roots. Baghdad *s money 
managers bave long been considered as discreet as thè Swiss. 
Before thè war provided a good excuse for not releasing any 
financial data, Iraq would refuse to release Information on thè 
size and whereabouts of foreign assets. Today, Baghdad offers no 
data on trade, military spending, borrowing, or debt. 

Baghdad 's preference for bilateralism and creditor discrimination 
also has pre-war roots. Bagnaad has long conducted thè bulk or 
its foreign trade under Soviet-style bilateral arrangements. 

Such arrangements are inherently discriminatory, in that Baghdad 
has every incentive to make agreements vith trading partners 
which offer thè best terms. 

In extending thè philosophy of trading arrangements to relations 
with creditors, Baghdad regularly uses default to óbtain thè best 
possible rescheduling and new money deals from its creditors. 
Baghdad downgrades thè importance of repayment, viewing loans as 
providing creditors immediate payback in terms of increased 
access to thè Iraqi market. Financial repayment is not viewed as 
an action reguired of any responsible borrover, but rather as 
leverage to secure even greater financial resources. Oil 
deliveries are an acceptable and even preferable means of 
clearing overdue accounts. 

Baghdad wants nothing less than to develop strategie financial 
partners, whose self-interest in providing credit to Iraq extender 
beyond thè receipt of payments. Iraq's strategie financial 
partners must be willing to sacrifice repayment in return for 
heightened Iraqi military security, greater exports to thè Iraqi 
market, or simply increased politicai goodwill. 

The most vell-known of Iraq's strategie financial partners are 
Saudi Arabia, Kuwait, Turkey, and Jordan. Saudi Arabia and 
Kuwait have poured untold billions of dollars into Iraq, mostly 
from oil from thè Saudi^Kuwait Neutral Zone. All of this money 
is carried on thè books of thè Saudi Arabian Monetary Agency, thè 
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Saudi centrai bank. However, no one can realistically count this 
money as debt, because it is never going to be paid back. You 
would think that Iraq would be grateful for this assistance. No, 
Iraq considers this money as owed to Iraq, for providing a front- 
line defense against Iran. Ambassador al-Anbari even told me 
that Iraq considers thè Neutral Zone oil as Iraqi oil. 

The centrai banks of Turkey and Jordan provide credits to Iraq to 
support sales by Jordanian and Turkish firms, just like Eximbank 
does. However, Ankara and Amman have been forced to accept crude 
oil in repayment of outstanding debts, and arrears now run into 
thè billions dollars. Iraq discounts thè importance of 
repayment. It thinks Jordan and Turkey have already received 
benefits, in thè fona of increased access to thè great Iraqi 
market . 



Western governments have also provided financial support to 
Baghdad, largely in thè form of export credits. Export credit 
agencies took major hits on export guarantees to Iraq over 1983- 
1984, resulting in a massive build-up in their direct exposure. 

In 1986, thè ECAs faced bilateral reschedulings of thè debts they 
assumed earlier. Iraq interprets these reschedulings as "new 
credits", and indeed they are nothing more than pure balance of 
payments assistance. In these reschedulings, thè ECAs have 
deferred payments for 2-4 years, and most offered to accept 
partial repayment in crude oil. Because of Lnexi Lavi exp<eriei'.ce 
in tne 1986 reschedulings, che ECAs nuw taka a very _autJ.ùùs 
attitude toward Iraq.. 



Several ECAs offer highly-circumscribed short-term cover. 

However, only Australia 's EFIC, thè United Kingdom's ECCO, and 
thè United States* CCC are open for nediun-tem cover. This is 
because they are getting paid on tinte. You heard it right, they 
are getting paid on time. Why are they getting paid? And why is 
everybody else rescheduled? Is it because of thè politicai or 
military support offered by their governments? No, Trance has 
provided much more of both. Is it a reward for overwhelming 
economie support over thè years? No, Trance, Gemany, Japan, 
and Italy all have greater exposure. Italy even financed thè 
pipeline through Saudi Arabia. 



Rather, thè three enjoy favored creditor status because they are 
all offering new, large, and increasing programs of medium-term 
export credits. CCC alone is offering $1 billion. It would be 
tactical mistake for Baghdad to miss payments to these creditore. 
When these export support programs are diminished, and once 
repayments begin to exceed new credits, Baghdad will find it 
necessary to seek reschedulings of these debts, in order to 
secure balance of payments support. 

Iraq is currently cultivating Eximbank as a new source of long- 
term external financial support. Baghdad hopes to appeal to U.S. 
national security interests in obtaining yet another strategie 
financial partner. Also, Baghdad is dangling large high- 
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technology projects in front of well-known U.S. firms, but with 
one caveat: that they can go forward only with Eximbank support. 

The Iraqis envision an Eximbank program capable of supporting 
several large oil and power projects. For this reason, they are 
unhappy with thè current short-term facility. The Iraqis are 
interested in discovering Eximbank's intentions on long-term 
credit in advance of due dates on thè short-terra facility. As 
long as Baghdad believes there is a high probability of long-terra 
credit, it will probably treat Eximbank as a favored creditor and 
make payraents on thè short-term facility. This is why, Mr. 
Chairraan, thè Minister of oil asked you to about today's country 
review. 



However, a large long-terra program presenta its cwn risks. Iraq's 
politicai and economie outlook provides no confidence in its 
willingness to repay thè bulk of its foreign debts. Unless 
Eximbank vere to commit itself to a a large program of long terra 
credit, followed by consecutively larger lending programs, Iraq 
has no incentive to keep repaying. 



l'd like to follow this up with a story. When Heldridge and I 
were in Baghdad, every important government financial officiai 
told us that we didn't have to worry about getting repaid because 
Saddam Hussein himself had sent around a circular which said, 
very siraply, Pay thè Anericans! I have to admit, tais s«:eiaeù 
reassuring to me, but only for a while. I then realiteu that, 
Iraq, what Saddam giveth, Saddam can taketh away. This is thè 
way thè Iraqi Central Bank and Finance Ministry are run. 



l'd like now to turn to thè list of common myths about Iraq. 
These are stateraents that you often here bandied about. When I 
use thè term myth, I ara relying on thè following definition of a 
myth: "A notion based nore on tradition or convenience than on 
fact: a received idea." I an not inplying that there is 
absolutely no factual content to these myths. Often, myths do 
have some basis in reality. However, I do believe thè factual 
content of all of these myths is much lover than 50%. 





MYTHOLOGY RBOUT IRAQ 




MYTH 11: Iraq is one of thè largest narketa for U.s. 

exports in thè developing world. 

Reality: The nyth of thè Iraqi market is based on • two or three 
years of huge imports around 1980. The Iraqi market was not among 
thè largest before that, nor is it now. Iraq in 1987 was thè 28th 
largest importer (of civilian goods) among non-OECO countries. An 
end to thè war alone does not imply a financial bonanza for Iraq. 
The conditions existing in 1981 — ^simultaneous 4 mb/d production and 
$30 per barrei oil-- will not return. Any dramatic increase in 
imports depends on thè uncertain prospect of substant ial ly higher 
oil revenues and thè willingness of creditors (such as Exim) to 
finance thè creation of a largar Iraqi market. 

MYTH #2: Because of its vast oil reserves, Iraq must be a highly 

creditworthy country. 

Reality: Larga oil reserves do not imply high oil revenues. Oil 
revenues depend on oil export capacity and oil prices. In spite of 
valiant efforts to boost oil export capacity, Iraq's oil revenues 
remain at half their levai of thè early 1980s. Neither oil export 
capacity, nor oil prices, are guaranteed to work in Iraq's favor in 
thè future. 

MYTH #3! Iraq is perfectly villing to repay creditors; it just 

does not have thè ability to repay right uow. 

Reality: Because its deot has a short macuriLy &>Lj:uv,Lui«,' I 1.04 
cannot pay all its debt Service. Moreover, Iraq has an attitude 
problem regarding foreign debt. Iraq only fully. repays creditors 
who offer large new loans. If creditors don't offer new loans, 
Iraq simply fails to pay, and demands bilateral rescheduling 
arrangements involving oil barter. This strategy permits Iraq to 
secure project financing, as veli as pure BOP assistance. 

MYTH f4: Iraq hit rock**bottom in 1986; sinee then^ Iraq's 

finances have already gotten a lot better. 

Reality: The oil price collapse (and Iranian nilitary victories) 
of 1986 took thè Iraqis by surprise; for a tine, they weren't even 
answering Communications from creditors. Today, they are better 
organized, but within an Iraqi context. Iraq has becone more 
sophisticated in its calls for bilateral reschedulings, and in its 
cultivation of potential creditors (such as Exim) . 

KYTB #5: Iraq's financial problema are temporary; when thè nemt 

oil pipeline /opens up, things vili get better. 

Reality: Pipeline capacity has more than tripled since 1984, 

without significant effect on total oil revenues. Weak oil prices, 
caused in part by Iraq's larger output, offset volume increases. 
In thè long run, oil revenues will depend on Iraq's ability to 
influence OPEC decisionmaking, to thè detriment of moderates like 
Saudi Arabia. Iraqi attempts to increase oil export volumes may 
lead to lower world oil prices and thus dampen Iraq's own oil 
revenues. 



Bouree: Export-Import Bank Country Risk Analysis Division 




MYTH #6: 



The end of thè war vith Iran^ and thus of Iraq's 
financial problema, ie just around thè corner. 

Reality: The "cease-fire" does not guarantee an effective peace 
accorci. Even if thè war with Iran should formally "end", Iraq is 
not likely to ignore thè continuing threats posed by Iran and thè 
Kurds, and vili not drastically reduce nilitary spending, 
FurtherrTìore , Iraq vili undertake a costly reconstruction, at thè 
expense of debt repayment. To sustain thè benefits of playing one 
creditor off thè next, Iraq vili avoid a mult ilateral Paris Club 
reschedul ing , and continue to use default as a device to secure 
continued financial assistance. 

MYTH #7; cioser ties between thè U.S. and Iraq vili ensure Exim 

repayment, even if other creditors are not being paid. 

Reality; Relations between Iraq and thè U.S. are not guaranteed to 
be warm, because thè principal U.S. interest in thè region is not 
in supporting Iraq's objectives (a peace settlement which favore 
Iraqi border claims, and an end to thè Kurdish threat) , but in 
ending thè Gulf War. Even if thè U.S. offered politicai and 
material support to Baghdad, Exim repayment is stili not 
guaranteed. Iraq does not fully repay countries (such as Trance, 
Italy, Japan, or Turkey) which bave been iraportant to Iraq's 
railitary or economie effort, because Iraq believes these creditors 
have already received a payback in thè fora of greater accese to 
th® Tr^'^t warVpt, Traa vili view Exim credits as somethlna ♦■he 
U.S. does in its ovn seif-interest , not in Iraq's, 

MYTH #9: Iraq pays CCC; thè Iraqla believe va 're all one 

government so tbey'll repay us, too. 

Reality; Iraq pays CCC, and two other export credit agencies, 
because they have been offering consecutively largar programs of 
new mediuiQ-tera credit. Nizar Hamdoon and other sophisticated 
observers of thè American scene know that Exim and CCC do not speak 
with thè sane voice. If Exim becomes a "favored creditor", it is 
only because Baghdad believes that ve too vili eventually commit to 
largar and largar programs of long-tera credit. 



MYTH fio: Iraq is no lesa creditvorthy than other heavlly- 
Indebted countries vhere Eximbank is open. 

Reality; Creditworthiness has two componente, ability and 
willingness. In thè long run, Iraq may have greater ability to 
repay than many countries. However, Iraq has demonstrated a clea^ 
unwillingness to adopt normal debtor-creditor relations. Iraq is 
more aptly compared to Perù (which pays when it wants to) , than to 
Yugoslavia (which makes a valiant effort) or Argentina (which at 
least pays lip Service to thè IMF and thè Paris Club) . 
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Highlights of Export-Import Bank 



Country Risk Analysis 

Iraq 

1987 



21.3 




May 13, 1987 



To: The Board of Directors . 

From: Williain M. Arnold 

Re: Short Term Cover in Iraq 



I reccnunend that Eximbank reopen in Iraq under conventional 
terms, with an overall ceiling of $200 million, and under thè 
specific conditions detailed below. Such a decision would be 
based on corapetitiveness , improved communication with Iraqi 
authorities, and operational techniques to control exposure. 

Ccmpetitiveness ; 

Acccrcrng to tne most recent Berne Union exchange on Iraq, cr. 
foilowxag councries are open for short term cover (with some 
restrictions on transaction amounts or level of cover): 

Japan Denmark Belgium 

The United Kingdora Italy Sweden 

The absence of Exiin cover disadvantages our exporters and/or 
provides an incentive to produce and ship from pianta abroad. 



Communication:. 



1. Eximbank “has established an importane working 
dialogue with senior Iraqi officiala, including those who control 
foreign exchange payments. 

■ 2. The Government of Iraq has maintained a nearly 
perfect repayment record with thè Commodity Credit Corporation of 
thè U.S. Department of Agriculture. The linkage between CCC and 
Eximbank is clear to thè Iraqis. As Central Bank Governor Azawi 
said in a recent meeting at Eximbank, "You are thè same 
government . '' 



3. Iraq has paid off all arrears with Eximbank and is 
current under thè remaining lettera of credit. It has shown 
preference for us over other credi tors. (Schedule of remaining 
payments is attached. ) 
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Sxposure Management ; 



1. We would require Iraq to be current on all insured 
cblications as a condition precedent to authorization of new 
transactions and as a condition precedent to extensions of 
ccmmitnient periods/f inai shipment dates, or similar amendL'nents on 
previously authorized transactions. This is similar to thè way 
in which CCC operates. 

2. Coverage would extend to lettera of credit issued 
by either Rafidain Bank or thè Central Bank. When staff 
considered this point in January it felt that we should limit new 
exposure to thè Central Bank. However, we now know that thè 
foreign exchange decisions are centralized, and recently we have 
had good repayment experience with Rafidain Bank transactions. 

We would consider The Central Bank as a sovereign, while Rafidain 
Bank would be Class II, so thè fee differential may direct thè 
business to thè Centrai Bank. 

3. Criticai to thè success of a program of.new cover 
is that channels be established for thè maintenance of data at 
Exim and transmi ttal of data to thè U.S. Embassy in Baghdad and 
thè Iraqi Government. Staff here is capable of tracking 
transactions and thè U.S. Embassy in Baghdad is highly motivated 
to assist US in transmitting Information and resolving pnv 
pioblems tnat may anse. 

4. Products: We would provide access to thè U.S. 

exporting community as a whole, and it is therefore felt that 
Eximbank should not unilaterally impose restrictions (for 
otherwise eligible products) for purposes such as controlling 
exposure. 



5. Repayment terms: We would adhere to our standard 

terms and not concede any abnormal terms (such as thè 720 day 
deferred lettera of credit usually requested by Iraqi buyers). 
Consistent with this, terms normally should not exceed 180 days 
except for capitai and quasi-capital goods, bulk agricultural 
commodities and other products where we have routinely agreed to 
a 360 day credit period. 

6. Commitment period/final shipment date: We would 

maintain our past practice of providing insureds with a 90 day ^ 
period to obtain a contract or purchase order; if not obtained, 
our commitment will lapse. In addition, we propose that 
transactions be authorized with a 180 day period in which 
shipments must take place. These measures will be effective as a 
means of controlling exposure. 

Finally, it is recommended that we formalize these understandings 
through meetings and an exchange of lettera with thè Government 
of Iraq, especially thè Central Bank officiala. 
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■MEMORANDUM TP THE BOAPD OF DIRFrTnpq 
Frcm: Charles Harunond i j 




Throug.h ; 



Thomas A. Forbord, Vice President 
Country Risk Analysis Division 




Subject: Interagency Review of Iraq 



An interagency review for Iraq has been scheduled for 
^FjJ-day, ..Aprii 24, 1987 at 11:00 a.m. in thè Board Room. A paper, 
prepared by Eximbank staff, to serve as thè basis of this 
discussion is attached. It has been distributed to Exin and to 
outside agencies. Representatives of thè agencies listed below 
vili be in attendance. Mr. Rys vili provide a short briefing cn 
thè war with Iran and all representatives vili be ready to offer 
their views and to answer any relevant questione from Exiahank's 
Board. 

Outside Agencies Reoresentat ive 

State ^ Peter Burleigh, Country Director, 

Iraq 

Ray Marin, Financial . Econonist, office 
Dev. Fin. 



CIA 



J 

Treasury 



John Britti. Econonist 
Steve Rys, Military Affairs 
Dennis Jones, Politicai Affairs 

Bill Quinn, Econonist 



Agricolture, 

ccc 

Conine ree J 
NSC 



Dave Kunkel 
Walter Stern 

Tom Sams 
Burt Planagan 

Steve Ferrar 



cc: Bohn, Ryan, Heldridge, Rodriquez, Firenan, Forbord, Arnold, 

Sharpe, Albright, Crafton, Moran, Morris . .LPil zer.' Proctor. 
Williams, Fessenden, Wisniewski, Swart, GosneTl, Mayo, Turk, 
Price, Schwab, Morris, Miller, Huber, Powers, Hunt, Forsberg, 
Files 
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CREDITVORTHINESS ASSESSMENT 
Csuntrv: Iraq 

Exirbank Attitude 



Eximbank has been "Off Cover" for all transactions since 
March 1986 when it ended FCIA Insurance coverage under lettera of 
credit fron Bank Rafidain and thè Central Bank of Iraq because 
Bank Rafidain became delinquent. At thè highest point these 
arrears ^nounted to just over $5 million. Some claims vere paid. 
Commencihg in late 1986, thè Iraqi Government made payments on 
thè del inquencies and brought thè payments current by February 
18, 1987. Rafidain's lettera of credit became overdue again on 
March 17, 1987, but subsequent payments of $1.9 million brought 
thè account current on Aprii 13, 1987. Remaining exposure, all 
short term, amounts to $4.6 million with maturities ranging frora 
Aprii 21, 1987 to December 12, 1987. 



F_oreiqn Exchange Reserves 

Net foreign asseta of thè banking system vere $37 billion at 
thè end of 1980. No officiai figures on reserves bave been 
available since. Hovever, with current account deficits on 
civilian goods in 1981 and 1982 totalling ,$27 billion and smallar 
deficits in succeeding years, foreign exchange reserves bave been 
exhausted. 



Iraqis have said they recognize no quota restraints. on their 
oil production and vili produce whatever amount serves their 
national interests. Iraq was excluded from thè OPEC production 
quotas established in October 1986 and refused to accept any 
quota in thè December 1986 OPEC negotiations. 



Although both scenarios are subject to much uncertainty 
because of thè war with Iran and thè volatility of oil prices, 
neither outcome indicates thè basis for covering all principal 
payments falling due. Under both scenarios, arrears will 
accumulate through 1989 even as modest repayment of principal 
becomes possible. In Scenario II, arrears continue to grow after 
1989 and overall debt remains high. Thus in either case 
willingly or not„ Iraq's creditore will reschedule debt payments 
for thè foreseeable future. 
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Bilateral Reschedul Inos and External Debt 



Coiruaencing in 1983, Iraq has been unable to make thè 
progress payr.ents due foreign contractors on cash contracts and 
asked that paynents be restructured over 3 years with 1-year of 
grace. COFACE and thè ECGD guaranteed thè reschedulings with 
banks for French and U.K. coropanies. In addition, there vere 
reschedulings with thè other major European countries, as veli as 
with Japan, India, and Yugoslavia. Similar reschedulings bave 
taken place every year since 1983. 

The first payment on thè 1983 rescheduled debt carne due 
Aprii 1, 1985. Payments were nade to thè French, Germans, and 
British, but not to thè Japanese, Indiane or Yugoslavs. They 
were asked, and subsequently agreed, to defer these rescheduled 
payroents. A;iditional deferrals were sought for rescheduled 
payments due later in 1985, in 1986, and to date in 1987. 

While no officiai figures are available on Iraq's external 
debt, various estimates put it at end 1986 at approximately $50 
billion, of which $25-$30 billion is owed to thè Gulf oil’states 
and may not have to be repaid. The remaining $20**$25 billion was 
distributed as follows; $10.3 billion reported by Berne Union 
members, $6 billion outstanding to firms and others in OECD 
countries; and $5 billion owed to non-OECO. 

Existing paynent schedules on thè debt are difficult to 
determine. Much of thè payments due since 1963 have been 
rescheduled and Iraq! authorities have been requesting delayed 
payment terms on nev credlts obtained since 1985., Berne Union 
members report payments due their export credit agencies on 
existing conunitments at $2.4 billion in 1986 and $1.6 billion in 
1987. Payment delays reported by Berne Union members were $730 
million as of December 31, 1986, up from $70 million as of 
December 30, 1985. The Middle East Economie Digest estimated 
that payments due Western obligors would average $3 billion 
annually until 1990. 

A good indication of Iraq debt payment problema is its 
inability to repay its 1983 Euroloan of $500 million. In late 
September 1986, Radidain Bank asked that thè September 
installment of $71.4 million and three additional installments -be 
deferred for 2 years. Rafidain Bank has also sought to defer 
payments due on lettere of credit with major European and U.S. 
banks since March 1986. Some of these have been rescheduled on a 
bilateral basis. 

In thè United States, thè Department of Agricolture, through 
its CCC program, has had favorable repayment experience. 

However, few U.S.. banks will now participate in thè program. In 
1986, almost thè entire program was taken by an Italian bank 
domiciled in thè United States, as U.S. banks viewed thè risk as 
too great even with thè 98% CCC guarantee. 




Berne Cnlon Attitudes 



Atti 

21, 1987 

12 rieniber 
and six w 
rer.a ined 
signed in 
with Bank 
f avorable 
credit . 



tudes and ccrrunitr.ents of Berne Union nenibers on February 
tcward Iraq are shcwn in Table III. Eight of thè najòr 
s vere "Off Cover" for medium- and long-term business 
ere "Off Cover" for short-term business. The U.K. has 
open for r.edium-tera cover under a Government Protocol 
1984. Most r.ember countries reported delinqtiencies 
Rafidain on short-term letters of credit, A few cited 
experience with Central Bank short-term letters of 




Highlights of 



Exporjt-Iroport Bank 



Country Risk Analysis 



Iraq 

1986 
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MEMORANDUM TO FILES 



May 28,-1986 



Date ; 

Subiect: 



May 22, 1986 

Iraq - Eximbank Position and Deterioratine Economie Conaitions 



Particioante : State Department 

David Newton, US Ambassador to Iraq 
Peter Burleigh, Country Director 
Steve Buck, DCM - Designate to Iraq 



Eximbank 

Jonn A. Bohn, Jr. 
William Arnold 
Clayton Norris 
Randolph Swart 
Giare Ferguson 
Charles Hamraond 



Ambassador Newton called at Eximbank while on home leave and provided a 
report on thè war with Iran and economie conditions in Iraq. He also wanted to 
learn about Eximbank *s current attitude— particularly toward continued 
negotiations on thè Medium-term Operatine Agreement with Iraq. 
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was fighting with a "Third World” army, had a weak air force, and morale was 
quite low. Most families in Baghdad had had some dose family member killed in 
thè war and black banda proliferated. Iraq had stepped-up thè war effort 
recently, striking an oil refinery in Tehran. Barrine any disaster on thè 
battle-field, he thought that they could continue to hold on. However, 
conditions were worse than at thè same time one year ago. The Iranian's were 
'how implanted in Fao, which was a strategie area in thè south dose to oil 
fields and to thè transportat ion lines from Basra to Baghdad. 



On thè economie side, thè oil price drop of early 1986 had cooie suddenly, 
thè Iraqis were not prepared for it, and hadn*t enough foreign exchange now to 
meet current payments. The Iraqi Government ia seeking further debt relief from 
thè major creditor Governments. The Ambeissador emphasized that both thè 
Governor of thè Central Bank and thè Minister of Finance were competent and were 
trying to live with thè reduced income. There would be severe cuts in importa, 
particularly for civilian consumer goods. He believed that thè Central Bank was 
much batter organized than Bank Rafidain and he said thè Central Bank would 
stand behind thè Current delinquent lettera of credit of Bank Rafidain with 
Eximbank, but this would take time. The Ambassador believed thè Central Bank 
would continue to atay current on CCC eredita. 



The Ambassador hoped that thè Eximbank Mediun-term Agreement could go for- 
ward. This would provide Iraq with a much needed boost and improve US-Iraqi 
dilaterai relationa even if Eximbank later could not approva subsequent 
requesta. He realized that thè Iraqis had been very atubborn and had make 
impossible demanda in thè initial negotiations. They now, however, want to come 
to DC to continue negotiations. The Ambassador reported that he wanted to be 
able to deal tactfully with thè proposed Agreement. Could he teli thè Iraqis to 

just take it or leave it in ita existing form. 
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IRAQ: Pendine Short- 


Tertn Irìsurance 


Recuests 




Insured/Supplier 


Buver 


Aroount 


L/C Temi/ 
Issuer 


Product 


Republic Bank Houston/ 
Mooroo International 


Central Bank 
of Iraq 


$ 1,300,000 


360 days/ 
Central Bk 


Oil f ield 
equipoent 
(meters, ve 
improvers , 
hole tools) 


Bell Financial Corp./ 
Bell Helicopter 


General Body of 
Plant Protection 


10,208,100 


720 days/ 
Rafidain Bk 


H Bell 222V 
Helicopters 


Diai Manufacturing/ 
Same 


Al'Hilal Indus- 
triai Company 


5,000,000 


180 days 
parts, 360 
days-capital 
goods/either 
Rafidain or 
Central Bk 


Evaporati ve 
coolers and 
parts 


Diai Manufacturing/ 
Same 


Iraqi Trading 
Company 


1,300,000 


360 days for 
capitai goods 
& parts/either 
Rafidain or 
Central Bk 


E vapora ti ve 
coolers and 
parts 


Manufacturers Hanover/ 
Caterpillar Tractor 


MiiùaLià Daink 

(State Org. 
for Importa) 


20,000,000 


720 days/ 
Rafidain Bk 


Wheel loade 


Philadelphia Nat'l Bk/ 
Healthdyne Corp. 


Rafidain Bank 


125,000 


sight/ 
Rafidain Bk 


Medicai 

Supplies 


Courtalds North Am. Ine/ 
Same 


Fine Textiles 
State Estab. 


100,000 


sight/ 
Rafidain Bk 


Rayon 
staple 
fi ber 


UBAF Arab Am. Bank/ 
R.A. Hanson Co. 


Rafidain Bank 


1,602,701 


360 days/ 
Rafidain Bk 


Concrete pé 
..machines 


Mellon Bank/ 
Rockwell Int'l 


Central Bank 
of Iraq 


31,656 


sight/ 
Central Bk 


Spare part: 
contai va; 


Mellon Bank/ 
Westinghouse 


Rafidain Bank 


5,000,000 

(renewal) 


360 days/ 
Rafidain Bk 


Electric nx 


« 

Security Pacific Bus. 
Credit/ Agro Int’l 


Iraq National 
Oil Company 


3,000,000 


180 days/ 
Rafidain Bk 


Spares for 
field equi; 


Woodward &Dickerson/ 
Same 


State Establ. 
for foodstuffs 


i». 000, 000 


360 days/ 
Rafidain Bk 


Rice 




Total 


$51,667,^57 
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Mr. Bohn answered that thè economie and military situation in Iraq had 
tecome quite obacure and thè deterioration had seriously lessened his desire 
for considering anything new in Iraq even fcr short-tenn transactions with th« 
Central Bank on lettera of credit. It would be very difficult to consider 
favorably any raediura-term business or to continue negotiations on thè Medium- 
term Operating Agreement in its existing fora. He said that his enthusiasm f 

doing any new business in Iraq varied from zero to not much, 

# 

The Ambassador replied that he could veli understand this position from 
Bxirabank's viewpoint, but he hoped that Sxirabank would not take any action th 
would be at odds with current US Government policy toward I.^aq. He informed 
that anx,Iraqi delegation would be coming to thè US, probably in July, to sign 
thè Commercial, Economie and Technological Agreement with thè US. Mr. Norris 
cautioned thè Ambassador to convey to thè Iraqis thè current thinking at 
Exirabank before they carne to DC and Mr. Arnold asked thè Ambassador to oleari: 
indicate to thè Iraqis that thè signing of thè Ombrella Commercial Agreement < 
not signify an automatic opening of Exirabank programs. 



The Ambassador expressed his thanks for thè discussion, said he would 
continue to presa thè Iraqis about paying their arrears on L/Ca covered by 
Eximbank/FCIA insurance, would convey to them thè essence of thè discussion a 
iximDanK, and would uùt preso them nt all, at thia time. on seeking any furth 
ijcgotiàtiono with Exirabank on thè Medium-term Operating Agreement. 



Note: Exirabank haa in-house 12 requests for additional Eximbank/FTIA insuran 
cover under L/Cs with an added exposure of $52 million. These requests will 
continue to be held in-house as long as thè existing delinquencies remain. A 
table listing thè new requests is attached; a second tabl^ lists thè current 
ove'rdues . 
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IRAQ: Rafidain Bank Lettera of Credit Overdue as of May 21, 1986 



Rafidain L/C No. 


Benefiolary 


Amount 


Due Da 


te 


Buyer 


3/17237 


Uni versai 
Manufacturi.ng 


* 

$50,010.53 


March 14, 


1986 


Iraq Engineering 
Works 


8/17236 


Uni versai 
Manufacturing 


$35,047.48 


March 14, 


1986 


Iraq Engineering 
Works 


8/17108 


Uni versai 
Manufacturing 


$81,345.33 


March 14, 


1986 


Iraq Engineering 
Works 


42/20500 


Joslyn 

Manufacturing 


DM 4,731,600 
($ 1,600,000) 


May 20, 


1986 


State Organization 
of Electricity 


i^2/205C ■ 


Joslyn 

Manufacturing 


DM 4,731,600 

1,600,000; 


May 20, 


\ 


State Organization 

— * - 0 - ” 

W a ^ AW W V • A w ^ ^ ^ 



224 



MEMORANDUM 



Aprii 24, 1986 




FROM: 

SUBJECT: 



Distribution 
Clayton Norris 



Interagency Review fo 




Iraq 



An interagency review for Iraq has been soheduled on Tuesday, Aprii 29, 
at 2:30 p.m. in thè Board Room. 

Representatives from thè following agencies will participate in thè 
discussion: 



State - Peter Burle igh, Country Director, Iraq 
CIA - Dave Shlelds, Chief, Research Branch in Persian Golf 
Bob Higgins, Economist 
Lelgh Yaple, Military Affairs 
Treasury - Bill Quinn, Economist 
Agriculture/CCC - George Pope 

Exiabank - Charles Haaraond 

Tne review will highlight .thè deteriorating economie and financial 
dituaoior,, thè war status wich Iran, views of thè Department or State on current 
politicai issues, CCC repayment experience, and outlook. Eximbank’s current 
policy for considering Iraqi transactions as approyed in February 1984 is as 
f ollows : 



1. Supplier Credit Transactions . 

Short-term: Consider requests for small amounts of essential importa 

on a case-by-case basis with a letter of credit issued by thè Bank 
Rafidain or thè Central Bank. 

Mediuo-tena: Discourage ai) requests unless a satisfactory external 
security arrangement can be provided. 

2. Direct Credits and Financial Guaranteea . 

Discourage all requests unless a satisfactory external security 
arrangement can be provided. 



Foreign Exchange Reserves . Reflecting thè large oil exports and bedance of 

payment surpluses in thè last half of thè 1970 *s and through 1980, net foreign 

asseta of thè banking System rose from $11 billion at thè end of 1978 to $37 
billion at thè end of 1980. 



No officiai figurea on reserves are available since thè start of thè war. 

ou***^"^ account deficita on civilian gooda in 1981 and 
^27 billion and amaller difidits thè next two years, it is 
believed that foreign exehange reserves bave been ejdiausted. 
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Bllateral-Reschedulinga and Externai Debt 



CoQxnenclng In 1983» Iraq waa unable to make thè progress payments due 
foreign contractors for projects and asked that these payments be restructured 
with repayments over three years including one-year of grace. In Franse and 
thè UK, COFACE and thè ECGD guaranteed thè reschedulings with banks. In addi- 
ti.on to thè UK and Franca, there were reschedulings with thè other ma1or 
Europe^ coun trias, as well as with Japan, India, and Yugoslavia. Similar 

took place in 1984 and 1985. The anount of thè payments due in 
1983 was about $2 billfon; similar araounts were due in 1984 and 1985. 



first payment on thè 1983 rescheduled debt carne due Aprii 1 1985 

Paventa were made to thè French, Germana, and British, but not’to thè Japanese 
Indiana, or Yugoalavs. ITie ones not receiving payments were asked to defer 
these rescheduled payments for a longer period. While thè Yugoslavs were 
reported ready to reachedule further and to take some oil as payment thè 
Japanese firms, which were asked to defer payments until 193? and to’lower th*i 
interest rate from 8.25t to 7.251; a compromise was reached. -The Germans were 
to re-schedule thè second payment of thè 1983 rescheduling due in October 
1985. Other countries were approached with thè same request. 



On Aprii 1, 1985, thè first payment due banks on a $500 million Euro-dollar 
loan was also due and repor tedly made as scheduled. 



Extfamal Debt Payment Problems 

Extemal debt payments due Aprii 1, .1986, by Iraq on previously rescheduled debt 
with several foreign Govemments bave not been met and further debt rosched^- 
ings are being sought. Various reports indicate that approximately $110 — $200 
million on eredita deferred from 1983 and 1984 were due West Gennany and bave 
not been paid; payments were also due to thè French and Indian Governments and 
to Japanese contractors. Further debt reschedulings will be sought. There have 
also been reporta that lettera of credit Issued by Bank Rafldain were not being 

paid on time. 

While no officiai figures are available on Iraq's extemal debt, various 
estimates place it, excluding eredita supplied by Saudi Ambia and Kuwait for 
military -pumhases, at between $9.0 and $30 billion. Berne Union membera report 
comnitments to Iraq as of mid-1985 at $8.4 billion. In addition, there are 
known debta for CCC guarantees for U.S. grain purchaaes, cocanercial b^k 
eredita, non-guaranteed export eredita, and unknown military eredita from Trance 

and thè USSR. 

Existing payments on thè debt are also difficult to determine. Much of thè 
payments due since 1983 have been rescheduled and Iraqi authorities have been 
requesting delayed payment tenns on new eredita obtained since 1985. Berne 
Union members report payments due their export credit agencies on existing 
cotnnitoents at $1.7 billion in 1986 and $1.3 billion in 1987. Unrecovei^ claims 
were reported of $336.2 million as of 6-30-85 by Berne Union members. The 
Middl^East Economie Digest estimated that payments due Western obligors would 
average $3 billion annually until 1990.- 
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The above projections indicate If thè price of oli reraained at $15/b, Iraq 
would bave to cut severely Importa and continue to seek debt relief. kt $20/b, 
thè picture would begin to iraprove by 1988, but Importa would bave to be cut' 
untll then and caore debt reachedulinga would be needed. 

Concluaiona 



If oil pricea remain below $15/b and thè war wlth Iran continuea, Iraq wlll face 
continuing payment problema. At a price of $20/b and with severe import 
restrictions, thè economie picture could begin to improve by 1988, but addi- 
tional debt reachedulinga would be required. 

Iraq haa vast oil reservea and will be an iraportant export market when thè war 
enda and if it doea ao on aatiafactory terma. 

Berne Union memberp are becoming more concerned about payment problema and thè 
economie outlook. 'At mid-1985, five membera including Japan, Korea, and 
Switzerland vere "off cover" for medium-term and Switzerland was also "off 
cover" for short-term. Many membera bave imposed varioua reatrictiona auch aa 
transaction limita, reduced percentage of cover, and annual ceilings; • 

EID/MITI reported on Aprii 1, 1986 that Japanese banka were adopting more 
reatrictiona- on lettera of credit aince Rafidain Bank haa no yen balance with 
thè Japanenae banka. 

Under these Uxl^iUink needs to reaaseaa ita current policv and ii’-n 

action rezarding thè 'nedl'xs tera cperating arrangement. 
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Highlights of Export-Import Bank 



Country Risk Analysis 

Iraq 

1985 





July 5,1985 



MEMORANDUM 



To: Randolph Swart 




¥ 




''U 



ar 





à 



Subject; 



Iraq - ?C P.squest No. 5062 



Applicant: 
Gbligor: 
Project: 
U.S. Costa: 
Exisbank Liability: 



3ro’«r. i Root Ino. 

Gcvg.’'r-T.ent of Iraq 

Oil Pipelir.e through T'jrkey 

$66 cillich^ 

$56.1 



Country Economie Condi tions 






r 



nvor 



Country problens suggest that there is nat a reasonable assurance of 
repayment based on thè originai schedule, except for short-term transac tions 
which are not nonnally subject to multilateral debt rescheduling. However, 
selective longer-tem transactions merit favorable consideration because 
country conditions are ii^exy to ioiprovt: safficiantl’/ to providg reoavrrert 
thè ionger tenn ii iu «locwrdanca wit h thè cuid_e lir'e«^ e^rahlished bv thè 3oard. 
In February 198^, Eximbank approva 



uilélineà Pfor Iraq which stipulated that 
medium- and long-term transactions coùld be uidertaken only if satisfactory 
external security vere available. Since this transaction is to be structured 
with an escrow account and with contraets for purchasing thè oil, thè transaction 
can be considered as meeting Eximbank country requirenents for providing reasonable 
assurance of repayment, (Further country details are in Appendix). 



Foreign Exchange Reserves . Reflecting thè large oil exports and balance of 
payment surpluses in thè last half of thè 1970’s and through 1980, net .''creign 
assets of thè banking System rose from $11 billion at thè end of 1978 to $37 
billion at thè end of I960. 



No officiai figures on reserves are available since thè start of thè war. ^ 
However, with thè large current account deficits on civilian goods in 1981 ancT 
1982 totalling $27 billion and smallar dificits thè next two years, it is 
believed that foreign exchange reserves bave been exhausted. Figures 
published by thè Bank for International Settlements show liabilities of reporting 
banks to Iraq as follows: 



December I960 
Decomber 1981 
December 1982 
June 1983: 



$25.52 billion 
15.78 billion 
1.21 billion 
0.78 billion 




511ateral-Rescr.edulir.g3 and ìxterral Debt 



Cccffler.cinj in 1983. -raq was ur.able to make thè progress payments due 
fcreign contractcrs for projects and asked that these payinents Pe restructured 
with repayments cver tnree years inciuding cne-year of grace. In Franca and 
thè UK, COFACE and thè ECGD guaranteed thè reschedulings with banks. In addi- 
tion to thè UK and France, there were reschedulings with thè other rajór 
European countrtes, as well as witn Japan, India, and 'Jugoslavia. lizilar 
reschedulings toci< place in 198U and are teing nsgotiated for 1985. Tre 
arcunt cf thè payr.ents due in 1933 was aoout $2 billion; siailar a.dOunts were 

due in 19S4 and 1985. 

The first payrcent on thè 1983 rescheduled debt carne due Aprii 1, 1985. It ras 
been reported that payments were oade to thè French, Geraans, and Hritish, but 
not to thè Japanese, Indiana, or Yugoslavs. The ones not receiving paynents 
bave been asked to defer these rescheduled payments for a longer period. 

While thè Yugoslavs, were reported ready to reschedule further ^d to take seme 
Oli as payment, thè Japanese finns, which were asked to defer payments until 
1987 and to lower thè interest rate from 8.25Ì to 7.25*, bave not to date 
reached agreement. Recenti’/ thè Gerxans bave been asked to re-schedule^the 
seccnd payment of thè 1983 rescheduling which will te due in Cctcber J9p5. 

Other countries bave now been approached with thè same request. 

On Aprii 1, 1985, thè first payment due banks on a $500 million Euro-dollar 
loan was also due and reportedly made as scheduled. 

«niie no onicial rigures are availàole on iraq's externai uebt, «sc*- 

luauBS plaUB iw, «xuluùldg ureviits supplieci 'ùy Saudx Arabi.a 
purchases, at bet’ween $9.0 and $30 billion. Berne Union members report commit- 
ments to Iraq as of end 198U at $7.6 billion. In addition, there are known debts 
for CCC guarantees for U.S. grain purchases, cooniercial bank eredita, non- 
guaranteed export eredita, and unknown military credits from France and thè USSH. 
Thus we might put externai debt, excluding Saudi-Kuwaiti debt, at $15 billion. In 
addition, there are loans from thè Gulf States which bave been made to finance thè 
war and it is unclear whether this debt is to be repaid and if so, on what tenns. 
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On thè basis of thè above projections, we would conclude that Iraq will 
encounter extreme difficulty in funding minimum import requirements and making 
debt repayments over thè next four years. This is true even with thè increased 
oil production and exports from thè two new proposed pipelines. While under 
Scenario I, with some price increases in oil, thè current account deficits 
could end by 1986, there would stili be funding gaps in thè first two years as 
a result of thè large debt repayments. We might assume that thè debt 
repayments would be taken care of by additional debt rescheduling. In such a 
case and with careful ccntrol of new development spending and import restric- 
tions, there should be ability to meet cinimon import requirements. 

The situation would be much worse if thè price of oil should decrease as shown 
in Scenario II. In this situation, thè current account deficits except in 
1987, would remain and rescheduling requirements would be much greater. 
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Highlights of Sxport-Import Bank 
Country Risk Analysis 

Iraq 

1984 
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: UHTRT ; 

iUBJECT; 



'ackground and 

:OUNTRY SUMMA^: 



Iraq 

Country review and recommendacions for Exiobank’s prograos. (Country 
Appendix attached# ) 

ETimbank currently has no exposure in Iraq and has not been active in 
^hrcountry for «ore than a decade due co a nuober of reasons. Iraq 
broke diplLatic relations vich che U.S. in 1967 at thè tirje of thè 
Lab-Isr«li war, subsequencly embargoed inporcs 

1973, and che country paid cash for nost , 90 ! 

^ollowlng che large oli price increases after 1974 and untll 1981. 

Iraq was^cited bv che U.S. as a country linked to intematlonai 

terrorlso froo 1979 through March 1982 ^d as such there vere sor 

Ic^inaLc require»ents for obtainlng U.S. export Itcenses. 



Iraql-O.S. Relations. 



Iraq broke diplooatlc relations wich che U.S. in June 1967 at che cine of che 
Arab-Israell war. Slnce late 1971 che U.S. has been represenced by a U.S. 
Incerests Secclon in che Belgian Embassy in Baghdad. 



Tn 1073 



Traq ended its pclftlcnl br.r. 
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separate ics economie and politicai poHrias, Tn ics dee-*-» to proceed as rspidly 

as posslble vich Che country 's economie developmenc, Iraq turned covard using 
Western technology and capitai importa. The rapid rise in Iraq's importa from che 
U.S. prior CO che war wich Iran - from Just $23 million in 1972 to $724 million in 
1980 - attested to che change. 



The U.S. Govemmenc has been vllling co résumé full diplomatic relations vich Iraq 
bue thè Iraq! Government has noe been prepared co take thia scep co dace. 



Incematlonal terrorism has been an issue in relations beeween che U.S. and Iraq. 
The Fenwick Amendment co che Export Adminlstration Act o£ 1979 established more 
stringent rules for che grancing of export licenses for O.S. exports co councries 
ciced for supporcing intemacional terrorism. In 1979, Iraq along vich Syria, 
Libya, and che People's Democracic Republic of Yemen vas puc on che lise. Iraq 
remained on thia lise uncil March 1982 when Che U.S. Deparements of Commerce and 
State removed Iraq; Cuba and Iran vere added. 



Since che removai of Iraq from che lise of c ountrie s supporcing intemacional 
cerrorism and more recencly vich che war going againac Iraq along vich Che Iranian 
chreacs covard blocking oil shipmenea in che Arabian Gulf, Che U.S. has ahown 
reneved interest in a peaceful solution to che conflicc. 



In December 1983, che U.S. Special KideasC Envoy, Donald Rumsfeld, visited Baghdad 
Co urge restraint and to discuss vays che U.S. could be of assistance. 
Subsequencly, che presa reported Chat Che O.S. vas tilting covard Iraq. 

The officiai U.S. poaicion is one of neucralicy in che war and of seeking a 
peacefift solution. 





Tn thè '^caff's opinion, due co boch unsatlsf actory country econooic 
condìtl^^ ind eh. pos.lbUlty o£ phr.lc.l d...M t=> -» ■*“' 

°or anp iedlum and long laro transadclona baa.d aol.lr od 
.epatant .or ^ . j conalderable oli res.rves, chea. 

dHod bp cS.a.?-"! proCld’ r.asonabl. aasurand. of r.paT^a.t 
Scll ch^var adda and aatlafactory aolntlona are ound aa « , 

»in cÒ-trol Ira. 'a gopemnant and ho» »ar r.paratlona and d.bta »111 
hi pa^d 3, douU non flnd ra.aonabl. aaaurano. of t.pa^.nt £« 
33d'l33 a=riong dar, rranaacrlona In th. abaanne od aadlafactnrT 

extemal security arrangeoencs. 

rrf3: 3:3or3dio3::d"3o333r;ra3:3r;.p^ 

transactions and che short repay^cn , crcubled 

transaccions vould previde avoiding risks associaced vich 

market and supporr some exporcs " 

lower priority, largar, longer cena t.ansactions. 



Extemal Debt 



No officiai informacion is .available on che amounc of Iraq'-s currenc excemal 
debe. Various reporcs indicace chac exeernal debe ac che end of wa« harvee 
337-30 oii.lion. uf chis amounc, $22-30 blllion has been provided by Saudi Arabi 
caùd ^uaaaib ftiuce 19CZ CO covec baiance of paymencs deficits and no informacion i. 
available as co when or li chese loans are co be repald. As long as che var 
concinues and vlchouc Increased oli exporcs i Che currenc accounc deficlcs of $8- 
blllion annually vould add subscanclally co Che ezcemal debe. Iraq has 
negociaced vich concraccors conceming paymencs due on cash concraccs. le is 
underscood Chac paymencs on chese vili be deferred unCll 1985 and paymencs vili \ 
spread over a three Co flve year perlod. Siolliar arrangemencs are being 
negociaced for paymencs due on cash concraccs for 1984. New cenders from Iraq 
requesc deferred terms vich no paymencs for evo years even for such icems as spai 
parcs. 



Baiance of Payrnenc Proleccions 

Baiance of payrnenc projeccions for Iraq carry more chan che usuai hazards due co 
che on-golng var. Che lack of adequace base scaclstics, incomplete data on 
excemal debe, and plcfalls in esclmaclog future oli production and prices. 
Nonecheless, Che follovlng scenarlos are presenced co shov che order of magnicude 
of key elemencs and co help formulate an Eximbank pollcy for chis market. 



Foreign Exchange Reserves . Reflecclng che large oli exporta and baiance of 
payrnenc surplusea In che lasc half of che 1970 's and through 1980, nec foreign 
asseta of Che banklng System rose from $11 blllion at che end of 1978 Co $37 
MLlllon ac Che end of 1980. Since chen, chey bave decllned co $24 blllion ac Che 
end of 1981 and co abouc $6 bflllon aC che end of 1982. A furcher eroslon Cook 
place In 1983. Vhlle no precise flgures are available, llquld foreign ezehange 
mighc approach $2 blllion. 
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A generai policy has eoerged In Iraq towarda che refinancing or forelgn 
contraccors. For concracts involvlng firma froo induatrlaiized countrlea 
whose militarv or financlal supporr has been, and vili be, cruciai co che 
war efforc, Iraq direccly negotiaces with che firms, or wich home country 
goveramenca or bank consortia. Theae countries include Japan, Trance, 
Geraany, and Italy. The refinancing package typically includes a 1-3 year 
rescheduling of a cercain percencage of thè debts, cash payments for another 
certain percencage - and, increasingly , che lifting of crude oil as partial 

paymeoCe 

As for concracts iavolving firms from non-lndustrialized countries f i.raq 
informa contraccors Chat financing vili end and suggests Chat chey curn co 
their home countries for financing. Iraq vili not negotiate refinancing, 
because it does not wish to increase its debt to countries such as India or 
che Philippines, which have not been in a posicion co assist Iraq 
financially or milicarily. 



Cessation of hostilities with Iran is criticai to Iraq's economie 
recovery. Unfortunately, no end co che var is in slghc at Chis 'Cime. 
In addltion, vhen che var does end Iraq vili be faced with serious 
obstacles on ics path co economie recovery. Paramounc among chese 
are repayment of sizeable debt accutsulaced durlng Che war years and 
che ability co sell larger amouncs of Iraql oil. 

wUla Lockgiouiiù oi aecerioracing economie conditions, rapidlv 
incr'’:cir.g fcrcig;; J»bc, auù cwubluulug var, EximbanK nas received 
many inquirles eoncemlng che poaslbllicy of financing for 
cransaccions ranglng from feed coneencraces co larga power pianta. 



If one contlnues to assume Chat Che Gulf States vili not - or cannoc atford to - 
lec Iraq collapse chrough economie atcrltion, le becomes clear Chat a big 
pare of Chis debt vili be financed by Iraq's nelghbors. The flov of loans 
from che Penlnsula States Is currencly reported co be around $6 blllion per 
year. Unless le increases co over $10 blllion per year durlng che next 
years, le is qulte llkely thac Iraq vili be forced co abandon more civlliao 
projeces, seek to reschedule ita debts beyond 1985, and Intensify ics 
efforts to negotiate future payments in oil. 



The CCC reports Chat Iraq is current on thè 1983 CCC credit. The CCC Is villlng to 
cake some risk In chis market as Iraq is expected co be a potencially large market 
for D.S. agrlculcural sales. A few commercial banks contacted reported Chat chey 
would conslder only short term eredita for Iraq currently. One bank reports very 
good experience working with thè Iraq! Central Bank and with Rafidaln Bank. 

Berne Union members have recently reported on their acclcude and experience. Two 
members are "off cover" for short term and seven are "off cover" for medium and long 
term. In cercain caaes Chere is a reduced percencage of cover offered and a few 

lialc cover co non-wer zonea. Some dellnquenclee are reported and claime have been 
pald. 




Medium-Term Catlook . Considerlng che low likellhood of che war eading in 
che near fucure, chere are no grounds for opclolsm concemlng che possl- 
bllicy chac Iraq's forelgn exchange problems may be allevlaced anyclae soon. 
Wich che Gulf cecminals and che Syrlan pipeline closed, Iraq's exporc 
pocencial vili retaain liaiced. Under che besc circuascances - successtul 
expansicn of che Turkish pipeline capacicy Co around 960 chousands barrels 
per day by mid-198A, and conclnued Saudi and Kuvaici oli sales credic co 
Iraq - Iraq aay be able co expand ics effecclve exporc voluoe co 1. 1-1.3 
nillion barrels per day by 1985. This, however, wlll by no means be suffi- 
cienc co meec che increasing financial demands on che councry. 

During che period becween 1983 and .1985, Iraq is projecced co accuoulace 
$2A.8 billicn in currenc accounc deficics. In addicion, chere vili be over 
$1.5 billion of debc deferred Co 1985 and 1988 alone. Thus, by che end of 
1985, Iraq vili find icself facing a debC of well over $26 billion - 
possibly in che $30-335 billion range. This aaounc does noe include che 
sofe loans chac che Gulf scaces (Saudi Arabia, Ruwaic, che CA£ and Qacar) 
bave aade to Iraq so far. 



RECOMKENBATIOHS: 



It is recommended that thè followlng program be adopeed until che var 
has ceased: 




Short-cerm: Conslder requests for small amouncs o£ essencial 

imports on a case-by-case basis vlth a letter of credit Issued by 
thè Bank Rafidain or thè Central Bank. 



Medium-Cenn: Dlscourage all requests unless a sacisfactory 
external securlty arrangement can be provlded. 

2* Direct Credits and Financial Guarantees. 



Dlscourage all requests unless a satisfactory external securlty 
arrangement can be provlded. 
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Documento del Dipartimento del Tesoro USA, in data 1 aprile 1991, 
contenente elenco di persone fisiche e giuridiche direttamente 
collegate al governo iracheno. 

Documento n. 139. 
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TREASURY NEWS 




Department of thè Treaeunr • 



FOR IMMEDIATE RELEASE 
Aprii 1, 1991 




pn, D.e. 



ontact : 



OPEWIW g ^STATEMENT 
JOHN E. ROBSON 



• Telephone S66-20< 



Barbara Clay 
202-566-5252 



DEPUTY SECRETARY OF THE TREASURY 

APRIL 1, 1991 



Today thè Treasury Department is revealing thè names of 89 
businesses and individuala determined to be agents and front 
companies in Iraq's arma procurement and financial network. 

While thia action may lack thè apectacular drama of 
Operation Deaert Stona, it repreaenta an important companion 
effort by thè United Statea to bring atability to thè region. It 
will diarupt thè ability of Saddam Huaaein or a aucceaaor to 
employ thia network to rebuild Iraq 'a military capacity or to 
divert funda that rightfully belong to thè Iraqi people for other 
nefarioua purpoaea or peraonal gain. 

The eventa that culminated in Iraq' a invaaion of Kuwait laat 
Auguat 2nd began long before. 

For over thè laat decade, Saddam atrengthened thè ainewa of 
hia war. machine through a aophiaticated network of front 
companiea and agente. Through it he got weapona, apare parta, 
machine toola, and raw materiale neceeeary to auatain hia 
militarized atate. And through it he may bave hidden away ill- 
gotten fruita of embezzlementa from thè Iraqi people. We want 
thè network expoaed. And we want it neutralized. 

By declaring theee front companiea and agente to be 
Specially Deaignated Nationala of Iraq, we are putting thè world 
on notice that when you deal with them, you're dealing with 
Saddam. And expoeure of thè network may alao aeaiat thè allied 
natione in diacovering hidden wealth that could be uaed to pay 
part of Iraq* a war reparationa. 

I ahould point out, however, that deepite conaiderable 
apeculation, neithef we nor anyone elee knowe thè apecific dollar 
amount of hidden aaeeta. Aa thè inveetigation of thia network 'a 
operationa goea forward ve hope to leam more. But at thia point 
it ia inappropriate for ue to apeculate about thè amount of 
aaeeta that may have been diverted. 

Treaeury'a action today placea theee companiea and 
individuala under thè trade embargo and aeaet freeze that 
Preeident Buah impoaed following thè invaaion of Kuwait. Thia 



NB-1205 



239 




neans that they are cut off froa their financial assets and 
business relations vithin our jurisdiction and that their ability 
to serve Saddam is disrupted. 



Months of hard investigative work under thè leadership of 
Treasury's Office of Foreign Assets Control went into producing 
this information. But thè job is not finished. And I vant to 
emphasize that thè fact that a name or a company isn't on this 
list does not imply thè U.S. Government *s seal of approvai. We 
have many more cases under investigation. 

Throughout thè embargo ve 've worked closely vith our allies. 
We are asking them to join us in this effort by taking similar 
steps to expose and neutralize Saddam* s known agente and front 
companies in their jurisdictions. Worldvide cooperation vili 
help eliminate this network. 

Thank you . 
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TREASURYNEWS _ 

3«partm«nt of thm Trpasury • wathlngton, D.c. • Teiephone S66-20< 



EMBARGOED FOR RELEASE AT 1:00 PM CONTACT: Barbara Clay 

Aprii 1, 1991 202-566-5252 



TREASURY NAMES IRAQ *8 A6EMT8 



The Treasury Department today identified 52 businesses and 37 
individuale worldwide as front companies and agente of Iraq, The 
action ie part of an ongoing inveetigation by Treaeury of Iraq's 
worldwide arme and financial conplex. 

In announcing thè action, Treaeury Deputy Secretary Robeon eaid, 
"Expoeing theee companies and individuale etrikee a blow at 
Iraq' e eubterranean network in thè world of arme trading and 
clandeetine financial operatione. ” 

Ae a reeult of today 'e action by thè Treaeury 's Office of Foreign 
Aeeete Control (OFAC) , thè companiee and individuale are now 
coneidered "Specially Deeignated Nationale", or agente of thè 
Government of Iraq, bringing them under thè exieting embargo and 
aeeet freeze put in place by Preeident Bueh againet Iraq. All 
traneactione with them under U.S. juriediction are prohibited 
unleee liceneed by thè Treaeury Department* 

In addition, Treaeury today named 160 Iraqi-owned or controlled 
merchant ehipe. Theee ehipe are now eubject to embargo 
provieione that prohibit their uee by U.S. bueineeeee and 
individuale. 

Doing bueineee with an Iraq! epecially deeignated national ie 
equivalent to doing bueineee with thè Government of Iraq, which 
carriee criminal penaltiee of up to $1 million per violation for 
both corporatione and individuale, ae well as prison sentencee of 
up to 12 yeare for individuale. Civil penaltiee of up to 
$250,000 may be impoeed adminietratively. 

OFAC hae eetabliehed a special Iraqi assets telephone hotline 
through which anyone with information on companies or individuale 
holding Iraqi assets. or acting on behalf of Iraq may report that 
information to OFAC. All calle will be kept confidential. The 
number ie 202-566-6045. 
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4810-25-K 



DEPARTMENT OF THE TREASURY 



Office of Foreign Assets Control 



31 CFR Part 575 



Iraqi Sanctions Regulations 



in ti» Ottico 

0l tIOie JfsttMlBiSMer 




AGENCY : Office of Foreign Assets Control, Department of thè 

Treasury . 



ACTION: Final Rule; List of Specially Designateci Nationals of 

thè Government of Iraq; List of Vessels Registereci, Owned or 
Controlled by thè Government of Iraq. 

SUMMARY: The Iraqi Sanctions Regulations (thè "Regulations" ) are 

being amended to add a new Appendix A and a new Appendix B to thè 
end thereof. Appendix A contains thè list of Individuala and 
Organizations Determined to be Within thè Term "Government of 
Iraq" (Specially Designated Nationals of Iraq) . The list at 
Appendix A contains thè names of companies and individuala which 
thè Director of thè Office of Foreign Assets Control has 
determined are acting or purporting to act directly or indirectly 
on behalf of thè Government of Iraq. Appendix B contains thè 
names of merchant vessels registered, owned, or controlled by thè 
Government of Iraq. These lists may be expanded or amended at 
any time. 
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EFFECTIVE DATE: [this rule is effective upon publication] 

ADDRESS; Copies of these lists are available upon request at thè 
following location: Office of Foreign Assets Control, U.S. 

Department of thè Treasury, Annex, 1500 Pennsylvania Avenue, 

N.W., Washington, D.C. 20220. 

FOR FURTHER INFORMATION CONTACT: Richard J. Hollas, Chief, 

Enforceroent Section, Office of Foreign Assets Control, Tel.: 

(202) 566-5021. 

SUPPLEMENTARY INFORMATION; The Iraqi Sanctions Regulations, 31 
C.F.R. Part 575 (56 FR 2112, Jan. 18, 1991, thè "Regulations") 
vere issued by thè Treasury Department to implement Executive 
Orders No. 12722 and 12724 of August 2 and August 9, 1990, in 
which thè President declared a national emergency with respect to 
Iraq, invoking thè authority, inter alia , of thè International 
Emergency Economie Powers Act (50 U.S.C. 1701 et seg. ) and thè 
United Nations Participation Act (22 U.S.C. 287c) , and ordered 
specific measures against thè Government of Iraq. 

Section 575.306 of thè Regulations defines thè term 
"Government of Iraq" to include: 

(a) The state and thè Government of Iraq, as well as any 
politicai subdivision, agency, or instrumentai ity thereof, 
including thè Central Bank of Iraq; 
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(b) Any partnership, association, corporation, or other 
organization substantially owned or controlled by thè 
foregoing; 

(c) Any person to thè extent that such person is, or has 
been, or to thè extent that there is reasonable cause to 
believe that such person is, or has been, since thè 
effective date, acting or purporting to act directly or 
indirectly on behalf of any of thè foregoing; and 

(d) Any other person or organization detemined by thè 
Director of thè Office of Foreign Assets Control to be 
included within this section. 

Deteminations that persone fall within this definition are 
effective upon thè date of detenaination by thè Director, Office 
of Foreign Assets Control ("FAC”). Public notice is effective 
upon thè date of publication or upon actual notice, whichever is 
sooner. 

This rule adds Appendix A to Part 575 to provide public 
notice of a list of persone, known as "specially designated 
nationals" of thè Government of Iraq. The list consiste of 
companies and individuals whom thè Director of thè Office of 
Foreign Assets Control has determined to be owned or controlled 
by or to be acting or purporting to act directly or indirectly on 
behalf of thè Government of Iraq, and thus fall within thè 
definition of thè "Government of Iraq" contained in section 
575.306 of thè Regulations. The persone included in Appendix A 
are subject to all prohibitions applicable to other componente of 
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thè Government of Iraq. All unlicensed transactions with such 
persons, or in property in which they have an interest, are 
prohibited. 

The list of specially designated nationals is a partial one, 
since FAC may not be aware of all thè persone located outside 
Iraq that might be owned or controlled by thè Government of Iraq 
or acting as agents or front organizations for Iraq, and which 
thus qualify as specially designated nationals of thè Government 
of Iraq. Therefore, persons engaging in transactions may not 
rely on thè fact that any particular person is not on thè 
specially designated nationals list as evidence that it is not 
owned or controlled by, or acting or purporting to act directly 
or indirectly on behalf of, thè Government of Iraq. The Treasury 
Department regards it as incumbent upon all U.S. persons to take 
reasonable steps to ascertain for themselves .whether persons they 
enter into transactions with are owned or controlled by thè 
Government of Iraq or are acting or purporting to act on its 
behalf, or on behalf of other countries subject to blocking (at 
present, Cambodia, Cuba, Libya, North Korea, and Vietnam). 

This rule also adds Appendix B to Part 575 to provide public 
notice of a list of merchant vessels which thè Director of thè 
Office of Foreign Assets Control has determined to be registered, 
owned, or controlled by thè Government of Iraq or by persons 
acting or purporting to act directly or indirectly on behalf of 
thè Government of Iraq, pursuant tp section 575.306 of thè 
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Regulations . The merchant vessels included in Appendix B 
constitute blocked property in which thè Government of Iraq has 
an interest, and are subject to all thè prohibitions applicable 
to thè Government of Iraq. No U.S. person may engagé in any 
unlicensed transaction involving tliese vessels. 

The list of Government of Iraq-flagged, owned, or controlled 
vessels is a partisi one, since FAC may not be avare of all 
merchant ships registered, owned, or controlled by thè Government 
of Iraq or by persone located outside Iraq that may be acting as 
agents or front organizations for Iraq who fall within thè 
definition of "Government of Iraq." Therefore, persons engaging 
in transactions may not rely on thè fact that any particular 
vessai is not on thè list as evidence that it is not owned or 
controlled by thè Government of Iraq. The Treasury Department 
regards it as incumbent upon all U.S. persons to take reasonable 
steps to ascertain for themselves whether such vessels are 
registered, owned, or controlled by Iraq or by other countries 
subject to blocking or transportation-related restrictions (at 
present, Cambodia, Cuba, Libya, North Korea, and Vietnam) . 

Section 586E of thè Iraq Sanctions Act of 1990, contained in 
thè Foreign Operations Authorization and Appropriations Act of 
1990, dated November 5, 1990, 104 Stat. 1979, provides for civil 
penalties not to exceed $250,000 for violations of thè 
Regulations and fines of up to $1,000,000 and imprisonment for up 
to 12 years for willful violations of thè Regulations. In 
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addition, Section 5(b) of thè United Nations Participation Act cf 
1945 (22 U.S.C. 287c(b)) provides for thè forfeiture of any 
property involved in a violation of thè Regulations. 



1. The authority citation for Part 575 continues to read as 

follows: 50 U.S.C. 1701 ^ seq . ; 50 U.S.C. 1601 et seq . ; 22 

U.S.C. 287c; Pub. L. 101-513, 104 Stat. 2047-55 (Nov. 5, 1990); 

3 U.S.C. 301; E.O. 12722, 55 FR 31803 (Aug. 3, 1990); E.O. 12724, 
55 FR 33089 (Aug. 13, 1990). 

2. Appendices A and B to Part 575 — APPENDIX A TO PART 575 — 
INDIVIDUALE AND ORGANI ZATIONS DETERMINED TO BE WITHIN THE TERM 
•'GOVERNMENT OF IRAQ" (SPECIALLY DESIGNATED NATIONALS OF IRAQ) ; 
APPENDIX B TO PART 575 — MERCHANT VESSELS REGISTERED, OWNED, OR 
CONTROLLED BY THE GOVERNMENT OF IRAQ OR BY PERSONS ACTING 
DIRECTLY OR INDIRECTLY ON BEHALF OF THE GOVERNMENT OF IRAQ — 
are added to read as follows: 
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ÀPPENDIX A 



INDIVIDUALE AND ORGANIZATIONS 
DETERMINED TO BE SPECIALLY DESIGNATED NATIONALS 

OF THE GOVERNMENT OF IRAQ 



Please note that addresses of companies and persons may 
change. The addresses listed below are thè last ones known 
to thè Office of Foreign Assets Control. Where an address 
is not listed or someone wishes to check for latest address 
information, thè Office of Foreign Assets Control will 
assist with any updated information in its possession. 



COMPANIES 



1 . ADMINCHECK LIMITED 

1 Old Burlington Street 
London, England 
United Kingdom 

2. ADVANCED ELECTRONICS DEVELOPMENT, LTD. 

3 Mandeville Place 

London, England 
United Kingdon 

3. AL-ARABI TRADING COMPANY LIMITED 
Lane 11, Hai Babil 

Baghdad District 929 
Iraq 

4. AL-RAFIDAIN SHIPPING COMPANY 
Bombay 

India 

5. THE ARAB PETROLEUM ENGINEERING COMPANY LTD. 
Amman 

Jordan 

6. ARAB PROJECTS COMPANY S.A. LTD. 

P.O. Box 1318 

Amman 

Jordan 

P.O. Box 7939 

Beirut 

Lebanon 

P.O. Box 1972 
Riyadh 
Saudi Arabia 
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7. ARÀB TRANS TRACE CO, S.A.E. 

36, Kaft Abdou Street 
Rouchdy, Alexandria 481 638 
Egypt 

8. ARCHI CENTRE I.C.E. LIMITED 
3 Mandeville Place 
London, England 

United Kingdoin 

9 . ARCHICONSULT LIMITED 
128 Buckingham Place 
London 5, England 
United Kingdost 

10. ASSOCIATED ENGINEERS 
England 

United Kingdom 

11. A.T.E. INTERNATIONAL LTD. 

f/k/a RWR INTERNATIONAL COMMODITIES 
3 Mandeville Place 
London , Eng 1 and 
United Kingdon 

12. ATLAS AIR CONDITIONING COMPANY LIMITED 
55 Roebuck House 

Palace Street 
London, England 
United Kingdom 

13. ATLAS EQUIPMENT COMPANY LIMITED 
55 Roebuck House 

Palace Street 
London , England 
United Kingdom 

14. A.W.A. ENGINEERING LIMITED 
3 Mandeville Place 
London, England 

United Kingdom 

15. BANCO BRASILEIRO-IRAQUIANO S.A. 

Praca Pio X, 54-10o Andar 

CEP 20091, Rio de Janeiro 

Brazil (Head office and city branch) 

16. BAY INDUSTRIES, INC. 

10100 Santa Monica Boulevard 
Santa Monica, California 
United States 
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17. DOMINION INTERNATIONAL 
England 

United Kingdom 

18. ENDSHIRE EXPORT MARKETING 
England 

United Kingdom 

19. EUROMAC, LTD. 

4 Bishops Avenue 
Northwood, Middlesex 
England 

United Kingdom 

20. EUROMAC EUROPEAN MANUFACTURER CENTER SRL 
Via Ampere 5 

20052 Monza 
Italy 

21. EUROMAC TRANSPORTI INTERNATIONAL SRL 
Via Ampere 5 

20052 Monza - 
Italy 

22. FALCON SYSTEMS 
England 

United Kingdom 

23. GEODESIGNS 
England 

United Kingdom 

24. INVESTACAST PRECISION CASTINGS, LTD. 

112 City Road 

London, England 
United Kingdom 

25. I.P.C. INTERNATIONAL LIMITED 
England 

United Kingdom 

26. I.P.C. MARKETING LIMITED 
England 

United Kingdom 

Z7 . IRAQI AIRWAYS 

Saddam International Airport 

Baghdad 

Iraq 

Opemring 6, 1010 Wien 

Vienna 

Austria 
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General Service Agent 
Bangladeshi-owned Travel Agency 
Ohaka 

Bangladesh 

Rio de Janeiro 
Brazil 

Jianguomenwai Diploraatic Housing Compound 
Building 7-1, 5th Floor,’ Apartment 4 
Beijing 

People's Republic of China 

Prague Airport 
Prague 

Czechoslovakia 

Nekazanka 3 
Prague 1 
Czechoslovakia 

Copenhagen 

Denmark 

Main Eisenhuttenplatz 26 

Frankfurt 6 

Germany 

Rome 

Italy 

Tokyo 

Japan 

Casablanca 

Morocco 

The Netherlands 

27, Ulica Grojecka 
Central Warsaw 
Poland 

Tunis 

Tunisia 

Ankara 

Turkey 

Moscow 

U.S.S.R. 

Abu Dhabi 

United Arab Emirates 
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4 Lower Regent Street 
London SWIY 4P 
United Kingdon 

5825 W. Sunset Blvd. ?|218 
Los Angeles, California 90028 
United States 

25040 Southfield Road 
Southfield, Michigan 48075 
United States 

Building 68 

J.F.K. International Airport 
Jamaica, New York 11430 
United States 

1211 Avenue of thè Americas 
New York, New York 10036 
United States 



Sanaa 

Yemen 

Belgrade 

Yugoslavia 

28. IRAQI ALLIBO SERVICES LIMITED 
England 

United Kingdom 

29. IRAQI FREIGHT SERVICES LIMITED 
England 

United Kingdom 

30. IRAQI REINSURANCE COMPANY 
31-35 Fenchurch Street 
London EC3M 3D 

United Kingdom 

31. IRAQI STATE ENTERPRISE FOR FOODSTUFFS TRADING 
P.O. Box 1308 

Colombo ’3 
Sri Lanka 

P.O. Box 2839 
Calcutta 700.001 
India 

32. IRAQI STATE ENTERPRISE FOR MARITIME TRANSPORT 
Bremen 

Gemany 

Amman 

Jordan 
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33. IRAQI TRADE CENTER 
Dubai 

United Arab Emirates 

34. KEENCLOUD LIMITED 
11 Catherine Place 
Westminister 
London, England 
United Kingdoia 

35. MATRIX CHURCHILL CORPORATION 
5903 Harper Read 
Cleveland, Ohio 44139 
United States 

36. MEED INTERNATIONAL LIMITED 
3 Mandeville Place 
London, England 

United Kingdom 

37. PANDORA SHIPPING CO. S.A. 

Honduras 

38. PETRA NAVIGATION & INTERNATIONAL TRADING CO. LTD. 
White Star Bldg., P.O. Box 8362 

Anunan 

Jordan 

Annoush Bldg. , P.O. Box 485 

Agaba 

Jordan 

18 Huda Sharavi Street 

Cairo 

Egypt 

Hai Al Wahda Mahalat 906 
906 Zulak 50, House 14 
Baghdad 
Iraq 

39. PMK/QUDOS (LIVERPOOL POLYTECHNIC) 

England 

United Kingdoia 

40. RAFIDAIN BANK 
New Banks' Street 
P.O. Box 11360 
Massarif, Baghdad 

Iraq (227 branches in Iraq) 

P.O. Box 607 
Manana 

Bedirain (2 branches in Bahrain) 
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114 Tahreer Str. Eldukki 
P.O. Box 239, Omran Giza 
Cairo 
Egypt 



P.O. Box 1194 

Cinema al-Hussein Street 

Amman 

Jordan 

P.O. Box 685 

Agaba 

Jordan 

P.O. Box 815401 
Jabal Amman 
Jordan 

Mafrag 

Jordan 

2nd Floor Sadat Tower 
P.O. Box 1891 
Beirut 

Lebanon (2 branches in Lebanon) 

Sheikh Khalifa Street 
P.O. Box 2727 
Abu Dhabi 

United Arab Emirates 

Rafidain Bank Building 
7-10 Leadenhall Street 
London EC3V INL 
United Kingdom 

P.O. Box 10023 
Sanaa 

Yemen Arab Republic 

4 1 . RAJBROOK LIMITED 
England 

United Kingdom 

42. REYNOLDS AND WILSON 
England 

United Kingdom 

43. S.M.I. SEWING MACHINES ITALY S.P.A. 
Italy 
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44. SOLLATEK 
Enaland 

United Kingdom 

45. TECHNOLOGY AND DEVELOPMENT GROUP LTD. 
Centric House 390/391 

Strand, London, England 
United Kingdom 

46. T.E.G. LIMITED 

3 Mandeville Place 
London, England 
United Kingdom 

47. T.M.G. ENGINEERING LIMITED 
Castle Row 
Horticultural Place 
Chiswick, London, England 
United Kingdom 

48. T N K FABRICS LIMITED 
England 

United Kingdom 

49. TRADING & MARITIME INVESTMENTS 
San Lorenzo 

Honduras 

50. U.I. INTERNATIONAL 
England 

United Kingdom 

51. UNIMAS SHIPPING 

138 E1 Geish Road, P.O. Box 44 

Alexandria 

Egypt 

52. WHALE SHIPPING LTD. 

C/o Government of Iraq 
State Organization of Ports 
Magai, Basrah 

Iraq 
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INDIVIDUALE 



1. ABBAS, Àbdul Hussein 
Italy 

2. ABBAS, Kassin 
Italy 

3. ABRAHAM, Trevor 
England 

United Kingdon 

4. AHMAD, Resero 
P.O. Box 1318 
Aroroan 
Jordan 

5. AHMAD, Wallid Issa 
Iraq 

6. AL-AMIRI, Adnan Talib Hassim 
43 Palace Mansions 
Haroroersroith, London, England 
United Kingdon 

7. AL-AZAMI, Dafir 
Iraq 

8. AL-DAJANI, Leila N. S. 

P.O. Box 1318 

Aroroan 

Jordan 

9. AL-DAJANI, Nadim S. 

P.O. Box 1318 
Aroroan 

Jordan 

10. AL-DAJANI, Sa 'ad 
P.O. Box 1318 
Aroroan 

Jordan 

11. AL-HABOBI, Dr. Safa Ha j i J. 
Fiat 4D Thorney Court 
Palace Gate 
Kensington, England 
United Kingdon 

12. ALI, Abdul Mutai ib 
Gerroany 
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13. ALLEN, Peter Francis 
"Greys", 36 Stoughton Lane 
Stoughton 

Leicestershire, England 
United Kingdom 

14. AL-OGAILY, Akram H. 

Fiat 2, St. Ronons Court 
63 Putney Hill 
London, England 
United Kingdo'm 

15. AMARO, Joaquim Ferreira 
Praca Pio X, 54-10o Andar 
CEP 20091, Rio de Janeiro 
Brazil 

16. ARMOUSH, Ahnad 
White Star Bldg. 

P.O. Box 8362 
Aninan 

Jordan 

17. ARMOUSH, Ali 
White Star Bldg. 

P.O. Box 8362 
Arranan 

Jordan 

18. AZIZ, Fouad Hanza 

Praca Pio X, 54-100 Andar 
CEP 20091, Rio de Janeiro 
Brazil 

19. DAGHIR, Ali Ashour 

2 Western Road, Western Green 
Thantes Ditton, Surrey, England 
United Kingdom 

20. FATTAH, Juffi'a Abdul 
P.O. Box 1318 
A 2 nman 

Jordan 

21. HAND, Michael Brian 
England 

United Kingdom 

22. HENDERSON, Paul 
4 Copt Oak dose 
Tile Min 

Coventry, Warwickshire, England 
United Kingdom 
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23. JON, Rana Paul 
39 Tudor House 
Windsor Way 

Brook Green, London, England 
United Kingdom 

24. JUME'A1>1, George 
P.O. Box 1318 
Aronan 

Jordan 

25. KADHUM, Dr. Fadel Jawad 
c/o Alvaney Court 

250 Finchley Read 
London, England 
United Kingdom 

26. KHOSHABA, Robert Kambar 
15 Harefield Road 
Maidenhead, Berkshire, England 
United Kingdom 

27. MOHAMED, Abdul Kader Ibrahim 
Jianguoroenwai Diplomatic Housing Compound 
Building 7-1, 5th Floor, Apartment 4 
Beij ing 

People's Republic of China 

« 

28. OMRAN, Karim Dhaidas 
Iraq 

29. RAOUF, Khalid Mohammed 
Praca Pio X, 54-10o Andar 
CEP 20091, Rio de Janeiro 
Brazil 

30. RICKS, Roy 

87 St. Mary's Frice 
Benfleet, Essex, England 
United Kingdom 

31. SCHMITT, Rogerio Eduardo 
Praca Pio X, 54-10o Andar 
CEP 20091, Rio de Janeiro 
Brazil 

32. .SIM, Gilberto F. 

Praca Pio X, 54-10o Andar 
CEP 20091, Rio de Janeiro 
Brazil 
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33. SOUZA, Francisco Antonio 
Praca Pio X, 54-100 Andar 
CEP 20091, Rio de Janeiro 
Brazil 

34. SPECKMAN, Jeanine 
England 

United Kingdom 

35. TALL, Aktham 
P.O. Box 1318 
Armian 
Jordan 

36. TAVEIRA, A. Arnaldo G. 
Praca Pio X, 54-10o Andar 
CEP 20091, Rio de Janeiro 
Brazil 

37. ZAHRAN, Yousuf 
P.O. Box 1318 
Aiman 
Jordan 
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APPENDIX B 



MERCHAKT VESSELS REGISTERED, OWNED, OR CONTROLLED BY 
THE GOVERNMENT OF IRAQ OR BY PERSONS ACTING DIRECTLY OR INDIRECTLY 

ON BEHALF OF THE GOVERNMENT OF IRAQ 

o All ships listed are Iraqi-flagged unless otherwise indicated. 
o ”N/A" is listed where inforniation is not available. 



Vessel Naine 


Ship 

Type 


DWT 


Cali 

Siqn 


Owner 


1. AIN ZALAH 


Tkr 


36,330 


HNAZ 


Iraqi Oil Tankers Company, 
Basrah, Iraq 


2. AL ANSAR 


Tug 


N/A 


YIAV 


Government of thè Republic 



of Iraq. Managed by thè 
State Organization of Iraq! 
Ports, Basrah, Iraq 



3. AL 


FAO 


Res 


80 


YIAN 


State 


org. 


of Iraqi Ports 


4. AL 


KARAMAH 


Tkr 


12,882 


HNKM 


Iraqi 


Oil 


Tankers Company 


5. AL 


KHALIDA 


Tkr 


7 , 155 


HNKD 


Iraqi 


oil 


Tankers Company 


6. AL 


MANSUR 


Ycht 


1,223 


HNMR 


Iraqi 

Water 


State Enterprise for 
Transport 


7. AL 


MERBID 


Svc 


4,649 


YIMD 


State 


Org. 


of Iraqi Ports 


8. AL 


MOSUL 


Svc 


1,219 


YIAS 


State 


Org. 


of Iraqi Ports 


9. AL 


NAJAF 


Svc 


4,740 


YINF 


State 


Org. 


of Iraqi Ports 


10. AL 


NASR 


Svc 


2,444 


DDRH 


State 


Org. 


of Iraqi Ports 


11. AL 


NASR 


Tkr 


1,502 


HNNR 


Iraqi 


Oil 


Tanker Company 


12. AL 


OMARAH 


Tug 


320 


YIAW 


State 


Org. 


of Iraqi Ports 


13. AL 


RAMADI 


Tug 


320 


YIAI 


State 


Org. 


of Iraqi Ports 


14. AL 


RASHEED 


Svc 


304 


YIBE 


State 


Org. 


of Iraqi Ports 


15. AL 


RATBA 


Tkr 


544 


YIBA 


State 


Org. 


of Iraqi Ports 


16. AL 


SHUMOOKH 


Tug 


375 


N/A 


State 


Org. 


of Iraqi Ports 


17. AL 


WALEED 


Res 


N/A 


YIBF 


State 


Org. 


of Iraqi Ports 
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Vessel Nane 


Ship 

Tvpe 


DWT 


Cali 

Sion 


Owner 




13. AL 2AB 


Tug 


N/A 


YIBH 


State 


Org. 


of Iraqi Ports 


19. AL ZAWRAA 


Cgo 


3,549 


HNZW 


Iragi 

Water 


State Enterprise for 
Transport, Baghdad 


20. AL-ALYAA 


Tug 


•375 


N/A 


State 


Org. 


of Iraqi Ports 


21. AL-AMIN 


Tug 


3 68 


YIAM 


State 


Org. 


of Iraqi Ports 


22. AL-BAATH 


Tkr 


9,928 


HNBT 


Iraq! 


oil 


Tankers Company 


23. AL-BAKR 


Hes 


390 


YIBR 


State 


Org. 


of Iraqi Ports 


24. AL-BAYAA 


Brg 


1,662 


HNHB 


Iraqi 


State Enterprise for 



Water Transport. Fomerly 
thè HIBOOB. 



25. AL-ENTISAR 


Tug 


375 


N/A 


State 


Org. of Iraqi Ports 


26. AL-HATHER 


Tug 


368 


YIHR 


State 


Org. of Iraqi Ports 


27. AL-KARRKH 


Tug 


368 


YIKH 


State 


Org. of Iraqi Ports 


28. AL-KHALIJ AL- ARABI 


Svc 


4,740 


YIKA 


State 


Org. of Iraqi Ports 


29. AL-NOHOODH 


Tug 


375 


YINU 


State 


Org. of Iraqi Ports 


30. AL-QADISIYA 


Ycht 


100 


HNKS 


iraqi 

Water 


State Enterprise for 
Transport 


31. AL-RESSAFA 


Tug 


368 


YIRF 


State 


Org. of Iraqi Porrs 


32. AL-SAHIL AL- ARABI 


Svc 


6,396 


HNSA 


Iraqi State Enterprise for 
Sea Fisheries, Basrah, Iraq 


33. AL-THIRTHAR 


Tkr 


524 


YITH 


State 


Org. of Iraqi Ports 


34. AL-WAHDAH 


Tug 


149 


YIWH 


State 


Org. of Iraqi Ports 


35. ALABID 


Brg 


1,662 


HNDB 


Iraqi 


State Enterprise for 



Water Transport. Formerly 
thè SANABUL. 



36. ALEDREESI 


Cgo 


3,550 


HNID 


Iraqi 

Water 


State Enterprise 
Transport 


for 


37. ALFARABI 


Cgo 


8,342 


HNFB 


Iraqi State Enterprise 
Water Transport 


for 


38. ALFARAHIDI 


Tkr 


149,441 

é * 


HNFR 


Iraqi 


Gii Tankers Coapany 
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Ship Cali 



Vessai. Name 


Tvoe 


DWT 


Siqn 


owner 


39. ALFIDAA 


Brg 


1,662 


HNFD 


Iraqi State Enterprise for 
Water Transport. Fonnerly 
thè SILOWAT. 


40. ALKHANSAA 


Cgo 


3,525 


HNKN 


Iraqi 

Water 


State Enterprise for 
Transport 


41. ALKINDI 


Cgo 


8,342 


HNKI 


Iraqi 

Water 


State Enterprise for 
Transport 


42. ALMUSTANSIRIYAH 


Tkr 


155,210 


HNMS 


Iraqi 


Oil Tankers Company 


43. ALMUTANABBI 


Tkr 


130,241 


HNMB 


Iraqi 


Oil Tankers Company 


44. ALNAJAF 


Svc 


4,740 


YINF 


State 


Org. of Iraqi Ports 


45. ALQADISIYAH 


Tkr 


155,210 


HNQS 


Iraqi 


Oil Tankers Company 


46. ALSUMOOD 


Svc 


6,977 


YISD 


State 


Org. of Iraqi Ports 


47. ALTAAWIN ALARABI 


Cgo 


13,634 


HNAI 


Iraqi 

Water 


State Enterprise for 
Transport 


48. ALWAHDA 


Brg 


1,662 


HNAD 


Iraqi 

Water 


State Enterprise for 
Transport 


49. ALWASITTI 


Cgo 


8,343 


HNWS 


Iraqi 

Water 


State Enterprise for 
Transport 


50. ALYARMUK 


Tkr 


149,371 


HNYK 


Iraqi 


Oil Tankers Company 


51. AL2UBAIR 


Svc 


4,640 


YIZR 


State 


Org. of Iraqi Ports 


52. AMURIYAH 


Tkr 


155,210 


HNAM 


Iraqi 


Oil Tankers Compa.ny 


53. ANTARA 


Svc 


508 


YIBD 


State 


Org. of Iraqi Ports 


54. ARBEEL 


Tug 


320 


YIBB 


State 


Org. of Iraqi Ports 


55. BASA GURGUR 


Tkr 


36,397 


HNGR 


Iraqi 


Oil Tankers Company 


56 . BABYLON 


Cgo 


13,656 


HNBB 


Iraqi 

Water 


State Enterprise for 
Transport 


57. BADR 7 


Svc 


647 


N/A 


Government of thè Reputi ic 



of Iraq, Ministry of Oil, 
State Conpany for Oil 
Projects, Baghdad, Iraq, 
(flag: Saudi Arabia) 
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Vessel Name 




Ship 

Tvoe 


DWT 


Cali 

Sian 


Owner 


58. 


BAGHDAD 




Svc 


2,900 


YIAD 


State Org. of Iraq! Ports 


59 . 


BAGHDAD 




Cgo 


13 , 656 


HNBD 


Iraqi State Enterprise for 
Water Transport 


60. 


BALQEES 


RO/RO 


3,985 


HNBL 


State Organization for 
Iraq Government 


61. 


B.ASRA 




Svc 


2,906 


YIAB 


State Org. of Iraqi Ports 


62 . 


BASRAH 




Cgo 


13,656 


HNBS 


Iraqi State Enterprise for 
Water Transport 


63 . 


BU2URGAN 




Tkr 


36,400 


HNBR 


Iraqi Oil Tankers company 


64 . 


DAMASCUS 




Tug 


149 


YIDS 


State Org. of Iraqi Ports 


65. 


DAMEN GORINCHEM 


5716 


Svc 


N/A 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 


66. 


DAMEN GORINCHEM 


5717 


Svc 


N/A 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 


67. 


DAMEN GORINCHEM 


5718 


Svc 


N/A 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 


68 . 


DEYALA 




Tug 


350 


YIBJ 


State Org. of Iraqi Ports 


69. 


DIJLAH 




Tug 


356 


HNDJ 


State Org. of Iraqi Ports 


70, 


DIVING LAUNCH 1 




Svc 


N/A 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 


71. 


DIWANIYA 




Tug 


350 


YIBK 


State Org. of Iraqi Ports 


12 . 


DOCKAN 




Tkr 


528 


YIDN 


State Org. of Iraqi Ports 


73 . 


DUMP BARGE I 




Svc 


1,330 


J8IY 


Whale Shipping Ltd., c/o 
State Org. of Iraqi Ports 
(flag: Gibraltar) 


74 . 


DUMP BARGE II 




Svc 


1,330 


J8IZ 


Whale Shipping Ltd., c/o 
State Org. of Iraqi Ports 
(flag: Gibraltar) 


75. 


DUMP BARGE III 




Svc 


1,330 


J8JA 


Whale Shipping Ltd., c/o 
State Org. of Iraqi Ports 
(flag: Gibraltar) 


76. 


FIRE BOAT No. 705 


Svc 


N/A 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 


77, 


FIRE BOAT No. 706 


Svc 


N/A 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 
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Vessel Name 




Ship 

Tvoe 


DWT 


Cali 

Sign 


Owner 


73. FOREL 




Fsh 


1,163 


HNFL 


Rafidain Flsheries Co. 
Ltd., Basrah, Iraq 


79. FURAT 




Tug 


350 


HNFT 


State Org. of Iraqi Ports 


80. GAZA 




Svc 


2,422 


YIGZ 


State Org. of Iraqi Ports 


81. HAMDAK 




Tug 


387 


YIHM 


State Org. of Iraqi Ports 


82. HEET 




Tug 


89 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 


33. HILLAH 




Svc 


6,709 


YIAR 


State Org. of Iraqi Ports 


84. HIMREEN 




Svc 


508 


YIHN 


State Org. of Iraqi Ports 


85. KITTIN 




Tkr 


155,210 


HNHT 


Iraqi Oil Tankers Company 


36. IBN KHALDOON 




Svc 


12,670 


HNIN 


State Org. of Iraqi Ports 


87. IBN MAJID 6 




Svc 


N/A 


N/A 


Iraqi State Company for 
Oil Projects (flag: Saudi 
Arabia) 


88. IMHEJRAN 




Tug 


386 


YIMH 


state Org. of Iraqi Ports 


89. JABHA 




Tug 


244 


YIJA 


State Org. of Iraqi Ports 


90. JAMBUR 




Tkr 


35,338 


HNJM 


Iraqi Oil Tankers Company 


91. JAMHORIA 




Tug 


368 


YIJR 


State Org. of Iraqi Ports 


92. KEFAL 




Fsh 


1,170 


HNKL 


Rafidain Fisheries Co. Ltd 


93. NERBALA 




Svc 


N/A 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 


94. KHALID IBIN AL 


WALEED 


Svc 


2,235 


YIBM 


State Org. of Iraqi Ports 


95. -KHANAQIN 




Tkr 


35,338 


HNKQ 


Iraqi Oil Tankers Company 


96. KHAWLA BINT AL 


ZAWRA 


RO/RO 


3,985 


HNKH 


Iraqi State Enterprise for 
Water Transport 


97. KIRKUK 




Tkr 


35,338 


HNKK 


Iraqi Oil Tankers Company 


98. MANDALI 




Svc 


6,977 


YIQS 


State Org. of Iraqi Ports. 
Formerly thè ALKADISIYAH. 


99. MAYSALOON 




Tug 


368 


YIMY 


State Org. of Iraqi Ports 


100. MEASAN 




Tug 


310 


YIMN 


State Org. o£ Iraqi Ports 
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Vessel Name 


Ship 

Tvoe 


DWT 


Cali 

Sian 


Owner 


101. METHAQ 


Tug 


248 


YIMQ 


state Org. of Iraqi Ports 


102. MOON LADY 


RO/RO 


3 , 985 


HNNZ 


Pandora Shipping Co., S.A., 
Honduras . Managed by Petra 
Navigation & International 
Trading Co. Ltd., Ajninan, 
Jordan. Fonnerly thè Iraqi- 
owned AL-ZAHRAA. (flag: 

Honduras) 


103. NAGROOR 


Fsh 


140 


N/A 


Government of thè Republic 
of Iraq, Ministry of 
Agriculture & Agrarian 
Reform, State Fisheries 
Company, Baghdad, Iraq 


104. NAINAWA 


Tug 


310 


YINW 


State Org. of Iraqi Ports 


105. NISR 


Svc 


744 


YISR 


State Org. of Iraqi Ports 


106. NO. 1 


Svc 


30 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 


107. NO. 2 


Svc 


30 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 


108. NUWAIBI 


Fsh 


140 


N/A 


iraqi State Fisheries Co. 


109. OHOD 5 


Svc 


N/A 


N/A 


Iraqi State Company for Oil 
Projects (flag: Saudi Arabia) 


110. OHOD 6 


Svc 


N/A 


N/A 


Iraqi State Company for Oil 
Projects (flag: Saudi Arabia) 


111. OHOD 7 


Svc 


N/A 


N/A 


Iraqi State Company for Oil 
Projects (flag: Saudi Arabia) 


112. OROOBA 


Tug 


368 


YIOB 


State Org. of Iraqi Ports 


113. OTORI MARU No. 2 


Svc 


N/A 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 


114. PALESTINE 


Svc 


4 , 649 


YIFN 


State Org. of Iraqi Ports 


115. PILOT 393 


Svc 


N/A 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 


116. PILOT 394 


Svc 


N/A 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 


117. POLICE 1 


Ptrl 


N/A 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 


118. POLICE 2 


Ptrl 


N/À 


N/A 


State Org. of Iraq! Ports 


119. POLICE 3 


Ptrl 


N/A 


N/A 


State Org. of Iraqi Ports 
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Ship Cali 

Vessai Kape Tvpe DVJT Siqn Owner 

120. RADHWA 18 Tug N/A N/A Iraqi State Company for Oil 

Projects 

121. RADWJA 19 Tug N/A N/A Iraqi State Company for Oil 

Projects 

122. RADHWA 20 Tug N/A N/A Iraqi State Company for Oil 

Projects (flag: Saudi Arabia) 

123. ROBIAN Fsh 129 N/A Iraqi State Fisheries Company 

124. RUMAILA Tkr 36,330 HNRM Iraqi Oil Tankers Company 

125. SAIF SAAD Svc 742 N/A State Org. of Iraqi Ports 

126. SAMARRA Fer N/A YIBC State Org. of Iraqi Ports 

127. SANAM Svc 508 YISM State Org. of Iraqi Ports 

128. SBOOR Fsh 129 HRN2 Iraqi State Fisheries Company 

129. SEABANK Fsh/Cgo 6,953 HQHR4 Trading & Maritime Investments, 

Honduras. Managed by Arab Trans 
Trade Co. S.A.E., Alexandria, 
Egypt. Formerly thè Iraqi-owned 
AL-BAHAR AL-ARABI (flag: Honduras) 

130. SEAMUSIC II Cgo 26,732 9HYH2 Seamusic Shipping Co. Ltd. , c/o 

Thenamaris Ships Management Ine. , 
Athens, Greece. Vessel seized bv 
Government of Iraq. (flag; Malta) 



131. 


SEBAA NISSAN 


Tug 


368 


YISN 


State 


Org. of 


Iraqi 


Ports 


132 . 


SHABOOT 


Fsh 


1,163 


HNLK 


Rafidain Fisheries ( 


2o . Ltd . 


133 . 


SHATT AL BASRAH 


Fsh 


404 


HNSR 


Iraqi 


State Fisheries Company 


134 . 


SHOROOK 


Svc 


403 


YISH 


State 


Org. of 


Iraqi 


Ports 


135. 


SHU' ALAH 


Tug 


N/A 


N/A 


State 


Org. of 


Iraqi 


Ports 


136. 


SIHAN 


Tug 


387 


YISI 


State 


Org. of 


Iraqi 


Ports 


137. 


SINAI 


Svc 


1,286 


N/A 


State 


Org. of 


Iraqi 


Ports 


138. 


SINJAR 


Svc 


N/A 


YIAY 


State 


Org. of 


Iraqi 


Ports 



2£6 




s 



ShiD Cali 





Vessel Kame 




Tvoe 


DWT 


Sion 


Owner 


139- 


SKY SEA 




Cgo 


8,334 


KNRZ 


Pandora Shipping Co. S.A., 
Honduras. Managed by Petra 
Navigation & International 
Trading Co. Ltd., Amman, 
Jordan. Formerly thè Iraqi- 
owned ALRA2I. (flag: Honduras) 


140. 


SOLNECHNIK 




Fsh 


404 


UOJE 


Iraqi 


State Fisheries Comoanv 


141. 


SULAIKANIYAH 




Svc 


N/A 


YIAG 


State 


Org. of Iraqi Ports 


142 . 


SURVEY LAUNCH 


No. 1 


Res 


N/A 


N/A 


State 


Org. of Iraqi Ports 


143 . 


SuRVEY LAUNCH 


No. 2 


Res 


N/A 


N/A 


State 


Org. of Iraqi Ports 


144 , 


SURVEY LAUNCH 


No. 3 


Res 


N/A 


N/A 


State 


Org. of Iraqi Ports 


145. 


TADMUR 




Tkr 


3,627 


HNTD 


Iraqi 


Oil Tankers Comoanv 


146. 


TAHREER 




Svc 


4,649 


YITR 


State 


Org. of Iraqi Ports 


147 . 


TARIK IBN 2IYAD 


Tkr 


113,139 


KNT2 


Iraqi 


Oil Tankers Company 


O • 


THEEQAR 




Tug 


220 


YIAC 


State 


Org. of Iraqi Ports 


149 . 


UR 




Tug 


368 


YIUR 


State 


Org. of Iraqi Ports 


150 . 


WORK BOAT No. 


6 


Brg 


N/A 


N/A 


State 


org. of Iraqi Ports 


151. 


WORKS HIP 3 




Svc 


N/A 


N/A 


State 


Org. of Iraqi Ports 


152 . 


YANBU 31 




Svc 


N/A 


N/A 


Iraqi State Company for Oil 
Projects (flag; Saudi Arabia) 


15 3. 


YOUSIFAN 




Tug 


386 


YIYN 


State 


Org. of Iraqi Ports 


* rr /* 

— 3 *T • 


ZAIN AL QAWS 




Cgo 


9,247 


HNZQ 


Iraqi 

Water 


State Enterprise for 
Transport 


155 . 


2AMZAM 




Tkr 


544 


YIA2 


State 


Org. of Iraqi Ports 


156 . 


ZANOOBIA 




Cgo 


3,549 


HN2N 


Iraqi 

Water 


State Enterprise for 
Transport. 


157. 


2UBAIDY 




Fsh 


N/A 


YIBO 


State 


Org. of Iraqi Ports 



267 




9 





Vessel Nawe 


Ship 

Tvpe 


DWT 


Cali 

Sion 


Owner 






158. 


1 


ATHAR 


Tkr 


1,502 


HNAR 


Iraqi 


Oil 


Tankers 


Company 


159. 


1 


HURI2AN 


Tkr 


1,502 


HNHN 


Iraqi 


Oil 


Tankers 


Company 


160. 


7 


NISSAN 


Tkr 


1,502 


HNNN 


Iraqi 


Oil 


Tankers 


Company 




Office of Foreign Assets Control 



Approved; March . 1991 




P| Siropson 

Assistant Secretary 



(Enforcement) 
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Memorandum del 2 aprile 1991 e documenti riguardanti le audizioni 
da svolgere, in data 9 aprile 1991, dalla Commissione Gonzalez. 
Documento n. 140. 
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STf^HfN L NIAL. NOftTH CANOUNA 

CANNOU MU00ANO J« KCNTuCKY 

JOHN 4 U^ALCC NCW VO0K 

MANY UOSE OAKAA OHiO 

0RUCE f. VENTO. MINNESOTA 

OOUG tANNANO J* . CE Off CIA 

CHAUaS E. SCHUMEff. NEW VOffX 

iAffNEY ElUNK. MASSACHUSETTS 

•EN EffOfUICH. ALASAMA 

THOMAS ff. CAffPEff. OELAWAffE 

CSTEIAN EDWAffD TOffffES, CALIfOffNIA 

CEIUU) 0 KlECZKA. WISCONSIN 

PAUL E. KANJOffSKi. PENNSYIVANU 

KIZACHH 4 . PATTEffSON. SOUTH CAffOLINA 

JOSEPH P. KENNEOY n. MASSACHUSETTS 

PLOYD H FLAKE. NEW YOffK 

SWEISI MFUME. MAfnXANO 

PCTlff HOACLANO. Nf SffASKA 

WCHAffD E. NEAU MASSACHUSETTS 

CHAHLES lUKEN, OHIO 
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Tf 0 WfISS. NEW roffx 

JM SIATTEJIT. KANSAS 
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To: Members, Commi ttee on Banking, Finance and Urban Affairs 

From: Henry B. Gonzalez, Chairman 

Re: Witness list for Banca Nazionale del Lavoro (BNL) hearing 

to be held at 10:00 a.m. on Aprii 9, 1991, in Room 2128 
Rayburn Building. 



panel < l - The Secret Iraai Technolocrv Procurement Network 

Mr. Richard Nevcomb - Treasury Department, Office of Foreign Asset 
Control (OFAC) 

Will detail thè secret network of individuale and companies in 
thè U.S. and Europe responsible for obtaining sophisticated 
Western technology for Iraq. 

- On Aprii 1 , 1991, OFAC released a list of thè Individuals and 
companies aoting as Iraq agente. More details and names will 
be announced at thè hearing) . 

Panel t2 - Iraai Efforts to Acouire Dual~Use Technolocrv From thè 
United States 

Dr. Stephen D. Bryen, President, DeltaTech, Arlington, virginia. 

- Former Deputy Undersecretary of Defense for Trade Security 
Policy and expert on U.S. export control process. 

- Authority on Iraqi efforts to obtain U.S. technology through 
thè export licensing process 

Hr. V. Beth Carus, Fellow, Washington Institute for Near East 
Policy 

Expert on Iraqi efforts to procure missile, nuclear, Chemical 
and biological weapons technology. 

Mr. Ren Moore, Engineering Consultant 

Expert in Dual-Use Technology as it applies to Munitions Plant 
Construct ion . 
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Panel # 3 - U.8. Firms Experienee vith thè Iraal Technoloav 

Procurement Network 

Tbwartlng thè Iraq! Procurement Network: The Case of thè Nuclear 

Warhead Detonators 

Mr. Jeri^ Kowalsky, President, CSI Technologies, San Marcos, 
California. 

- Mr. Kowalsky is an American hero. Received several awards for 
thwarting Iraqi efforts to obtain nuclear warhead detonators. 
** Alerting and worked with thè U.S and U.K. Custoros Services and 
thè FBI on an undercover sting operation to stop thè Iraqis. 

Funding thè Iraqi Network: BNL loans to Servaas Engineering and 
Bridgeport Brasa - Building a Recycling Factory for Scrap Brass. 

Dr. Beurt R. Servaas, President, Servaas Engineering, Indianapolis, 
Indiana. 

Dr. Servaas will teli thè story of how his firm was contacted 
by thè main am of thè BNL-financed Iraqi procurement network 
operating in thè U.S. - Matrix Churchill, Ine. of Solon, Ohio. 
-* Dr. Servaas' firm was thè beneficiary of $40 million in BNL 
money that was used to start building a U.S. Government- 
approved brass recycling plant near Baghdad.) 

Panel ♦ 4 » D.S.-iraa Financial an <^ rnmw ^rcial Relations 

Mr. A. Robert Abboud, Chairman, U.S. -Iraq Business Forum, Director, 
First City Bancorporation, Houston, Texas 

Authority on U.S. -Iraq Commercial and Financial Relations. 
Met with Saddam Hussein in Baghdad. 

Mr. Marshall Wiley, President U.S. -Iraq Business Forum 
Founder of thè U.S. -Iraq Business Forum. 

Former U.S. diplomat and Chief of thè U.S. lutereste Section 
at thè Belgium Embassy in Baghdad prior to normalization of 
U.S. -Iraq relations in 1984. 

Met with Saddam Hussein on several occasione. 
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PREPARED STATEMENT .OF R. RICHARD NEWCOMB 
DIRECTOR, OFFICE OF FOREIGN ASSETS CONTROL 

DEPARTMENT OF THE TREASURY 

before bbe 

COMMITTEE ON BANKING, FINANCE AND URBAN AFFAIRS 

U.S. HOUSE OF REPRESENTATIVES 

Aprii 9, 1991 



Economie Sanctions Aaainst Iraq and Kuwait: 



Chairman Gonzalez and members of thè committee: 

My name is R. Richard Neweomb and I am thè Director of thè 
Office of Foreign Assets Control at thè United States Department 
of thè Treasviry. I am here today to appear before thè committee 
to discuss thè Treasury Department 's role in formulating, 
administering, and enforcing thè sanctions against Iraq and 
Kuwait. 

The Office of Foreign Assets Control ("FAC”) has primary 
responsibility within thè Executive branch for implementing thè 
financial and trade sanctions against Iraq and measures to 
protect thè assets of thè legitimate Government of Kuwait. In 
addition to these programs, FAC also administers economie 
sanctions programs against Libya, Iran, South Africa, Cuba, 
Vietnam, Cambodia, and North Korea and administers certain 
residuai World War II asset Controls affecting thè Baltic 
Republics. The Office was also responsible for administering thè 
recently-concluded economie sanctions programs against thè 
Sandinista regime in Nicaragua and thè Noriega regime in Panama. 

This morning I will address thè topics and concerns in which 
you have expressed an interest, which relate principally to thè 
blocking of Iraqi and Kuwait! assets in thè United States. I 
will also comment on your offer to suggest measures which would 
increase FAC's effectiveness in formulating, administering, and 
enforcing administrative sanctions. 
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Identification and Blockina of Traci and Kuwai-ti Assets 

Following thè Iraq! invasion of Kuwait on August 2 , thè 
Presidente acting under authority of thè International Emergency 
Economie Powers Act ("lEEPA"), declared a national emergency and 
issued Executive Orders No. 12722 and No. 12723 ("thè August 2 
Executive Orders"), which froze all Iraqi and Kuwait! government- 
owned assets within thè jurisdiction of thè United States or 
under thè control of U.S. persone and imposed an immediate and 
comprehensive trade embargo against Iraq. 

On August 6, thè United Nations Security Council, to bring 
thè invasion and occupation of Kuwait to an end and to restore 
thè sovereignty, independence , and territorial integrity of 
Kuwait, decided that all U.N. member States should impose 
sweeping economie sanctions against Iraq and occupied Kuwait. On 
August 9, thè President issued Executive Orders No. 12724 and No. 
12725, this time acting under authority of lEEPA and thè United 
Nations Participation Act, broadening thè U.S. sanctions with 
respect to both Iraq and Kuwait to include a complete prohibition 
on trade and trade-related activities with any person located 
within thè territories of Iraq or Kuwait, in addition to 
continuing thè freeze of Iraqi and Kuwait! government-owned 
assets imposed seven days earlier. The Executive orders of 
August 2 and 9 were developed by Treasury with thè assistance of 
thè Departments of State and Justice, thè Nhite House staff and 
National Security Council. The sanctions programs presented by 
thè orders are similar, in whole or in part, to sanctions 
programs previously implemented with respect to other countries, 
most notably Libya in 1986. 



The August 9 Executive order with respect to Iraq: 

prohibits exports and importa of goods, technology, and 
Services between thè United States and Iraq, and any activity 
that promotes or is intended to promote such exportation and 
importation ; 

prohibits any dealing by a U.S. person in connection with 
property of Iraqi origin exported from Iraq after August 6, 1990; 

— prohibits transactions related to travel; 

~ prohibits transactions related to transportation to or 
from Iraq, or thè use of vessels or aircraft registered in Iraq 
by U.S. persone ; 

— prohibits thè performance by any U.S. person of any 
contract in support of projeets in Iraq; 
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-- prohibits thè commitment or transfer of funds or other 
financial or economie resources by any U.S. person to thè 
Government of Iraq, or any other person in Iraq; and 

-- blocks all property of thè Government of Iraq located in 
thè United States or in thè possession or control of U.S. 
persone, including their foreign branches on or after August 2, 
1990. 



The August 9 Executive order with respect to Kuwait imposed 
essentially thè same regimen of economie sanctions on Kuwait, 
then under occupation and control by Iraq. Since thè liberation 
of Kuwait, thè prohibitions on most trade and financial 
transactions with Kuwait have been removed through thè issuance 
of a generai license authorizing such transactions. Similarly, 
except for seven Kuwaiti banks, thè U.S. property of thè 
Government of Kuwait has been effectively unblocked by generai 
license. The seven banks, while remaining blocked, are licensed 
to utilize their assets to settle pre-August 2 obligations. 

The objectives of thè Executive orders were to deprive Iraq 
of any economie or financial benefits that might result from its 
illegal invasion and occupation of Kuwait and to preserve and 
protect thè assets of thè Government of Kuwait for thè benefit of 
their rightful owner. Iraqi assets blocked in thè United States 
and in all U.N. member States may be used as a source of funds to 
pay claimants and creditors of Iraq if such a course of action is 
determined appropriate and enabling legislation is enacted. 

The August 2 Executive orders immediately froze, by 
operation of law, all property and interests in property, of thè 
Governments of Iraq and Kuwait that were in, or thereafter carne 
within, thè jurisdiction of thè United States or under control of 
U.S. persons. Any unauthorized transfers of property or 
interests in property subject to thè blocking orders occurring 
after thè effective date are deemed to be nuli and void. This 
means that a U.S. financial institution, for example, which 
transfers blocked funds after thè effective date without 
authorization from FAC can be penalized for violating thè 
sanctions. 

On thè morning of August 2 , immediately after thè President 
signed thè blocking orders, FAC began contacting major U.S. money 
center banks and requested that thè Federai Reserve Bank of New 
York ("thè FRBNY") notify Federai Reserve member banks of thè 
blocking. We also began a series of what have since become 
regular consultations with thè FRBNY, and various U.S. Government 
agencies, including thè Departments of State, Commerce, and 
Defense, thè Customs Service, thè FBI, thè NSC, and members of 
thè intelligence and law enforcement communities. Since thè 
morning of August 2, we have travelled abroad several times for 
coordination meetings with our allies. We have also met with 
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hundreds of U.S. and foreign businesses, officiai agencies, and 
individuala affected by thè sanctions, in addition to responding 
to several thousand telephone inguiries and pieces of 
correspondence . Additionally, we bave an ongoing program in 
place with foreign governments and their embassies which enables 
US to act in concert with all governments worldwide to ensure thè 
uniform application of all U.N. resolutions. 

On August 3, we issued a presa release announcing thè first 
of a series of generai licenses designed to address many of thè 
most immediate and pressing problems relating to thè freeze. 

Host of these licenses addressed thè need to safeguard and 
preserve thè value of thè frozen asseta and investments without 
causing unnecessary and irreparable harm to thè interests of 
innocent third parties, including those of many U.S. businesses 
and individuale and of thè legitimate Government of Kuwait. 

The need to guickly address these complicated and fact- 
intensive problems proved especially criticai with respect to thè 
Kuwaiti assets since thè freeze was intended primarily as a 
protective measure, and complete immobilization of thè Kuwait 
governmental assets in thè United States for a prolonged period 
would have diminished their value and disrupted a number of 
markets . 

These initial licenses addressed problems such as: what to 

do about Iragi and Kuwaiti oil already en route to thè United 
States on thè effective date; how to complete or unwind variously 
affected financial or securities transactions entered into prior 
to thè effective date; what types of transactions or investments 
by blocked companies or investment portfolios owned or controlled 
by thè Government of Kuwait to allow to continue unimpeded; and 
what to do about payments due under lettere of credit involving 
U.S. banks for goods or Services exported to Irag or Kuwait prior 
to thè effective date. These generai licenses, as well as thè 
specific licenses we have issued on a case-by-case basis, have 
been carefully crafted to ensure that transactions permitted 
thereunder are consistent with thè objectives of thè sanctions 
and do not confer any realizable benefit on thè Government of 
Irag. These licenses have been fully incorporated into a 
comprehensive body of implementing regulations published on 
November 30, 1990, for Kuwait and on January 18, 1991, for Irag. 

Very early in thè program we began meeting regularly with 
Kuwaiti Embassy officiale to begin thè process of identifying and 
clarifying thè status of Kuwaiti-owned entities around thè world, 
licensing limited operation of Kuwait entities within U.S. 
jurisdiction under thè effective control of legitimate 
governmental authorities, and generally coordinating thè ef forte 
of our respective governments concerning thè sanctions. We 
received excellent cooperation from thè Kuwaiti authorities. 

This proved to be an understandably painstaking and tedious 
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process inasmuch as thè legai, financial, and commercial 
Information reguired to make these determinations must be precise 
and accurate. Moreover, this information must be obtained from 
various locations worldwide and some of thè records vere 
destroyed or were under thè control of Iraqi authorities. 

In thè first few weeks, our efforts regarding Kuwait focused 
heavily on identifying and clarifying thè status of Kuwaiti-owned 
banks and financial institutions and communicating this informa- 
tion through thè Federai Reserve System. By October 4 , we were 
able to issue a generai notice clarifying thè status of 94 major 
banking and non-banking entities or corporate groups operating in 
thè United States. 

Obviously, no such assistance was forthcoming from thè 
Government of Iraq. In identifying and blocking Iraqi assets, 
both in thè U.S. and worldwide, FAC has relied upon thè coopera- 
tion of allied governments, other Federai agencies, thè business 
community, and thè investigative efforts of its own staff. 



The Nature of thè Propertv Blocked 

The Kuwaiti and Iraqi government-owned asseta frozen by thè 
August 2 Executive orders were substantial. The frozen Kuwaiti 
investments totalled in thè billions of dollars and consisted 
primarily of bank deposita, debt and equity securities (involving 
both direct investment and portfolio holdings) , and reai estate. 
Most of these asseta were owned or controlled by licensed Kuwaiti 
governmental entities such as thè Kuwait Investment Office and 
thè Kuwait Investment Authority. The blocked Iraqi asseta in 
Government of Iraq designated accounts will total more than a 
billion dollars. They are primarily bank deposita and blocked 
oil payments. On February 11, 1991, we initiated a formai census 
or inventory of these blocked asseta as well as U.S. financial 
claims against Iraq by publishing in thè Federai Reaister 
regulations requiring thè filing of reports by all U.S. holders 
of Iraqi property and U.S. claimants against Iraq as to thè full 
extent of such asseta and claims. The inventory of blocked Iraqi 
assets has not yet been completed; thus a total value is not yet 
available. 

In addition to thè publication of thè list of Specially 
Designated Nationals, which I will describe momentarily, six 
individuai blocking actions have been taken to identify property 
not clearly known to thè public as property of thè Government of 
Iraq. 



Iraai-Owned or -Controlled Companies 
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Through Information obtained by FAC from readily available 
public sources, as well as froro thè domestic and International 
intelligence communities , we bave undertaken a major initiative 
to identify front coinpanies and agente used to acguire 
technology, eguipment, and other resources for Iraq. This is 
called thè Specially Designated Nationals or ''SDN” program. As 
in thè case of current sanctions against Cambodia, Cuba, Libya, 
North Korea, and Vietnam, FAC has thè authority to "specially 
designate" — i.e., to identify publicly and to block — any person, 
whether an individuai or a business , directly or indirectly owned 
or controlled by thè Government of Iraq, or who acts or purports 
to act for or on its behalf. 

The term "specially designated national" is not used in thè 
Iraqi Sanctions Regulations (31 C.F.R. Part 575, 56 Fed . Rea . 

2112 (January 18, 1991) ("ISR"). Such designation relies rather 
on thè definition of thè Government of Iraq provided by Section 
575.306 of thè ISR: 

The term "Government of Iraq" includes: 

(a) The state and thè Government of Iraq, as well 
as any politicai subdivision, agency, or 
instrumenta lity thereof, including thè Central Bank of 
Iraq ; 



(b) Any partnership, association, corporation, or 
other organization substantially owned or controlled by 
thè foregoing; 

(c) Any person to thè extent that such person is, 
or has been, or to thè extent that there is rea'sonable 
cause to believe that such is, or has been since thè 
effective date [August 2, 1990], acting or purporting 
to act directly or indirectly on behalf of any of thè 
foregoing; and 

(d) Any other person or organization determined by 
thè Director of thè Office of Foreign Assets Control to 
be included in this section. 



In practice, a Specially Designated National of thè 
Government of Iraq ("Iraqi SDN") is an Iraqi government body, 
representative, agent, intermediary, or front (whether overt or 
covert) that is located outside Iraq and functions as an 
extension of thè Government of Iraq. It may be a firm created by 
thè Iraqi government, or it may be a third-country company that 
otherwise becomes owned or controlled by thè Iraqi government, or 
that operates for or on behalf of thè Government of Iraq. 
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The effect of belng llsted as an Iraq! SDN is four*>fold: 

(1) thè SDN is exposed internationally as an Iraql goverrunent 
front; (2) U.S. persona will be prohibited from any trade or 
transactions with thè SDN; (3) thè SDN's property, including 
financial asseta, within U.S. jurisdiction (which Includes U.S. 
banks* corporate branches overseas) will be blocked; and (4) 
other governments will be urged to take sinilar steps or other 
appropriate actions against thè SDNs subject to their juris- 
diction. As a Batter of U.S. law, persona holding thè property 
of any Iraqi SDN or other property in which there is a Government 
of Iraq interest must report that information to FAC. 

A U.S. company or individuai could be designated as an Iraqi 
SDN and, as such, would have its asseta blocked by FAC and, in 
effect, would be put out of business. Note that, because of thè 
definition of ''Government of Iraq" in thè ISR, a U.S. finn that 
had not been designated an SDN, but in which thè Government of 
Iraq holds a controlling interest, is already subject to 
blocking. For example, in Septerober 1990 FAC served a blocking 
notice covering all bank accounts and tangible property of thè 
Matrix-Churchill Corporation of Solon, Ohio. Public sources of 
information demonstrated that thè company was owned by Iraqi- 
controlled companies in England. Last month, thè property and 
accounts of a Santa Monica, California, based company as well as 
that of its owner and his wife, were blocked. All were 
identified as participants in Saddam Hussein 's arms network. 

On Aprii 1, Treasury formally identified these and other 
businesses and individuale worldwide as front companies and 
agente of Iraq. The full list of these companies and 
individuale, which are now considered SDNs, accompanies my 
testimony as an attachment. The Iraqi SDN list is not a static 
document, but will be continuously augmented as additional front 
companies and agente are identified. 

For U.S. persone, dealing with an Iraqi SDN is equivalent to 
doing business with thè Government of Iraq — an activity that is 
prohibited by Executive Orders No. 12722 and No. 12724, and thè 
ISR. Such violations are subject to severe penalties. Pursuant 
to thè Iraq Sanctions Act (Pub.L. 101-513, Sec. 586E) , civil 
penalties of up to $250,000 may be imposed administratively . 
Criminal fines of up to $1,000,000 per violation may be imposed 
on both individuale and corporate entities, and prison sentences 
of up to 12 years are authorized for individuale, including 
officers, directors, and agente of a corporation, who are 
knowingly involved in a corporate criminal violation. 



Problems in Blockina Assets 

I have already alluded to thè frenzy of activity into which 
thè staff of FAC was plunged beginning on thè morning of 
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August 2, and which continued in thè weeks and months to follow. 
The incredible demands placed on thè Office by thè Iragi 
energency occupied every meiober of ny staff and resulted, 
unfortunately but necessarily, in a tenporary suspension of much 
of ovir important work in thè various other sanctions programs 
currently in effect. The American people have every reason to be 
proud, as I am, of this loyal and dedicated cadre of individuale 
who worked literally around-the-clock, putting aside their 
personal lives to perform countless hours of uncompensated 
Service, under very difficult condit-ions, to put thè new 
sanctions program in effect and make them work as intended. The 
workload demands of thè Iragi and Kuwaiti programs more than 
egualled that of all other sanctions programs combined, but 
international crises are seldom predictable, nor is thè workload 
they create. Ultimately, we were fortunate to be able to get 
personnel detailed to us from other agencies and got thè job 
done. 



Monitoring of Government-Controlled Banks 

Under thè Executive orders, as well as thè Kuwaiti Assets 
Control Regulations and thè Iragi Sanctions Regulations, thè 
definitions of Government of Kuwait and Government of Irag 
include thè centrai bank of each country. Por this reason all 
assets of thè Central Bank of Kuwait and thè Central Bank of Irag 
that were in thè control of a U.S. person were blocked from 
August 2, 1990. Secondly, any transaction between these entities 
and any U.S. person reguired thè authorization of FAC. Where 
transactions affecting thè assets of thè Central Bank of Kuwait 
or thè Central Bank of Irag occurred pursuant to FAC authoriza* 
tion, reports were reguired to ensure that thè transactions were 
carried out in a manner consistent with thè authorization. The 
Government of Kuwait complied fully with thè reguirements to 
report regularly on thè assets of thè Central Bank of Kuwait 
which were subject to U.S. jurisdiction. 



It is a pleasure to appear before this committee again. I 
will be pleased to respond to any guestions. 



##### 
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Office of Foreign AsseU Control 
31 CFR Pari 575 

Iraql Sanctlona Regutations 

agency: Offìce of Foreign Asseta 
Control, Departjnent of thè Treasuiy. 

ACTtON: Final rule; List of speciali y 
designateci nationals of thè Governmen 
of Iraq; List of vessels registered, ownec 
or controlled by thè Covemment of Irac 



summahy: The Iraq! Sanctions 
Regola ti ons (thè **Regulations**] are 
being amended to add a new appendix 
A and a new appendix 5 to thè end 
thereof. Appendix A contains thè Ust of 
Individuals and Organizations 
Determined to be Within thè Term 
**Govemment of Iraq*' (Speci a II y 
Designated Nationals of Iraq). The ìist a 
Appenciix A contains thè names of 
companies and individuals which thè 
Director of thè Offìce of Foreign Assets 
Control has determined are actlng or 
purporting to act directly or indirectly 
on behalf of thè Government of Iraq. 
Appendix B contains thè names of 
xnerchant vessels registered owned or< 
controlled by thè Government of Iraq. 
These lista may be expanded or 
amended at any Urne. 

CFFECnVE oate: Aprii 3, 1991. 

AODAESSES: Copies of these lists are 
available upon request at thè following 
location: Offìce of Foreign Asseta 
Control. U.S. Department of thè 
Treasury. Annex, 1500 Pennsylvania 
Avenue NW^ Washington. DC 20220. 
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fon ruaTMEa imformation cohtact. 
Richard J. HolÌ8(. Chief. Enforccmenl 
Section. onice of Forei^n Asseta 
Contro!. Te!.: (202] 55&-5021. 
SUPPLEMENTARY INFORMATIONlThc Iraqì 
Sancii or.s Hegulalions. 31 CFK pari 575 
(56 FR 2112. ]an. 16. 1991. thè 
*'Regulations**) were iasoed by thè 
Treasuo' Department to implement 
Executive Orders No. 12722 and 12724 of 
August 2 and August 9. 1990. in which 
thè Presidentdeclared a national 
emergency wiih respect !o Iraq, invoking 
Ihc authority. wter dia, of thè 
International Emergency Economie 
Powera Act (50 U£:C 1701 et seg.) and 
thè United Nalions Partiòpation Ad (22 
U.S.C. 267c). and ordered apecific 
measures against thè Government of 
Iraq. 

Section 575.306 of thè Hegulalions 
defines thè tenn *'Coveininent ollraq*' 
to include: 

(a] The state and thè Government of 
Iraq, as well as uiy politicai 

subdi Vision* agenc>\ or instnimentality 
thereof, including thè Central Bank of 
Iraq: 

(b) Aity partnership, association. 
corporation, or other organization 
substantiàlly tm*ned*or controlled by thè 
foregoing; 

(cj Any person to Ibe extent ihat such 
person is. or has beea or to thè extent 
that 4here is j^easonable^ause lo believe 
that such person is. or has been, ainoe 
thè effective date* acting or purporting to 
act directly or indirectly on behalf of 
any of Iheioregoing; and 

(d) Any other person or organization 
determined by thè Director of thè Office 
of Foreign Assets Control to be induded 
within thi$ section. 

Determipetions that persons fall 
within this oefinition are effective upon 
thè date of determina tion by thè 
Director. Office ofForeign Àssels 
Control ("FAC"). Public noticc is 
effective upon thè date of publication or 
upon actual notice, w^hicìiever is sooner. 

This mie adda appendix A to pari 575 
to provide public notice of a list of ' 
persons. Icnown as **6pecial)y designated 
nalionals** of thè Government oflraq. 
The list consists of companies end 
indixnduaU whomlhc Director of thè 
Office ofForeign Assets Control has 
determined to be owned or controlled 
by or to be acUng or purporting to act 
directly or indirectly on behalf of thè 
Government of Iraq, and thus fall within 
thè defmition of thè 'Government -of 
Iraq" contained in { 575306 of thè 
Regulations. The persons induded in 
appendix A are«ub}ect to all 
prohibitions applicable to other 
components of thè Government oflraq. 
AI! unlicensed transactions with such 



persons. or In propcrty in which ihey 
bave an interest, are prohibited. 

The lisi ofspecialiy designated 
nationals is a partial one, sinccTAC 
may nothe eware of all thè persone 
located outside Iraq that might be 
owned or controlled by thè Government 
of Iraq or acting as agente oriront 
organizations f or Iraq, and which Ihus 
qualify as spectally designated nationals 
of thè Goveminent of Iraq. Tberefore, 
persons engaging intransactions may 
not rely on thè fact that any parti cular 
person isitot on thè spedàliy designated 
nationals list as evidence that it is not 
owmed or controlled by. or acting or 
purporting lo act directìy or indirectly 
on behalf of. thè Govemxhent of Iraq. 

The Trcasujy Department regards it as 
incumbenl upon ah VS. persons to take 
reasonable ateps to ascertain for 
themselves whether persons they enter 
imo transaclions with are owned or 
controlled by thè Government oflraq or 
are acting or purporting to act on ite 
behalf. or on behalf of other countries 
subject lo blocking (at present 
Cambodia.Guba, Uby&,Noxlh Korea. 
and Vietnam). 

This rule also addi -appendix B Xo part 
575 io provide public Jtoticeof a list of 
merchanl vessels which thè Director of 
thè Ofnee of Foreign Assets Control has 
detennined to be registered. OH*ned. or ' 
controUed by thè Government of Iraq or 
by persons acting or pniporting lo act 
directìy or indirectly on behalf of thè 
Government of Iraq, pursuant to 
i 575.306 of thè Regulations. The 
merchanl vessels induded in appendix 
B consiitute blocked property in which 
thè Government oflraq has an interest 
and are subject to all thè prohibitions 
applicable to thè Government of Iraq. 

No U.S. person may engagé in any 
unlicensed transaction involving these 
vessels. 

The list of Govenunent oflraq- 
flagged. ov.*ned. or controlled vessels is 
£ partial one, since FAC may not be 
aware of all merchanl ships registered. 
owned. or controlled by thè Government 
of Iraq or by persons located outside 
Iraq that may be acting as agente or 
front organizations for Iraq who fall 
within thè definitiDn of ^Government of 
Iraq.** Tberefore. persons engagiqg in 
transactions may not rely on thè iact 
that any parUaiIar veasel is not on thè 
lisi as evidence that it is not owned or 
controlled by thè Government of Iraq. 
The Treasury Department regards it as 
incumbenl upon all U.5. persons to take 
reasonable steps to ascertain for 
themselves whether auch vessels are 
registered. owned. or controlled Iraq 
or by other countries subject to blocking 
or transportation-related restrictions (at 
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present. Gambodia. Cuba. Libya. North 
Korea, and Vietnam). 

Section 586E of thè Iraq Sanclione Act 
of 1990. contained in thè Foreign 
Opcrations Autborization and 
Appropriations Act of 1990. daled 
November 5. 1990. IW Stai. 1979, 
prò videa for civil penai ties not to exceed 
S250.000Ìor violationa of thè Regulations 
and hnes of up to'Sl.OCXl.OOO and 
imphsonmen! for up4o 12 years for 
wìBful violations of thè Regulations. In 
addiiion. section 5(b) of thè United 
Nations Participation Act of 1945 (22 
U.S.C 267c(b]} provides for thè 
forfeiture of any property involved in a 
viola tion of thè Regulations. 

list of Subjects in 31 CFR Part 575 

Banks, Banking. Exports. Imports. 

Iraq. Kuwait. Loans. Penalties. Keporting 
and recordkeeping requirementa. 

1. The autborìty cita tion for part 575 
contisues to read as follow*a: 

Autkont 5 ': 50 U.S.C 1701 et eeg^ 50D.S.C 
1601 et seg^ 22 U.S.C 267c; Public 101* 
513. 104 Stai. 2047-55 (Nov. 5. 1990); 3 U.S.C 
301; EO. 12722, 55 FH S1B03 (Aug. 3.1990); 
E0.'12724, 55FR 330B9 (Aug. 13. 1990J. 

2. Appendìces A and B to part 575 are 
added lo read as follows: 

Appendix A-^tndividuata end 
Orpanlzations Oetermioed To 6e 
Speelalty Designated Nationals of thè 
Government of Iraq 

Flesse note that addresses of companies 
and persons rosy change.The eddrestes 
listed below are thè last ones kno«vn lo thè 
Office of Foreign Assets Control. Where an 
eddress is notitsted or someone wishes to 
check for Utest address infonnation. thè 
Office of Foreign Assets Control wUl assist 
vdth any updated informaiion in its 
possession. 

Cosipanies 

1. Admincheck Umited. 1 Old fiurlixigton 
Street. London. Engìand. United Kingdois 

2. Advanced Electronics Oeveiopmenu Ltd. 3 
Klande>dlle Place. London. Engiand. United 
Kmgdom 

3. Ai-Arabi Trading Company Limited. Lane 
11. Hai Babìl. Baghdad District 929. Iraq 

4. Al-Rafidain Sblpping Compeny. Bombey. 
India 

5. The ArabPrtrolettm Engineering Company* 
UcL Amman. |ordan 

6. Arab Pn^eets Company SA. EtcL, P.O.Box 
1316. Amman. *) ordas 

P.O.Box 7939. Beirut. Lebanos 
P.O. Box 1972. Rjyadh. Studi Arabia 

7. Arab Trans Trade Co. SAEm 36. Ktft 
Abdou Street. Rouchdy. Alexandria 481 
638. Eg>pt 

a. Archi Centrel.CE Limited. 3 Llaadfv^lle 
Place. London. Engiand. United 

8. Archiconsult Limited. 126 Buckinghsn. 
Place. London 5. Engiand. United Kmgdom 
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10. Associated Engineers, Engìand. United 
Kingdom 

1’. A.TX. Interna lional Ltd.* f/k/a RWR 
International Commodities. 3 Mandeville 
Piace. London. England. United Kingdom 

12. Atlas .^ir Conditioning Company Limited. 
55 Roebuck House. Palace Street. London. 
England. United Kingdom 

13. Atlas E^uipment Company Limited. 55 
Roebuck House. Palace Street London, 
England. United Kingdom 

14. A.VV^. Engineering Limited. 3 Mandeville 
Place. London. England. United Kingdom 

15. Banco Bra$iieiro*lraquiano S.A.. Praca Pio 
X. 54*10o Andar. CEP 20091. Rio de Janeiro. 
Brazil (Head office and city branch} 

16. Bay Industries. Inc.^ 10100 Santa Monica 
Boulevard. Santa Monica. California, 
United States 

17. Dominion Jntemational. England. United 
Kingdom 

iB. Endshire Export Marketing. England. 
United Kingdom 

19. Euromac. Ltd.. 4 Bishops Avenue. 
Northwood. Middleaex. England. United 
Kingdom 

20. Euromac European Manufacturer Center 
SRL Via Ampere 5. 20052 Monza. Italy 

21. Euromac Transportì Internationa! SRL 
Via Ampere 5. 20052 Monza. Italy 

22. Falcon Systems, England. United Kingdom 

23. Ceodesigns. England. United Kingdom 

24. Investacast Precision Castings. Ltd., 112 
City Road. London. England. United 
Kingdom 

25. 1.P.C International Limited. England. 
United Kingdom 

26. l.P.C. Marketing Limited. England. United 
Kingdom 

27. iraqi Airways. Saddam International 
Airport Baghdad. Iraq 

Opemring 6. 1010 Wiea Vienna. Austria 
Cenerai Service Agent. Bangladeshi*ou*ned 
Trave! Agency. Dhaka. Bangladesh 
Rio de Janeiro.'Brazil 
Jianguomenwai Diplomatic Housing 
Compound. Building 7-i. 5th Floor. 
Apartment 4. Beijing, People's Republic of 
China 

J^ague Airport. Prague. Czcchoslovakia 
Nekazenka 3. Prague 1. Czechoslovakia 
Copenhagen. Denmark 
Main Eisenhunenpla*.z 26. Frankfurt 6. 

Cermanv 

» 

Reme. Italy 
Tokyo. ]apbn 
Casablanca, Morocco 
The Netherlands 

27. UUca Crojecka. Central Warsaw, Poland 
Tunis. Tunisia 
Ankara. Turkey 
Moscow. U.S.S.R. 

Abu Dhabl. United Arab Emirates 
4 Lower Regcnl Street. London SWiY 4P. 
United Kingdom 

5825 \V. Sunset Elvd *218. Los Angeles. 

California 90026. United States 
25040 Southfield Road. Southfield. Michigan 
48075. United States 
Building 68. J.F.K. Internationa) Airport. 

lemaica. .New York 11430. United States 
1211 Avenue of thè Amencas. New York. 

New* York 10036. United States 
Sansa. Yemen 
Belgrade. Yugoslavia 



26. Iraqi Allied Semees Limited. England. 
United Kingdom 

29. Iraqi Freight Services Limited. England. 
United Kingdom 

30. Iraq! Reinsurance Company. 31-35 
Fenchurch Street. London EC3M 3D. United 
Kingdom 

31. Iraqi State Enterpriae for Foodstuffs 
Trading. P.O. Box 1306. Colombo 3, Sri 
Lanka 

P.O. Box 2839. Calcutta 700.001. India 

32. iraqi State Enterprise for Maritime 
Transport. Bremen. Cermany 

Amman. Jordan 

33. L-aqi Trade Center, Dubai, United Arab 
Emirates 

34. Keencloud Limited, 11 Catherine Place, 
Wesmùnister, London, England, United 
Kingdom 

35. Matrix Churchill Corporation. 5903 Harper 
Road. Cleveland, Ohio 44139. United States 

36. Meed International Limited, 3 Mandeville 
Place. London. England United Kingdom 

37. Pandora Shipping Co„ S.A., Honduras 

38. Petra Navigalion & Intemationel Trading 
Co. Ltd.. Whìte Star Building., P.O. Box 
8362. Amman. Jordan 

Armoush Bldg.. P.O. Box 465, Aqaba, Jordan 
16 Huda Sharawi Street Cairo. £g>*pt 
Hai Al Wahda Mahalat 906. 906 Zuiak SO. 

House 14. Baghdad. Iraq 
36. PMK/QUDOS (Liverpool Poli*technic}, 
England, United Kingdom 

40. Rafidain Bank, New Banks* Street P.O. 
Box 11360. MassariL Baghdad, Iraq (227 
branches in Iraq) 

P.O. Box 607. Manama, Bahrain (2 branches 
in Bahrain} 

114 Tahrecr Str. Eldukkt P.O. Box 239. Omran 
Ciza. Cairo, Egi^pt 

P.O. Box 1194. Cinema al-Huss«in Street 
Amman. Jordan 
P.O. Box 685. Aqaba. Jordan 
P.O. Box 815401, Jabal Amman, Jordan 
Mafraq. Jordan 

2nd Floor Sadat Tow'er. P.O. Box 1691, Beirut 
Lebanon (2 branches in Lebanon] 

Sheìkh Khaiifa Street P.O. Box 2727, Abu 
Dhabi. United Arab Emirates 
Rafidain Bank Building. 7-10 Leadenhall 
Street London EC3V INL United Kingdom 
rO. Eox 10023, Sansa, Yemen Areb Republic 

41. Rajbrook Limited. England. United 
Kingdom 

42. Reynolds and IVilson. England. United 
Kingdom 

43. S.M.1. Sewing Machines Italy S.PA.. Italy 

44. Soliatek. England. United Kmdgom 

45. Technology and Development Group LtcL 
Centric House 390/391, Strand. London, 
England. United Kingdom 

46. TX.C. Limited. 3 Mandeville Place. 
London. England. United Kingdom 

47. T.M.C. Engineering Limited, Castle Row. 
Horticuhural Place. Chiswìck. London. 
England. United Kingdom 

46. T N K Fabrics Limited. England. United 
Kingdom 

49. Trading & Maritime Investmcnts. San 
Lorenzo. Honduras 

50. UX International. England. United 
Kingdom 

51. UNTMAS Shipping. 136 E1 Geish Road. 



P.O. Box 44, Alexandria. Eg>Tt 

52. U'hale Shipping Ltd.. c/o Government of 
Iraq. State Organization of Port>. Maqal, 
Basrah. Iraq 
JndividuoJs 

1. Abbas. Abdul Hussein, haiy 

2. Abbas. Kassim, Italy 

3. Abraham. Trevor, ^gland. United 
Kingdom 

4. Ahmad, Rasem. P.O. Box 1318. Amman. 
Jordan 

5. Ahmad. Wallid Issa, Iraq 

6. Al-/\mìri, Adnan Talib Hassim. 43 Palace 
Mansione. Hammersmith, London. England. 
United Kingdom 

7. ALAzawi. Dafìr, Iraq 

6. AI-Dajam, UUa N,S„ P.O. Box 1318, 

Amman. Jordan 

9. Al-Dajani. Nadim S^ P.O. Box 1318. 

Amman. Jordan 

10. ALDajani. Sa*ad. P.O. Box 1318. Amman, 
Jordan 

11. ALHabobi. Dr. Safa Haji ]h Fiat 4D 
Thomey Court. Palace Gate, Kensington, 
England. United Kingdom 

12. Ali. Abdul Mutalib. Cermany 

13. A.Uen. Peter Francia. *‘Crcys”, 36 
Stoughton Lane. Stoughton, Leicestershire, 
England. United Kingdom 

14. Al-Ogaìly. Akram H., f la*. 2. St Ronons 
Court 63 fhitney Hill, London. England, 
United Kingdom 

15. Amaro. Jo agui m Ferreira. Praca Pio X 54- 
10* Andar, CEP 20091. Rio de Janeiro, 

Brazil 

18. Armoush. Ahmad. IVhite Star Bldg., P.O. 
Box 8362. Amman. Jordan 

17. Annoush. Ali, White Star Blcg^ P.O. Box 
8382, Amman. Jordan 

18. Aziz. Fouad Hamza, Pracia Pio X 54-10* 
Andar. CEP 20091, Rio de Janeiro. Brazil 

19. Daghir. Ali Ashour. 2 Western Road. 
W'estem Green. Tbames Ditton. Surrey, 
England. United Kingdom 

20. Fatiah, jum*a Abdul. P.O. Box 1316. 
Amman. Jordan 

21. Hand. Michael Brian. Engìand. United 
Kingdom 

22. Henderson. Paul. 4 Copi Oak Close.Tile 
Mill. Coventry. W'anvi^shire. England, 
United Kingdom 

23. Jon. Hana Paul. 19 Tucor House. Windsor 
Way. Brock Green. London. England. 
United Kingdom 

24. Jume'an. George. P.O. Box 1316. Amman. 
Jordan 

25. Kadhum. Dr. Fadel Jawad. c/o Alvaney 
Court. 250 Ftnchley Road. London. England. 
United Kingdom 

26. Khoshaba. Robert Kambar. 15 Harefield 
Road. Maidenhead. Berkshire. England. 
United Kingdom 

27. Mohamed. Abdul Kadcr Ibrahim, 
Jianguomenwai Diplomatic Housing 
Compound. Building 7-1. 5th Fioor. 
Apartment 4. Beijing. People's Republic of 
China 

28. Omran. Karim Dhaidas. Iraq 

29. Raoul. Khalid Mohammed. ^aca Pio X. 
54-10* Andar. CEP 20091. Rio de Janeiro. 
Brazil 

30. Ricks. Roy. 87 S*... Mary's Frtce. BenTiect 
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EnpUnd. United Kinpdoni 
Z\. SchmitL Rofeno Eduardo. Praca Pio X. 
M-10* Andar. CEP 20091. R»o de |aneiro. 
Erasil 

7.2 Sim. CiJbeno Praca Pio X. W-lO* 
Andar. CEP 20091. PJo de )aneiro. Brazil 
32 Souza. Franciaco Antonio. Praca Pio X. 
S4-10* Andar. CEP 20091, Rie de Janeiro. 
EraziI 



34. Speckman. Jeanine. Enftland. United 
Kingdom 

33. Tali. Akthan;. P.O. Boa 1316. Amntan. 
jordan 

36. Taveira. A. Arnaldo C.. Praca Pio X. 

10* Andar. CEP 10091. Rio de Janeiro. Erazil 

37. Zahran. Yousuf. P.O. Box 1318. Amman, 
Jordan 



APPE.VD1X B— Merchant Vesads 
Kegisleredt 0"’ned. Or Controllcd by thè 
Government of Iraq cr by Persona 
Actins Direclly or Indireclly on Bchalf oi 
thè Government of Iraq 

• All ships listed or Iraqi-Hegged 
unless othewisc indicated. 

• “NVA** is l;sied where informa lion is 

not availablc. 
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Between 1981 and 1988 I scrved as Deputy Under Secretary of Defense 
for Trade Security Policy and as Director of thè Defense Technology Security 
Administration. During pari of my lenurc my agency was involved in export 
license cases for Iraq. 

From 1985 until I left in 1988 thè Defense Technology Security 
Administration objected to about forty percent of thè licenses that carne before 
ìt for Iraq. This is an extraordinarily large number of objections. Comparably, 
thè objection rate for thè Soviet Union runs at about fi ve percent; even when 
"approvals with conditions” are added in for thè USSR, thè overall rate comes 
to less than half thè tum down rate for Iraq. 

Generally speaking, most of our strongest objections for Iraq concemed thè 
potential use of thè exported goods for Iraq*s nuclear program, for missile testing 
and construction, and for Chemical and biological weapons developmcnt. 
Examples include special computers for missile testing, analytical instruments 
bcst suited for Chemical and biological weapons development, satellite and 
airbome surveillance cquipment to accuratcly locate disiant targete, and fumaces 
for Iraq*s nuclear weapons development program. 

In most cases when we raised these issues in thè System we ran into strong 
opposition from both thè Commerce Department and thè State Department. In 
July, 1987 on thè urging of thè State Department, thè National Security Council 
dirccted us to be "more forthcoming" in respect to Iraq. The NSC singled out 
a number of thè cases we had held up, and urged us to revisit them. We 
decided, in all but two or three of thè cases identified by thè NSC, to stick by 
our guns and not give in because we had evidence thè technology was going into 
strategie militaiy programs. 

There is no doubt that United States policy was heavily "tilted" toward 
Iraq. Our argumentatìon, therefore, was aìmed at clarifying what our policy was 
in respect lo military end use of dual use technology by Iraq. We tried to 
establish that, even in cases where there might be a military end use, that any 
use for non-conventional weapons (e.g., Chemical, biological or nuclear) or for 
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their delivery Systems (thè Missile Technology Control Regime) needed to be 

prevcnted because of our legai and iniemational rcsponsibilitics. 

« 

It is important to keep in mind that officiai U.S. policy was that we would 
not provide military support either to Iran or Iraq. While we might be prepared 
to help Iraq in a wide variety of other ways, military .support was not allowed. 
For that reason we never sold any weapons to Iraq. Dual use equipmeni that can 
be used to manufacture arms we regarded as thè same as thè sale of arms. 

Obviously our policy dld not mean anything to either thè Commerce 
Department or thè State Department. The Commerce Department, with State 
Department backing in some instances, was roulinely approving sales of military 
technology and goods including helicopters, military trucks, special electronic 
equipment to thè Iraqi Air Force -cven machines to repair jet engines and 
damaged rocket casings! In literally all of these cases my agency in thè Defense 
Department was not told about these transactions. 

It is important to note that thè United States is obliged to foDow thè 
Nuclear Non Proliferation Act, thè Genova Conventions on Chemical and 
Biological Warfare and, after 1987 thè Missile Technology Control Regime. 
There is no doubt in my mind that these instruments were violated in spirit and 
in fact by public officiais who were more interested in appeasing a dictator in 
Iraq then conforming to intemationa) law and approved policy. 

Why is it that this was allowed to go on and we did not carry out our 
intemational obligations or execute our stated policy on non-proliferation? 

On one level thè evidence shows that our non-proliferation policy was 
inoperative. We didn’t take it seriously; thè people in charge of it had very little 
idea of how to apply it; allies and friends around thè world quite rightly 
questioned our sincerity about arms proliferation. Indeed our excesses tumed out 
to be quite modest when compared to thè performance of many of thè European 
countries. Having no reason to find us credible. Western Europe supplied an 
incredible amount of sophisticated technology and helped Iraq in its missile 
programs, nuclear reactor and weapons programs and in its effori to produce 
mustard gas, nerve agents, and biochemical substances such as anthrax and 
micotoxins. 

At another level thè evidence shows that institutionally we will bave more 
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"Iraqs" in future because thè System we bave cannot properly regulate sensitive, 
strategie exports. 

There are a number of reasons for this. To begin v/ith, strategie exports 
cannot be regulated by thè Commerce Department and thè State E>epartment 
acting alone. The natìonal security agencies bave to play a concrete part. Righi 
now, thè Defense Department is excluded from even knowing about 90 percent 
of what is exporied from thè United States! 

There is a complete lack of workablc checks and balances in thè System. 
That is why thè State Department and thè Commerce Department could, with 
impunity, release technology to Iraq. If we in thè Defense Department 
complained too much, they simply would issue export permits and not teli us, 
or they would threaten us with "12*C Violations." This type of intimidation is 
vcry effective and it was used, and coniinues to be used, with effect. 

In addition there is a complete policy "fog" in regard to export Controls. 
U.S. policy was deeply confi icted in thè 1980$ in respecl to export Controls and 
Iraq. The result was (1) that we exported technology that should not bave been 
sold and (2) our allìes saw sales to Iraq only as a competilion —noi one of ihem 
was thè ieast bit concemed about thè risks these transfers caused for stability in 
thè Persian Gulf and world wide. 

Rather than see some improvement now, there is every reason to believe 
thè situation is about to deteriorate even more. The United States is backing a 
major liberalization in COCOM which is thè organization that regulates East- 
West high technology trade. A huge array of high technology, advaneed 
microprocessors, high speed computers, precision machine tools, night Vision 
equipment, sophisticated analytical instruments, advaneed radars and air traffic 
computers will be released from effective multìnaiional control. 

The result will be that all of this technology will be available without any 
license to any country, for any project, without any national or multilateral 
review or control. 

For example, countries such as Libya, Syria, Iran, Iraq, and North Korea will 
be able to buy this technology directly from thè United States, from Japan or 
from any of thè European countries. No licenses will be requìred. Any kind of 
assistance, including help to build military factories, will available without 
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regulation. In addition, thè Soviet Union, whose armaments were shown to be 
technologically inferior in thè recent war, will be able to both upgrade their 
weapons and enhance their arms export business thanks to our technology. 

Carrying forward this policy, as thè administration now is doing, will make 
it impossible to esiablish any meaningful policy on arms proliferation in thè 
future. 

In summary I believe our cntire export system is in disarray and continues 
launched on a dangerous course that cannot serve our national interest or thè 
cause of world peace. While export Controls cannot completely protect us from 
bad policy and poor judgcment, a solidly built export control System combined 
with a multinational framework such as COCOM can play a concrete role in 
enhancing our security and thè security of our allies and friends. 
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Mr. Chairman, it is an honor to be asked to testify before this committee to discuss Iraq’s 
unconventìonal weapons programs. The Iraqi case has many unique features. Nevertheless, our 
experience with Iraq provides some insights into thè wider problem of weapons proliferation, If 
we learn from our past successes and failures it may be possible to develop more effective 
policies in thè future. 

In thè next few mìnutes, I would like to outline thè extent of Iraq unconventional 
weapons programs and thè resulting responses by thè United States and our allies. Mr. Chairman, 
in thè interest of time, I will give only a summary and request that my full statement be 
submitted for thè record. 

Before proceeding, however, let me provide some background on my qualifications to 
discuss this subject. During thè past several years, I bave been affiliated with thè Washington 
Institute for Near East Policy, a Middle East oriented think tank, as a research fellow 
concentrating on military affairs. In thè course of my work, I bave had thè opportunity to 
publish articles and books on thè prolìferation of missiles, Chemical weapons, and biologica) 
weapons. Although most of this research focused on developments in thè Third World at large, 
or in thè Middle East in generai, Iraq had become such an important part of thè global problem 
that I bave written monographic studies on iraq's Chemical and biologica! weapons programs and 
on selected aspects of its ballistìc missile program. 
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When I began this research four years ago, relati vely little was known about many facets 
of Iraq’s unconventional weapons programs. The magnitude of Iraqi endeavors, however, was so 
great that information in increasing amounts has surfaced. It must be stressed, however, that thè 
public record is incomplete. There are considerable gaps, but it is now possible to provide an 
outline of Iraqi efforts to develop nuclear, Chemical, and biological capabilities and ballistic 
missiles. 



Iraoi Unconventional Weapons Programs 

There are many countries attempting to develop unconventional warfare capabilities in thè 
Third World. According to some estimates, by thè end of this decade eight Third World countries 
could be nuclear capable, more than twenty could bave Chemical weapons, several will bave 
biological weapons capabilities, and as many as fifteen might be producing surf ace- to-surf ace 
missiles. Thus, Iraq was only one of many countries seeking to acquire unconventional weapons 
capabilities. 

Iraqi activity, however, was unique in three important respects. First, no Third World 
country tried so hard to develop such a broad range of capabilities so quickly. Iraq was devoting 
extensive resources to acquiring not only a full range of unconventional and advanced 
conventional capabilities, but also was seeking to build an infrastructure capable of supporting 
such programs. Moreover, unlike many countries which bave been content to slowly develop 
capabilities, thè Iraqis wanted them immediately. Hence, during thè past few years Iraq was 
engaged in a flurry of proliferation activities probably unprecedented in thè Third World. 

Indeed, even though Iraq probably had more money than any other Third World country to spend 
on unconventional weapons, a result of its substantial oil exports, it lacked thè financial resources 
to pay for thè programs in thè works. Significantly, thè pace of activity in many instances 
appears to bave accelerated following thè end of thè war with Iran in 1988. As a result, Iraq was 
overextending itself financially to thè detriment of thè long-term future of thè country. 

Second, in many instances Iraq was attempting to develop autonomous production 
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capabilitìes independent of external sources of supply. This was especially evident with thè 
Chemical weapons program. Not only was Iraq attempting to produce Chemical agents, but it also 
was developing an ability to manufacture thè precursor Chemicals as well. Thus, Iraq was 
working to create production facilities that would enable it to take crude oil and transform it into 
mustard gas or to mine phosphate ore and turn it into one of several nerve agents. There is 
reason to believe that sìmilar efforts were underwky in other areas as well. Iraq was attempting 
to acquire production capabilities for components of strategie weapons. As a result, it is often 
difficult to distinguish between actìvities intended to produce legitimate civilian goods from 
those intended to support weapons production. 

Third, unlike most other Third World countries, Iraq was ready and willing to employ its 
unconventional weapons. It used Chemical agents as early as 1983 in violations of thè Geneva 
Protocol, which prohibits first use of Chemical weapons. It developed extended-range ballistic 
missiles specifically to launch at Iranian cities. Starting in 1988, it began extensive employment 
of Chemical agents against civilìans, mainly Iraqi Kurds. It appears that thè Iraqis threatened to 
employ Chemical agents against Iranian cities as well. 

Nuclean The origins of thè Iraqi nuclear program date to thè mid-1970s. At that time, France 
agreed to sell Iraq a nuclear reactor capable of producing plutonium, which could be used to 
make atomic bombs. An Israeli air strike during 1981, however, destroyed thè reactor before it 
was activated. There is some evidence of continued Iraqi interest in nuclear weapons during 
subsequent years. 

By 1989, however, Information became available indicating that Iraq had made its nuclear 
weapons program a high priority. Iraq was caught attempting to acquire technology needed to 
produce vacuum centrifuge technology suitable for producing highly enriched uranium. 

Although significant gaps remain in our knowledge of Iraqi capabilities, it seems certain that Iraq 
would bave possessed a stockpile of nuclear weapons by thè end of thè decade. This would bave 
been made possible by enrichment facilities capable of producing sufficient highly enriched 
uranium to assemble one or more bombs a year. 
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Most of thè technology needed for this nuclear ìnfrastructure was acquired by Iraq in 
West Europe. Iraq was able to purchase, often in apparent violation of export control regulations, 
designs and components to build both centrifuges and manufacturing equipment ultimately 
needed to produce components. Some of thè equipment carne from thè United States, although 
alert action by thè U.S. Customs Service appears to bave inhibited Iraqi activity bere. 

Chemical: The Iraqi Chemical weapons program orìginated in thè early 1970s. Iraq attempted to 
acquire production facilities suitable for thè manufacture of Chemical agents in a number of 
countries, including thè United States, Britain, and Italy during thè 1970s. It was not until thè 
early 1980s, however, that it found companìes in West Germany willing to supply such plants 
with no questions asked. Initially, this led to thè construction of production unìts at Samarra 
capable of producing mustard gas, nerve agents, and hydrogen cyanide. According to some 
estimates, Iraq was capable of producing as much as 1 ,000 tons of Chemical agent a year, though 
actual production may bave been lower. All known exports of precursor Chemicals, thè Chemicals 
used to make Chemical agents, from thè United States resulted in criminal investigations or in 
changes in regulations to cover future exports. 

Iraq relied on precursor Chemicals acquired in West Europe, Japan, and thè United States. 
For example, press reports suggest that it purchased at least 1,500 tons of thiodiglycol from 
companies in thè Netherlands, Belgium, Spaìn, thè United States, and Japan, sometimes in direct 
violation of export laws. Thiodiglycol is one step away from mustard gas, and this quantity of 
was sufficient to produce as much as 2,700 tons of mustard gas. 

Even though Iraq was able to acquire precursor Chemicals, thè dangers posed by export 
regulations in supplier countries led it to develop an indìgenous production capacity for such 
Chemicals. Nerve agent precursor production was initiated at a complex located at Falluja, an 
industriai city west of Baghdad. In addition, Iraq invested heavily in industries relying on 
phosphate, apparently to acquire Ìnfrastructure needed to ensure autonomous production of nerve 
agents. Similarly, Iraq developed plans for Petrochemical Complex Number 2, an ethylene 
production facility that would bave included units to make ethylene oxide. Ethylene oxide is thè 
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main ingredient needed to make thiodiglycoL Completion of these projects, originally planned 
for thè early 1990s, would bave given Iraq an autonomous production capability for Chemical 
agents. 

Biological: Relatively little is known about thè infrastructure supporting Iraq’s biological weapons 
program. It is known that West German companies built thè research and development facility at 
Salman Pak, and provided at least some of thè machinery and supplies needed to operate thè 
program. It is possible, however, that equipment supplied for other purposes was adapted by thè 
Iraqis for use in their program. Iraq was developing an indigenous pharmaceutical industry, 
including vaccine production, and it possessed other industries capable of producing biological 
agents. In this respect, it must be stressed that machinery needed to produce biological agents 
can be used to manufacture legitimate organisms as well. 

It is not known where Iraq acquired thè celi cultures for use in production of biologica! 
agents. Although Iraq acquired some organisms in thè United States, acquisition of pure strains 
of potential biological agents is one of thè least diff icult aspects of developing a weapons 
capability. 

Missile: Although Iraq may have initiated work on ballistic missiies in thè late 1970s, it was not 
until 1987 that thè first finished produci emerged. This was thè Al-Husavn . a modified version 
of thè Soviet-built Scud-B missile with an extended range. Approximately 190 of these missiies 
were fired at Iranian cities in 1988, and it appears that more than 80 were fìred at Israel and 
Saudi Arabia in early 1991. Operating under thè auspices of Project 124, thè Al-Husavn missiies 
were cannibalized versions of Scud-B missiies. It is not known who designed or produced thè 
modification, but thè available evidence tends to suggest that thè systems design may have been 
done in East Germany and thè actual production in Iraq. 

During thè past two years, Iraq embarked on follow-on projects to produce Al Husavn 
and comparable missiies. This effort involved production of criticai components in West 
Germany for eventual assembiy in Iraq. Tentati ve information suggests that thè missiies fired by 
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Iraq in early 1991 reflected only some of thè benefits of these new projects. 



Potentially of greater significance were some of thè other projects underway in Iraq. The 
most important was thè Condor II missile, known in Egypt as thè Badr 2000 . This missile was 
designed in West Germany for production by Argentina and Egypt. Additional technical 
assistance carne from Italy. Iraq funded development, and was expected to receive at least half 
thè missiles built. Technical problems, growing costs, and diplomatic pressure by thè United 
States on Egypt, Argentina, Italy, and West Germany led to a collapse of thè program in 1988. 

By 1989, however, an infrastructure was beginning to appear in Iraq potentially capable 
of developing similar missiles. This included thè Sa’ad 16 research and development complex at 
Mosul and thè production facili ties associated with Project 395. The Sa'ad 16 complex was thè 
recipient of much of thè high technology equipment sold to Iraq by American companies. It 
provided Iraq with advanced engineering labs suitable for developing a range of modern weapons 
Systems, including ballistic missiles. Project 395 gave Iraq production facilities comparable to 
those associated with thè Condor II program in Argentina. It remains unclear whether these 
facilities were completed, and it is not known if they produced any finished product before being 
destroyed in thè air attacks after thè start of thè Persian Gulf War in January 1991. 



U.S. Policv 

The United States has a mixed record regarding its policies towards Iraq’s unconventional 
weapons programs. The United States government led efforts to impose supplier Controls on thè 
Iraqi Chemical, nuclear, and missile programs. Nevertheless, more could and should bave been 
done. The United States was slow to act against Iraq’s use of Chemical weapons during thè Iran- 
Iraq War. Moreover, our export policies permitted Iraq to acquire criticai dual use technologies 
needed to produce unconventional weapons, even as we worked to stem thè proliferation of such 
weaponry. Nevertheless, our support for Iraq was not absolute and it should be recognized that 
thè United States was responsible for most of thè important initiatives taken to constrain Iraqi 
activity. 
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Several factors motivateci U.S. policy towards Iraq through most of thè 1980s. First, there 
was considerable concern that Iraq might lose thè war it started with Iran. Given thè aggressive 
anti-Western views of thè fundamentalist regime in Iran, thè United States and its allies believed 
that our interests were best served by makìng sure that Iraq did not lose thè war. This was 
reflected in ”Operation Staunch,** an aggressive effort by thè United States to impede weapons 
saies to Iran, and in thè intelligence information reportedly supplied to Iraq. 

Second, it appears that some officìals hoped that Iraq could be convinced to drop its 
radicai politicai orientation. Since thè 1958 revolution, Iraq has been a leading supporter of anti- 
Western policies in thè region. During thè course of thè Iran-Iraq War, however, Iraq began to 
moderate many of its declared policies. This led some people, both in thè United States and thè 
Arab world, to conclude that Iraq might be encouraged to align itself with pro-Western countries 
in thè region. 

Finally, Iraq was a potentially lucrative market for U.S. exports. During thè Iran-Iraq 
War, thè United States loaned Iraq money to purchase agricultural goods. Once thè war carne to 
an end, it was believed that Iraq might turn to American companies to acquire many of thè items 
needed for reconstruction. Accordingly, U.S, companies were encouraged to supply high 
technology items related to petrochemical, fertilizer, and other industriai projects. 

Despite thè pro-Iraqi tilt that developed during thè 1980s, thè United States did not 
ignore thè efforts by Iraq to develop unconventional weapons capabilities. A variety of 
initiatives were launched to constrain such activities as they were identified. Many of these 
initiatives were extremely successful, a fact which was reflected in many of thè hostile comments 
directed by Iraq at thè United States through thè early months of 1990. 

The United States was directly involved in efforts intended to prevent export of materials 
needed by Iraq for its Chemical, nuclear, and mìssile programs. 

• Chemical : The United States was at thè forefront of efforts to stop Iraq’s Chemical 
weapons production program. Through involvement in thè Australia Group and 
domestic export regulations, thè United States sought to prevent Iraq from 
acquiring thè precursor Chemicals needed to make Chemical agents. At thè same 
time, thè United States tried to convince allied countries, but especially West 
Germany, to take similar steps. 
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• Nuciear: When it became evident that Iraq was resuitiing its nuclear weapons 
program, thè United States moved vigorously to prevent exports of technology 
needed by Iraq in this Project, In 1989, thè United States prevented Iraq from 
acquiring vacuum pumps potentially useful in thè production of highly enriched 
uranium. In 1990 an attempt to purchase capacitors suitable for use in nuclear 
weapons was stopped. 



• Missile: The United States was responsible for creation of thè Missile Technology 
Control Regime, a suppliers agreement intended to prevent countries lìke Iraq 
from obtaining baliistic missiles and thè technology needed to make such weapons. 
Pressure from thè United States also was largely responsible for thè collapse of thè 
Condor II missile program, a joint Iraqi-Egyptian-Argentinean missile Project 
based on West German and Italian technology. 

Although more could bave been done, thè record of thè United States contrasts favorably with 
most other major exporting countries. 

Despite thè many useful steps taken against Iraqi unconventional weapons programs, there 
was much that could bave been done that was not done. Exports of dual use technology was 
allowed, even though it could be used to produce advanced technology weapons, includìng 
baliistic missiles. The complexity of thè United States position can be illustrated by a detailed 
look at U.S. policy towards Iraqi Chemical weapons. 

The United States government worked vigorously to prevent Iraq from obtaining and 
sustaining a capability to produce Chemical weapons. Such activity started soon after it was 
determined that Iraq had used Chemical weapons against Iran in 1983. This activity is reflected 
in three areas. First, thè United States was a founding member of thè so-called Australia Group, 
a suppliers group consisting of Western countries with Chemical Industries which agreed to keep 
Iraq suppliers group which consists of Western supplier s gathering of Western countries . The 
Australia Group was created at thè initiation of thè government of Australia, but with thè active 
support of thè United States, following reports of widespread Iraqi use of Chemical weapons 
during thè Iran-Iraq War. In addition, thè United States has supported more recent efforts to 
expand thè activities of thè Australia Group to cover production equipment as well as precursor 
Chemicals. 

Second, thè United States government actively worked to prevent exports of precursor 
Chemicals from thè United States. Perhaps thè most dramatic episode took place in February 
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1984, when U.S. Customs officiais intercepted a shipment of potassium fluoride, a Chemical 
useful in thè production of nerve agents. The shipment had been arranged by a Nashville, 
Tennessee, company. Al Haddad Brothers Trading Company, which was primarily engaged in thè 
export of grain to Iraq. Although thè export of thè Chemical was not illegal at thè time, it 
appears that Customs officiais stopped thè shipment. 

The United States moved aggressively against Alcolac, a Baltimore company, in 1988 
when it was discovered to be supplying Iraq with a key mustard gas precursor, thiodiglycol. In 
total, this company exported approximately 500 tons of thiodiglycol to Iraq, enough to make as 
much as 900 tons of mustard gas. 

Third, thè United States engaged in bilateral diplomacy intended to convince other 
countries of thè need to constrain thè Iraqi Chemical weapons program. Por example, it appears 
that demarches were sent to thè government of thè Federai Republic of Germany as early as 
1984. This reflected thè primary role played by West German companies in constructing Iraqi 
Chemical weapons production facilities. 

The positive record reflected in these examples stand in stark contrast to what was not 
done, but should have been. First, greater pressure should have been placed on allied countries to 
control illicit exports in support of Chemical, nuclear, biological, and missile programs. West 
Germany paid little attention to U.S. demarches, leading one former U.S. officiai to cali them 
”demarshmallows. In retrospect, it may have been wise to step up pressure on thè government of 
West Germany. Given thè extensive involvement of West German companies in a host of 
proliferation cases involving countries as diverse as Pakistan, India, Iraq, and Libya, much might 
have been gained by a harsher line with thè Bonn government. Unfortunately, concerns over thè 
health of thè NATO alliance dominated U.S. policy towards thè Federai Republic during thè 
1980s. However appropriate such an orientation may have been in thè 1980s, it is evident that we 
will pay a price for this policy in thè 1990$ and beyond. 

Second, thè United States should have made support for thè 1925 Gene va Protocol a top 
priority from thè beginning. Although thè United States first criticized Iraq for use of Chemical 
weapons in 1984, protests were few and far between during thè next five years. Often thè 
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statements ”deplored use of Chemical weapons in thè Iran-Iraq War," as though both parties were 
equally to blame. It was not until after thè vicious gas attacks in Aprii 1988 on thè Kurdish town 
of Halabja, during which as many as 5,000 people may bave died, that thè United States escalated 
its protests against Iraqi use of Chemical agents. Even then, it was not until after thè subsequent 
use of Chemical weapons in August 1988 against Kurdish villages in northern Iraq that an 
aggressive diplomatic campaign was mounted, It is true that thè United States played an active 
role in organizing thè January 1989 Paris Conference, -which reaffirmed international support for 
thè Geneva Protocol. However, it was too little too late. 

The United States record on these matters is better than most countries, but not what it 
should have been. Our country took many appropriate steps to deal with Iraqi proliferation. 
Unfortunately, certaìn criticai actions were not taken to thè ultimate detrìment of U.S. national 
security. If thè United States had acted vigorously against Iraqi employment of Chemical agents 
in early 1984, thè extent of Chemical weapons proliferation might have been drastically reduced. 
If we had acted against thè irresponsible export policies of West Germany in thè early 1980s, thè 
World might be a safer place today and many of thè dangers we will face in thè future might 
have been delayed or averted. 



Preventing Future Irao^s 

Several interesting conclusions emerge from an examination of Iraq's efforts to acquire 
unconventional weapons capabilities. First, unconventional weapons programs cannot proceed 
without financial resources. It is expensive to develop production capabilities for such weapons. 
Although Chemical and biological agents may be **poor man's atomic bombs," thè available 
evidence suggests that only thè rich can afford to develop thè production facilities needed for 
militarily-significant capabilities. Iraq, for example, probably invested hundreds of millions of 
dollars in its Chemical weapons program, apparently sufficient to provide a production capability 
of only 1,000 tons per year. By making it difficult to acquire and produce unconventional 
weapons, costs can be increased and programs delayed. This may accomplish a great many 
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desired results, even if thè results are less than perfect. 

Second, a lack of regulations was not thè main constraìnt on U.S. efforts to stop Iraq’s 
unconventional weapons programs. When a decision was made to interfere with Iraqi activities, 
action proceeded quickly and decisively. If it was not possible to prevent particular exports, 
steps were taken to dose legai loopholes. This suggests that when insufficient efforts were made 
to act against Iraq, thè problems arose primarily from policy choices, not legai constraints. 

Third, unless other countries implemeat Controls as tough as those in thè United States, it 
is not possible to stop proliferation. This suggests future problems, Typical are thè problems 
posed by West Germany. Although West Germany has taken steps to strengthen export Controls, 
thè sorry performance of thè Bonn government during thè course of thè past decade provides 
grave reason to be skeptical of its long-term good intentions. Should thè West Germans once 
again choose to look thè other way when its companies engagé in illicit activities, even thè most 
rigorous export Controls in thè United States will be useless. 

Finally, there are Hmits to export Controls. As thè technical sophistication of countries 
producing unconventional weapons increases, thè technology they seek from countries like thè 
United States becomes increasingly remote from thè end product. This was demonstrated by 
Iraq's efforts to produce precursor Chemicals, as well as by its efforts to produce thè Chemicals 
needed to make thè precursors. Eventually, thè link with thè final product becomes so remote 
that it is virtually impossible to rely on export Controls as a primary tool. 
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Bnglneer — Ordnance Developaent and Production 



Mr. Moore la a senior ordnance englneer with 
18 years' experlence in thè design, produc- 
tion. and upgrade of conventlonal raunitlons. 
Speclflc experlence Includes ROCKSYE cluster 
bombe, laser-gulded bomba, 2.75" and 5" alr 
rockets, Mk BOserles bombe, lOSmmi tank amreu- 
nltlon, and 155mm artillery projecjtlles. Mr. 
Moore currently Is involved primarlly In thè 
design and set-up of ordnance production faci- 
li tles, and In assoclated hazards analyees and 
eafety design studies. 

Mk 60 serles generai purpose bomb production 
and loadlng 

155mm artillery projectlle metal parte pro- 
duction and loadlng 

105mm tank round parte production and loadlng 

Adaptatlon of foundry production technology to 
replàce forged projectlles and bombe wlth duc- 
tile Iron castlngs from commercial foundrles 

Formulatlon and casting of composite rocket 
propellants to 21" dlameter 

20mm, 25mm, and 30mm gun ammunltlon develo- 
pment and production 

Exploslves, propel lant, and pyrotec^nlc eafety 
and hazarde analyees and faclllty ideslgn for 
protectlon of personnel and capitai aseete 

Responelble for Introductlon to servlce use of 
several new ordnance systems and major perfor- 
mance Improvements In several others. Twelve 
patente In ordnance, energetlc materiale, and 
energy conservatlon; numerous publicatlons on 
same topica. 

Independent consultant to US Govérnment and 
Industry for production of Improved alr and 
land weapone systems. Work Includes faclll- 
tles design, safety and hazards anélyses, and 
classroom training. 



302 




OVERVIEW OF THE MUNITIONS INDOSTRY 



General. Conventional weapons and amnmnitlon are frequently regar- 
ded as a corner-etone of national independence by modern natione. 
Thie attltude is not reetricted to major powers such ae thè United 
States, Europe, and Japan, but Increasing applles to those natione 
described as "developlng" or "thlrd world" countrlesL In most 
instances, thè desire to produce weaponry arises from' consldera- 
tions of national security, particularly in situations where there 
is concern over an arma embargo in thè event of conflict with one's 
nelghbors or other enemies. 

The attitude toward indigenous production ie thè same in most 
countries-'it is usually desired that high-use itsms such as ammu- 
nition for tanks, artlllery, and thè Infantry be produced (or at 
least assembled) in-country, and for this purpose special load- 
assemble-pack (L.A.P.) piante, Intended for filllng projectlles 
with explosives and for aesembling complete rounds from shells, 
cartridge cases, and propellant charges, are popular first iteres in 
any military industriai buildup. On thè eve of World War Two, for 
instance, thè United States embarked on a massive program of erec- 
ting LAP facilities all aerose thè country, and based its war-time 
industriai policy on thè ability of Induetry to supply theee piante 
with such items as cartridge cases, artlllery shells, and bomb 
bodies. Production of explosives and propel lants was expanded from 
Government hands to Government Owned, Contractor Operated (GOCO) 
piante, and contraete were given to, or forced upon, many 
industriai firma for thè duration of thè war. What thus developed 
was a highly integrated infra-structure of metal parte and Chemical 
producers working together with LAP facilities to produce and 
deliver complete rounds of ammunition to thè military. At a 
somewhat later date, Government -owned facilities for metal parte 
were expanded, facilities which at thè present have become largely 
idle due to increasing obsolescence of their machinery and end 
Products. Only in time of major conflict, or due to national 
isolation or paranoia, will dedicated facilities be erected for 
military ammunition metal parte production. This is due to thè 
inefficient nature of such piante, and to thè extremely high cost 
of capitai equipment and maintenance. 

United States practice at present is to procure ammunition or bomb 
metal parte from both GOCO and Zndustry sources, and to accept 
delivery of these componente at GOCO piante for filling with 
propellants and explosives (usually from other GOCO piante), and 
assembly with fuxes and other metal componente such as links (from 
commercial sources) into complete munitions which are then packed 
into metal or wooden containers from commercial sources. Actual 
production of procured componente is frequently under taken in 
piante which are dedicated to military goods production, although 
this is changing as thè US Defense budget declines. In addition, 
there are now several private LAP pianta in operation, both for US 
Government sales and for overseas eales, and nearly all private 
firme, whether metal parte, fuse, or explosives producere, look 
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increaslngly to thè overseae market for thelr f inanelli support. 
What has changed most in thle plcture over thè paat fèw years le 
thè extent to whlch US Industry ie allowed to sell ite producte 
overeeae, either Ioaded or ae componente, and thè transfer of 
ermamente production technology and machinery to other natione. 
The United States ie not alone in thle fleld; in fact, It ie 
frequently a secondary player ae there are few firme in thè United 
States whlch specialize in thè supply of armamente production 
facilitiea. For many years, such work wae undertaken by a number 
of European firme, on both aides of thè Iron Curtain, and thè 
actlvitles of US firma were reatricted to supply of machinery or 
componente to piante already in exlstence. When US firme did par- 
tlcipate, it wae usually under US Government contract to supply a 
complete, operable plant under so-called "turn*-key" conditions. In 
recent years, a few US firme have entered thè arme production faci- 
lities market, where their ability to compete has been hampered by 
their inexperience in arranging financing for thè sale ,, frequently 
including conditions of payment at thè end of thè job, or arrange- 
ments for payment over a period of several years. 

Many US firme are novices in thè field of export operations, and 
thè Commerce Department hae an aggressive program of support to US 
firme wishing to engagé in export activities. In addition, many 
States and ragionai development authorities have arrangements with 
banke to f inance varioue phaees of overseae salee. Because of thè 
complexity of thè process for obtainlng permits for. export of 
machinery for production of military goode, two phenomena are 
highly vlsible at thè present time. Theee are thè use of export 
management firma, or trading firma, as brokere for thè eales, and 
thè use ut commercial export licenses, whenever poesibìe, to ease 
and speed up thè export process. 

Export firme, including trading companiee, normally operate either 
as agente (on commission) or brokers, buying goods f or ; eubsequent 
re-sale to another intermediary or to thè end user. This arrange- 
ment is popular with machinery producere, in particular, who are 
reluctant to begin a job without some advance payment and who fre- 
quently will not ship machinery without having all, or nearly all, 
of thè payment received by their own bank. In nearly all cases, 
machinery used for production of munitione componente is obtained 
from standard industriai sources, as will be discuseed later, and 
equipped with special tooling to permit production of specific end 
items. In this market, it is not uncommon for a firm working on a 
turn-key project to become ite own trading and finance company, 
which requires that it become proficient in such areas as project 
management, industriai eub-contracting, and handling of 
International commercial lettere of credit. 

In a typical export case, such as a machine for production of rifle 
cartridge cases, thè exporting firm will engagé thè Services of an 
engineering firm to buy thè required machinery, make such modifica- 
tions as are necessary, and prepare thè goods for shipment. To 
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exercise greater control over thè project, and to mlnlmize thè 
extent of Information "leaks" to potential competitore j some firme 
will hire technical experte to exercise technical management oVer 
thè Project, and then sub-contract thè engineering to one firm, thè 
machinery to another, and thè tooling to yet a third. Thie worke 
well when thè export firm is fully vereed in thè particular produc- 
tion art, and has, in fact, led to some intereeting embarrasemente 
when goode delivered to thè cuetomer require exteneive modifica- 
tione before they are operable. To avoid thls, succeeeful export 
firme arrange for all equipment and tooling to be checked out in 
their own country, or at least under their own supervieion, prior 
to shipment to thè cuetomer. The procese of '‘commiesioning" thè 
machinery in thè cuetomer 'e factory ie then done at greatly reduced 
risk, and suppliere and sub-contractore are much more apreeable to 
working on thè project since their payments will be received before 
thè goods leave their phyeical control. 

Munitlone production. Thie ie a epecialized field of industriai 
activity, frequently performed under military supervieion, 
involving materiale and processes adapted from similar' commercial 
activities. The range of such processes encompasees virtually thè 
entire field of commercial engineering practice — Chemicals, metal 
componente, and electronic aesemblies are produced and aseembled in 
manners frequently identical to those employed in thè ' commercial 
sector. There are, in fact, very few military end items which are 
produced in piante or with machinery designed and manufactured 
specifically for military production purpoees — most machinery in 
use today ie adapted from commercial Chemical, metal-working, and 
electronic production practice. 

Military Induetry Bulld-up In Iraq. In thè 1980 *s, with a war 
against Iran already in progress, Iraq became a major consumer of 
military hardware, including alrcraft, armored vehicles,i artillery , 
'and ammunition. The extent of this activity increased to thè point 
where supply became a problem, as Iraq's ocean accesa was restrlc- 
ted and goods had to be transported overland after unloading of 
vessels, ueually in Jordan or Turkey, To reduce thè economie cost 
of thè military procurement, Iraq under took a major expansion of 
its military industriee, an expansion which grew to encompaee 
virtually every field of industriai activity which wottld support 
thè enormous Iraqi military machine. Chemical Industries based on 
Petroleum were expanded eignif icantly , and cantere were set up for 
reeearch and development as well as for production of military 
Products ranging from sewn goods (packe, bandoleers,i tenta) to 
munltions. Much of this was based on acquisition and modification 
of commercial equipment, frequently from firme having little or no 
experience in thè military field but who couid manufacture thè 
required equipment and export it as commercial goods, thue avolding 
(it is presumed) scrutiny by thè normal arme control agencies. 

Examples of thè use of commercial equipment for production of .mili- 
tary goods of special interest to this hearing include artillery 
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gun barrelS/ artlllery ehells and tank track componants, other 
ammunltlon components. cluster bomba and fuel-air-exploeive (FAE) 
bomba, and electronlc componente auch as integrated circuita and 
solar celle. 

Centrifugai Casting of Oun Barrala. Throughout 1990. there was 
conaiderable presa coverage of thè activities of Dr. Gerald Bull 
and hia firm, Space Research Corporation, in thè development of a 
eo-called *'super>gun" for Iraq. The initial portione of thia gun 
were, it is alleged, procured from forging houees in Europa for 
assembly in Iraq. One hlghly Interesting itera which carne to light 
was thè attempt by Iraq to buy a state-of-the-art centrifugai 
casting machine. This machine, aupplied by an American firm, waa 
supposediy for thè production of ductile iron water and isewer pipe. 
In fact, this is thè Principal use of such equipment in thè United 
States today, but it has a somewhat chilling military application. 
During World War Two, thè United States built well over 100,000 
artillery gun barrels by centrifugai casting, and went so far as to 
set up a special factory for this purpose alone. Attached eections 
of Army and other historical documenta show thia clearly, even 
though today most engineers think of gun barrels as euitable only 
when produced by hot-forging operationa. In fact, it was known 
that thè centrifugai casting procees produced consistently superior 
gun barrels, and barrels were produced up through thè largeet items 
in Service in World War Two. 

Rotary Forging of Oun Barrels. The so-called "rotary forge" is a 
machine which employs a eet of external, radially operating hammera 
to pound a tube or hollow billet of Steel over a work piece, known 
as a mandrel, for thè purpose of forming it into a useful hollow 
cylindrical item. Examplee include vehicle drive train components 
and suspension items as well as gun barrels. One notice of this 
equipment in thè West was ita acquisition in large numbers by thè 
Soviet Union in thè 1970's'; at that time, thè US Government had 
acquired one such forge for evaluation purposee at thè Waterviiet 
Arsenal grun barrei shop. In some calibers, it is poseible to 
generate thè internai groovee. known as "rifling" by this process, 
thus avoiding what is otherwise a costly, time-consuming procedure. 

Shell Production by Forging. Most artlllery shells are produced 
today by thè "hot-cup, cold-draw" process which transforms solid 
cylinders or square sections into nearly finished projectiles. The 
machines employed in this work are normally of two typee*-hydraulic 
extrusion presses, and a device known as an "upsetter".. Hydraulic 
presses are most common today, and are used for forming shells from 
both heated as well as cold stock. There are etili eeveral sup- 
pliers of this type of prese in thè US, and adaptation of such a 
machine for military production is accompliehed through acquisition 
of appropriate tooling. The latest machines will have two or more 
operations performed in thè eame machine, with robot le handling 
equipment to insert, transfer, and extract thè forged shell bodies. 
There is no difference between a hydraulic presa for forging shells 
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and one for forglng aircraft landlng gear componenta or vehlcla 
suspenslon members. An upsetter le used commercially for produc- 
tion of cyllndrlcal bodies such as truck axles In high volume, and 
In World War Two was uaed extenslvely to produce many milllona of 
shells up through lOSmm. The use of upeetters has come back in 
recent years due to changes in specif ications and ' quantitlee 
recent "VOars ’ oue'to cnanges in epecir icatione and quantities 
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procured by thè military. 






Tank Track Production by Forging. Tank track componente, 
specif Ically track ehoes and link pine, are typically formed in a 
hammer prese, either horizontal or vertical, by a series of sharp 
blows to a heated work piece. The same machine, which can be 
operated by steam, air, or oil pressure, is often employed to 
produce crank ehafts, cam shafts, wrenchee, and many other 
automotive componente and hand tools. Again, thè only difference 
is thè tooling and thè impact force and repetition rate, which 
today is controlled from a computer console. 



Cluster Boab Componente. During thè Iran-Iraq war, it is alleged 
that Iraq acquired thè technology to produce sophisticated cluster 
bombe originally of US design. Componente for thè email bombiate 
used in these cluster bombe are produced by processes known as 
stamping and "deep-drawing" , which are use commercially for thè 
production of lip-etick tubes, ball-point pene, and aluminum cigar 
containers ae well as sub-munition grenades and small arme 
cartridge cases for thè military. These machines are usually 
comprised of a series of vertical punch or prese elemento, laid out 
in a etraight line, along which thè work piece is movéd as it is 
transformed from a solid piece of metal into a finished or nearly 
finished article. 

Fuel-Air-Bxplosive (FAB) Bomb Filling. During thè last year, it 
has come to light that Iraq has acquired thè technology, to produce 
fuel-air-explosive (FAE) bombe, and has even 'advertleed ite pro- 
ducts in its military products catalogue. What is of concern here 
is that thè Iraqi FAE bomb is filled with a material known ae 
ethylene oxide, which is used commercially for sterilization of 
medicai Instruments and in agriculture for accelerated ripening of 
fruit during shipment. It is also thè starting point for several 
other Chemicals of military and commercial use. 



Prlnted Circuit Boards. Most modern electronic assemblies in 
Communications equlpment are produced by attaching individuai 
componente and sub-assemblies to "printed-circuit" boards. In 
these Systems, copper previously plated onte insulating materiale 
such as fiberglass or phenollc is etched away chemically to form 
electrical connections, thus avoiding a tlme-consuming| and costly 
wiring process. In 1986 , General Amar, head of Iraq ' s < Scientif ic 
and Development Committee was aeked about thè role of an elec- 
tronics component factory supplied by thè Prench firm Thomeon-CSP, 
He replled that Iraq's goal was to develop its own electronics 
industry, not just become self-euf f iclent in production, and that 
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independence and free action in thè future wae dependbnt on euch 
ablllties in thè electronlc fleld. Machlnery ueed fori production 
of Circuit boards and most other electronlc componente le thè eame« 
whether thè end items are televlslon sete, medicai instrumentatloni 
or military radios. 

Hybrid and Monollthic Integrated Circuite. Sometime in thè 1980 'e, 
Iraq acquired thè capability to produce integrated circuite at a 
level achieved by thè US and moet other powere during thè 1960 'e 
and 1970 's. Perhaps thle wae a portlon of thè technology acquired 
from thè Prench; in any caee, when comblned with a prlnted Circuit 
capability it leade to thè abilit'y to fabricate compact, rugged 
electronlc aesembliee euch ae are reguired for modern guided mis'* 
eilee, aircraft electronics, epacecraft, and artillery proximity 
fuzes ae well ae email computare and aeeociated hardware. 

Solar Celle. Solar celle are not normally thought of ae having 
many military applicatione, although they are extremely ueeful in 
supply of electrical power to modern electronlc equipment in remote 
eitee where electric generatore will provide electrical emiaeione 
which can be detected by eurveillance equipment. Th^y are eleo 
ueed ae power eources in orbitai epacecraft, which le intereeting 
in light of Iraq 'e announcemente to develop epace weapone in 
reeponee to lerael'e capabllitiee in thoee fielde. 
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Centri fu fidi Casting 

’l'hough thc fìrst patcnt on casting in a 

rolan mold was issucd in F.ngland carly in 

thc ninctccnth centurv bcforc thc Ord- 

nancc Department was crcated, application 

of thc principio to gun production in thc 

United States datcs onlv from World 

« 

3 V ar I and thc years following. Long bcforc 
i<)i8 thc centrifugai process had been uscd 
for commercial manufacturc of pipcs, 
piston rings, gcar blanks, and thin-wallcd 
metal tubing, but Ordnance did not begin 
scrious cxpcrimcnlation with centrifugai 
casting of cannon until 1925. In 1918 an 
Ohio conccrn, thè Paper and Textilc Ma- 
chincry Company of Sandusky, had sub- 
mitted to Ordnance for examinaiion threc 
ccntrifugally cast Steel cylinders and had 
been awarded a contract to build a ma- 
chine large cnough to cast thc 155-mm. 
howitzcr tube. In 1925, after dcliver>‘ of 
thc machine, its use was energetically 
pushed by Brig. Gcn. Tracy C. Dickson, 
commanding ofiìccr at Watcrtown from 
1918 to 1932. During thc cxpcrimcnial 
stages in thc mid-2o’s Watcrtown madc 
largo numbers of castings under different 
conditions and gave thè resulting guns 
every know n metallurgical test. The exper- 
imental casting cylinder uscd at Watcrtown 
was fitted with glass end pieces to pcrmit 
obscrvation of thè molten metal after it 
was poured into thc whirling cylinder.*’* 
*932, after years of cxperimental pro- 
duction, a member of thc Watcrtown staff 
was able to report in a scientific Journal 



thai, “The manufacturc of cannon fmm 
cast Steel i.s an accomplish^d fart. Molten 
Steel is poured into a rcvolving niold and 
shapcd by centrifugai force ;to thc shapc of 
thc mold. The rcsult is a pièce of ordnance 
supcrior in many ways to anything hcrcto- 
forc produccd.” Thcrc wcrc .«till many 
problctns io bc solvcd, and rcjcction rales 
remained high, but by 1940 thc proccs.s 
was sufficienily dcvclopcd to bc ready for 
qiiantiiy production. 

During World 3 Var II ccntrifugally ras*, 
guns madc a substantial comribution. 
starting with thc smal! sizes and cvcntually 
working up to medium sizes. On 20 Junc 
1944 Watcrtown passcd iwo landmarks in 
its production hisiory: complction of its 
ioo,oooth ccntrifugally cast gun tube, and 
in.stallation of a new machine for casting 
heavy cannon weighing up to 10 tons. The 
centrifugai process not only resultcd in 
.speedy production and economy of mate- 
rial but produced a gun that, unlike thc 
forged gun which was stronger lengihwisc 
than crosswise, had uniform dircctional 
properties. Centrifugai force tended to 
drive impurities toward thc center wherc 
thev could be eliminated when thè eun 
was bored, and to increasc thè spccifìc 
gravity of thc product. Economy, simplic- 
ity of manufacturc, speed- of production, 



"*Hiitory, Watcrtown Arrenai, voi. i 09 . Thi.s 
reference givei a detailcd account of centrifugai 
casting experience at Watertown, tncluding nu- 
rnerous nhotographs. 

*’* "Whirling Molten Steel to Make Gun Cast- 
ings" by tst Lt Steven L. .Conner, Scitntifie 
Antrietn, 147 (September .1939;), t6o. 
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and grcater uniformity of produci — all 
thesc Kcrr virtucs of centrifugai casting.**" 
In Dccembcr 1941 Ordnance placcd 
contraets for two govcrnnient-owned, 
contractor-operated plants to make gun 
tubc.s according to Watcrtown’s centrifugai 
casting method. The Houston Tool Com- 
pany built and operated thè Dickson Gun 
Plani in Houston, Texas, and thè Ohio 
Steel l'oundry Company operated thè Ohio 
Gun Plant at Lima, Ohio. The latter 
arrangement was terminated in September 
1942 in view of thè drastic reductions in 
thè Army Supply Program, and thè plant 
thereafter became thè Lima Tank Depot. 
The Dickson plant continued in operation 
until thè end of thè war, turning out a 
total of more than 12,000 gun tubes, of 
which about half were for 105-mm. howit- 



Hist, Watertown .Arienal, voi. toa, including 
long pxtraets from Watertown Arsenal Rpti by 
Dickson, Capt Hugh C. Minton, Capi Scott B. 
Ritchie, and I.t Steven L. Conner during thè 
igao’s and 1930's .ind personal notes of Dr. J. L. 
Martin, superintendent of production. 

(1) History, Dickson Gun Plant, OHF; (a) 
History, Ohio Gun Plant, OHF. The latter con- 
tains n lengthy memorandum by Maj. Tracy 
Dickson, Jr., to OCO Historical Section, 3t De- 
cember 1943. 
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COLD-WORlvED GUXS; CENTRIFUGALLY CAST GUNS 193 

176. Centrifugai Casting of Cannon. — A means of forming pipe 
and other cylindrical shajxjs from various metals by centrifugai casting 
has becn known and used for more than one hundred years, but thè 
application of this proccss to thè casting of Steel is a comparatively 
reccnt developmcnt. The process involves thè pouring of molten or 
liquid metal into a chili mold (a mold made of cast iron inatead of sand), 
which is rotatcd at a high rate of speed so that centrifugai force causes 
thè metal to take thè shapè bf thè mold before it solidifies. Since thè 
solidifying or freezing temperature of Steel is much higher than that of 
any metal previously cast by this process, thè problem of centrifugally 
casting Steel was a much more difficult one. 

This method of shaping Steel has been developed by thè Ordnanco 
Department to thè extent that it is now a standard step in thè manufac- 
ture of gun tubes up to and including thè 3-in. antiaircraft. Experi- 
mental castings for 5-in. guns bave been produced and studies are being 
made towards producing guns up to 8-in. caliber by this method. In 
addìtion to thè savìng of timo and money, elimination of tho forging 
process in gun manufacture relieves one of thè serious problema en- 
countered in thè production of armament in time of war. : The action 
of centrifugai forces upon thè physical and Chemical structure of tho 
Steel, morcover, gives a high-quality casting. 

Knowing thè dimensions of thè desired cannon casting and thè 
Chemical composition of thè alloy Steel from which it is to be cast, thè 
Steel mcitor detormines thè weights of tho various itoms o( thè mclting 
stock that will form thè fumace chargo. When thè “heat" is ready, thè 
molten steel is poured into a special runner box which carries a spout 
that will direct thè molten metal into thè opening in thè chili mold. The 
chili mold is a special shaped casting, thè outside of which fits into thè 
casting machine but thè inside is bored out to thè desired phape of thè 
exterior surfacc of thè cannon to be cast. Each design of tube or liner 
requires a special chili mold for that design. 

The pouring of thè whole heat must be accomplished quickly to 
avoid thè freezing of thè Steel before thè mold is properly, filled. The 
casting i.s removed from thè chili mold as soon as it is solid and rigid 
enough to keep its shape during handling. When removed from thè 
chili mold, thè hot casting is coolcd slowly in cinders or in a fumace to 
obtain a more uniform crystalline structure of thè metal. 

It is then given a normalizing and anncaling treatment^ and rough> 
machined intemally and extemally. The casting is then quenched and 
drawn, thè treatment being similar to that given a gun forging. If thè 
casting is to be cold*workcd, it is tlien re-machined. 
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die cnst frolli coppcr-liasc alloys. The tensile strength of copper-hasc 
alloy die casriiigs is ctmsideralilv highcr rlian that of die casiings pro- 
duced frolli other alloys. For cxample, die casrings madc froni yellow 
brass, and much usable alloy, bave a tensile strength of 65,000 pounds 
per s(]uare inch. Another type of a special brass, a high-gradc alloy, pro- 
duces die castings which have a substantially highcr tensile strength— 
105,000 pounds per .square inch. Manganese bron/e die castings have a 
tensile strength of 85,000 pounds per square inch. 

The niatcrials first used for die castings were lead-ba.se alloys becau.se 
of their low nielting temperaturcs. The use of thesc alloys for die ca.st- 
ings at thè pre.sent is rather limited. This is due to thè continued dcvclop- 
ment of other low-melting temperature alloys, such as zinc-ba.se alloys, 
which yield produets of high quality at low cost. The following prod- 
uets are die cast from lead-ba.se alloys: light duty tiearings, X-ray shiclds, 
battery parts, weights, and other produets for which it is necessary that 
good resistance to corrosion be obtained. The tensile strength of the.se 
alloys is low as conipared with previously described allovs, thè rango 
being 7,700 to 1 3,800 pounds per square inch. 

Other low-melting temperature metals are thè tin-base alloy.s, but 
their use for die castings is limited at thè prescnt becausc of thè low 
value of their mechanical propcrtics and thè high cost of material. Some 
of these alloys, known as Babbitt metal, are used for bcarings in thè 
automotive and aircraft industries. Other alloys have becn dcvclopcd 
which offer good resistance to corrosion and are recommended for food 
and beverage handling equipment, soda fountain fixtures, and other 
equipment in this category. The tensile strength of these alloys is rather 
low, ranging between 7,500 and 10,000 pounds per .square inch. 

Centrifugai Casting. The principle of this casting proce.ss is that 
thè mold rotates fairly rapidly while thè molten metal is poured into it. 
This casting process i.s also referred to as liquid forging because of thè 
poured metal being worked while thè mold rotates. Due to thè rotation 
of thè mold, centrifugai forces are being developed, which direct thè 
incoming liquid metal to thè inner surfacc of thè mold with considerablc 
intensity, whcrc solidifìcation occurs. This method of casting produces 
a product of greater accuracy and superior physical properties as com- 
pared with that produced by gravity .sand casting. Centrifugai casting 
is especially appropriate for produets of symmetrical shape, such as cast- 
iron pipe, sleeves, and other castings of cylindrical form. The molds may 
be permanent and entirely metallic, semipermanent (made of metal and 
lined with refractory material), or of sand. If sand molds are used, they 
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nre usually plnced in a metallic container or housing adapted for spin- 
ning. 

The centrifugai casting principle dates back to 1850, but thè com- 
mercial application of thè process began about 1900. Iron càstings were 
thè fìrst products manufactured by this process. Production of nonfer- 
rous and plàin carbon Steel càstings carne later, and ccntrifugally cast 
bronze and alloy products canie into use in recent years. 

There are several methods of centrifugai casting Nvhich vary, depend- 
ing upon thè shape of thè casting produced. The trite centrifugai casting 
is one method which can be applied in thè production of cast-iron and 
cast-steel pipes and tubes. Large tonnages of these niateriais are produced 
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Fig. 12. True Centrifugai Machine for Long-Tube Casting 

Coifffesy of Amerìcéin Cmsi Iron Pipe Compony, Birmingham, Aia. 



by this casting method. The operation consists of spinning thè mold 
about its horizontal or vertical axis by mechanical means. Rapìd spin- 
ning of thè mold produces a force capablc of holding thè molten metal 
against thè inside surface of thè mold until thè metal solidifics. The in- 
terior of thè mold is cylindrical, and usually is fitted with a liner of highly 
refractory material. The inside diameter of thè cylindrical liner is equal 
to thè outside diameter of thè desircd pipe or tube, and no core is re- 
quired, as thè wall thickness of thè tube is confrolled by thè volume of 
molten metal poured into thè mold. Pouring temperatures for iron and 
Steel range from 2,700® to 3,000®F. A true centrifugai machine, with 
indircct drive through thè top and bottoni rollers supporting thè flask, 
is shown in Fig. 12.- 

Productìon of sound cylindrical càstings depends upon correct spin- 
ning speeds. These bave been well determined after considerable rescarch 

2 “Centrifugai Casting of Steel,” by S. D. Moxley, from ASM£. Transactions, 
October, 1944. 
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and development. Excessive spinning speeds produce high stresscs in thè 
casting, making it unsuitable for practical purposes, while slow speeds 
prevent thè molten metal from adhering to thè inside surface of thè 
mold. Speeds vary in accordance with thè metal being cast, thè size of 
thè castings, and other factors. A shop producing a large variety of work 
by centrifugai casting requires mechanical equipment suitable for speeds 
ranging from 50 to 3,000 revolutions per nìinute. The machines are either 
niechanically or hydraulically driven, hydraulic operation being pre- 




Fig. 13. Group of Vertical Spindlcs and Part of Melting Equipment in a Centrifugai 

Casting Shop 

Ccuriisy of Ampco.MetéI , Ine,, Mtiwonkee, X^u, 



ferred because of thè smooth operation and thè capacity for infinite 
speed variation it provides. Fig. 13 shows a group of stands and spindles 
which revolve about a vertical axis, and other equipment of a centrifugai 
casting shop producing small castings. These machines are suitable for 
production of fcrrous and nonferrous castings. 

Mold design for centrifugai casting varies, depending upon thè cast- 
ing desired and thè type of machine used in thè casting process. The 
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T he centrifugai casting of gun tubes and 
their coid-working by thè application of hy- 
draulic preasure on thè internai surfaces 
constitutes one of thè moat outstanding manufac- 
turing developments of thè Ordnance Department 
during recent years. The operations involved in 
this highiy fnteresting process were developed and 
are now being performed in thè ahops of thè 
United States Arsenal at Watertown, Mass. All 
Information concerning thè operations Is, however. 
strictly conftdential and this article, therefore, will 
be conflned to manufacturing processes that are 
somewhat less spectaculari but fully as important 
in keeping thè United States Army equipped for 
maximum fighting efiiciency. 

One of thè important functions of an arsenal is 
to serve as a laboratory during peacetime for thè 
development of manufacturing methods that can 
be adopted immediately» in case of war, by private 
industria) pianta calied upon to produce similar 
munitiona. The ahops of thè Watertown Arsenal 



are assigned primarily to thè building of medium 
and heavy gun mounts, which are, of eourse, re- 
quired in falrly llmited numbers, and so thè Ar- 
sena! is operated somewhat on a jobbing shop 
basis. Jiga and ftxtures ha ve, however, been pro- 
vided for repetitlve operations to save time and 
insure interchangeability. 

During thè last year or so a considerable num- 
ber of machine tools bave been installed to enable 
thè manufacturing program to be accomplished by 
thè most advantageous methods. Typical opera* 
tions on these new machines and on some of thè 
older ones will be described to show that govern- 
ment manufacturing pianta can be operated as 
efficienti/ as thè ahops of private Induatry if com* 
parable equipment is provJded. 

What is believed to be thè largest gear-cuttlng 
machine in thè worid la llluatrated in Fig. 1. This 
is a Gleason gear-tooth planer, installed primarily 
for cutting thè gears used to train coast guns. The 
faceplate is 83 feet in diameter, and gears some- 
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what Urger than thia can be accoromodated. The 
internai gear being n^achined gl thè lime that thè 
photograph was taken was about 10 feet in diam* 
eter. Gear teeth can be cut with a drcular pitch 
up to 3 1/2 inchea. 

The teeth are pJaned by thè reciprocation of a 
tool-head that in actuated through an eccentric 
crank. The bed on whlch thìs tool -head ia mounted 
can bc fed aerosa thè front of thè faceplate on 
wide floor v/ays which are normally kepi covered 
by a woodeu platform. Accurate indexing of thè 
geara to insure proper apacing of thè teeth is ac- 
complished through an indexing gear about 16 feet 
in diameter back of thè faceplate. 

Another machine of outatanding interest is thè 
36D-ton H-P-M hydraulic presa shown in Fig. 2, 
which 18 used for atraightening gun tubea. A tube 
for a S-lnch anti-aircraft gun is seen on thè ma- 
chine tabu. A gun tube of thia site is itraight* 
ened by thè machine within 1/32 inch for ita enttre 
length. The machine table is atationary. thè posta 
that aupport thè overhead hydraulic pressure unii 
being mounted on carriages that run on tracks ex- 
tendi ng along thè length of thè bed. With this 
tonstruction, thè presa ram can bc positioned at 
any desired point along thè tube. 

The gun tube is supported on rollerà at both 
enda. The rollerà at thè far end of thè bed, ae sten 
in FIg. 2, are provided with a motor drive for ro- 
tating thè tube between successive appllcations 
of pressure. An open pit extends along thè back 
of thè machìne to enable uninterrupted ahlftlng of 
thè pressure unit A simllar pit at thè front is 
kepi covered at all timea by telescoplng Steel sheeto. 



FIg. 1. Hydraulic Prtu ufhìeh 
op» PresMires up lo 350 Toas for 
Siraiflilefiinf Largt Cua Forgingt 




Fig. 5. Ctin Tiibcf up lo 25 Foel Long 
ean bo HandUd by TM$ **Supor^ Cun 
Boring orni Tutnlng Laiho 
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The Army^s Big Guns Are Made at 





By COLON E L RICHARD H SOMERS\ Commanding Oficer 



WùttrvUit Arsvial, IVaUrvUfl^ N, Y, 



ment. Articles deacribing th« methods follow«d in 
miking thè huge 16-ineh guns and their breech 
mechanisms appeared in Machinery for Novem- 
ber and Deeember, 192S. 

The jmportant pari played by aircraft in mod- 
em warfare has given an impetua to thè manufac- 
ture of anti-aircraft cannon. It was decided to 
equip one of thè shops at Watervliet Araenal for 
this work» and tincc 1936 about $1,000,000 has 
been expended for modernizfr.g thls shop. It is now 
being operated on a reai production basls. Typical 
operations will be bere described. 

Centrifugally cast stec! gun tubes are received 
from thè Watertown Arsenal and gun forgings 
from private pianta with preliminary turning op- 






W ATERVLIET Arsenal dates back to thè 
War of 1812, when it was one of a group 
of depoU established between Albany and 
Buffalo for eollecting and diatributing thè military 
auppìies required in thè northern campaìgn of thè 
United States Army. It immedìately bacarne thè 
Principal manufacturing establishment for ammu- 
nition and fìeid artillery componente. 

In 1887 appropriations were made by Congress 
to convert thè Arsenal into a large-caliber gun 
shop, all cannon up to that time having been prò- 
cured from private concerns. Since 1918 thè Ar- 
senal has been equipped for making guns of all 
aixes above caliber 0.60, including thè largest used 
by thè armed forces of thè United States Govern- 
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Watervliet 




Fig. I. Cun Tub«> ore Rough* 
iurned wìlh Tung»leit*carbide 
Tool* of Specdi up io 260 Sur* 
face Feei per Minute wrifh o 
Cut up io 0/6 tneh Deep and 
a Feed of 0*020 Jnch 




crations having been pcr/ormed* They are again 
rough'turned at thè Watervliet Areenal, Fig. 1 
ahowing an operation of thia type being performed 
in a Lodge & Shipley lathe on a 150-inch long tube 
for a 3-inch anti-aircraft gun. In thè roughing 
operation on thè tough materia) from which thia 
gun tube sa made. a Carbide tool takes a cut up to 
3/8 ineh deep at a apeed of 258 aurface feet per 
minute, thè feed being 0.020 inch. The maximum 
diameter of thia gun tube is 9.400 inchea. 

Rough*turning ia followed by atep-boring and 
rough- and finiah-taper boring, ^ter which thè 
gun tubea are dniah-turned. Step*"bonng ia accom* 
pliahed by using 14 hog*noae reamera, which leave 
a aeriea of eylindrical borea that deereaae in diam* 
eter from thè breech to thè muzzle end. The tube 
ia thua prepared for taper boring. The taper bor* 
ing operation illuatrated in Pig. 2 la being per- 
formed in a LeBlond lathe equippcd with a bed 
approximately 60 feet in length. In both rough- 
and finiah-boring, uae ia made of )ong packed-bit 
reamera constructed with a ateel arbor to which 
two long cutting bladea are attaehed. and hard 
maple blocka that are made to a diameter alightiy 
largar than thè gun bore. The maple blocka are 
agueezed into thè bore and thua hold thè tool flrmly. 

The gun borea are tapered 0.006 inch per ineh 
of length and ao aevera) taper reamera muat be 
used to bore a gun tube for ita entire length. In 
thè operation ahown, a taper reamer 31 inches 



long is being entered into thè breech end of a S- 
inch anti-aircraft gun for boring thè muzzle end. 
Twelve taper reamera are required for roughing 
and dniahing thia gun tube. Each reamer ia prò- 
vided with a brasa eylindrical pilot at thè front 
end which engages thè rough bore. 

Oil at a pressure of 100 pounds per square inch 
is forced through thè long tool-bar and discharged 
through a number of orlficea along thè cutting 
blades. The gun tube bore tapers from 4.684 inches 
at thè muzzle end to 6.119 inches at thè breech end. 
Limita of plus 0.002 inch minus nothing must be 
mainiained on thè interna) diametera. which are 
checked every Ineh of thè gun length. 

A thread of modified Acme form, 0*20 Inch deep 
and of 0.760 ineh pitch^ is being chased on thè end 
of a gun tube in Pig. 4 to receive a breech ring» 
thè operation being performed in a Lodge à Ship- 
ley 86-inch lathe. In thè illustration a form. cutter 
is shown being used for rough-cutting thè thread. 
In taking thè Snishing cute» diiTerent toois are 
uaed for thè bottom of thè thread» thè pressure side 
and» flnalty» thè clearance aide. 

These gun tubes are later ground on a long 
Norton eylindrical grinding machine» aa shown in 
Flg. 6» along thè secUon that wil) be aupported by 
thè reeoil eradle of thè gun mount. The nominai 
diameter of ibis sectlon on thè gun tube ahown is 
$ inches. Thia diameter must be held within minus 
0.005 inch plus nothing. 



Fig. 2. The Tapered Bore o/ 
4nli-oircro/l Gun Tuba i$ Fin* 
iiihed by ihc Lee of a Succee* 
tion of Paeked*bil Two*bìaded 
Beamer$ 
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STATEMENT OF VR. BEURT R. 8ERUAAS 
FRESIOENT OF SERUAAS, INC. 
Before The 




GN BANRZNS, FINANCB AND ORBAN AFRAUtS 
U.8. BQUSE OF BEPRESEMTATIVES 
ONE BUNDRED SEOCX4D OQNGRESS 



AFRIL 9, 1991 



naine is Dr. Beurt R. SeiVaaS/ and I am thè President and owner o£ 
SerVaaS/ Ine., a diversified industriai coo{>ai^ odiose executive offices are 
located at 1000 Naterway Blvd., Indianapolis, IN 46202. Curriculxan 

Vitae is appended £or thè record. I am pleased to provide your coonittee 
assistance into its investigation o£ Banca Nazionale del Lavoro (BNL) 
its relationship to Iraq. I appreciate your invitation to share vdth 
our experiences with thè Iragis and BNL. Por purposes o£ organization, 
I vili £ollod; thè outline suggested in your letter o£ March 29, 1991. 



1. You reguested a history o£ Bridgeport Brass Corporation' s and 
SerVaas, ine.'s dealings with Iraq, including thè brass project in 
Iraq. As background, Bridgeport Brass Corporation has been located 
in Indianapolis £or more than 50 years and has conducted thè business 
o£ nanufacture and sale o£ brass sheet, tube, rod and wire. In 1986, 
Bridgeport Brass was in serious financial trouble. Union and 
management representatives discussed with me thè danger that thè 
coopany would fail, leading to a serious loss o£ jobs and a 
substantially adverse impact on thè Indianapolis econooy. That year 
SerVaas, Ine. acquired controlling interest o£ thè stock o£ 
Bridgeport Brass Corporation and set about revitalizing that coopai^ 
as an independently owned brass producer. Most o£ thè brass 
cenpanies in thè United States are substantially larger than 
Bridgeport and max^ o£ them are part o£ publicly owned and very well 



1000 Waterway Boulevard, Adianapolis, Indiana 46202 
(317)636-1000 Fax:317-634-1791 Telex: 27440 (Curtis USA) 



323 




financed conpanies. Nevertheless, we wece very successful in our 
efforts to revltalize Bridgeport Brass and provide a secare 
opportuni^ for its esplpyees. 

In February o£ 1986/ Bridgeport Brass vms approached ^ 
representatives o£ Natrix-Churchill Corporation o£ Cleveland/ ttiiO/ 
reguesting an inspection o£ thè Bridgeport Brass facilities. We were 
told that Hatrix<<hucchill represented thè Government o£ Iraq and 
that it was interested in vievdhg Bridgeport and other brass 
nanu£acturers regarding a possible contract £or thè construction o£ a 
brass £acility in Iraq. Becatise we were not £amiliar vdth thè 
company/ we ran a Don & Bradstreet report on Matrix-Churchill . I 
bave attached a copy o£ that Don & Bradstreet report £or your 
records. As you will note, thè report indicates that 
Hatrix-Churchill was a U.S. corporation started in 1967 with a good 
credit history and approximately $7 nillion o£ annued sales. Its 
business was described as a wholesaler o£ high precision industriai 
machinery. Dun & Bradstreet also reported that Hatrix-Churchill was 
a subsidiary o£ TI Gtaap, FLC, o£ Birmingham/ England/ a conpany that 
had been £ounded in 1919 and had more than one hundred other 
subsidiaries . Based ipon that Dun & Bradstreet report/ we responded 
£avoreddly to thè request to inspect our facilities at Bridgeport 
Brass . 



We then had visits by Hr. Sam Naman/ an engineer with 
Matrix-Churchill ' s Cleveland office/ and subsequently by Hr. Safa 
Al-Babobi/ \dio represented himself as Chairman o£ one o£ thè British 
affiliates o£ Matrix-Churchill Corporation/ called Matrix-Churchill/ 
Limited. We received a set o£ requirements for proposed facilities 
that appeared to bave also been sent to other brass coopanies that 
Hatrix-Churchill were interviewing on behalf o£ Iraq. Since this 
seemed like a project that could reasonably be undertaken by our 
staff at Bridgeport/ we prepared certain drawings and estimates/ 
which were subai tted to Hatrix-Churchill ' s Cleveland office for 
transmission to its principal/ Iraq. 

At that time/ our \mderstanding was that a full and coaplete brass 
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facility wzis being sou^t by thè Iragi govemment. We proposed to 
build such a plant for $115,000,000. In order to get a better 
xmderstanding of thè needs o£ thè potentied. custoner, Bridgeport sent 
a plant engineec and a crarisultant to visit with thè appropriate 
engineering staff in Iraq. Ve did this at thè end of Aprii of 1988. 
When they vere in Iraq, our representatives leamed that ve had 
conpletely nisunderstood thè needs of thè Iraq! govemment, because 
they edready had a full and exceptionedly modem brass facility, 
built in stages an Austriah' concem starting in 1984, vdiich vas 
capable of producing bilie ts, ceJces, sheets, strip, rod, tube and 
vire from Virgin materieds. Our staff members concluded that a far 
more modest facility vas needed for thè purpose of utilization of thè 
substantied amounts of scrap brass that vas available in Iraq. Ihis 
scrap consisted of normal vire, cable, tube, radiatore and aleo Shell 
casings from thè Iraq-Zran Har. I bave attached some pictures of 
that scrap. We vere informed that thè shell casings had either been 
made in thè Soviet Union or had been made in Iraq to Soviet 
epecifications, and that they contained Silicon. 

It vas obvious to our experte that brass scrap containing Silicon 
could not be utilized in thè production of commercial brass 
production, and could not be sold on thè vorld market. Ihe key part 
of thè Iraq! needs, therefore, vas to be able to remove thè Silicon 
frcm thè shell casings that had been generated during its var 
efforts, in order to provide Iraq vith brass scrap pure enou^ to run 
throu^ its existing brass facilities and be made into commercially 
usable products for sale on thè vorld market. If thè purpose of thè 
Iraq project vere to produce more shell casings from thè scrap 
casings, all they had to do vas melt them down as they vere and use 
thè existing Austrian facility. It vas explained to us that Iraq vas 
looking to a long term project of utilizing this substantial amount 
of scrap, estimated to be vorth several hundred million, for thè 
purpose of si^jplementing its oil revenues throu^ thè sale of 
commercial products in thè peacetime economy that vas anticipated 
folloving thè termination of thè var vith Iran. Folloving our visit 
to thè Iraq! facilities and discussion there vith Iraq! engineers, ve 
made a substantially revised proposai, limiting thè proposed facility 
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to a acrap reclama tion project only. 

We vere led to believe by repcesentatives of Hatcix-Churchill that 
they vere soliciting bids fron other potential contractors. 
Engineering correspondence followed in vhidi ve refined sane of thè 
ideas ve tud expressed, and tried to define vhat ve believed vere our 
capabilities . we noticed a significant increase in interest and 
activity in August of 1986, at thè time of thè informai ceasefire 
betveen Iraq and Iran. We assxmed that until that time, Iraq vas not 
in a position to proceed vigorously vith this project. We vere 
informed by Natrix->Churchill , as agent for thè govemment of Iraq, 
that a delegation of officiale from thè Hinistry of Industry's 
Al-Shaheed Factory, vhich vas thè name of thè existing brass plant, 
vould come to thè United States to visit and negotiate a contract 
vith US in mid-September . The Iraqi delegation did, in fact, arriva 
and ve reached agreement on thè terms of thè contract, vhich vas 
signed on September 10, 1988. We have recently heard this Iraqi 
govemmental agency called thè "Ministry of Industry and Kilitary 
Production." Our contract and edl our correspondence referred to thè 
contractor as thè "Ninistry of Industry." in our dealings vith this 
agency, thè name "Military Production" vas not used. 

we vere told that thè govemment of Iraq had to approva thè terms and 
condi tions of thè contract that had been negotiated tjy thè parties. 
Certain technical issues vere raised by thè negotiating team vdiile it 
vas stili in thè United States, and some revisions to thè contract 
vere made. The contract V 2 is re-executed on october 2, 1968. Bven at 
that time, ve had not sent a substantial team of e^^rts to 
investigate thè major problema and challenges involved in this 
project. A prerequisite to thè execution of thè contract, hovever, 
vas our conf)any's being able to demonstrate that ve could, in effect, 
demilitarize thè scrap by removing thè Silicon from thè Shell 
casings, so that thè finished products could be sold commercially in 
thè vorldvide brass market. The Iraqis sent 10,000 Ibs. of crushed 
brass shell casings to thè U.S. After extensive tests, ve vere id)le 
to demonstrate a method to remove thè Silicon from thè scrap brass so 
that thè product carne vithin commercial ASTM and DIN specifications. 

4 







Metals loeeting those purity spcifications can be readlly sold 
ai^where in thè Western world. In a way^ we believed that our 
Project vms one of tumlng swords into plowshares. 

Ihe govenment of Iraq subseguently approved thè contract. We began 
doing thè necessary engineering and refining thè concepts of thè 
contract. CXir responsibili^ was to design thè scrap refinery# 
specify and order thè eguipoent, oversee its installation and 
conduct thè initial training òf thè staff. Die Zragi Ministry of 
Industry was responsible for thè actxud construction of thè physical 
facili ty, inclxiding foundations, physical installation of equipnent, 
Utilities and roof. We proceeded to coo^lete thè engineering, 
ordering and shipping of equipment to Iraq. All equipment necessary 
for thè construction of this facility was shi^ped on or before August 
2, 1990, and all but a very minute portion had, in fact, arrived at 
thè plant site by that date. Ihe Iraqi Ministry of Industry was very 
slow in coopleting its portion of thè tasks, luonely, thè conpletion 
of thè roof of thè facility, so that thè equipment could be 
installed. The Iraqi delay was frustrating to us because a coo^leted 
facility W 2 UB necessary so we could denonstrate our performance and 
collect major portions of our payments due xjnder our contract. By 
August 2, 1990, we had collected approximately $24 million out of thè 
$40 million toted contract price. we hed con^leted virtually idi of 
our obligations \mder thè contract, other than installation of thè 
equipment and training of thè Iraqi personnel. 

we had two of our personnel located in Iraq at thè tiae of thè 
invasion of Kuwait. We were fortunate that each of them was 
subsequently able to get out of thè country. Ihese two men were 
aided by thè U.S* Charge D'Affairs, Bill Wilson, and resided in 
Ambassador ^ril Glaspie's residence imtil they were released. 

Since August 2, 1990, we have been cooperating and assisting various 
U.S. Intelligence and military agencies with thè knowledge and 
experience we gedned in our endeavors in Iraq. 

You inguired regarding our relationships and knowledge of 
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Matrlx-Churchill : 



a. Our first contact freni Matrix-Churchill was a phene cedi fresa 
Hr. Sam Naonan in Cleveland to thè plant manager of Bridgeport 
Brasa. Nr. Naman wauited an inspection of our facili ties and we 
were told that Matrix-Churchill was representing thè Government 
of Iraq for thè purpose of investigating various possible 
contractors for thè constructiòn of a cosomerciad brass facility 
in Iraq. It is our xmderstanding that inquiries were made of a 
number of brass manufacturing ccBsspanies, both in thè United 
States and throughout thè world. Subsequently, Hr. Al-Habobi 
frem their English affiliate/ met with us. His purpose seemed 
to be to ensure that we did not go around Matrix-Churchill to 
its Client. We vere admonished that in ai^ contractual 
relationship/ Matrix-Churchill expected a fee of 5% of thè 
total contract price for engineering and Client Services. This 
did not seem like an xmusual fee for a representative, if that 
representative was used for qualifying potential bidders and if 
that representative vould continue to be of further assistance 
in carrying out thè contract. As l bave noted previously/ ve 
had ordered a Dun & Bredstreet check of Matrix-Churchill to 
leam vhat ve could about Matrix-Churchill. We leamed that it 
had been incorporated in thè United States for more than 20 
years/ that it vas in thè engineering and machine tool 
business» and that it vas a subsidiary of a venerable British 
company. Pepple vith vAiom ve spoke at thè Matrix-Churchill 
office in Cleveland and in both London and Coventry» England» 
appeared to us to be people vith substantial engineering 
experience» and there vas no reason to believe that 
Matrix-Churchill vas other than vhat it purported to be. 

b. At no time did any Matrix enplpyee indicate that he vas» 
in fact» enplpyed by thè govemment of Iraq or that 
Matrix-Churchill vas an instrumentali^ of thè govemment of 
Iraq. Of course» ve vere avare that Mr. Naman in Cleveland» 
and Mr. Al-Babobi vere of Iraqi origin» but ve assumed that 
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that vas a qualifylng reason vrtiy Matrix-Qiuichill was selected 
ovac other International engineering ccopanies to conduct this 
eearch. We vere informed that Matrix-Chur chili vaa an 
independent contractor, with thè Government o£ Iraq as one o£ 
ita cliente. 

You requeeted an overview o£ our relationahip with BNL. 

a. The origin^d contract with thè Ninietry o£ Induatry 
executed in Septenber of 1988, and reviaed on October 2, 1988, 
provided that i£ thè Iraqi govemment approved thè contract, 
thè Minietry o£ Induatry wae to open "euri irrevocable letter o£ 
credit with a financied institution having an office or branch 
in thè United Statee of America." Ihe only other limitation on 
thè letter of credit waa that thè financial inatitution'e 
obligatione vere to be rated "B" or better by a rating aervice 
of recognized nation 2 d etanding at thè time of thè iesuance of 
thè letter of credit. At no time during thè negotiationa 
leading \sp to thè execution of thie contract wae BNL mentioned. 
In fact, thè tenta in thè contract regarding thè quedification 
of thè bank iasuing thè letter of credit vere propoeed by our 
couneel, baeed v^on etandard legai qualificationa for contraete 
of any intemational nature. So long ae thè letter of credit 
met thè terme and conditione of our contract, ve had no ri^t 
to aelect, deaignate or refuae to accept a letter of credit 

proffered by thè Hiniatry of Induatry. We fi rat leamed of BNL 

« 

in mid-November of 1988. We received a direct cali fram an 
officer of BNL in Atlanta informing ua that ita correapondent, 
thè Centred Bank of Iraq, had iaaued an irrevocable letter of 
credit in favor of SerVeuie, Ine. in thè amount of $40,602,000 
U.S. Ihe BNL executive indicated that thè Central Bank of Iraq 
had requeeted that BNL confini thè letter of credit and 
contract with SerVaeia, Ine. that if all of thè tema and 
conditione of thè letter of credit vere met, BNL vould duly 
honor thè payment terme under that letter. Subaequently, ve 
received that confirmation dated November 21, 1988. 
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b. Prior to our receivlng thè phone cali fram BNL and thè 
receipt o£ thè BNL conflcnation o£ thè letter o£ credit issued 
by thè Central Bank o£ Iraq, neither Matrix-Churchill nor ai^ 
of thè representatives o£ thè ninistry o£ Industry, nor anyone 
else mentioned BNL to \xs. Subsequent to thè issuance o£ thè 
letter o£ credit and as part o£ normed. business relationship 
that develpped fram our contract, ve leamed that 
Hatrix-Churchill and a numbec of thè people with vAiom we worked 
at thè Al-Shaheed Factory \«erè avare that thè Central Bank of 
Iraq's letter of credit vas confirmed throu^ BNL. Zn fact, we 
amd thè Ninistry of Zndustry negotiated several nodifications 
to thè Central Bank of Iraq's letter of credit/ and thereafter 
these nodifications appeared as nodifications confirmed by BNL. 
As a natter of genered curiousity about BNL, since we had never 
dealt with that bank before, we did inquire from thè BNL 
officers with whom we worked edsout other businesses that were 
receivlng sinilar lettera of credit confimations for business 
activities in Iraq and were told that BNL was provlding sinilar 
confimations under contraete being perfomed by General 
Motors, Caterpillar Tractor and other najor corporations . 

c. When we were first contacted by BNL and received thè BNL 
letter of credit confimation, we did nake appropriate 
inquiries about thè bank because, as Z bave said, we had not 
had prior business activities with BNL. ffe leamed that it was 
thè largest state- owned bank in Ztaly with a worldwide banking 
presence. We leamed that it had offices in both New York and 
Atlanta. At that point, we had no further doubt as to thè fact 
that BNL net thè criteria that we had established in thè 
contract and that its confimation constituted a letter of 
credit by a bank with a "B" or better rating with a United 
States branch. 

d. You asked whether we had ai^ indication that BNL was 
engaged in any criminal activity. The answer is no. Before we 
accepted thè confimation of thè letter of credit by BNL's 
branch in Atlanta, we sent one of our staff there to visit with 
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thè officer with vrtiam he had been conversing by f^one. Zt was 
at that tiae that we were told that thls brandi was acting in a 
slmilar capaci^ for General Motors, and other major United 
States conpanies, as well as grain sales. Based vpon that 
visit and our investigation of thè worldwide status of BNL, we 
had no reason to believe that these officers were not fully 
authorized to provide thè confirmations to us. Likewise, our 
contract required us to establish performance guarantees 
through bank guarantees. Zhe Hinistry of Industry required 
that a $10 million performance guarantee be established in its 
favor with thè Rafidain Bank of Iraq. Our enployees discussed 
this performance guarantee with BNL officers in Atlanta, who 
were fzuniliar with this procedure. Zhey indicated it was also 
in other similar contraete with Iraq. We negotiated for BNL's 
providing that bank guarantee to thè Rafidain Bank. Based upon 
thè credit worthiness of our coopanies, thè experience of our 
engineering staff and thè nature of thè contraete with thè 
Hinistry of Industry, BNL provided this guarantee. Of course, 
we performed all our obligations, so thè guarantee was not 
needed. All of this appeared to be perfectly above board and 
beyond reproach. 

Let me say that as a director of a major bank in Indianapolis, 
and as a person \dio has had many banking relationships over thè 
years, I consider n^elf to be well informed about banking 
procedures. So, I may say unequivocally that we had no 
indication at ai^ time that BNL officers were not acting in a 
fully authorized manner until August of 1989 when we leamed 
through thè newspapers of thè U.S. and Italian govemments' 
investigation of BNL. Until that time, our draw requests had 
been honored in a timely fashion. 

e. Ihe subsequent BNL scandal did influence our scrap brass 
Project because we had a draw request on our letter of credit 
on file at BNL in August o£ 1989. Previously, we had timely 
payments on our draw requests because of our accurate paperwork 
and our ccopliance with thè requi rements of thè letter of 
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credit. We v«re told by BNL officers in August, 1989, however, 
that bank auditore vere involved at BNL and that our request 
would bave to be confinned by thè It 2 dian headquarters o£ BNL 
before paynent could be made. Bventually, after full 
investigation of thè situation and careful scrutili of our 
docunentation, I am pleased to say, thè BNL authoritiee 
recognized thè validity of ita confimation of thè Central 
Bank of Iraq' 6 letter of credit and agreed that ve had fully 
cooplied vith thè terms and cohditions of that draw request. 

4. U.S.-Iraq Business Forum 

a. At a meeting I attended that included former Anbassador 
Marshall Wiley, ve discussed thè project that our conqpaiy had 
undertaken in Iraq. Ibis vas in late January or early February 
of 1989. Soon thereafter Ambassador Wiley sent some further 
information to me and solicited our membership in thè Forum. 
We leamed that thè Forum had been created in 1984 vhen 
diplomatic relationships betveen Iraq and thè United States 
resumed axid that thè Forum membership included a nuober of 
major American corporations, including General Motors, Exxon, 
Chrysler, Westin^iouse and PepsiCo. Significant lav firms such 
as Sidley & Austin and Paul, Bastings, Janofsky & Malker vere 
active in thè Forum, together vith maiy major American banks. 
It appeared to us that thè Forum vould provide us vith 
information and \qpdates that could be helpful to us in carrying 
out our contractual obligations. Because we vere a relati vely 
small conpaiy ndten coopared vith thè very large coiporations 
that vere members of thè U.S.-Iraq Business Forum, ve vere not 
of sufficient stature to be invited to participate in some of 
thè major activities of thè Forum, incl\iding thè meetings %<hich 
vere set vp between Sadaam Hussein and thè large corporate 
members of thè Form. 

b. Our annusi membership in thè Form expires May 4, 1991 
faut it is our understanding that thè Form is no Imger active. 
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You asked about ny thougbts on Bussein invaded 
Kuwait. 0£ course, l think that we can all agree that Sadaam 
Bussein has waity of thè negalcnania tendencies o£ other elassic 
absolute dictators. ihese people lose perspective and come to 
believe that they must destroy or at least neutralize their 
nei^ibors so long as no one deters them. More particularly, I 
believe that thè invasion of Kuwait was precipitated by thè 
continuing financial problems o£ Iraq. Zts 8-year war with 
Iraq drained thè financial resources of thè country, and 
certainly linited its exploitation of its vast oil wealth. 
During that war, Iraq incurred enormous debts to its Arab 
neighbors, and in particular, Kuwait. Of course, I am not 
priwy to thè understandings between these countries and thè 
basis of thè Kixwait advancement of funds to Iraq to conduct its 
war against Iran. Nevertheless, it has been widely reported 
that Sadaam Bussein, rightfully or wrongfully, believed that 
thè billions of dollars he received from Kuwait should not have 
been considered to be a loan, but should have been considered 
to have been payment for iraq's standing \sp to Iran. 

In thè Spring of 1990, we began to recognize that thè Hinistry 
of industry was not honoring thè timeframes that were part of 
our contract. In particular, thè Hinistry of Industry had a 
responsibility to put a roof over thè facilities, and 
ine}q>licable delay after delay occurred in its putting on that 
roof. We were led to believe this delay was caused by thè 
lack of funds to erect such a facility. The problems with BNL 
no doubt further prevented Iraq from being able to convince 
other govemments and business enterprises in thè world to 
provide products and materiale necessary for thè coiopletion of 
a myriad of conwercied projects that were undertaken by Iraq, 
such as ours. I have a belief that Sad 2 uua Bussein concluded 
that his country was being choked off financially and that thè 
only financial solution to his problem was to take over and 
loot Kuwait. Like other dictators, he tmdoubtedly made thè 
assxanption that thè rest of thè world would sit idly by. 
Clearly, he made a wrong assunption. 
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6. You asked about any observatlons I nay bave regarding thè 
workings of thè Iraqi networks hased v^)on intelligence 
cQomuni^ background. Tc me it is clear that edthoug^ Iraq is 
a third world country with sparse infrastructure, it is very 
ridi in naturai resources. Those resources are not just oil/ 
but also a substantial agricultural area. Iraq did undertake a 
major rebuilding effort in 1988 following eight years of 
devasta ting war. It counted òn thè rest of thè world's giving 
it credit for its vast resources against future payments. But 
Iraq was soon living far beyond its means. A country can only 
live for a limited period of time in those circumstances. It 
can live on borrowed money, mortgaging ite future, but only for 
so long. We carefully investigated and assured ouceelves that 
edl of thè Services and products we provided were veli within 
thè existing U.S. export restrictions and rules. For exanple, 
thè fumaces that were purchased for thè brass plant could only 
generate about 1200 'C, veli belov any range that would have a 
military application. Our finn received a confi rmation of a 
letter of credit by a major intemational bank. On site, thè 
Iraqi people ve deedt vith vere hard-vorking engineering- 
construction personnel. As I said, our particular project vas 
one ve felt vas instrumentai in converting thè var scrap of 
Iraq, that had been built vp during thè Iranian War into 
Products vhose mettdlurgy met thè western commercial standards 
necessary to produce hard currency for thè country. I have 
attached some pictures to illustrate this text. If thè Iraqi 
govemment had a secret military agenda, it vas veli hidden 
behind a clearly peaceful pian to rebuild an econco^ devastated 
by var and to feed its people. Itie Iraqi quarrel vith thè 
Italian govemment, its chief financial intermediary, arising 
out of thè BNL scandal, reverberated for months throughout thè 
vorld banking community. It vould seem in retrospect to have 
triggered a financial crisis >Aierein not only rebuilding Iraq 
vas threatened, but even Sadeiam Hussein' s ability to pay his 
amy. It vould appeAT that thè move into Kuwait vas a reflex 
action growing from that crisis. 
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7. You asked about ny conaents on future U.S.-Irag relations. 

Khen Arab legions and thè Ottoman Turks controlled thè Hiddle 
East, there was "peace" in thè area in thè sense that thè then 
Supreme Sultan could always put down or overcome locai 
insurrections and territoried disputes. 

When thè latest conquerors» thè Europeans, pulled out after 
World War ZI, they left fragments of fomer enpires, some in 
thè image of their former colonies and others, like Iraq, 
cooposed of three disparate provinces of thè Ottoman Espi re , 
thè provinces of Nosul (Kurds and Christians), Baghdad (Sunni)/ 
and Basra (Shiite). 

New there is no espire to settle thè quarrels; only coeditions 
to enforce a consensus that a wrong must be righted. 

But, vAiy noti Coeditions bave settled modem wars since thè 
18th century. Coali tions settled colonial wars; coali tions 
settled thè European quarrels of World War l and II. Given thè 
tribed, ethnic and religious differences of thè region overlaid 
vith thè extreme economie dispari^ of thè politiced entities, 
and cooplicated by territoried disputes and thè personed egos 
and emnities of thè military, religious and politiced leaders, 
I do not see how "peace" can be iaposed. 

What can be achieved under U.S. leedership is thè preservation 
of a nucleus for future coeditions that could be formed from 
then affected States to either arrest or mediate a new 
chedlenge in thè area. The U.N. will continue to be a party to 
future coalition action, and our diplomacy should quickly react 
to this new reality. 
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In short/ ve should attenpt to build respect and cordiality 
throughout thè Niddle East but remain free to build sudi 
coali tions as nay be necessary to preserve thè "pesce." 

Respectfully Subnitted/ 




President 

Attachnents 
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Beurt SerVaas, Med.ScJ). 



Chcdrmanof thè Board 




INCORPORATED 



Subsidiary Companies: 

The Cuitis Publishing Company - magazine, hook publishing; licensìng 
Curtis International* Ltd - foretgn ttade - South America* Far East 
Curtis International Europe* Ine. - foreign trade * Europe 
Curtis Management Group - personaiity licensing 
Cuitis TiadeGroup* Ine. - impoit/esqxnt trading and management 
Carpenter Manufacturing, Ine. - school buses 
Franklin Power Products* Ine. - truck engine manufacturing 
Findlay Diesel fùel injection systems 

Central Pitcision Ltd. - automotive and truck engine manufacturing 
Marine Drive Systems, Ine. - manufacuner of stem drive systems 
Lake City Forge* Ine. - engine, gear* transmission pazts 
Northland Precision Manufacturing* Irte. - tool and die 
SerVaas Laboratories* Ine.- manufacturer of cleaning produets 
SerVaas Management* Ine. - construction, building management 
SerVaas Engineering* Ine. -plant engineering 
U.S. Rubber Reclaiming* Inc.-rubberrefining 
Healthcare Technologies* Ine. - tAarmaceutical licensing 
Manufacturing Chemìsts - pharmaceudcal manufacturing 
Waterway editai Corp - Wholesale dìstribution* air fireight 
Indiana Business Magazine* Ine* - spedalty magazines 
Industriai CommunicationEngineers* Ltd.-electconic components 

Freddent of: 

Indianapolis Qty Council 
(The legidature forgreater Indianapolis) 

Chairmanof: 

US. -Polish Economie Council 

(Joinx Federadon cf thè US.andPolish Chambers of Commerce) 

A memberof thè Board ofDireetors of: 

Bancone Indiana 
Indiana Public Health Foundation 
Indianapolis Entrepreneurship Academy 
Robert SchullerMinisùies (The Hourof Power) 

Chairman, The National Insdtute for Fimess & Sport 
The Council for National Poiicy 
The Hudson Insdtute 

FormerDirtemr of: 

American Legìon (National Foreign Reladons Commission) 
Goodwill Industries - Grolier* Ine. 

Indiana Comrxussion for Higher Educadon 
Indiana State Board of Health 
KCOM (Medicai College) 

Nadonal League of Nurses 
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Edueation: 



1925 - 1938 Public School 70; Sbonridge High School graduated 1937 Hi^ Honor RoU 

1938 - 1939 University of Mexico, Mexico City, ondergiaduate 

1939 - 1940 Indiana University, AB chemistry, histoty and Spanish 

1941 Purdue University, du Pont scbolar, graduate chemistry 

1962- 1970 Indiana University School of Medicine, Doctor of Me^cal Science 

MiUtary Career; 

1941 -1945 Officer, United States Navy; American Intelligence Command; Office of Strategie 

Services (China Theatre). 

1946 Retumed to China in connection with thè missìon of General George C. Marshall and thè 

lesumption of hostilities between thè Nationalists and thè Communists. 

Personal Information: 

Bom May 7, 1919, in Indianapolis, Indiana of Dutch ancestry 
Manied: Coty Synhorst, January, 1950 
Pive children: Eric, Kiistin, Joan, I^, Amy 
Member of Second Presbyterian Chuich 
Business Address: 1000 Waterway Boulevard, Indianapolis, IN 46202 
HomeAddress: 2525 West 44th Street, hidianspolìs. IN 46208 

Honors andAwards: 

Eagle Scout - 1935 Doctor of Business Management (Indiana Institute 

Amateur Radio W9WV0 - 1935 cf Technology) - 1973 

Phi Delta Kappa Scholastic Honoraiy Doctor of Humane Lettera (Btaler University) - 1974 

Bronza Star Medal (World War II) TbeNationalHoratioAlger Awardfor 1980 

Army Commendation Medal (World WarlI) Sagamore of thè Wabash - 1981 

Golden Piate Awaid, American Academy Doctor ofLawsf University New Engionti)- 1982 

of Achievetnent- 1973 DoctcvofLaws(7nritana5tateUniversity>-1984 

A Member Of: 



American Academy of Achievement Indianapolis Athletic Club 

Associatimi of American Medicai Colleges Indianapolis ftess Qub 

American Legirni Jordan YMCA 

Amateur Trapshooting Association of America Maritm Coonty & Indiana Historical Societies 

Boy Scout National Program Committee Meridian IfiUs Country Club 

Columbia Qub National Association ofMannfacturm 

Delta Upsilon Neweomen Society of North America 

Econooiic Club of Indianapolis UE. Naval Reserve 

English-Speaidng Union World Future Society 

**500" Festival Association Wmld Trade Center of Indian^lis 

Indiana & Indianapolis Chambers of Commerce YoungPresidents’Otganization 



Has been a leeturer and guest speaker on sueh subjeets as: 

UE.ForeignPdicyintheFarEast Why tbeRussiansKickedCotnmnnismOutin 1922 

CommnnismasISawItatWodc God Is What He Means to You 

My Years in Latin America AreYouLeamingaForeignLangnageora 

Everything Is Chemistry in Action Foreign Vocabulary 

What ItTakestoMakeGood in Business Politicai Action 

What Will Happen to Castro’s Cuba Executive Health 
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FOK THE EXCLUSIVE USE OF SUBSCEIBEE 0&2-0052e5L. 
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DUNS: 0-4-120-8497 BAIE PRINTEB 

MATRIX-CHURCHILL CORPORATION FEB 24 1988 

(FOREZGN BARENI. IS I I 

GROUP,' PLC;' BIRMINGHAM, WHOL INBUSIRIAL 

ENGLANB) EQUIPMENT 

SIC NO. 

5903 HARPER RB 50 84 

<SOLON) 

CLEMELANB OH 44139 

TEL: 216 248-7950 

« 

CHIEF EXECUTIVE:. PAUL HENBERSON; PRES 
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a ' Each experience shown represents < separate acc'ount reported by 
supplier. Updated trade experiences replace those previously 
reported. 



FINANCE 

05/28/87 

Pire Insurance on adse t fi>:t $4,000,000. Unbrella policy. 

On MAY 28 1967 Gordon Cooper, vice president, deferred financial 
statement but subnitted thè above fisures. 

He subnitted thè following partisi estinates dated MAY 26 1987: 
Projected annua! sales are $ 7,000,000... 

He stated that sales for thè 12 sonths ended Apr'30 1987 were up 

conpared to thè sane period last year. 

On May 26 1987 Gordon Cooper, vice president and treasurer, 

stated that financial statenents are insured as a Consolidated 
statement by parent conpany. 

PUBLIC FILINGS 
UCC FILINGS 

09/03/87 Financinq Statement *000088 filed 06-30-87 with Secretary. State 

of OH. Bebtor: Matr ix-Churchill Corporation, Cleveland. OH. Secure 

Party: Towlift Ine, Cleveland, OH. Collateral: specified industriai 

equipaent/aachinery . 



SUMMARY 

RATING 

STARTEB 1967 
PAYMENTS SEE BELOU 
SALES $7,000,000 

IPROJECTEB) 
EMPLOYS 10 
HISTORY CLEAR 
TREND: « UP 
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Ihe Public record iteois reported above under 'PUBLIC FILING3* 
and 'UCC F IL INGS * may bave been paid. terminated. vaca te d 
or released prior to thè date this report was printed. 



PAUL HENDE8S0N, PRES GORDON COOPER, V PRES-TREAS 

STEPHEN C ELLIS. SEC 
DIRECTOR(S> : THE OEFICERCS) 

Incor por ated Delaware Apr 1 18&7. Authorised capitai consista 

100,000 shares common stock, flO par value. 

Business started 1967 by parent. 100% of capitai stock is owrn 
bv oarent. 

* • e 

HENDERSON borri 1938. Prior to 1979 active with subiect and 
parent. 1979-82 Hi-Tec Ine. United Kincidom. 1982-85 Lanser Brothe; 
United Kinodom. 1985-present active bere full time. 

COOPER born 1942. 1963-present employed by parent concern. 
EriQland. 197S-oresent devotes full time to subiect as vice cresi der 
and treasurer. 



ELLIS borri 1947. Received JD deqree from Case Western Reserve 
Universitv in 1972. Active bere as an adviscr onlv. 
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Foreion parent is T I Group. PLC, Birmingham, England. started 
1919, which operates as a stockholdino company, Barent company owns 
100% of carital stock. Parent comoanv has over 100 other 

e 4 

subsidiaries. Inter company Relations: Consist of subject sellino 

•nerchandi se of oarent's manufacturinq subsidiaries. There are nc 

‘t, 

Quarantees or eridorsement s . 

Wholesalec hioh orecision industriai machinerv manuf actured bv 

^ 4 . 4 

fcreion affiliates of thè machine tool division of parent concern. 

Terms are net 30 dav-s. Has 700+ accounts. Selle to industriai 

concerns. Terr:torv lUnited States. Canada and bej<ico. 

« 

Nonssasonai . 

EMPLOYESS : 

FACILITIE8 
Qcod condit ion . 

location: 



10 includiriQ officers. 

Pents 19.000 sa, ft. in one story brick building 
Premises neat. 

Industriai section on side Street. 
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Iraqi brass refinery as of May 30, 1990. As of Aug. 2, 1990 Foundation for furnace as of Mav 30 









Testimony of Jerry Kowalsky 
Banking, Finance and Urban 
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on Aprii 9, 1991 



OverView of CSI 

Founded in 1969, CSI Technologies Ine. is a San Marcos, CA 
manufacturer of custom designed high voltage pulse and fi Iter 
capacitors. A capacitor is an electronic coinponent that can, 
amongst other things, accumulate, store and deliver intense 
pulses of electricity. Typical applications include radar, TV and 
radio transmitters , heart defibrillatore, medicai lasers and 
impulse test equipment. While most of CSI's capacitors are used 
in medicai and industriai applications, some are used in military 
equipment such as Laser rangef inders. 

International Distribution 

CSI not only markets its produets throughout thè United 
States, but also in most major international markets. CSI is 
represented in these markets by locai agente, Walmore Electronics 
being our UK agent. When I carne to CSI in 1985 there was an order 
in house from thè Baghdad electric utility for capacitors of thè 
type commonly used for basic electrical research. Presumably, it 
was Iraq's experience with CSI at that time that led them to 
approach us in 1988. 

Function of Capacitor 

A modern nuclear weapon consists of a spherical mass of 
fissionable material encased by a sphere of conventional high 
explosives. The triggering System consists of a specially 
designed pulse capacitor, a krytron switch and an array of 
detonators inbedded in thè high explosive. Typically, thè krytron 
switch closes on command from an altitude (pressure) switch 
permitting thè electricity stored in thè capacitor to activate 
thè detonators in unison. The high explosives then comprese thè 
fissionable material until thè criticai mass is reached. 

laitial Inguiry 

On Sept. 6, 1988 a fax was received from CSI's London agent 
transmitting an inquiry from a company called European 
Manufacturing Center (Euromac) "acting for an Iraqi delegation”. 
The technical specif ication supplied exactly matched what I knew 
from prior experience to be that of a capacitor for a nuclear 
warhead trigger Circuit. I immediately notified contaets at thè 
CIA and thè Customs Service. Special Agent Daniel Supnick 
reguested that I make an attractive proposai to Euromac and do 
everything possible to get a purchase order. Thus, thè sting 
operation known as "Operation Quarry" was born. As thè issue was 
primarily one of export control, thè CIA's role was generally 
passive during thè sting. 

Nov. 1988 Meeting 

On Nov. 2, 1988 I met with Michael Hand, a British national, 
and Euromac 's director of exports and sales, in thè offices of 
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"^‘vpsi's JiOndon agent. Hand went into great detail to ixnpress us 
wrfTi”'the volume of materiale procured by Euromac for their sole 
customer-the Iraqi government. He clalmed that Euromac had 
processed up to a billion dollars per month during thè war with 
Iran and that even though thè war had ended, a billion dollars 
per year was stili being procured. He said Euromac had offices in 
thè UK, Italy and New Jersey. He explained that while there wàs 
an officiai Iraqi procurement organization in thè UK called TDG, 
whenever Iraq had a significant requirement they contacted 
Euromac. (Much later it became public that TDG was also a major 
player in Iraq's clandestine war procurement network.) Further, 
he commented that Euromac had procured large quantities of 
explosion proof switches from a California company called Custom 
Control Sensore. Also, he asked me if we could supply electronic 
connectors. During thè meeting Hand received a cali on his 
cellular telephone asking him to locate 500,000 ball bearings. 
When I asked Hand who was his customer within Iraq for thè 
capacitors, he replied "Sorg." (Actually this is an Iraqi 
contraction of "State Organization of...."). Hand also implied 
that Euromac's managing director. Ali Daghir, was involved in 
many activities that Hand was not privy to and was, in fact, 
dose to thè highest levels of thè Iraqi government. 

Jan. 1989 Aborted Meeting 

As Michael Hand had no technical background, some unresolved 
technical issues were not settled at thè meeting and on Jan. 4, 
1989 I was invited to attend a meeting later that month with 
Iraqi engineers in London. On Jan. 26 & 27, I was in London, but 
thè Iraqis did not show. On Feb. 6 they did arrive and our London 
agent was summoned to meet with them at Euromac 's offices. At thè 
conclusion of thè meeting a fax was sent to me by Hand resol ving 
some, but not all of thè technical questione. 

Washington Post Artide 

On Aprii 17, 1989, shortly after an article was published in 
thè Washington Post speculating on thè existence of an Iraqi 
nuclear weapons program, we received notification that Mike Hand 
had left Euromac and that thè capaci tor project had been 
terminated. I called Mike Hand at his home and learned that his 
replacement at Euromac was Jeanine Speckman (a French national) 
and that he was joining another import/export company. I called 
her and she told me she would be visiting Baghdad soon and would 
try to find out what was going on. On June 7, we received a telex 
from her with what appeared to be a new inquiry. 

In this same time period, a separate attempt by Iraq to 
obtain thè nuclear capacitors through a direct order from thè 
Ministry of Higher Education placed on Maxwell Laboratories of 
San Diego was aborted. Maxwell had become suspicious and notified 
Customs just before shipment. 

On July 13, Speckman sent a fax stating "As you know this 
offer has been outstanding for several months and there is stili 
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a final query which thè Client has not clarified yet. However in 
spite of this, Client has just placed a finn order with us for 
100 of these capacitors. In view of thè technical query stili 
outstanding, our managing director would prefer that this order 
is placed directly with you and is wondering if you would like to 
take it over and perhaps visit this Client (ALQAQAA) in order to 
obtain clarif ication - there could be a bigger order in thè pipe 
line later." I responded that a visit to Baghdad was not 
practical , and suggested instead that a meeting be held in London 
during September or October. 

At that time thè name Al' Qaqaa meant nothing to me. It later 
was revealed to be thè site of a large, secret military research 
facility and thè location of a huge explosion on August 17, 1989 
that killed as many as 700 people including Egyptian and, 
perhaps, North Korean technicians. It also was there that Farzad 
Bazoft, a reporter for thè British newspaper The Observer, and 
his driver Daphne Parish, were arrested for alleged spying. On 
March 15, 1990 Bazoft was hung while Parish was unexpectedly 
freed a few days before thè invasion of Kuwait though she had 
been sentenced to 15 years. 

Sept. 1989 Meeting 

Eventually, Euromac and thè Iraqis agreed to a September 
meeting in London to resolve thè outstanding technical issues. I 
flew to London meeting Special Agent Supnick there. Early on 
Sept. 11, after Supnick (posing as a CSI employee) installed a 
tape recorder, we walked to thè Cavendish Hotel for thè meeting 
under thè surveillance of at least four British agents. In thè 
lobby we first met Jeanine Speckman and Ali Daghir and were 
shortly joined by two Iraqi engineers, Karim Dhaidas Omran and 
Wallid Issa Ahmad, froro Al -Qaqaa. The meeting was held in thè 
hotel 's restaurant and took about two hours. Whenever a probing 
question was asked regarding thè application, thè Iraqis would 
lapse into an Arabie discussion before an answer was given. A 
translation later had Ali Daghir saying "you see, Americane are 
naive, stupid." During thè course of thè meeting we learned that 
thè Iraqis wanted four types of capacitors three of which were 
fairly conventional pulse capacitors. All capacitors had to meet 
military specif ications for humidity, shock and vibration. The 
fourth had tighter specif ications and high reliability for a 
single shot application. Regarding delivery, thè Iraqis said thè 
parts were urgently needed. My impression from their attitude was 
that Iraq's nuclear program was more advanced than many Western 
experts had speculated. A contract was signed calling for 15 each 
of thè less criticai parts and 40 of thè fourth (detonator) 
design. The total was $10,500 with delivery to be 6-8 weeks. We 
were advised thè funds were already at Iraq's London embassy. No 
mention of BNL was ever made. A long discussion regarding end use 
finished with Ali Daghir saying thè parts would be used for air 
conditioners. He alluded to having used this cover in a prior 
transaction. Further, Daghir, an Iraqi national, said "We don't 
want you to include a single dollar for us. I am an English 
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company/ but I am an Iraqi. If I profit my country, it is for me 
a profit." As thè meeting adjourned, I was asked by Ali Daghir if 
CSI would be willing to supply a turnkey capacitor plant in Iraq 
substantiating rumore regarding Iraq's goal of independence from 
Western suppliers. 

IMI 

By coincidence, while I was in London for thè meeting with 
Euromac, our British agent received an inquiry for thè detonator 
capacitors from another export organization, Test and 
Measurements Limited. Nothing developed from this inquiry as thè 
originator was involved in a seri.ous auto accident shortly after 
thè initial contact. 

Proposed Visit by Iraqi Enaineers 

On Sept. 26, 1989 Speckman sent a fax saying thè Iraqis 
wanted to send engineers to CSI to witness thè testing of thè 
capacitors before shipraent. We replied this was OK. 

On Nov. 14 Ali Daghir sent a fax to Dan Supnick saying "This 
is to advise you that thè Client would like to see you (or Mr 
Jerry Kowalsky) urgently between November 25- Decomber 5 in 
Baghdad to discuss thè order and other future business." We 
advised them we would try to arrange thè trip. 

Manufacture of thè parts was completed on Jan. 3, 1990 and on 
Jan. 11 a telex was received directly from Al Qaqaa saying their 
engineers would not visit CSI and again asking for a visit to 
Baghdad to discuss some new inquiries. 

An end user certificate arrived Feb. 6 from thè School of 
Applied Sciences, University of Baghdad, stating thè parts were 
for thè sole use in a C02 laser System. 

Euromac-Ship to Iraq 

On Feb. 21 Euromac changed thè shipping instructions from 
London to direct to Iraq. We now had a serious problem as thè 
parts had to be shipped to thè UK if thè conspirators were to be 
arrested. Thus, we replied a shipment to Iraq was not possible as 
it would expose CSI to problema with US authorities. 

Finally, on March 13 we were authorized by Euromac to ship 
thè parts to them in London. A few days earlier a duplicate set 
of disabled parts had been shipped to British Customs. On March 
19 thè operational parts left Los Angeles arriving at Heathrow on 
March 20. After clearing British customs, a Euromac employee 
delivered them to Iraqi airlines thè morning of March 28 . When 
an attempt was made to load thè parts aboard thè Baghdad flight, 
thè shipment was confiscated and thè Euromac conspirators were 
arrested. Their trial is now scheduled for Aprii 22 in London. 
Omar Latif, thè Iraqi Airlines station agent was immediately 
expel 1 ed. 
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Arms Proli feration 

"The Invisible Superpower" is thè title on an article 
published in thè June 1990 issue of Seapower. The article 
continues "The Cold War may indeed be over, but another war 
already has started. It is a war waged in thè shadows, by enemies 
unseen and often unknown.” "The proliferation of nuclear, 
Chemical, and biologica! weapons-and of sophisticated guidance 
Systems for those weapons is creating a number of incipient Third 
World superpowers capable of conducting military operations on a 
scale previously reserved for thè U.S., thè Soviet Union, and 
their closest industriai allies. By thè end of this decade, a 
major conflict involving Bfazil, Iraq, Pakistan, South Africa, 
Taiwan or Turkey would risk significant, and possibly nuclear, 
proliferation. ” 

Scientific American, August 1990. .. "Third World Ballistic 
Missiles" . . . "The spread of strategie weapons to unstable regions 
greatly increases thè likelihood that they will be used. We 
cannot reverse thè process and so must learn to manage its 
consequences . " In chilling detail, thè article describes thè 
missile programs of 13 Third World countries including Iraq, 
Syria, Libya and Iran. Clearly, "thè genie is out of thè bottle" 
and thè best that can be hoped for is a slowing down of further 
proliferation of weapons of mass destruction. As thè United 
States is stili thè world leader in many areas of military high 
technology, US export control procedures are a vital element in 
maintaining world peace. 

US Laws 

The basic laws and regulations controlling exports are 
reasonable. Unfortunately, thè fine line between stopping illegal 
exports while promoting legitimate exports makes enforcement very 
difficult. Throughout my involvement with thè sting thè 
performance of all of thè customs agents, both American and 
British, with whom I had contact with was exemplary. In 
particular, thè determination and skill of Special Agent Daniel 
Supnick was vital to thè successful conclusion of thè sting. 

Enforcement Probi ems 

Frequently businessmen will not ask questione whose answers 
might block a sale. The division of responsibility amongst thè 
Customs Service, Commerce and State compì icates thè process. At 
thè same time dual uses of a given product makes it difficult for 
export control authorities to exercise independent judgement. In 
many cases thè Government can not afford to ha ve a staff of 
technical experts qualified to make these judgements. Perhaps a 
group of retired professionale would be useful along thè lines of 
thè Dept. of Commerce 's "Score" small business assistance 
organization. There is also a problem keeping all US businesses 
actively exporting informed with US export regulations. While 
they are thorough, they do not make easy reading. Virtually all 
Industries have trade organizations such as thè Electronic 
Industries Assoa. «and American Electronics Assoc. who would 
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gladly assist thè government by keeping their meitibers inforined of 
current policy. 

In Novenber of 1990 I was told in detail by an American 
engineer how he had actively sought and obtained an order from 
Iraq after a British company turned down thè order for precision 
electronic parts that could bave improved thè accuracy of Iraq's 
ballistic missiles. He had advised representatives of thè 
Department of Commerce and State of thè contract, but did not 
make an issue of thè fact that it was irrational for an order 
from an electric utility to have a requirement for operation at 
350,000 feet (70 miles). 

The Future 

I believe recent events have given thè United States an 
unusual opportunity to promote world wide arms reduction which we 
should not let pass. 

To be successful we need a multi-faceted approach aimed at 
cutting off both thè supply and demand for weapons of 
mass-destruction. The basic elements should be: 

1. Completion of our ongoing disarmament negotiations with 
thè USSR. 

2. Promotion of regional agreements to reduce thè perceived 
need by Third Iforld nations for offensive armaments. 

3. Development of incenti ves to reduce thè attractiveness of 
armaments as a vehicle for earning of hard currency. 

Mai or Powers 

Clearly as thè US, USSR, Great Britain, Franca and China are 
thè major suppliers of armaments, any meaningful disarmament must 
first have their agreement on a coordinated pian of action. 

Third World 

Though many third world countries can barely feed their 
population, their limited resources are wasted on unneeded 
armaments. Ballistic missiles are looked upon as status symbols 
of national manhood in many nations. Others consider their 
weapons factories to be primary sources of exports to gain hard 
currencies. A coordinated effort amongst thè major powers is 
necessary to change this unfortunate pattern. Use of foreign aid 
and preferential trade arrangements by major powers could be used 
as incentives to wean third world countries from weapons 
production . 
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REMARK8 TO THE 



U.8. HOU8E OF REPRE8ENTATIVE8 
COMMZTTEE ON BANKINa, FINANCE AMD URBAM AFFAIRE 



BY 



A. ROBERT ABBOUD 
APRZL 9, 1991 



Mr. Chairman and members of thè Conunittee: 

Thank you for thè invitation to testify today concerning thè 
Conunittee ' s ongolng investigatlon of thè relationship between thè 
Atlanta Branch of Banca Nazionale del Lavoro and Iraq. I cannot 
contribute directly to your inquiry because I have no personal 
knowledge of that relationship. However, Hr. Chairman, in your 
Aprii Ist letter to me, you posed several questione regarding U.S.- 
Iraq commercial and financial relations, and I am honored to share 
my perspective on that topic with thè Conunittee today. 

I have been a consistent supportar of President Bush's policies in 
thè Gulf, and have had an opportunity to meet with him twice since 
thè August invasion. What Saddam Hussein did was wrong - it was 
criminal - and it was unjustif iable. I don't know why Saddam 
Hussein invaded Kuwait. Having met with him only once I would not 
care to attempt to analyze his reasoning or motivations. Suffice 
it to say that he miscalculated badly, and under est ima t ed thè 
strength of President Bush, thè will of thè American people, and 
thè manner in which politicai disagreements are put to thè side 
when our troops face enemy forces abroad. 
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I would like iTo review with you my role in fos'tering International 
trade. As an individuai and as a banker I bave long felt that 
International trade contributes to worldwide prosperity and tende 

to lessen tensione among nations. Over thè years I bave traveled 

» 

to scores of countries in pursuit of this objective. 

The Committee is concentrating ite review today on trade with Iraq, 
a country with which thè United States government re-established 
diplomatic relations in 1984. Ambassadors were exchanged, officiai 
trade eredita were provided by thè Department of Agriculture 
through thè CCC, and by thè Export Import Bank of thè United 
States. Because thè U.S. had not had diplomatic relations with 
Iraq for many years, most American businesses did not know thè 
country or bave an avenue to research business opportunities. 

Although chairing thè U.S. -Iraq Business Forum was not a full-time 
or paid position for me, it was an opportunity to work with a 
premier group of U.S. companies, large and small, with an interest 
in developing thè trade ties which thè U.S. government endorsed and 
initiated through its programs, trade fairs, and thè direct 
encouragement of thè U.S. Department of State and Department of 
Commerce . 

I bave only been to Iraq on one occasion since Saddam Hussein 
became Iraq's leader. I was there for 3 days from June 6-8, 1989 
as part of a group of prominent business leader s who were members 
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of thè Business Forum. During that visit thè group had briefings 
by thè U.S. Embassy staff, met with several cabinet members, and 

bankers. We met with President Saddam Hussein on our final evening 

* 

in Baghdad - in thè company of U.S. Ambassador Aprii Glaspie. 

The discussions were consistently on Irag's need to rebuild its 
civilian economy and its financial standing in thè world community, 
which had been devastated by eight years of war with Iran. There 
was no talk of military reguirements , but on developing 
agricultural and energy resources. Virtually thè entire delegation 
attended all thè meetings, which were held in conference rooms at 
thè various ministries, so there was no private discussion of First 
City business. The American Embassy expressed a strong desire for 
thè U.S. firms represented on thè trip to participate in thè 
upcoming trade fair in Baghdad. 

Concerning thè BNL scandal, as I mentioned at thè outset of my 
remarks, I cannot add to what thè Commi ttee already knows. First 
City had no dealings whatsoever with BNL related to Iraq. I have 
not met with BNL officiale, either in my capacity with thè Business 
Forum or as Chairman of First City. None of my staff has met with 
them. Neither I nor my staff has spoken to BNL- Atlanta or BNL- 
Rome concerning any BNL loan to Iraq. In fact, thè extent of First 
city's contacts with BNL, directly or indirectly, have been thè 
following: (1) a phone cali from Mr. Oragoul's secretary to thè 

effect that Mr. Dragoni was or would be in town and would like to 
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Stop by thè bahk to meet me (he never stopped by and we never heard 
anything more about it) ; and (2) a telex from a Jordanian 
businessman that two Iraq! government officiala would be in thè 
United States and would like to meet bank representatives to 
discuss, among other things, whether First City would be interested 
in participating as a lender in thè creation of an Iraqi Industriai 
Fund with BNL. No meeting occurred and no bank employee 
communicated with thè Iraqi officiala, with BNL employees, or with 
thè Jordanian, Wafai Da j ani, concerning thè concept. I was not a 
party to either of these two Communications. 

I understand that BNL was an active user of thè U.s. government *s 
export programs for Iraq. I ha ve no knowledge as to whether they 
made proper use of these programs or not. Like most Americane, 
including thè Congress, I learned through press reports about thè 
billions of dollars in additional loans which BNL made available 
illegally to Iraq. Such activities could only have a chilling 
effect on relations between our countries, which were stili on 
friendly terms at thè time. As to thè effect on thè CCC and Exim 
programs, undoubtedly there has been a high level of scrutiny of 
thè under lying operations. BNL's activities should not deter thè 
creation of programs designed to improve export opportunities for 
American farmers and exporters of non-military products. 

First city, diiring my years as Chairman, was dedicated to meeting 
thè trade f inance needs of our customers. He worked with 
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correspondent banks around thè world to open up trade opportunitles 
for farmers, small businesses, industriai and energy customers. 
As you know, Nr. Chaiman, international trade is fundanental to 

thè prosperity o£ Texas. With leading ports in Houston, Galveston, 

0 

and Corpus Christi as veli as thè border cities with Mexico, Texas 
enjoys some $50 billion a year in international trade out of a 
gross state product of about $325 billion. One out of every eight 
manufacturing jobs comes from exports. And in agricultural 
exports, we rank first in cotton, second in rice, and third in 
wheat in thè U.S. A large Texas bank would naturally f inance its 
customers ' trade . 

During thè late 1980 *s Iraq was thè leading trading partner of thè 
Port of Houston, principally as a result of thè export of 
agricultural products and import of crude oil. We financed thè 
sale of agricultural products to Iraq exclusively through thè CCC 
program. Please remember, that thè U.S. Department of Agriculture 
not only guarantees these exports - it originates thè business with 
thè importing country, and allocates that by individuai products. 
The CCC concludes its arrangements on a government to government 
basis. Then thè importing country makes its purchase arrangements. 
Banks come into thè picture after these negotiations have been 
concluded. 

First City committed to confirm and negotiate up to $50 million of 
these American agricultural exports on thè basis that it was good 







for our customers, and that our principal risk would be capped at 
$1 million because of CCC's 98% guaranbee. We felt that this was 
prudent, not excessive, and appropriate for our size and thè needs 
of our customers. Remember, thè money never leaves thè United 
States. Most of thè goods left through thè Port of Houston. We 
pay thè American exporter. 

These transactions were on thè basis of confirming commercial 
lettere of credit made in thè nozmal course of business, subject 
to thè CCC guarantee on each and every transaction in advance. 

We made no other export loans to Iraq. None through Eximbank. 
None for our own account. 

At thè request of our domestic energy customers ve issued import 
lettere of credit for their purchase of Iraqi crude. In these 
transactions thè credit risk is thè importer - major international 
oil companies. None was on thè books at thè time of thè invasion. 

The Central Bank of Iraq and Rafidain Bank, thè commercial bank 
which issued thè agriculture lettere of credit, kept short term 
deposits with First City and occasionally did foreign exchange 
transactions in thè normal course of business. 
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In suaunary, we tried to be responsive to thè needs of Texas 
customers - farmers and agriculture exporters and energy companies 
- while capping our principal risk at $1MM to -protect our 
shareholders. 

Mr. Chairman, during thè last eight months we have seen a small 
country invaded by a hostile aggressor; we have seen great resolve 
in this country and among thè coalition partners; and we have 
enjoyed military success thanks to thè sacrifices of hundreds of 
thousands of our military personnel. I have consistently and 
publicly advocated thè use of force to liberate Kuwait both at thè 
White House and at public gatherings, and I am delighted that this 
has now been achieved. As a veteran, my heart goes out to those 
who lost loved ones and to those who were injured. Thankfully, thè 
casualties were fewer than anticipated. Again let me thank you for 
providing me with thè opportunity to share my perspective on these 
issues. I would be happy to respond to any questione that you or 
other members oi thè Committee might have regarding my testimony. 
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TESTIMONY TO THE U.S. HOUSE OF REPKESENTATIVES 
COKMITTEE OH BANKING, FINANCS AND URBAN AFFAIRS 

MARSHALL W. WILEY 
PRESIOENT (RETZRED) 

UNITED STATES IRAQ BUSINESS FORUM 

APRIL 9, 1991 




The U.S.-Iraq Business Forum is now inactive. Prior to 
August 1990, it funetioned as a trade association of United 
States companies interested in doing business vith Iraq. Its 
only source of funds vere dues paid by nember companies and its 
Board of Directors including such major corporations as 
westinghouse , Caterpillar, General Motors, Mobil and Amoco. The 
Forum received ne funds from thè Iraqi governnent or other Iraqi 
sourcee . 

As President I was responsible for all Forum activities 
within thè policy guidelines established by thè Board. Most of 
my time was devoted to membership development and program 
development. Our programs vere designed primarily to educate thè 
membership on thè Iraqi market and on Iraqi business practices. 

In carrying out these duties l was able to draw on my own 
experience as a Foreign Service Officer, including aervice in 
Iraq, and as an international lavyer with a major law firm. 
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During th« 1967 Arab-laraeli war, dlplonatic relatlona 
batyean tha Unltad States and Iraq vere saversd. After that date 
Ù.S# exports to Iraq vere uinlnal and coxnniarclal relations wsre 
limlted to thè inportatlon of Iraq! crude oli through norma! 
International marketing channels. 

In 1973, thè U.s. established an Interests Sectlon In thè 
Belglan Smbasey In Baghdad and aeelgned a commercial offlcer to 
thè staff of thè interests Sectlon. U.S. exports to Iraq 
increased slowly, but Eastern Europe, Western Europe, Japan, 
China, and thè Soviet Union continued to be thè main suppllers of 
Iraq! importa. 

In 1984, thè United States and Iraq resumed full dlplomatlc 
relations and subsequently signed an agreement on trade and 
commerce, indlcatlng thè deslre of both governments to expand 
commercial relations between thè two countries. In 1985, thè 
U.s. Iraq Business Forum vae founded at my inltiative to assist 
U.s. companies who vere interested in thè Iraq! market. The 
Forum received thè cooperatlon of both governments In ite efforts 

É 

to promote commerce between thè U.s. and Iraq. 

By 1989, U.S. exports to Iraq had increased to approximately 

$1.5 billion dollars per year. Thls figure included 

« 

approximately $l billion in agricultural commodities, most of 
whlch vere exported un thè Department of Agriculture ' s commodity 
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Cr«dlt corporation guarantaa program. The other $500 mlllien 
Included a varlety of conetruction natarials, automotlve spara 
parta, phamaceutical , medicai eguipment, and other mlecellaneous 

items . 

Untll recently, thè government of Iraq prohlbited foreign 
investment in Iraq, except tot investment from other Arab 
countries. As a consequence, there is now no slgniflcant United 
States investment in Iraq. 

3. Did thè Forum spon sor trade ehows in Iraq? Hov often did vou 

oersonallv visit Iraq? Dld vou aver meet with Saddam Hussein? 
Pleaae elaborate. 

The Forum sponsored one trade misslon to Iraq for our member 
companies. The U.s. Embassy Commercial office assisted us in 
developlng a program for thè mission. The Forum also twice 
rented booths at thè United States pavllion at thè Baghdad 
International Fair. The Fair is an annusi trade show for non- 
mllitary materiale and commodlties. The Forum then sublet space 
In our booth to member companies vho did not vlsh to incur thè 
full expense of a single booth. I personally visited Iraq 
approximately once per year. I met vith Saddam Hussein once with 
a delegatlon of senior U.S. business executives in thè late 
sprlng of 1989. The meeting was cordisi and Saddam Hussein 
expressed hls interest in expanding normal commercial relations 
with thè United States. 
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«. Wha.t-ftf.ffcOt.dld_thft BNL ■eandal bava on U.S.-lraq 
r«latien« ? 

b. What ef fect dld. thè .BNL geandal bave on thè flnancial 
condition of Iraq? 

Tho BNL Bcandal undoubtedly contrlbutad to thè decision of 
thè Department of Agrlculture to suspend thè CCC credit program 
for Iraq in January 1990. since Iraq was unable to obtain 
private bank credit from other U.S. banks to f inance connodity 
aalee to Iraq, thè suspension of thè CCC credit program severely 
reduced thè levai of u.s.-'Iraqi trade. Since Iraq had given thè 
United States priority in ite debt repayments and had kept its 
payments on prior ccc guaranteed loane up to date, thè decision 
to suspend thè program probably also created concerns in thè 
minds of thè Iraq! leadership about U.S. intentions towards Iraq. 

The BNL scandal and thè subsequsnt suspension of CCC credit 
guarantees added to Iraq^s cash flow dlfficulties. Although 
potentlally a wealthy country, Iraq emerged from thè Iran-Iraq 
war with a pressing need for additional credits to Service their 
debt and flnance their ambitious development program. The BKL 
scandal obviously contributed thè their cash flow problema. 
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In xny capacity aa a lawyer, I met with a BNL vice preeident 
In Atlanta in thè company o£ a Client to dlscuss arrangemente for 
a CCC guaranteed loan for a sale of lumber to Iraq, At a later 
date, thè BNL Presldent, Chris Drougel, called on me in my 
Washington office In thè presence of hls attorney to discuss thè 
investigatlon of BNL then belng conducted by several agenclee of 
thè U.s. government. He apparently concluded that my legai 
Service would not be of use to hlm, and I have not heard from hlm 
since that vlsit* 

I did not flnd It unusual that many of thè CCC guaranteed 
loans vere mede by BNL. I assumed that thè Iraql government had 
some arrangement vith thè BNL main office in Rome which included 
thè use of thè BNL Atlanta branch to provide loans for Iraq under 
thè CCC credit guarantee program. I was unavare of any 
additional BNL loans to Iraq not guaranteed by thè U.S. 
government . 
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I ft& a rat ir ed Forelgn Service Officer and 1 served in Iraq 
fron 1975 to 1977. The last two U.S* Anbassador ^ 8 to Iraq vere 
personal friends and colleagues of mine fron ny days in tHe 
Foreign Service. I also knew personal ly several of thè Enbassy 
staff, both American and locai. My business deallngs, however, 
were foeused primarily on thè Enbassy' s connéreial cfficers and 
thè agricultural attaché who was responslble for thè agricultural 
connodity sales program. I vorked closely with thè Enbassy on 
all of my visite to Baghdad. 

Prior to thè Iraq! Invasion of Kuwait thè Enbassy considered 
thè promotion of U.S. commerce with Iraq as one of its major 
responsibilities. Thls would be true of any Enbassy, unless it 
were specifically instructed to thè contrary by legislation or 
senior admlnistr stive authority. 




The Business Forum Kept its nembership informed of EX~IM 
Bank and CCC policlee. It is a fact that most of our forelgn 
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coDp«titors v«r« rftc«lvlng medium term export credit guerantees 
from their governmente which mede It inpoesible for u,s. 
companiee to compete on aome major projeets such ae power piante 
and major water projeets. The Forum' e relatlonehip with thè EX- 
IM Bank pereonnel was cordial and EX-IM officiale were normally 
invited to our membership sympoeia and receptlone. 

b. Hov_ imoortant wer.e. EX-IM Bank_auarantees to u.s.-lraa 
trade ? 



The EX-IM program was limited to $100 million in short term 
credit Insurance. The program was too small to have had a major 
impact on U.S.-iragi trade. 









The program reached a levai of $1 billion per year before it 
was Buepended. Slnce Iraq was unable to obtain unguaranteed 
credit for U.s. sales to Iraq, there would have been very few, if 

any, agricultural sales without thè CCC programs. 

* 

1 I 

d. What ■effect. did jthe BNL sca ndal hav e _on thè CCC and 
Exoort-lmport Bank oroarams? 

The BKL scandal was certainly one factor that entered into 
thè decieion to suspend thè CCC programs in January, 1990. To 
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th% b««t of ay Knovladgc/ it had no diract «iffact on tha EX-IM 
program . 




To tha extent 'that theea allegatlone are true, I flnd auch 
action abhorrent. I do not know thè extent to which euch 
allegatlone affected thè actions of U.S. bueinessmen. It aay 
Wall bave aade some decide not to do business in Iraq. The Forum 
had hoped to exert a aodlfying influence on tha behavior of tha 
Iraqi government by strengthening its tiea with thè United 
States. 




In my opinion, Saddam Hussein invaded Kuwait priaarily for 
economie raasons. He believed that Kuwait was conspiring vlth 
thè United States to wrecK thè Iraqi econony. As evidence he 
cited Kuwait 's oil production 50% in excess of it's OPEC quota 
and Kuwait '9 roluctance to cancel iraq's debts and maka further 

loans to Iraq. He also believed Kuwait was over-producing fron 

» 
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th« North Ruaaila oli fiald which atraddlaa tha Iraq-Kuvait 
bordar. Ka baliavad that Kuwait had benefltad from Irag's long 
and bloody war with Iran and was not auffieiently appreeiativa of 
Iraq 'a efforts, considarlng Kuwait 'a inunenae waalth and Iraq' a 
difficult economie circuaatances. The U.s. Departnant ot 
Agriculture's dacia ion to suspend thè CCC credit guarantee 
program with Iraq -despita Iraq' a excallant repaymant record •> 
was no doubt taKan as evidance of a U.S. daterminatlon to harm 
Iraq economlcally. 

At thè same time, I bel leve that Saddam Hussein did not vlew 
hls Invasion of Kuwait ae an anti*U.S. action. He had not 
threatened U.S. oli supplies • or even an excessive oli prlce 
incraase. He was probably honestly surprised at our atrong 
reactlon in defence of thè Emlr of Kuwait and thè Sabah family 
for whom he had a very lov opinion, bordar ing on contenpt. His 
decision to invade was motivated by hls sanse of insecurity and 
his beliaf that Iraq was under slega from unfrlendly powers. 

9. Anv othar thoughte .vou. mav h ave reoardina U.s. -Iraq relatiens 
or thè BHL scandal? 

The allegatlons of wrong doing in U.S. -Iraq commercial 
relations should be kept in perspactive. The U.S. government and 
thè media have made intensive efforts to uncover such wrongdoing 
for thè last 18 months and thè concrete results of these 
investigations have so far been qulte limited. In faot, there 
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«pp«ars to b« v«ry tvid«nc« of any substantlal numbar of 

illagal ■hlpmentB to Iraq from thè United States. To thè extent 
such vrongdolng hae occurred^ it ahould, of course, be 
proeeeuted. On balance/ howeveri most bueinesenen eoneldered 
Iraq thè leaet corrupt of thè countrles of that area and alncst 
all of our trade with Iraq has been legai and above-board. 

There is a danger that our intensive focus on thè 
personality of Saddam Hussein will obscure thè longer range 
considerations of U.S. interests in Iraq and elsewhere in thè 
area. In thè long run, Iraq will no doubt become an important 
country by virtue of its huge oil reserves, Its naturai 
resources# its infrastructure and its relatively veli educated 
manpower resources. 

There is a naturai fit between thè U.S. and Iraqi economies 
which could provide thè basis for an important economie 
relatlonshlp when and if we can overcome our present politicai 
problema, in thè emerging world of intensive International 
economie competition, Iraq could emerge as an important trading 
partner for thè United States. I hope our present pollcies will 
not foreclose this opportunity for thè future. 
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Memorandum del 15 aprile 1991 e documenti riguardanti le audizic 
da svolgere, in data 17 aprile 1991, dalla Commissione Gonzalez. 
Documento n. 141. 
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To: 

From: 

Date: 

Re: 



All Membersp commi ttee on Banking/ Finance and Drban 
Affaire 

Henry B. Gonzalez/ Cbairman 
Aprii 15/ 1991 

Hearing on Iragi and Banca Nazionale del Lavoro (BNL) 
Participation in Export- Import Bank Programs. 



On Wednesday, Aprii 17, 1991, at 9:30 a.m. in Room 2128 
Rayburn, thè Commi ttee vili convene to bear testimony related to 
thè Banca Nazionale del Lavoro (BNL) and Iraq! participation in 
Export-Import Bank (Eximbank) programs. 

The hearing will explore Iraqi and BNL participation in 
Eximbank programs, Eximbank 's country risk analysis process as it 
applied to Iraq and Eximbank' s participation in thè National 
Advisory Council (NAC) . The NAC is thè interagency body that 
approved over $5 billion in trade credits to Iraq between 1983 and 
thè Iraqi invasion of Kuwait. The NAC approved an Eximbank $200 
million revolving guarantee program for Iraq in 1985. Iraq was 
frequently suspended for nonpayment. Notwlthstanding , since 1985 
Eximbank has guaraAteed a total of $267 million in U.S. exports to 
Iraq. BNL's portion of that total is just over $50 million. 

During thè latter half of thè 1980 's Eximbank was pressured by 
Iraq, thè State Department and U.S. exporters to increase its 
exposure to Iraq despite Eximbank analyses that concluded Iraq 
would not be able to repay such extensions of credit. During thè 
same time period and despite repeated Eximbank warnings, thè NAC 
provided approximately $4 billion in Commodity Credit Corporation 
guarantees to support thè export of U.S. agricultural goods to 
Iraq. At present, thè U.S. government owes varlous U.S. and 
foreign companies over $2 billion because of Iragi default under 
various CCC and Eximbank programs. 
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Panel #1 

Honorable John D. Maco^er, Chairman, Export- Import Bank; 
Honorable Rita M. RodrigueZ/ Director, Export-Import Bank. 

Panel #2 

Mr. Daniel L. Bond, Vice President, Country Risk Analysis; 

Mr. Robert L. Charamella, Vice President, Insurance; 

Mr. Arthur Pilzer, Vice President, Africa and Middle East; 

Mr. John W. Wisniewski, Vice President, Engineering; and 
Mr. Stephen D. Procter, Vice President, Claims and Recoveries. 
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Honorable John D. Macomber 
Chairman 

U.S. Export-Import Bank 
811 Vermont Avenue, N.W. 

Washington, D.C. 20571 

Dear Chairman Macomber: 

The Committee on Banking, Finance and Urban Affairs is 
conducting an investigation into $4 billion in loans thè former 
employees of thè Atlanta agency of Banca Nazionale del Lavoro (BNL) 
provided Iraq. An important segment of thè Committee 's 
investigation entails a detailed review of BNL and Iraqi 
participation in Export-Import Bank (Eximbank) programs. I 
respectfully ask that you and members of thè Eximbank staff testify 
related to this topic on Aprii 17, 1991 at 9:30 a.m. in Room 2128 
Rayburn House Office Building. 

The hearing vili consist of two panels of Eximbank employees. 
The witnesses appearing on each panel and thè questione of interest 
to thè Committee are as follows: 



Panel #1 • Overvlev of Eximbank Participation in thè National 
Advisory Council i Iraq and BNL Participation in Eximbank Programs. 

Chairman Macomber Is asked to testify about each of thè 
following issues: 

1. An OverView of Eximbank participation in decisione of thè 

National Advisory Council (NAC) related to Iraq including: 

a. Eximbank's position related to Iraq participation in 
Commodity Credit Corporation (CCC) and Eximbank programs ; 

b. Did thè Eximbank representative at NAC meetings vote 
against Iraqi participation in CCC programs during thè 
time Iraq was suspended from Eximbank programs? Please 
explain thè rationale for Eximbank' s position. 

c. Did thè Eximbank inform other NAC participants that Iraq 
was suspended from Eximbank programs? 
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d. How did other roembers of thè NAC justify approving Iraqi 
participation in thè CCC program even after Eximbank had 
suspended Iraq from its prograns? 

e. What effect did thè BNL scandal bave on NAC decisions 
related to Iraqi participation in CCC and Eximbank 
programs? 

2. An OverView of thè Chairman's role in approving Iraqi 
participation in Eximbank programs. 

3 . An OverView of thè role thè State Department or other 
Executive agencies played in approving Iraqi participation in 
Eximbank programs. 

4. The function of a country risk analysis, and thè role it 
played in Eximbank's decision to approvo Iraqi participation 
in Eximbank programs. 

5. Does thè Chairman usually have input into thè country risk 
analysis process? Please explain. What about thè Iraq 
country risk analysis? 

6. What influence did thè BNL scandal have on your decisions 
related to Iraqi participation in Eximbank programs? 

A representative of thè Eximbank Directors is asked to address thè 

follovlng: 

1. Please provide an overview of your responsibilities at thè 
Eximbank. 

2. An OverView of thè role a Director plays in approving a 
country 's participation in Eximbank programs. Please use Iraq 
as an example. 

3. What role did thè country risk analysis of Iraq play in your 
decision to conslder Iraq for participation in Eximbank 
programs? 

4. Does a Director usually have input into thè country risk 
analysis process? Please explain. What about thè Iraq 
country risk analysis? 

5. Did representatlves of any Executive branch agencies attempt 
to sway your decision regarding Iraqi participation in 
Eximbank programs? Please explain. 

6. What influence did thè BNL scandal have on your decision 
related to Iraqi participation in Eximbank programs? 
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Executive Vice Freaident Bharp is asked to address thè following 
issues t 



1. Please previde an overview of your responsibilities at thè 
Eximbank. 

2. An OverView of thè role thè Executive Vice President plays in 
approving a country 's participation in Eximbank programs, 
Please use Iraq as an example. 

3. Does thè Executive Vice President usually have input into thè 
country risk analysis prpeess? Please explain. What about 
thè Iraq country risk analysis? 

4. From your perspective, please explain thè influence other 
agencies have in approving a country 's participation in 
Eximbank programs. 

5. What influence did thè BNL scandal have on your decision 
related to Iraqi participation in Eximbank programs? 

Panel #2 - Iraq! Participation in Eximbank Programs 

A representative from eaeb of thè following organizational unita 

vithin Eximbank is asked to address thè following questiona: 

1. Country Risk Analysis Unit: 

a. Using Iraq as an example, please explain thè country risk 
analysis process at Eximbank. 

b. From your perspective, how was that analysis used in 
making decisions about Iraqi participation in Eximbank 
programs? 

c. What role do agencies such as thè Central Intelligence 
Agency (CIA) , thè State Department, thè Federai Reserve, 
etc., play in thè country risk analysis process? How did 
these agencies influence your country risk analysis of 
Iraq? 

d. Did thè BNL scandal influence thè country risk analysis 
process at Eximbank? 

e. How could Eximbank' s country risk analysis process be 
improved? 

2. Marketing and Program Development: 

a. Please explain thè function of your unit, and your unit's 
input into thè Eximbank program with Iraq. 

3. Africa and Middle East: 

a. Please explain thè function of your unit, and your unit's 
input into decisions related to Iraqi participation in 
Eximbank programs. 

4. Engineering: 

a. Please explain thè function of your unit. 
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b, Using several examples of exports financed by BNL, please 
explain how your unit evaluated Eximbank guaranteed 
exports to Iraq. 

c. Do other agencies such as thè Central Intelligence 
Agency, thè State Department or Defense Department, 
provide input into your decision to approva individuai 
exports? 

5. Insurance: 

a. Please explain thè function of your unit. 

b. Explain how your unit screens banks prior to their 
participation in Eximbank programs. 

c. Provide an overview of BNL participation in Eximbank 
programs with Iraq including total exposure to Iraq and 
BNL. 

6. Claims and Recoveries. 

a. Please explain thè function of your unit; 

b. What is thè dollar amount of claims paid by Eximbank 
related to Iraq? 

Banking Committee rules require your written testimony to be 
made available to Members of thè Committee twenty-four hours in 
advance of a hearing. Accordingly, please deliver 200 copies of 
your written testimony to Room 2129 Rayburn House Office Building 
by 9:30 a.m., Aprii 16, 1991. 



Thank you for your cooperation. The Banking Committee looks 
forward to your testimony. 



With best wishes. 
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STATEMENT OF 
JOHN A. MACOMBER 
PRESI DENT AND CHAIRMAN 
EXPORT- IMPORT BANK OF THE UNITED STATES 

BEFORE THE 

COMMITTEE ON BANKING, HOUSING AND URBAN AFFAIRS 
UNITED STATES HOUSE OF REPRESENTATIVES 

APRIL 17, 1991 

Mr. Chaiman, Members of thè Coninittee 

I welcome thè opportunity to be here today to discuss thè 
Export-Import Bank of thè United States* (Bank) relationship with 
Iraq and Banco Nazionale de Lavoro (BNL) . 

The Bank is currently not open in Iraq. Pursuant to Executive 
Orders that were issued by thè President and dated August 2, 1990 
and August 9, 1990, U.s. exports to Iraq, as veli as financing for 
them, were banned. The Bank's Board of Directors formai ly withdrew 
coverage on August 9, 1990. 

Background 

From July of 1987 until August 2, 1990, thè Bank provided only 
short-term Insurance cover (up to 360 days) for U.S. exports sales 
to Iraq. The Bank set a $200 million aggregate limit on thè 
revolving short-term Insurance facility. Prior to July of 1987, 
thè Bank had been off-cover for thè preceding sixteen months 
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because of payment difficulties. However, before thè Bank reopened 
in Iraq all arrears vere paid in full. 

In July of 1987 , thè Bank opened very cautiously under thè 
short-term Insurance program in order to gather repayment 

experience. This was despite cpnsiderable pressure from thè 

« 

American business community to open longer term as well as 
competition from other foreign export credit agencies who were open 
for short, medium and long-term cover in Iraq. It was determined 
that if thè Bank at any time during thè operation of thè facility 
experienced any arrears we would suspend thè issuance of cover. 
While we were operating thè facility, thè Bank's staff roonitored 
our coverage on a continuing basis because of creditworthiness 
concerns. In fact, whenever there was a long perid of delay or 
arrears, thè Bank suspended any further short-term cover. 

Once we reopened, Iraq continually requested that we expand 
our cover to include medium and long-term transactions ; however, 
we declined. At no time did we allow our exposure to exceed thè 
$200 million limit previously set. 

The Bank's willingness to continue thè operation of thè 
facility was contingent upon Iraq's willingness and ability to 
seirvice its existing debt to thè Bank and thè U.S. Government in 
a satisfactory manner. 
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Application Procedure 



A clearance mechanism was set up with thè Government of Iraq 
whereby only those transactions that vere cleared by thè Iraq! 
Government by telex notification to thè Bank were eligible for 
coverage. Payment had to be in thè form of an irrevocable letter 
of credit opened or guaranteed by thè Central Bank of Iraq. Where 
thè Central Bank was guarantor, either Rafidain Bank or Al-Rasheed 
Bank could be thè opening bank for thè letter of credit. Deferred 
payment terms were allowed up to a maximum of 360 days. 

Policies Used 

The actual insurance policies used by Iraq were thè standard 
Foreign Credit Insurance Association (FCIA) Short-term Single Buyer 
and thè Bank Letter of Credit. 

In generai, both insurance policies indemnify thè insured 
party — thè U.S. exporter or U.S. financial institution — against thè 
risk of non-payment on thè part of thè Iraq! opening bank on a 
letter of credit issued in payment for Iraq's purchase of eligible 
U.S. goods . 

The Short-Term Single Buyer Policy was utilized by U.S. 
exporters (non-financial institutions) and thè Bank Letter of 
Credit insurance policy was utilized by U.S. banks. 
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If thè exporter was thè insured, in most cases, it would 
assign ite Insurance policy proceeds to thè U.S. bank as collateral 
so as to obtain funding after shipnent of thè goods and negotiation 
of thè letter of credit. The U.S. bank would then collect thè 
funds fron thè Iraqi opening bank at naturity. 

If thè U.S. bank was thè insured, it would issue thè 
beneficiary an irrevocable connitnent to pay under thè Iraqi letter 
of credit (silent confimation) upon presentation of docunents as 
stipulated in thè letter of credit. After thè credit was 
negotiated, thè U.S. bank would also collect thè payment at 
laaturity fron thè Iraqi opening bank. 

In either case, if thè Iraqi opening bank did not pay, thè 
insured party could file a clain with thè Bank. 

Limited Bank Exposure 

Current Bank exposure in Iraq is $50.8 million. The Bank 
expects a total of $50.8 million in claims under thè facility, of 
which $2.8 million have been approved for payment, and $46.5 
million are pending at FCIA. These claims are being treated as a 
purchase of asseta by thè Bank, which we intend to work out with 
thè Iraqis at some future date. 
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BWL Facilitv Part icipation 



The Bank's programs are availeible to any financial instìtution 
which is detennined to be creditworthy as reguired by thè Export- 
Import Bank Act of 1945, as amended. 

After review of BNL's financial standing as well as its 
operations abroad and in thè U.S., thè Bank made its programs 
available to BNL offices in Rome, New York and Atlanta. 

Under thè facility, BNL-Atlanta received a Bank Letter of 
Credit policy which expired on December 31, 1989. This policy was 
used to insure Iragi lettere of credit. BNL was thè insured for 
51 transactions or shipments which aggregated $47 million, of which 
$43.8 million was paid satisfactorily. There is currently $3.5 
million outstanding to BNL which is included in thè $50.8 million 
of actual exposure to Irag and will likely result in a claim. 

********************** 

National Advisorv Council Process 

I would like to now turn to thè specific guestions you have 
asked me to address in today's testimony. 

The National Advisory Council (NAC) was established to 
coordinate intemational trade and financial policies of thè U.S. 
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Govemment. The NAC is a forum to air and discuss intemational 
trade and financial activities. In this connection, thè function 
of thè Council is to review all of thè Bank's proposed loan and 
guarantee transactions that are egual to or exceed $30 million. 
As far as Insurance in concemed, thè Council reviews all Insurance 
transactions involving a Bank liahi.lity of $50 million or more. 
The Council is composed of seven members — thè Secretary of 
Treasury, thè Secretary of State, thè United States Trade 
Representative, thè Secretary of Commerce, thè Chairman of thè 
Board of Governors of thè Federai Reserve System, thè Director of 
thè International Development Cooperatlon Agency and thè Chairman 
of thè Export-Import Bank of thè United States. Formai meetings 
are only occasionally held; usually a telephone poli is taken of 
members . 

As a matter of policy, thè Bank generai ly does not take 
exception to specific transactions at thè NAC with regard to 
matters that involve other agencies, e.g. thè Commodity Credit 
Corporation (CCC) , provided such transactions fall within 
established program parameters. Our interest is related to our 
financial activities, and to ensure that thè programs and policies 
of other U.S. Government sponsored International f inance programs 
are not in conflict with thè Bank's objectives. Therefore, in any 
poli taken with regard to Iragi participation in CCC programs thè 
Bank representative would not have raised any objections. 
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Functions of Coun try Risk Analvsis 



The Bank's Country Risk Analysis Divislon reviews and analyzes 
for thè Board, senior management and staff thè economic/political 
conditions (country conditions) for any transaction. Furthermore, 
thè Division does a semiannual review of thè economie conditicns 
in all countries in which thè Bank currently operates. Special 
meetings also are held to update thè Board on a deteriorating 
economie situation in any country. 

Functions of Engineering Division 

The Engineering Division has thè primary responsibility for 
ascertaining, analyzing and advising thè Board of Directors, senior 
management and staff conceming thè technical risks and technical 
feasibility of proposed transactions presented to thè Bank for 
financing assistance. In addition, thè engineers provide generai 
technical Information, explanations and interpretations of produets 
and projeets to non-technical personnel of thè Bank. The Division 
has primary responsibility for thè administration and application 
of thè Bank's military sales and foreign content policies. It is 
also responsible for administering thè Bank's Engineering 
Multiplier and Operation and Maintenance Programs. In accordance 
with thè Bank's Environmental Procedures published in thè Federai 
Register September 4, 1979, thè Engineering Division is responsible 
for determining thè environmental effeets of thè project in all 
long-term transactions. 
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Conceming thè Iraq short-term transactions , thè Engineering 
Division reviewed those cases which thè financial loan officer had 
requested technical assistance conceming potential military or 
Chemical warfare usage of thè proposed exports. Following 
consultations with exporters and on occasion with thè Office of 
Munitions control at thè state Department, thè Engineering Division 
was able to make a determination that "it vas highly unlikely” that 
Chemicals supported under thè FOIA policies could be used to 
produce Chemical weapons. 

Chronoloav of Board and Other Inter-aaencv Meetinas 

In October 1988, thè Board deferred consideration of medium** 
term cover, citing concems over Iraq's creditworthiness, and thè 
fact that thè Bank was experiencing delinquencies on thè first two 
lettere of credit. At that time, officiale from other agencies 
supported medium-term and long-term financing from thè Bank because 
of potential business opportunities for thè U.S. business 
community. In November 1988, thè Board again deferred 
consideration of medium-term cover. The reasons cited at that time 
were thè U.S. Government 's concem over Iraq's use of Chemical 
weapons and thè fact that thè National Security Council was 
reviewing U.S. policy towards Iraq. 

In Aprii 1989, at an Interagency Country Review session on 
Iraq, thè Bank's economie analysis raised serious questione about 
Iraq's financial capabilities and noted that Iraq was increasingly 
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financing a nilltary machine. In fact, Iraq seemed to he making 
debt repayments contingent upon receiving larger amounts of nev 
money. Moreover, thè Bank's concems were heightened by thè 
possibility of renewed military conflict between Iraq and its 
neighbors, and continued fluctuations in U.S. Iraqi relations. 



In June 1989, thè Bank again held an Interagency Country 
review further describing Iraq's difficult economie situation. 
While thè Bank's concerns were more widely shared by other 
agencies, it was stili pointed out that thè Bank's actions could 
result in thè loss of opportunities for U.S. businesses. 

In October 1989, thè Bank conducted its third Interagency 
Review Update. The Bank was continuing to experience difficulties 
in receiving payments under lettere of credit. Furthermore, in 
spite of growing intemational pressure, Iraq was continuing to 
refuse to undertake a multilateral rescheduling of its debts 
through thè Paris Club. In addition, Iraq was continuing to cajole 
export credit agencies through offers of lucrative contraete to 
their exporters. The discussion also focused on thè just-unfolding 
BNL scandal. 

In November 1989, thè NAC Agency Deputies held a meeting to 
discuss Iraq's request for a second CCC tranche. At that time, 
discussion focused on Justice lawyers ' f indings 2d3out thè BNL 
scandal, and thè reason why thè Bank viewed Iraq as a risky market. 
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Also in November 1989, thè Bank had temporarily shut down thè 
facility to Iraq because of thè likelihood of inclusion of a 
Congressional prohibition in thè Foreign Assistance Appropriations 
Act of FY*90. This prohibition, however, provided for a 
Presidential waiver, vhich was exercised in January 1990. The Bank 
then reopened thè short-term program. 

However, in calendar 1990 thè U.S. exporting community 
expressed little interest in thè facility. Few reguests were 
received for short-term insurance support. Furthermore, we did 
not receive clearances from thè Central Bank of Iraq for coverage. 
Finally, as I mentioned earlier, thè Bank went off-cover in August 
1990 after thè President issued Executive Orders in thè wake of 
Iraq's invasion of Kuwait. 

Finally, I will address your question of thè role I played in 
approving Iraqi participation in thè Bank's programs. As I was not 
thè Chairman at thè time thè Bank opened in Iraq, my role was 
initially somewhat limited. Upon asstiming thè Chairmanship, I made 
sure that I kept fully apprised of Iraq's economie situation and 
monitored all changes. The Board directed extensive staff reviews 
in light of thè continuing changes in Iraq and its belligerant 
behavior. In thè final analysis, I believe that we acted in a 
prudent manner when, despite pressure from thè U.S. business 
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community and Iraq, thè Board refused to open for medium and long- 
term cover. 

I would be happy to answer any guestion you may have. 
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Opening Statement of Henry B. Gonzalez/ Chairman 
Committee on Banking/ Finance and Urban Affairs 

Full Committee Hearing on Iragi and 
Banca Nazionale del Lavoro (BNL) 
Participation in Export-Import Bank Frogreuas 

Aprii 17/ 1991 




The focus of today's hearing is Iraq and BNL participation in 
Eximbank programs. The hearing will also touch upon thè lack of 
accountability over thè process by which billions in taxpayer funds 
are utilized to promote thè sale of U.S. agriculture and commercial 
Products to third world nations like Iraq. 



Between 1985 and thè Iraqi invasion of Kuwait, thè Export- 
Import Bank insured U.S. exports to Iraq totalling $267 million - 
$50 million of that total were financed by BNL. Now that Iraq has 

defaulted on its outstanding Eximbank obligations, thè taxpayer 

« 

’stands to lose over $50 million. This is a small amount when 
compared to thè $2 billion thè taxpayer stands to lose because of 
Iraqi defaults under thè Commodity Credit Corporation 's export 
promotion programs. 

The size of thè Eximbank" program was roughlyone twentieth thè 

size of thè CCC program. The reason behind thè disparity in thè 

size of thè two Iraq programs was Eximbank' s determination that 

Iraq was not creditworthy. In addition, Iraq was suspended several 

times from thè Eximbank program because of nonpayment. During thè 
« 

same time period Iraq was defaultinq on Eximbank guarantees, just 

1 
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a mile away at thè CCC, Iraq was obtaining ever larger allocations 
of credit - over $5 billion in total. 

Because of its tough stanca against loaning billions to Iraq, 
thè Exiinbank was repeatedly chastised by thè staff of thè State and 
Commerce Departments. During 1989, criticism from State and 
Commerce Department staff was severe enough to cause thè Eximbank 
Board of Directors to reconsider its negative conclusion regarding 
Iraq's creditworthiness . Even Aprii Glaspie, thè formar Ambassador 
to Iraq, visited thè Eximbank to lobby on behalf of U.S. businesses 
and Iraq. Luckily for thè taxpayer, thè revised country review did 
not persuade Eximbank to change its mind about Iraq. 

Eximbank . also faced intense pressure from thè U.S. export 
community. For example, at one U.S. -Iraq Business Forum reception, 
an Eximbank employee was introduced to Mr. Robert Abboud, thè 
Chairman of thè U.S. -Iraq Business Forum, as "thè person at 
Eximbank responsible for holding up business with Iraq." 

The Eximbank should be commended for acting responsibly and 

« 

sticking by its decision not to loan money to a country it felt was 
not creditworthy . Today, thè taxpayer is better off because of thè 
Eximbank 's diligence. Ironically, Iraq turned to BNL to f inance 
several of thè projects that Eximbank refused to f inance. 
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Both thè CCC and Eximbank programs with Iraq vere approved by 
thè interagency National Advisory Council on International Monetary 
and Financial Policies,- commonly referred.to as thè NAC. 

The NAC is Chaired by thè Secretary of- thè Treasury,. with 
other members including thè heads- of thè Departments of State and 
Cominerce, thè U.S. Trade Representative, thè Federai Reserve Board, 
thè International Development and Cooperation Agency and thè 
Export-Import Bank. 

The NAC is responsible for making decisions regarding thè 
allocation of foreign credit including thè CCC and Eximbank 
programs. Despite Eximbank warnings about Iraq's inability to 
repay its debts, and thè fact that Eximbank had repeatedly 
suspended Iraq for not paying its bills, thè NAC approved over $5 
billion in CCC guarantees to support thè sale of U.S. agricultural 
goods to Iraq. The NAC also violated several of its own internai 
operating policies in approving CCC and Eximbank programs for Iraq. 
Future hearings will explore thè NAC process in more detail. 

Chairman Macomber, I commend you and your colleagues for your 
diligence and principled actions. I look forward to your 
testimony . 
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To: 

Front 

Date: 

Re: 



All MemborS/ Commi ttee on Banking/ Finance and Drban 
Affai rs 

Henry B. GonzaleS/ Chairman 
Aprii 15/ 1991 

Hearing on Iraqi and Banca Nazionale del Lavoro (BNL) 
Farticipation in Export- Import Bank Frograms. 



On Wednesday, Aprii 17, 1991, at 9:30 a.m. in Room 2128 
Rayburn, thè Committee vili convene to hear testimony related to 
thè Banca Nazionale del Lavoro (BNL) and Iraqi participation in 
Export- Import Bank (Eximbank) prograns. 

The hearing vili explore Iraqi and BNL participation in 
Eximbank programs, Eximbank 's countiry risk analysis process as it 
applied to Iraq and Eximbank 's participation in thè National 
Advisory Council (NAC) . The NAC is thè interagency body that 
approved over $5 billion in trade credits to Iraq between 1983 and 
thè Iraqi invasion of Kuwait. The NAC approved an Eximbank $200 
million revolving guarantee program for Iraq in 1985. Iraq was 
frequently suspended for nonpayment. Notwithstanding, since 1985 
Eximbank has guaranteed a total of $267 million in U.S. exports to 
Iraq. BNL's portion of that total is just over $50 million. 

During thè latter half of thè 1980 's Eximbank was pressured by 
Iraq, thè State Department and U.S. exporters to increase its 
exposure to Iraq despite Eximbank analyses that concluded Iraq 
would not be able to repay such extensions of credit. During thè 
same time period and despite repeated Eximbank warnings, thè NAC 
provided approximately $4 billion in Commodity Credit Corporation 
guarantees to support thè export of U.S. agricul turai goods to 
Iraq. At present, thè U.S. government owes various U.S. and 
foreign companies over $2 billion because of Iraqi default under 
various CCC and Eximbank programs. 
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Panel #l 

Honorable John D. Macomber, Chaiman, Export •'Import Bank; 
Honorable Rita M. Rodriguez, Director, Export-Import Bank. 

Panel f2 

Mr. Daniel L. Bond, Vice Presidente Country Risk Analysis; 

Mr. Robert L. Charamella, Vice Presidente Insurance; 

Mr. Arthur Pilzer, Vice Presidente Africa and Middle East; 

Mr. John W. Wisniewski, Vice Presidente Engineering; and 
Mr. Stephen D. Procter, Vice Presidente Claims and Recoveries. 
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Honorable John D. Macomber 
Chaiman 

U.S. Export-Import Bank 
811 Vermont Avenue, N.W. 

Washington, D.C. 20571 

Dear Chairman Macomber: 

The Commi ttee on Banking, Finance and Urban Affairs is 
conducting an investigation into $4 billion in loans thè former 
employees of thè Atlanta agency of Banca Nazionale del Lavoro (BNL) 
provided Iraq. An iroportant segroent of thè Committee's 
investigation entails a detailed review of BNL and Iraqi 
participation in Export-Import Bank (Eximbank) programs. i 
respectfully ask that you and members of thè Eximbank staff testify 
related to this topic on Aprii 17, 1991 at 9:30 a.m. in Rooro 2128 
Rayburn House Office Building. 

The hearing vili consist of two panels of Eximbank employees. 
The witnesses appearing on each panel and thè questione of interest 
to thè Commi ttee are as folldws: 

Panel #1 - Overvlev of Eximbank Partlolpation in thè National 
Advisory Couneil & Iraq and BNL Participation in Eximbank Programs. 

Chairman Macomber is asked to testify about eaoh of thè 
following issuest 

1. An OverView of Eximbank participation in decisione of thè 
National Advisory Couneil (NAC) related to Iraq including: 

a. Eximbank' s position related to Iraq participation in 
Commodity Credit Corporation (CCC) and Eximbank programs; 

b. Did thè Eximbank representative at NAC meetings vote 
against Iraqi participation In CCC programs during thè 
time Iraq was suspended from Eximbank programs? Please 
explain thè rationale for Eximbank's position. 

c. Did thè Ekimbank inform other NAC participants that Iraq 
was suspended from Eximbank programs? 
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d. How did other members of thè NAC justify approving Iraq! 
participation in thè CCC program even after Eximbank had 
suspended Iraq from its prograras? 

e. What effect did thè BNL scandal have on NAC decisions 
related to Iraqi participation in CCC and Eximbank 
programs? 

2. An OverView of thè Chairman's role in approving Iraqi 

participation in Eximbank programs. 

3 . An OverView of thè role thè State Department or other 

Executive agencies played in approving Iraqi participation in 
Eximbank programs. 

4. The function of a country risk analysis, and thè role it 
played in Eximbank' s decision to approvo Iraqi participation 
in Eximbank programs. 

5. Does thè Chairman usually have input into thè country risk 
analysis process? Please explain. What about thè Iraq 
country risk analysis? 

6. What influence did thè BNL scandal have on your decisions 
related to Iraqi participation in Eximbank programs? 

A representatlve of thè Eximbank Direetors is asked to address thè 

follovlng: 

1. Please provide an overview of your responsibilities at thè 
Eximbank. 

2 . An OverView of thè role a Director plays in approving a 
country 's participation in Eximbank programs. Please use Iraq 
as an example. 

3. What role did thè countsry risk analysis of Iraq play in your 
decision to consider Iraq for participation in Eximbank 
programs? 

4. Does a Director usually have Input into thè country risk 
analysis process? Please explain. What about thè Iraq 
country risk analysis? 

5. Did representatives of any Executive branch agencies attempt 
to sway your decision regarding Iraqi participation in 
Eximbank programs? Please explain. 

6. What influence did thè BNL scandal have on your decision 
related to Iraqi participation in Eximbank programs? 
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Executive Vice Fresident Sharp is asked to address thè follovlng 

issuesi 

1. Please provide an overview of your responsibilitles at thè 
Eximbank. 

2. An OverView of thè role thè Executive Vice President plays in 
approving a country 's participation in Eximbank programs, 
Please use Iraq as an example. 

3. Does thè Executive Vice President usually bave input into thè 
country risk analysis prpcess? Please explain. What about 
thè Iraq country risk analysis? 

4. From your perspective, please explain thè influence other 
agencies have in approving a country ^s participation in 
Eximbank programs. 

5. What influence did thè BNL scandal have on your decision 
related to Iraq! participation in Eximbank programs? 

Panel #2 - Iraqi Participation in Eximbank Programs 

A representative from each of thè following organizational units 

within Eximbank is asked to address thè following questione: 

1. Country Risk Analysis Unit: 

a. Using Iraq as an example, please explain thè country risk 
analysis process at Eximbank. 

b. From your perspective, how was that analysis used in 
making decisions about Iraql participation in Eximbank 
programs? 

c. What role do agencies such as thè Central Intelligence 
Agency (CIA), thè State Department, thè Federai Reserve, 
etc., play in thè country risk analysis process? How did 
these agencies influence your country risk analysis of 
Iraq? 

d. Did thè BNL scandal influence thè country risk analysis 
process at Eximbank? 

e. How could Eximbank' s country risk analysis process be 
improved? 

2. Marketing and Program Development: 

a. Please explain thè function of your unit, and your unit's 
input into thè Eximbank program with Iraq. 

3. Africa and Middle East: 

a. Please explain thè function of your unit, and your unit's 
input into decisione related to Iraqi participation in 
Eximbank programs. 

4. Engineering: 

a. Please explain thè function of your unit. 
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b. Using several examples of exports financed by BNL, please 
explain how your unit evaluated Eximbank guaranteed 
exports to Iraq. 

c. Do other agencies such as thè Central Intelligence 
Agency, thè State Department or Defense Department, 
provide input into your decision to approve individuai 
exports? 

5. Insurance: 

a. Please explain thè function of your unit. 

b. Explain how your unit screens banks prior to their 
participation in Eximbank programs. 

c. Provide an overview of . BNL participation in Eximbank 
programs with Iraq including total exposure to Iraq and 
BNL. 

6. Claims and Recoveries. 

a. Please explain thè function of your unit; 

b. What is thè dollar amount of claims paid by Eximbank 
related to Iraq? 

Banking Committee rules require your written testimony to be 
made available to Members of thè Committee twenty-four hours in 
advance of a hearing. Accordingly, please deliver 200 copies of 
your written testimony to Room 2129 Rayburn House Office Building 
by 9:30 a.m.. Aprii 16, 1991. 

Thank you for your cooperation. The Banking Committee looks 
forward to your testimony. 

With best wishes. 
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DIRECTOR, 



Statement of 
RITA M. RODRIGUEZ 
EXPORT-IMPORT BANK OF THE 



UNITED STA 



before thè 

COMMITTEE ON BANKING, HNANCE AND URBAN AFFAIRS 

U.S, HOUSE OF REPRESENTATIVES 

Aprii 17, 1991 



Exìmbank Programs! Iraq and B?JL Participation 



Chairman Gonzalcz and members of thè committee: 

My name is Rita M. Rodrìguez and [ bave been a member of thè Board of Directors of thè 
Export-Import Bank sincc October, 1982. l am bere today to appear before thè committee to 
discuss my rote in formuiating and approving Eximbank's policy in spedOc countries and thè 
participation of specific financial institutions in Eximbank's programs. 

Responsibilltles ss a Member of thè Board of Directors of Eximbank 

As a member of thè Board of Directors of Eximhank I partidpate in thè policy decision as 
to thè programs and thè conditions under which Eximbank credit is to he made available in a 
country. In this decision, thè Board establishes thè maximum rcpayment tenm that would be 
acceptable for that country - short-term, medium-term or loog-term. 'Iliis decision, in tum, 
determioes what programs will be used in thè given country - thè iitsurance program being thè only 
Eximbank program available for short-term financing. In situatiom where there are questions about 
thè creditworthiness of thè country, thè Board may decide to impose a limit on thè exposurc that 
it would be willing to accept in that country in thè aggregate, and in each transuction. Finally, since 
1987 thè Board aUo decides on thè country-risk fee schedule to be applied in the country. 

The Board meetbgs to dedde on changes in country policy are usualty prcceded by an in- 
depth, inter-agency review of the countiy's capabiltty to repay ics debts in the futuro. During this 
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review thè Eximbank economist presents hìs or ber analysts and thè otber agencies comment on 
ìt. The decision to offer thè short-temi insurance program in Iraq with a maximum in outstanding 
balances of $200 million reached in July 1987 was teached following this procedure. 

Once thè Board decides on a potici for a given country, specific casca in that country are 
brought to thè Board for decision in thè following instances: 

(1) Cases which fall within thè parameters of thè given country policy, but which involve 
credit amounts higher than thè amounts delegated by thè Board for decision by FCIA, Eximbank 
staff, or Eximbank's Loan Committee. The bank Ictter-of-credit insurance policy used by Banco 
Nazionale del Lavoro (BNL) in Atlanta wa.s approved by thè Board because its size exceeded thè 
amount delegated by thè Board for decision by thè staff on this type of policy. 

(2) Cases which fall within thè parameters of thè given country policy, but which staff 
considers to be outside Eximbank's policy in other areas — areas other than country policy — such 
as Eximbank's policy against Hnancing of defensc goods. 

(3) Cases which fall outside thè parameters of the given country policy, but which thè 
applicant insista bc brought for a decision by the Board. In Iraq the typical requests in this 
category involved the financing of exports associated with projeets which require, and typically would 
be offered, longer terms than the 3é0-days allowcd under Exim policy for Iraq. 

Other Resnonsibilities Assigned to Me bv Eximbank's Presidents 

Among the other responsibilities assigned to me, all Eximbank Presidents under whum I 
bave served bave asked me to work closely with the country-analysis staff. This work has involved 
primartly the establishment of methodologies and procedures which would preservo and enhance 
the independence and objectivity of the economists rcsponsibie t'or generating coùntry-risk anaiyses 
and which would facilitate the comparison of countries* risks and associated policies. In 1S)86, these 
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c£forts lead to thè establishment of a separate Country Risk Aitalysìs Divìsìon at Exìmbank to which 
all thè country economists fomierly under thè regìonal divisions wcre assigned. In 1987, an inlormai 
group with whom I had worked in developin^ cxposure management concepts for Exìmbank was 
formally constituted by Chairman Bohn as thè Exposure Management Committee, which I bave 
chaired almost since its inception. 

The Exposure Management Committee is responsible for reviewing country policy and 
portfolio policy for thè Bank as a whole and to make recommendations to thè Board as to country 
and portfolio policies on a semi-annual basis. However, thè Exposure Management Committee ducs 
not review thè risk analysis performed for specific countries before it is presented to thè Board. 
Role of Countrv-Risk Analvsis in Eximbank's Policv for Iraq 

Clearly, thè assumptions and analysis made by Eximbank’s economists were decisive in 
determining the narrowness of our policy in Iraq. In spite of thè enormous demand for export 
flnancing which U.S. exporters alleged to exist in Iraq; and in spite of the presencc of heavy 
competition from other export credit agencies which ofFered not only theìr short>term program but 
also their long-term programs to Qnance their exports to Iraq, Exìmbank economists’ analysis 
prevailed. That analysis indicated lack of a ”reasonab|e assurance of repayment" in credit 
transactions with Iraq on terms other than short ones, and tt shaped the Board’s decision to offer 
only a very limited program in Iraq. 

Because of the recurrent petitions from exporters, which all the members of the Board were 
hearing since the United States re^established diplomatic relationships with Iraq in 1984, inquirìes 
iato the stafTs analysis of Iraq's creditworthiness were common. Similarly, staff from other 
agencies often provided evidence which in their opinion supported a more optimistic outlook of 
Iraq’s creditworthiness than the analysis of Eximbank's economisti suggested. 
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The BNL-A tlanU Office Scandal 

Eximbank’s Board was not to approve any transaction with BNL-Atlanta after thè 
scandal of that institution bcgan to bc lcnown.-Thc last renewal of thè BNL-Atlania Insurance poiicy 
was approved by thè Board on October 1988. When thè BNL-Atlanta case began to be discussed 
in thè papers T asked in our senior staff meeting whether anybody was looidng Lato our relationship 
with BNL. In successive meetihgs I was informed that thè review did not show any evìdence of 
impropriety in our relationship and that thè last transaction with that institution had taken place 
some moDths earlier. 
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PR. DRMIIL L. BOMD 

VICI PRIBZDBKT POR COUNTRY RX8K RVRLY8I8 
BZPORT-IKPORT BANK Of TEI UNITED STATES 



RSSPONSB TO SODSZ BANKING COMKITTEE QUESTION8 
CONCERNINO COUNTRY RISE ANALYSIS 



A. Uslng Iraq at an «xanpla, plaasa azplaln tha Country Risk 
Analyaia ppooaas at SKltttoank. 

The Export «'Import Bank Act States that all transactions supported 
by thè Bank shall thè judgement of thè Board of Directors, 

offer raasonable aseuranca of repayment . . . . " Thus, vhen 
eonsidering applicatlons, thè Board examlnes them for potential 
problema that oould glve rise to repayment delays or defaults. 

The Bank's loan offlcers, engineers and lawyers advise thè Board 
on potential oommarcial, engineering or legai problems that may 
arise from speoific transactions. The Bank's country risk 
analysts advise on more generai economie and politicai problems 
affecting payment that may arise in thè country of thè obligor or 
guarantor. 

The country risk analysts examine both a country 's ability and 
ite willingness to repay foreign debts. Often, thè focus of thè 
analysee differa from country to country, because criticai 
factors differ. In Irag's case, thè government's unwillingness 
to adopt normal standards of financial conduct was a very 
impor tant cons idera t ion . 

To deal with country rlsks thè Board of Directors establishes for 
each country guidellnes on cotintry poi icy—whlch speci fies 
whether there are any restrictions conceming thè types of 
transactions thè Bank is willlng to undertake~and a country risk 
rating — vhich detarminee thè exposure fee to be charged. 

Exposure fees vary according to thè peroeived risks and help to 
compensate thè Bank for thè riske It takes. In recent years, 
when Exlmbank was allowed to undertake-.transactlons in Iraq, thè 
Bank had a very restricted country policy for Irag-'>ònly short- 
term transactions up to a total exposure limit of $200 mlllion 
were allowed— «and charged thè hlghest levai of exposure fees. 

The country risk analysis process revolves around semi*-annual 
reviews of all of Eximbank's potential markets. These reviews 
attempt to identify any recent changes in country credit- 
worthiness. If changes in country policy or country risk ratlngs 
are deemed neoessarx_^Y country Risk Analysis Division, they 
are presented tò l^e èainc's other~OtvÌBlons and-dl8cusaed,at . fi,. 
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meeting of th« Bxposure Management Conmittee* Thls committee 
include* senior staff representing thè various divisions of thè 
Bank involved in export flnancing Issues. The EMC then makes 
final reoomnendatlons to thè Board of Director* at a formai Board 
meeting at whloh other National Advisory Council agencies are 
represented « 

in addition to thè semioannual reviews/ special inter~agency 
reviews are conducted for thè more important or questionable 
market*, such as Iraq. For these brleflngs, a detailed, written 
country review is prepared by an Eximbank country risk analyst, 
and ie reviewed by thè Vice-Preaident of Country Risk Analysis. 
The written review is distributed tò members of Eximbank 's staff. 
Board of Directors, and other U.S. government agencies. The 
review Is then discussed in an interagency meeting, involving our 
Board of Directors and representatives of other U.S. government 
agencies. Interagency reviews on Iraq were held on thè following 
datesi Aprii 24, 1986; January 12, 1987; Aprii 17, 1987; July 25, 
1988; Aprii 24, 1989; June 13, 1989; October 10, 1989. 



B« From your perspeotive, how vas that analysis used in making 
dsolslons about zraq's partioipation In Eximbank programs? 

In thè case of Iraq, thè Country Risk Analysis Divislon's Iraq 
country reviews led Eximbank 's Board of Directors to thè 
conclusion that adoption of largar, or longer-term, credit 
programs would not be a prudent move. Eximbank* s Board wanted 
to avold lendlng successively largar amounts of new money to 
Iraq, because we dld not want to fall into thè financial trap 
that Iraq had set for other export credit agencies. Furthermore, 
we had very little confidence in Iraq's longer-term ability to 
Service ite growlng debt burden, since so much of its foreign 
borrowing was being used to build up thè country'* military 
rather than to improve future export capabilities. All of this 
is detailed in these country reviews. 



c* What role do agenoles sueh as thè centrai Zntelligenee Ageney 
(CIA), thè State Department, thè federai Reservs, sto., play In 
thè country risk analysis preoess? Eov dld thsse agencies 
influsnoe your country risk anslysis of Iraq? 

Eximbank reoeives a great deal of Information on countries from 
these agencies, and our country risk analysts are in freguent 
contact with their country speclalists. However, these agencies 
have no direct role in thè preparatlon of thè written risk 
analysis documents. 

When thè EMC makes recommendatlons on changes in country policy 
or country risk ratings, these are distributed to thè key NAC 
members far officiai oomment. The agencies also send 
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representatives to Exlnbank's Interagency country Reviews, and 
thè Principal HAC membara attend our fornai Board meetings. 

we alvaya «ncouraga thase agenclas to conmant on our analysls, 
and often thair raprasantatlves do naka connenta. There ara 
pernanent raprasantatlves of tha prlncipal HAC agenclas vho 
attend Exlnbank's country revlews. Also, thè desk-off Icers of 
thè varlous agenclas, such as thè State or comnarce desk 
off icers, usually attend Exlnbank's Interagency revlews. 



D. Dld tha BNL soandel Influanee thè country rlsfc preoasa at 
Exlnbank? 

Ho. However, numerous presa raports of tha BKL scandal dld serve 
as yet anothar Indication of thè financlal ganes played by thè 
Iraq! govemnant. 

E. Bov could Exlnbank's country risk analysls prooasa ba 
Improvad? 

Exlnbank is always trying to inprove thè quality of our country 
risk analyses. However, thè Board of Dlrectors thlnks that our 
current proceduras have worked well and has no plans to change 
them at thls tlna. 
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STATEMENT OF 



ROBERT L. CHARAKZLLA 
VICE PRESIDENT 
EXPORT-IMPORT BANK OF TTlE UNITED STATES 

BEFORS THE 

COMMITTEE ON BANKING, FINANCB AND URBAK APPAIRS 
UNITED STATES HOUSE OF REPRBSENTATIVBS 

APRIL 17, 1991 

HT* Chairman, Hembera of thè Conaitteet 

Once agaln, l velcone thè opportunity to be here today to 
discuss Banca Naslonale del Lavoro (BKL) and Iraq! participatlon 
In Export-Import BanX programs. He at thè Bank bave carefully 
revieved how both parties used Exlmbank prograns and I an pleased 
to share ovir flndings vith thè Coininittee. 

To review ny previoue testlnony, Exlmbank vas open in Iraq for 
short-tera Insurance cover only [up te 360 daye] froa July, 1987 
to August 2, 1990. Based upon our country analyeis, Exlmbank set 
a relatively nodest aggregate prlncipal exposure llmlt of $200 
million. We vere "off cover** in Iraq for thè precedlng slxteen 
months due to payment delinquencies whlch vere paid in full prior 
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to our re-*opening thot July. Exiaibank'e willingncss to continua 
its short ter» cover in Iraq was based on Iraq's wlXlinqness and 
ability to Service its existinq debt to thè U.S. Government and 
EximbanH in a satisfactory manner; 

K clearance mechanisn was set up with thè Government of Iraq 
whereby only those transactions cleared by thè Iraqi Government by 
telex notification to Exinbank were eligible for coverage. Payment 
had to be in thè fom of an irrevocable Iettar of credit opened or 
guaranteed by thè Central Bank of Iraq. Where thè Central Bank was 
thè guarantor, either Rafidaln Bank or Al-^Kasheed Bank could ba tha 
opening bank of thè Iettar of credit. Deferred paynent tarma were 
permisslble up to a maxima» of 360 days. 

Kow X vili provide thè Conmlttee with an overview of thè 
Exinbank progran usad by Iraq. The progran utilized was thè export 
credit Insurance program. This progran provides insurance policies 
to eligible exporters and banks who seek coverage against 
comnercial and politicai events of default» Specif ically, thè 
policy used by tha conmarciai banking comnunity supporting U.S. 
exports to Iraq was thè Bank Letter of Credit insurance policy. 

In generai, this policy indemnifies thè U.S. financial 
institution against thè risk of noh*‘paynent on thè part of thè 
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Iraq! openinq banK of a Iettar ot credit Issued in paynent for 
Zraq's purchase of eliqlble U.S. qoods. 

The U.S. bank issues thè U.S. suppller an irrevocable 
commitment to pay under thè Iraql letter of credit (silent 
conf irnatlon) upon presentation of documenta as stipulated in thè 
letter of credit. After thè credit was negotiated, thè u.s. bank 
would also in this case collect thè payment from thè Iraq! opening 
bank at maturity, They purchased export credit insurance to 
protect against losses under thè letter of credit mechanism. 

All commercial banka doing business in thè United States and 
financing U.S. exports are eligible to use Eximbank's credit 
insurance program. We review every bank's application to ascertain 
ita operational history^ financial strength; ownership, 
International experience and other factors to determine program 
eligibility. In most situations, Eximbank initiates direct contact 
with thè financial institution diuring ite review process. At 
present, over 130 financial institutions bave export credit 
insurance policies. 

Turning specifically to Banca Nazionale del Lavoro , 

Mr. Chairman, I will explain BNL participation in Export Import 
Bank programe. After review of BNL's financial standing/ its 
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status as an Itallan govsrnmant owned instltution and Its 
oparations abrood end in thè U.5., ExinbanX programs vere mede 
ava i labi e to thè BNL of ficee in Rome, New York and Atlanta. An 
Insurance policy was issued in June, 1987 to BNL-Atlanta. 

The u.s. branches of BNL have never used thè Eximbank medium 
term and long term programs. 

BNL-New York has used thè Eximbank Working Capital Guarantee 
Program for ten transactions . The latest transaction vas approved 
vithin thè last few days. None of thè export shlpments resulting 
from a working capitai guarantee went to Iraq. The aggregate value 
of these transactions is $5.7 million. 

BNL-Atlanta received a Bank Lattar of Credit policy which was 
used to insure Iraq! lettere of credit. This policy expired on 
December 31, 1989. BNL vas thè insured for SI transactions which 
aggrega ted $47 million ~ $43.5 million has been repaid 
satisfactorily. This last request authorized for coverage in favor 
of BNL-Atlanta was June, 1989. There is currently $3.s million 
outstanding to BNL which is part of thè $50.8 million of present 
exposure to Iraq. ClaifflS have been submitted for this amount. 
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During th« poriod when w« varo open in Iraq, Exinbank 
supperted 187 U.S. export transactions totallng $267 milllon. 
Iraq's paywent history was checkered with intermittent arrears, 
Insurance was not provided during thè period in which arrears 
existed. We vere very conecious ofother export credit agencies^ 
payment problema in thè market and therefore kept abreast weekly 
of our payment history. I have provided thè oommittee with a 
coverage chronology which depicts Eximbanks' coverage position 
until officiai closure in August, 1990. 

This concludes ay remarks, Mr. Chairman. I would be happy te 
answer any questione thè Coaaittee may bave. 
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STATEMENT OF 
ARTHUR PILZER 

VICE PRESIDENT - AFRICA AND MIDDLE EAST DIVISION 

BEFORE THE 

COMMITTEE ON BANKING, HOUSINO AND CURRENT AFFAIRS 
UNITED STATES HOUSE OF RE PRESENTATI VES 

APRIL 17, 1991 

Mr. Ch»irman, Nembers of thè Commlttee 

AS thè Vice Fresident of thè Africa and Middl» East Dlvlsion 
it is ny responsiblllty to laplenent Exinbank'e medium and long 
term flnancing programe in all thè countries in this geographlc 
ragion where we are open for business. Short term flnancing 
requests are handled by thè FOIA Divielon of Eximbank. Mr. 
Charamella will be testifying on behalf of thè FCIA dlvlsion. 

Iraq Is one of thè countries within my jurlsdiction. My 
staff and Z respond to flnancing requests froa U.S. exporters, 
International banks and from foreign borrowers who seek finaneing 
in order to purchase U.S. geode and Services. Flnancing requeste 
are revlewed by ny staff for creditworthlness and are also 
reviewed by Eximbank *s Country Risk Analysis Dlvlsion, thè 
Engineering Division and our Legai Divislon before they are 
presented to our Board of Directors or Loan Comnittee for a 
decislon. 

In addltion to revlewing finaneing requests, thè Africa and 
Middle East Division, In conjunction wlth other divisione of thè 
Bank, recomnend or concur in policy changes to thè Board of 
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Directore ao they rolate to specifio countries within our 
j uri sdict lon . 

On July 9, 1987, Eximbank's Board of Directors authorized 
thè resuinption of short term FCIA insurance cover only for Iraq. 
This new cover pollcy for Iraq was llmited to $200 million. The 
Board of Directors specificai ly did not authorize medium or long 
tona credits or guarantees for Iraq. As a result of thè Board 's 
action, thè FCIA Insurance Division vas charged vith inpienenting 
this new short term facility. 

My staff and I continued to monitor financing requests by 
thè U.S. export community and thè Iraqis but no applications for 
financing vere accepted or presented to thè Board of Directors 
because of our short term only cover pollcy. The Board of 
Directors vere informed from time to time of thè financing 
inguiries being made to Eximbank. 

On August 7, 1990 Exim*s Board decided to go **off cover** in 
Iraq as thè result of Iraq's invasion of Kuwait. Between July 
9th, 1987 and August 7th, 1990, Eximbank did not change its basic 
policy of providing only short termi Insurance for export s to 
Iraq. Medium and long term financing was never provlded durlng 
this perlod. 

That concludes my statement, Mr. Chairman. I would be happy 
to answer any questiona that you may have. Thank you. 





Remarke of 

John W. Wisniewski, Vico Prosident-Englneering 
Export-Import Bank of thè UnHed States 

before thè 

Commfttee on Banking, FInance and Urban Affairs 
United States House of Representati ves 

Aprii 17, 1991 



PUNCTIONS AND ROLE OF EXIMBANK’S ENGINEERING DIVISION 

The Engineering Division has thè prlmary responsibility for ascertaining, analyzing 
and advising thè Board of Dìrectors, senior management and staff concerning thè 
technical risks and technical feasibility of proposed transactions presented to thè Bank 
for finandng assistance. In addition, thè engineers provide generai technical 
Information, explanations and interpretations to non-technical personnel of thè Bank. 
The Division has primary responsibility for thè administratìon and application of thè 
Bank’s military sales and foreign coment policies. It also ts responsibie fcr 
administering thè Bank's Engineering Multiplier and Operatlon and Maintenance 
Programs. In accordance with thè Bank's Envlronmental Procedures publlshed in thè 
Federai Register September 4, 1979, thè Engineering DKósion is responsibie for 
determining thè environmental effects of thè project in all long-term transactions. 

The Division Is managed by a Vice President and Deputy Vice President who are 
also engineers. Currently, thè Division has five staff engineers with cumulative 
professional experience of over 130 years wHh 50 of thè cumulative years being at thè 
Bank. The engineers serve as industry expefts commensurate with tfieir engineering 
discipline (electrical, chemlcal/nuclear, mechanical, mining and petroleum) and work 
experience. All long-term transactions processeti by thè Bank require thè assignment 
of an engineer. Medium-term, working capitai and Insurance transactions are 
assigned engineers at thè request of a ioan officer. In Fiscal Year 1990 thè Division 
processeti 430 transactions. 

The Engineering Division provides export consultative advisory Services to thè 
Board, management and staff and represents Ihe Bank on engineering issues with 
other Government agencies, private companies and foreign nationals. In addition to 
responsibilities associateti with thè processing of applications, thè Division provides 
consultative serwces to other functlonal areas of thè Bank Including interegency 
industry/policy studies. The Vice President-Engineering is thè Bank's designateti 
energy officer under Saction 2(b)(1)(c) of thè Export-Import Bank Act of 1945, as 
amended, and serves as thè Bank's representative on thè interagency Committee On 
Renewable Energy, Commerce and Trade (CORECT) established by P.L 98-370. 
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The engineers’ written reports to thè Board are considered technically authoritative 
and require little or no substantlve technical changes when reviewed by management. 
The engineer is expected to independently handle assigned cases and other 
responsibilities with oniy administrative and minimal technical guidance on broad policy 
issues. Attached is a list enumerating thè "Basic Duties and Responsibilities of 
Engineers". 

IRAQ - Chemical Transactlons 

Prior to calendar year 1991 , thè Division's Chemical engineer reviewed each case of 
Chemicals exports to Iraq which were brought to his attention by thè Ioan officers. 

In each case, he determined that thè Chemical was not a weapon, nor a precursor 
to a weapon. He further checked thè specific substance in thè standard Chemical 
industry reference, “Dangerous Properties of Industriai Materials • Sax", to determine if 
it couid be readiiy modified to make a Chemical weapon. 

The Chemical engineer currently refers to thè list of 50 precursore in thè new rules 
"Expansion and Imposition of Foreign Controls on Chemical Weapon Precursore," 
published by thè Department of Commerce on December 20, 1989 and March 1 3, 1991 . 
The Chemical engineer examines each transaction brought to his attention for export of 
Chemical process plants or equipment and includes his findings in an engineering 
evaluation of thè transaction. 



Attachment 
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BASIC DUTIES AND fìESPQNSIBILITlES OF ENGINEERS 



Assess thè technical feasibility of projects, evaluating; 

Capital cost estimatea; 

Constojction schedule; 

Project site selection criterla (raw materiais supply, Utilities, and transportation); 
Capabilhies of thè prindpais to construct and operate project; 

Training program, availability of skilled work force, and 
Estimates of proven minerai reserves (in appropriate cases). 

Provide a Technical Risk Assessment rating for appropriate projects. 

Identify and determina thè strength of foreign technical competition faced by U.S. suppliers 
for each long-term transaction. 

CompLrte thè percentage of U.S. goods and Services supplied by small businesses. 

Examine thè project's environmental effects under Eximbank’s environmental procedures. 

Incorporate thè foregoing In a concise engineering evaluation memorandum for inclusion in 
Memorandum to thè Board. 

Support other members of International Lending application teams -Ioan officer, lawyer, 
economist • with specialized Insights Into Industry, market, and country conditlons. 

Serve as technical consultants to Eximbank offidals and Board of Directors. 

Assist in making Bank authorized transactions operative by: 

Advising lawyer on technical aspects of Ioan agreement; 

Reviewing acquisltlon list for technical ellgibility of Items of U.S. procurement; 

Providing technical advice in respect to disbursement requests and terms and 
conditions of progress payments eligible for financing. 

Monitor active Ioans by reviewing project progress and operating reports, and conduct on- 
sit© engineering reviews when appropriate. 

Advise General Counsel and contract officers wIth regard to technical problems and 
considerations in project overruns end project debt rescheduling. 

Contribute to work of Policy and Planning, Information Management, and Ad Hoc committees 
with specialized knowledge of technoiogies, markets and Industries. 

Prowde technical backup to traveling Eximbank teams and explaln engineering aspects of 
Ioan applications to potential foreign applicante. 
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Coamlttoa on Bankin^^ riaasoo and Orban Xffalv» 
United States Rousa o£ Representatlvas 

Aprii 17, 1991 
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Al Functions of tbe ciains and Reooverias Division 

e 

The Claims and Recoveries Division has responsibillty for 
claims filed under EximbanX's insurance and guarantea programe, and 
for problam loans moro than 90 days in arrears. It handles thè 
collection of transactions on which clniins bava been paid and 
undertakes workouts, restructurings and recovery of problem loans. 
The Division also has responsibility for Paris Club activities and 
serves as a technical advisor to thè U.S. delegation to thè Paris 
Club. 



The Claims and Recoveries Division is one of thè nine 
divisions in Eximbank's Export Finance Group and reports to thè 
Executive Vice President. 



B* Rhat is tba dollar amount of olai&s paid by sximbank 

relatad to Iraq? 

To date Exlmbank has approved for payment two Iraqi claims, 
plus a portion of a third. The total amount authorized is 
$2/829,432.00. In additional, Eximbank has denied a portion of a 
fourth clalm for reason of non-payment of premium. The amount 
denied was $1,467,060.00. Purther, there are claims presently 
under revlew at Eximbank's agency, thè Forelgn Credit Insurance 
Association, aggregating $46,513,583.03, vhlch wlll be transmitted 
to Eximbank for final disposition. In thè case of tvo of thè 
pending claims, Banca Nazionale Del Lavoro (BNL) is thè insured. 
The BNL claims aggregate $3,553,073.67. Eximbank Iraqi claims 
experience is suromarized in thè attached exhibit. 
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Documento 

audizioni 

Documento 



contenente elementi di informazione utili per le 
del 17 aprile 1991 della Commissione Gonzalez. 
n. 142. 



413 




4l4 




OOIOALO. TfXAft. CHMMMM 



CHAIMCM WnJl. OMO 
JWUACH lOWA 



CAWWOi l HU M aWD. Jt, KPfTVClCy 



JOm Jl ut AUt. NCW rOAK 
MAArOOSf OMAIV ONM 
iWU Cl f. }fBnO. MMMItOTA 
OOUO AAAMAM). Ja, OCOAOU 
CMAMLlt 1 toniMIA NTW VOW 
AAANCV nUMK. MAStACHUSCTTg 



KM fAOADCK A1AAAMA 

TMOMAt A CAMMA OCIAWAMT 

UrUAN lOWANO TCAMS. CAUPOMNU 

OCMAiO ft KIJCIXA. MKCOMfM 

MAU. L ICAMJOMKI. nNNf YWAMU 

lUtAArTH 4. MTTIMSOM. tOMTM CAMOUPU 

JOtlPH f . UMNfOY A MAStACMUWm 

UOVO K PUUUL NtW TOMA 

KWtlSI imiMA MAJrrUMD 

mn HOAOUMO. umaxA 

IKMAMD L NtAi, MAUACMUtCm 

CNAMJS iUKOi 0*00 

MAMWt ¥/Aim$, CAUPOMMA 

ÌAfKVUMOCCO,»AMO 

•AL OMTOKI/T AM 



JM MArraor. KAMAi 
•AMVLACKBMAANCWYOMC 



U.S. HOUSE OF REPRESENTATIVES 

COMMITTEE ON BANKING, FINANCE AND URBAN AFFAIRS 

ONE HUNDRED SECOND CONGRESS 
2129 RAYBURN HOUSE OFFICE BUILDING 




MAMOmOUMMA NCW JCKCY 
OOUO KRtUTf A N»AA««A 
TMOMAS MPOC. NNNtYVVANIA 

trevi tMmm.nxA* 

TOtr MOTK WltCOMtm 
AL/MCO A McCANOatl. CAUTO 
MCHAMO K tAACA. lOUKMNA 
CUP? STfAMtt. f\O«0A 
PAIA, L OAJJBOM. OMO 
•tu PAXOM, N(W rOMK 
JOHM LMMMV) OUMCAM. Jk. ItHk 
TOM CAMPteU. CAUPOMMA 
MfL HANCOCK. MISSOUM 
PAANK MMOt, CAUPOMMA 
JIU Mussa. lOWA 
ItCHAMO K. AKMCY. TtXAt 
CAAM TMOMAS. WYOU«N 
•CMNAMD SANDCXS. VIMMONT 

f»oa)nt-4S47 



Please find attached thè following docunents for thè Hearing 
on Iragl and Banca Nazionale del Lavoro (BNL) Participation in 
Export-Import Bank Programs, Aprii 17, 1991 at 9:30 am in Rayburn 
2128. 



Irag's and BNL's utilization of Eximbank programs 
Chronology of U . S . /Eximbank Relationship with Iraq 
Summary of Iraq and BNL participation in Eximbank programs 



List of Potential 
entitled,"Mythology About Iraq" 



to 



Iraq 



and 



OverView of Eximbank Country Risk Analyses for Iraq 




Iraq ntillzation of Export-lnport Bank Proqrans 



Iraq used BNL to finance many of its iraports transactions 
using Exinbank Insurance programs. Eximbank finances U.S. exports 
by providing guarantees, Insurance and loan support. The Exinibank 
programs utilized by Iraq include thè Short-term Single Buyer 
Policy which was utilized mainly by American exporters, and thè 
Bank Letter of Credit insurance policy which was utilized by banks 
like BNL, Both programs indemnify thè insured party - a U.S. 
exporter or a bank - against thè risk of Iraqi non-payment. 

From July, 1987 to August 2, 1990, thè Export-Import Bank 
(Eximbank) provided Iraq with $200 million of short-term insurance 
coverage - insuring against Iraqi non-payment for up to 360 days. 
In testimony before thè House Banking Committee, Eximbank officiala 
stated, "... we cautiously opened in Iraq only for short-term 
insurance despite tremendous pressure from thè American business 
community as well as competition from foreign export credit 
agencies ..." Eximbank also received tremendous pressure from thè 
Government of Iraq which was continually requesting that Eximbank 
expand its coverage to include medixun and long-term insurance 
coverage. 

Eximbank was cautious about its exposure to Iraq because of a 
history of Iraqi payment delinquencies. In fact, foz 18 months 
prior to opening with Iraq in 1987, Eximbank had suspended Iraq 
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because of payment delinguencies. As recent as July 20, 1990, 
Exinbank had to pay an exporter $53,000 because of Iraq! refusai to 
make good on a contract insured by Eximbank. 

In total, Exinbank has insured hundreds of millions of dollars 
of exports to Iraq. The current Exinbank exposure to Iraq is $73.5 
nillion, of which $55 nillion is for anounts outstanding and $18.5 
nillion represents potential exposure. The potential exposure of 
$18.5 nillion relates to shipnents which did not take place prior 
to August 2, 1990. since these exports vere banned, Exinbank 
should be able to take these guarantees off its books. 

Under thè Exinbank lietter of Credit progran with Iraq, BNL was 
insured for 51 export transactions with a dollar value of $47 
nillion. Of this anount $43.8 nillion has been repaid by Iraq. 
Exinbank currently owes BNL thè renaining $3.2 nillion because Iraq 
defaulted on several lettere of credit that vere funded by BNL and 
insured by Exinbank. 
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CHRONOLOGY OF U.8./EIB RELATIONSHIP WITH IRAQ 



1967- Iraq broke diplomatic relations with U.S. at thè tirae of 
thè Arab-Israeli war. 

Sept. 1980- Iraq invaded southern and western Iran. 

November 26/ 1984- Full diplomatic relations vere restored. 

1985- Exin opened for short-terra business only. 

August 15, 1985- Exim Board authorized $50mm medium term facility 
for Iraq, however difficulties encountered in discussions with 
Iraqi govt officiala re operating agreement. Iraqis thought thè 
amount was too small, among other things. Subsequently, 
negotiations were suspended because of arrears which appeared from 
short-term Insurance. 

At highest point, thè arrears amounted to $5mm. There were some 
claims paid which were recovered in full. Total authorizations 
amounted to $47.4mm, $39.2mm disbursed and repaid. Coverage was 
principaliy for Rafidain ILC's. 

Mellon Bank was principal insured. Some others were UBAF, 

Chemical, Manuf. Hanover and Republic Bamk. MOTE: BML DID MOT 

PARTICZPATE DURIMO TRIS PERIOD. 

March 1986- EXIM WEMT OFF COVER BECAUSE OF ARREARS. 

Late 1986- Iraqi govt made some paymts. 

Feb. 18/ 1987- Became current. 

March 17/ 1987- Fell into arrears once again. Highest point 
$1.9mn. 

Aprii 21/ 1987- Became current. 

Aprii 24/ 1987- Interagency review with reps from State, CIA, 
Treas., USDA/CCC, Commerce and NSC. 

May 15/ 1987- EXIM' 8 BOARO APPROVED RE-OPEMIMG IM IRAQ FOR SHORT- 
TERM OMLY UP TO $20 OHM EXPOSURE WITH CEMTRAL BAMK AS OBLIGOR OMLY. 

Late May 1987 ??- Cover suspended because of Iraqi missile attack 
on thè USS Stark. Negotiations with Iraq re short-term facility 
never began. 

July 9/ 1987- EXIMBAMX RE-OFENED FOR SHORT-TERM BUSINESS UP TO 

$200MM. 
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October 15, 1987- Memo of Understanding and Operating Agreement 
for ST Facility signed by Exiro and Iraqi officiale. 

Sept 1989- Coverage suspended because of arrears. 

December 1989- Congress passed legislative prohibition re Exim 
program for Iraq. 

February 1990- President waives legislative prohibition however, 
Exim remains off cover because of existing arrears. 

March 8/ 1990- Iraq becomes current and Exim lifts suspension of 
ST program. 

August 2, 1990- ST program suspended per President 's Executive 
Order . 

August 9, 1990- Exim's Board meets and formally goes off cover. 
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EZPORT-IMPORT BANK TRANSACTZ0N8 FOR 

EZPORT8 TO IRAQ 

The Export-Import Bank financed 187 transactions for exports 
to Iraq totalling $267 nillion. The largest areas of purchases 
were for tire production, tires and other rubber products, and 
water/sewer pipes. 

The attached list shows thè nane of thè insured company 
(usually a bank) , thè name of thè supplier/exporter, what entity 
in Iraq was import ing thè product, what thè products were, thè 
amount, and thè date thè transaction was authorized. 
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Background Infomation for Escimbank Hearing 



Pressure on Exlnbank to Extend Credit to Iraq 

From thè tine thè U.s. resumed diplomatic relations with Iraq 
in 1984, thè Export-Import Bank was under tremendous pressure to 
provide Iraq with medium-term loans. 

In 1985, thè Eximbank opened for $200 million in short-term 
insurance coverage of U.S. exports to Iraq. The short-term program 
insures exports to Iraq for up to one year. 

Iraq was not satisfied with this offer. Iraq - backed by thè 
U.s-Iraq Business Forxun and thè state and Commerce Departments - 
placed tremendous pressure on thè Eximbank to extend billions in 
medium-term loans (2-5 years) to cover U.S. imports. 

Eximbank continued to fight this pressure. At one time 
Eximbank did offer a $50 million dollar medium-term loan to Iraq, 
but Iraq was insulted at such a meager offering and it was never 
utilized. 

Exporters placed tremendous pressure on thè Exioibank to extend 
credit to Iraq. To get a feel for thè money and jobs at stake, a 
list of proposed projects and thè exporter seeking Eximbank 
financing is attached. These projects totaled $12.9 billion. 

Many Purported Reaso&s Glven for openlng Business in Iraq 

Exporters, trade groups, and thè State and Commerce 
Departments, used many reasons why Eximbank should extend credit to 
Iraq. 



In responso, thè Eximbank created a paper entitled, "Mythology 
About Iraq." This paper rebuts thè arguments in favor of Eximbank 
opening business in Iraq. The paper is attached. 
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RECENT SERIOUS INQUIRIES CONCERNING LARGE IRAQI PROJECTS 



Augusti 1988 



DATE 


PROJECT 


COMPANY 


TOTAL COSI 
($ millions) 


APPROXIMATE 
U.S. COSTE 
($ millions) 


1987-88 


Pipeline 

(IPSA II,2nd Stage) 


Various 


$1.5 billion 


? 


1987-88 


Pipeline 

Ord Turkish) 


Various 


$400 


7 

• 


1985-88 


Bekhme Dam 


Bechtel 


$3.2 billion 


« 


2/88 


Fertilizer Complex 


Kellogg 


$300 


$170 


3/88 


Automobiles (50,000?) 


GM 


$750 


$750 


6/88 


Oil Field Expansion 


Occidental 


$300 


$170 


7/88 


Irrigation Project 


Valmont 


$50 


$50 


1988 


3 Power Stations 


Westinghouse, $2 billion 
Stone & Webster, 

Others 


$1.5 billion 


7/88 


Trucks 


Macie 


$75 


$75 


7/88 


Petrochenical complex 


Various 


$2.5 billion 


$1.5 billion 


1988 


Various small manufac- 
turing pianta (tires, 
air conditioners, pipe, 
etc. ) 


Various 


$10 to $20 
each. 


7 

« 


8/88 


Helicopter co-produc- 
tion Project 


Bell Textron 


$400 


$400 



R. Swart 
August 23, 1988 
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APPENDIX I 
IRAQ 






Estlmated Potentlal 

Project U.S. Coste Poceotlal U.S« Sappile 

(dIIIIoos) 

Al Mussaib Power Project 



- Capital Goods 


$ A3.0 


Hot yet determlned 


“ Design Work 


14.0 


C. T. Maln 


- Turbine Generators 


159.0 


Westlnghouse 


Daura Power Project 






- Boiler Portion 


$ 40.0 


Combusclon Engineering 


- Turbine Generators 


50.0 


General Electric 


Tuslflya Power Project 


$500.0 


Combusclon Engineering 
General Electric 






Combusclon Engineering 


- 




General Electric 


Baghdad Metro (may be deferred) 






- Design 


$ 10.6 


Deleuw Cather 


- Englneerlng/Procureoent 


150.0 


Bechtel 


Constnictlon Mgmt. 






Oli Plpellne-Jordan 






• 

* 

- Constructlon 




Foster Vheeler 


- Engineerlng/Procurenent/ 


? 


Bechtel 


Constructlon 






Oli Fleld Equlpment 


$ 8.0 


Midland Int'l 


Oli Fleld Equlpnent 


$ 10.0 


Halliburton 


Scannerà & Conputer for Shopping Mail 


$ 7.0 


NCB 


Arab Company for Detergent Chemicals 


$ 35,0 


Combusclon Engineering 


Linear Alkyl Benzene Plant 






Oli and Gas Treatment Equlpment 


$ 25.0 


Eowe-Baker Englneers 


Tumkey Ammonlum Storage Plant 


$ 6.0 


Eove-Baker Englneers 


Medicai Systems 


$ 30.0 


General Electric 


Transmlsslon Substatlons 


$ 25.0 


General Electric 


Poultry Farm Equlpment 


$ 5.0 


E. Bolzer/Barco Int'l 


Hellcopters for Clvlllan Ambulance 


$300.0 


Bell Hellcopter/Lockheed 


Service by Air Force 






Antlblotic Plant 


$ 30.0 


Foster VTheeler 


Feed Concentrates 


$ 13.0 


Bankers Trust for 



Pillsbury 



Total $1,510.6 nllllon 
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MYTHOLOGY ABOUT IRAQ 

MYTH 11: Iraq is one of thè largest narkets for U.S. 

exports in thè developing world, 

Reality: The myth of thè Iraq! market is based on two or three 
years of huge imports around 1980. The Iraqi market was not among 
thè largest before that, nor is it now, Iraq in 1987 was thè 28th 
largest importer (of civilian goods) among non-OECD countries. An 
end to thè war alone does not imply a financial bonanza for Iraq. 
The conditions existing in 1981 — simultaneous 4 mb/d production and 
$30 per barrei oil-- will not .return. Any dramatic increase in 
imports depends on thè uncertain prospect of substant ial ly higher 
oil revenues and thè willingness of creditors (such as Exim) to 
finance thè creation of a larger Iraqi market. 

MYTH f2i Because of Its vast oil reserves/ Iraq must be a highly 

qreditworthy country. 

Reality: Large oil reserves do not imply high oil revenues. Oil 
revenues depend on oil export capacity and oil prices. In spite of 
valiant efforts to boost oil export capacity, Iraq's oil revenues 
remain at half their level of thè early 1980s. Neither oil export 
capacity, nor oil prices, are guaranteed to work in Ireiq's favor in 
thè future. 

MYTH #3: Iraq is perfectly willing to repay creditors; it just 

does not have thè addili ty to repay right now. 

Reality: Because its debt has a short maturity structure, Iraq 
cannot pay all its debt Service. Moreover, Iraq has an attitude 
problen regarding foreign debt. Iraq only fully. repays creditors 
who offer large new loans. If creditors don't offer new loans, 
Iraq sinply fails to pay, and denands bilateral rescheduling 
arrangements involving oil barter. This strategy permits Iraq to 
secure project financing, as veli as pure BOP assistance. 

V 

MYTH f4i Iraq hit rock-bottoa ia 19$6; since thea, Iraq's 
finances bave already gottea a lot better. 

Reality: The oil price collapse (and Zranian ailitary victories) 
of 1986 took thè Iraqis by surprise; for a tiae, they weren't even 
answering conununications froa creditors. Today, they are better 
organlzed, but within an Iraqi context. Iraq has becone more 
sophisticated in its calls for bilateral reschedulings, and in its 
cultivation of potentini creditors (such as Exia) . 

MYTH #5: Iraq's financial probleas are temporary; when thè aext 

oil pipeline opens up, things vili get better. 

Reality: Pipeline capacity has more than tripled since 1984, 

without significant effect on total oil revenues. Weak oil prices, 
caused in part by Iraq's larger output, offset volume increases. 
In thè long run, oil revenues vili depend on Iraq's ability to 
influence OPEC decisi onmaking, to thè detriment of moderates llke 
Saudi Arabia. Iraqi attempts to increase oil export volumes may 
lead to lower world oil prices and thus dampen Iraq's own oil 
revenues. 




Bouree: Export-Import Bank Country Risk Analysis Division 
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HYTH #6: The end of tho war with Iran# and thus of Iraq '3 

financial problems, is just around thè corner. 

Reality; The "cease-f ire" does not guarantee an effective peace 
accord. Even if thè war with Iran should formally "end", Iraq is 
not likely to ignore thè continuing threats posed by Iran and thè 
Kurds, and will not drastically reduce military spending. 
Furtherroore, Iraq will undertake a costly reconstruction, at thè 
expense of debt repayment. To sustain thè benefits of playing one 
creditor off thè next, Iraq will avoid a multilateral Paris Club 
reschedul ing , and continue to use default as a device to secure 
continued f inancial-assistance. 

MVTH #7j cioser ties betveea thè U.S. and Iraq will ensure Exin 

repayment, even if other creditors are not being paid. 

Reality: Relations between Iraq and thè U.S. are not guaranteed to 
be warm, because thè principal U.S. interest in thè region is not 
in supportitjg Iraq's objectives (a peace settlement which favors 
Iraqi border claims, and an end to thè Kurdish threat) , but in 
ending thè Gulf War. Even if thè U.S. offered politicai and 
material support to. Baghdad, Exiin repayment is stili not 
guaranteed. Iraq does not fully repay countries (such as Trance, 
Italy, Japan, or Turkey) which bave been important to Iraq's 
railitary or economie effort, because Iraq believes these creditors 
bave already received a payback in thè fona of greater access.to 
thè Iraqi market. Iraq will view Exim credits as something thè 
U.S. does in its own self-interest, not in Iraq's. 

KYTH I9t Iraq pays CCC; thè Iraqis believe ve' re all one 

goveriunent so they'll repay us, too. 

Reality: Iraq pays CCC, and two other export credit agencies, 
because they have been offering consecutively larger programs of 
new medium-tenn credit. Nizar Hamdoon and other sophisticated 
observers of thè American scene know that Exin and CCC do not speak 
with thè sane voice. If Exim becomes a "favored creditor", it is 
only because Baghdad believes that we too will eventually commit to 
larger and larger programs of long-term credit. 



HYTH fio* Iraq is no less credi tworthy than other heavlly- 
Indebted countries vhere Eximbank is open. 

Reality: Creditworthiness has two components, ability and 
willingness. In thè long run, Iraq may have greater ability to 
repay than many countries. However, Iraq has demonstrated a clear 
unwillingness to àdopt norma! debtor-creditor relations. Iraq is 
more aptly compared to Perù (which pays when it wants to) , than to 
Yugoslavia (which makes a valiant effort) or Argentina (which at 
least pays lip service to thè IMF and thè Paris Club). 
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Lettera inviata dalla Filiale BNL di New York il 20 maggio 1991 
alla Federai Reserve Bank e allo State Banking Department . Invio 
BNL del 17 giugno 1991. 

Documento n. 144 /bis. 



431 




• 4 . 3.2 




-STATE OF NEW YORK BANKING DEPARTMENT 
2, Rector Street 
NEW YORK, N.Y. 10006 

c.a. Robert H. McCorraick 

Deoutv Superi ntendent of Banks 

FEDERAL RESERVE BANK OF NEW YORK 

Liberty Street 

NEW YORK, N.Y. 10045 

c.a. Thomas P. McQuceney 

Assis ta nt Chie-f Examiner 




Oij Q e h h o : Rapporto Ispetti vo Congiunto della Filiale di New York 

d all a BNL al 30 settembre 1990^ 

Egregi Signori, 



Ciò che segue risponde alle vostre lettere 

datate 11 aprile 1991 concernenti il Rapporto Ispettivo Congiunto 

della Filiale di New York ri-ferito al 30 settembre 1990. Vi 

« 

•forniamo, con questa lettera, risposte dettagliate con 
riferimento ai punti sollevati nelle Vostre lettere e nel 
Rapporto Ispettivo Congiunto. 

La Direzione della Filiale di New York si impeona 
strenuamente nel 1 ' attenersi alle leggi degli Stati Uniti che la 
concernano, e nel gestire e conservare la Filiale di t'4ew York in 
modo sicuro e solido- A questo riguardo- abbiamo attuato, o stia- 
mo completando, azioni che rispondano a ciascuna delle critiche o 
raccomandazioni contenute nel Rapporto Ispettivo Congiunto- Lad- 
dove le azioni non sono state completate, abbiamo fissata rigoro- 
si calendari per il loro completamento. In ambo i ca.si Vi ringra- 
ziamo per i Vostri suggerimenti, in quanto siamo fermamente deci- 
si a cooperare pienamente con Voi per la correzione delle carenze 
Lril»i>va»:eD nel Rapporta Ispettivo Congiunto- 



AUDIT E CONTROLLI INTERNI 



Il programma di controlli del 1990 è stato completato e i 



1 . 

relativi rapporti sono stati prodotti 
1991 è stato conformemente aggiornato- 
delle dimensioni e della qualità 
permetterà, di completare il piano di 
entro i tempi approvati. 



Il piano di controllo del 
Il nostro recente aumento 
del personale Audit ci 
controlli Audit del 1991 



2. E' qià. in fase di attuazione un oroaramma di addestramento 

„ • • 

audit concepita specificamente. Il piano prevede come fase ini- 
ziale l'addestramento degli internai auditors a cura deli'Isoet— 
tare della Direzione Centrale, Dr. Franco Raffo. Questa fase 
comprenderà la partecipazione degli auditors a seminari 



1 
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pro-f essional i , di cui si prevede 1 'inizio nel luglio 1991. 

3. Con r i-f er i mento alla sicurezza delle Parole d'ordine, adeguate 
procedure e norme del 1 a banca sono state — e continuano ad essere 
— in -funzione. Consideriamo la Crei ati vali .sorvegl i anza e aopl i ca- 
ci one soddisfacenti cosi come attuai mente effettuate. (Vocìi ate 
notare anche che la posizione del **Security Officer** da allora è 
stata definiti e aggiornata). Inoltre, l'attuazione del sistema 
*'Top Secret*' procede parallelamente all'attivazione delie seguen- 
ti appi i caz ioni: 

—Accesso limitato al sistema e sospensione / disattivazione 
per gli utenti che non hanno cambiato la loro parala d'or- 
dine. 



-Funzioni di restrizione nel corso della ciornata. 



4. Istruzioni specifiche ai Settoristi erano e sono 
1 ' autenti ca^ di ordini di pagamento r i cavati per f aìc 
medi ante chi amata telefonica. La Di rez ione ha pres 
iniziative oer assicurare 1 'uniforme risoetto di tali 
Le procedure previste dal 1 ' arti col o 4 dell'UCC sono 
tre formalizzate e sono state impartite istruzioni 
f Linz i oni i n ter essate. 



in atto per 
da clienti 
o ulteriori 
i struz ioni, 
state inol- 
a tutte i e 



5. -Dall'epoca deila chiusura dell'esame, i manuali operativi 
inerenti i prestiti e l'EDF* sono stati completati e posti in fun- 
zione. Per quanto riguarda la funzione del Comptroller, esistano 
manuali per il raccordo dei canti Nostro,, le Ricerche e i Conti 
Fornitori. Il completamento del manua.le per la conservazione del 
materiale d'archivio è previsto per la -fine del secondo trimestre 
del -1991. E' inoltre in corso, attualmente, l'elaborazione di un 
dettagliato manuale delle norme sulla concessione dei prestiti e 
1 'analisi creditizia. 



6. E' stato recentemente completato un piano di procedu.re per il 
recupero dell'attività in caso di disastro- La sperimentazione e 
messa in funzione del piano sono fra le priorità, e ne è previsto 
il completamento per il terzo trimestre del, 1991- 



QUALITA' DEI CREDITI 



I piani per la conversione dei orestiti da 132 milioni di 
dollari fra capitale e interessi all'Argentina, e il contestLia.le 
loro trasf er i mento alla Direzione Centrale per il loro intero 
valore procedono come previsto- L'attLiazione finale avrà luooo 
prima della fine di maggio del 1991. La filiale sarà anche rim- 
borsata del costo del finanziamento di Quei prestiti . Sono 
attivamente portate avanti discussioni con la Direzione Centrale 
concernenti ulteriori trasf eri menti di rischio sovrano dal 
portafoglio dei prestiti a Paesi in Via di Sviltippo- 



Ri spetto al 1 
stati cambiamenti 



'epoca del 1 'esame , non riteniamo che ci si ano 
significativi nella situazione dei vari presti- 
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ti a paesi in via di sviluppo, rispetto sia a quelli Cclassi-f ica- 

ti comeH sub-standard che a quelli deprezzati, ecc etto per 1 a 

conversi one _ di_ circa 68 mi 1 i oni di dol lari del debito in li nea> 

c apitale del Vegezuel a in obblioazi oni garantite a 30 anni al 

6 n 75% ^ Sottolineiamo che il valore dell'accantonamento globale 
per questi prestiti a livello di bilancio consolidato del Gruppo 
B^4L è considerato adeguato e in linea con i criteri i nternazi ona- 
1 i vigenti . 

L'attuale recessione non influisce in modo sionif icativo sul- 
la qualità dei restanti crediti. Alcune delle società più piccole 
ne sono state toccate, ma la decisione delle Diresioni di Area e 
di Filiale di ridurre l'importanza dei crediti alle società me- 
dio-piccole contribuisce a ridurre ulteriori problemi a un livel- 
lo gestibile- La Direzione ritiene che una ancor maaoiore pruden- 
za è assicurata, a spese della redditività a breve, dato che sem- 
brerebbe che le ragioni per ritenere che la recessi one non sarà 
nè breve nè ri sol vibile con rimedi facili - come sp i eaato nei 
budget del 1991 in Vostro possesso - si stanno rivelando essen— 
z i al mente aorrette- 

Nello stesso tempo la Filiale di New York ha ottenuto succes- 
so nel 1 ' integrare la sua base di attività con prestiti a società 
a livello medio-alto nel mercato- Tali prestiti vengono concessi 
a spread accettabili che, a nastro avviso, stanno contribuendo al 
rapidissimo miglioramento in corso nella qualità della struttura 
dei 'credi ti della filiale di New York , evidenziata dal Lras f er i - 
mento in via di esecuzione dei prestiti all'Argentina presso la 
Direzione Centrale- 



REDDITIVITA' 

La Direzione della Filiale di New York ritiene che una volta 
che i prestiti all'Argentina saranno stati trasferiti alla Dire- 
zione Centrale, il sottostante trend positivo nei profitti della 
filiale sarà rinforzato in maniera significativa- 

4 

La Direzione ritiene che l'espansione in corso dei' crediti 
di alta qualità, l'accento posto sul contenimento dei costi e 
trend favorevole nei tassi d'interesse diano motivo di essere 
ottimisti con riferimento ai risultati finali alla fine del 1991. 
I risultati attuali, escludendo i crediti non orodu.Ltivi d'inte- 
ressi in tutte le categorie, sono o al di sopra o entro ii budaet 
in tutte le categorie- 



ESPOSIZIONE DI ISTITUTI DEL GRUPPO 

Sono allo studio e oggetto di attiva considerazione, piani 

per la riduzione dell 'esposizione verso istituti del gruppo. 

« 

CONCLUSIONE 

» 

La Direzione della Filiale di York ritiene che siano 

stati compiuti pass^ significativi in un periodo di tempo estre- 
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mamente breve per condurre i sistemi e 1 'organizzazione della 
•filiale a un livello soddi s-f acente ed è grati-ficata del -fatto che 
il rapporta principale sull'esame citi più volte questo aspetto. 

In questa senso, la valutazione complessiva di **3** è una 
delusione. D'altra parte la Direzione desidera assicurare le Au~ 
torità di Vigilanza sia -federali che di New York che sta conti- 
nuando e corri i nuerà a -f are ogni possi b ile s forzo oer ottenere 
ulteriori miglioramenti , come, si ritiene, è ampianiente dimostra- 
to dal programma attualmente in via di realizzazione oer il ri- 
spetto del ‘*Cease and Desisi Order*'. 

Intendiamo lavorare con Voi con spirita di collaborazione 
per attuare la nostra reazione al Rapporto Ispettivo Conci unto. 
Riteniamo che le azioni già, intraprese che possano essere 
veri-ficate, comprese quelle per attuare nuove norme, procedure e 
manual i , e per mi gl i orare 1 a qual i tà dei nostri i nvesti menti di 
rischio e redditività., siano una -forte, obiettiva prova del 
nostro impegno a risolvere questi aspetti. 



CARLO VECCHI 

Direttore della Filiale di ^4ew York.. 
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Promemoria pervenuto da parte del Dottor Berionne (Bankitalia) il 
13 maggio 1991. 

Documento n. 14 6 /bis. 
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PROMEMORIA 



A seguito degli accertamenti ispettivi condotti presso 
la filale di Atlanta della Banca Nazionale del Lavoro nel 
1989, la Banca d’Italia ha provveduto a contestare le 
irregolarità' sanzionabili in via amministrativa ai sensi 
dell’ art. 90 della legge bancaria ai funzionari Drogoul, 
Sardelli e Guadagnini. 

Le irregolarità’ sono quelle contenute nelle 
costatazioni del rapporto ispettivo nn. 2, 3, 4, 6 a) , b) , 
c) , d) , f), h) escluso l’ultimo alinea, 7, 8, 9 e 10. 

Mentre Drogoul non ha fatto pervenire le proprie 
giustif icàzioni, le controdeduzioni di Guadagnini e di 
Sardelli sono pervenute, rispettivamente, con lettere del 
6.4.90 e del 2.7.90. 

Con riferimento all’ispezione effettuata presso la 
Direzione Generale della Banca Nazionale del Lavoro, sempre 
nel 1989, sono state contestate all’ex Direttore Generale, 
dott. Giacomo Pedde le irregolarità’ descritte nelle 
costatazioni nn. 2 c) , ultimo capoverso, 12 c) e 16. Il dott. 
Pedde ha fatto pervenire le proprie giustificazioni con 
lettera del 15.1.90; la Banca Nazionale del Lavoro ha fornito 
specifiche controdeduzioni con riferimento ai fatti 
contestati al dott. Pedde, con lettera del 20.2.90. 

Le restanti costatazioni ispettive, contenute nei 
rapporti relativi sia agli accertamenti svolti presso la 
filiale di Atlanta sia a quelli effettuati presso la 
Direzione Generale della Banca Nazionale del Lavoro, non 
avevano rilevanza sotto il profilo sanzionatorio 
amministrativo . 

Per entrambi i rapporti ispettivi la banca ha comunque 
trasmesso le proprie risposte con riferimento a ciascun 
rilievo in essi contenuto; le risposte sono allegate alla 
lettera del 20.2.90. 
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Lettera del dottor Pedde del 15 gennaio 1990 alla Banca d'Italia 
contenente le controdeduzioni in ordine ai fatti contestatigli. 
Documento n. 147. 
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Spettale 

BANCA D'ITALIA 

Ufficio Vigilanza I 

Sede di 

ROMA 

Via Milano, 60/g 




IRREGOLARITÀ' SOGGETTA A SANZIONI AMMINISTRATIVE, 

CONTESTAZIONE FORMALE AI SENSI DELL 'ART. 90 RDL 12/3/1936 N, 375 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI (C.D. LEGGE BANCARIA) 

Rif. Vs. pan oggetto n. 063912 del 28/12/1989 



atto. 



Ho ricevuto la Vostra in riferimento, del cui contenuto ho preso 



Nell'impossibilità di accesso alle fonti non sono in grado di 

entrare nel merito dei rilievi, ai quali risponderà l'azienda. 

Da parte mia posso invece dichiarare che: 

a) non ho mai impartito istruzioni alle funzioni operative in contrasto con 
normativa di legge o di Vigilanza; 

b) è ovvio che non ho avuto alcun interesse diretto nelle operazioni in 

questione ; 

c) negli ordinamenti degli uffici e delle aree centrali sono ben identificate 
le responsabilità operative e di controllo; 

d) un comitato di liquidità, costituito con apposita istruzione di servizio ai 

sensi dell 'art. 4 del vigente regolamento della direzione centrale, ha 
avuto il compito di seguire nel merito tutta la gestione finanziaria 

dell'azienda. Dai verbali redatti di volta in volta non ho mai rilevato 

operazioni in contrasto con la normativa di Vigilanza. 



Nel confermarmi a disposizione per quanto possa ulteriormente 
occorrere, mi è gradito l'incontro per porgere i più distinti saluti. 



per COI’IA 







SOMA li 
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Lettera del Dottor Guadagnini del 6 aprile 1990 alla Banca 
d'Italia, recante le controdeduzioni in ordine ai fatti 
contestatigli . 

Documento n. 148. 
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New York, 6 aprile 1990 




Signori, 

sono entrato in possesso della Vostra documentazione il 26 marzo 1990, di 
ritorno a New York da un viaggio negli USA. 

Cercherò di rispondere, per quanto me ne ricordi, ai vari punti del Vostro 
rapporto, con riferimento al periodo di tempo della mia nomina a ”Regional 
Manager” dell'Area Nord e Centro America della Banca Nazionale del Lavoro. 
Detto incarico era iniziato nell'aprile 1982 e terminato il 18 luglio 
1987 , momento in cui andai in pensione obbligatoria. 

Consentitemi, in primo luogo, di rivedere brevemente la composizione e i 
compiti dell'Area che comprendeva i seguenti paesi; USA, Canada, America 
Centrale e Messico. In particolare, la rete USA era composta da una 
filiale a New York (aperta nel 1963), da agenzie a Los Angeles, Chicago, 
Miami e Atlanta e da un ufficio di rappresentanza a Houston* 

La Direzione dell'Area era composta da me e da un altro ^dirigente” 
italiano, il quale aveva compiti di sostituzione in caso di mia assenza 
dalla città, visto che ogni anno, infatti, io dovevo effettuare numerosi 
viaggi in Italia, Canada, Messico e USA. Al mio assistente era affidata, 
in particolare, la responsabilità di monitoraggio del credito, della 
raccolta (di fondi) e delle attività in valuta degli uffici USA. Nel campo 
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dei prestiti , egli era assisti to da due specialisti del credito, 
incaricati di esaminare tutte le domande di prestito inviate dalle filiali 
all'Area, di discuterle con le filiali, ove del caso, e di presentarle con 
ì loro commenti al mio assistente per la firma, e da lui a me per un 
ulteriore esame e la firma. 

Una volta firmata da entrambi, la domanda di prestito veniva inviata al 
Servizio Crediti o al SAI (Servizio Affari Internazionali) della Direzione 
Generale per l'approvazione (o il rigetto). Mentre al Servizio Crediti 
spettava la delibera sulle domande relative a prestiti a favore di clienti 
societari, al SAI spettava quella sulle domande relative a prestiti a 
favore di clienti, società o banche, fuori del territorio USA. 

Ci tengo a chiarire perfettamente in questa sede che, data la scarsa 
autonomia nei limiti di fido concessi alla Direzione dell'Area, quasi 
tutte le domande dovevano essere autorizzate dalla Direzione Generale 
(D.G.) e anche quelle che rientravano nei limiti di autonomia dell'Area 
dovevano essere inviate in copia alla D.G. per informazione. Ricordo che 
le domande di prestito provenienti dall'ufficio di Atlanta superavano 
invariabilmente i limiti di fido del dirigente locale e quelli dell'Area e 
dovevano perciò essere sottoposte alla D.G. per l'approvazione. 

Un settore chiave dell'Area era il "Controller Department", poiché passava 
in rassegna i dati contabili dell'intera rete USA. Inoltre, ad esso era 
stata affidata dalla D.G. la responsabili tà di vigilanza della E.D.P. 
(elaborazione automatica dei dati = E.A.D.). Noi ci accorgemmo presto che 
il computer della filiale di New York e il sistema software della BNL non 
sarebbero stati più sufficienti ad elaborare i dati quotidiani degli 
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uffici USA; giungemmo quindi alla conclusione che fossero necessari un 
computer supplementare ed un nuovo pacchetto software aggiornato: la 
scelta cadde sul sistema Mantec, la cui installazione richiese un paio di 
anni ed io ricordo che quando andai in pensione eravamo vicini allo stadio 
finale- 

Un altro settore dell'Area era il "Personnel Department", con compiti di 
vigilanza globale sul personale impiegato nei nostri uffici USA, Ricordo 
che quando andai in pensione eravamo circa 230 persone, di cui 150 
concentrate nella filiale di New York, di gran lunga la maggiore in 
termini di attività e redditività. 

Prima di concludere queste osservazioni aggiungerò che affidai all'"EDP 
auditor" la responsabilità di visitare periodicamente i nostri uffici USA 
al fine di svolgere regolari funzioni di revisione contabile- La ragione 
per cui scelsi quell'uomo era che lo conoscevo dal 1969, egli era da 
allora il revisore capo della filiale di New York ed era un uomo 
coscienzioso, un lavoratore indefesso che conosceva "vita, morte e 

miracoli" della revisione contabile- Egli effettuò varie visite presso gli 

/ 

uffici USA e, ovviamente, l'agenzia di Atlanta- Se ben ricordo, l'ultima 
ispezione da lui condotta ad Atlanta prima del mio pensionamento fu nel 
giugno 1986 e nel suo rapporto non trovano menzione né appunti né 
sospetti. Vorrei inoltre aggiungere che i programmi di revisione interna 
dovevano essere, all'inizio di ogni anno, sottoposM alla D.G. per l'esame 
e l'approvazione. 
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L'AGENZIA DI ATLANTA 



Dopo aver ottenuto le necessarie autorizzazioni della BNL e della Banca 
d'Italia, all'inizio del 1980 procedemmo all'apertura di un ufficio di 
rappresentanza ad Atlanta (Georgia). 

Il suo rappresentante era un Vice Direttore, Giuseppe Vincenzino, uno dei 
miei collaboratori a New York con la responsabilità del "Credit 
Department". Più tardi, verso la fine del 1981, se ben ricordo, ottenemmo 
l'autorizzazione ad elevare quel nostro ufficio al rango di vera agenzia e 
Vincenzino ne fu confermato Direttore. In quel periodo egli mi presentò 
Drogoul, che intendeva assumere in qualità di suo assistente nell'agenzia 
di recente nascita. A quel che ricordo, furono effettuati i consueti 
controlli sulla persona di Drogoul ed i rapporti di Vincenzino su di lui 
furono costantemente positivi al punto che Drogoul finì per essere il suo 
assistente diretto. 

Nel marzo 1984 Vincenzino fu trasferito nel nostro Ufficio di Chicago come 
Direttore dell'agenzia ivi ubicata. Dopo lunghe consultazioni con la D.G., 
io proposi di nominare Drogoul "reggente" per un periodo di sei mesi, il 
che ci avrebbe offerto un lasso di tempo sufficiente per maturare una 
decisione finale. In quei sei mesi, ricordo, visitai Atlanta un paio di 
volte e, data 1' impressione positiva che da lui ricevetti, sentii che 
potevo proporre alla D-G. di nominare Drogoul Direttore dell'agenzia. 
All'inizio del 1985, se ben ricordo, Drogoul fu nominato ufficialmente 
Direttore dell'agenzia. Devo dire che nei mici incontri e nelle mie 
relazioni con lui, che finirono con il mio pensionamento a metà 1987, egli 
si dimostrò sempre una persona corretta, un lavoratore indefesso, 
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desideroso di contribuire positivamente al successo della sua filiale e 
della BNL negli USA. 

Devo anche dire di non aver notato mai nulla di stravagante o di 
eccessivamente prodigale nel suo stile di vita privata: egli aveva avuto 
tre figli dal secondo matrimonio e aveva l'aria di essere un padre 
responsabile. Grazie alla sua dedizione e ai risultati economici della 
filiale in progressivo miglioramento, egli divenne popolare e ben voluto 
anche nella nostra D.G. 

I MIEI COMMENTI SUL VOSTRO RAPPORTO 



In primo luogo, permettetemi di dire che delle circa sessanta operazioni 
"improprie” o "irregolari" menzionate dai Vostri ispettori solo quattro 
erano state presumibilmente condotte durante la mia amministrazione, 
conclusasi a metà luglio 1987. Lasciate quindi che io risponda, per quanto 
me ne ricordi, a quelle quattro. 




I 




1) a pagina 5 e 6, e ancora nell'ultimo paragrafo di pagina 19, si 
dichiara che precedentemente al giugno 1987 ”i pagamenti venivano 
addebitati su conti intestati nei libri contabili ufficiali a "Rafidain" e 
i saldi, regolarmente comunicati all'Amministrazione Centrale alla fine 
della prima e seconda decade di ogni mese, venivano eliminati nei rapporti 
di fine mese tramite accreditamenti arbitrari su tali conti di fondi 



acquisiti da altri istituti di credito 



*A pagina 19 si dice che "i crediti verso Rafidain venivano accuratamente 
comunicati all'Amministrazione Centrale, conformemente alla circolare 
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interna BNL del 23 giugno 1986, nei loro esatti ammontari nelle relazioni 
decadali inframensili*’ 

Il mio commento al riguardo è il seguente: l'Area riceveva solo i rapporti 
di fine mese e non era perciò in grado di osservare tali procedure; 
inoltre, a quel che so, l'Area non è stata mai informata dall' Amministra- 
zione Centrale circa eventuali irregolarità negli ammontari riportati 
dall'Ufficio di Atlanta. 



2) a pagina 2 a) si dice che tra ”i prestiti irregolarmente concessi in 
passato” figurava "un prestito non registrato di 2,5 milioni di dollari 
alla Lubianska Bank, Lubiana, concesso il 3 aprile 1987 con l'uso di fondi 
relativi ad un deposito, anch'esso non registrato nei conti, dello stesso 
ammontare formalmente effettuato dalla filiale della Lubianska Bank a Nev 
York, LBS”. 

Il mio commento al riguardo è che io non sono mai stato a conoscenza di 
tale operazione né ricordo che qualcuno me ne abbia dato informazione 
durante gli ultimi due mesi precedenti il mio pensionamento. 



3) a pagina 15 d) si dice che su un conto speciale aperto a nome 
dell'Araba Finagrain Geneva furono accreditati, tra giugno e dicembre 
1986, depositi per un totale di 1,8 milioni di dollari e nel periodo 
1987-1989 addebitati prelievi per un totale di 1,7 milioni di dollari. 

Il mio commento al riguardo - valido per varie situazioni irregolari 
evidenziate nel Vostro rapporto - è che non era compito de] l'Area ricevere 



notifica quotidiana dei 



conti aperti o chiusi, né delle iscrizioni a 



debito o a credito fatte quotidianamente su un conto o su un altro, etc. 
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Non ci sarebbe stato alcun bisogno dell'Area per un tipo di lavoro del 
genere, ma sarebbe stato sufficiente avere una squadra di revisori in ogni 
filiale per il monitoraggio delle registrazioni giornaliere, dei conti, 
etc. E comunque mi chiedo perché tali registrazioni "irregolari” non siano 
mai state scoperte da nessuno dei vari revisori o ispettori che, come si 
rivedrà successivamente, controllarono i libri contabili dell'agenzia. 



n 

^ ‘ 4) a pagina 16 e) si dice che, tra aprile 1987 e gennaio 1988, fossero 
state versate sul conto Tradax somme per un totale di circa 348,000 
dollari dalla Cargill Intl. Geneva e che successivamente si fosse 
disposto diversamente di tali somme. 

Il mio commento al riguardo è lo stesso del punto 3). La verifica delle 
iscrizioni a debito o a credito su un conto o su altro non era e non 
poteva essere compito dell'Area; se lo fosse stato, l'Area avrebbe avuto 
bisogno di un team di revisori (stazionati) nelle varie filiali per il 
monitoraggio di ogni voucher contabile. A parte il fatto che il conto 
Tradax era stato aperto appena due mesi prima del mio pensionamento, 
nesuno mi ha mai notificato procedure sospette durante quei restanti mesi. 




L 



^^"Per quanto concerne le Vostre affermazioni a pagina 19 dell'ultimo 
paragrafo, in base alle quali ad Atlanta si rilevava ”un utilizzo 
arbitrario di un computer separato e di un sistema contabile proprio", 
posso solo dire thè il CPT aveva l'autorizzazione a svolgere vari lavori 
ma mai a fini contabili, in quanto la contabilità dell'intera rete era 
responsabili tà esclusiva del centro elaborazione dati di Nev York. E 
inoltre, ancora una volta, io non sono mai stato informato dell'uso 
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improprio del CPT. 



In quanto alla dichiarazione di ^'prestiti irregolarmente concessi" o 
"prestiti impropri" registrati nei libri contabili ufficiali dell'Agenzia, 
posso dire che non riesco proprio a capire come ciò sia potuto mai 
accadere, vista la rigida procedura da seguire per sottoporre domande di 
credito alla Direzione Generale, come ho spiegato a pagina 1. I nomi di 
Continental Grain, Cargill, Tradax, etc. mi erano e mi sono certamente 
familiari, in quanto ricordo di aver firmato domande concernenti 
l'estensione di linee di credito a loro favore, debitamente autorizzate 
dai Servizi Centrali. Ma anche in questo caso, di nuovo, se tra le 
registrazioni contabili ufficiali dell'agenzia figuravano tali prestiti 
irregolari, perché non sono mai stati sottoposti alla mia attenzione? 



£d ora lasciatemi dire qualche parola sull'esposizione dell'Iraq (pagine 
da 2 a 5 del Vostro rapporto). 

Per quanto sappia e ricordi del coinvolgimento dell'Ufficio di Atlanta con 
l'Iraq, tale coinvolgimento era limitato alla partecipazione dell'Agenzia 
al finanziamento di forniture di prodotti agricoli USA a paesi del terzo 
mondo, essendo l'Iraq uno di essi. Come sapete, tali forniture erano 
garantite dal C.C.C., un ente governativo USA: tale garanzia era di solito 
limitata al 98% del valore della spedizione e la sua presenza rendeva la 
transazione, dal punto di vista del rischio di credito, un rischio USA e 
non più (ad eccezione del restante 2%) di un paese del i"erro mondo. Quando 
Atlanta iniziò a proporre queste transazioni all'Area e al SAI, il suo 
intervento fu motivato da tre fattori: la transazione era un rischio USA, 
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apriva la porta a scambi futuri con le grosse compagnie statunitensi di 
cereali (Continental Grain, Cargill, Tradax, etc.) e produceva provvigioni 
soddisfacenti. Ma, pur essendo un rischio USA, le transazioni dovevano 
essere sempre approvate dal SAI, che deteneva il controllo globale 
dell'esposizione di rischio paese. L'Area non aveva alcun tipo di autorità 
sul controllo di tale rischio, e giustamente. In tutti gli anni della mia 
amministrazione non riesco a ricordare di aver mai ricevuto segnali 
allarmanti da Roma circa l'esposizione irachena che allora, a quel che 
ricordo, era modesta. 

Riguardo alla partecipazione dell'Agenzia all'estensione di crediti ad 
enti governativi iracheni, alla Banca Centrale dell'Iraq e alle banche 
irachene, non ne ho mai saputo nulla né Roma mi ha mai inviato segnali 
allarmanti. 



Ovviamente la risposta va trovata — ed io concordo pienamente con Voi — 
a pagina 19 del Vostro rapporto, dove affermate che le gravi irregolarità 



descritte nel rapporto erano il risultato di "atti illeciti" intenzionali 



da parte di un buon numero di dipendenti della filiale, che furono 



successivamente sospesi. 



Riguardo poi alla Vostra affermazione di pagina 19, secondo cui c'erano 
"controlli strutturalmente inadeguati" sulle attività delle filiali USA, 
lasciatemi elencare i controlli in essere. 



a) su base gionaliera ; poiché tutti i no*? fri uffici negli USA erano 
collegati via terminale alla E.A.D. di New York, i loro dati venivano 
rielaborati e raggruppati nella forma di un vero e proprio bilancio che 
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veniva poi inviato alle filiali (a ciascuna il suo)^ a me e ai miei 
collaboratori nell'Area- In altre parole, ogni giorno intorno alle ore 17 
avevo sul mio tavolo il bilancio di ogni filiale con il conto patrimoniale 
e il conto profitti e perdite- Vorrei aprire qui una parentesi; Non 
dimenticherò mai le parole del Prof- Alberto Ferrari, il nostro Direttore 
Generale negli anni settanta, quando, in visita alla filiale di New York, 
mi disse un giorno che ero "fortunato" ad avere tutti quei dati 
giornalmente quando lui riceveva i propri a Roma solo trimestralmente. 
Oltre ai bilanci, giornalmente ricevevo anche; 

- un rapporto sulle operazioni in cambi per ogni filiale 

un rapporto sulla raccolta di fondi (che evidenziava possibili 
sfasamenti nelle scadenze) per ogni filiale 

- un elenco completo dei crediti in essere (accordato e utilizzato) per 
ogni cliente e banca, entro e fuori il territorio USA- 

b) su base mensile : io ricevevo dal "Controller Department" dell'Area 
moduli che evidenziavano ad ogni fine mese le voci di conto patrimoniale e 
di conti profitti e perdite di ogni singola filiale e dell'intera rete- 
Tra le mie carte ho ritrovato alcuni di questi rapporti che allego alla 
presente (Allegato A)- Inutile dire che tali rielaborazioni di dati 
estremamente preziose diedero a me (e ai miei collaboratori) la 
possibilità di monitoraggio delle attività delle filiali, di raffrontare i 
loro dati e di chiedere chiarimenti ove necessario: mai nulla di sospetto 
trapelò da questo materiale riguardo ad Atlanta. 

c) ancora su base mensile, pacchi voluminosi contenenti tutti i tipi di 
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dati, rapporti, etc. , venivano inviati per corriere speciale dal 
"Controller Dept." alla D*G. Posso solo ricordarne alcuni, come i moduli 
2708 e 2730 indirizzati alla Ragioneria Generale, il 2650 al Servizio 
Crediti e al SAI. Il 2650 era un documento interessante in quanto forniva 
un quadro completo dei conti e dei crediti di ogni singolo cliente 
(società 0 banca) della rete. 

d) periodicamente , come già detto, il revisore della E.D.P. faceva visite 
a sorpresa alle filiali; ripeto che egli non riferì mai nulla di sospetto 
0 allarmante nei confronti di Atlanta. 

e) una volta Iranno , a sorpresa, i nostri revisori esterni, Peat Marvich 
(sic) e Mitchell, visitavano tutte le filiali e stilavano rapporti sui 
risultati dei loro controlli; tali rapporti venivano da loro inviati 
direttamente alla D.G. e copie all'Area per un esame ed una eventuale 
discussione con le filiali; i risultati delle nostre indagini venivano poi 
comunicati a Roma. Non ricordo di aver mai letto nulla di sospetto su 
Atlanta. 

f) una volta l'anno , le filiali ricevevano la visita combinata della 
Federai Reserve e dello State Banking Dept. (ad Atlanta, il Banking Dept. 
di Georgia). I risultati dei loro controlli ed i successivi rapporti erano 
di estrema importanza, poiché le nostre filiali operavano in base ad una 
licenza bancaria rilasciata dallo stato in qno^fione. Tali rapporti 
venivano inviati dagli ispettori direttamente alla D.G. e copia a me. 
L'Area veniva da loro sottoposta alla stessa procedura di controllo di cui 
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al punto e). Non ricordo di aver mai letto nulla di sospetto su Atlanta, 

g) periodicamente , e a sorpresa, ispettori del Servizio Ispettorato della 
D.G. visitavano una o più filiali e anche in questo caso, di ritorno a 
Roma, stilavano rapporti dettagliati; una volta ricevuti tali rapporti, 
l'Area accertava, con le filiali visitate, che possibili discrepanze o 
irregolarità venissero immediatamente corrette. Ricordo che Atlanta fu 
anche ispezionata verso la metà del 1986 e nulla di sospetto mi fu mai 
riferito. 

h) periodicamente , venivano organizzati incontri tra dirigenti delle 
agenzie, durante i quali si discutevano problemi di interesse comune e si 
accoglievano commenti per migliorare i servizi, etc. 

i) periodicamente , oltre alle suddette riunioni collegiali, io visitavo 
tutte le filiali ed avevo colloqui non solo con i dirigenti ma anche con 
gli altri impiegati; ciò mi dava una migliore percezione dell'umore e del 
morale delle filiali ed una più sottile comprensione delle aspirazioni del 
personale. 

1) periodicamente , dirigenti ai massimi livelli della BNL (Presidente, 
Direttore Generale, Direttori Centrali) e dirigenti "di medio livello" 
visitavano l'Area, la filiale di New York e le altre filiali per discutere 
problemi di interesse rilevante per entrambe pnrfì, come i bilanci 
preventivi, le operazioni in cambi, i segmenti particolari ("niches") del 
mercato dei prestiti, etc. 
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Durante tutti questi incontri e riunioni mai nulla di sospetto emerse nel 
comportamento o nelle risposte fornite da Drogoul. 

Vorrei aggiungere che, occupato com'ero durante il giorno, ho sempre 
trovato il tempo alla fine di ogni giornata per rivedere attentamente il 
materiale pervenuto sul mio tavolo e chiedere chiarimenti quando qualcosa 
non mi era chiaro o non mi era stato riferito dai miei collaboratori. Ho 
sempre dato molta attenzione e importanza a tutti i rapporti sopra 
elencati e mi sono sempre assicurato che quanto ivi evidenziato fosse 
prontamente ed efficientemente corretto. 

Infine, come osservazione conclusiva a tutto quanto detto, mi chiedo oggi 
come potesse essere possibile per me, ubicato a circa 850 miglia da 
Atlanta, essere al corrente di quanto accadeva lì, quando non ho mai 
ricevuto alcun segnale d'allarme dai vari revisori, ispettori, controllori 
che hanno ispezionato la filiale in momenti diversi di ogni singolo anno. 

In quanto alla Vostra affermazione di pagina 19 che *'la corrispondenza tra 
il conto patrimoniale e il conto profitti e perdite della filiale non era 
adeguatamente controllata”, vorrei invece dire che, essendo per me di 
capitale importanza la verifica giornaliera delle fluttuazioni del conto 
profitti e perdite di ogni filiale, il Controller Dept. aveva predisposto 
un modulo speciale che evidenziava le componenti giornaliere del conto 
profitti e perdite per ogni filiale e col le»* f i'-nmente per tutte. Ho 
ritrovato tra le mie carte tale modulo che troverete qui allegato 
per Vostra informazione (Allegato B). Noterete che contiene lo spazio per 
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"Commenti", nel caso si volesse una spiegazione delle voci che avevano 
causato oscillazioni nei dati del conto profitti e perdite. Ove quei 
commenti non fossero stati sufficientemente chiari ricordo che, come al 
solito, chiedevo chiarimenti. Ovviamente, i dati del conto profitti e 



perdite venivano rivisti anche in relazione ai dati di crescita delle voci 



del conto patrimoniale poiché i due dovevano avere uno sviluppo parallelo 
armonioso. Riguardo al conto profitti e perdite di Atlanta — e, mi 
ricordo, quello della filiale di New York — entrambi venivano periodica- 
mente influenzati dalla registrazione delle commissioni derivanti dalle 



lettere di credito o garanzie emesse da tutte e due le filiali. Io non ho 
mai scoperto nulla di sospetto in relazione alle oscillazioni del conto 
profitti e perdite di Atlanta. 



Con riferimento alla Vostra affermazione di pagina 19, che nessuno si è 
mai preoccupato di controllare il conto di Atlanta con la Morgan, posso 
solo dire che sono molto sorpreso che nessuno dei revisori o ispettori 
abbia mai pensato di effettuare tale controllo. 



Vorrei concludere questa lettera con una dichiarazione personale. 



Ho lavorato per la BNL, come sono sicuro Voi sapete, trentasette anni sia 
in Italia sia negli USA; ho sempre cercato di servire al meglio delle mie 
capacità e della massima onestà; sono vicino al mio sessantottesimo anno 
d'età e, tra un paio di mesi, al compie n» He1 terzo anno di 
pensionamento. 
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Il Vostro rapporto mi ha arrecato una pena infinita, alleviata solo 
minimamente dalla consapevolezza del fatto che esso si riferisce 
principalmente agli anni che hanno segui to la mia **dìparti ta per 
pensionamento” . 

Vi chiedo di considerarmi a 
di collaborazione riteniate 
questione. 

Vi ringrazio per l'attenzione e porgo distinti saluti. 



Vostra disposizione per qualunque altro tipo 
io possa fornirvi su questa abominevole 



(Renato Guadagnini) 



Allegato A 
Allegato B 
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Lettera alla Banca d'Italia del 2 luglio 1990 e relativi allegati 
(con cui lo Studio Minucci formula controdeduzioni per conto del 
Dottor Sardelli, in ordine alle irregolarità a questi contestate). 
Documento n. 149. 
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STUDIO minucci 

00195 ROMA . VIA MONTE 2EBIO, 
TEL. 06/3612547 • 3219803 
TELEFAX 06/3210531 




Avv. FRANCO MINUCCI 



AVV. LUCA SAVINI 

Dr. Proc. ANTONIO RICCIULLI 
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Roma, 2 Luglio 1990 
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Spett . le 
BANCA D’ITALIA 
Via Nazionale, 91 
00184 ROMA 




Rispondo in nome e per conto del Dott. 
Luigi Sardelli alla Vostra lettera 004790 del 24/1/90 
a firma del Direttore Q. Marcello, notificata al mio 
assistito verso la fine di marzo, con la quale si 
muovono contestazioni a sensi dell’ art. 90 R.D.L. 
12/3/1936 e successive modificazioni. 

Il Dott. Sardel 1 i | mio tramite, respinge 
in termini fermi e cFeC I S I 11 contenuto della Vostra 
citata, avendo egli svolto ed attivato, con la tempe- 
stività, l’impegno ed i 1 rigore che hanno sempre ca- 
ratterizzato la sua attività nell’ambito della Banca 
Nazionale del Lavoro - e nonostante la sottrazione 
dei compiti operativi disposta dalla Direzione Gene- 
rale nei confronti della sua posizione a decorrere 
dal gennaio 1988 -, tutte le attività di controllo e 
di ispezione che rientravano nelle sue possibilità. 

Il mio cliente mi ha inviato una lunga 
relazione di oltre cinquanta pagine relative sia alle 
modalità con le quali egli - dirigente operativo cre- 
sciuto in azienda per esclusivi meriti professionali, 
di quelli che si possono definire, con espressione 
ormai antica, "tutti d’un pezzo" - fu chiamato a ri- 
coprire l’incarico di Responsabile dell’Area america- 
na, sia al contenuto concreto dell’attività svolta in 
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tal 0 incarico. 



Poiché tale relazione - che resta a Vo- 
stra disposizione anche nella veste manoscritta - mi 
è sembrata eccessivamente ponderosa e ricca di detta- 
gli certamente interessanti, ma comunque non determi- 
nanti per evidenziare la completa assenza di respon- 
sabilità del Dott. Sarde! 1 i (la cui opera risanatrice 
è stata invece fortemente ostacolata e limitata), ho 
chiesto al mio assistito un più sintetico documento 
relativo alle attività ispettive da lui disposte. 

Vi trasmetto copia di tale documento ma- 
noscritto e del suo testo stampato, precisandovi che 
le parti cancellate riguardano valutazioni ed apprez- 
zamenti del tutto estranei alla vicenda. 








Unisco altresì : 

Fotocopia della lettera di contestazioni inviata 
dal Dott. Sardelli al Drogoul subito dopo avere 
appreso i risultati dell’ispezione disposta dal 
mio cliente tramite l’Ispettorato di Area, ispe- 
zione iniziata a fine agosto 198S. 

Fotocopia della lettera inviata alla Filiale di 
New York (e per conoscenza al Dott. Sardelli) dal- 
l’Ispettorato Centrale della BNL, lettera dalla 
quale potrete rilevare i modesti limiti dell’in- 
tervento ispettivo effettuato; e ciò nonostante la 
gravità dei fatti emersi dall’ispezione interna 
disposta dal mio cliente e nonostante l’opportuni- 
tà offerta dalla presenza in New York di un forte 
nucleo di ispettori romani. 

Fotocopia della lettera con la quale il Dott. Sar- 
delli, senza alcuna spiegazione, veniva richiamato 
presso la Direzione Generale di Roma. 

Fotocopia del ricorso ex art. 700 proposto dal 
Dott. Sardelli, con il mio patrocinio, nei con- 
fronti di tale trasferimento. 

Fotocopia della memoria di costituzione della BNL, 
dalla quale potrete rilevare che non vi è alcuna 
menzione dei motivi del richiamo (anche se è cer- 
to, come diceva il giornalista citato dal mio 
cliente nella sua relazione a pag. 14 del mano- 
scritto, che ciò è dipeso dal rigore con cui il 
Dott. Sardelli ha svolto e intendeva svolgere il 
proprio incarico). 
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f) Fotocopia del verbale di conciliazione dal quale 
risulta che il mio cliente ha preferito - invece 
di tornare in Sede - risolvere il rapporto di la- 
voro a condizioni concordate, prontamente offerte 
(come potrei testimoniare) dalla BNL. 

g) Fotocopia di estratto dal settimanale "Il Mondo" 
del 25/9/89, il cui contenuto - frutto di un in- 
tervista con il mio assistito - corrisponde esat- 
tamente alla verità, agevolmente dimostrabile con 
documenti (alcuni dei quali sono quelli sopra in- 
dicati) e con testimoni. 

Vi preciso infine che le Autorità ameri- 
cane, alla data odierna, non hanno ritenuto di dover 
sentire il Dott. Sardelli in relazione ai noti fatti 
posti in essere dal Sig. Drogoul presso la Sede di A- 
tlanta; e per "Autorità" intendiamo l’F.B.I., la Fe- 
derai Reserve Bank, il Banking Department della Geor- 
gia o di qualunque altro Stato, il Grand Jury, il 
District Attorney, oppure, infine, una qualsiasi al- 
tra Amministrazione, compresa quella fiscale. Analo- 
gamente dicasi per le Autorità italiane, ad eccezione 
della Vostra lettera. 

Vi ricordo ancora - e concludo - che a 
seguito della modifica organizzativa disposta dalla 
Direzione Generale nel gennaio '88, tutte le Filiali 
americane passarono alle dipendenze operative della 
Filiale di New York; e ciò nonostante le valutazioni 
negative espresse dal mio cliente con la lettera del 
29/12/87 (di cui pure unisco copia), sia sui tempi 
dell’operazione, sia sulla scelta del responsabile 
della Filiale madre cosi venutasi a costituire, il 
Dott. Francesco Misasi, privo di alcuna conoscenza 
della lingua inglese. 

Resto a Vostra disposizione per ogni ul- 
teriore chiarimento da Voi eventualmente ritenuto u- 
tile prima di sollevare il mio cliente da ogni e 
qualsiasi responsabilità in merito alle irregolarità 
amministrative della Sede di Atlanta. 

Distinti sai uti . , 
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servìzio normativa e interventi (844) 
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Codice destinatario 
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'^:L /.-crnl 'corf;i L* o.V. x.-ile rilevanti 

abusive tacilitazioui creditizie in iavore dell^Irar^ .:ot.Cv; i.» essere dalla 
iiliai e . s i V la; ìti\ In \ .coi ’ìjÌc'ì ( < • o • A • ) » lo li a i V.: ica ' .azionale i ol Lavorai • Le 
Invio ora tuia ?;ota cl:o la 3ai':co;or *ia ;-aòne':auito à;u . da rio"iif:sv.a« 

Cur.e è le ./ririO i*u<-ur:uzioni wAilla vfjxùvano 

riservaj^ ìenoe comunicate a tuesco ^sricuto **ialle i\utorit.V^^^^;iiio 2 iza 
ocatur.i6orLSÌ nella mattina i>el 4 a.’osto ncorso in relazionl^aTV^iula;j.iid 
:.rortoc^e uail*r.ri#i» 0 dall*i.3* AttoiTK'y di Atlarit.a: vaniva 

cor^micato l'avvio rii ispezioni *.Ia ynM^.c • ol ^j^teral i^lioserve .uoanl prcsrio 
le filiali ojriericanc della "Uw'OiX?''. ieilo o-tc;:i\^WcioiTìO 4 '^i prov\*etìcva a 
convocare j-icr la tartìa aerata nj— P residente i^il Dii*etcore r.er»erale 

ti Lniziati, di «pianto aiopreso; i 
all* oscuro . 51 decideva dd inviare 
Stati Uniti e lAXit^ao il settore della 
ic iìa il ca. 4 >ito co. coordinare c 
a: ;,li Is’Afttori [lartivano il ^omo 6 exi 

Mew YozHc e di Atlanta di L«2dL« rispettlvanenta 



dell * aiziencla infornandoli^ ad : 
due esponenti si cliciiiaravano do 
Ispettori di questo Istituto neg 
Direziona Generala della i3. lu L. 

cootrallara la ^ 

« 

e nitrf » nella 



nei clomi 7 e 
il giara» 9* Nei 






\ gli accerteunenti rxi ^ini avovano aiicii'esòi inizio 
successivi ò pfose(oiita la strc&ca collaborazione 



banche centrali a livello rXa eli vertice sia dei ^rux^i 



Comitato esecutivo di Tiancoixsr Iva 



' ! i ét* 



Iella vicenda 1*11 



I : 



aniidnistrazione verrà data nella 



Q 



% 



appi>ou; \ ma inf omiativa al Conai^iio 
.recluta cicl 30 agosto p.v* 

L'acclusa nota della 3anco{jer - aixx>rchè interlocutoria - cotifcnna 
la gravità della vicenda e il carattere abusivo delle operazioni [oste In 
essere dalla filiale di Atlanta, il cui pt'eposto, senza esset^no autoriz^ 
fìé dall'/a*ca .*^rdanericana nu dalla Direzione r<mei'ale di Uoncopur, 

a • >4 , * / / 

concesso finanziapept^ di organiani ;x\bblici dell'Iraq 

Canea Centrale e^ltafTdato Bank). ]>ecte operazioni consistcrebbera iht^rà)J 
quattro distinti contratti ai prestito a luiv?> tcniiine, stipulatiX /^ùra A;;vL 

491 







CapiUk Miwlo L 300.000.000 • Sidt R om • VU NuìomI*. * 1 -Tri. (00) 47921 • CmcJU P oMal* 2404 • OmOO R om -T tl*. 6 1002 J RANKITI • Pwt. I VA 00997AT09R0. 




BANCA DITAUA 



febbraio 88 e l’aprile 09 , [>er coL.plessivi 2,2 riiliarui di collari, (elei 
quarto di easi, il più rilevante, non è stato finora rinvenuto il dooonento 
Qi^i^iiiario di .^utilizzo, secondo <pu\nto finora accercato, di un 

riliarro ^^i dollari i>ev ^)a^anienti a favore ed iiuprese ocjix>rtatrici, 
statunitensi ed europee, verso l’Iraq; b) finanziaiiienti di durata 
triennale, posti in essere in epoca precedente, di cui sarebbe debitrice la 
"Rafidain’* senpre in relazione ad esportazioni di merci, che sarebbero 
garantiti dalla ”CocrKXÌity Credit Corporation” - U.S.A, per il 98 per cento 
e che ammonterebbero a 8 OO/ 83 O milioni di dollari* Inoltre presso la 
ripetuta filiale vanno emergendo ulteriori abusive concessioni di credito, 
non riguardanti 1 * Iraq, altrettanto gravi anche se non altrettanto 
rilevanti negli inerti. 

La nota della Bancoper riferisce die le operazioni in questione 
non sono state contabilizzate, essendosi fatto ricorso ad artifici in 
violazione delle norme interne; la provvista è costituita da depositi 
interbcincari di varia durata (in parte ”giomo a giorno”) forniti da banche 
intemazionali, anch’essi non rilevati nella contabilità d 
raccordo con la contabilità ufficiale era rappresentato da 
con^Densat 1 • Le operazioni sono sfuggite alle verifiche c<xid 
filiale di Atlanta sia dall ^ Autorità di Vifrìjtenza dello S 





filiale; il 
a saldi 
presso la 
sia dagli 



/\uditora e a quelle effettuate dall ' IspettV^to interno della B.N.L* 
nell'Area Nordamericana* 

Le risultanze prowisoH^ <»indicano in Y^OIS milioni di dollari 
1 ' esposizione di cui al punto^^ * presenta carattere accentuato di 

rischio* Ad essa va aggiunto unXUnoiie di lettere di credito confennate e 
notificate ma nqn ancora utilizzatagli cui importo non è stato definito* 

Ulteriori a^ ivazioni dei contratti di prestito richieste dagli 
iracheni sono styfe*S^^ccate dalla B*N*L*; tale atteggiamento interferisce 
peraltro con la|ppess}^p^ esigenza dell'azienda di ottenere dalle Autorità 

af f idabile e certa sulla consistenza e sul 
dto* Ih proposito Bancoper ha ottenuto al momento 
:UDS lettera a firma del Ministro iracheno dell'Industria nella 

inqjianti realizzati grazie all ' assistenza creditizia 
di' Atlanta della banca stessa. Esplicite anmissioni del 
debitia bd eventuali concrete iniziative a '^gsuranzia'' dello stesso sono 
state finora rappresentate da parte irachena solo verbalmente. Sembra 
emergere dalla nota della B.N.L. che i d^itori iracheni» almeno dalla fine 
del 1988» erano consapevoli che le operazioni stipulate con la 
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Atlantra non erano a conoscenza della Direzione Centrale della Liancoper. 

La linea seguita da Cancoper di non consentire ulteriori utilizzi, 
000 non giunti impegni vincolanti nei confronti di banche 

o ii'iprese terze, poggerebbe su eleiuenti giuridico-fomali; in j[x\rticolaro 
l’azienda sembra intenzionata a denunciare il terzo ed il quarto contratto 
di prestito , che sarebbero stati sottoscritti irregolarmente a f irma 
singola (anziché congituita cane previsto) dal titolare della filiale. 



Anche se al momento non si è in grado di formulai^ valutazioni 
definitive, possono esprimersi alcune prime considerazioni sull'impatto che 
deriverà dalla vicenda alla Banca Nazionale del Lavoro. 

L'emergere di una esposizione delle dimensioni finora segnalate, 
ove si consideri altresì la natura del debitore e la forma tecnica delle 
linee di credito, determina di per sé un deterioramento in termini di 
"rating" e di immagine della banca e degli essenziali i^ScNcatori della 
funzionalità aziendale. 

Il profilo patrimoniale, a prescindere dalle vai 
possibilità di recupero del credito, ne risiate negativa 
diversi aspetti sotto i quali vengono Aevettuate le valutazioni 
sull ' adeguatezza dei mezzi propri. Con rlferi^àffto ai soli obblighi di 
rispetto del coefficiente patrimoaà^e minijnQ «Slegato al rischio, il 
recepimento contabile dei cz'^^^xN Verrà quanto meno ad annullare il 
contenuto margine attuale; il coefficiente - calcolato a livello 

di gruppo secondo le indicazioni^^lla Coounità Europea - mostra già un 
forte disallineamento destinato cosxad aggravarsi ulteriormente. 




sulle 
in tutti i 



Non 



tre volte il 
di 




ivi SODO gli effetti sul profilo di rischiosità 
izione, cosi cane delineata, accresce di oltre 
aniu o nt are dei crediti dell'azienda nei confronti 





ad .àUbm- rischio; essa inoltre costituisce di gran lunga il 

della banca e si coomisura quasi all'intero patrimonia. 
«dii. al fini di vigilanza. Il grado di imnobilizzazione che 

attribuito ad una esposizione di tale natura deprime 
gli indici che esprimcxx> la qualità dell'attivo. 

Sotto l'aspetto econooiiooi l'esiguo margine applicato alle 
operazioni può considerarsi più che assorbito dagli effetti negativi 
derivanti dagli oneri fi*:aU e di rlaerva oUjUgatoria non aeso^ 
inevitabili sanzioni pecuniarie conseguenti alla mancata denunpu ^jdule'' 

f '^3 
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o;x?razioni alle Aatoricù s:,nt.uju.t<jiLsL, .oachò i'.al l’ischio lii 
r;el forte ’*Lu.sr*iatchin; 4 ** c'olle L^'lotuaie rolac±va *lololv;zza 

0 0 0 » az ir r w ia r et ’ ci to co* x : i ziur.n la ^ ^oss i 1; i i i. à ' ‘ i ^ or: ? i re 

a^^evolrcnte tali liC^tive rei'lucnze.' 

In ordine alle valutazioni più generali sui profili organizzativi 
aziendali 9 simili eventi irregolari^ al di là dei cociportancnti fraudolenti 
e delle responsabilità dirette del personale della filiale ^ dilaniano in 
causa le carenze degli assetti aflBiinistrativo--contabili c dei controlli 
intorni die la stessa nota di Bancoper riconosce# 

A questo riguardo va fatto presente die, in esito agli 

accec*taiticnti ispettivi condotti presso 1 ' azienda bancaria nel j^oriodo 

aprile S5-aprile 86, vennero contestate agli organi aziendali carenze di 
coorclinanento o{)erativo e dei sistemi infornativi che si riflettevano 
svili ' off icacia c sulla tempestività dei ccxitrolli interni , i quali non 

ire erano in grado di coprire tutte le aree opera t ive e le altre 

cokiiponenti del "gruppo”# Il coniplesso delle 1. 
lècll'oixJlnamento contabile costituiva ostacolo all'efficieiìl 
dell'attività da parte delle unità operative e alla traspareil 
informativo# 

Su tali punti gli esponenti azicndaUsnomivano risposte denotanti 
consapevolezza della necessità di interventi c^n^tivi: per alcuni di essi 
veniva data assicurazione di aver già promosso in\iative; per altri veniva 
esfiresso formale impegno# La loro attuazione avrebbe con&mque 

tempi non brevi# 





Nell* aprile del correntb^nno, ulteriori accertameoti ispettivi 
sono stati disposti presso le prin^pali Sezioni di credito speciale della 
Bancoper# Sono in corso quelli presso le Sezioni di credito 

fondiario e di ^reoi^ alberghiera; 1 * ispezione presso la Sezione di 
credito irKiistriue haAJonstatato l'esistenza di un assetto organizzativo e 
contabile cosi da non consentire agli ispettori le ricostruzioni 

ner^essarLe e l'interpretazione dei dati adeguata ad esprimere 
OKitlvati» Il diffuso disordine contabile ed amninistrativo si 
anche sulla rappresentazione dei rischi rendendo difficile una 
lOTt^Bénetts «luuntificazione# Le valutazioni tecniche potranno essere 
effettuate solo suooessivapiente alla regolarizzazione della funzione 
contabile» 





Esecutivo, al Direttore della "Sezione” e ai Siedaci anche 
sanzionatorio amninistrativo i^er violazione dell 'art# 
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bancaria; si è in attesa tielie controdeduzioni degli esponenti aziendali. 



I profili essenziali della vicenda sono chiari cUìche se i mancano 
ancora riscontri sui fatti stessi, sui icìodL in cui questi si sono svolti, 
sulle conseguenze patrljTKmiali. 

La dimensione stessa dell'evento, il fatto stesso che esso si sia 
potuto verificare renderanno necessari provvedimenti. 

Sono in attesa di un primo rapporto dei nostri Ispettori, che, al 
pari di quelli della Fed, sono impegnati negli accertamenti. Mi riservo di 
tenerla aggiornata, cosi come ho fatto finora; ulteriori elementi potranno 
scaturire dalle indagini di polizia statunitensi . 



Sotto il profilo della liquidità questo Istituto, HaI memento 
dell ' emergere del caso, ha assunto, di intesa con la Fed, le iniziative 
necessarie ad assicurare alla Bancoper la liquidità in ^luta^ di cui 
dovesse insorgere 1 ' esigenza : ad oggi , per effetto ancheA^Ua limitata 
risonanza che il caso, non ancora noto nelle sue dimensioni V^^^^uto, non 
si sono manifestate particolari occorrenze# 

L'entità conplessiva delle operaziqa^ e la loro concentrazione 
verso un unico Stato fanno assumere alla viceno^rilevanza sotto il profilo 
delle relazioni fra Stati: si tenga presente cneMa coatpleaaxva posizione 
debitoria intemazionale dell ' Iracue*«^iinata in Irf? miliardi di dollari al 
dicembre 1988 (fonte: OCSE-BI^^T# stessa Bancoper ha ritenuto di 

informare sia il Ministro degl^Bnwi sia quello per il Commercio con 
l'Estero; ha chiesto altresi, pei^^suoi contatti a Baghdad, l'assistenza 
dell'Ambasciata d'Ii 





V 



Sotto Lk prd^llo più generale, infine, l'Organo di Vigilanza, che 
già in passato Im NjnDa rtito al sistema creditizio istruzioni sui c<xitrolli 
da easraitsr»- shI^ 

allo .scopo di verificare l'opportunità di un intervento volto a 
le ndaure preventive che le banche devono adottare, senza 

.'eventualità di sottopo r re la questicxie nelle competenti sedi 

intemazionali* ove si ravvivasse l'esigenza di ricondurre.^/<l^ .p^a^i 
operative bancarie nei oercati esteri su standards di maggiore'! 

migliori 




ì 
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I fatti 



Da un* ispezione della FED e da indagini dell’Autorità giudizia- 
ria dello Stato della Georgia (USA) sono emerse gravi irregolarità presso 
la Filiale di Atlanta, irregolarità che venivano prontamente comunicate 
dal vertice della Banca d’Italia al Presidente e Direttore Generale della 
BNL nella notte di venerdì 4 agosto. 

Dagli accertamenti finora condotti e dalle confessioni rese dal 
Direttore, nonché dagli elementi che si è potuto apprendere dalle 
Autorità americane è emerso che le irregolarità presso la Filiale di 
Atlanta si possono "perora" sintetizzare nei seguenti punti: 

- a partire dal 1986 la Filiale di Atlanta ha posto in essere operazioni 
non autorizzate né dall'Area Nordamericana né dalla Direzione Centrale 
a favore di Autorità irachene, principalmente la Banca Centrale del- 
l'Iraq (che come è noto ha anche funzione di Banca Commerciale), Mini- 
stero Industria e Commercio, Rafidain Bank (Banca commerciale nazio- 
nalizzata irachena); 

- le operazioni sarebbero riconducibili a due principali fattispecie: 

A) Medium Term Loan Agreements (concessioni di credito a lungo termine 
fino a 10 anni), al Ministero dell’Industria e al Ministero del 
Commercio controgarantite dalla Banca Centrale Irachena, posti in 
essere tra il febbraio 1988 e 1 'aprile 1989. Le operazioni in 
questione consisterebbero in quattro distinti contratti di finan- 
ziamento di crescente ammontare, per un totale di 2,2 miliardi di 
dollari. L'utilizzo è avvenuto principalmente mediante aperture di 
credito disposte a favore di grandi imprese americane, ma anche 
europee e italiane, per forniture di grano, impianti industriali e 
agricoli all'Iraq. 

Secondo dichiarazioni rese dal citato direttore e dai primi accer- 
tamenti a campione sarebbero (ma il condizionale è d'obbligo) da 
escludere forniture di materiale strategico o militare o comunque 
soggette ad embargo. 

B) Finanziamenti (di durata triennale) garantiti dalla Commodity Credit 
Corporation Americana per il 98%, principalmente a favore di imprese 
americane per forniture di derrate alimentari. Dai primi accer- 
tamenti a campione parrebbe confermata la garanzia CCC su tali 
crediti. Queste operazioni riguardano la Rafidain Bank. 

- Le operazioni sono state contabilizzate con sistemi 







497 




violazione delle norme sulla contabilità della Banca. 

La provvista era costituita da depositi interbancari di varia durata 
(in parte sul giorno a giorno), forniti dalle principali banche 
giapponesi , americane ed europee, oltre che tramite brookers. Anche 
questi depositi non erano rilevati nella contabilità della Filiale se 
non per saldi. 

I ”loan agreements" posti in * essere con i Ministeri iracheni 

hanno le seguenti caratteristiche: 

- durata : da 5 a 8 anni con lunghi periodi di grazia 

- rimborsi ; in 3 rate annuali a partire dalla fine del periodo di grazia; 
il periodo decorre dall * ultima spedizione o dal rilascio dell * ultimo 
PAC (Provisionai Acceptance Certificate) di ciascun progetto 

- tasso : da 1/2 (primo loan) a 3/16 di punti (quarto loan) sopra il Libor 
a 6 mesi 

- utilizzo ; lettere di credito emesse da Central Bank of Iraq (CBI) 

coprenti C. e F. della fornitura; oppure: fatture vistate e telex 

cifrati; oppure; se il prestatore non tratterà la L/C il prenditore 
designerà una banca che comunicherà al prestatore. Il prestatore 
trasferirà l’importo totale della L/C sul conto della C.B.I. presso la 
suddetta banca. 



Tre dei quattro **loan agreements** sono stati ritrovati ad 
Atlanta. L’ultimo (il maggiore) non è stato ritrovato. 

I primi due accordi risultano firmati dal Direttore e dal Sostituto della 
Filiale: il terzo e il quarto recano una sola firma (in violazione delle 
norme contenute sul Libro Firme BNL). 

Secondo le dichiarazioni rese dal Direttore incriminato, i loan 
agreements sarebbero stati firmati, nell’ordine, a: Baghdad, Atlanta, 
Washington D.C., Londra. 



Secondo gli accertamenti finora condotti le operazioni 
utilizzo delle quattro linee di credito riguarderebbero 



- I 


accordo 


( 


200 


m.ni) 


n. 


177 


finanziamenti 


per 


205 


m.ni 


- II 


accordo 


( 


300 


m.ni) 


n. 


60 


finanziamenti 


per 


174 


m.ni 


-III 


accordo 


( 


500 


m.ni ) 


n. 


111 


finanziamenti 


per 


461 


m.ni 


- IV 


accordo 


(1 


.165 


m.ni) 


n. 


20 


finanziamenti 


per 


175 


m.ni 



di 




Questa cifra rappresenterebbe 1 * outstanding, a cui andrebbe 
aggiunto un monte di lettere di credito confermate e notificate, ma non 
ancora utilizzate. 

Gli ammontari e i numeri indicati sono provvisori e potranno 
variare con gli accertamenti in corso. 

Altre applicazioni sulla parte non utilizzata dei **loan 
agreements" sono state richieste dagli iracheni ma bloccate da BNL. 

Durante 1* ispezione in corso sono emerse altre irregolarità, 
relative ad operazioni diverse da quelle con l'Iraq, anch'esse attuate 
con artifici contabili ma di importo e rischio più contenuto. 



Cronologia e modalità delle operazioni 



La Filiale di Atlanta della Banca Nazionale del Lavoro è stata 
aperta nel 1982. Il Signor Drogoul, prima Vice Direttore, ne è diventato 
Direttore nel 1985. 

Al 30/6/89 la filiale evidenziava nella situazione contabile un 
"total asseta" di 800 milioni di dollari di cui 518 milioni rappresentati 
da depositi di istituzioni creditizie. 

Il Signor Drogoul proveniva da una precedente esperienza di 
sette anni presso la Barclays Bank nelle sedi di New York, Londra e 
Atlanta. 



All'origine le operazioni della Filiale riguardavamo soprattut- 
to esportazioni di grano e relazioni con l'Italia. Furono proprio le 
esportazioni di grano a mettere in contatto (pare nel 1985) il Drogoul 
con gli iracheni. 

Fino all *87 le operazioni con l'Iraq riguardavano esportazioni 
su garanzia della Commodity Credit Corporation, ente federale americano. 
Esse avevano come controparte la Rafidain Bank di Baghdad (Banca 
nazionalizzata irachena). 



Solo in tempi successivi i contratti si estesero alla Cptft 
Bank of Iraq (d'ora in poi C.B.I.). 
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Le controparti del Drogoul in Iraq erano principalmente: il 
Sig* Taha, uno dei Direttore Generali della Central Bank (C.B.I,), il 
Signor Alì rappresentante negli USA della medesima e il Vice Ministro 
dell’Industria. Si ha peraltro ragione di ritenere che il Drogoul fosse 
introdotto presso le più alte Autorità irachene. 

I prestiti alla C.B.I. cominciano nel febbraio *88 e segnano 
un’impressionante progressione: 200 milioni il primo; 300 milioni il 

secondo ( ottobre * 88 ) ; 500 mi 1 ioni il terzo ( dicembre * 88 ) e 1 • 165 
milioni il quarto - di cui peraltro non esiste traccia documentale - e 
che sarebbe stato stipulato nell’aprile del 1989. 

Le tecniche di fatto utilizzate per le operazioni sulla 
C.B.I.sono riconducibili a 2 modalità; 

1) Conferme di aperture di credito disposte dalla C.B.I. a favore di 
primarie aziende, americane e/o europee. 

I crediti, all'atto in cui l'esportatore incassava le relative somme 
con la spedizione della merce, davano luogo ad un addebito sul conto 
della C.B.I. presso la Filiale di Baghdad e venivano inquadrati, ai 
fini del rimborso, nello schema del Loan Agreements sul quale venivano 
applicati. 

L'insieme di queste operazioni che già hanno dato luogo ad un 
esborso "per cassa" ammonterebbe a circa 500 milioni. 

Esisterebbero inoltre conferme di aperture di credito già disposte e 
notificate dalla B.N.L. per altri 500 milioni. 

Per molti crediti è prevista un utilizzo pluriennale (fino al *92-93). 

2) Pagamenti effettuati con addebito sul conto C.B.I. presso BNL (sempre 
con applicazione ai vari Loan Agreements) a favore di banche primarie 
che ( si suppone ) aprivano lettere di credito a propri clienti espor- 
tatori usando i mezzi forniti da BNL Atlanta come collaterale. 
L'insieme di queste operazioni - ovviamente tutte per cassa - ammonte- 
rebbe a circa 500 milioni. 

Non si conosce ancora il motivo per il quale il Drogoul (che aveva la 
scelta tra confermare direttamente il credito o eseguire l'operazione 
tramite un'altra Banca) preferisse questa seconda soluzione tecnica- 
mente anomala e sicuramente antieconomica per la filiale. 

Si ritiene peraltro che tale modalità fosse usata in quanto si 
prestava a meglio celare l'operazione.* 




Un terzo gruppo di operazioni riguarda, come noto, 
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ni garantite dalla Commodity Credit Corporation. Queste operazioni, che 
hanno come debitore la Rafidain Bank di Baghdad, sarebbero in essere per 
circa 800/830 milioni di dollari. Esse hanno una scadenza media di tre 
anni dalla durata di ciascun tiraggio. Contatti sono in corso con la 
Commodity Corporation, di stanza a Washington, per appurare la regolarità 
delle garanzie rilasciate. 

Un quarto gruppo di operazioni sarebbe stato posto in essere 
irregolarmente negli ultimi due anni su nominativi americani (superi di 
fido non autorizzati) e/o di altri Paesi (Venezuela, Israele, Unione 
Sovietica), sempre per la fornitura di derrate alimentari. L’insieme di 
queste operazioni, attualmente oggetto di esame, non sembra peraltro ad 
oggi avere rilevanza macroscopica, pur nella gravità delle medesime. 



Un gruppo di ispettori BNL ad Atlanta sta ricostruendo ogni 
posizione (le pratiche di crediti documentari sono oltre un migliaio) 
anche al fine di pervenire ad una contabilità corretta, mentre un gruppo 
di esperti della materia sta passando al setaccio ogni credito 
documentario al fine di rilevarne eventuali anomalie opponibili in sede 
di pagamento. 



Tecniche contabili e controlli 



Le modalità con le quali si è realizzata la frode, la 
complicità dell'intero staff dirigenziale della filiale di Atlanta, la 
perfetta intesa di quest'ultima con l'Iraq, hanno reso probabilmente 
difficile all'inizio la scoperta di irregolarità. Occorre a questo 
proposito tenere presente che, come per tutte le grandi banche, la doppia 
firma di un documento d’impegno della BNL rende l'impegno stesso valido 
internazionalmente nei confronti di terzi in buona fede; né è possibile 
fare distinzioni per tipologia di operazioni o per ammontare del 
medesimo, considerate le necessità di efficienza e di celerità dei 
sistemi di pagamento internazionali. 

Naturalmente esistono norme interne rigorose che definiscono i 



poteri della filiale di Atlanta, come di tutte le altre filiali 
dell'Istituto; tali poteri sono modesti ($ 500.000 per rischi di prima 
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Tuttavia, di per sè tali rigorose norme interne non sono 
opponibili a terzi. 

Queste considerazioni nulla tolgono al fatto che, pur in j 
presenza delle difficoltà che, da sempre, rendono difficile ad una banca •/ 
difendersi dalle truffe, lo sviluppo vorticoso delle irregolarità negli 
ultimi mesi poteva e doveva essere evitato. 

Le modalità attraverso le quali si attuava la contabilità 
parallela delle operazioni non autorizzate sono oggetto di ricostruzione. 

In estrema sintesi tuttavia si può fin da ora dire che il raccordo con la 
contabilità ufficiale era rappresentato da un conto a saldi compensati 
nel quale venivano appostati i crediti e le correlative operazioni del 
passivo solo in termini di saldo finale. La contabilità veniva tenuta su 
personal computerà mentre la documentazione di supporto veniva archiviata 
in molte casse, che erano tenute prevalentemente al domicilio del Drogoul 

0 dei suoi complici interni. Le responsabilità del personale locale, 
oltre a quelle di Drogoul e del suo vice, si stanno acclarando. 

Inoltre, al fine di iniziare le analisi delle responsabilità 
che a tutti i livelli possono aver consentito lo sviluppo di questa 
attività criminosa o ne hanno ritardato l'arresto, si sta procedendo ad 
un riesame delle visite degli auditors presso la Filiale di Atlanta. 
Com'è noto, infatti, l'Area Nordamericana della BNL possiede in una 
propria struttura di auditing interno, mentre l'auditing esterno è 
garantito da Peat Marwich. 

Le ispezioni più recenti disposte dall'auditor interno della 
Banca sono del giugno 1989 e del settembre 1988; è soprattutto alla prima 
delle due ispezioni che occorre riferirsi per individuare le lacune nei 
controlli. Infatti la revisione condotta nel settembre 88, analitica e 
corposa, pur non avendo evidenziato le operazioni Iraq fuori bilancio, ha 
messo in luce una serie di carenze, nella gestione sia dei rischi che 
contabile della Filiale, gravi ed inequivoche, tali comunque da \ 
ingenerare in chi l'avesse analizzata a fondo ampi sospetti sulla 
regolarità della gestione stessa. 

La relazione è stata comunicata tempestivamente dall'auditor al 
Direttore Regionale dell'Area Nordamericana. 

La successiva ispezione del giugno 1989 era diretta soprattutto 
ad una revisione delle azioni correttive prese a seguito della precedente 
ispezione del settembre 1988; essa conclude che "le procedure 

1 controlli dell'agenzia di Atlanta sono stati migliorati". 




Nel corltempcT' - 
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però avanza ancora una serie di osservazioni sull * amministrazione dei 
crediti. 



Le risposte della direzione di Atlanta ai rilievi degli audi- 
tors del settembre 1988, vengono date solo con lettera del 20 luglio 1989 
e sono tutte dirette a tranquillizzare l’auditor sull * avvenuta rimozione 
delle cause che hanno originato i rilievi. 

A livello di enti ufficiali di controllo è da segnalare che nel 
marzo 1988 e nel gennaio 1989 il Department of Banking and Finance dello 
Stato della Georgia ispeziona la Filiale di Atlanta, accerta alcune 
lacune ma conclude dicendo che ”i risultati presentano una situazione 
generale soddisfacente e non si rilevano violazioni di legge”. Il 
documento è firmato da John B.Kline-Deputy Commissionair for banking 
supervision. 

Copia di tutte le relazioni ispettive riguardanti Atlanta sono 
state da noi ora trasmesse sia alla Banca d'Italia che alla F.E.D. 

Da segnalare infine una ripetuta corrispondenza della linea 
Istituzioni Finanziarie dell'Area Finanza, indirizzata alla direzione 
dell'Area Nord America, con la quale si lamenta l'assenza "di un 
appropriato report che ci consenta di rilevare periodicamente lo stato e 
l'utilizzo dei fidi presso la filiale di Atlanta". 

Il Direttore dell'Area Nordamericana è stato recentemente 
sostituito. Eventuali altre responsabilità sono in corso di accertamento, 
con riferimento soprattutto alle funzioni ispettive destinatarie dei 
reports degli auditors. 



Deposizioni rese dal direttore della filiale e dal suo sostituto 



Il direttore della filiale Signor Drogoul, che al momento 
dell'ispezione della FED si trovava in ferie a Parigi, si è presentato ad 
Atlanta e si è messo a disposizione delle Autorità inquirente; inoltre, 
al fine di alleggerire la propria posizione penale, collabora con i 
nostri ispettori per la ricostruzione dei fatti. 

Dalle dichiarazioni rese, sembra che i suoi contatti con gli 
uomini dei Ministeri iracheni a New York . datino dal 1984/85; le prime 
operazioni 1985 consistenti essenzialmente in crediti garantiti dalla 
Commodity Credit Corporation, furono approvate dalla Direzione Centrale. 
Nel dicembre del 1985 egli sarebbe stato invitato direttamente da 







sottoscrivere un intero programma di finanziamento per esportazioni 
garantite dalla CCC per 400 milioni di marchi; pensando di sindacare il 
prestito e di rivenderne agevolmente una parte ad altre banche, 
sottoscrisse 1* impegno senza l'autorizzazione e senza registrarlo in 
contabilità* 

La successiva caduta del prezzo del petrolio, l'andamento dei 
tassi e del rischio Iraq rese impossibile - stando alle sue dichiarazioni 
- rivendere il prestito e da questo momento cominciò la contabilità 
parallela* 



Tra 1*87 e 1*88 i progrcunmi CCC aumentarono di importanza e la 
filiale ne sottoscrisse una quota rilevante. 

Fin dall'inizio dell '88 le partite irregolari riguardavano 
unicamente la Banca Rafidain sulla quale venivano appoggiate tutte le 
operazioni garantite dalla CCC. 

Solo all'inizio dell *88 - stando alle dichiarazioni del Drogoul 
- lui venne avvicinato dalla Central Bank of Iraq per vedere se poteva 
concedere 200 milioni di prestito, in quanto un programmato prestito 
Eximbank all'Iraq non era andato in porto, 

I viaggi del Drogoul in Iraq a partire dall *85 sono frequenti. 
Nega di aver mai ricevuto premi o donazioni dalle Autorità irachene per 
la sua attività; è convinto che operando in tal modo sarebbe riuscito ad 
espandere enormemente il numero dei clienti della filiale di Atlanta. A 
tal fine, in tempi recenti, la Filiale aveva sviluppato anche altre 

operazioni con il Venezuela, con la Russia, e con altri Paesi, sempre 

prevalentemente nel campo delle forniture di grano e di impianti. 

La complicità interna per l'esecuzione delle operazioni era 
garantita dal suo sostituto Von Wedel mentre, sempre stando alle sue 

dichiarazioni, nessun altro ufficio, a New York o a Roma, della Banca era 
consapevole della sua attività. 

Per quanto riguarda gli iracheni ammette che era possibile che, 
a partire dalla fine dell *88, fossero consapevoli che la filiale di 
Atlanta stava operando al di fuori dei propri limiti; era convinto, per 
aver ricevuto assicurazioni in tal senso, che tutti i debiti della 

Rafidain Bank sarebbero stati prepagati entro il 1990 e tutti quelli 

della C.B.I. entro il 1991. 

L'interrogatorio del sostituto della filiale di Atlanta mette i 
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un uomo impaurito dal suo superiore, che si rendeva conto perfettamente 
di operare in modo irregolare ma lo faceva per timore di essere 
licenziato. Il signor Von Wedel spiega di essere stato un paio di volte 
a Bagdad e di aver detto chiaramente l’ultima volta (aprile 1989) che 

non avrebbe più continuato a firmare lettere di credito sulla Era 

ormai consapevole che la situazione sarebbe velocemente esplosa perchè la 
tenuta di una doppia contabilità in presenza di operazioni cosi massicce, 
diventa impossibile. 

Si era così rifiutato di firmare il terzo e il quarto agreement senza 
peraltro aver mai il coraggio di riferire all’auditor di New York 
alcunché. 



E* inoltre emerso che il direttore della filiale Sig, Drogoul 
nel febbraio di quest’anno, non riuscendo più a riconciliare la 
contabilità propria con gli impegni assunti con la C . B • I • , inviò a 
Baghdad ii capo contabile e la sua segretaria per tentare di sistemare le 
partite. 



Dalle deposizioni del Drogoul emerge anche l’impressione di una 
personalità velleitaria e assolutamente incapace di gestire per lungo 
tempo situazioni complesse, come dimostra anche lo stato di confusione 
delle cifre dal medesimo dichiarate in ordine agli utilizzi dei vari 
accordi, cifre assolutamente discordanti dalle evidenze che i nostri 
ispettori stanno acquisendo in loco. 



Si è provveduto anche a sentire ripetutamente l’Area Manager 
della Direzione Centrale per l’Iraq, Signor Monaco, il quale pur avendo 
contatti frequenti con la Filiale di Atlanta e pur rilevando una 
situazione di imperfetta gestione contabile nei crediti documentari, non 
ha mai sospettato lo sviluppo di un’attività irregolare della Filiale. A 
ciò contribuiva anche il fatto che nell’aprile di quest’anno il Signor 
Monaco fece una visita ai colleghi iracheni per discutere alcune 
operazioni di limitato importo, tutte garantite da pegno in danaro e di 
interesse di varie filiali BNL. 



Nessuno allora, a Baghdad parlò al Monaco delle operazioni 
della filiale di Atlanta. Ancora, da una telefonata fatta su istruzione 
della Direzione Generale, due giorni dopo la scoperta delle irregolarità, 
il Signor Rasheed, uno dei Direttori Generali della C.B.I., negò di 
essere a conoscenza di queste operazioni, che in ogni caso, disse, 
avrebbero riguardato un’altra direzione della C.B.I. Esistono invece 
prove documentali, rinvenute ad Atlanta, che il summenzionato dir^ 

C.B.I. operava correntemente sui finanziamenti accesi irregol^mente;^;. 
dalla nostra filiale statunitense. 










Nei ripetuti contatti con Atlanta, il Monaco aveva sempre 
ribadito, e ottenuto assicurazioni in tal senso dalla direzione della 
Filiale, che tutte le operazioni con l’Iraq, in virtù di un’intesa con le 
Autorità irachene, dovevano essere sempre assistite da collaterale di 
pari importo. 



Tesoreria e sistemi di Clearing 



La tesoreria delle operazioni irregolari veniva garantita tra- 
mite operazioni interbancarie, sulle principali banche corrispondenti 
(principalmente giapponesi) in modo frazionato e con scadenze dei 
depositi fino ad un anno. Un sistema di registrazioni extracontabili 
degli impegni, tenuto con la complicità del responsabile del Money Market 
Department, consentiva di attribuire il funding alternativamente alle 
operazioni risultanti dalla contabilità ufficiale o a quelle irregolari. 

In ripetute occasioni gli estratti conto delle banche sono 
stati manipolati. 

Nel giugno scorso l’internai auditor BNL di New York, durante 
l’ispezione ad Atlanta, provvedeva a richiedere conferma di tutti i saldi 
al 30/6 a tutte le banche corrispondenti; le risposte sono pervenute con 
un certo ritardo e il Drogoul, ormai alle strette, ne ha occultato i 
primi statments in arrivo. 

E * evidente che con il crescere delle operazioni il sistema 
diventava ingestibile. 

Il conto di clearing era tenuto presso la Banca Morgan e ciò 
costituiva un evidente anomalia (rilevata nell’ispezione del settembre 
88), rispetto a tutte le altre filiali USA, dove il conto era tenuto 
dalla Filiale di New York* L'anomalia era stata consentita fin dalla 
origine della direzione dell'area sulla base d i una pre sunta "specifi- 
cità" della filiale di Atlanta vis à vis delle transazioni originate. E* 
questo sicuramente uno dei fatti che hanno concorso a ritardare la 
cognizione dell' insorgere delle anomalie nella gestione delle filiali da 
parte della direzione dell'Area e della Direzione Centrale della Banca. 



Altro elemento che ha sicuramente concorso ad una ritardata 
percezione di quanto stava accadendo è ricollegabile al sistema con- 
tabile. Mentre infatti le altre filiali USA hanno un sistema informativo 
integrato denominato Mantec, che consente di gestire con un'unica 
esplosione e correlazione sui libri di mastro le operazioni di tesoreria 
e quelle di impiego, presso la filiale di Atlanta l'introduzione del 
Mantec era stata soltanto parziale e 1 ' ispezione stessa del 
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aveva rilevato l'esistenza di una contabilità sezionale non integrata, su 
personal computers; l'auditor aveva stigmatizzato questa situazione 
rilevandone l'anomalia ma la Direzione della filiale, come in passato, si 
era giustificata con la difficoltà di trovare il tempo per addestrare 
tutto il personale al nuovo sistema contabile. 



Gestione della crisi 



Non appena informata dalla Banca d'Italia di quanto era stato 
accertato dalla FED ad Atlanta, la preoccupazione principale della BNL è 
stata quella di raccordarsi con le Autorità e con la Banca d'Italia al 
fine di gestire l'impatto che una notizia siffatta avrebbe potuto avere 
sul mercato e sull'immagine dell'Istituto, 

Una delegazione BNL, guidata dal Vice Direttore Generale, Dr. 
D'Addosio, veniva inviata ad Atlanta il giorno successivo, mentre a Roma 
si costituiva un comitato permanente guidato dal Vice Direttore Generale 
Dr. Gallo, col compito di prendere le decisioni operative più urgenti. 



Il Presidente provvedeva immediatamente a contattare sia il 
Ministero del Tesoro sia il Ministero del Commercio con l'Estero, sia il 
Ministero degli Esteri, anche per cercare di ottenere un'assistenza dalle 
Autorità diplomatiche italiane a Baghdad al fine di acciarare i fatti. 



Una missione, capeggiata dal Vice Presidente Prof. Paolucci, 
veniva inviata pochi giorni dopo nella capitale irachena dove due diri- 
genti della Banca si sono installati. 



Per quanto riguarda la gestione della liquidità, d'intesa con 
la Banca d'Italia, veniva predisposta fin dalla notte di domenica tina 
finanza straordinaria sulla Filiale di New York in modo da rendere la 
tesoreria della filiale stessa "lunga" di dollari. 

In effetti, dopo soli 5 giorni dalla segnalazione della 
notizia, la posizione "lunga" della filiale era arrivata a 2,3 miliardi 
di dollari, destinata a crescere nei giorni successivi. 



Ciò in vista di possibili ripercussioni della notizia sulla capacità di 
funding del Gruppo che, come noto, conta asseta in valuta, a livello 
mondo, per oltre 25 miliardi di dollari, An gran parte alimentatjL--da 





depositi interbancari . 



Fino a questo momento non sono emersi segnali di preoccupazione 
su questo fronte, che tuttavia potrebbero affiorare nell’ipotesi di 
amplificazione della notizia. Si ritiene che le scorte di liquidità 
predisposte, la collaborazione con la Banca d'Italia (con la quale si è 
già attivato uno swap Lira/Dollaro di 200 milioni) e il facile smobilizzo 
di parte dell'attivo rappresentato da depositi interbamcari, possa con- 
sentirci di padroneggiare un siffatto deprecabile evento. 



Per quanto riguarda la gestione della comunicazione esterna, 
fin dal primo giorno fu stilato un comunicato molto asciutto, d ' intesa 
con la FED e con la Banca d'Italia, da diramare nell'ipotesi che qualche 
notizia fosse trapelata fin dalle prime ore. 

Fortunatamente ciò non avvenne e fu quindi possibile nei giorni 
successivi redigere un comunicato più articolato, diretto soprattutto a 
sottolineare l'aspetto commerciale delle operazioni. Tale comunicato è 
stato sottoposto sia alle Autorità americane ad Atlanta, sia alla Banca 
d'Italia nella giornata di mercoledì 16, nel corso di un incontro tra il 
Presidente Dr. Nesi e il Governatore. In tale sede si convenne che era 
opportuno, visto che le notizie si stavano ormai diffondendo, diramare 
d'iniziativa un comunicato sia negli Stati Uniti che in Italia. 

La decisione veniva rafforzata dall'uscita di un comunicato di 
un sindacato minore della BNL, inviato ai giornali, dai toni allarmastici 
e farneticanti. 

Giovedì 17 agosto quindi veniva diramato il comunicato e, nel 
contempo, si provvedeva ad informare tutte le filiali BNL nel mondo e le 
principali filiali italiane delle ragioni del comunicato stesso. 

Per ora i giornali non hanno enfatizzato la notizia. Dei grandi 
giornali stranieri soltanto il Wall Street Journal (edizione europea) e 
il Finemcial Times riprendevano il comunicato. 



Rapporti con l*Iraq 



Lunedi 7 agosto 






venerdì 4) venne inviato un telex alla Banca Centrale dell * Iraq 
richiedendo tutti i dati relativi alle transazioni con BNL. 



Poiché la risposta tardava, l*Area Manager della Direzione 
Centrale telefonava al suo omologo presso la C«B.I. di Baghdad, Sig. 
Rasheed, per chiedere se risultasse che, oltre a normali operazioni 
svolte come s *è detto con BNL (tutte assistite da collaterale) , 
esistessero altre operazioni, specificatamente presso la Filiale di 
Atlanta. Il Sig. Rasheed negava di essere a conoscenza di altre 
operazioni che, in ogni caso, semmai ci fossero state, a suo dire, avreb- 
bero riguardato un’altra Direzione Generale della C.B.I.. 

Di fronte a questi comportamenti reticenti, il Presidente 
dispova l’immediato invio, come si è detto, di una missione in Iraq che 
veniva ricevuta prima dal Governatore della Banca Centrale Irachena, 
assistito dai suoi collaboratori e dopo dal Ministero dell’Industria. La 
missione italiana era assistita dal rappresentante diplomatico italiano a 
Baghdad. 



Nel corso dell’incontro, da parte irachena si faceva pieno 
riconoscimento del debito risultante dalle operazioni in oggetto 
chiedendo però nel contempo che la BNL confermasse il proprio impegno 
derivante dalla parte non ancora "applicata" dei contratti di finanzia- 
mento. In caso contrario potevano emergere richieste di danni a carico di 
BNL e, sulla parte "outstanding" del debito, mancata corresponsione di 
interessi. 



I due dirigenti che sono rimasti a Baghdad insistevano nei 
giorni successivi per avere una situazione dei conti definitiva e detta- 
gliata, cosa tanto più urgente essendo ormai evidente agli iracheni lo 
stato di Inaffidabilità della documentazione della nostra di Atlanta per 
effetto della irregolarità delle operazioni. 

La Banca Centrale Irachena, dopo aver promesso "ad horas" la 
documentazione richiesta, ne posponeva di giorno in giorno l'esibizione, 
probabilmente anche per effetto della non perfetta identità di vedute tra 
la Banca Centrale e il Ministero dell'Industria; quest'ultimo, su sempre 
più pressante richiesta dei nostri rappresentanti, provvedeva peraltro ad 
inviare, giovedì 11, al Presidente Dr. Nesi una lettera a firma del 
Ministro dell'Industria (genero del Presidente Sadat Hossein), con la 
quale, nel magnificare gli impianti realizzati attraverso l'assistenza 
creditizia della nostra di Atlanta, auspicava la ripresa della coopera- 
zione ed una visita del nostro Presidente in Iraq. Contemporaneamente, da 





per informarlo del lancio del comunicato stampa e della necessità di 
poter contare sulla produzione di documenti atti a ristabilire linee 
corrette di collaborazione. 

Ai telex finora inviati alla Banca Centrale non c ' è stata 
risposta. Peraltro, in un incontro che c*è stato domenica 20 agosto u.s, 
con il nostro rappresentante a Baghdad, il Ministero dell'Industria si è 
dichiarato disponibile a considerare fin' da ora alcuni gesti di apertura, 
quali: 

- costituzione di depositi sulle nostre Filiali di Parigi e di Londra 
(attualmente l'Iraq ha un deposito di 120 milioni di marchi presso la 
Filiale di Roma); 

- domiciliazione dei pagamenti di esportazione effettuati dall'Iraq 
tramite il Ministero stesso; 

- eventuale stoccaggio di ingenti quantità di petrolio presso raffinerie 
italiane non utilizzate con costituzione in "pledge" delle scorte a 
favore di BNL. 



Abbiamo ribadito l'interesse prioritario della Banca, prima 
ancora di iniziare una trattativa, a ricevere "statements" affidabili e 
certi sottoscritti dalla Banca Centrale, 



Conseguenze e prospettive 



La vicenda della Filiale di Atlanta, quale che sia l'esito del 
credito verso l'Iraq, avrà comunque conseguenze negative di rilievo per 
il Gruppo BNL. 



Innanzitutto si creerà un mismatching di rilevante ammontare 
per effetto dei lunghi termini di rimborso dei nostri crediti. La lunga 
durata in questione comporterà anche una compressione dei plafonds a 
medio termine di cui dispone l'Istituto. 



Il danno maggiore si potrà avere sull'immagine dell'Istituto e 
soprattutto sul rating del medesimo, rating che a sua volta condiziona-^ 
tassi del nostro approvvigionamento di commercial papera, Cds, /floating \ 
rates notes, finanziamenti ^alle. Sezioni ecc. 








Per quanto riguarda il problema maggiore, concernente il 
credito e la solvibilità del partner iracheno, debbono essere fatte 
alcune considerazioni. 

L'Iraq ha un "cash flow", principalmente dovuto al petrolio, dì 
circa 12 miliardi di dollari all'anno. Ha per contro anche un rilevante 
debito estero e un oneroso contenzioso con l'Italia. 

Sotto il profilo strettamente giuridico non vi è alcun dubbio 
che il terzo e il quarto agreement (peraltro già in parte tirati) sono 
invalidi in quanto privi della seconda firma richiesta per tutti i docu- 
menti di impegno della BNL (requisiti giudicati dai nostri avvocati di 
sostanza e non di forma). 

La linea alla quale ci si è attenuti fin dall'inizio, ribadita 
dal Comitato Esecutivo, è stata quella di non consentire ulteriori 
tiraggi sulla parte degli agreements che non ha ancora dato luogo a 
impegni vincolanti della Banca nei confronti di terzi. In questo senso 
alcune richieste, che con una certa impudenza sono state avanzate dalla 
C.B.I. nei giorni scorsi per il rilascio di lettere di credito a favore 
di esportatori americani, non sono state accolte. 

Occorre inoltre tener presente che, da una disamina condotta ad 
Atlanta e a Roma, alcune delle lettere di credito ad esecuzione diffe- 
rita, già formalmente e validamente emesse, possono forse essere stoppate 
nel loro utilizzo, vuoi con un'opera di dissuasione sul cliente, vuoi 
mediante possibili azioni giudiziarie. 

A questo proposito, l'Istituto ha incaricato lo studio Chiomen- 
ti-Vassalli di seguire la vicenda, unitamente ai legali di Atlanta, che 
ci hanno fino ad ora assistito prevalentemente nei rapporti con l'Auto- 
tità giudiziaria locale. 

Dalle sessioni condotte con l'Avvocato Vassalli (l'Aw. Carpi- 
nelli dello stesso studio raggiungerà oggi Atlanta) , emerge chiaramente 
che è possibile attivare azioni giudiziarie dirompenti, anche negli Stati 
Uniti. Queste azioni vengono tuttavia sconsigliate per ora dai nostri 
avvocati perchè, a prescindere dall'impatto sulla credibilità interna- 
zionale della nostra Banca, avrebbero il significato di una dichiarazione 
di guerra nei confronti dell'Iraq, con grave pregiudizio delle ragioni di 
credito relative alle operazioni già ingessare. Ne è inoltre 
l'efficacia di recupero. 
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La linea, finora seguita, di non dare luogo a ulteriori 
erogazioni, attraverso tutta una serie di appigli giuridico-formali , 
viene giudicata positivamente dai legali, cosi come si ritiene che nei 
confronti delle Autorità irachene si dovranno denunciare le ragioni 
dell’invalidità del terzo e quarto Loan Agreement. 

Diversa e più sottile 1 * ipotesi di un * iniziativa che parta 
direttamente dall'Autorità giudiziaria americana, come autonoma deten- 
trice dell’azione penale, che per la sua efficacia potrebbe richiedere 
prima di tutto di arrestare le conseguenze della frode. Anche in tal 
caso, però, occorre tener presente la complicazione delle diverse 
giurisdizioni degli stati USA. 

Che ci sia stata una concertazione tra il direttore della 
Filiale di Atlanta e le Autorità irachene sembra difficile a negarsi; 
come si è detto lo stesso Signor Drogoul ha ammesso, dopo molte 
esitazioni, che nella fine dell *88 le autorità irachene potevano 
sospettare che i prestiti concessi fossero al di fuori della sua 
autonomia e quindi irregolari. Da altre evidenze documentali risulta 
chiaramente la consapevolezza, soprattutto nel più recente periodo, delle 
autorità irachene che la filiale di Atlcmta stava operando in modo 
irregolare al di fuori delle proprie autonomie e all'insaputa della 
Direzione Centrale. 

Occorre tenere però presenti le pes€Uìti conseguenze che avrebbe 
lan contenzioso con l'Iraq. 

Infatti, ci si trova comunque di fronte ad un debito di stato 
sovrano, controgarantito da una Banca Centrale. La soluzione negoziale 
del problema - che allo stato ci sembra la migliore soluzione - richie- 
derà sicuramente l'interposizione delle Autorità italiane. 

Il Presidente della BNL ha incontrato venerdì scorso il Mini- 
stro Ruggiero che già era informato della vicenda. Il Ministro ha confer- 
mato che nei primi giorni di ottobre si riunirà una commissione mista 
italo-irachena con un'agenda molto fitta e un contenzioso ampio, riguar- 
dante il ben noto problema delle navi, la richiesta di nuovi prestiti 
all'Italia e il debito pregresso. 

E' opinione del Ministro che occorre agire prima della riunione 
della commissione mista, attraverso la trattativa diretta con le Autorità 
irachene; queste ultime non possono essere insensibili alla minaccia che 
BNL renda noto al sistema, bancario internazionale che l'Iraq^'Sar'à 'reso 
complice di una attività fraudolenta di propri dirigenti. 





Da; parte nostra occorre altresì tener presente che 1 * Italia 
importa l‘ll% della produzione di petrolio dall* Iraq per un controvalore 
annuo di circa mille miliardi di lire e che basterebbe una domiciliazione 
irrevocabile su BNL di tali pagamenti per garantire una fonte di rimborso 
accettabile. 



Inoltre occorre tener presente che la linea, adottata da BNL, 
di stoppare le ulteriori forniture determinerà uno stato di pressione 
delle imprese nei confronti del governo iracheno. 



La situazione è ovviamente seguita giorno 
seguito con ulteriori aggiornamenti. 
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